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NOTEBOOK 


►► Portatili con Centrino, 
la mobilità è per tutti 

Cresce la domanda di computer portatili e i prezzi 
diminuiscono: la nuova architettura Intel Centrino 
è l'evento più importante di quest'anno per il 

segmento mobile e ha rappresentato una ~25fi 


vera rivoluzione in termini di prestazioni 
connettività e durata delle batterie. 





FAI DATE 


►► Assemblare il Pc con le proprie mani 


Oggi è necessario solo un po' di tempo libero 
e un cacciavite per assemblare il Pc ad alte 
prestazioni dei vostri sogni oppure più 
semplicemente per realizzare un sistema 
ecomico dall'eccellente rapporto tra 
prezzo e qualità. Ecco come fare. 


m. 


.290 



►► Il video editing per i professionisti 

I software di ultima generazione vantano 

una perfetta integrazione con le periferiche video 

digitali, possiedono sofisticati strumenti di 

elaborazione dei filmati e sono in grado 

di generare clip multimediali di ogni tipo, '210 

con una particolare predilezione 

per i formati Dv e Dvd. 



TECNOLOGIA 


& ►► Le tecnologie del futuro alle porte 


Il transistor è stato definito come l'invenzione più 
importante del XX secolo, e le migliorate capacità 
di lavorazione del silicio di oggi e di domani sono 
la base per una nuova generazione di 
dispositivi sempre più intelligenti e nan.35a 

miniaturizzati. Vi presentiamo alcuni dei 
filoni di ricerca più interessanti. 
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ACDSee 3.1 in italiano è il program¬ 
ma completo e gratuito incluso nel 
Cd-Rom allegato a questo numero di 
PC Professionale, un ottimo visualiz¬ 
zatore per immagini che integra di¬ 
verse funzioni per l'editing e una 
struttura simile all'Esplora risorse di 
Windows per navigare tra file e car¬ 
telle. OpenOffice.org 1.0.3.1, l'ultima 
versione in italiano attualmente di¬ 
sponibile della suite per ufficio open 
office, è il secondo programma com- 


►► Le sezioni del Cd-Rom 


pleto che vi proponiamo questo mese 
nelle versioni per Windows e Linux. 
Chi ha acquistato PC Professionale 
con allegato il libro della collana I 
Miti Informatica dedicato proprio a 
OpenOffice.org ha quindi a disposi¬ 
zione tutti gli strumenti per essere 
operativo da subito. 

Particolarmente ricca la sezione che 
ospita le versioni dimostrative dei 
First Looks. Innanzitutto PowerDVD 
5, il player DVD di Cyberlink che si 
presenta all'appuntamento con gli 
utenti arricchito di nuove funziona¬ 
lità e tecnologie esclusive, ACD Vi- 
deoMagic 1.0 con DivX Pro, un pro¬ 
gramma per la creazione di video 
musicali che permette di salvare nel 
formato DivX e Namo Web Editor 
5.5, un editor HTML particolarmente 
intuitivo. E ancora, i demo di Macro¬ 
media Contribute 2, uno strumento 
per la pubblicazione semplificata di 
contenuti Online e pxl SmartScale 


1.0, plugin per Photoshop. Vi segna¬ 
liamo, inoltre, Robo PDF Home Edi- 
tion 3.1, un'utility senza alcuna limi¬ 
tazione di tempo per generare Pdf 
con 1'aggiunta di un banner pubblici¬ 
tario a piè di pagina, e due applica¬ 
zioni oggetto della comparativa sul 
video editing semiprofessionale: Ve¬ 
gas Video 4.Od e Media Studio Pro 7. 
La sezione dedicata ai corsi vede l'i¬ 
nizio del videocorso su .NET dedica¬ 
to allo sviluppo avanzato di Custom 
Controls per ASP.NET e una guida 
alla realizzazione di applicazioni di¬ 
namiche utilizzando Flash e Xml, a 
cura di HTML.it. I Tutorial di questo 
mese sono quasi interamente dedica¬ 
ti ai programmi delle suite Office 
2003, eccezion fatta per un'introdu¬ 
zione ai WebLog. Da non perdere, in¬ 
fine, la raccolta delle utility esclusive 
di PC Professionale e una ricca sele¬ 
zione di tool freeware e shareware, 
anche in versione per Linux. 



> Home Page 

Dalla pagina principale è possibile 
accedere a tutte le sezioni del Cd. I 
software più importanti hanno un 
link dedicato, così come la pagina 
Tutti i programmi del Cd-Rom, che 
apre un indice generale di tutto il 
software presente sul disco. 

> Nella rivista 

Questa sezione raccoglie il materia¬ 
le di supporto alle recensioni e agli 
articoli pubblicati su PC Professio¬ 
nale: versioni di prova del software, 
demo multimediali, schermate, arti¬ 
coli di approfondimento e altro an¬ 
cora. Qui trovate anche materiale di 
supporto e buona parte dei software 
shareware e freeware descritti nelle 
nostre rubriche. 


> Essenziali 

Le versioni più recenti di tanti stru¬ 
menti freeware e shareware, suddi¬ 
visi in categorie, che vi permette¬ 
ranno di ottenere sempre il meglio 
dal vostro computer. 

> Driver 

Questa sezione ospita i driver e le 
utility per le periferiche più diffuse, 
rilasciati nelle ultime settimane dai 
rispettivi produttori. Questo mese 
una selezione di driver per le più 
diffuse schede grafiche. 

> Tutorial 

Contributi di vario genere e sempli¬ 
ci da affrontare che vi aiuteranno a 
conoscere o a utilizzare meglio il 
vostro Pc. 


> Approfondimenti 

Per chi vuole saperne di più: testi e 
materiali di approfondimento sugli 
argomenti più caldi del momento. 

> Glossario 

Tutti i termini informatici che pote¬ 
te incontrare sulle pagine di PC 
Professionale, spiegati in modo 
chiaro e rigoroso. 

> Archivio prove 

Volete sapere se PC Professionale 
ha già provato un prodotto che vi 
interessa? Qui troverete un databa¬ 
se che vi fornirà subito la risposta 
indicandovi il numero sul quale è 
stata pubblicata l'eventuale recen¬ 
sione. 
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IL CONTENUTO DEL CD 


ACDSee 3.1 


é 


ACDSee non ha certo bisogno di 
grandi presentazioni. È probabilmen¬ 
te il Viewer di immagini più conosciu¬ 
to e utilizzato dagli utenti. ACDSee 
3.1 si presenta ancora con un'inter¬ 
faccia "vecchio stile", meno persona¬ 
lizzabile rispetto alle successive re- 
lease, ma per molti versi anche meno 
impegnativa. Il programma supporta 
più di 40 formati di file multimediali 


e dispone di tre differenti finestre: il 
Navigatore, simile all'Esplora risorse 
di Windows che consente di localiz¬ 
zare e gestire le immagini memoriz¬ 
zate nel file System, il Viewer vero e 
proprio per visualizzare le immagini 
anche attraverso uno slide-show, e il 
Fotoritocco per intervenire sulle foto¬ 
grafie. ACDSee 3.1 mettere a dispo¬ 
sizione tool per ritagliare, ruotare e 


cambiare le dimensioni di un'imma¬ 
gine, regolarne il colore, applicare fil¬ 
tri ed effetti colore. I lettori di PC Pro¬ 
fessionale possono acquistare a un 
prezzo speciale l'ultima versione del 
programma - ACDSee 5.0 - che tra le 
novità prevede una vista Calendario, 
per organizzare le proprie foto per 
armo, mese e giorno e la possibilità di 
archiviarle aggiungendo una catego¬ 
ria. Tutti i dettagli dell'offerta sono 
contenuti all'interno del Cd allegato 
a questo numero della rivista. 


►►Alla scoperta di ACDSee 3.1 


Interfaccia personalizzabile 



La finestra principale di ACDSee 
si presenta con numerosi 
riquadri. Oltre alla barra degli 
strumenti e alla casella che 
mostra il percorso della directory 
corrente, sono presenti l’albero 
delle cartelle che mostra le 
directory del file System (sulla 
sinistra), l’elenco dei file anche 
sotto forma di miniature (sulla 
destra), l'anteprima 
dell’immagine e il box con le 
informazioni associate al file, 
nella parte bassa della finestra 
principale del programma. 


Un doppio clic sul nome del file, o 
sulla miniatura, apre la finestra del 
visualizzatore. Da qui è possibile 
spostarsi tra le immagini 
dell'elenco, definire il livello di 
ingrandimento dell’immagine 
(zoom), stampare, spostare o 
copiare file in un'altra cartella, 
eliminare l’immagine e 
visualizzarne le proprietà. I 
pulsanti Fotoritocco e Opzioni 
consentono rispettivamente di 
aprire lo strumento integrato per 
modificare l’immagine e la finestra 
di configurazione del programma. 



Oltre alla possibilità di nascondere 
e visualizzare i riquadri, ACDSee 
3.1 permette anche di 
personalizzare il layout 
dell’interfaccia. È sufficiente 
spostare i vari riquadri nella 
posizione desiderata, scegliere la 
voce Combinazioni di layout dal 
menu Visualizza e salvare la 
combinazione corrente. Per 
richiamare il layout creato, non 
resta che selezionare la voce tra 
quelle disponibili nell’apposita 
finestra mentre per eliminarlo 
basta fare clic sul pulsante Elimina. 


Il programma prevede anche una 
modalità di visualizzazione di 
tipo slide-show. Le impostazioni 
della presentazione diapositive 
avvengono dalla finestra delle 
Opzioni. È possibile indicare il 
ritardo, la sequenza (Avanti, 
Indietro o casuale) e il tipo di 
proiezione (a ciclo singolo o 
continuo), con o senza audio. 
ACDSee 3.1 offre una funzione di 
read-ahead, che decodifica in 
anticipo l’immagine successiva, e 
cache behind, che mantiene il file 
precedente in memoria. 
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Intel Pentium 4 HT Extreme 
Edition e AMD Athlon 64 


►► Anteprima di 

Michele Braga 



Settembre fitto di annunci sul fronte dei processori, con AMD 
e Intel che si contendono il settore desktop. 


Settembre è stato un mese ricco di 
annunci di nuovi processori: nella 
settimana di lavoro dell'Intel Deve- 
loper Forum (Idf), per la precisione 
il giorno 16, l'azienda di Santa Cla¬ 
ra ha presentato il Pentium 4 Hy- 
per-Threading Extreme Edition, 
mentre il giorno 23 AMD ha ultima¬ 
to il lancio della nuova architettura 
x86-64 con l'Athlon 64 nelle versio¬ 
ni standard e FX-51. I processori 
AMD erano attesi da circa un anno, 
mentre quello Intel è stata una sor¬ 
presa anche per gli addetti ai lavori. 
Di queste Cpu il prodotto di massa 
per il mercato è l'Athlon 64 e in 
queste pagine cercheremo di fornir¬ 


vi una spiegazione esauriente. Co¬ 
minciamo, quindi, dal Pentium 4 HT 
Extreme Edition che per la casa di 
Santa Clara rappresenta il primo 
processore indirizzato in modo 
esplicito al mercato dei power user 
e dei giocatori. E difficile scegliere 
se identificare il core come un'evo¬ 
luzione del Northwood-C del Pen¬ 
tium 4 oppure di quello Gallatin che 
equipaggia l’attuale generazione di 
Xeon MP. Quello che è certo è che il 
Pentium 4 HT Extreme Edition ere¬ 
dita caratteristiche importanti da 
entrambi: il processo produttivo a 
0,13 micron, il bus Quad Pumped a 
200 MHz (800 MHz equivalenti), la 



frequenza operativa di 3,2 GHz, il 
supporto della tecnologia Hyper- 
Threading e una cache L3 da 2 
MByte. Quest'ultima si affianca a 
quella di secondo livello (L2) da 512 
KByte e a quella di primo livello 
(LI) composta da 8 KByte per i dati 
e 12 KByte per le micro-ops (Execu- 
tion Trace Cache). Nel complesso il 
die conta circa 178 milioni di transi¬ 
stor, di cui circa 120 milioni neces¬ 
sari per l'integrazione dei 2 MByte 
di cache L3. 

Al momento non sono state diffuse 
notizie su futuri sviluppi delle ver¬ 
sioni Extreme Edition. Sul fronte 
delle frequenze l'esemplare che ab¬ 
biamo provato nel nostro laborato¬ 
rio, un campione di preproduzione, 
ha permesso di raggiungere i 3,6 
GHz; l'arrivo dei core Prescott, per 
la piattaforma desktop, e Nocona, 
per quella workstation e server a 32 
bit, lascia aperta la possibilità di un 
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Prestazioni 


1 Multimedia Content Creation Winstone 20031.0 1 

Intel Pentium 43,6 GHz HT Extreme Edition (HT abilitato) 

69,3 

AMD Athlon 64 FX-51 

66 

Intel Pentium 4 3,6 GHz HT Extreme Edition (HT disabilitato) 

64,9 

Intel Pentium 4 3,2 GHz HT Extreme Edition (HT abilitato) 

63,5 

Intel Pentium 43,2 GHz HT Extreme Edition (HT disabilitato) 

62,6 

Intel Pentium 4 3,2 GHz (HT disabilitato) 

59,1 

AMD Athlon 643200+ 

52,3 

Intel Pentium 4 3,2 GHz (HT abilitato) 

51 

1 Business Winstone 20021.0.1 1 

AMD Athlon 64 FX-51 

50,5 

Intel Pentium 4 3,6 GHz HT Extreme Edition (HT abilitato) 

49 

Intel Pentium 4 3,2 GHz HT Extreme Edition (HT abilitato) 

45,9 

Intel Pentium 4 3,2 GHz HT Extreme Edition (HT disabilitato) 

45,6 

Intel Pentium 43,6 GHz HT Extreme Edition (HT disabilitato) 

44,7 

AMD Athlon 64 3200+ 

43,1 

Intel Pentium 43,2 GHz (HT disabilitato) 

41 

Intel Pentium 4 3,2 GHz (HT abilitato) 

36,8 

3ds max 5.1 spi (Rendering statico a 1.600 x 1.200 - secondi) 1 

Intel Pentium 43,6 GHz HT Extreme Edition (HT abilitato) 

72 

Intel Pentium 4 3,2 GHz HT Extreme Edition (HT abilitato) 

80 

Intel Pentium 43,2 GHz (HT abilitato) 

81 

Intel Pentium 4 3,6 GHz HT Extreme Edition (HT disabilitato) 

85 

Intel Pentium 4 3,2 GHz (HT disabilitato) 

96 

Intel Pentium 4 3,2 GHz HT Extreme Edition (HT disabilitato) 

96 

AMD Athlon 64 FX-51 

103 

AMD Athlon 64 3200+ 

114 


Intel Pentium 4 3,6 GHz HT Extreme Edition (HT abilitato) 


Intel Pentium 4 3,2 GHz HT Extreme Edition (HT abilitato) 

68,6 

Intel Pentium 4 3,2 GHz (HT abilitato) 

72,2 

Intel Pentium 4 3,6 GHz HT Extreme Edition (HT disabilitato) 

72,4 

Intel Pentium 4 3,2 GHz HT Extreme Edition (HT disabilitato) 

81,6 

Intel Pentium 4 3,2 GHz (HT disabilitato) 

82,1 

AMD Athlon 64 FX-51 

85,3 

AMDAthlon 643200+ 

91,7 


Intel Pentium 4 3,6 GHz HT Extreme Edition (HT abilitato) 

315 

Intel Pentium 4 3,2 GHz HT Extreme Edition (HT abilitato) 

348 

Intel Pentium 4 3,2 GHz (HT abilitato) 

352 

Intel Pentium 4 3,6 GHz HT Extreme Edition (HT disabilitato) 

362 

AMD Athlon 64 FX-51 

373 

Intel Pentium 4 3,2 GHz HT Extreme Edition (HT disabilitato) 

402 

Intel Pentium 4 3,2 GHz (HT disabilitato) 

412 

AMD Athlon 64 3200+ 

438 


Intel Pentium 4 3,6 GHz HT Extreme Edition (HT abilitato) 

115,75 

Intel Pentium 4 3,2 GHz HT Extreme Edition (HT abilitato) 

128,77 

Intel Pentium 4 3,2 GHz (HT abilitato) 

129,63 

Intel Pentium 4 3,6 GHz HT Extreme Edition (HT disabilitato) 

135,23 

AMD Athlon 64 FX-51 

148,78 

Intel Pentium 4 3,2 GHz HT Extreme Edition (HT disabilitato) 

150,14 

Intel Pentium 4 3,2 GHz (HT disabilitato) 

152,13 


1 Quake III Arena 1.11 Demol (32 bit - Filtro trilineare - fps) 

640x480 

800x600 

1.024x768 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

AMDAthlon 64 3200+ 

417,2 

410,4 

387,6 

325,1 

254,6 

AMD Athlon 64 FX-51 

456,3 

448,9 

421,3 

348,7 

268,8 

Intel Pentium 4 3,2 GHz (HT abilitato) 

434 

426,4 

406,3 

344,7 

268,3 

Intel Pentium 4 3,2 GHz (HT disabilitato) 

433,2 

426,7 

405,9 

344,7 

268,2 

Intel Pentium 4 3,2 GHz HT Extreme Edition (HT abilitato) 

526,9 

514,8 

471,4 

371,1 

276,1 

Intel Pentium 43,2 GHz HT Extreme Edition (HT disabilitato) 

528,1 

514,1 

471,5 

371,1 

276,1 

Intel Pentium 4 3,6 GHz HT Extreme Edition (HT abilitato) 

574,5 

560,6 

500,2 

380,3 

277,6 

Intel Pentium 43,6 GHz HT Extreme Edition (HT disabilitato) 

585,2 

561,8 

501,5 

380,8 

277,5 

1 Quake III Arena 1.11 Demo2 (32 bit - Filtro trilineare - fps) 

640x480 

800x600 

1.024x768 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

AMDAthlon 64 3200+ 

406,9 

402,8 

392,3 

343,1 

271,3 

AMD Athlon 64 FX-51 

443,5 

440,2 

426,9 

369,7 

287,9 

Intel Pentium 4 3,2 GHz (HT abilitato) 

423 

418 

409,7 

365,7 

287,9 

Intel Pentium 4 3,2 GHz (HT disabilitato) 

419,9 

416,8 

408,2 

365,2 

287,4 

Intel Pentium 4 3,2 GHz HT Extreme Edition (HT abilitato) 

509,2 

504,1 

481,6 

395,4 

294,3 

Intel Pentium 4 3,2 GHz HT Extreme Edition (HT disabilitato) 

509,8 

504,3 

482,7 

395,3 

294,2 

Intel Pentium 4 3,6 GHz HT Extreme Edition (HT abilitato) 

556,9 

550,6 

516,2 

406,4 

296,1 

Intel Pentium 43,6 GHz HT Extreme Edition (HT disabilitato) 

559,4 

552,7 

516 

406 

295 

Gun Metal Benchmark21.20s (32 bit - AA 2X - fps) 

640x480 

800x600 

1.024x768 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

AMDAthlon 64 3200+ 

45,5 

43,07 

37,86 

30,91 

25,11 

AMD Athlon 64 FX-51 

52,84 

51,18 

48,04 

41,26 

33,79 

Intel Pentium 4 3,2 GHz (HT abilitato) 

47,34 

46,09 

43,57 

37,77 

31,03 

Intel Pentium 4 3,2 GHz (HT disabilitato) 

47,39 

46,02 

43,56 

37,76 

31,02 

Intel Pentium 4 3,2 GHz HT Extreme Edition (HT abilitato) 

48,56 

47,34 

44,87 

38,92 

32,86 

Intel Pentium 43,2 GHz HT Extreme Edition (HT disabilitato) 

48,54 

47,35 

45,01 

38,91 

32,75 

Intel Pentium 4 3,6 GHz HT Extreme Edition (HT abilitato) 

50,31 

49,28 

46,99 

40,12 

34,81 

Intel Pentium 43,6 GHz HT Extreme Edition (HT disabilitato) 

49,98 

49,27 

47,04 

40,13 

34,54 



Configurazione 


Intel Pentium 4 Extreme Edition 3,2 GHz Fsb 800MHz, scheda madre Intel D875PBZ (Ì875P), 2 Dimm Ddr400 CorsairXMS LL da 512 MByte l'una. Intel Pentium 4 3,2 GHz Fsb 800MHz, scheda madre Intel D875PBZ (Ì875P), 
2 Dimm Ddr 400 CorsairXMS LL da 512 MByte l'una. AMD Athlon 64 2,0 GHz, scheda madre Asus K8V (VIA K8T800), 2 Dimm Ddr400 Registered GL 2,5 da 512 MByte l'una. AMD Athlon 64 FX-512,2 GHz, scheda madre 
Asus SK8N (NVidia nForce3 Pro 150), 2 Dimm Ddr400 Registered GL 2,5 da 512 MByte l'una. 2 HD Western Digital Raptor (Serial Ata /36,7 GByte/8 MByte buffer/10.000 rpm) in configurazione Raid 0. Scheda grafica 
Leadtek Win fast A350 Ultra TDH 256 MByte (GeForce FX5900 Ultra) Bios scheda madre Intel versione P. 12, Bios scheda madre Asus SK8N versione 1002 beta 007, Bios scheda madre Asus K8V versione 1002 beta 007. Driver 
video Detonator FX45.23, driver chipset Nvidia 3.53, driver chipset Intel 5.00.1012, Intel Application Accelerator Raid edition 3.50.2600. Windows XP Professional SPI e Windows Update al 28 agosto 2003. 
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eventuale Pentium 4 Extreme Edi- 
tion a 90 nanometri. Il lancio della 
nuova Cpu può essere letto a più li¬ 
velli: le caratteristiche tecniche e 
prestazionali dei nuovi Athlon 64 
hanno messo a rischio la leadership 
del Pentium 4 per le piattaforme de¬ 
sktop; Prescott, il cui annuncio è 
previsto per il mese di dicembre, 
sarà disponibile in volumi solo nel 
primo trimestre del prossimo anno. 
Il Pentium 4 HT Extreme Edition, il 
cui prezzo sarà presumibilmente al¬ 
lineato con quello dell'Athlon 64 
FX-51, assume il significato simbo¬ 
lico d'immediata reazione della ca¬ 
sa di Santa Clara; saranno infatti di¬ 
sponibili piccole quantità della nuo¬ 
va Cpu. Passando al fronte AMD, su 
queste stesse pagine abbiamo già 
analizzato in più riprese l'architettu¬ 
ra K8 dalla quale deriva l'intera fa¬ 
miglia di processori in grado di ela¬ 
borare codice a 64 bit mantenendo 
la compatibilità con l'attuale softwa¬ 
re a 32 bit. L'azienda di Sunnyvale 
ripone in questa caratteristica la 
chiave per il successo delle nuove 
piattaforme: disporre di un sistema 
pronto ad offrire i vantaggi dei 64 
bit, conservando una compatibilità 
trasparente verso l'attuale mondo a 
32 bit. Va da sé che fino a quando 
non sarà disponibile software a 64 
bit non sarà possibile trarre pieno 
vantaggio dalle potenzialità 
delle nuova architettura 
Per accedere alle istru¬ 
zioni a 64 bit e alle al 
tre nuove caratteri¬ 
stiche il proces¬ 



sore deve commutare in modalità 64 
bit, ma questo procedimento risulta 
del tutto trasparente. Il processo è 
coordinato dal bit di controllo Lma 
(Long Mode Active) che abilita la 
modalità a 64 bit. Quando il bit di 
controllo è nullo, il processore opera 
in modalità x86 standard ( Legacy 
Mode ) e ha una compatibilità bina¬ 
ria con tutti i sistemi operativi e gli 
applicativi a 16 e 32 bit. Quando il 
bit di controllo è pari a 1, le esten¬ 
sioni a 64 bit sono attivate e il pro¬ 
cessore opera in Long Mode. Que¬ 
sta impostazione prevede due mo¬ 
dalità operative per soddisfare an¬ 
che le esigenze ibride, ovvero siste¬ 
ma operativo a 64 bit e applicativi a 
16, 32 e 64 bit. La Cpu è in grado di 
distinguere gli applicativi a 64 bit 
da quelli a 16 e 32 bit, e utilizzare le 
estensioni x86-64 per i primi (64 bit 
Mode) e nessuna estensione per gli 
altri (Compatibility Mode). 
L'impiego di un'architettura con 
supporto alle estensioni x86-64 è 
solo una delle caratteristiche delle 
nuove Cpu AMD, che in realtà han¬ 
no apportato innumerevoli modifi¬ 
che alla fisionomia standard della 
piattaforma desktop. Il core è è rea¬ 
lizzato da quasi 106 milioni di tran¬ 
sistor prodotti a 0,13 micron con 
tecnologia Soi ( Silicon On 
Insulatoi) che comprendono una 
cache LI da 128 KByte, suddivisa in 
parti uguali per le istruzioni e per i 
dati, e una cache L2 da 1 MByte. 
L'integrazione del controller della 
memoria sullo stesso die riduce i 
tempi di latenza nelle fasi di acces¬ 
so e di trasmissione dei dati. Scom¬ 
parso il nodo principale per lo smi¬ 
stamento dei dati, il processore co¬ 
munica con il resto del sistema per 
mezzo di una connessione Hyper- 
Transport capace di una banda di 
trasmissione pari a 6,4 GByte al se¬ 
condo. 

L'Athlon 64 impiega 754 piedini, 
mentre la versione FX-51 dispone, 
come Opteron, di 940 piedini. La 
differenza è dovuta alla diversa im¬ 
plementazione del controller per la 
memoria: con un doppio canale a 
128 bit per la versione FX-51 e 
con un singolo canale a 64 
bit per L Athlon 64. La 
banda passante 


massima raggiungibile tra Cpu e 
memoria, utilizzando moduli Ddr 
PC3200, risulta quindi di 6,4 GBy¬ 
te/s per i processori Athlon 64 FX e 
di 3,2 GByte/s per gli Athlon 64. 
Oltre al numero di controller i due 
prodotti sono differenziati anche 
per il tipo di memoria supportato, 
Ecc Registered per l'FX-51 e un- 
buffered per l'Athlon 64. 

La produzione dell'intera famiglia 
di processori con architettura Ham- 
mer è eseguita dalla Fab 30 di Dre¬ 
sda che lavora con impianti a 0,13 
micron su wafer da 200 millimetri 
con tecnologia Soi. 

I produttori di schede madri sono 
già pronti con prodotti basati su chi- 
pset Nvidia nForce3 e VIA K8T800; 
sembra certo che tutti punteranno 
sull'Athlon 64 con Socket 754, poi¬ 
ché solo questo sarà presente in 
grossi volumi per il segmento desk¬ 
top. A chi è in procinto di acquistare 
un nuovo sistema desktop e pro¬ 
pende già per l'architettura x86-64 
consigliamo, quindi, di preferire 
l'Athlon 64 standard e di lasciare 
agli utenti workstation e server l'ac¬ 
quisto dei processori su Socket 940. 

> Il confronto sul campo 

Abbiamo eseguito diverse tipologie 
di test per analizzare il comporta¬ 
mento in altrettante situazioni d'im¬ 
piego delle nuove Cpu. L'Athlon 64, 
a causa della minore banda passan¬ 
te verso la memoria locale, ha fatto 
registrare prestazioni di buon livel¬ 
lo, ma inferiori al suo fratello mag¬ 
giore FX-51. Il Pentium 4 HT Extre¬ 
me Edition ha permesso di ottenere, 
rispetto alla versione standard a 3,2 
GHz, un incremento di prestazioni 
su tutti i fronti. Le prove eseguite 
spingendo il processore Intel a 3,6 
GHz fornisco un'indicazione del li¬ 
vello di crescita delle prestazioni 
derivante dall'incremento in fre¬ 
quenza. Per il momento non è pos¬ 
sibile valutare l'effettivo guadagno 
di prestazioni ottenibile dall'impie¬ 
go dei 64 bit; i primi sistemi operati¬ 
vi e i primi pacchetti software arri¬ 
vano dalla comunità Open Source, 
mentre bisognerà attendere la metà 
del 2004 per la versione finale di 
Windows XP in versione 64 bit. ■ 
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ThinkCentre: il perfetto 
Pc aziendale secondo IBM 


La casa americana introduce il progetto ThinkVantage Technologies anche 
nelTambiente desktop, abbandonando la tradizionale linea NetVista. 


►► Anteprima dì 

Eugenio Moscióni 



In ambito aziendale i costi di gestio¬ 
ne sono un gigantesco iceberg: la 
parte emersa (e visibile) è solo una 
piccola parte rispetto a quella som¬ 
mersa. L'investimento iniziale per 
l'acquisto di un nuovo Pc rappresen¬ 
ta la punta di questo iceberg e costi¬ 
tuisce il 20-30% dei costi complessi¬ 
vi; il restante 70-80% è costituito 
dall'insieme delle spese di outsour- 
cing, supporto tecnico, addestra- 


IBM ThinkCentre M50 
Euro 1.380,00 Iva inclusa 


Produttore: IBM Italia, Circonvallazione Idroscalo, 20090 Segrate 
(MI); tei. 800.016338, fax 02-59624786. Pagina Web: www.ibm.it. 
E-mail: pronto_ibm@it.ibm.com 


> strumenti evoluti di gestione 


> buona espandibilità 


> niente da rilevare 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium 4 2,66 CHz / Fsb 533 MHz _ 

Memoria installata / massima: 256 MByte Ddr PC2100 /4 GBy¬ 
te 


Scheda madre / chipset: IBM / Intel Ì865G_ 

Chip grafico / memoria locale (MByte): Intel Extreme Graphics 2 
/fino a 64 MByte di sistema_ 

Disco rigido / capacità (GByte): Maxtor DiamondMax Plus 8/40 
Lettore Cd-Rom / velocità max: Oem F522E / Gd-Rom 52X 

Chip di rete: Intel PRQ/100 VE integrato_ 

Chip audio: Analoq Devices AD1981B integrato_ 

Porte: 8 Usb 2.0,2 Ps/2,1 seriale, 1 parallela, 1 Vga, 1 Rj-45,1 line 
in, 1 line out, 1 microfono_ 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP Professional Edition SPI 
Garanzia: tre anni on site 


mento del personale e aggiorna¬ 
mento del software. Tutte queste vo¬ 
ci, spesso trascurate perché meno 
evidenti, determinano il costo reale 
di possesso di un Pc, costo che pren¬ 
de anche il nome di Tco o Total Cost 
of Ownership. A prescindere dalle 
dimensioni di un'azienda, risulta 
dunque di vitale importanza ridurre 
al massimo le voci legate ai costi di 
gestione. Il perfetto Client aziendale 
dovrebbe offrire, a livello hardware, 
facilità d'installazione, manutenzio¬ 
ne e aggiornamento, oltre a buone 
prestazioni e doti di affidabilità. A li¬ 
vello software dovrebbe invece ga¬ 
rantire facilità di controllo, diagnosi 
e amministrazione completa da re¬ 
moto. 



È proprio in questi dettagli che la 
differenza tra un sistema di marca e 
un semplice clone è molto netta: al 
secondo mancano tutte le soluzioni 
studiate appositamente per ridurre 
i costi di gestione. IBM, pensando 
alle esigenze dell'ambiente azien¬ 
dale, ha sviluppato l'iniziativa 
ThinkVantage Technologies. 
Introdotte dapprima nei sistemi 
portatili ThinkPad, queste tecnolo¬ 
gie sono state successivamente in¬ 
serite nella serie desktop (che per 
l'occasione è stata rinominata da 
NetVista a ThinkCentre) e addirit¬ 
tura nei monitor, che ora sono rag¬ 
gruppati nella linea ThinkVision. 
L'obiettivo delle ThinkVantage Te¬ 
chnologies è di ri¬ 
durre drastica¬ 
mente la dipen¬ 
denza dei Pc dal¬ 
l'intervento dell'u¬ 
tente o del perso¬ 
nale It per l'esecu¬ 
zione delle attività 
di base, quali im¬ 
plementazione 
software, backup e 
protezione dei dati. 
I software svilup¬ 
pati nell'ambito 
di questa 
iniziativa 
sono stati rea¬ 
lizzati allo scopo 
di favorire Vautono¬ 
mie computing (termi¬ 
ne coniato dalla stessa 
IBM), un tipo di elaborazione 
mirato a rendere gli interventi di 


►► 


19 

PC Professionale - novembre 2003 



















































Contro 


Produttore: IBM Italia, Circonvallazione Idro¬ 
scalo, 20090 Segrete (MI); tei. 800.016338, 
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> formato compatto 

> strumenti evoluti di gestione 


protezione, che garantiscono un 
considerevole risparmio di tempo e 
denaro nel corso dell'intero ciclo di 
vita del Pc. I moduli sviluppati ad 
hoc per il progetto ThinkVantage 
Technologies sono in totale sei: Ra¬ 
pici Restore, System Migration Assi¬ 
stami, Access IBM, Access Connec- 
tions (solo per i portatili ThinkPad), 
ImageUltia Builder e un sottosiste¬ 
ma di protezione integrato (opziona¬ 
le). 

Il Rapid Restore rappresenta una so¬ 
luzione di recupero e ripristino dati 
in grado di diminuire i costi di sup¬ 
porto, proteggere i dati e ridurre al 
minimo i tempi di fermo. Il Rapid 
Restore crea una copia dell'immagi¬ 
ne del disco rigido e, in caso di dete¬ 
rioramento deU'immagine software 
principale, ripristina il sistema in 
modo semplice e veloce: basta riav¬ 
viare il Pc, premere il tasto Fll e 
nell'arco di 20 minuti il sistema è in¬ 
teramente ripristinato. Il software 
System Migration Assistant consen¬ 
te di effettuare la migrazione di file 
e dati dai vecchi ai nuovi Pc: in que¬ 
sto modo è possibile ritrovare da su¬ 
bito familiarità con il nuovo ambien¬ 
te di lavoro, riducendo al minimo la 
perdita di produttività. L'Access IBM 
permette invece di accedere a 
un'ampia gamma di informazioni 
per la configurazione e l'ottimizza¬ 
zione del sistema direttamente on-li- 
ne. Include inoltre un portale di ac¬ 
cesso al supporto IBM, alTinterno 
quale è possibile usufruire di 
di autodiagnostica e al¬ 
tre soluzioni automatizzate, utili per 
risolvere i problemi più comuni. 

In ambiente aziendale la stabilità 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium 4 2,66 GHz/Fsb 533 MHz_ 

Memoria installata/massima: 256 MByte Ddr PC2700 72 GByte 
Scheda madre/chipset: IBM / Intel Ì865G_ 

Chip grafico / memoria locale (MByte): Intel Extreme Graphics 2 / 
fino a 64 MByte di sistema_ 

Disco rigido/capacità (GByte): Maxtor DiamondMax Plus 8/ 40 

Lettore Cd-Rom / velocità max: Oem F522E / Cd-Rom 52X 


Chip di rete: Intel PRQ/100 VE integrato_ 

Chip audio: Analog Devices AD1981B integrato_ 

Porte: 6 Usb 2.0, 2 Ps/2, 2 seriale, 1 parallela, 1 Vga, 1 Rj-45,1 line 

in, 2 line out, 1 microfono _ 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP Professional Edition SPI 
Garanzia: tre anni on site 


> niente da rilevare 


Grazie all'utilizzo di una 
piattaforma hardware 
comune i ThinkCentre 
possono condividere la 
stessa immagine 
software 


manutenzione sempre meno fre¬ 
quenti e complessi. Questi compo¬ 
nenti introducono nuove funziona¬ 
lità di autodiagnostica, autoottimiz¬ 
zazione, autoconfigurazione e auto- 


IBM ThinkCentre S50 
Euro 1.392,00 Iva inclusa 


Desktop ►► 


deU'immagine software è un aspetto 
molto sentito: gli amministratori di 
rete devono conservare le immagini 
dei sistemi operativi, driver e ag¬ 
giornamenti vari per ogni tipo di 
configurazione hardware disponibi¬ 
le in azienda e, all'aumentare del lo¬ 
ro numero, il sistema diventa estre¬ 
mamente complesso e costoso da 
mantenere. In questo campo l'Ima- 
geUltra Builder è la soluzione IBM 
per la gestione di immagini software 
che consente di consolidare più lin¬ 
gue, piattaforme hardware, applica¬ 
zioni software e sistemi operativi in 
un'unica immagine software master, 
garantendo così un considerevole ri¬ 
sparmio di tempo e denaro. Inoltre, 
pensando alle reti aziendali compo¬ 
ste da centinaia o migliaia di Pc in 
cui l'aggiornamento deve avvenire 
in maniera graduale, IBM commer¬ 
cializza configurazioni cosiddette 
workhorse di cui è garantita la repe¬ 
ribilità sul mercato per una finestra 
temporale dei 12 mesi successivi al 
lancio. Infine sono disponibili parti¬ 
colari versioni di cui è garantita la 
reperibilità in 68 Paesi: questo è fon¬ 
damentale per le grandi aziende in¬ 
ternazionali, in cui sia necessario 
poter disporre di una base hardware 
comune. 

Per le postazioni in cui la sicurezza 
dei dati è un fattore chiave esistono 
modelli (identificabili facilmente 
dalla lettera "p" nella sigla) equi¬ 
paggiati dall' Embedded Security 
Subsystem, un modulo composto da 
un chip di sicurezza integrato e da 
un particolare software (il Client Se¬ 
curity Software) scaricabile dalla re¬ 
te. Questa soluzione, che vede l'ab- 
binamento di soluzioni hardware e 
software, assicura elevati livelli di si¬ 
curezza (è certificata dalla Tcg o 
Trusted Computing Group) e rap¬ 
presenta la soluzione ideale per la 
protezione dei dati. 

L'offerta desktop ThinkCentre pre¬ 
vede le 3 linee A, M e S (le lettere 
derivano dalle iniziali delle parole 
affordable, mainstream e small) che 
possono condividere lo stesso 
hardware e differiscono solo per for¬ 
me e relativa capacità interna. Gra¬ 
zie all'utilizzo dello stesso hardware 
è possibile scegliere una qualsiasi 
combinazione di modelli ThinkCen- 


►► 


20 

PC Professionale - novembre 2003 











































tre desktop, tower o small desktop e 
condividere un'immagine software 
comune. In laboratorio questo mese 
abbiamo testato le versioni S50 e 
M50, accomunate da una configura¬ 
zione hardware praticamente identi¬ 
ca. L'unica differenza, che ha con¬ 
sentito all'S50 di superare nei test il 
fratello maggiore, è il tipo di memo¬ 
ria (Ddr 333 contro Ddr 266). Per il 
resto le configurazioni sono specula¬ 
ri e dotate di processore Intel Pen¬ 
tium 4 con frequenza a 2,66 GHz e 
bus a 533 MHz. Le schede madri, 
costruite su specifiche IBM, sono do¬ 
tate del recente chipset Ì865G con 
supporto a Fsb a 400/533/800 MHz. 
In ambito aziendale l'aspetto pecu¬ 
liare di questo chipset è il motore 
grafico integrato Intel Extreme 
Graphics 2, che sostituisce egregia¬ 
mente la scheda grafica separata in 
tutti i compiti più comuni. Abbiamo 
tuttavia qualche riserva sul quanti¬ 
tativo di memoria presente: 256 
MByte (su un singolo banco) sono 
infatti appena sufficienti vista la pre¬ 
senza del sistema operativo Win- 


mmsmm 


quantitativo più che 
sufficiente in ambito aziendale. 

Tra i fattori che rendono il costo 
d'acquisto di un Pc di marca ben su¬ 
periore a un corrispettivo modello 
non di marca bisogna ricordare l'ac¬ 
curata progettazione e l'ingegneriz- 
zazione anche dei minimi particola¬ 
ri. IBM in questo caso è sicuramente 
all'avanguardia e nulla è lasciato al 
caso: il robusto telaio, realizzato in 
acciaio, è facilmente accessibile sen¬ 
za strumenti, il percorso dei cavi è 
organizzato in modo da facilitare 
l'accesso ai componenti, mentre 
connettori e componenti soggetti al¬ 
l'intervento dell'utente sono eviden¬ 
ziati in colore blu per renderne più 
intuitiva l'identificazione. Quasi tut¬ 
ti i componenti possono dunque es¬ 
sere infatti sostituiti senza l'utilizzo 
di utensili, dall'unità ottica estraibi¬ 
le a scatto al nuovo supporto per 
unità disco fisso, fino agli alloggia¬ 
menti Pei e persino alla scheda ma¬ 
dre. 

I desktop della linea ThinkCentre si 
caratterizzano inoltre per la presen¬ 
za di un particolare guscio che bloc¬ 
ca in posizione il disco rigido senza 
ricorrere a viti. Grazie al suo profilo 
gommato le vibrazioni del disco so¬ 
no ridotte con un conseguente au¬ 
mento della silenziosità. Per sottoli¬ 
neare l'attenzione posta da IBM in 
questa soluzione segnaliamo inoltre 
che sul loro sito sono disponibili i fil¬ 
mati di tutte le operazioni di mon¬ 
taggio/smontaggio, catalogate per 
modello. In ambito aziendale l'assi¬ 
stenza post vendit a dev'essere un 
importante fattore di scelta: in que¬ 
sto caso la garanzia, di tre anni, è di 
tipo internazionale con intervento 
on site. ■ 


La linea ThinkCentre si 
caratterizza per la 
presenza di un 
particolare guscio 
gommato che blocca 
ildisco rigido in 
posizione senza 
ricorrere a viti. Grazie a 
questo espediente le 
vibrazioni sono ridotte 
con un conseguente 
aumento della silenziosità 
del disco rigido. 


dows XP Professional. Se le posta¬ 
zioni di lavoro richiedono program¬ 
mi più complessi di un semplice 
Word o Excel, oppure l'utente deve 
lavorare in multitasking consigliamo 
di optare per 512 MByte di memoria. 
Le differenze tra i due sistemi sono 
legate al fattore di forma. L'S50 è un 
sistema compatto (le sue misure so¬ 
no 309x359x85 mm) che può essere 
collocato sia in orizzontale sia in ver¬ 
ticale. 

Da notare che nonostante le dimen¬ 
sioni, l'S50 può ospitare due schede 
di espansione Pei ad altezza piena, 
posizionabili parallelamente alla 
scheda madre grazie a un apposito 
riser. L'M50 è invece un desktop mi- 
nitower tradizionale ed è destinato 
alle postazioni in cui serve un buon 
grado di espandibilità. I due desktop 
integrano un chip di rete Intel 
Pro/100 con funzionalità sia di tipo 
Wake on Lan sia Alert on Lan. Tra le 
caratteristiche opzionali segnaliamo 
la soluzione Gigabit, implementata 
ne chip Intel Pro/1000. In entrambi 
i sistemi il sottosistema disco era af¬ 
fidato a un'unità Maxtor Diamond- 
Max Plus 8 nel taglio da 40 GByte, 


Le Prestazioni 



M50 

S50 1 

> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit) 

Prestazioni generali (Business Winstone 2002 1.0.2) 

25 

25,5 

Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20031.0) 

38,1 

39,6 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 

5.520 

5.320 

Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 

219 

242 

Ligos LSX 3.5 Mpeg-2 Encoder (secondi) 

> Prestazioni 3D (fps) 

529 

516 

3D WinMark 20001.1 (1.280 x 1.024 - 32 bit) 

43,8 

48,6 
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Desktop ►► 


Envidea 285SG, continua 
l’evoluzione dell’Lcd-Pc 

La proposta di Eniace si distingue per la configurazione potente, basata su 
un Pentium 4 a 2,8 GHz, e per la presenza del display di tipo touch screen. 


►► Anteprima di 

Eugenio Moschini 


LAB 


Enface, azienda veneta tra le prime a 
distribuire in Italia sistemi di tipo 
Lcd-Pc, presenta ora un nuovo mo¬ 
dello di Envidea, che si contraddistin¬ 
gue per l'elevata potenza di calcolo e 
la possibilità di integrare un pannello 
Lcd con funzionalità di tipo touch 
screen. Ricordiamo brevemente che 
le architetture Lcd-Pc si caratterizza- 


Enface Envidea 285SG 
Euro 1.900,00 Iva inclusa 





Produttore: Enface, V.le Treviso 13/c, 
33170 Pordenone (PN); tei. 800-848484, 
fax 0434-513322. Pagina Web: www.en- 
face.it. email: info@enface.it 


> piattaforma compatta 

> buona ergonomia 

> elevata potenza di calcolo 


> prestazioni nella grafica 3D insufficienti 

> prezzo elevato 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium 4 2,8 GHz / Fsb 533 MHz 

Memoria installata / massima: 256 MByte Ddr PC2100 /1 GByte 

Scheda madre / chipset: Clevo L287S / SiS M650 + SiS 962 
Chip grafico/memoria locale (MByte): SiS M650/fino a 64 MByte 
di sistema 

Disco rigido / capacità (GByte): Maxtor DiamondMax Plus 9/80 

Unità combo / velocità max: Teac DW-224E / Cd-R 24X - Cd-Rw 

10X - Cd-Rom 24X - Dvd-Rom 8X 

Chip di rete: Realtek RTL8139 integrato 

Chip audio: SiS 7012 integrato 

Modem / standard : L2855 / V.92 

Diffusori audio / potenza (Rms): integrati / 3 watt 

Accessori: schermo touch screen 

Porte: 2 Usb 2.0,1 Firewire, 2 Ps/2,1 seriale, 1 parallela, 1 Vga, 1 Rj- 
45,1 Rj-11,1 line in, 1 line out, 1 microfono 
Sistema operativo: Microsoft Windows XP Professional Edition SPI 
Garanzia: due anni 


no per l'integrazione di tutti gli ele¬ 
menti elettronici direttamente sul re¬ 
tro del display Lcd; questo richiede 
non solo un'accurata progettazione, 
ma anche la scelta di componenti ad 
alta integrazione. 

In questo caso la scheda madre di¬ 
spone di un chipset SiS a due compo¬ 
nenti, il Northbridge M650 e il South- 
bridge 962. L'M650, naturale erede 
del SiS 650, aggiunge a quest'ultimo 
il supporto al Fsb a 533 MHz, alla 
memoria Ddr a 333 MHz e alla tecno¬ 
logia Hyper-Threading. Il SiS M650 
dispone inoltre di un con¬ 
troller grafico integrato che 
utilizza come memoria loca¬ 
le parte di quella di sistema 
ed è possibile allocare da un 
minimo di 8 MByte fino a 
un massimo di 64 MByte. 
Le prestazioni grafiche di 
questa piattaforma sono 
buone con le comuni appli¬ 
cazioni da ufficio e in am¬ 
biente 2D, mentre sono in¬ 
sufficienti nel campo della 
grafica 3D. 

Scheda madre a parte, che ha un 
formato proprietario, il resto dei com¬ 
ponenti sono di tipo standard e facil¬ 


mente reperibili sul mercato nel caso 
si voglia procedere a un upgrade del 
sistema. Specifichiamo che il model¬ 
lo Envidea provato, punta di dia¬ 
mante dell'offerta, era dotato di un 
processore decisamente performan- 
te (Pentium 4 a 2,8 GHz), ma ciò non 
toghe che se le vostre necessità sia¬ 
no inferiori potete accontentarvi di 
una frequenza più bassa, rispar¬ 
miando in questo modo anche un 
centinaio di euro. 

Il lettore ottico e queho floppy sono 
posti lateralmente e integrati nella 
cornice del display, espediente ap¬ 
prezzabile dal punto di vista estetico 
e che non penalizza eccessivamente 
l'ergonomia d'uso. La dotazione di 
uscite risulta completa: il Southbrid- 
ge SiS 962 supporta infatti, oltre alle 
normali porte di comunicazione, an¬ 
che l'Usb 2.0 e il Firewire. Il modeho 
arrivato in prova si caratterizzava in¬ 
fine per la presenza di un pannello 
Lcd di tipo touch screen. Questo ac¬ 
cessorio, opzionale, è particolarmen¬ 
te adatto se le applicazioni di gestio¬ 
ne sono sviluppate ad hoc e la scelta 
tramite semplice pressione sul moni¬ 
tor risulta più rapida e intuitiva ri¬ 
spetto ah'utilizzo di un mouse. ■ 


Le prestazioni 


> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit — 60 Hz) 
Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.2) 

Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20031.0) 
Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte / s) 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 
Ligos LSX 3.5 Mpeg-2 Encoder (secondi) 

> Prestazioni 3D (fps) 

3D WinMark 20001.1 (1.024 x 768 - 32 bit) 

Quake Ili Arena (800 x 600 — 32 bit) 

Quake Ili Arena (1.024 x 768 - 32 bit) 


27.2 
39 

6.390 

317 

544 

28,1 

37.3 
24,8 
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Desktop ►► 

Acer Aspire RC 900, il centro 
di intrattenimento totale 

Acer gioca la carta della versatilità: il nuovo Aspire riunisce le funzioni 
di impianto stereo, radio Fm, televisore con videoregistratore e lettore Dvd. 


►► Anteprima di 

Mauro Begnini e 
Eugenio Moschini 


LAB 


Acer rinnova la linea Aspire, tradi¬ 
zionalmente rivolta al segmento 
consumer, con i nuovi sistemi 
RC500 e RC900 che, dopo essere 
stati distribuiti a inizio estate nel 
sud-est asiatico, arrivano ora anche 
in Europa. Sottolineiamo come, a li¬ 
vello hardware, questi due modelli 
non presentino differenze significa¬ 
tive, mentre si distinguono per il for¬ 
mato fisico (l'RC900 è un mini tower 
tradizionale, mentre l'RC500 è uno 
Small Form Factor) e conseguente¬ 
mente per la loro espandibilità in¬ 
terna. La peculiarità che rende que¬ 
sti sistemi un vero e proprio centro 
d'intrattenimento multi¬ 
mediale è la loro 
flessibilità di 
impiego. In¬ 
fatti in una 
sola unità 



sono state riunite le funzioni di un 
impianto stereo, di un televisore con 
videoregistratore, di un lettore Dvd 
e di una radio Fm, oltre alle funzio¬ 
nalità classiche del Pc. A questo bi¬ 
sogna poi aggiungere che, senza la 
necessità di caricare il sistema ope¬ 
rativo, è possibile riprodurre non so¬ 
lo i formati più comuni e diffusi co¬ 
me il Cd-Audio e il Dvd-Video, ma 
anche audio Mp3 e Divx. 

Infine, per gli amanti del digitale, 
segnaliamo che è possibile visualiz¬ 
zare le proprie foto inserendo diret¬ 
tamente la scheda di memoria nel 
lettore di flash card 7-in-l posizio¬ 
nato sotto le unità ottiche. 11 sistema 
supporta tutti gli attuali standard: 
Memory Stick Pro, CompactFlash 
(Tipo I e II), SmartMedia, Secure Di¬ 
gital, MultiMedia Card e xD-Picture 
Card. La nuova linea Aspire risulta 


Acer ha riposto massima cura nei 
dettagli: per esempio segnaliamo 
che il telaio dispone di un apposito 
alloggiamento per riporre il 
telecomando quando non è 
utilizzato. 


completa anche per quanto riguar¬ 
da la connettività e, oltre alle uscite 
classiche (Ps/2, seriale e parallela), 
sono presenti due porte IEEE 1394 
(di cui una a 4 poli), 4 connettori 
Usb 2.0 (di cui due frontali), una 
porta Rj -11 per il collegamento a 
una rete Fast Ethernet ed una porta 
Rj-45 per collegare il Pc ad Internet 
tramite rete telefonica. 

Il telaio, robusto e dal design ricer¬ 
cato, è caratterizzato da un allog¬ 
giamento nella parte superiore per 
riporre il telecomando quando non 
è utilizzato. Il controllo remoto 
sfrutta una connessione di tipo in¬ 
frarossi e occorre perciò lasciare li¬ 
bero il campo di vista tra il teleco¬ 
mando e il sensore. Poiché il ricevi¬ 
tore è inclinato a 45° il nostro consi¬ 
glio è quello di posizionare l'Aspire 
RC900 in basso o direttamente a 
terra. 

L'accensione del Pc in una delle 
modalità di intrattenimento richie¬ 
de circa la metà del tempo neces¬ 
sario all'avvio di Windows XP, 
mentre il passaggio dall'una all'al¬ 
tra avviene in pochi secondi. Se si 
accede all'RC900 in modalità Pc il 
funzionamento è quello di un nor¬ 
male desktop, ma in questo stato 
non è possibile usare il telecoman¬ 
do o passare alle altre modalità tra¬ 
mite la manopola di selezione. Dal 
punto di vista hardware l'Aspire 
RC900 si basa su un processore In¬ 
tel da 2,8 GHz della famiglia Pen¬ 
tium 4 con tecnologia Hyper Th- 
reading e Fsb da 800 MHz. La 
scheda madre, realizzata su speci¬ 
fiche Acer, integra il chipset Intel 
865G ed è dotata del motore grafi¬ 
co integrato Intel Extreme 
Graphics 2. Nel modello provato 
Acer ha tuttavia preferito non sfrut¬ 
tare la grafica integrata, montando 
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Desktop ►► 


Acer Aspire RC900 
Euro 1.499,00 Iva inclusa 


Produttore: Acer Italia, Centro Dir. Colleoni - 
Pai. Perseo-Via Paracelso 12,20041 Agrate 
Brianza (MI); tei. 039-68421, fax 039-652206. 
Pagina Web: www.acer.it. E-mail: info@acer.it 


> Funzioni multimediali complete 

> Telecomando funzionale 

> Lettore di memoria 7-in-1 


> Tecnologia di memoria dual channel non 
sfruttata 

> Diffusori audio migliorabili 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium 4 HT 2,8 GHz / Fsb 800 MHz 

Memoria installata / massima: 512 MByte PC3200 / 4 GByte 

Scheda madre / chipset: proprietaria / Intel 865G 

Scheda grafica / memoria locale (MByte): ATI Radeon 9200 / 

64Ddr 

Disco rigido / capacità (GByte): Seagate Barracuda 7200.7 /120 
Lettore Dvd / velocità max: 4KUS DVD-16X6S / 16X - 48X 
Masterizzatore Cd / velocità max: 4KUS CDR-6S52 / 52X - 
24X-52X 

Chip di rete: Realtek RTL8139 integrato 

Chip audio: Avance Logic ALC2002 integrato 

Porte: 4 Usb 2.0,2 Firewire, 1 seriale, 1 parallela, 2 Ps/2,2 Vga, 

1 S-Video in, 1 S-Video out,2 microfono, 1 line in, 2 line out, 

2 S/Pdif out (coassiale e ottico), Antenna Tv, Antenna Fm, 

7-in-1 Media Reader, 1 Rj-11,1 Rj-45 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP Home Edition SPI 
Garanzia: due anni 


una scheda ATI Radeon 9200 dotata 
di 64 MByte di memoria Ddr. I nostri 
benchmark di grafica 3D evidenzia¬ 
no come questa scheda raggiunga 
un livello di prestazioni discreto, ma 
è tuttavia ben lontana dal soddisfa¬ 
re i videogiocatori più esigenti. 

Il chipset supporta un'architettura 
di memoria di tipo dual channel, 
tecnologia tuttavia non sfruttata 
nella configurazione in prova: infat¬ 
ti il nostro Aspire disponeva di un 
solo modulo di memoria PC3200 da 
512 MByte. Questa soluzione, se da 
un lato penalizza le prestazioni, dal¬ 
l'altro potrebbe offrire una maggio¬ 
re flessibilità nell'eventualità di ag¬ 
giornamento della memoria. Per 
quanto riguarda il sottosistema di¬ 
sco è installata un'unità da 120 


MByte della famiglia Barracuda 
7200.7 di Seagate. Sebbene tra le 
caratteristiche di questa famiglia vi 
sia il supporto al Serial Ata, Acer ha 
optato per un modello dotato ancora 
dell'interfaccia Ultra Ata 100. In 
questo caso la differenza non è tan¬ 
to nelle prestazioni, quanto nella 
pulizia dei cablaggi e nel miglior ri¬ 
circolo d'aria interno. La meccanica 
è di tipo Fdb della sesta generazio¬ 
ne con una velocità di rotazione dei 
piattelli di 7200 rpm e un tempo 
medio di accesso ai dati dichiarato 
di 8,5 millisecondi. 

Particolare cura è stata posta nello 
studio di sistemi per prevenire 
eventuali danni all'unità, derivanti 
da shock improvvisi sia di tipo mec¬ 
canico sia di tipo elettrico. Una 


gomma speciale denominata Sea- 
Shell ricopre l'unità e la protegge 
da scariche elettrostatiche, oltre ad 
assorbire eventuali urti. Per mezzo 
di una realizzazione strutturale par¬ 
ticolare, denominata G-Force, i di¬ 
schi sono in grado di resistere ad 
uno shock meccanico (in modalità 
non operativa) con un valore massi¬ 
mo di 350 Gs per un periodo di 2 
millisecondi. 

L'immancabile unità floppy, un letto¬ 
re Dvd-Rom ed un veloce masteriz¬ 
zatore Cd-R/Rw completano la dota¬ 
zione hardware. Per quanto riguarda 
la sezione audio la scheda madre in¬ 
tegra un codec Ac'97 di Realtek, 
mentre sul pannello posteriore, oltre 
alle consuete porte analogiche per i 
collegamenti audio, sono presenti sia 
un'uscita di tipo S/Pdif coassiale sia 
una di tipo ottico. Nella dotazione 
dell'Aspire RC900 è compreso un 
sistema di diffusori 2.1 (formato da 
una coppia di tweeter e un subwoo¬ 
fer), che malgrado l'aspetto grade¬ 
vole risultano insufficienti per otte¬ 
nere una qualità audio soddisfacen¬ 
te per un sistema multimediale. No¬ 
nostante questo piccolo neo il siste¬ 
ma proposto da Acer è senza dub¬ 
bio molto interessante e può affian¬ 
carsi, se non sostituire, alle altre ap¬ 
parecchiature elettroniche di intrat¬ 
tenimento normalmente presenti tra 
le mura domestiche. ■ 



Le Prestazioni 


> Applicazioni aziendali (1.024 x 7 68 — 32 bit Hz) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.2) 
Prestazioni generali (CC Winstone 20031.0) 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 
Ligos LSX 3.5 Mpeg-2 Encoder (secondi) 

> Prestazioni 3D (fps) 

3D WinMark 20001.1 (1.280 x 1.024 - 32 bit) 

Quake III Arena (1.024x 768 - 32 bit) 

Quake III Arena (1.280 x 1.024 - 32 bit) 

Quake III Arena (1.600 x 1.200 - 32 bit) 

Gun Metal Benchmark2 (1.024 x 768 — 32 bit) 

Gun Metal Benchmark2 (1.280x1.024 — 32 bit) 

Gun Metal Benchmark2 (1.600 x 1.200 — 32 bit) 


28,2 

39 

8.210 

443 

454 

87,4 

92,8 

57,6 

39.1 

11.1 
6,4 
n.d. 


Grazie a un lettore flash card 7-in-1, posizionato sotto le unità ottiche, è possibile 
visualizzare rapidamente le proprie foto digitali. In questo caso basta inserire la 
scheda di memoria nel lettore per rivedere i propri scatti direttamente sul televisore. 
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Desktop ►► 


Scaleo 600 A: PAthlon 64 
debutta nei sistemi domestici 


Fujitsu-Siemens rinnova la linea Scaleo puntando sulla nuova serie di Cpu 
AMD x86-64. Il mondo a 64 bit è ora alla portata di tutti, anche nel prezzo. 


►► Anteprima di 

Vittorio Margoni 



LAB 


A poco meno di un mese dal lancio 
ufficiale della nuova Cpu AMD a 64 
bit, Fujitsu-Siemens ha inviato nel 
nostro laboratorio un esemplare di te¬ 
st, appartenente alla linea Scaleo, or¬ 
mai pronto per la produzione in volu¬ 
mi. Dobbiamo tuttavia sottolineare 
che il carattere di sample della mac¬ 
china ha sicuramente influenzato al¬ 
cuni dei risultati ottenuti nelle prove. 


Fujitsu-Siemens Scaleo 600 A 
Euro 1.799,00 Iva inclusa 


Produttore: Fujitsu-Siemens, via delle Industrie 11,20090, 
Vimodrone (MI); tei. 800-466820, fax 02-26593201. 
Pagina Web: www.fujitsu-siemens.it E-mail: 
customerinfo.point@fujitsu-siemens.com. 


> buone prestazioni 

> ottimo rapporto qualità-prezzo 


> sistema disco penalizzante per le prestazioni globali 

> masterizzatore Dvd non multistandard 



CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: AMD Athlon 64 3200+ (2 CHz) 

Memoria installata / massima: 1 GByte Ddr PC3200/4 GByte 
Scheda madre / chipset: Fujitsu-Siemens / VIA K8T800 
Scheda grafica / memoria locale (MByte): Leadtek Winfast A350 
Ultra TDH/256 

Disco rigido / capacità (GByte): Western Digital WD1600PD /160 
Masterizzatore Dvd+R/Rw/velocità max: NEC ND-1100A/ 
Dvd+R 4X - Dvd+Rw 2,4X - Cd-R 16X - Cd-Rw 10X - Dvd-Rom 
12X — Cd-Rom 40X 

Lettore Dvd-Rom/velocità max: LG GDR-8162B/16X-48X 
Chip di rete: AMDTek AN983B 
Codec audio: SigmaTel STAC9758T 

Altre periferiche: lettore di memorie flash 6-in-1 


Porte: 2 Ps/2, 6 Usb 2.0, 2 Firewire, 1 seriale, 1 parallela, 1 uscita 
S/Pdlf coassiale, 2 microfono, 2 line out, 1 line in, 1 Vga, 1 Dvi-1,1 S- 
video out, 1 Rj-45. 

Sistema operativo: Windows XP Home Edition SPI 
Garanzia: due anni 


Il Bios della scheda madre era infatti 
ancora in fase di sviluppo e, come si 
può notare dai risultati ottenuti dal 
sottosistema disco, anche altri settori 
necessitano di qualche revisione. In¬ 
fatti, pur disponendo di un'unità di¬ 
sco con interfaccia Serial Ata, regime 
di rotazione di 7.200 rpm e buffer da 
8 MByte, nei test specifici per il sotto¬ 
sistema disco lo Scaleo 600 A ha fatto 
registrare risultati ben inferiori alle 
aspettative. Se tuttavia analizzate at¬ 
tentamente le suite di test che non 
coinvolgono il sottosistema disco, po¬ 
tete notare la vera potenzialità del si¬ 
stema e del nuovo processore AMD. 
In attesa di applicazioni software in 
grado di sfruttare i 64 bit supportati 
dal nuovo Athlon, il vantaggio princi¬ 
pale risiede nella presenza del con¬ 
troller verso la memoria direttamente 
integrato nel core e nell'efficienza 
complessiva della nuova Cpu della 
casa di Sunnyvale. 

La configurazione in prova compren¬ 
deva una scheda madre realizzata 
appositamente da Fujitsu-Siemens 
utilizzando il nuovo chipset VIA 
K8T800. A differenza della soluzione 
Nvidia questo chipset è ancora com¬ 
posto da un Northbridge e da un 
Southbridge. L'utilizzo dei due tradi¬ 
zionali componenti è comunque det¬ 
tato da una accurata scelta proget¬ 
tuale volta a massimizzare la scalabi- 
lità della piattaforma. Il marketing 
VIA ha infatti battezzato questa scel¬ 
ta come V-Map ( VIA Modular Archi- 
tecture Platform) per indicare la pos¬ 
sibilità di introdurre nuove funziona¬ 
lità aU'intemo del Northbridge (che al 
momento è un semplice controller del 
bus Agp) senza necessità di comples¬ 
se revisioni sul layout delle schede 
madri. In termini pratici questa solu¬ 
zione permetterà di aggiornare in 



maniera rapida la linea di prodotto e 
quindi di immettere sul mercato, in 
tempi molto brevi, prodotti con pre¬ 
stazioni e funzionalità sempre mag¬ 
giori. 

Questa filosofia si estende anche per 
configurazioni con singolo o doppio 
Opteron, perfettamente supportate 
dal chipset K8T800. VIA, al pari di 
Intel, ha introdotto con il nuovo 
Southbridge VT8237 anche il sup¬ 
porto nativo allo standard Serial Ata 
con supporto a configurazioni Raid 
di tipo 0,1 e 0+1. Tra le altre tecnolo¬ 
gie implementate da VIA su questa 
nuova serie di chipset segnaliamo la 
Hyper8, un'implementazione del 
bus HyperTransport in grado, grazie 
all'ampiezza di 16 bit e alla frequen¬ 
za di 1,6 GHz (800 MHz in modalità 
doppio fronte), di garantire una ban¬ 
da passante di 6,4 GByte/s tra la 
Cpu e il chipset. 

La dotazione di memoria comprende 
due moduli di Ddr PC3200, con ta- 


►► 
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Le prestazioni 


> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit — 85 Hz) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.2) 34,2 

Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20031.0) 36,1 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte / s) 5.070 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 976 

Ligos LSX 3.5 Mpeg-2 Encoder (secondi) 583 

Main Concept Mpeg Encoder 1.3 (secondi) 388,27 

> Prestazioni 3D (fps) 

3D WinMark 20001.1 (1.280 x 1.024- 32 bit) 271 

Gun Metal Benchmark 2 (1.024 x 768 — 32 bit) 44,58 

Gun Metal Benchmark 2 (1.280 x 1.024 - 32 bit) 38,24 

Gun Metal Benchmark 2 (1.600 x 1.200 — 32 bit) 31,10 

Quake Ili Arena (1.024 x 768 - 32 bit) 387,5 

Quake III Arena (1.280 x 1.024 - 32 bit) 334,4 

Quake III Arena (1.600 x 1.200 - 32 bit) 264,4 


glio da 512 MByte ciascuno, che van¬ 
no a occupare i due banchi presenti 
sulla scheda. Dato che il controller in¬ 
tegrato nel core dell'Athlon 64 è a 
singolo canale, ampio 64 bit, la mas¬ 
sima banda passante che si riesce a 
raggiungere, utilizzando memorie 
Ddr a 400 MHz, è di 3,2 GByte/s. In 
questo caso si potrebbe pensare che 
le prestazioni, soprattutto nel campo 
dei videogiochi 3D, siano piuttosto 
deludenti, ma la riduzione dei tempi 
di latenza sull'accesso, garantiti dal¬ 
l'integrazione del controller nel core 
(e funzionante alla stessa frequenza 
della Cpu), compensano egregia¬ 
mente la riduzione della banda pas¬ 
sante. Come accennato in apertura, il 
disco rigido è stato il componente più 
critico delle nostre prove: dai risultati 
ottenuti nei test è difficile credere che 
lo Scaleo 600 A sia dotato di un pro¬ 
dotto Western Digital di ultima gene¬ 



razione. Nonostante al momento in 
cui scriviamo non siano reperibili 
informazioni pubbliche sul prodotto 
(la sigla WD1600PD non compare in¬ 
fatti sul sito del produttore), dai data- 
sheet della famiglia Caviar siamo riu¬ 
sciti ad estrapolare quelli che dovreb¬ 
bero essere i dati di targa dell'unità. 
Nella linea Caviar infatti la lettera P 
dopo la capacità indica un regime di 
rotazione di 7.200 rpm, la presenza di 
un buffer da 8 MByte e l'utilizzo di 
un motore di tipo Fdb, mentre la let¬ 
tera D specifica il Serial Afa come ti¬ 
po di interfaccia. Come detto in aper¬ 
tura un prodotto con queste caratteri¬ 
stiche non può far registrare risultati 
così bassi e dunque le cause di que¬ 
ste basse prestazioni sono da ricerca¬ 
re altrove. Le possibilità sono di due 
tipi: o durante il trasporto il disco ha 
subito dei danni oppure il carattere 
prototipale della scheda madre ha in¬ 
fluito in maniera negativa sulla ge¬ 
stione del disco. In entrambi i casi è 
corretto supporre che la versione de¬ 
finitiva della scheda madre, Bios in¬ 
cluso, o un'unita disco in perfette 
condizioni possano brillantemente ri¬ 
solvere ogni tipo di problema. 

Il sottosistema grafico è affidato a un 
prodotto di punta della Taiwanese 
Leadtek, più precisamente al model¬ 
lo Winfast A350 TDH con Gpu 
GeForce FX 5900 Ultra corredata da 
256 MByte di memoria Ddr. Le doti 
velocistiche di questa Gpu sono or¬ 


mai note e l'unica cosa che forse in¬ 
teresserà i nostri lettori è la presenza, 
nel corredo della scheda, di due gio¬ 
chi completi: Gun Metal e Big Mutha 
Racer. Le unità ottiche in dotazione 
allo Scaleo 600 A coprono tutte le esi¬ 
genze tipiche di utilizzo di un utente 
domestico evoluto. Il masterizzatore 
Nec ND-1100A consente infatti di ar¬ 
chiviare i propri dati, o filmati, su 
supporti Dvd+R/+Rw così come su 
quelli Cd-R/Rw, mentre il lettore 
Dvd-Rom LG risulta perfetto per ef¬ 
fettuare copie al volo e, più in gene¬ 
rale, per ridurre anche il carico di la¬ 
voro del masterizzatore Nec. 

Il sottosistema audio è affidato a un 
codec evoluto prodotto da SigmaTel 
(STAC9758T) in grado di supportare 
sistemi di diffusori di tipo 5.1 e quindi 
perfettamente adatto per creare il 
giusto livello di coinvolgimento du¬ 
rante le sessioni di gioco o la visione 
di un film in Dvd. La presenza di 
un'uscita S/Pdif consente inoltre di 
collegare in maniera semplice e rapi¬ 
da qualsiasi sistema audio dotato di 
questa interfaccia. La connessione al¬ 
la Rete è affidata a un controller 
ADMTek direttamente integrato sul 
Pcb e conforme allo standard Fast 
Ethernet. 

Completa infine la configurazione 
hardware un pratico lettore di me¬ 
morie flash di tipo 6-in-l, utile per 
chi possiede una macchina fotogra¬ 
fia digitale in quanto facilita note¬ 
volmente il trasporto 
degli scatti sull'hard 
disk. Chi invece di¬ 
sponesse di una tele¬ 
camera digitale tro¬ 
verà indubbiamente 
utili le due porte Fi- 
rewire, pilotate dal 
controller Ageré inte¬ 
grato sulla scheda ma¬ 
dre, di cui è dotato lo 
Scaleo 600 A. In con¬ 
clusione non possiamo 
che considerare valida 
la proposta di Fujitsu- 
Siemens, visto il favo¬ 
revole rapporto prezzo/ 
prestazioni e la prote¬ 
zione offerta al proprio 
investimento da una Cpu in 
grado già di sfruttare i prossimi 
software a 64 bit. 



30 

PC Professionale - novembre 2003 





























Desktop ►► 


GEP432: una workstation 
mid-range per la grafica 3D 

La proposta di Concordia Graphics si trova a suo agio con gli applicativi di 
Cad/Cam e Dee; ottime le prestazioni garantite dalla scheda grafica FX 2000. 


►► Anteprima di 

Vittorio Margoni 


LAB 


Concordia Graphics, ditta milane¬ 
se presente nel settore professio¬ 
nale dal 1996, è particolarmente 
attiva nel campo delle workstation 
grafiche OpenGL e può contare su 
un listino pressoché completo di 
tutti i prodotti professionali di 
3Dlabs, ATI e Nvidia. La linea di 
workstation Genesis, realizzate 
anche su specifiche del cliente, 
comprende soluzioni Intel e AMD 
sia a singolo sia a doppio processo¬ 
re. L'esemplare inviato nel nostro 
laboratorio questo mese sfrutta la 




Concordia Graphics Genesis GEP432 
Euro 4.248,00 Iva inclusa 


Produttore: Concordia Graphics, Via Tiepolo 11,20090, Segrate (MI); 
tei. 02-21691450, fax 02-21691424. Pagina Web: www.concordia- 
graphics.it. E-mail: concordia.graphics@interbusinessit 


> buone prestazioni OpenGL 

> possibilità di personalizzazione in base alle necessità 


> sistema operativo che non sfrutta l'Hyper-Threading 

> manca una soluzione di backup dei dati 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium 4 3,2 GHz / Fsb 800 MHz 

Memoria installata / massima: 1 GByte / 4 GByte 

Scheda madre/chipset: Asus P4C800 Deluxe/i875P 

Scheda grafica/memoria locale (MByte): Nvidia Quadro FX 2000/128 

Disco rigido / capacità (GByte): Maxtor DiamondMax Plus 9 /80 

Lettore Cd-Rom / velocità max: Asus CD-S520 / 52X 

Chip di rete: 3Com 3C940 Gigabit Lan 

Codec audio: Analog Devices AD1985 

Altri accessori: pannello frontale Enermax con display Lcd, regolazione 
velocità ventole 

Porte: 6 Usb 2.0,1 Firewire, 2 Ps/2,1 parallela, 1 seriale, 1 S/Pdif coassiale, 

1 line in, 1 line out, 1 microfono, 1 Rj-45 

Sistema operativo: Windows 2000 Professional SP4 

Garanzia: tre anni 


più veloce Cpu Intel per il mercato 
desktop, il modello a 3,2 GHz, in 
grado di garantire un'elevata po¬ 
tenza di calcolo a costi che, se rife¬ 
riti al segmento professionale, sono 
piuttosto contenuti. Il processore è 
installato su una scheda madre 
Asus, il modello P4C800 in versio¬ 
ne Deluxe, che utilizza il recente 
chipset Intel Ì875P. Il pieno suppor¬ 
to al Fsb a 800 MHz e la presenza 
di un controller con supporto al 
doppio canale di memoria rendono 
questo prodotto la scelta ideale per 
ottenere il massimo dai nuovi pro¬ 
cessori Intel con core Northwood- 



C. La Performance Acceleration 
Technology disponibile su questa 
serie di chipset permette infatti di 
ottimizzare in maniera sensibile i 
tempi di latenza all'interno del 
chipset stesso. La presenza di un 
percorso dei dati ottimizzato ren¬ 
de la comunicazione tra processo¬ 
re e memoria molto più efficiente 
rispetto ai chipset privi di questa 
tecnologia. 

La dotazione di memoria della 
Genesis GEP432 comprende due 
moduli da 512 MByte ciascuno di 
memoria Ddr PC3200 apparte¬ 
nenti alla linea Twinx LL di Cor- 
sair. Questa serie di memorie è 
espressamente ottimizzata per il 
funzionamento su sistemi in grado 
di gestire un doppio canale ad ag¬ 
gregazione di banda e, grazie ai 
ridotti tempi di latenza (2 - 2 - 2), 
sono in grado di fornire ottime 
prestazioni. Il sottosistema disco è 
affidato a un prodotto Maxtor del¬ 
la linea DiamondMax Plus 9 con 
taglio da 80 GByte e interfaccia 
Serial Ata. I dati di targa di questa 
serie di dischi comprendono un 
regime di rotazione di 7.200 rpm, 
un buffer da 8 MByte, un tempo 
medio di accesso ai dati inferiore 
ai 9,3 millisecondi e un meccani¬ 
smo di rotazione di tipo Fdb. Le 
ottime prestazioni fornite da que¬ 
sto disco rigido si possono apprez¬ 
zare dal risultato fatto registrare 
nel benchmark specifico e hanno 
consentito a tutto il sistema di 
raggiungere ottimi valori anche 
nelle altre suite di test. 

La connessione alla rete aziendale 
è affidata al controller 3Com 
3C940 Gigabit Lan integrato sul 
Pcb e perfettamente adeguato alla 
classe del sistema. La presenza di 
un controller di rete non Intel pre- 
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elude l'utilizzo della Communica- 
tion Streaming Architecture, ma la 
qualità del prodotto 3Com com¬ 
pensa comunque egregiamente la 
mancanza di tale supporto. 

Il sottosistema audio è affidato al 
codec evoluto integrato sulla sche¬ 
da madre (Analog Devices 
AD1985) e perfettamente adegua¬ 
to a svolgere le funzioni di base ri¬ 
chieste da questo tipo di piattafor¬ 
ma. In termini di unità ottiche la 
Genesis GEP432 è equipaggiata 
con un modesto lettore Cd-Rom 
per cui consigliamo, in fase di ac¬ 
quisto, di valutare una sua sostitu¬ 
zione con un dispositivo Cd-Rw o, 
meglio ancora, con uno di tipo 
Dvd±R/±Rw. Oltre ad ampliare i ti¬ 
pi di supporto utilizzabili questi di¬ 
spositivi permettono anche di rea¬ 
lizzare in maniera rapida degli 
economici backup dei propri dati. 
Prima di passare all'acceleratore 
grafico, spendiamo qualche parola 
sul telaio utilizzato da Concordia 
Graphics per la Genesis GEP432. Il 
prodotto in questione è un modello 
miditower di Adtronics che si di¬ 
stingue per l'ottima qualità delle 
lamiere che gli conferiscono un'e¬ 
levata robustezza. All'interno sono 
installate due ventole tachimetri- 
che, una nella parte frontale e una 
sul retro, in grado di smaltire in 
maniera corretta il calore prodotto 
dalle varie periferiche. Per monito¬ 
rare al meglio i parametri di fun- ^ 



Nell’immagine a fianco 
è visibile il modello 3D 
utilizzato come 
benchmark per Maya 
5 .0. Si tratta del primo 
dei quattro modelli che 
compongono il test 
realizzato dal 
consorzio Spec in 
collaborazione con 
Alias Wavefront, 
produttore di Maya. 


I controller 3D professionali 


li L 

3D Connexion Spaceball 5000 Usb 


SHi 

Euro 708,00 Iva inclusa 



3D Connexion SpaceTraveler 
Euro 756,00 Iva inclusa 


Produttore: 3D Connexion, 180 Knowles Dr., 95032, Los Ga- 
tos, California (CA), tei. 408.376.2500. Pagina Web: 
www.3dconnexion.com. E-mail: 
info@3Dconnexion.com. 

Distributori: Concordia Graphics, Via Tiepolo 11, 

20090, Segrete (MI); tei. 02-21691450, fax 02- 
21691424. Pagina Web: www.concordiagmphics.it. E- 
mail: concordia.graphics@interbusiness.it / Gea Media Group, Via 
Schivonia 65/H, 31032, Casale sul Sile (TV); tei. 0422-7863. Pagina 
Web: www.geamedia.it. 


Chi lavora quotidianamente con software di Cad/Cam, Cae o Dee oltre 
che di una piattaforma stabile e potente necessita anche degli strumen¬ 
ti di controllo adatti a massimizzare la propria produttività. Se infatti 
una macchina più potente consente di ridurre i tempi di rendering ed 
elaborazione del modello 3D, le giuste periferiche permettono di opera¬ 
re più velocemente sul progetto stesso. Basta infatti pensare a quante 
volte è necessario ruotare, zoomare o cambiare il punto di osservazione 
dell'oggetto per comprendere l’utilità di un controller 3D. Affiancato a 
mouse e tastiera questo tipo di periferica permette di compiere tutte 
queste operazioni in maniera rapida e intuitiva. Questi prodotti offrono 
il completo controllo sui sei gradi di libertà degli oggetti 3D (tre di rota¬ 
zione e tre di traslazione) e dispongono di vari tasti programmabili a cui 
è possibile associare le operazioni che si devono utilizzare con maggior 
frequenza. 

Uno dei principali produttori di questo tipo di periferiche è 3D Con¬ 
nexion, brand professionale di Logitech, a cui appartengono lo Space- 
ball 5000 Usb e lo SpaceTraveler oggetto di questa prova. Co¬ 
me anticipato entrambi permettono il completo controllo del 
modello 3D in rotazione e traslazione e, grazie ai numerosi tasti 
programmabili (ben 12 per lo Spaceball 5000 e 8 per lo 
Spacetraveler), possono gestire in maniera molto ra¬ 
pida diversi tipi di operazioni. Entrambe le perife¬ 
riche, garantite tre anni, utilizzano un sensore in¬ 
terno di tipo ottico, che garantisce l'assenza 
d'imprecisioni dovute al logoramento. 

In termini di funzionalità i due prodotti sono 
equivalenti e la vera differenza risiede, come è 
facile dedurre dal nome, dalla portabilità. Con la 
crescente diffusione delle workstation portatili si è 
infatti creata anche la necessità di una periferica evo¬ 
luta, ma dalle dimensioni ridotte. Proprio ai professionisti 
della grafica 3D sempre in movimento è quindi indirizzato 
lo Spacetraveler. Realizzata completamente in acciaio e con 
un peso di soli 230 grammi questa periferica, a cui è abbinato 
il mouse Logitech Mouseman Traveler, è il compagno di viag¬ 
gio ideale per un professionista della grafica 3D. 
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Le Prestazioni 


Multimedia Content Creation Winstone 20031.0 60,4 

Sottosistema disco (High-End Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 32.800 
Sottosistema grafico (High-End Graphics WinMark 99 2.0) 2.270 

> SPECapc per Maya 5.0 

Grafica 

3,48 

I/O 

2,35 

Cpu 

2,22 

Totale 

3,06 

Liqos LSX 3.5 Mpeq-2 Encoder (secondi) 

406 

3ds mox 5.1 spi (Rendering statico a 1.600 x 1.200 - secondi) 96 

> Maxon Cinebench 2003 


Rendering (Single CPU) CB-CPU 

321 

Rendering (Multiple CPU) CB-CPU 

n.a. 

Multiprocessor Speedup CB-GFX 

n.a. 

Shading (CINEMA 4D) 

328 

Shading (OpenGL Software Lighting) CB-GFX 

1.500 

Shading (OpenGL Hardware Lighting) CB-GFX 

3.014 

OpenGL Speedup 

9,18 

> Viewperf 7. 1 

3dsmax-02 

26,56 

drv-09 

145,9 

dx-08 

139,2 

light-06 

33,18 

proe-02 

40,92 

ugs-03 

42,59 

> Viewperf 6.1.2 


AWadvs-04 

555,9 

DRV-07 

125,8 

DX-06 

155,2 

Light-04 

29,81 

MedMCAD-01 

185,3 

ProCDRS-03 

202,5 


Le immagini mostrano due modelli 
renderizzati utilizzati nel benchmark di 
Maya 5.0. 



zionamento delle ventole e le tem¬ 
perature interne, sulla Genesis 
GEP432 è stato installato anche un 
pannello frontale prodotto da 
Enermax. Grazie al display a cri¬ 
stalli liquidi è possibile visualizza¬ 
re il regime di rotazione delle ven¬ 
tole e la temperatura rilevata dalla 
sonda termica in dotazione, men¬ 
tre tramite due potenziometri è 
possibile variare il regime di rota¬ 
zione delle ventole. In aggiunta il 
pannello Enermax dispone anche 
di due porte Usb 2.0 e di un allar¬ 
me acustico che si attiva quando la 
temperatura rilevata dalla sonda è 
superiore a un certo valore, impo¬ 
stabile a piacere dall'utente. 

La vera discriminante tra un desk¬ 
top ad alte prestazioni e una piat¬ 
taforma professionale per la grafi¬ 


ca 3D è il sottosistema grafico. La 
workstation in prova sfrutta un 
prodotto PNY con Gpu Nvidia 
NV30GL nella versione con identi¬ 
ca frequenza di lavoro per Gpu e 
memorie, 400 MHz, e quindi com¬ 
mercializzata come Quadro FX 
2000. Il chip NV30GL è la deriva¬ 
zione professionale della Gpu 
NV30, quella che equipaggiava le 
schede consumer GeForce FX 
5800. La Quadro FX 2000 dispone 
quindi del motore di T&L Cine FX 
prima maniera e utilizza memorie 
Ddr II con bus a 128 bit in grado di 
garantire una banda passante pari 
a 12,8 GByte/s. Il CineFX dispone 
di tre unità di vertex shading e di 
otto pipeline per il pixel shading, 
supporta le librerie Microsoft Di¬ 
rectX 9 e quelle OpenGL 1.5. In 
termini di funzionalità evolute, ri¬ 
volte espressamente agli utenti 
professionali, segnaliamo il sup¬ 
porto hardware a una precisione 
sub pixel a 12 bit così come ad al¬ 
goritmi di antialiasing per linee e 
punti e a schermo intero fino a 
16X. Ricordiamo inoltre il suppor¬ 
to, lungo l'intera pipeline, a una 
precisione di 128 bit per tutte le 
operazioni in virgola mobile. Tra le 
altre funzionalità della nuova linea 
Quadro FX segnaliamo il supporto 
alle texture tridimensionali volu¬ 
metriche, che consente l'applica¬ 
zione in tempo reale di texture at¬ 


traverso il volume di qualsiasi mo¬ 
dello e non solamente sulla super¬ 
ficie. Questa funzionalità risulta 
particolarmente interessante per le 
applicazioni di visualizzazione in 
ambito medicale e Gis (Geo- 
graphic Information Systems, si¬ 
stema per la raccolta, manipolazio¬ 
ne, analisi e visualizzazione di da¬ 
ti inerenti la superficie della Ter¬ 
ra). 

Tra i plus offerti da Nvidia, di sicu¬ 
ro interesse per i professionisti del¬ 
la grafica 3D, ricordiamo il compi¬ 
latore Cg ottimizzato per i prodotti 
della linea Quadro. Il C per la gra¬ 
fica, così è definito questo compi¬ 
latore, permette di avere la piena 
libertà di programmazione, sia in 
ambiente OpenGL sia DirectX, e 
permette di integrare le diverse fa¬ 
si di realizzazione del modello 3D 
garantendo nel contempo la possi¬ 
bilità di realizzare effetti di tipo fo¬ 
torealistico. 

Segnaliamo infine, per chi volesse 
risparmiare qualcosa sul prezzo fi¬ 
nale, che si può optare per una 
Cpu a 3 GHz, proposta a 237 euro 
in meno Iva esclusa. Le prestazioni 
ne risentirebbero in minima parte 
e, con i soldi risparmiati, sarebbe 
possibile dotare il sistema di un'u¬ 
nità di backup di tipo Cd-R/Rw o 
Dvd±R/±Rw. 
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Celsius K320, la workstation 
entry level di Fujitsu Siemens 

La linea di prodotti professionali della casa nippo-tedesca si arricchisce 
di un modello che fa della flessibilità e delle prestazioni i suoi punti i forza. 


►► Anteprima di 

Vittorio Margoni 


LAB 


Con le attuali potenze di calcolo delle 
Cpu desktop di fascia alta è ormai 
possibile realizzare postazioni profes¬ 
sionali entry level dai costi contenuti 
e con buone prestazioni. La disponi¬ 
bilità della nuova tecnologia Hyper- 
Threading di Intel permette inoltre di 
realizzare sistemi a singolo processo¬ 
re che, con il software ottimizzato, 
hanno prestazioni paragonabili a 


Le Prestazioni 


Multimedia Content Creation Winstone 20031.0 


57,4 

Sottosistema disco (High-End Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 

27.000 

Sottosistema grafico (High-End Graphics WinMark 99 2.0) 

1.440 

> SPECapc per Maya 5.0 



Grafica 


3,30 


I/O 


2,23 


Cpu 


2,17 


Totale 


2,92 


Liqos LSX 3.5 Mpeq-2 Encoder (sec.) 

353 


> 3ds max 5.1 spi (Rendering statico a 

1.600 x 1.200 - secondi) 


80 


> Maxon Cinebench 2003 

Rendering (Single CPU)CB-CPU 

323 


Rendering (Multiple CPU) CB-CPU 

381 


Multiprocessor Speedup 

1,18 


Shading (CINEMA 4D)CB-GFX 

336 


Shading (OpenGL Software Lighting) CB-GFX 

1.466 


Shading (OpenGL Hardware Lighting) CB-GFX 

2.423 


OpenGL Speedup 


7,22 


>Viewperf7.1 i 

3dsmax-02 


21,49 


drv-09 


70,94 

A 

dx-08 


75,03 

è 

light-06 


33,67 

% 

proe-02 


27,5 


ugs-03 


27,71 


> Viewperf 6.1.2 




AWadvs-04 


75,09 w 

DRV-07 


36,86 


DX-06 


75,08 



quelle di una piattaforma dual pro¬ 
cessor. È proprio in quest'ottica che 
deve essere valutata la nuova piat¬ 
taforma professionale proposta da 
Fujitsu-Siemens: il Celsius K320. 
Sfruttando un telaio desktop della li¬ 
nea Scenic, opportunamente modifi¬ 
cato, la nuova K320 si adatta in ma¬ 
niera ottimale a tutti gli ambienti in 
cui anche lo spazio occupato sulla 
scrivania è un problema. La possibi¬ 
lità di posizionare il monitor sopra al 
telaio o di disporre il telaio stesso in 
verticale permette infatti di ridurre in 
maniera notevole l'ingombro del di¬ 
spositivo. La qualità costruttiva del 
prodotto è molto elevata e il buon la¬ 
voro di ingegnerizzazione svolto dai 
tecnici di Fujitsu-Siemens si nota in 
tutti i dettagli del telaio. Dalla pratica 
apertura, che non necessita di alcuno 
strumento, al sistema di raffredda¬ 
mento della Cpu e al meccanismo di 
ritenzione delle schede di espansione 
e delle varie periferiche. Questa at¬ 
tenzione al prodotto è sicuramente il 
valore aggiunto che i grandi costrut¬ 
tori, se paragonati ai piccoli assem¬ 
blatori locali, riescono ad offrire su 
questo tipo di configurazioni. 


Light-04 

MedMCAD-01 

ProCDRS-03 



Il Celsius K320 oggetto della prova 
sfrutta una Cpu Intel Pentium 4 con 
core Northwood-C e frequenza di 
3,2 GHz, il top di gamma della casa 
di Santa Clara per quanto riguarda i 
processori per sistemi desktop. Il Fsb 
a 800 MHz e la presenza della tec¬ 
nologia Hyper-Threading di secon¬ 
da generazione rendono questa Cpu 
il punto di partenza ideale per le po¬ 
stazioni professionali entry level a 
costo contenuto. Per sfruttare al me¬ 
glio tutte le caratteristiche della Cpu 
Intel i tecnici di Fujitsu-Siemens 
hanno provveduto a realizzare una 
scheda madre (D1683) che sfrutta il 
recente chipset Intel 875P. Oltre al 
supporto al Fsb a 800 MHz il nuovo 
chipset integra anche un controller 
di memoria in grado di gestire un 
doppio canale ad aggregazione di 
banda. Utilizzando quindi memorie 
di tipo Ddr PC3200 si raggiungono i 
6,4 Gbyte/s di banda passante tra la 
memoria e il Northbridge. Un'altra 
caratteristica del chipset Intel, pie¬ 
namente sfruttata dai progettisti di 
Fujitsu-Siemens, è la Communica¬ 
tions Streaming Architecture. Grazie 
alla presenza di un bus proprietario, 
funzionante a 266 MHz, il controller 
. di rete viene collegato 
. * direttamente al North- 
l bridge in modo tale da 
I ottimizzare i flussi di 
I dati provenienti dalla 
Rete. 

La dotazione di memo- 
a . " ria comprende due 
moduli di Ddr PC3200 
® ,W da 512 MByte ciascu- 
- no, correttamente in- 
I stallati nel primo e nel 
m terzo banco, eventual¬ 
mente espandibili fino 
a 4 GByte tramite i due 
zoccoli rimasti liberi. 


►► 
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Fujitsu-Siemens Celsius K320 
Euro 3.578,04 Iva inclusa 


Produttore: Fujitsu-Siemens, Via delle 
Industrie 11,20090 Vimodrone (MI); 
tei. 800-466820, fax 02-26593201. 
Pagina Web: www.fujitsu-siemens.it. 
E-mail: customerinfo.point@fujitsu-sie- 


> buone prestazioni 

> versatilità nella configurazione 

> cura progettuale 


> costo elevato se paragonato a una 
soluzione non di marca 



CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium 4 3,2 CHz/Fsb 800 MHz 1 

Memoria installata / massima: 1 GByte Ddr PC3200 / 4 GByte 
Scheda madre/ chipset: Fujitsu-Siemens D1638/ Intel Ì875P 
Scheda grafica / memoria locale (MByte): Nvidia Quadro FX1000 /128 
Disco rigido/capacità (GByte): Fujitsu MAP3735NP/73.5 
Controller Scsi: Adaptec 29320 U320 Scsi 

Unità combo / velocità max: Lite On LTC-4816H / 48X — 24X - 16X — 48X 

Chip di rete: Intel 82547EI 

Codec audio: Analog Devices AD1980 

Porte: 2 Ps/2, 5 Ùsb 2.0, 1 seriale, 1 parallela, 2 Òvi-1,1 stereo, 1 uscita 
S/Pdif coassiale, 2 microfono, 2 lineout, 1 line in, 1 Rj-45 
Sistema operativo: Windows XP Professional Edition SPI 
Garanzia: tre anni 



sono ottenere comunque delle ottime 
prestazioni a un prezzo decisamente 
inferiore. 

La sezione grafica è affidata a una 
scheda con Vpu Nvidia Quadro FX 
1000 che, per ragioni progettuali, e 
anche di posizionamento di prodotto, 
è il massimo che il Celsius K320 è in 
grado di gestire. Tale soluzione risul¬ 
ta perfettamente adatta alla classe 
del sistema e permette al K320 in 
prova di districarsi in maniera agevo¬ 
le con i software professionali per i 
settori Cad/Cam e Dee. L'offerta di 
Fujitsu-Siemens su questa linea di 
workstation è comunque molto am¬ 
pia e permette di realizzare anche 
piattaforme professionali per la grafi¬ 
ca 2D. Realizzata a partire dalla Gpu 
NV30, la Quadro FX 1000 (NV30GL) 
dispone della prima versione del mo¬ 
tore di T&L Cine FX e sfrutta un in¬ 
terfaccia verso le memorie, di tipo 
Ddr II, a 128 bit. Questa, unitamente 
alla frequenza delle memorie, 600 
MHz (300 MHz in modalità a doppio 
fronte), consente di rag¬ 
giungere una banda pas¬ 
sante complessiva con la 
Gpu pari a 9,6 GByte/s. 
A differenza dei prodotti 
di livello consumer dai 
quali deriva, la linea pro¬ 
fessionale di Nvidia ag¬ 
giunge il supporto agli al¬ 
goritmi di anti aliasing 
per punti e linee, il supporto a 
funzionalità stereo, l'accuratezza sub 
pixel a 12 bit, la certificazione per i 
principali software professionali e 
molto altro ancora. Rimangono inve¬ 


li sottosistema disco è affidato a un 
prodotto Fujitsu con interfaccia Ul- 
tra320 Scsi, regime di rotazione di 
10.000 rpm, buffer interno da 8 MBy¬ 
te e capacità 73,5 GByte. Si tratta di 
un prodotto di livello enterprise ca¬ 
ratterizzato da ottime prestazioni e 
pilotato dal controller Adaptec 29320 
installato nel secondo dei tre zoccoli 
Pei disponibili. Come soluzioni alter¬ 
native il produttore offre anche unità 
disco con interfaccia Ata sia seriale 
che parallela con tagli da 80 o 120 
GByte. Optando per una di queste 
due soluzioni, preferibilmente quella 
con interfaccia Serial Ata, gestita in 
modo nativo dal chipset Intel, si pos¬ 


ta schedo grafica con 
Gpu Nvidia NV30GL, 
nella versione 
commercializzata come 
Quadro FX 1000, 
dispone di 128 MByte di 
memoria Ddr II a 128 bit 
in grado di fornire una 
banda passante di 9,6 
GByte/s. 


Workstation ►► 


ce inalterati il supporto, lungo tutta la 
pipeline, a numeri in virgola mobile 
con 128 bit di precisione e il numero 
di unità di vertex shadig, tre, e di pi¬ 
peline per il pixel shading (otto). Non 
va inoltre dimenticato il supporto alle 
librerie grafiche Microsoft DirectX 9 
e a quelle OpenGL 1.5 oltre che la 
presenza del compilatore open sour- 
ce Cg appositamente ottimizzato per 
le Gpu Nvidia. In termini di program- 
mabilità segnaliamo infine la possibi¬ 
lità di utilizzare frammenti di codice 
con un massimo di 2.048 istruzioni, 
vertex shaders contenenti fino a 
65.535 istruzioni e il supporto a mo¬ 
dalità cicliche che permettono di ese¬ 
guire uno stesso programma fino a 
256 volte. 

L'unità ottica in dotazione al modello 
in prova è di tipo combo, il modello 
LTC-4816H di Lite On, adatta anche 
come strumento di backup. Per chi 
avesse maggiori necessità è comun¬ 
que possibile, in fase di acquisto, op¬ 
tare anche per unità di tipo 
Dvd+R/Rw. 

Le funzionalità audio di base sono 
garantite dal codec Analog Devices 
integrato sulla scheda madre mentre 
per il collegamento del sistema alla 
rete aziendale è disponibile un con¬ 
troller Intel di classe Gigabit Ether¬ 
net. Per facilitare la gestione della 
workstation, anche da remoto, è com¬ 
preso nella dotazione del Celsius 
K320 il software DeskView, e il classi¬ 
co sistema di led è sostituito da un 
più evoluto display a cristalli liquidi 
che indica lo stato delle principali pe¬ 
riferiche di sistema. 

In termini di funzionalità aggiuntive, 
in particolare per quanto riguarda la 
sicurezza, segnaliamo la presenza di 
un lettore di Smart Card in grado di 
cifrare anche i dati presenti sul disco 
in modo tale da renderli illeggibili a 
chiunque non possedesse la tessera 
di accesso. 

Come si vede dai risultati ottenuti nei 
vari benchmark la workstation Cel¬ 
sius K320 è in grado di offrire il giusto 
livello di prestazioni per applicativi 
Cad/Cam e in ambito Dee. Il prezzo 
risente in maniera sensibile della pre¬ 
senza di un sottosistema disco, e del 
relativo controller, di tipo U320 Scsi, 
ma risulta comunque adeguato alla 
classe del sistema. ■ 
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Satellite P20, un portatile 
Toshiba fuori dalPordinario 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 



LAB 


Ha un display panoramico da 17 pollici e componenti studiati 

per la massima velocità. Un cuore da desktop in un telaio da notebook. 


Il Satellite P20 si distacca nettamente 
dalla produzione Toshiba a cui erava¬ 
mo abituati finora. Innanzitutto osser¬ 
vando i dati su dimensioni e peso ci si 
rende subito conto che più che un no¬ 
tebook si tratta in realtà di un compu¬ 
ter trasportabile, progettato per esse¬ 
re utilizzato più che altro sulla scriva¬ 
nia e al massimo trasportato da una 
stanza all'altra. L'idea di Toshiba è 
quella di fornire tutta la potenza e le 
funzionalità di un classico Pc Desk¬ 
top, continuando però ad utilizzare 
componenti da notebook e mante¬ 
nendo un peso ragionevole. Anche il 
design è stato tenuto nella dovuta 
considerazione: il Satellite P20 ha for¬ 
me gradevoli e un particolare colore 
rosso che lo distingue immediata¬ 
mente. I punti chiave di questo pro¬ 
dotto sono due: prestazioni e funzioni 
complete. Entrambe rappresentano 
allo stato attuale il massimo disponi¬ 
bile e non si discostano troppo da 
quelle ottenibili da un Pc da scrivania 



di ultima generazione. 

Nessun processore mobile è in grado 
di offrire la stessa velocità di un Pen¬ 
tium 4 da desktop di clock elevato; la 
scelta è dunque obbligata, e in que¬ 
sto caso è caduta su una Cpu con fre¬ 
quenza di 3 GHz. Sono quindi as¬ 
senti le funzioni di risparmio ener¬ 
getico proprie dei Pentium 4-M 
destinati ai notebook, ma co¬ 
me dovrebbe essere 
ormai chiaro 
l'autonomia 
può rivestire 
secondaria im 
portanza in un Pc desti 
nato a essere utilizzato quasi sem¬ 
pre alla scrivania. In compenso que¬ 
sto processore dispone della tecnolo¬ 
gia Hyper Threading che 
simula la presenza di due 
Cpu, molto utile con le ap¬ 
plicazioni ottimizzate per 
lavorare in configurazione 
dual processor. Per raffred- | 






L’offerta Toshiba 


> Modelli 

> Categoria 

> Schermi 
disponibili 

> Peso 
tipico (kg) 

> Descrizione 

Satellite serie 1000 

All-in-one 

da 14,1" 
a 16" 

3,2 

Completi, fascia Entry level, con processore Celeron 
o Pentium 4. 

Satellite serie 2000 

All-in-one 

15” 

3,2 

Fascia media, multimediale con processore Pentium 4-M. 

Satellite serie 5000 

All-in-one 

i5" m 

3,5 

Fascia medio/alta, completo di tutto, per multimedia 
e grafica 3D. 

Satellite serie P20 

Desktop 

replacement 

17” 

4,5 

Rimpiazzo del desktop, Cpu Pentium 4, per la casa e 
per la grafica 3D. 

Satellite Pro serie MIO 

Dual Spindle 

15" 

3,2 

Architettura Centrino,completo, con rete Wireless. 

Tecra serie SI 

Dual spindle 

15" 

2,8 

Architettura Centrino, grafica avanzata, completo e veloce. 

Tecra serie MI 

Dual spindle 

14,1" 

2,8 

Il top della gamma, con rete Wireless e Bluetooth, 
architettura Centrino. 

Portégé serie 4000 

Ultrasottile 

12,1" 

1,8 

Leggeri e veloci, con vano multifunzione, Cpu Pentium III. 

Portégé serie 2000 

Ultraportatile 

12,1" 

1,5 

Superleggero, rete wireless, Cpu Pentium III. 

Portégé serie R100 

Ultraportatile 

12,1" 

1 

Il più piccolo, con Centrino, rete wireless, 1 kg di peso. 


dare l'interno del telaio e il processo¬ 
re sono presenti ben 3 ventole. La 
Ram utilizzata è pari a 512 MByte e 
occupa i due slot disponibili. Il Pen¬ 
tium 4 a 3 GHz garantisce tutta la 
potenza necessaria ai giochi 3D di 
ultima generazione e agli applicativi 
multimediali più pesanti, come quel¬ 
li di editing video. 

Il disco fisso da 2,5 pollici è prodotto 
da IBM-Hitachi e ha una capacità di 
80 GByte, sufficiente per conservare 
un buon numero di filmati e di file 
audio. Appartiene alla famiglia Tra- 
velstar 80GN e ha una velocità di ro¬ 
tazione dei piattelli di 4.200 giri al 
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Toshiba Satellite P20 
Euro 3.299,00 Iva inclusa 


Produttore: Toshiba, Centro Dir. Colleoni - Pai. Perseo - Via Para¬ 
celso 10,20041, Agrate Brianza (MI); tei. 039-60991, fax 039- 
6099399. Pagina Web: www.toshiba.it 


> Potenza elevata 

> Sottosistema grafico di qualità 

> Masterizzatore Dvd 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium 43 CHz 


> Peso e dimensioni 
elevate 

> Mobilità ridotta 



Chipset: Intel Ì865 

Memoria installata / massima (MByte): 512 / 2.048 

Unità ottica / velocità Max: Matshita Dvd-Ram UJ-811 / 2X-16X-8X- 

8X-24X 

Disco fisso / capacità (GByte): IBM IC25N080ATMR04/ 80 
Chipset grafico / memoria video (MByte): Nvidia GeForce FX Go 
5200/32 

Chip audio: Codec Realtek Ac’97 
Chip di rete: Realtek RTL8139 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 17 / Tft /1.440 x 900 
Modem / standard: integrato / V.90 

Porte: 4 Usb 2.0,1 Vga, 2 Pcmcia tipo II, 1 Parallela, 11nfrarossi, 1 Rj-11, 
1 Rj-45,1 Tv-out, 1 Firewire, 1 slot SecureDigital, microfono e cuffie. 
Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 6.450 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 41 x 4,7 x 29 
Peso (kg): 4,5 

Sistema operativo: Windows XP Home Edition 
Garanzia: 2 anni 


Accessori: lettore floppy, telecomando a infrarossi 


minuto. Le prestazioni fomite sono 
buone, ma su un notebook di questa 
classe avremmo visto meglio un disco 
da 5.400 giri al minuto, in grado di 
fornire prestazioni ancora superiori. 
L'unità ottica è invece quanto di me¬ 
glio disponibile oggi: si tratta di un 
Multi Drive di Matshita, società del 
gruppo Panasonic, in grado di maste¬ 
rizzare Dvd e Cd. In particolare se- 


Le prestazioni 


Produttore 

Modello 

Processore/ Frequenza (CHz) 
Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 


Toshiba 
Satellite P20 
Intel Pentium 4/3 
512 

Nvidia GeForce FX Co 5200/32 


> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit -60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20031.0) 47,8 

Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.1) n.d. 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 5.220 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 670 

> Prestazioni Cd-Rom 

Cd-Rom WinMark 991.1 (KByte/s) 1.290 

> Autonomia (1.024 x 768 - 16bit) 

Business Winstone BatteryMark 20021.0 n.d. 


gnaliamo il 
supporto agli standard Dvd-Ram, 
Dvd-R e Dvd-Rw, con velocità di 
scrittura rispettivamente di IX, 2X e 
2X. Questa unità permette poi di 
creare Cd-R a 16X e Cd-Rw a 8X; in¬ 
fine legge i Dvd-Rom a 8X e i Cd- 
Rom a 24X. Il fattore di forma è di ti¬ 
po slim, con spessore di appena 12,7 
millimetri; il peso è di 210 grammi. 
Un drive estremamente versatile che 
permette di far fronte a qualsiasi esi¬ 
genza; l'ideale per creare dei Dvd-Vi- 
deo a partire dai propri filmati acqui¬ 
siti tramite una videocamera digitale. 
La porta Firewire integrata suggeri¬ 
sce proprio tale utilizzo. 

Per i compiti multimediali è richiesto 
un sottosistema grafico di prim'ordi- 
ne e il Satellite P20 offre un veloce 
chip grafico di Nvidia, il GeForce FX 
Go con 32 MByte di memoria Ddr de¬ 
dicata. Fla un motore integrato di 
Transform&Lighting per accelerare 
le operazioni sui poligoni 3D e per¬ 
mette di utilizzare più dispositivi di 
output simultaneamente, come ad 
esempio il display integrato, un mo¬ 
nitor esterno o un televisore collegato 
all'apposita uscita in standard S-vi- 
deo. Il chip grafico è molto veloce e 
rappresenta il meglio della produzio¬ 
ne Nvidia per il mercato mobile. Il di¬ 
splay Widescreen invece ha una di¬ 
mensione di ben 17 pollici e un fatto¬ 
re di forma di 16:10, ideale per la vi¬ 
sione di film su Dvd-video. Può vi¬ 
sualizzare fino a 16 milioni di colori e 
ha una risoluzione nativa di 1.440 x 
900 punti. Le immagini sono sempre 
nitide e luminose, e grazie anche alla 
qualità degli altoparlanti Harman 
Kardon offre una buona resa proprio 
con i film in digitale. Risulta molto 
pratico il telecomando fornito in dota¬ 
zione, che permette di controllare 
molte funzioni restando comodamen¬ 
te seduti in poltrona. 

Per quanto riguarda la connettività 
segnaliamo la presenza di quattro 
porte Usb 2.0 e di un lettore di sche- 


Notebook ►► 


de Secure Digital, che consente di 
scaricare al volo sul notebook le im¬ 
magini scattate con una fotocamera 
digitale o scambiare dati con altri Pc, 
con il palmare o con un player Mp3 
portatile. L'unità ottica è contenuta in 
un vano multifunzione in cui può tro¬ 
vare posto anche un lettore di floppy 
disk, fornito in dotazione. Toshiba ha 
a catalogo altri accessori come ad 
esempio una batteria o un disco fisso 
aggiuntivi. Sono integrate una sche¬ 
da di rete Fast Ethernet di produzio¬ 
ne Realtek e un modem analogico 
V.90; come opzione è disponibile an¬ 
che una scheda di rete Wireless Lan. 
Quest'ultima eventualità può essere 
presa in considerazione anche per 
l'utilizzo casalingo, dato che alcuni 
provider italiani hanno iniziato a for¬ 
nire soluzioni di connettività a banda 
larga su rete Wireless, con pacchetti 
pronti all'uso. L'antenna necessaria è 
già integrata alTinterno del telaio. È 
presente infine una porta a infrarossi, 
utile per collegare un telefono cellu¬ 
lare o un palmare e sincronizzare i 
dati. 

Le dimensioni sono davvero ampie e 
condizionate dalla grandezza del di¬ 
splay; la tastiera risulta abbastanza 
comoda da usare anche se non è sta¬ 
to utilizzato tutto lo spazio a disposi¬ 
zione. Il sistema di puntamento si ba¬ 
sa su un classico touchpad. 

La batteria ha una capacità di 6.450 
milliampere/ora e secondo il produt¬ 
tore ha un'autonomia fino a 2,5 ore. 
Tale risultato ci sembra piuttosto otti¬ 
mistico; purtroppo non abbiamo po¬ 
tuto verificarlo a causa di problemi 
del nostro test BatteryMark con que¬ 
sta particolare configurazione. 

La dotazione software è piuttosto ric¬ 
ca e prevede Microsoft Works Suite 
2003 per la produttività da ufficio, poi 
Drag'n'Drop Cd, WinDVD e Motion 
DV Studio, tutti pacchetti multime¬ 
diali per creare e visualizzare video, 
foto e audio. Sono incluse le classiche 
utility di Toshiba per la gestione e la 
configurazione del portatile. La ga¬ 
ranzia è di due anni, con formula 
Pick up & return durante il primo an¬ 
no. Del Satellite P20 ne esiste anche 
una configurazione meno costosa ba¬ 
sata su processore a 2,8 GHz, disco 
da 60 GByte e un più semplice drive 
combo Dvd/Cd-Rw. 
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►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 




Notebook ►► 


Arhes 17405S, portatile sottile 
e veloce per ogni necessità 

Basato sul più veloce dei Pentium M, ha una configurazione efficace 
che permette di lavorare e divertirsi. È adeguato a molte esigenze. 


Divisione Informatica è un'azienda 
italiana con sede a Roma attiva 
nella produzione e nella distribu¬ 
zione di Pc fin dal 1994. A partire 
da giugno 2003 ha introdotto a li¬ 
stino una propria linea di note¬ 
book; abbiamo ricevuto in prova 
un modello di fascia medio-alta 
basato su architettura Centrino 
che si distingue per le buone pre¬ 
stazioni, lo spessore ridotto e i vali¬ 
di componenti. 

Il telaio è piuttosto robusto, senza 
fronzoli, e utilizza una gradevole 
colorazione in due toni di grigio. 
La cosa che colpisce maggiormen¬ 
te è senz'altro lo spessore di 2,9 
centimetri, abbastanza ridotto da 
permettere una sistemazione age¬ 
vole in borsa insieme ad altri ac¬ 
cessori. Il peso di 2,9 kg è quello 


standard per i notebook Centrino 
con schermo da 15 pollici. L'unità 
ottica è contenuta in un vano mul- 
tifunzione e può essere estratta fa¬ 
cilmente, in modo da risparmiare 
qualche centinaio di grammi sul 
peso complessivo. 

La configurazione ricevuta fa par¬ 
te della serie Power Edition, che si 
distingue per l'adozione di compo¬ 
nenti di qualità superiore, a fronte 
di un aumento di prezzo piuttosto 
leggero rispetto alla serie stan¬ 
dard. 

Il Pentium M a 1,7 GHz qui utiliz¬ 
zato rappresenta quello più veloce 
prodotto attualmente da Intel. È 
uno dei componenti di Centrino e 
grazie alla cache da 1 MByte (il 
doppio rispetto al Pentium 4-M) 
riesce a offrire prestazioni molto 



Un pratico pulsante permette 
di disattivare al volo la rete 
Wireless, eventualità utile per 
risparmiare energia. 


buone, più di quanto la semplice 
frequenza di clock possa far intui¬ 
re. Segnaliamo che la ventola di 
raffreddamento entra in funzione 
piuttosto di rado, contribuendo al¬ 
la silenziosità del sistema. Il quan¬ 
titativo standard di memoria è di 
512 MByte, di tipo Ddr (Doublé 
Data Rate). Il chipset è l'Intel 
Ì855PM, vale a dire la versione 
senza grafica integrata. Tramite 
una connessione Agp 4X dialoga 
con il veloce chip grafico ATI Mo- 
bility Radeon 9000 con 64 MByte 
di memoria Ddr dedicata. Se si 
considera anche il valido display 
da 15" con risoluzione di 1.440 x 
1.050 punti, possiamo affermare 
senz'altro che il sottosistema gra¬ 
fico è uno dei punti di forza del 
notebook di Divisione Informati¬ 
ca. Il chip di ATI integra nume¬ 
rose tecnologie moderne, 
* J molte delle quali orienta- 
te proprio al settore mobi¬ 
le; la funzione Poweiplay 
i permette di ridurre i consu- 
;; mi elettrici diminuendo la 
il tensione e la frequenza di 
! clock del Radeon 9000 in 
ii modo dinamico, a seconda 

Ad! 

del carico di lavoro istanta- 
if neo, senza differenze di velo- 
ii cità percepibili daU'utente. 

Il motore interno di Tran- 
« sform&Lighting denominato 
S Charisma Engine permette di 
i accelerare in hardware le opera- 
I zioni di trasformazione e illumi¬ 
nazione dei poligoni 3D, senza 
impegnare la Cpu di sistema. 
Grazie alla tecnologia Hydravi- 
sion è poi possibile utilizzare più 
dispositivi di output come il di¬ 
splay integrato, un monitor ester¬ 
no o un televisore collegato al¬ 
l'apposita uscita S-Video. Si può 


►► 
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Divisione Informatica Arhes 17405S 
Euro 1.950,00 Iva inclusa 


Produttore: Divisione Informatica, Via Rizzo 12, 00178 Roma (RM); 
tei. 06-72673246, fax 06-72673255. Pagina Web: www.divisio- 
neinformatica.it. E-mail: info@divinf.it 


> Qualità dei componenti 

> Sottosistema grafico veloce 


> Spessore ridotto 


> Qualità della tastiera migliorabile 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium M 1,7 CHz 



Chipset: Intel Ì855PM 

Memoria installata/massima (MByte): 512/1.024 

Unità ottica / velocità Max Combo drive QSISBW-242 / 8X-8X-10X-24X 

Disco fisso/capacità (GByte): IBM-Hitachi IC25N040ATCS05 / 40 

Chipset grafico/ memoria video (MByte): ATI Mobility Radeon 9000 / 64 

Chip audio: Codec Realtek AC’97 

Chip di rete: Realtek RTL8139 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15 / Tft /1.400 x 1.050 
Modem/standard: integrato/V.90 

Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 Parallela, 11nfrarossi, 1 Rj-11,1 Rj- 
45,1 Tv-out, 1 Firewire, 1 Slot SecureDigital, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4.300 mAh 
Dimensioni (Lx Ax P, cm): 33 x 2,9 x 27 
Peso (kg): 2,9 

Sistema operativo: Windows XP Professional 
Garanzia: 2 anni 


Accessori: Borsa per il trasporto 


Le prestazioni 


Produttore 

Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 
Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 


Divisione Informatica 
Arhes17405S 
Intel Pentium M /1,7 
512 

ATI Mobility Radeon 9000 / 64 


> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit - 60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 2003 1.0) 37 

Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.1) 32 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 4.840 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 956 

> Autonomia (1.024 x 768-16 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20021.0 4h 46m 


replicare la stessa immagine su più 
dispositivi oppure impostare due 
aree di lavoro differenti, anche a 
risoluzioni indipendenti. La solu¬ 
zione di un chip esterno come que¬ 
sto di ATI è molto più performante 
rispetto a quello integrato nel chi¬ 


pset Intel, e consente di cimentarsi 
anche con i giochi 3D più avidi di 
risorse. È un chip a 360 gradi, vali¬ 
do sia per il lavoro sia per l'intrat- 
tenimento. 

L'unità ottica è prodotta da QSI e 
permette di leggere Dvd-Rom a 8X 
e Cd-Rom a 24X. Essendo un drive 
di tipo Combo, è possibile maste¬ 
rizzare Cd-R e Cd-Rw alle rispetti¬ 
ve velocità massime di 10X e 8X. 
Tale tipo di drive è diventato ormai 
lo standard sui notebook di fascia 
medio-alta e si appresta a diven¬ 
tarlo anche per quelli di fascia bas¬ 
sa, date le sue indubbie caratteri¬ 
stiche di versatilità. Segnaliamo 
che in alternativa è disponibile un 
masterizzatore Dvd. 

La capacità del disco è di 40 GByte, 
standard anche questa: è stato 
scelto un affidabile disco di IBM- 
Hitachi appartenente alla famiglia 
Travelstar 60GH. La velocità di ro¬ 
tazione dei piattelli è di 5.400 giri 
al minuto e il buffer interno è di 2 
MByte. Tra le tecnologie utilizzate 
ricordiamo il motore Fdb (Fluid Dy- 
namic Bearing) e la nota Afe ( Anti- 
feriomagnetically Coupled, accop¬ 
piamento antiferromagnetico) che 
permette una densità di registra¬ 
zione dei dati molto elevata. L'in¬ 
terfaccia è di tipo Ata-100 e per¬ 
mette un transfer rate teorico di 
100 MByte al secondo. Le presta¬ 
zioni misurate sono risultate buo¬ 
ne. La scheda di rete Intel 
PRO/Wireless 2100, il terzo e ulti¬ 
mo dei componenti di Centrino, 
permette il collegamento Wireless 
alla rete locale o a Internet, mentre 
un tradizionale chip Fast Ethernet 
di produzione Realtek provvede al 
collegamento alle reti cablate. In 
caso di necessità è possibile colle¬ 
garsi a Internet tramite il modem 
integrato, che supporta lo standard 
V.90. L'espandibilità è completa e 
prevede tutte le interfacce più mo¬ 
derne, come tre porte Usb 2.0 e 
una Firewire. 

Segnaliamo la mancanza della 
porta seriale, della porta 
Ps/2 e del secondo slot 
Pc Card, che impedi¬ 
sce l'utilizzo di 
schede Pc Card tipo 


Notebook ►► 


III. Sul lato sinistro c’è uno slot per 
schede di memoria SecureDigital, 
utile per trasferire dati tra due no¬ 
tebook o Pc oppure per scaricare 
le foto da una fotocamera digitale, 
scambiare dati con un palmare o 
registrare file audio per un lettore 
Mp3 portatile. Oggi molti note¬ 
book sono dotati di uno slot in 
questo formato, e la sua costante 
diffusione suggerisce l'uso delle 
schede SecureDigital anche come 
sostitute dell'obsoleto floppy disk. 
Il notebook di Divisione Informati¬ 
ca è un Dual Spinelle e non esiste 
il lettore floppy; chi dovesse avere 
la necessità di accedere a tali sup¬ 
porti può prendere in considera¬ 
zione l'acquisto di un dive esterno 
su porta Usb. Sono presenti infine 
la porta parallela e la porta a infra¬ 
rossi. Quest'ultima è ancora utile 
per collegare un telefono cellulare 
per una connessione a Internet via 
Gprs oppure per sincronizzare i 
dati con un palmare. Data la bontà 
del sottosistema grafico e la pre¬ 
senza della porta Firewire, questo 
notebook è una valida scelta per 
lavori di editing video e per la gra¬ 
fica in generale. 

La tastiera è di discreta qualità, 
senza infamia e senza lode; il si¬ 
stema di puntamento consiste in 
un classico touchpad. Per accede¬ 
re agli slot di memoria basta to¬ 
gliere due viti che bloccano uno 
sportellino sul fondo del telaio; • 
i moduli Sodimm sono due, di 
cui uno occupato da un pre¬ 
gevole modulo Infineon 
PC2100 CL2 da 512 MBy¬ 
te. Anche rimuovere il 
disco è fin troppo facile 
e basta togliere una 
sola vite. La garanzia 
offerta da Divisione 
Informatica è di 
due anni con ser 
vizio Pick-up 
return. 
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►► Anteprima di 

Gabriele Erba 


LAB 



Notebook ► ► 

Un disco da 7.200 giri 
per il notebook di Infobit 

Il Bit 5515 è un notebook basato su Centrino con masterizzatore 
Dvd e lettore di schede di memoria. Ottima l'autonomia. 


Infobit abbraccia la tecnologia Cen¬ 
trino e lancia il Bit 5515, un notebook 
dual-spinelle relativamente compatto 
ma molto completo e versatile. L'e¬ 
stetica è abbastanza classica con una 
prevalenza di colori grigi. L'ergono¬ 
mia è discreta; va segnalato che sono 
presenti due sistemi di puntamento, 
il primo è il tradizionale touchpad 
per notebook, mentre il secondo uti¬ 
lizza una sorta di joypad integrato 
nel telaio. 

Come già accennato il Bit 5515 è ba¬ 
sato sull'architettura Centrino, com¬ 
posta da tre elementi: il processore 
Pentium M, il chipset della famiglia 
855 e la scheda Wi-Fi Pro/Wireless 
2100. Nel nostro caso il processore 
ha una frequenza di 1,5 GHz e si col¬ 
loca nella fascia media dei processo¬ 
ri Pentium M. La Cpu è dotata 64 
KByte di cache LI e un MByte di ca¬ 
che L2, contro 8 KByte di LI e 512 
KByte di L2 di un Pentium 4 con core 
NorthWood. È poi garantita la com¬ 
patibilità a livello binario con le istru¬ 
zioni per Pentium 4, in particolare 
con le istruzioni multimediali Sse2. A 
parità di frequenza il Pentium M è 
più veloce e dispone di un minor 


> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit- 60 Hz) 
Prestazioni generali (MCC Winstone 20031.0) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.1) 
Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 

> Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20021.0 


consumo energetico del Pentium 4- 
M. Il Pentium M è concepito essen¬ 
zialmente per il mondo mobile, sono 
quindi presenti molte tecnologie per 
il risparmio energetico. È presente 
una versione avanzata della tecnolo¬ 
gia SpeedStep che implementa molti 
stati di funzionamento principali e 
non solo due come in precedenza. La 
Cpu ha poi la possibilità di "spegne¬ 
re " le righe di cache che non sono in 
uso riducendo ulteriormente l'assor¬ 
bimento elettrico. 

Il Bit 5515 utilizza il chipset Ì855GM 
con Fsb (Front Side Bus) a 400 MHz 
e grafica integrata. Il chip grafico è 
l'Extreme Graphics 2 di Intel, che 
fornisce buone prestazioni in ambito 
2D ma non è , 
altrettanto ve¬ 
loce con quel¬ 
la 3D. Una ca¬ 
ratteristica 
peculiare dei 
chip grafici di 
Intel è l'allo¬ 
cazione dina¬ 
mica della 
memoria vi¬ 
deo secondo 


Le prestazioni 


Produttore 


Infobit 

Modello 


Bit 5515 

Processore / Frequenza (GHz) 

Pentium M/1,5 -- 

Ram (MByte) 


512 

Chip grafico / Ram (MByte) 

integrato/dinamica 



necessità, da un minimo di 8MByte a 
un massimo di 64 MByte. La scelta di 
una soluzione integrata è penaliz¬ 
zante più che altro per i giochi d'ulti¬ 
ma generazione o nella modellazio¬ 
ne 3D. 

La memoria Ram, di tipo Ddr, am¬ 
monta a 512 MByte. Tale valore è 
sufficiente per i normali utilizzi ma è 
possibile aggiungere altri 512 MBy¬ 
te per arrivare a 1 GByte, in modo ta¬ 
le da ridurre al minimo l'uso della 
memoria virtuale anche quando so¬ 
no contemporaneamente attivi molti 
processi particolarmente esigenti. 

Il display ha una diagonale di 15 
pollici e utilizza la tecnologia Tft. È 
contraddistinto da una buona lumi¬ 
nosità e un ele¬ 
vato contrasto. 
La risoluzione 
nativa è di 
1.024 x 768 
pixel con una 
profondità di co¬ 
lore di 32 bit. Il 
sottosistema au¬ 
dio è composto 
da un chip di Sig- 
maTel compatibi¬ 
le con le specifi¬ 
che AC'97, da due 
altoparlanti e da 
un microfono inte¬ 
grati. Sono inoltre 
disponibili le 
funzionalità 
AudioDJ per 
la riproduzione 
di Cd anche a no¬ 
tebook spento. 


4h 38m 
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L’offerta Infobit 


> Modelli 

> Categoria 
disponibili 

> Schermi 
tipico (kg) 

> Peso 

> Descrizione 

Bit 3714 

All in one 

14,1" 

3,2 

Economici, completi, con Cpu da desktop 

Bit 4015 

All in one 

15,1” 

3,2 

Fascia media, completi, per utilizzo multimediale 

Bit 5515 

Dual spinelle 

15,1" 

2,9 

Architettura Centrino, veloce e leggero 

Bit 5815 

Desktop replacement 

15,1” 

3,4 

Cpu Pentium 4, veloce e completo, per la casa e per lavoro 

Bit 4017 

Desktop replacement 

17,1" 

4 

Con display da 17 e Cpu fino a 3 GHz, potente e completo 


La sezione disco è affidata a uno de¬ 
gli ultimi prodotti di Hitachi apparte¬ 
nete alla serie Travelstar. Questo mo¬ 
dello, della capacità di 60 GByte, ha 
come caratteristica principale una 
velocità di rotazione dei piattelli di 
ben 7.200 giri al minuto. Questa ve¬ 
locità è ancora poco diffusa nel mon¬ 
do mobile che generalmente utilizza 


Infobit Bit 5515 

Euro 2.110,00 Iva inclusa 


Produttore: Infobit, Piazza Vittorio Ema¬ 
nuele Il 7,20014, Nerviano (MI); 
tei. 0331-580199, fax 0331-580808. 
Pagina Web: www.infobitcomputer.it. 
E-mail: infobit@infobitcomputer.it. i 


> Autonomia elevata 

> Masterizzatore Dvd 


> Sezione disco veloce 


> Mancanza porte legacy 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium M 1,5 CHz 
Chipset: Intel Ì855GM 



Memoria installata / massima (MByte): 512 /1.024 
Unità ottica / velocità Max: Toshiba SD-R6112 / 2X-4X-24X-10X 
Disco fisso / capacità (GByte): HTS726060M9AT00 / 60 
Chipset grafico / memoria video (MByte): integrato / dinamica 
Chip audio: Codec SigmaTel Ac’97 
Chip di rete: Via VT6105 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15 / Tft / 1.024 x 768 
Modem / standard: integrato / V.90 

Porte: 3 Usb, 1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 1nfrarossi, 1 FireWire, 1 Rj-11,1 
Rj-45, 1 Tv-out, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4.400 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 27x3x31,5 
Peso (kg): 2,9 (Con masterizzatore Dvd) 

Sistema operativo: Windows XP Home Edition 
Garanzia: 2 anni, con 1 anno on site 
Accessori: Borsa per il trasporto 


dischi con velocità di rotazione non 
superiore a 5.400 giri per minuto; il 
notebook di Infobit è il primo con un 
disco del genere a passare dal nostro 
laboratorio. Il tempo medio di ricerca 
dichiarato è di 10 ms ed è conforme 
allo standard ATA-6. La capienza e 
la velocità del disco, confermata an¬ 
che dai nostri test, sono senz'altro i 
principali punti di forza di questo no¬ 
tebook. L'unità ottica è un masteriz¬ 
zatore Dvd prodotto da Toshiba, 
esattamente il modello SD-R6112. La 
scelta di un masterizzatore Dvd ini¬ 
zia a trovare maggior spazio 
sui notebook, poiché a parità 
di ingombro vanta una mi¬ 
gliore versatilità rispetto 
alle unità Combo tradi¬ 
zionali, senza trascurare 
poi la recente diminu¬ 
zione dei prezzi di tali 
unità. Tra le caratteri¬ 
stiche tecniche se¬ 
gnaliamo la velocità 
L scrittura di Dvd a 
;■ 2X e una velocità 
di lettura di Dvd a 
4X. Per quanto concerne i Cd la let¬ 
tura avviene a 24X e la scrittura a 
10X. A riprova dell'elevata versati¬ 
lità del prodotto di Infobit troviamo 
un lettore di schede di memorie 4 in 
1 integrato, in grado di leggere Me¬ 
mory Stick, Smart Media Card, Mul¬ 
ti Media Card e Secure Digital. Ciò 
assicura la possibilità di scambiare 
dati con i più disparati dispositivi di¬ 
gitali. 

Affiancata alla scheda Wi-Fi sono 
presenti una scheda di rete Fast 
Ethernet prodotta da VIA e un mo¬ 
dem integrato da 56 Kbps. È quindi 
possibile utilizzare reti Wireless o re¬ 
ti cablate per l'accesso ai dati azien¬ 
dali o a Internet. In situazioni dove 
non siano presenti queste soluzioni è 
possibile utilizzare la tradizionale li- 
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nea telefonica per la connessione a 
Internet. 

La dotazione di porte è abbastanza 
completa, sono infatti presenti tre 
Usb 2.0 e una porta FireWire. In par¬ 
ticolare la presenza della porta Fi¬ 
reWire offre una notevole versatilità 
d'utilizzo in campo multimediale, 
consentendo di collegare periferiche 
che generano un flusso di dati eleva¬ 
to come le videocamere digitali. 
Mancano invece tutte le porte legacy 
ad eccezione delle porta ad infraros¬ 
si. È presente un solo slot Pcmcia tipo 
II che impedisce l'uso di periferiche 
Pcmcia tipo III. Per quanto riguarda 
porte multimediali troviamo sia un'u¬ 
scita Vga sia un'uscita Tv. 

La capacità della batteria è di 4.400 
mAh e la tecnologia utilizzata è 
quella agli Ioni di litio. L'autonomia 
da noi rilevata è stata di quattro ore 
e 38 minuti. Risultato notevole, an¬ 
che per un notebook con processore 
Pentium M, e reso ancor più signifi¬ 
cativo dalla dotazione completa, a 
partire dal display da 15 pollici. 
Insieme al notebook vengono forniti 
una borsa per il trasporto e i software 
Toshiba Instant Cd/Dvd, oltre a un 
Cd-Rom con i driver. Il sistema ope¬ 
rativo è Windows XP Home Editon. 

Il Bit 5515 è un notebook adatto a di¬ 
verse esigenze. L'unico ambito in cui 
non risulta adeguato è nella grafica 
avanzata 3D. L'utenza a cui si rivol¬ 
ge è prevalentemente di tipo home o 
Soho (Small office-Home office), ciò 
è ravvisabile anche dalla scelta del 
sistema operativo. E un ottimo sosti¬ 
tuto del tradizionale desktop per tut¬ 
te le funzioni compresa la masteriz¬ 
zazione di Dvd, particolarmente utile 
per i creatori di contenuti multime¬ 
diali. Dato il peso inferiore ai 3 kg e 
la lunga autonomia, il Bit 5515 è 
un'ottima scelta per chi ha esigenze 
di mobilità. Queste ultime caratteri¬ 
stiche, unitamente alle elevate possi¬ 
bilità di connessione alle reti, candi¬ 
dano il prodotto di Infobit all'adozio¬ 
ne anche in un contesto aziendale o 
da parte dei professionisti. In questi 
casi consiglieremmo di installare 
Windows XP Professional per mi¬ 
gliorare l'integrazione con l'infra- 
struttura aziendale. La garanzia è di 
due anni, e il primo comprende l'in¬ 
tervento on site. ■ 
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ATI Radeon: ora più veloce 
e anche in versione integrata 

L'azienda canadese che rinnova i prodotti destinati alla grafica per Pc 
e si lancia con prepotenza nel mercato dei chipset per desktop e notebook 


►► Anteprima dì 

Michele Braga 




ATI, che con Nvidia spartisce la 
quasi totalità del mercato della gra¬ 
fica consumer per Pc e console, 
mantiene il piede sull'acceleratore e 
propone nuovi aggiornamenti per la 
sua già ampia flotta di prodotti. ATI 
chiuderà quindi le ultime settimane 
di questo 2003 ricco di successi con 
due nuove schede per il mercato de¬ 
sktop e con l'introduzione di un chi¬ 
pset con grafica integrata dalla dop¬ 
pia identità: dekstop e notebook. La 
Radeon 9800XT rimpiazzerà il mo¬ 
dello 9800 Pro al vertice del listino, 
così come la Ra¬ 
deon 9600XT 
subentrerà alla 


cessori Pentium 4 è ormai pronto il 
Radeon 9100 IGP (Integrateci 
Graphics Processor) sia in versione 
desktop sia mobile che, come sug¬ 
gerisce il nome, propone una rivisi¬ 
tazione depotenziata dell'architettu¬ 
ra Radeon 9100. 

Uno sguardo al panorama del setto¬ 
re console fornisce qualche informa¬ 
zione in più sulla forza e sull'ap¬ 
prezzamento della società canadese 
che al momento equipaggia il Ga- 
meCube di Nintendo, mentre la 
concorrente Nvidia è presente sul- 
l'Xbox di Microsoft. Per il futuro è 
oramai certa la riconferma del ma¬ 
trimonio Nintendo/ATI per lo svi¬ 
luppo dell'N5, prossima console del¬ 
la casa nipponica; anche se manca¬ 
no conferme ufficiali sembra vicino 
il cambio in casa Microsoft, pronta 
ad abbandonare Nvidia a favore di 
ATI per il progetto Xbox 2. Il recen¬ 
te accordo stipulato con Asus 
aggiunge con¬ 


ferme al momento positivo in cui 
naviga l'azienda canadese. 
Abbiamo provato nel nostro labo¬ 
ratorio due esemplari di riferimento 
della Radeon 9800XT e del Radeon 
9100 IGP in versione desktop. 


> Radeon 9800XT 


Il core R360, elemento principale 
delle schede Radeon 9800XT, rap¬ 
presenta il terzo stadio evolutivo 
della serie R300. Circa un anno fa 
l'arrivo del Radeon 9700 Pro (R300) 
stabilì un nuovo standard per le 
prestazioni e le funzionalità delle 
schede grafiche di fascia alta del 
mercato consumer; il successivo 
Radeon 9800 Pro (R350) proseguì 
sulla strada del successo aperta dal 
suo predecessore grazie al suppor¬ 
to delle librerie DirectX 9 e all'in¬ 
cremento di prestazioni. Il 30 set¬ 
tembre scorso è stato presentato in 
modo ufficiale l'R360 che con molta 
probabilità rappresenta l'ultimo 
stadio evolutivo della fa¬ 
miglia R300. In questo 
caso gli aggiornamenti 
non introducono sostan¬ 
ziali modifiche all'architet¬ 
tura preesistente, ma pun¬ 
tano in modo esclusivo al¬ 
l'incremento delle prestazio¬ 
ni. L'ottimizzazione delle ma¬ 
schere di produzione ha per¬ 
messo di innalzare la frequen¬ 
za del core dai 380 MHz del- 
l'R350 agli attuali 412 MHz; an¬ 
che sul fronte delle memorie è 
stato apportato un ritocco della fre- 


Un particolare del core R360 realizzato con 
circa 110 milioni di transistor prodotti con 
tecnologia a 0,15 micron. 

Grazie all'aggiunta di un sensore di 
temperatura integrato sul die la nuova 
generazione di driver Catalyst 3.8 abilita la 
funzione Overdrive, ovvero l'overclock 
dinamico della Gpu in funzione della 
temperatura di esercizio. 


9600 Pro di fa¬ 
scia intermedia. 
Sul fronte delle 
soluzioni inte¬ 
grate per pro- 
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> Potenza di calcolo e supporto DirectX 9 e OpenCL 2.0 

> Sistema di raffreddamento a singolo slot 

> Le confezioni conterranno una copia di Half-Life 2 


ATI Radeon 9800XT 

I prodotti su strada avranno prezzi compresi 

tra i 499,00 e i 599,00 euro Iva inclusa. 


Contro 


> Prezzo non adatto a tutte le tasche 


Componenti ►► 


TU» ATI Radeon 9100IGP 

liBafi 1 prodotti su strada avranno prezzi di poco 



> Ottimo il livello delle 

> Molto buona la potenza e la 
della grafica integrata 


> Manca il supporto all’interfaccia Serial Ata 


superiori ai 100,00 euro 


quenza operativa salita dai 700 
MHz a circa 730 MHz. 

Il nucleo del processore grafico ri¬ 
mane l'invariato motore Smartsha- 
der 2.1 alFinterno del quale trovano 
posto le unità programmabili per il 
Vertex e il Pixel Shading, ovvero 
per la manipolazione geometrica 
dei vertici e per la fase di rendering 
dei pixel. Il supporto alla program- 
mabilità si concretizza nella capa¬ 
cità di elaborare Shader, ovvero 
porzioni di codice, compatibili con 
le librerie DirectX 9 di Microsoft e 
OpenGL 2.0, e composti rispettiva¬ 
mente da un massimo di 65.280 e 
1.024 istruzioni per i vertici e per i 
pixel. I circa 110 milioni di transistor 
realizzati ancora a 0,15 micron com¬ 
prendono numerose unità a suppor¬ 
to del principale componente costi¬ 


tutivo del motore grafico. L'interfac¬ 
cia verso la memoria riveste un ruo¬ 
lo di primaria importanza per ga¬ 
rantire la scalabilità delle prestazio¬ 
ni alLaumentare della risoluzione. 
Cinque controller indipendenti che 
interagiscono a mezzo di uno switch, 
ovvero un sistema di smistamento 
intelligente dei dati, forniscono l'ac¬ 
cesso alle risorse di sistema e locali: 
un controller è dedicato all'interfac¬ 
cia Agp, quindi deputato alla ge¬ 
stione allo scambio d'informazioni 
con la memoria centrale, mentre gli 
altri quattro, ciascuno con un canale 
ampio 64 bit, costituiscono il bus a 
256 bit verso la memoria locale; 
quest'ultima, di tipo Ddr e nel taglio 
di 256 MByte, opera alla frequenza 
equivalente di 730 MHz (365 MHz 
in modalità doppio fronte) e fornisce 


Prestazioni 3D 


Quake III Arena 1.11 (32 bit - Filtro trilineare) - Demo 1 

1.024x748 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

Radeon 9800XT 256MB 

360,9 

312 

236,6 

Radeon 9800XT 256MB (AA 4X / Anisotropo 8X) 

275,8 

183,9 

129,1 

Quake III Arena 1.11 (32 bit - Filtro trilineare) - Demo 2 

1.024x748 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

Radeon 9800XT 256MB 

359,9 

318 

242,4 

Radeon 9800XT 256MB (AA 4X / Anisotropo 8X) 

267,1 

180,3 

128,2 

Codecreatures 

1.024x748 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

Radeon 9800XT 256MB 

49,6 

39,5 

30,6 


| Gunmetal - Benchmark 1 

1.024x748 

1.280x1.024 

1.600x1.200 1 

Radeon 9800XT 256MB 

31,31 

24,77 

19,74 


| Gunmetal-Benchmark 2 

1.024x748 

1.280x1.024 

1.600x1.200 I 

Radeon 9800XT 256MB 

40,27 

31,82 

25,31 


Configurazione 

Intel Pentium 4 3,20 CHz, scheda madre Intel D875BNZ (Ì875P), 2 HD WD Raptor 10.000 rpm, 1.024 MByte Ddr PC3200 Cas 2 
Windows XP Professional italiano SPI e Windows Update, ATI Catalyst 3.7 


un'ampiezza di banda massima teo¬ 
rica pari a circa 23,3 GByte al se¬ 
condo. La tecnologia HyperZ III+ 
permette di ottimizzare il traffico 
agendo sulle fasi d'interrogazione e 
di scrittura dello Z Buffer, garanten¬ 
do un incremento delle prestazioni 
di accesso alla memoria locale. 
L'unità Smoothvision 2.1 interviene 
qualora il driver o il software richie¬ 
da l'applicazione di filtri anisotropi 
(campionatura fino a 16X per la cor¬ 
retta resa visiva delle texture all'au- 
mentare della profondità di campo) 
e algoritmi di antialiasing (campio¬ 
natura fino a 6X per correggere l'ef¬ 
fetto scalino presente sugli spigoli 
degli oggetti). I programmatori pos¬ 
sono anche fare affidamento sull'u¬ 
nità Truform 2.0 che permette di ge¬ 
nerare geometrie complesse e con 
profili curvi a partire da oggetti poli¬ 
gonali di basso dettaglio. Il processo 
avviene con l'impiego di algoritmi 
per la tassellazione dei triangoli, 
delle funzioni N-Patch e delle Di- 
splacement Map (texture geometri¬ 
che che operano sui vertici). Il trat¬ 
tamento dei flussi video, da sempre 
fiore all'occhiello di ATI, passa attra¬ 
verso l'impiego dell'unità Videosha- 
der che, dando accesso alle risorse 
delle unità di Pixel Shading, per¬ 
mette di manipolare e miscelare i 
flussi video con filtri personalizzati e 
geometrie di origine sintetica. Full- 
stream è una tecnologia di processa- 
mento video che, basata sull'impie¬ 
go di pixel shader, analizza i singoli 
trame e applica un filtro che permet¬ 
te di migliorare la resa dell'immagi¬ 
ne. Il segnale video può essere in¬ 
viato a un apparecchio Tv attraver- 
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so l'apposita uscita, oppure a un mo¬ 
nitor Vga o Dvi; l'uscita digitale è in 
formato Dvi-I, ovvero in grado di for¬ 
nire anche il segnale analogico at¬ 
traverso un apposito adattatore for¬ 
nito a corredo. 

Gli aspetti che suscitano il maggior 
interesse verso la Radeon 9800XT 


Risultati ATI Radeon 9100IGP 


Multimedia Content Creation Winstone 2003 1.0 
Radeon 9100ICP, Intel Pentium 4 3,2 CHz (HT abilitato) 

Intel Pentium 4 3,2 GHz (HT abilitato) 

Business Winstone 20021.0.1 
Intel Pentium 4 3,2 GHz (HT abilitato) 

Radeon 9100 IGP, Intel Pentium 4 3,2 GHz (HT abilitato) 

3ds max 5.1 spi (Rendering statico a 1.600x 1.200 - secondi) 
Intel Pentium 4 3,2 GHz (HT abilitato) 

Radeon 9100 IGP, Intel Pentium 43,2 GHz (HT abilitato) 

Maxon Cinebench 2003 (secondi) 

Radeon 9100 IGP, Intel Pentium 43,2 GHz (HT abilitato) 

Intel Pentium 4 3,2 GHz (HT abilitato) 

Ligos LSX 3.5 Mpeg-2 Encoder (secondi) 

Intel Pentium 4 3,2 GHz (HT abilitato) 

Radeon 9100 IGP, Intel Pentium 43,2 GHz (HT abilitato) 

MainConcept Mpeg Encoder 1.3 (secondi) 

Intel Pentium 4 3,2 GHz (HT abilitato) 

Radeon 9100 IGP, Intel Pentium 43,2 GHz (HT abilitato) 


54,2 

51 


36,8 

33 


69 

72,2 


352 

385 


129,63 

133,39 


sono la nuova soluzione di raffred¬ 
damento e quello che sarà contenu¬ 
to alTinterno della confezione, ovve¬ 
ro una copia completa dell'attesissi¬ 
mo Half-Life 2; per chi non fosse av¬ 
vezzo al mondo dei videogiochi per 
Pc il primo episodio di Half-Life, 
prodotto dalla Valve Software, ha 
definito alcuni degli standard dei 
giochi Fps (First Person Shooter). Il 
lancio del nuovo episodio, program¬ 
mato per il 30 settembre scorso in 
concomitanza con l'annuncio delle 
nuove schede XT di ATI, è slittato a 
data ancora da definirsi. Se il ritardo 
del titolo Valve si prolungherà fino e 
oltre alle feste natalizie è molto pro¬ 
babile che l'operazione, costata ad 
ATI diversi milioni di dollari, riscuo¬ 
ta meno successo del previsto. Al- 
Tinterno della confezione sarà co¬ 
munque contenuto un coupon per 
ritirare la propria copia di Half-Life 
2, ma l'attrattiva del prodotto po¬ 
trebbe essere decisamente inferiore. 
Per gli altri dettagli delle confezioni 
è necessario attendere l'arrivo a 
scaffale dei primi prodotti retail, at¬ 
tesi tra la fine di ottobre e metà no¬ 
vembre. 

Ritornando all'aspetto tecnico ab¬ 
biamo accennato poco sopra all'im¬ 
piego di un nuovo dissipatore di ca¬ 
lore realizzato in rame e dotato di 




\ i * 

i \ „ 

"L 
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Una schermata tratta dall'ultimo titolo della Valve 
Software, Half-Life 2. L'accordo stipulato da ATI 
prevede la presenza di una copia del gioco nette 
confezioni delle Radeon 9800XT. 


una ventola con diametro di poco 
inferiore all'intera altezza della 
scheda. L'adozione del nuovo siste¬ 
ma di raffreddamento non è da ri¬ 
cercarsi solo nelTincremento di fre¬ 
quenza del core e dall'immutato 
processo produttivo a 0,15 micron, 
ma piuttosto nei futuri driver Ca- 
talyst 3.8 che introdurranno una 
funzione denominata OverDrive. 
L'aggiunta di un sensore integrato 
alTinterno del die consentirà ai dri¬ 
ver di monitorare in modo costante 
l'andamento della temperatura e, 
in funzione di quest'ultima, di va¬ 
riare in modo dinamico la frequen¬ 
za operativa della Gpu (Graphics 
Processing Unii). 


1 Quake III Arena 1.11 Demol (32 bit - Filtro trilineare - fps) 

640x480 

800x600 

1.024x768 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

Intel Pentium 4 3,2 GHz (HT abilitato) 

434 

426,4 

406,3 

344,7 

268,3 

Radeon 9100 IGP, Intel Pentium 4 3,2 GHz (HT abilitato) 

172,4 

123,3 

80,3 

50,9 

n.d. 

1 Quake III Arena 1.11 Demo2 (32 bit - Filtro trilineare - fps) 

640x480 

800x600 

1.024x768 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

Intel Pentium 4 3,2 GHz (HT abilitato) 

423 

418 

409,7 

365,7 

287,9 

Radeon 9100 IGP, Intel Pentium 4 3,2 GHz (HT abilitato) 

171,6 

125,9 

83,9 

54,1 

n.d. 

1 Gun Metal Benchmark21.20s (32 bit - AA 2X - fps) 

640x480 

800x600 

1.024x768 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

Intel Pentium 4 3,2 GHz (HT abilitato) 

47,34 

46,09 

43,57 

37,77 

31,03 

Radeon 9100 IGP, Intel Pentium 4 3,2 GHz (HT abilitato) 

21,99 

18,28 

13,2 

8,09 

n.d. 


Configurazione 

Intel Pentium 4 3,2 GHz Fsb 800 MHz, scheda madre Intel D875PBZ (Ì875P), 2 Dimm Ddr 400 Corsair XMS LL da 512 MByte l’una. 

2 HD Western Digital Raptor (Serial Ata / 36,7 GByte / 8 MByte buffer /10.000 rpm) in configurazione Raid 0. Scheda grafica Leadtek Winfast A350 Ultra TDH 256 
MByte (GeForce FX 5900 Ultra). 

Bios scheda madre Intel versione P.12. Driver video Detonator FX 45.23, driver video e chipset ATI Catalyst 3,7, driver chipset Intel 5.00.1012, Intel Application Accelerator 
Raid edition 3.50.2600. 

Intel Pentium 4 3,2 GHz Fsb 800 MHz, scheda madre ATI Radeon 9100 IGP, 2 Dimm Ddr 400 Corsair XMS LL da 256 MByte l’una. 

HD Western Digital WD800 (Ata parallelo/80 GByte/8 MByte buffer/7.200 rpm). 

Windows XP Professional SPI e Windows Update al 27 settembre 2003. 
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Il chip RS300 (sopra) integra un motore grafico Radeon 
9100 depotenziato, un controller di memoria a doppio 
canale per moduli Ddr 400 e supporta il bus a 800 MHz 
per i processori Pentium 4. L1XP200 ( a destra) supporta 
le interfacce Usb 2.0, Fast Ethrnet, audio AC'97e due 
canali Ata-100 paralleli. 


del Northbridge 
(nome in codice RS300) 
una Gpu derivata dal proget¬ 
to Radeon 9100 e compatibile con 
le librerie DirectX 8.1. La versione 
tinaie del silicio supporta la fre¬ 
quenza di 800 MHz per il bus del 
processore, la tecnologia Hyper-Th- 
reading e dispone di un'interfaccia 
Agp realizzata sulle specifiche 3.0. 
L'interfaccia verso la memoria è co¬ 
stituita da due canali ampi 128 bit in 
grado di operare come moduli Ddr 
400, per un'ampiezza di banda ag¬ 
glomerata pari a circa 10,6 GByte al 
secondo. LIXP200 è un Southbridge 
conservativo che integra al suo in¬ 
terno due canali Ata-100 paralleli, 
tre controller Usb 2.0 per un totale 
di 6 porte, il supporto all'interfaccia 
Fast Ethernet 10/100 e al codec au¬ 
dio compatibile con lo standard 
AC'97; mancano quindi l'interfaccia 


> Radeon 9100IGP 


Dopo il rilascio dei chipset 
340, 330 e 320 in versione desk¬ 
top e mobile per processori Intel 
Pentium 4 e AMD Athlon, ATI torna 
alla carica con una soluzione pro¬ 
mettente sulla carta e altrettanto 
convincente sul campo. Il Radeon 
9100 IGP, mobile che giunge dopo 
un lungo periodo di attesa dovuto al 
ritardo nello sviluppo del Southbrid¬ 
ge IXP200, è una soluzione per le 
sole piattaforme Pentium 4 desktop. 
Il nuovo chipset integra all'interno 


Serial Ata e quella Firewire 
(IEEE1394a) che possono comun¬ 
que essere aggiunte come chip 
esterno collegato al bus Pei. 

Il motore grafico integrato è una 
versione depotenziata del Radeon 
9100 destinato alle schede Agp: il 
numero delle unità di Pixel Shading 
(specifiche 1.4) è sceso da quattro a 
due, mentre è stato eliminato il mo¬ 
tore hardware T&L, così che le fasi 
di trasformazione e illuminamento 
risultano completamente a carico 
del processore. Il chipset permette 
di allocare da 64 a 128 MByte della 
memoria di sistema, la cui gestione 
si avvale della tecnologia HyperZ di 
prima generazione. Il core grafico, 
che opera a 350 MHz, offre funzio¬ 
nalità aggiuntive come il supporto a 
tre display qualora venga installata 
una scheda Agp 8X con supporto a 
un doppio monitor. Tale funziona¬ 
lità, denominata SurroundView è li¬ 
mitata al solo ambiente grafico 2D e 
quindi ancora lontana dal Triple 
Head e dal Surround Gaming della 
Matrox Parhelia, che supporta tre 
monitor anche in ambiente 3D ludi¬ 
co e professionale. 

In ambito video sono presenti le 
funzioni racchiuse sotto il nome del¬ 
la tecnologia Video Immersion: la 
compensazione di moto, l'iDCT (tra¬ 
sformata discreta cosenica inversa) 
e la decodifica in hardware dello 
standard Mpeg-2. La presenza delle 
unità di Pixel Shading abilita, inol¬ 
tre, l'impiego della tecnologia Full- 
stream, supportata anche all'interno 
del codec DivX. 

Il posizionamento del prodotto sarà 
molto aggressivo, con un prezzo al¬ 
l'utente finale che dovrebbe supe¬ 
rare di poco i 100 euro. Le presta¬ 
zioni generali e quelle del sottosi¬ 
stema grafico fanno del Radeon 
9100 IGP la soluzione integrata più 
performante nel panorama dei si¬ 
stemi Pentium 4. 

Con questo nuovo prodotto, ATI col¬ 
ma l'ultima e forse l'unica mancan¬ 
za rispetto alla rivale Nvidia che, sin 
dal lancio del primo nForce, ha di¬ 
mostrato di possedere un forte team 
di ingegneri in grado di sviluppare 
sia soluzioni grafiche discrete sia in¬ 
tegrate. ■ 
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Due nuove 3D Prophet: 
Radeon 9800 e 9600 

Hercules introduce due modelli Radeon 9800 e 9600 con supporto 
completo alle DirectX 9 e con memoria Ddr fino a 256 MByte. 


Lo scontro sul mercato tra ATI e 
Nvidia ha portato numerosi vantag¬ 
gi ai consumatori di hardware grafi¬ 
co; oggi è infatti possibile reperire 
prodotti in grado di soddisfare il più 
ampio ventaglio di esigenze sia sot¬ 
to il profilo delle prestazioni sia sot¬ 
to quello del budget. 

In questo clima di concorrenza i 
rapporti delle due aziende con i pro¬ 
duttori sono in continua evoluzione; 
Hercules, che sino a qualche anno 
fa era il partner strategico della so¬ 
cietà canadese per il territorio euro¬ 
peo, ha attraversato un fase di rias¬ 


setto interno dell'azienda e al tempo 
stesso ha perso visibilità sul mercato 
a favore di altri marchi. 

L'offerta di Hercules è stata aggior¬ 
nata con un prodotto di fascia alta, 
la 3D Prophet 9800, e uno per la fa¬ 
scia intermedia del mercato, la 3D 
Prophet 9600. Le due schede differi¬ 
scono sia per motore grafico sia per 
il quantitativo di memoria locale in¬ 
tegrata sulla scheda. La prima è ba¬ 
sata sul chip R350, che equipaggia 
tutte i prodotti appartenenti alla fa¬ 
miglia Radeon 9800, e dispone di 
128 MByte di memoria Ddr (otto 


chip Bga) colle¬ 
gati alla Gpu 
(Graphics Pro¬ 
cessing Unit) 
per mezzo di 
un bus a 256 
bit; la fre¬ 
quenza del motore grafico è di 325 
MHz, mentre la memoria opera a 
580 MHz (290 MHz in modalità 
doppio fronte). La seconda è svi¬ 
luppata attorno all'RV350, che la¬ 
vora anch'esso a 325 MHz, ed è 
fornita con un quantitativo di me¬ 
moria locale di 256 MByte (otto 



Prestazioni 3D 


1 Quake III Arena 1.11 (32 bit - Filtro trilineare) 

1.024x748 

1.280x1.024 

1.600x1.200 


Hercules 3D Prophet 9800 

320,2 

284,8 

220,1 


Hercules 3D Prophet 9800 (AA4X/ Anisotropo 8X) 

251,9 

170,8 

118,9 


Hercules 3D Prophet 9600 

231,9 

186,3 

141,5 


Hercules 3D Prophet 9600 (AA4X / Anisotropo 8X) 

151,7 

78,5 

41,8 


1 Codecreatures 

1.024x748 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

Risultato sintetico 1 

Hercules 3D Prophet 9800 

43,7 

32,5 

26,1 

3.421 

Hercules 3D Prophet 9600 

29,5 

19,4 

16,3 

1.789 

Hercules 3D Prophet 9800 (AA4X / Anisotropo 8X) 

21,9 

14,4 

9,5 

1.439 

Hercules 3D Prophet 9600 (AA4X / Anisotropo 8X) 

16,7 

10,8 

7,2 

1.014 

1 Gunmetal - Benchmark 1 

1.024x748 

1.280x1.024 

1.600x1.200 


Hercules 3D Prophet 9800 

26,57 

20,32 

16,18 


Hercules 3D Prophet 9800 (AA4X / Anisotropo 8X) 

19,86 

14,5 

10,88 


Hercules 3D Prophet 9600 

19,12 

15,02 

11,74 


Hercules 3D Prophet 9600 (AA4X / Anisotropo 8X) 

12,3 

9,98 

5,11 


1 Gunmetal - Benchmark 2 

1.024x748 

1.280x1.024 

1.600x1.200 


Hercules 3D Prophet 9800 

34,22 

27,06 

21,55 


Hercules 3D Prophet 9600 

27,31 

21,2 

18,3 


Hercules 3D Prophet 9800 (AA4X / Anisotropo 8X) 

26,45 

19,67 

15,31 


Hercules 3D Prophet 9600 (AA4X / Anisotropo 8X) 

19,03 

15,87 

11,21 


1 Aquamark 3 Triscore (filtro anisotropo 4X) 1.024x748 II 

Hercules 3D Prophet 9800 

44737 




Hercules 3D Prophet 9600 

26589 




| Configurazione ! 


Intel Pentium 43,0 GHz, scheda madre Gigabyte GA-8KNXP (Ì875P), 1.024 MByte Ddr PC3200, HD Maxtor Diamondmax Plus 80 
Windows XP Professional italiano SPI e Windows Update, ATI Catalyst 3 .7 
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Produttore: Hercules, Viale Cassala 22,20143, Milano 
(MI); tei. 02-833121, fax 02-83312342. Pagina Web: 
www.hercules.it. 


> Dispone di 256 MByte di memoria 

> Supporto completo delle librerie DirectX 9 


Contro 


> Manca l’adattatore da Dvi-I a Vga 

> Ridotta dotazione software 


> Supporto completo delle librerie DirectX 9 


Contro 


> Dotazione software ridotta 


chip con package Tsop2) operante a 
400 MHz (200 MHz in modalità 
doppio fronte) con un bus di tra¬ 
smissione ampio 128 bit verso la 
Gpu. 

I due differiscono anche per l'archi¬ 
tettura interna: l'R350 si avvale del 
motore grafico Smartshader 2.1 do¬ 
tato di quattro unità Vertex Shading 
e otto pipeline di tipo Pixel Shading; 
l'RV350 utilizza invece la versione 
2.0 del motore Smarthshader che si 
avvale un numero dimezzato di 
unità Vertex e Pixel Shadeing. A 
vantaggio dell'RV350 gioca il pro¬ 
cesso produttivo, 0,13 micron contro 
0,15 micron, che riduce il consumo 
energetico e di conseguenza per¬ 
mette ridurre la dimensione sistemi 
di dissipazione. 

Entrambi i chip dispongono delle 
tecnologie HyperZ III+, Smoothvi- 
sion 2.1, Trueform 2.0 e Videosha- 
der. HyperZ 111+ permette di incre¬ 
mentare l'efficienza nell’accesso al¬ 
lo Z buffer attraverso algoritmi di 
compressione dati in tempo reale. 
Smoothvision 2.1 interviene nelle 
fasi di generazione dell'immagine 
con il supporto dei filtri anisotropi 
fino ad una campionatura di 16X e 
con un livello di antialiasing fino a 
6X. Trueform 2.0 permette la gene¬ 
razione di superfici geometriche 
complesse partendo da oggetti poli- 


nm 


Hercules 3D Prophet 9600 (256 MB) 
Euro 176,40 Iva inclusa 


Hercules 3D Prophet 9800 (128 

Euro 322,80 Iva inclusa 


gonali di basso dettaglio utilizzan¬ 
do le funzioni di displacent map- 
ping delle DirectX 9. L'unità Video- 
shader si occupa della gestione e 
della manipolazione delle sorgenti 
video e, attraverso la tecnologia 
Fullstream, dell'accelerazione e del¬ 
la correzione dei flussi video. 

Sulla staffa posteriore entrambe le 
schede presentano un'uscita Vga 
standard, una Dvi-I e un'uscita Tv. 
AlTinterno della confezione della 
3D Prophet 9600 sono presenti un 
manuale cartaceo in più lingue, tra 
cui l'italiano, il Cd-Rom per l'instal¬ 
lazione dei driver e delle utilità 
(3Deep, 3D Tweaker 3.0 per otti¬ 
mizzare le prestazioni), Cyberlink 
PowerDvd e un cavo a Y di un me¬ 


ta 3D Prophet 9800, 
basata sul chip R350, 
necessita del collegamento 
diretto all’alimentatore di 
sistema. Sul Pcb è presente 
il connettore aggiuntivo per 
il modulo che fornisce le 
funzioni di acquisizione 
video. 


tro di lunghezza per le 
uscite videocomposita e 
S-Video; sottolineiamo 
che la dotazione non 
comprende l'adattatore 
da Dvi-I a Vga per utiliz¬ 
zare la seconda uscita 
analogica. Insieme ai dri¬ 
ver e al pannello di con¬ 
trollo sono forniti anche i 
driver Hydravision per la 
gestione di configurazioni a 
doppio monitor. 

La confezione della 3D Prophet 
9800 aggiunge l'adattatore da Dvi-I 
a Vga, il cavo a Y per l'alimentazio¬ 
ne aggiuntiva e il gioco Vietcong in 
versione completa, ma non in lin¬ 
gua italiana. 


> I risultati della prova 


Nelle prove di laboratorio le schede 
Hercules hanno fatto segnare pre¬ 
stazioni allineate con i prodotti con¬ 
correnti, così come anche il prezzo 
nella maggior parte dei casi. Consi¬ 
gliamo di valutare in fase di acqui¬ 
sto il software e gli accessori forniti 
a corredo in quanto influiscono an¬ 
che in modo sensibile sul prezzo fi¬ 
nale. I due prodotti si adattano al 
giocatore che ricerca il supporto 
agli ultimi effetti grafici e una po¬ 
tenza di calcolo sufficiente per gio¬ 
care a risoluzione di 1.024 x 768 e 
1.280 x 1.024 punti. La versione ba¬ 
sata sul chip Radeon 9800 offre 
maggiore potenza, ma ad un prezzo 
decisamente superiore. 
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Raffreddamento a liquido 
di serie per la CoolFX 1600 XP 

La proposta della taiwanese Gainward si basa su un kit prodotto da Innovatek 
caratterizzato da una buona efficienza e dalla facilità di installazione. 


►► Anteprima di 

Vittorio Margoni 


LAB 


Gainward, sempre attenta nell'offrire 
prodotti particolari e con una spiccata 
propensione per l'overclock, ha in¬ 
viato questo mese nel nostro labora¬ 
torio una scheda grafica con Gpu 
GeForce FX 5900 Ultra corredata da 
256 MByte di memoria e raffredda¬ 
mento a liquido. Più che un semplice 
acceleratore grafico, il Gainward 
CoolFX PowerPack! è un vero e pro¬ 
prio kit fai-da-te che comprende tutto 
il necessario per realizzare il circuito 
di raffreddamento a liquido. A livello 
costruttivo segnaliamo che il water- 
block è posizionato solo sulla parte 
superiore della scheda, quella dove è 
presente la Gpu, mentre sul lato op¬ 
posto è installato un normale dissipa¬ 
tore di tipo passivo. Il buon lavoro 
svolto dal produttore taiwanese si no¬ 
ta immediatamente guardando la 
scheda: sulla Gpu infatti è stata posi- 




Gainward CoolFX 1600XP Golden Sample 

Euro 949,99 [ve inclusa 


Produttore: Gainward, Taiwan. Pagina Web: www.gainward.com 

Distributori: Compagnia Italiana Computer, V. Em. Po¬ 
nente 56,40113 Bologna (BO); tei. 051-383851. Pagina 
Web: www.compital.com. E-mail: 
bologna@compital.com / Bow.it, S.S. Padana 8A, 

20063 Cernusco S/N (MI); tei. 02-9244211, fax 02- 
92442123. Pagina Web: www.bow.it. E-mail: 
info@bow.it / Next, Via Salerno 38,20051 Limbiate (MI); 
tei. 02-9967976. Pagina Web: www.nexths.it. E-mail: 
info@nexths.it. 

> raffreddamento efficiente e silenzioso, 

>overclock garantito 


> costo elevato, 


zionata una copertura metallica che 
favorisce ulteriormente lo scambio di 
calore, aumentando la superficie a 
contatto con il dissipatore. 

Per quanto riguarda il kit incluso nel¬ 
la confezione, prodotto da Innovatek, 
sottolineiamo la possibilità di acqui¬ 
starlo anche separatamente dalla 
scheda e la sua compatibilità con tut¬ 
ti i prodotti di punta della casa taiwa¬ 
nese. Nonostante si possa pensare 
che Timplementazione di una tale so¬ 
luzione sia ad esclusivo appannaggio 
di coloro che hanno notevole espe¬ 
rienza con l'hardware, la semplicità 
del prodotto Gainward rende in 
realtà il processo alla portata di tutti, 
o quasi. La parte più complessa, il fis¬ 
saggio del waterblock sulla scheda 
grafica, è infatti già stata eseguita dai 
tecnici Gainward e le uniche opera¬ 
zioni da compiere riguardano i colle¬ 
gamenti tra i vari componenti del cir¬ 
cuito. All'intemo della confezione tro¬ 
vano posto la pompa Eheim, a trasci¬ 
namento magnetico e accreditata di 
una portata di 300 litri al minuto, il 
serbatoio per il liquido, un recipiente 


Odinoci 


di additivo refrigerante, un tubo di 2 
metri, alcuni manicotti (necessari nel 
caso si debbano realizzare degli sno¬ 
di), il radiatore per il raffreddamento 
del liquido e la corrispondente ven¬ 
tola, del diametro di 12 cm. Oltre ai 
componenti principali sopra descrit¬ 
ti, la confezione contiene anche tutta 
la minuteria necessaria: viti, fissatori 
in materiale plastico, supporti antivi¬ 
brazione per la pompa, alcuni sdop¬ 
piatori di alimentazione e le prolun¬ 
ghe video per il collegamento della 
scheda al televisore. Gli unici attrez¬ 
zi necessari alla realizzazione del si¬ 
stema a liquido non inclusi nel kit 
sono un cutter, un trapano (per il fis¬ 
saggio della pompa al telaio), un do¬ 
satore per liquidi e acqua distillata 
per la diluizione dell'additivo refri¬ 
gerante. 

Il piccolo manuale a corredo spiega 
in maniera molto semplice le fasi di 
installazione anche se, a nostro avvi¬ 
so, è piuttosto povero di immagini. 
Anche se le possibilità di errore non 
sono elevate, qualche immagine in 
più non avrebbe certamente guasta¬ 
to, soprattutto per aiutare un utente 
poco esperto. Valutata quindi la lun¬ 
ghezza dei vari segmenti di tubazio¬ 
ne che dovranno essere utilizzati, tre 


r< 


> dotazione software minimale 



►► 
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AquaMark3: thè reality benchmark 


È del 15 settembre l'uscita del nuovo benchmark sviluppato 
dalla tedesca Massive Development, appartenente al grup¬ 
po Jowood, e basato sul motore 3D krass Engine. La nuova 
versione utilizza, anche se non in maniera preponderante, 
le ultime librerie Microsoft DirectX 9 rimanendo perfetta¬ 
mente compatibile con le versioni precedenti (sia la 8 sia la 
7). Il benchmark prevede una serie di nove differenti scena¬ 
ri focalizzati, di volta in volta, su una funzionalità tipica del¬ 
le nuove librerie: vegetazione, illuminazione dinamica, uti¬ 
lizzo di particelle, culling, effetti di nebbia volumetrica, fisi¬ 
ca dei corpi e altro ancora. Tutte le scene sono costruite in 
tempo reale e, oltre alla particolare attenzione posta di volta 
in volta ad una specifica funzionalità delle librerie Micro¬ 
soft, rispettano i canoni dei moderni videogiochi, coinvol¬ 
gendo così tutti i componenti delle nuove schede grafiche. 
Tutti i movimenti sono inoltre calcolati in tempo reale sfrut¬ 
tando l'intelligenza artificiale e le leggi della fisica imple¬ 
mentate nel Krass Engine, nessun oggetto segue quindi dei 
percorsi predefiniti. Lo schema utilizzato da AquaMark3 


per la misura delle prestazioni prevede l'esecuzione di un 
passo completo di simulazione e successivamente la visua¬ 
lizzazione, attraverso il motore di rendering, dei dati elabo¬ 
rati dal motore geometrico. Questo procedimento, a diffe¬ 
renza di una sessione di gioco, dove per sincronizzare in 
tempo reale input e output spesso devono essere eliminati 
dei frame o la scena deve essere ricostruita più di una volta 
prima di essere renderizzata, garantisce la perfetta riprodu¬ 
cibilità dei risultati. Al termine della simulazione è presen¬ 
tato il risultato, in frame al secondo, e i punteggi relativi alla 
scheda grafica e alla Cpu. Per quest'ultima sottolineiamo 
che il motore 3D sviluppato da Massive Development sup¬ 
porta anche la tecnologia Hyper-Threading e, dalle prove di 
laboratorio, è emerso che si hanno alcuni benefici in termini 
di prestazioni. E inoltre presente un indice sintetico, definito 
Triscore, che, riferito al gioco Aquanox2, indica le potenzia¬ 
lità del sistema: un punteggio superiore a 20.000, secondo 
gli sviluppatori, garantisce la possibilità di cimentarsi con il 
gioco sfruttando il massimo livello di dettaglio. 




in tutto, si può procedere al taglio del 
tubo e al collegamento delle varie 
unità. L'ordine con cui sono effettuati 
i collegamenti è irrilevante, basta so¬ 
lo che al termine il circuito sia chiuso 
e che l’anello vada dalla pompa al 
serbatoio, passando prima dal radia¬ 
tore e poi dalla scheda grafica. Parti¬ 
colare attenzione deve essere posta 
sia alla disposizione dei tubi (sono in¬ 
fatti assolutamente da evitare le 
strozzature) sia alla loro lunghezza 
(citando il manuale "né troppo corti, 
né troppo lunghi”). Dalla nostra 
esperienza personale, per determina¬ 
re la lunghezza delle varie parti di tu¬ 


bazione, consigliamo di posizionare i 
vari componenti nella loro sede defi¬ 
nitiva e successivamente procedere 
al taglio. Nel caso dobbiate imporre 
curvature particolari consigliamo cal¬ 
damente l'utilizzo degli snodi a L 
presenti nella confezione. 

Dopo aver collegato tutti i compo¬ 
nenti è il momento di preparare la 
miscela di acqua distillata e liquido 
refrigerante, nelle proporzioni di tre a 
uno, che andrà immessa nel circuito. 
Sulle istruzioni è indicato di prepara¬ 
re 250 mi di soluzione ma, per la no¬ 
stra installazione, che ha richiesto l'u¬ 
tilizzo totale di due metri di tubo, ne 
sono serviti circa 400 mi. L'operazio¬ 
ne di riempimento è forse la più deli¬ 
cata e, data la ridotta capacità 
del serbatoio, circa 150 mi, 
deve essere ripetuta più 
di una volta. Dopo il 


primo riempimento bisogna avviare 
la pompa, ovviamente senza installa¬ 
re la scheda grafica nel Pc, e, quando 
tutto il liquido del serbatoio è immes¬ 
so nel circuito, spegnere il sistema. A 
questo punto si ripete l'operazione fi¬ 
no al completo riempimento del cir¬ 
cuito, serbatoio compreso. Infine, pri¬ 
ma di essere definitivamente operati¬ 
vi, è necessario procedere al fissag¬ 
gio della pompa e del radiatore e, ov¬ 
viamente, alla sistemazione dei vari 
tubi che collegano i componenti del 
circuito di raffreddamento. Per assi¬ 
curare la pompa al fondo del telaio 
basta eseguire quattro fori con un 
trapano e procedere, seguendo le 
istruzioni, all'installazione dei fermi 
antivibrazioni contenuti nella confe¬ 
zione. Per quanto riguarda invece il 
radiatore è sufficiente individuare 
una griglia in grado di ospitare una 
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ventola con diametro da 12 cm e pro¬ 
cedere al fissaggio semplicemente 
tramite quattro viti. Infine, per quel 
che concerne i tubi, le piccole fascet¬ 
te in dotazione risultano lo strumento 
migliore per assicurarli al telaio, ri¬ 
cordandosi sempre di evitare la crea¬ 
zione di strozzature. 

Terminata la procedura di installazio¬ 
ne del sistema di raffreddamento è 


possibile collegare la scheda grafica 
al Pc e procedere all'mstallazione dei 
driver e delle Utilities, gli ExperTools, 
presenti nel Cd-Rom contenuto nella 
confezione. Tramite questi strumenti 
è possibile selezionare i principali pa¬ 
rametri di funzionamento della sche¬ 
da grafica, gestire le varie modalità 
di visualizzazione e procedere all'o- 
verclock. Sotto quest'ultimo aspetto 
sono presenti due modalità preimpo¬ 
state: la CoolFX Safe Mode, che po¬ 
ne le frequenze di Vpu e memoria a 
450 e 850 MHz, e la CoolFXEnhaced 
Mode, in cui le frequenze salgono ri¬ 
spettivamente a 500 e 900 MHz. Chi 
desiderasse spremere ulteriormente 
la scheda si può affidare agli indica¬ 
tori presenti nel pannello di over- 
clock degli ExperTools. Tramite due 
barre è infatti possibile variare le fre¬ 
quenze di lavoro, a passi di 1 MHz, 
visualizzando al contempo le possibi¬ 
lità di successo dell'operazione. All'e¬ 
sterno degli indicatori è infatti pre¬ 
sente una corona circolare con quat¬ 
tro differenti colorazioni (verde, gial¬ 
lo, arancione e rosso) che indicano le 
zone di sicurezza della scheda. Fin¬ 
ché si rimane nella zona verde si 
hanno ottime possibilità di successo, 


Gainward CoolFX PowerPack! 1600 XP 


Quake III Arena 1.11 Demol (32 bit - Filtro trilineare - fps) 


1.024x768 1.280x1.024 1.600x1.200 


Gainward CoolFX PowerPack! 1600 XP @ 450/850 MHz 

405,9 

344,5 

268,5 

Gainward CoolFX PowerPack! 1600 XP @ 500/900 MHz 

411,5 

357,4 

284,2 

Gainward CoolFX PowerPack! 1600 XP @ 520/940 MHz 

412,7 

362,7 

291,7 

Gainward CoolFX PowerPack! 1600 XP @ 450/850 MHz (AA4X / Anisotropo 8X) 

311 

219 

154 

Gainward CoolFX PowerPack! 1600 XP @ 500/900 MHz (AA4X / Anisotropo 8X) 

323,4 

234,7 

166 

Gainward CoolFX PowerPack! 1600 XP @ 520/940 MHz (AA4X/ Anisotropo 8X) 

330,8 

243,5 

173,1 

1 Gun Metal Benchmark21.20s (32 bit - AA 2X - fps) 1.024 x 768 1.280 x 1.024 

1.600x1.200 

Gainward CoolFX PowerPack! 1600 XP @ 450/850 MHz 

43,56 

37,78 

31,02 

Gainward CoolFX PowerPack! 1600 XP @ 500/900 MHz 

45,62 

40,48 

33,81 

Gainward CoolFX PowerPack! 1600 XP @ 520/940 MHz 

46,1 

41,34 

34,92 

Gainward CoolFX PowerPack! 1600 XP @ 450/850 MHz (AA4X/ Anisotropo 8X) 

41,39 

34,87 

27,24 

Gainward CoolFX PowerPack! 1600 XP @ 500/900 MHz (AA4X / Anisotropo 8X) 

43,17 

37,12 

29,86 

Gainward CoolFX PowerPack! 1600 XP @ 520/940 MHz (AA4X/Anisotropo 8X) 

43,98 

38,12 

30,93 

1 AauaMark3 (1024 x 768 - 32 bit - Anisotropo 4X - HvDer-Threadinq On) 

fos 

triangoli al secondo Triscore li 

Gainward CoolFX PowerPack! 1600 XP @ 450/850 MHz 

41,81 

12.586.209 

41.812 

Gainward CoolFX PowerPack! 1600 XP @ 500/900 MHz 

44,75 

13.470.034 

44.749 

Gainward CoolFX PowerPack! 1600 XP @ 520/940 MHz 

45,76 

13.773.414 

45.756 


Configurazione 


Intel Pentium 4 3,2 GHz Fsb 800 MHz, scheda madre Intel D875PBZ (Ì875P), 2 Dimm Ddr 400 Corsair XMS LL da 512 
MByte l'uria. 2 HD Western Digital Raptor (Serial Ata /36,7 GByte/8 MByte buffer /10.000 rpm) in configurazione Raid 0. 
Bios scheda madre versione P.12. Driver video Detonator FX 45.23, driver chipset Intel 5.00.1012, Intel Application Accelerator 
Raid edition 3.50.2600. Windows XP Professional SPI e Windows Update al 28 agosto 2003. 


all'estemo, da quella gialla alla rossa, 
le possibilità diminuiscono mentre 
aumenta il rischio di un blocco del si¬ 
stema. Una delle peculiarità dei pro¬ 
dotti Gainward della linea Golden 
Sample risiede nella garanzia che il 
produttore fornisce sul prodotto, vali¬ 
da anche nel caso di overclock. Ov¬ 
viamente non bisogna abusarne, in 
quanto tale garanzia è valida soltanto 
fino alla modalità Enhaced, quella 
preimpostata dal produttore. Noi ab¬ 
biamo voluto comunque spingerci ol¬ 
tre e, continuando ad aumentare le 
frequenze di lavoro, siamo riusciti a 
spingere Vpu e memorie rispettiva¬ 
mente sino a 520 e 940 MHz. Oltre 
questi valori hanno cominciato ad 
apparire a video degli artefatti e alle 
frequenze di 525 e 940 MHz abbia¬ 
mo registrato il primo blocco del si¬ 
stema. 

Come si vede dai risultati ottenuti nei 
vari test le prestazioni della scheda 
nella modalità Safe (quella che impo¬ 
sta di fatto i valori standard delle fre¬ 
quenze di lavoro) sono perfettamente 
in linea con quelle di prodotti di altri 
costruttori. In modalità Enhaced le 
prestazioni invece cambiano, anche 
se non di molto. Come era lecito im¬ 
maginare, data la maggiore frequen¬ 
za delle memorie, le prestazioni mi¬ 
gliorano sensibilmente (intorno 
all'8%) alle alte risoluzioni, mentre 
alle basse risoluzioni l'incremento di 
velocità è solo del 2% circa. La situa¬ 
zione cambia quando sono applicati 
algoritmi di antialiasing e il filtro ani- 
sotropo: in questo caso la maggior 
velocità di processore e memorie per¬ 
mette degli incrementi di prestazioni 
compresi tra i quattro e i dodici punti 
percentuali. 

Caratteristiche tecniche a parte, co¬ 
muni con tutte le altre schede con 
Vpu GeForce FX 5900 Ultra, il pro¬ 
dotto di Gainward si è distinto ancora 
una volta per le possibilità di over¬ 
clock offerte e per il sistema di raf¬ 
freddamento a liquido. Se siete alla 
ricerca di un prodotto ad alte presta¬ 
zioni e che faccia bella mostra di sé 
dalla finestra del vostro telaio, non 
cercate oltre. Se invece vi acconten¬ 
tate delle sole prestazioni il nostro 
consiglio è quello di optare per pro¬ 
dotti dello stesso livello, ma senza il 
vistoso e, tutto sommato, costoso, si¬ 
stema di raffreddamento. ■ 
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Soltek aggiorna la serie Qbic 
con il nuovo EQ3401-M 

Il produttore taiwanese rinnova la sua linea di compatti con un nuovo modello 
basato sul chipset Intel Ì865G; restano inalterate le qualità globali del sistema. 


►► Anteprima di 

Vittorio Margoni 


HfflM 


LAB 


In un mercato piuttosto stagnante 
l'unico modo per restare competitivi 
è quello di diversificare e adeguare 
rapidamente le linee di prodotto, of¬ 
frendo al consumatore soluzioni ag¬ 
giornate e dai costi sempre inferiori. 
Cavalcando l’onda del successo ot¬ 
tenuto dai sistemi compatti, anche 
Soltek ha deciso di rinnovare la sua 
linea di prodotto introducendo un 
modello che sfrutta il chipset Intel 
Ì865G. Sulla scheda madre, il mo¬ 
dello SL-B8E-F con fattore di forma 


Soltek Qbic EQ3401-M 

Euro 394,80 Iva inclusa 


Produttore: Soltek, Taiwan. Pagina Web: 
www.soltek.com.tw. 

Distributori: Divisione Informatica, via Rizzo 
12,00178 Roma (RM); tei. 06-72673246, fax 
06-72673255. Pagina Web: www.divioneinfor- 
matica.it. E-mail: info@divinf.it / Elettrodata, via 
W. Tobagi 8/3,20068, Peschiera Borromeo (MI); tei. 
02-54777.1, fax 02-54777.300. Pagina Web: 
www.elettrodata.it. E-mail: info@eiettrodata.it./ Test, 
via F. Redi 10-12,50011, Osmannoro-Sesto F.no (FI); tei. 
055-30171, fax 055-373947. Pagina Web: www.testfi.it. E 
mail: sales@testfi.it 


> buona espandibilità, 



> componenti recenti 


> mancanza di un’uscita tv, 

> lamiere del telaio molto sottili 

CARATTERISTICHE TECNICHE 


Scheda madre / chipset: Soltek SL-B8E-F / Intel Ì865G 

Chip di rete: Realtek RTL8100B 

Codec audio: Realtek ALC650 
Controller firewire: Agere FW323-05 

Porte: 2 Ps/2,6 Usb 2.0,3 Firewire, 2 seriali, 1 Vga, 1 Rj-45,1 uscita 
S/Pdif ottica, 1 line in, 2 line out, 2 microfono. 


proprietario di Soltek, è quindi pos¬ 
sibile installare tutti i processori Intel 
della serie Pentium 4, anche i più re¬ 
centi con core Northwood-C e fre¬ 
quenza fino a 3,2 GHz. Oltre al sup¬ 
porto al doppio canale di memoria, 
fino alle Ddr PC3200, il chipset inte¬ 
gra anche il rinnovato motore grafi¬ 
co Intel Extreme Graphics 2 e, gra¬ 
zie alla presenza dell'Ich5, dispone 
anche del supporto nativo allo stan¬ 
dard Serial Afa. 

Per chi desiderasse utilizzare il siste¬ 
ma Soltek anche in ambiente 3D, se¬ 
gnaliamo la possibilità di installare 
una scheda grafica esterna, nel con¬ 
nettore Agp 8X pilotato dal chipset. 
Il motore grafico integrato, benché 
supporti le librerie Microsoft DirectX 
8, non è infatti in grado di garantire 
il giusto trame rate durante l’utilizzo 
dei giochi più recenti, se non alle ri¬ 
soluzioni più basse e con la maggior 
parte degli effetti disabilitati. Chi in¬ 
vece intendesse utilizzare il Qbic so¬ 
lo per la produtti¬ 
vità personale e 


per la navigazione in Internet tro¬ 
verà sicuramente adatte le presta¬ 
zioni del motore grafico integrato. 
Segnaliamo che in caso si volesse 
collegare il sistema al televisore do¬ 
mestico è comunque necessario ac¬ 
quistare una scheda grafica dotata 
di uscita Tv in quanto il sistema 
Soltek ne è privo. A parte questa 
lieve mancanza, il Qbic EQ3401-M 
è dotato di tutte le interfacce di co¬ 
municazione necessarie al collega¬ 
mento delle moderne periferiche 
presenti sul mercato. Tra la parte 
frontale e il retro del telaio sono in¬ 
fatti disponibili sei porte Usb 2.0, 
tre Firewire (gestite dal controller 
Agere integrato sulla scheda ma¬ 
dre) e un'uscita audio S/Pdif di ti¬ 
po ottico, pilotata dal codec evolu¬ 
to Realtek ALC650 integrato, 
ideale per collegare al sistema un 
kit di diffusori 5.1. Infine, per la 
connessione alla Rete, è disponibi¬ 
le una porta Rj-45 pilotata dal con¬ 
troller Fast Ethernet Realtek 
RTL8100B, anch'esso integrato 
sulla scheda madre. 

Per risalire rapidamente alle 
caratteristiche dei prodotti 
della linea Qbic si può fare 
riferimento al numero 
del modello che, 



►► 
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Le prestazioni 


> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit — 85 Hz) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.2) 29,8 

Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20031.0) 45,4 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte / s) 6.020 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 293 

Ligos LSX 3.5 Mpeg-2 Encoder (secondi) 366 

> Prestazioni 3D (fps) 

3D WinMark 20001.1 (1.280 x 1.024- 32 bit) 54,8 

Quake III Arena (800 x 600 - 32 bit) 75,4 

Quake Ili Arena (1.024x 768 - 32 bit) 48,2 

Quake III Arena (1.280 x 1.024 - 32 bit) 32,3 


> Configurazione 

Intel Pentium 4 a 3,2 GHz (Fsb 800 MHz), 2 moduli da 256 MByte 
ciascuno di Ddr PC3200 della serie Corsair Twinx LL, disco rigido Seagate 
Barracuda SAIA V (120 GByte / 7.200 rmp/ 8 MByte di buffer/ 
interfaccia Serial Ata). Driver per il chipset Intel versione 5.0.2.1003, 
driver della scheda grafica integrata versione 13.32. 

Sistema operativo: Windows XP Professional Edition SP1 e Windows 
Update al 23 settembre 2003. 


secondo la nomenclatura introdotta 
da Soltek, fornisce tutte le informa¬ 
zioni necessarie. Nel nostro caso 
(EQ-3401-M) si tratta di un prodotto 
con funzionalità evolute (indicate 
dalla lettera E), appartenente alla li¬ 
nea Qbic (lettera Q), dotato di due 
vani frontali da 5,25" oltre ad uno da 
3,5" (il numero 3), adatto a Cpu Pen¬ 
tium 4 (ovviamente il 4), apparte¬ 
nente alla prima generazione di pro¬ 
dotti Soltek (01) e dotato del frontali¬ 
no a specchio (la M di mirror). 

Per quanto riguarda l'aspetto realiz- 
zativo, sottolineiamo come il buon 
lavoro di ingegnerizzazione compiu¬ 
to dai progettisti Soltek abbia per¬ 
messo, senza penalizzare troppo le 



dimensioni del prodotto (21,5 x 33 x 
21 cm), di integrare un vano in più 
rispetto a molti dei prodotti concor¬ 
renti. Per quanto concerne invece il 
design segnaliamo la pulizia delle li¬ 
nee e la presenza di sportellini con 
meccanismo a molla che nascondo¬ 
no le unità ottiche, il vano da 3,5" e 
quello delle porte frontali. Non ci si 
deve quindi preoccupare del colore 
delle unità da installare e il risultato 
finale, dal punto di vista estetico, è 
sempre perfetto. 

Ancora in termini di realizzazione, 
segnaliamo la presenza di un convo¬ 
gliatore, sulla destra del telaio, che 
provvede ad estrarre l'aria calda 
dall'interno e la espelle sul retro del 
telaio. Tale tipo di soluzione ha in¬ 
dotto i progettisti Soltek a non forni¬ 
re nella confezione alcun dissipatore 
per la Cpu, che dovrà quindi essere 
acquistato separatamente. Qualsiasi 
prodotto in commercio, commisura¬ 
to ovviamente alla Cpu che si instal¬ 
la, è adatto allo scopo: sulla scheda 
è infatti presente l'attacco standard 
dei dissipatori per processori Pen¬ 
tium 4. In termini di robustezza glo¬ 
bale dobbiamo invece muovere 
qualche critica al sistema di Soltek. 
Le lamiere utilizzate sono infatti 
troppo sottili e il telaio, se sottoposto 
a un carico anche moderato, si in¬ 
flette in maniera significativa. Nella 
confezione è inclusa anche tutta la 
minuteria necessaria per il montag¬ 
gio, oltre ai vari cavi di collegamen¬ 
to per le periferiche. 

Per quanto riguarda invece la docu¬ 
mentazione e il software di supporto 
segnaliamo la presenza del manua¬ 
le della scheda madre, sia in versio¬ 
ne completa sia in formato poster, il 
Cd-Rom contenente i driver, la clas¬ 
sica raccolta software offerta in 
bundle da Soltek (Pc-Cillin 2002, 
Virtual Drive 7, Drivelmage 4.0, Par- 
tition Magic 6.0 SE e RestorelT! 3 Li¬ 
te) e il manuale di montaggio del 
Qbic. Quest'ultimo spiega passo 
passo il procedimento da seguire 
per la corretta installazione del siste¬ 
ma e consigliamo di seguirlo atten¬ 
tamente per non incorrere in errori. 
Dobbiamo tuttavia rilevare che per 
l'installazione del dissipatore è op¬ 
portuno rimuovere l'alimentatore, 
operazione questa non indicata sul 
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manuale. Per quanto riguarda inve¬ 
ce la configurazione, il nostro consi¬ 
glio è ovviamente quello di valutare 
attentamente le esigenze di utilizzo: 
se infatti due vani da 5,25" garanti¬ 
scono ampia libertà di scelta e ag¬ 
giornamento nel futuro, la possibi¬ 
lità di installare un solo disco rigido 
impone di effettuare immediata¬ 
mente una scelta molto oculata. Con 
gli attuali prezzi è possibile acqui¬ 
stare per poco più di 100 euro un'u¬ 
nità da 120 GByte, il taglio ideale 
che al momento ci sentiamo di con¬ 
sigliare per l’utilizzo domestico del 
sistema. Lo stesso discorso vale per 
la memoria: per sfruttare il controller 
a doppio canale gestito dal chipset 
servono infatti due moduli omologhi 
e solo due sono i banchi a disposi¬ 
zione. Valutate quindi le vostre esi¬ 
genze, tenendo comunque presente 
che il quantitativo minimo di memo¬ 
ria dovrebbe essere di almeno 512 
MByte, e ponderate anche la possi¬ 
bilità di installare inizialmente un 
solo modulo. Acquistando infatti un 
solo modulo da 512 MByte avrete 
comunque delle buone prestazioni 
e, nel prossimo futuro, un aggiorna¬ 
mento della macchina con altri 512 
MByte di memoria risulterà sicura¬ 
mente più economico. Se infatti op¬ 
tate per due moduli da 256 MByte 
ciascuno e poi decidete di espande¬ 
re questa risorsa di sistema, dovrete 
accantonare i due moduli installati 
inizialmente per far posto a quelli 
con capacità superiore. 

In termini di Cpu le possibilità di 
scelta sono invece quanto mai am¬ 
pie e il nostro consiglio è di investire 
in un Pentium 4 con core 
Northwood-C, disponibile con fre¬ 
quenze a partire dai 2,4 GHz. Come 
si vede dai risultati ottenuti nei no¬ 
stri test la soluzione di Soltek, da noi 
configurata con un processore Pen¬ 
tium 4 a 3,2 GHz, 512 MByte di me¬ 
moria Ddr PC3200 e con un disco ri¬ 
gido Serial Ata da 120 GByte, si è 
dimostrata molto valida. Ovviamen¬ 
te ci riferiamo alle prestazioni in am¬ 
biente 2D ma, come detto in prece¬ 
denza, per utilizzare il sistema an¬ 
che con i giochi 3D di ultima gene¬ 
razione basta semplicemente acqui¬ 
stare una scheda grafica su connet¬ 
tore Agp. ■ 
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I nuovi switch Netgear 
per la piccola e media azienda 

Provati due nuovi prodotti della casa americana: un dispositivo layer 2 
con funzioni evolute e un modello layer 3 gestito con 24 canali Gigabit Ethernet. 


►► Anteprima di 

Simone Zanardi 



LAB 


Netgear, azienda californiana impo¬ 
stasi in breve tempo come una delle 
realtà più importanti nel panorama 
dei dispositivi di rete per piccole e 
medie imprese, offre a catalogo una 
gamma di soluzioni di networking 
ampia ed esaustiva: si spazia dal¬ 
l'offerta dedicata al mercato Soho 
(comprendente dispositivi wireless, 
router di accesso, print server e kit 
per piccole reti) ai modelli indirizza¬ 
ti al mercato aziendale (switch di fa¬ 
scia superiore, firewall e dispositivi 
Vpn per la sicurezza). 
Concentrando la nostra attenzione 
sulla categoria degli switch, la gam¬ 
ma del produttore americano si ar¬ 
ricchisce di due nuovi modelli, dota¬ 
ti di peculiarità che li distinguono 
dalla precedente offerta. Lo switch 
FS526T è difatti un prodotto che ab¬ 
bina al prezzo contenuto (sotto i 500 
euro) la possibilità di gestione di 
servizi evoluti, una garanzia di 5 an¬ 
ni e una connettività di tutto rispetto 
con 24 porte a 100 Mbps e 2 canali 
da Gigabit. Il modello GSM7324 


rappresenta invece l'ingresso di 
Netgear nel mercato dei commuta¬ 
tori gestiti a livello 3, costituendo di 
fatto il modello di punta dell'intera 
gamma. 

Si tratta di due prodotti di fascia 
completamente diversa, ma che 
analizzati insieme possono offrire 
un'idea precisa delle soluzioni pro¬ 
poste da Netgear e al contempo del¬ 
le alternative e delle funzioni che il 
mercato offre oggi alle aziende di 
piccole e medie dimensioni che vo¬ 
gliano rinnovare la propria struttura 
di rete. 

> Smart Switch FS526T 

Lo switch FS526T è un modulo pen¬ 
sato per le esigenze di connettività 
delle piccole e medie aziende, pro¬ 
posto con un prezzo concorrenziale 
e dotato di tutte le funzioni necessa¬ 
rie a una rete di complessità limitata 
o come dispositivo periferico in caso 
di realtà più complesse. 

Il telaio in metallo ha dimensioni 
contenute in relazione alle caratteri¬ 



stiche del prodotto: in soli 330 x 
207 x 43 mm sono messi a disposi¬ 
zione 24 collegamenti Ethernet 
10/100 e due canali di uplink 
conformi allo standard Gigabit 
Ethernet su rame, oltre al pannello 
di led per il monitoraggio del siste¬ 
ma e al sistema di alimentazione e 
ventilazione integrati. Il dispositivo 
può quindi essere tranquillamente 
posizionato in configurazione de¬ 
sktop oppure, grazie al kit di mon¬ 
taggio incluso nella confezione, al¬ 
l'interno di strutture rack da 19 pol¬ 
lici, occupando così un solo slot 
dell'armadio. 

Pur essendo uno modello dal prez¬ 
zo contenuto, LFS526T è uno swit¬ 
ch gestibile, sebbene non a livello 
dei prodotti di fascia superiore, e 
fornisce servizi avanzati come l'ag¬ 
gregazione di banda, la creazione 
di reti locali virtuali (Vlan), mecca¬ 
nismi basilari di Qualità Of Service 
(Qos), oltre alla possibilità di visua¬ 
lizzare statistiche sul traffico che 
attraversa il commutatore. 

Le caratteristiche hardware inclu¬ 
dono una memoria buffer di 512 
KByte e una tabella per gli indirizzi 
Mac con 4.000 campi a 48 bit. La 
banda passante messa a disposizio¬ 
ne dallo switch ammonta a 8,8 Gb- 
ps, mentre il tempo di latenza per i 
frames in trasmissione è inferiore ai 
20 microsecondi. 

La configurazione del dispositivo 
può essere portata a termine utiliz¬ 
zando un qualsiasi web browser e 
inserendo l'indirizzo Ip dello swit- 
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Netgear FS526T 
Euro 425,00 Iva inclusa 



> Funzioni avanzate per la 
categoria 

> Prezzo concorrenziale 

> Garanzia di 5 anni 


> Non completamente 
gestibile 

> Mancanza di una porta 
console 


Netgear GSM7324 
Euro 5.303,00 Iva inclusa 


> Connettività su rame ai 
massimi livelli 

> Completamente gestito 

> Robusto e affidabile 


> Prezzo rilevante 
se non si utilizzano tutte 
le funzioni 


Produttore: Netgear. 

Pagina Web: www.netgear.it. 

Distributori: Alias, via Postumia 21,33100 Udi¬ 
ne, tei. 0432-287777, fax 0432-508305. Pagi¬ 
na Web: www.alias.it. E-mail: info@alias.it. Az- 
lan, via Gorky 105,20092 Cinisello Balsamo 
(MI); tei. 02-660601, fax 02-660601. Pagina 
Web: www.azlan.it. 

Cosmos Electronic, via Crocevia 12,39057 Ap¬ 
piano (BZ); tei. 0471-670600, fax 0471- 
664216. Pagina Web: www.cosmosel.it. 
Datamatic, via Agordat 34,20127 Milano 
(MI); tei. 02-285061, fax 02-2619266. Pagina 
Web: www.datamatic.it. E-mail: info.vendi- 
te@datamatic-dss.it. TechData, via Tolstoj 65, 
20098 S. Giuliano (MI); tei. 02-984951, fax 02- 
98495327. Pagina Web: www.techdata.it. 


eh. Per facilitare la prima configura¬ 
zione è possibile inoltre servirsi del 
software GearDiscovery incluso e 
utile per rintracciare gli switch Net¬ 
gear presenti in rete e impostarne i 
parametri di base. 

Le due funzioni principali garantiti 
dal management dello switch sono 
indubbiamente l'aggregazione di 
banda e il supporto per le Vlan. Tra¬ 
mite i meccanismi di port trunking è 
possibile utilizzare più di un 
collegamento fisico Ethernet 
aggregando la banda in 
modo da creare un ca¬ 
nale logico più velo¬ 
ce. Possono essere 
creati fino a 4 ag¬ 
gregazioni con¬ 
temporanee. 

Il sistema 



di Vlan permette invece di organiz¬ 
zare il traffico della propria rete se¬ 
condo segmenti logici indipendenti: 
in questo modo si ottimizza la ban¬ 
da a disposizione e l'accesso alle ri¬ 
sorse, mantenendo la flessibilità di 
una gestione software che quindi 
può essere adattata in qualsiasi mo¬ 
mento all'evoluzione della topologia 
di rete. 

Un'ulteriore meccanismo per la ge¬ 
stione del traffico implementato nel 
Netgear FS526T è la possibi¬ 
lità di assegnare priorità 
differenti ai dati relati¬ 
vi a ciascuna porta. 
Questa basilare 
funzione della qualità 
di servizio (Qos) rende 
lo switch adatto al traspor¬ 
to di flussi sensibili al ritardo 
o alla banda come nel caso 
delle applicazioni Volp (Voice 
Over Ip). 

Completano l'elenco dei servizi of¬ 
ferti il backup della configurazione 
di sistema e la possibilità di aggior¬ 
nare il firmware a bordo dello swit¬ 
ch. In conclusione, LFS526T è un 
prodotto che offre a un prezzo con¬ 
tenuto le funzioni essenziali per una 
rete Pmi: oltre all'elevata connetti¬ 
vità garantita dalle 24 porte Fast 
Ethernet e dai due canali Gigabit, il 
modello si distingue per la possibi¬ 
lità di gestire alcuni servizi avanza¬ 


ti, come le Vlan e il port trunking, 
ideali per organizzare al meglio il 
traffico della propria rete. La garan¬ 
zia di 5 anni costituisce poi per un 
prodotto di questa fascia un notevo¬ 
le valore aggiunto. 

> Switch Gigabit Layer 3 
GSM7324 

Il modello GSM7324 rappresenta il 
top di gamma nell'offerta di switch 
Netgear e, come detto, estende la li¬ 
nea di prodotti al mercato delle 
grandi aziende. La novità di mag¬ 
gior rilievo è indubbiamente la ge¬ 
stione delle comunicazioni fino al 
layer 3 della pila protocollare OSI: 
operando a livello di rete, lo switch 
è in grado di instradare i pacchetti 
in esso transitanti tramite l'analisi 
completa degli header Ip, essenzial¬ 
mente in modo analogo a quello dei 
router. Vengono così gestiti i classici 
meccanismi di routing come l'Ospf 
(Open Shortest Path First), i proto¬ 
colli della famiglia Rip per l'instra- 
damento dinamico e il routing delle 
Vlan, oltre alla qualità di servizio 
per le applicazioni che la richieda¬ 
no. Lo switch ha dimensioni conso¬ 
ne allo standard per rack da 19 pol¬ 
lici (440 x 387 x 44 mm) e può esse¬ 
re installato sia all'interno di un ar¬ 
madio predisposto (occupando in al¬ 
tezza una sola unità) sia in configu¬ 
razione desktop a sé stante. Il telaio 
completamente metallico offre la 
consueta solidità dei prodotti Net¬ 
gear di fascia alta; sui due lati trova¬ 
no posto le feritoie per il flusso d'a¬ 
ria generato dalle quattro ventole 
presenti nell'unità. Proprio a causa 
del robusto sistema di raffredda¬ 
mento lo switch risulta mediamente 
rumoroso (le specifiche parlano di 
45 dB), ma comunque nei limiti che 
caratterizzano i prodotti di questo ti¬ 
po. D'altro canto l'affidabilità ga¬ 
rantita è elevata: il Mtbf (Mean Ti¬ 
me Between Failure, tempo medio 
tra due guasti) dichiarato è di circa 
6 anni e mezzo. 

Le connettività Gigabit Ethernet è 
garantita da 24 porte Rj-45 compati¬ 
bili con gli standard di rete lOBase- 
T, 100 Base-TX e lOOOBase-T; tutte 
le porte sono munite di rilevamento 
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L’interfaccia a 
linea di comando: 
forse meno 
intuitiva di quella 
grafica, ma 
spesso più 
efficace e 
funzionale. 
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automatico del tipo di segnale in in¬ 
gresso, in modo da adattare la tra¬ 
smissione in uplink senza la neces¬ 
sità di cavi cross. Oltre ai connettori 
principali, sono presenti quattro slot 
in cui è possibile montare altrettanti 
moduli Sfp per il collegamento Gi- 
gabit su fibra (installabili e rimuovi- 
bili a caldo), o in alternativa quattro 
ulteriori connessioni Rj-45. Comple¬ 
ta il quadro la porta seriale per la 
configurazione tramite linea di co¬ 
mando da console, da utilizzarsi con 
l'apposito cavo incluso nella confe¬ 
zione. 

Il sistema di led permette di monito¬ 
rare l'alimentazione, l'operatività 
delle ventole e lo stato di funziona¬ 
mento del dispositivo, ogni porta 
Ethernet dispone inoltre di due led, 
indicanti rispettivamente l'attività 
della porta e la velocità di connes¬ 
sione. Un diodo di funzioni analo¬ 
ghe è predisposto per ciascuno de¬ 
gli slot Sfp. 

La banda passante totale disponibi¬ 
le sullo switch è di 20 Gbps, ade¬ 
guata quindi a supportare il numero 
di porte Gigabit Ethernet presenti, 
mentre la memoria integrata (2 
MByte) dedicata al buffer di sistema 
si affianca alla tabella Mac in grado 
di contenere fino a 16.000 indirizzi 



fisici di dispositivi collegati. La con¬ 
figurazione del dispositivo può es¬ 
sere portata a termine innanzitutto 
tramite il già citato collegamento di 
un Pc alla porta console: la connes¬ 
sione seriale è necessaria per la pri¬ 
ma installazione, perlomeno per co¬ 
noscere l'indirizzo Ip assegnato di¬ 
namicamente allo switch dal server 
Dhcp presente in rete o per impo¬ 
starne uno statico in base alle pro¬ 
prie esigenze. L'interfaccia a linea 
di comando è richiamabile tramite 
un qualsiasi programma di emula¬ 
zione terminale, e quindi da una 
workstation operante con piattafor¬ 
me Microsoft, Macintosh, Unix o Li¬ 
nux, indifferentemente. 

Una volta terminata la prima confi¬ 
gurazione è possibile continuare a 
gestire il dispositivo tramite la con¬ 
nessione seriale o rivolgersi a meto¬ 
di più versatili (se non altro per la 
distanza consentita) quali una ses¬ 
sione telnet, il protocollo Snmp 
(Simple Network Management Pro¬ 
tocol) o l'intuitiva interfaccia web 
visualizzata da un qualsiasi browser 
Internet. 

In quest'ultimo caso l'organizzazio¬ 
ne delle informazioni attraverso me¬ 
nu ad albero assiste l'operatore du¬ 
rante la fase di modifica dei para¬ 
metri, presentandoli in una struttu¬ 
ra più ordinata e organica. La 
navigazione è ulteriormente 
facilitata dall'immagine 
interattiva dello switch 
che, oltre a fornire 
una replica aggior¬ 
nata in tempo 
reale del pan¬ 
nello fronta¬ 


le del dispositivo, permette di visua¬ 
lizzare i parametri di funzionamen¬ 
to delle singole porte, semplice- 
mente cliccando sull'immagine in 
corrispondenza delle medesime. 
Oltre a fornire, in modo potenziato, 
i servizi di layer 2 già descritti per lo 
switch FS526T, il modello GSM7324 
offre una serie di funzioni evolute 
operanti a livello di rete Ip (layer 3): 
è ad esempio in grado di gestire il 
routing dei pacchetti in un contesto 
di Vlan (Virtual Locai Area 
Network), e i protocolli più diffusi 
per l'instradamento dei pacchetti 
tra i diversi router, dagli storici stan¬ 
dard Rip (Routing Internet Protocol) 
in versione 1 e 2 al più evoluto e in 
rapida diffusione Ospf. Sono inoltre 
supportate le liste di controllo degli 
accessi (Acl) e i servizi di Dhcp in 
modalità relay (lo switch inoltra i 
comandi Dhcp dal server predispo¬ 
sto ai dispositivi di rete collegati). 

I servizi Qos sono forniti attraverso 
il protocollo Diffserv (Differentiated 
Services), che consente una com¬ 
plessa gestione del traffico dividen¬ 
dolo in classi con diverse priorità di 
trasmissione. In questo modo è pos¬ 
sibile applicare regole avanzate ai 
meccanismi di routing, dando la 
precedenza alle tipologie di traffico 
che presentano richieste più strin¬ 
genti in termini di banda o di ritar¬ 
do di trasmissione. 

Lo switch GSM7324 
rappresenta una so¬ 
luzione perfetta 
per le dorsali di 
rete delle aziende 
di medie dimensioni, 
offrendo una connetti¬ 
vità a larga banda su 24 
porte, un buon sistema di 
espansione per le connessioni 
in fibra e una completa e organi¬ 
ca interfaccia di management. In 
abbinamento a switch periferici con 
canali di uplink Gigabit Ethernet su 
rame può quindi gestire con effi¬ 
cienza il traffico di una rete di com¬ 
plessità e dimensioni elevate, con 
una cifra adeguata ai servizi propo¬ 
sti. La garanzia offerta da Netgear 
copre 5 anni, mentre il supporto te¬ 
lefonico è gratuito per 6 giorni alla 
settimana. ■ 
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Allied Telesyn nel mercato Adsl 
all’insegna della sicurezza 

Il modello AR240E-50 si caratterizza per la doppia interfaccia Ethernet e Usb 
e per un'attenzione particolare alla prevenzione delle minacce di Internet. 


La multinazionale Allied Telesyn sta 
cambiando volto. Una volta famosa 
come produttrice dei dispositivi 
"media converter'', quegli apparati 
che consentono di adattare un flus¬ 
so dati al passaggio da un mezzo di 
comunicazione a uno con diverse 
caratteristiche, l'azienda oggi si ri¬ 
volge esplicitamente a un mercato 
più vasto, che va dagli switch ai 
router, sia di fascia altissima sia en¬ 
try level. Tutti i dispositivi sono svi¬ 
luppati con un occhio di riguardo 
per la sicurezza, come conferma il 
modello AR240E-50 qui illustrato. 
La confezione contiene il dispositi¬ 
vo, il trasformatore, un cavo Ether¬ 
net cat. 5 dritto, uno telefonico e 
uno Usb, oltre alla basetta per il 
montaggio verticale, al manuale 
cartaceo e a due Cd-Rom. 

Si tratta di un router destinato al 
mercato Soho, fisicamente caratte¬ 
rizzato da una scocca in plastica gri¬ 
gia sulla quale trovano posto, nella 
parte frontale, tre led indicanti ri¬ 
spettivamente la connessione di re¬ 
te, la presenza della portante Adsl e 
la corretta alimentazione. La parte 


posteriore integra il connettore per 
il trasformatore (esterno), un'inter¬ 
faccia di rete Rj-45 da 10 Mbps, una 
porta Usb e due connettori Rj-11. Di 
questi ultimi, uno collega la linea da 
centrale, l’altro quella interna: sen¬ 
za l'acquisto e il montaggio ulteriore 
di filtri si può utilizzare direttamente 
un telefono. Non è purtroppo pre¬ 
sente un interruttore per l'accensio¬ 
ne e lo spegnimento del router, 
mentre il tasto per il reset azzera 
tutti i parametri eventualmente in¬ 
seriti e riporta il dispositivo ai valori 
di fabbrica. 

Come detto, l'interfaccia di rete è 
unica e quindi per collegare più 
macchine è necessario munirsi di un 
hub o switch. La velocità della porta 
consente comunque di gestire il 
traffico delle connessioni Adsl, la 
cui velocità teorica massima possibi¬ 
le si attesta a 8 Mbps. 

I due Cd-Rom inclusi nella confezio¬ 
ne contengono i driver, il manuale 
di installazione in formato 
elettronico e la ga¬ 
ranzia propo¬ 


sta dal pro- 
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> Semplicità e completezza 

> Utilizzo di porta Usb e rete 


> Sicurezza spinta al massimo livello 


> Modifica dei parametri di connessione macchinosa 

> Configurazione avanzata solo per esperti 



duttore. Questa copre un anno e 
comprende la spedizione di un rou¬ 
ter sostitutivo entro i tempi dettati 
dal pacchetto di assistenza acquisi¬ 
to. 

L'installazione è decisamente sem¬ 
plice: nel caso si utilizzi il dispositi¬ 
vo via Usb, è necessario installare i 
driver forniti dal produttore, men¬ 
tre se si utilizza la connessione 
Ethernet, ad esempio per collegare 
il router ad uno switch, è sufficien¬ 
te allineare i parametri di rete del 
Pc con quelli dell'AT-AR240E. Ter¬ 
minata la fase di montaggio, si può 
procedere alla configurazione, ef¬ 
fettuabile sia attraverso un normale 
Web browser, sia con l'interfaccia a 
linea di comando. Quest'ultimo 
metodo è consigliabile solo a uten¬ 
ti esperti, anche perché il produtto¬ 
re non fornisce nel manuale istru¬ 
zioni specifiche a riguardo. L'inter¬ 
faccia è chiara e consente di modi¬ 
ficare tutti i parametri relativi alla 
connessione Adsl. Unica pec¬ 
ca è la macchinosità con cui si 
debbono inserire i parametri, 
che vanno confermati riga 
per riga. 

Per un corretto accesso alla 
linea Adsl devono in primo 
luogo essere inseriti i dati 
forniti dal provider: oltre ai 
parametri Vpi e Vci (valori 8 
e 35 in Italia), sono richieste 
le specifiche di connessione 
e il tipo di incapsulamento. Il 
dispositivo supporta i colle¬ 
gamenti PPPoE, PPPoA, 
IpoA e RFC1483. La moda¬ 
lità di esercizio può essere 
sia Routed che Bridged, e 
con Ip statici o dinamici. Per 
quanto riguarda la tecnica di 
trasmissione è possibile utilizza¬ 
re Itu G.922.1(G.dmt) e G922.2 
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Grazie alla doppia 
connessione, è possibile 
collegare il router a un 
Pc tramite il classico 
cavo di rete o 
servendosi dello 
standard Usb. 
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L'interfaccia di configurazione della 
sicurezza prevede un resoconto 
complessivo di tutte le policy dei 
filtri. 





(G.lite), consentendo velocità di 
connessione fino ad 8 Mbps in rice¬ 
zione e 1 Mbps in trasmissione. 
Dopo aver modificato l'indirizzo fp 
del router in modo che corrisponda 
alla sottorete entro la quale si ope¬ 
ra, è innanzitutto possibile configu¬ 
rare i percorsi di instradamento, ov¬ 
vero le rotte statiche che i pacchetti 
devono seguire per raggiungere la 
corretta destinazione: specificando 
la metrica di ciascuna tratta si può 
assegnare una priorità a ciascun 
hop; il meccanismo è simile a quello 
del protocollo Ospf (Open Shortest 
Path First). 

Oltre airindirizzamento statico, il 
router può agire anche tramite 
Dhcp, configurando il quale è possi¬ 
bile abilitare l'assegnazione auto¬ 
matica e dinamica degli indirizzi di 
rete, mentre per quando riguarda il 
sistema Dns (cioè il metodo di riso¬ 
luzione dei nomi e domini Internet), 
sono disponibili le modalità Dns Re- 
lay, da utilizzarsi per dirottare le ri¬ 
chieste di conversione dei nomi ver¬ 
so un server già presente sulla rete, 


e Dns Client, per la risoluzione 
esterna dei domini. 

La parte che ci ha impressionato più 
favorevolmente è comunque quella 
legata alla sicurezza: se si utilizza il 
dispositivo con i protocolli più diffu¬ 
si per connessioni domestiche, cioè 
quelli con collegamento Ppp, il Nat 
(Network Address Translation) offre 
una prima forma di protezione, pre¬ 
sentando tutti i computer della rete 
locale con un unico indirizzo Inter¬ 
net. La sicurezza insita in tale meto¬ 
do è un primo passo, ma attacchi 
destinati al router possono rendere 
vulnerabile la rete interna. Pertanto 
è in ogni caso consigliabile l'abilita¬ 
zione del firewall, presente nel di¬ 
spositivo Allied Telesyn ma disatti¬ 
vato di default. Essendo la configu¬ 
razione del firewall tutt'altro che 
elementare, il produttore mette a di¬ 
sposizione dei profili di filtraggio 
predefiniti, utili per bloccare le ap¬ 
plicazioni più pericolose senza im¬ 
pedire ad esempio la navigazione o 
l'accesso alle caselle di posta elet¬ 
tronica. Gli utenti più esigenti po¬ 
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tranno in ogni caso 
modificare le regole a 
loro piacimento, agen¬ 
do sulle porte di co¬ 
municazione dei pro¬ 
tocolli Tcp/Ip e Udp e 
sugli indirizzi interni 
ed esterni al firewall. 
È inoltre possibile de¬ 
finire una Dmz (DeMi- 
litarized Zone), all'interno della 
quale trovano posto tutte le macchi¬ 
ne che debbono essere raggiungibi¬ 
li dall'esterno e che pertanto neces¬ 
sitano di filtri opportuni, diversi da 
quelli che proteggono la rete inter¬ 
na. Da segnalare il metodo di fil¬ 
traggio stateful inspection che tiene 
traccia delle connessioni per stabili¬ 
re la pericolosità dei pacchetti. 

Nel caso di alcune applicazioni è 
necessario configurare le porte di¬ 
namiche: determinati standard di 
comunicazione prevedono infatti 
che, dopo un primo scambio dati su 
porte predefinite, le trasmissioni av¬ 
vengano su canali negoziati dina¬ 
micamente. 

Completa anche la sezione relativa 
alla prevenzione degli attacchi 
standard: esistono infatti alcuni at¬ 
tacchi che si presentano sempre in 
modo analogo, con operazioni se¬ 
quenziali che, se identificate dal 
router, possono essere bloccate per 
evitare l'intrusione. Utilissima in 
questo senso la funzione blacklist: 
se si è subito un attacco da parte di 
uno specifico indirizzo, le trasmis¬ 
sioni da quest'ultimo saranno inibi¬ 
te da parte del router per un perio¬ 
do fissato. 

In conclusione il prodotto si è rive¬ 
lato completo e flessibile, ottimo so¬ 
prattutto nella sezione firewall. Al 
di là di qualche sezione di configu¬ 
razione non proprio intuitiva, si può 
inoltre sottolineare la stabilità del 
dispositivo, utilizzato anche all'in¬ 
terno di una rete dotata di circa 100 
Pc, con grosso transito di dati e per 
periodi prolungati. 
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Nuovo l-Storm con firewall: 
tutto per l’Adsl domestica 

L'ultimo router di Atlantis Land garantisce completezza delle funzioni 
in abbinamento a un'interfaccia di configurazione altamente intuitiva. 


Nata come azienda fornitrice di so¬ 
luzioni per la connettività, Atlantis 
Land si è in seguito sviluppata fino 
a includere nella propria offerta di 
prodotti tutte le periferiche che pos¬ 
sono in qualche modo estendere le 
capacità e le funzioni del personal 
computer. Accanto ai modem analo¬ 
gici e digitali troviamo quindi oggi a 
catalogo tastiere e mouse, monitor e 
gruppi di continuità, dispositivi wi¬ 
reless e switch di rete. Il target della 
società è comunque rimasto quello 
del Soho (Small Office Home Offi¬ 
ce), e proprio in quest'ottica deve 
essere considerato il prodotto che 
stiamo per analizzare. 

L’I-Storm Lan Router è un dispositi¬ 
vo che punta a integrare tutte le 
funzioni indispensabili per un ac¬ 
cesso Adsl semplice, sicuro e condi¬ 
viso da una piccola rete locale. Il 
modem di connessione alla linea 
asimmetrica digitale si abbina quin¬ 
di a un router di accesso, a uno swit¬ 
ch Fast Ethernet a quattro porte e a 
un firewall in grado di proteggere le 
postazioni di lavoro dalle insidie di 


mmn 


Atlantis Land l-Storm Lan Router 
(Firewall/Vpn) Euro 222,00 Iva inclusa 


Produttore: Atlantis Land, Via Chandi 5,20017, Mazzo di Rho 
(MI); tei. 02-93906085, fax 02-93906161. 

Pagina Web: www.atlantisland.it. 

E-mail: info@atlantisland.it 


> Prodotto completo per il Soho 

> Prezzo 

> Configurazione semplificata per i non esperti 


> Mancano le funzioni di traduzione delle porte 


un collegamento permanente a ban¬ 
da larga come quello offerto dalla 
tecnologia Adsl. È infine supportata 
la creazione di reti private virtuali 
per l'accesso remoto alla rete locale. 
L'intenzione di fornire una soluzione 
completa ma di immediato utilizzo è 
percepibile fin dalla dotazione che 
fa da corredo al prodotto: la confe¬ 
zione difatti, oltre al router e ai cavi 
di connessione (all'alimentazione, 
alla porta seriale dell'unità e a un Pc 
munito di scheda di rete), compren¬ 
de una guida rapida all'installazio¬ 
ne del dispositivo che illustra in po¬ 
chi passi le procedure necessarie a 
configurare al meglio la propria 
connessione. Non manca un ma¬ 
nuale più specifico, disponibile in 
versione elettronica sul Cd-Rom al¬ 
legato al prodotto nel quale trovano 
inoltre spazio delle guide filmate in 
formato Wmv. 

Il telaio del router è in plastica e 
presenta una disposizione di porte e 
indicatori abbastanza classica: sul 
pannello posteriore trovano difatti 
posto tutti i connettori del caso, a 
partire dalle quattro porte Rj-45 per 
il collegamento dei personal compu¬ 
ter locali e dalla Rj-11 per l'aggan¬ 
cio diretto alla presa te- 





lefonica, fino ad arrivare alla porta 
seriale per il collegamento a una 
console di comando e al plug verso 
l'alimentatore esterno. Da sottoli¬ 
neare come le quattro porte Ether¬ 
net supportino le funzionalità Mdi- 
II/Mdi-X, evitando di fatto la di¬ 
stinzione tra cavi diritti e incrociati. 
Sono inoltre presenti il tasto di ac¬ 
censione e spegnimento dell'unità 
(particolare spesso trascurato ma 
utile in caso di prolungata inattività 
del router) e il pulsante di reset che 
permette di riavviare l'unità o di ri¬ 
pristinarne i parametri di fabbrica. 
Il pannello frontale è invece total¬ 
mente dedicato ai led di monito- 
raggio: sono presenti ben 13 spie, 
per tenere sotto controllo lo stato 
dell'unità, quello della connessione 
Adsl e l'attività delle porte locali. 
Come nella quasi totalità dei dispo¬ 
sitivi di questo tipo, il metodo più 
semplice per configurare il router 
di Atlantis Land è l'accesso tramite 
web browser: è sufficiente aprire 
da un Pc collegato una sessione di 
navigazione Internet e inserire co¬ 
me indirizzo di destinazione l'Ip 
del prodotto. La procedura è ulte¬ 
riormente facilitata dalle funzioni 
di Dhcp (Dynamic Host Control 
Protocol) che, attivate di default, 
permettono al router di assegna- 
t re automaticamente degli in¬ 
dirizzi di rete ai terminali 
collegati. In questo 
modo l'interfaccia 
dei singoli Pc ri¬ 
sulta nella mag¬ 
gior parte dei casi 
già configurata 
senza la necessità di 
alcuna procedura aggiuntiva. 
Metodi di gestione alternativi sono 
comunque le interfacce a linea di 
comando (agganciando un termi- 
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Il sistema di intrusion 
detection rileva e blocca 
gli attacchi più comuni 
alla struttura di rete. 


naie alla porta console o stabilendo 
una sessione Telnet) e tramite pro¬ 
tocollo Snmp ( Simple Network Ma- 
nagemen t Protocol ). 

Per un avvio rapido l'interfaccia 
web offre una procedura di quick- 
start che permette di ricavare in po¬ 
chi secondi i parametri essenziali al 
funzionamento del dispositivo: tra¬ 
mite una scansione della linea digi¬ 
tale il router è infatti in grado di in¬ 
dividuare la presenza del circuito 
privato virtuale Adsl e il tipo di pro¬ 
tocollo su di esso presente per la 
trasmissione dei dati (sono suppor¬ 
tati tutti gli standard diffusi, dalle 
connessioni punto-punto su Atm e 
Ethernet, alle specifiche Rfc 1483 e 
Rfc 1577). Terminata la scansione e 
selezionata la linea dati presente, 
tutti i parametri saranno impostati 
di conseguenza in modo automati¬ 
co. 

Per gestire la condivisione dell'ac¬ 
cesso a Internet ÌT-Storm prevede 
innanzitutto l'utilizzo dei meccani¬ 
smi di Nat ( Network Address Tran- 
slation) che permettono ai vari ter¬ 


minali della rete locale di 
presentarsi verso l'ester¬ 
no con un unico indirizzo 
Ip. Questa funzione, oltre 
che indispensabile per 
quelle situazioni in cui 
l'Isp fornisca un solo indi¬ 
rizzo, è anche efficace 
dal punto di vista della 
sicurezza, nascondendo i 
reali indirizzi dei Pc alla Rete globa¬ 
le. Sono inoltre supportati protocolli 
di instradamento avanzati come il 
Rip (Routing Internet Protocol) nelle 
versioni 1 e 2. 

Dal punto di vista della rete locale, 
una interessante possibilità è quella 
di assegnare a ciascuna porta dello 
switch un limite massimo di banda a 
disposizione: in questo modo è faci¬ 
le gestire il throughput di rete in re¬ 
lazione alle esigenze delle Lan. Co¬ 
me già accennato, inoltre, il router 
può agire da server o Client Dhcp, 
ricevendo, assegnando o inoltrando 
gli indirizzi dinamici di rete. 

Per quanto riguarda la sicurezza, 
l'I-Storm di Atlantis Land integra 
un piccolo ma potente firewall in 
grado di filtrare il traffico in ingres¬ 
so e in uscita dalla rete locale: gli 
algoritmi Spi ( Stateful Packet In- 
spection) analizzano il contenuto 
dei singoli pacchetti in traffico an¬ 
che in relazione alle sessioni di co¬ 
municazione stabilite, decidendo di 
conseguenza se accettare o rifiuta¬ 
re la porzione di informazioni. Per 
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rendere sicura la rete sono 
impostabili tre livelli di si¬ 
curezza predefiniti, o in 
alternativa è possibile / 
costruire una struttura 4 
di regole personaliz- V 
zata in base ai servi¬ 
zi (porte Tcp/Udp) 
che si vogliono 
autorizzare. 

Per la preven¬ 
zione degli at¬ 
tacchi esiste un 
sistema di riconoscimento delle di¬ 
sfunzioni più comuni (denial of Ser¬ 
vice, ping of death, Ip spoofing e 
molti altri), aggiornabile in ogni ca¬ 
so tramite download delle nuove 
versioni del firmware del dispositi¬ 
vo. In caso di attacco individuato, 
l'indirizzo di provenienza viene in¬ 
cluso in un'apposita blacklist che 
identifica gli Ip a cui non è più con¬ 
sentito l'accesso, e sono aggiornati i 
log di sistema. Completano il qua¬ 
dro della sicurezza le funzioni di fil¬ 
tro degli indirizzi fisici (Mac ad¬ 
dress) e degli Uri Internet. 

Se si desidera rendere comunque 
disponibili all'esterno alcuni servizi 
di rete, è disponibile la modalità 
Virtual Server, tramite la quale una 
macchina della Lan può essere con¬ 
figurata per accettare le richieste 
provenienti da Internet. Grazie al 
supporto per il Dynamic Dns, tali 
funzioni non necessitano di un indi¬ 
rizzo Ip pubblico statico. 

Da sottolineare infine la gestione 
delle reti private virtuali (Vpn): il 
router di Atlantis Land supporta il 
tunneling sia attraverso il protocol¬ 
lo Pptp ( Point to Point Tunnelling 
Protocol ) sia utilizzando IPSec. 

In questo modo è possbili configu¬ 
rare degli accessi remoti alla rete 
locale (servendosi di appositi 
software Client per il tunneling su 
Ip), o stabilire una connessione a 
distanza tra due reti locali. 

Ottimi i termini di garanzia, 36 me¬ 
si dal momento dell'acquisto con 
assistenza di tipo onsite, e il prezzo 
aggressivo che conferma il prodotto 
di Atlantis Land come una soluzioni 
tra le più indicate per le esigenze di 
accesso a banda larga degli utenti 
Soho. ■ 
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Da Speeka, No Limits Cards: 
Gprs senza costi di connessione 

Un pacchetto che include scheda Pc Card, Sim dati attiva e traffico illimitato 
per un anno. Ideale per le esigenze non sporadiche di connettività mobile. 



Anche in epoca di avvento della nuo¬ 
va tecnologia Umts, le soluzioni per 
la navigazione Internet su rete cellu¬ 
lare di generazione precedente man¬ 
tengono la loro validità: da un lato in¬ 
fatti la copertura del network 
Gsm/Gprs garantisce a oggi una sta¬ 
bilità di segnale e un servizio per il 
momento sconosciuto alle periferiche 
3G, dall'altro i costi delle connessioni 
a banda larga sono ancora sensibil¬ 
mente maggiori. Da considerare infi¬ 
ne che la velocità di connessione di 
un apparecchio Gprs (57,6 Kbps) 
supporta in modo efficiente la mag¬ 
gior parte dei servizi essenziali per le 
utenze professionali (posta elettroni¬ 
ca e sincronizzazione a distanza, es¬ 
senzialmente, mentre le connessioni 
in Vpn producono effettivamente un 
carico di lavoro più elevato). 

L'offerta del mercato per la connetti¬ 
vità Gprs può essere divisa in prodot¬ 
ti puramente hardware, ai guali va 
necessariamente abbinata una Sim 
card con un profilo di connessione 
dati fornito dal proprio Isp, e solu¬ 
zioni complete che includano tutto 
il necessario per un collegamento 
in Rete. 

A quest'ultima categoria appar¬ 
tiene la proposta di Speeka, che 
include una scheda Pc Card do¬ 
tata di funzioni di modem 


Speeka Gprs Surf Card Kit No Limits Cards (G301) 

Euro 750,00 Iva inclusa comprensivi di 1 anno di traffico Gprs illimitato 
Euro 432,00 Iva inclusa: estensione di traffico per 12 mesi 


Produttore: Speeka, via C. Pisacane 42, 20129 Milano (MI); tei. 02-2951.4666, fax 
02-2953.4639. Pagina Web: www.speeka.com. E-mail: info@speeka.com. 


> Pacchetto completo con traffico illimitato 

> Gestione facile e immediata 


> Costi da valutare in relazione al 
reale utilizzo della connessione Gprs 


Gsm/Gprs, una Sim con account atti¬ 
vo fornito da Wind e il software Mo¬ 
dem Manager e BVRP PhoneTools 
necessari per la configurazione e 
l'utilizzo del sistema. La caratteri¬ 
stica principale della soluzione è 
quella di fornire, a fronte di un ca¬ 
none annuo fisso, traffico Gprs illi¬ 
mitato senza costi aggiuntivi. 

Il dispositivo hardware è la scheda 
Merlin G301 di Novatei Wireless, 
parente stretta del modello G201 
già provato sul numero 142 di PC 
Professionale, da cui si differenzia 
solo per la triplice banda supportata. 

I driver forniti ne consentono l'utiliz¬ 
zo con i sistemi operativi Microsoft 
da Windows 98 in poi, incluso Win¬ 
dows NT 4.0, nonché con i dispositivi 
palmari basati sulla piattaforma 
Pocket Pc. L'installazione su note¬ 
book è in ogni caso semplice e imme¬ 
diata: l’esecuzione del software inclu¬ 
so nel Cd-Rom fornito provvede a in¬ 
stallare gli applicativi di gestione e 
configurazione, nonché i driver di si¬ 
stema. Nel caso di utilizzo su Pocket 
Pc è necessario stabilire una connes¬ 
sione Activesync con un personal 
computer attraverso il quale si avvia 
la procedura di installazione da Cd- 
Rom. 

Per rendere operativo il collegamen¬ 
to si deve impostare almeno un profi¬ 
lo di connessione al pro¬ 
prio operatore: per ogni 
profilo è sufficiente inse¬ 
rire i dati fomiti dalLIsp 
(Access Point Name, in¬ 
dirizzi Dns e a volte pass¬ 
word e nome utente). 
Durante la prova il di¬ 
spositivo si è comportato 
come da previsioni, of¬ 
frendo una navigazione 
relativamente agile e 
una buona stabilità di 
segnale. È sempre diffi¬ 



cile quantifi¬ 
care il consumo 
di uno strumento di questo tipo: i 
dati del produttore parlano di 0,3 W 
in modalità standby e 4,25 W duran¬ 
te la trasmissione dei dati, e questa 
discrepanza rende il consumo me¬ 
dio fortemente dipendente dal tipo 
di navigazione che si effettua. In¬ 
dubbiamente si tratta di livelli supe¬ 
riori a quelli di una connessione 
Bluetooth o Wireless, ma in ogni ca¬ 
so gestibili da un moderno note¬ 
book. La tariffa annuale (pari a 625 
euro Iva esclusa) è comprensiva di 
hardware, software e traffico illimi¬ 
tato: confrontando questa offerta 
con i profili tariffari dei maggiori 
operatori italiani (che variano da 1 a 
6 euro al MByte, escludendo i cano¬ 
ni mensili), appare evidente come la 
soluzione Speeka sia vantaggiosa 
per chiunque utilizzi la connessione 
Gprs in modo non sporadico. In con¬ 
clusione, si tratta di un prodotto in¬ 
teressante che riafferma l'importan¬ 
za che la tecnologia Gprs mantiene 
per i contesti professionali che ne¬ 
cessitano di uno strumento di con¬ 
nessione mobile. ■ 
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WindConnect: Bluetooth 
per stampare senza fili 

La tecnologia wireless a bassi consumi rende il print adapter di Troy un'ottima 
soluzione per stampare da palmari, telefoni cellulari e altri dispositivi portatili. 


Abbiamo più volte ripetuto su queste 
pagine che il successo della tecnolo¬ 
gia Bluetooth dipende in primo luogo 
dalla corretta percezione delle sue 
applicazioni da parte del mercato e 
degli utenti. Accomunato ad altri 
standard di comunicazione wireless, 
il protocollo ideato da Ericsson rischia 
infatti di essere frainteso e utilizzato 
in ambiti non congeniali. 

A poche settimane dal 2004 sembra 
comunque che i ruoli nel settore sia¬ 
no del tutto chiariti: le Wirless Lan si 
sono ormai imposte nel mercato delle 
connessioni locali senza fili grazie al¬ 
la famiglia di protocolli IEEE 802.11, 
mentre le soluzioni Bluetooth sono 
indirizzate alle periferiche e alle co¬ 
municazioni tra dispositivi portatili, 
secondo l'idea originale degli svilup¬ 
patori. 

Oltre che per mouse, tastiere e adat¬ 
tatori Usb (e ovviamente all'intemo di 
telefoni cellulari e Pda di ultima ge¬ 
nerazione), Bluetooth si presta all’uti- 
lizzo per applicazioni di stampa sen¬ 
za fili, come dimostra U prodotto pro¬ 
vato in queste pagine, un adattatore 


per porta parallela in grado di far co¬ 
municare la stampante con qualsiasi 
apparato predisposto Bluetooth. La 
stampa senza fili è un servizio chiara¬ 
mente orientato ai personal computer 
portatili e ai dispositivi palmari, che 
per loro natura mal si sposano con la 
rigidità del cavo parallelo o seriale 
utilizzato dalle stampanti. 
L'adattatore di Troy dispone essen¬ 
zialmente di una porta paraUela per U 
collegamento alla stampante, di un 
ingresso seriale per un'eventuale 
configurazione avanzata del disposi¬ 
tivo e di una ricetrasmittente Blue¬ 
tooth integrata. Le dimensioni sono 
abbastanza contenute (circa il doppio 
di un normale connettore paraUelo a 
36 pin), anche se bisogna considerare 
l'ingombro aggiuntivo dell'alimenta¬ 
tore esterno, mentre la procedura di 
instaUazione può essere portata a ter¬ 
mine o tramite U software Pori Moni¬ 
tor fornito o attraverso la procedura 
standard per i dispositivi Bluetooth. 
Nel primo caso (consigliato solo a chi 
utilizzi un adattatore per notebook 
Troy, IBM o Toshiba) l’applicativo si 


Troy WindConnect 
Euro 274,80 Iva inclusa 


Produttore: Troy. Pagina Web: www.troygroup.com. 
E-mail: mktg@devob.it. 

Distributore: Microchip Italia, via Orti di Villa Sciar- 
ra 5/a, 00044, Frascati (RM); tei. 06-94018083, 
fax 06-94018074. Pagina Web: www.mchip.it. 
E-mail: info@mchip.it 


> Soluzione Ideale per la stampa da dispositivi portatili 

> Velocità adeguata agli utilizzi comuni 


> Concorrenza dello standard Wlan 

> Prezzo 



occupa di creare una porta parallela 
virtuale a cui associare la stampante 
in uso. Dopo aver eseguito l'installa- 
zione dei driver di stampa, è possibi¬ 
le utilizzare il dispositivo remoto co¬ 
me se normalmente connesso. 

La procedura standard differisce da 
quella appena descritta solo in mini¬ 
ma parte, dal momento che richiede 
in primo luogo la creazione di una 
porta virtuale (utilizzando il softwa¬ 
re Bluetooth fornito con il proprio 
adattatore), la ricerca dei dispositivi 
Bluetooth presenti nel raggio di co¬ 
pertura, dei servizi da essi forniti, e 
infine l'associazione della porta vir¬ 
tuale con il printer adapter. Una vol¬ 
ta terminata questa fase è possibile 
agire in modo analogo a quanto det¬ 
to sopra. 

Sebbene con i limiti strutturali di 
portata dovuti allo standard wireless 
impiegato (10 metri circa), la solu¬ 
zione Troy rappresenta una valida 
soluzione per la stampa senza fili 
qualora non si disponesse di una 
stampante di rete e di una struttura 
Wlan. In questo senso il principale 
ambiente di utilizzo appare quello 
dei contesti Soho, dove l'interfaccia 
Bluetooth diretta può farsi preferire 
a una più dispendiosa architettura 
strutturata (che richiederebbe come 
minimo dispositivi con funzione di 
print server e access point). Da non 
sottovalutare poi la possibilità di 
stampare da unità palmari come 
Pda, ma anche smart phone di ulti¬ 
ma generazione. 

Sicuramente il prezzo del dispositivo 
non è irrilevante, soprattutto consi¬ 
derando le sempre più economiche 
tecnologie wireless alternative, ma 
nel suo ambito il WindConnect 
si è comunque rivelato ef¬ 
ficiente e funzionale. Sa¬ 
rebbe auspicabile una ver¬ 
sione Usb. ■ 
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Audio Thx a 7.1 canali e Dts-Es 
con la Audigy 2 ZS Platinum Pro 

La nuova scheda audio di Creative Labs offre un mix vincente di qualità 
e funzionalità avanzate per l'intrattenimento domestico, i giochi e la musica. 


►► Anteprima di 

Sergio Lorizio e 
Nicola Martello 



LAB 



A un anno dall'introduzione della 
Sound Blaster Audigy 2 e nell'ambi¬ 
to di un più ampio aggiornamento 
della propria gamma di prodotti, 
Creative Labs ha presentato la nuo¬ 
va famiglia di schede audio Pei 
Sound Blaster Audigy 2 ZS. Come 
di consueto, la nuova linea è costi¬ 
tuita da tre modelli certificati Thx 
che rispondono alle crescenti esi¬ 
genze degli utenti in campo ludico e 
musicale: alla versione base si af¬ 
fiancano i modelli Platinum, con box 
multiconnessione interno da 5,25 
pollici, e Platinum Pro, con hub di 
I/O esterno. 

Come nelle versioni precedenti, il 
box esterno si collega alla porta pre¬ 


sente sulla staffa metallica della 
scheda Pei per mezzo di un cavo 
proprietario e offre una ricca serie di 
opzioni di connessione, sia sul pan¬ 
nello anteriore sia su quello poste¬ 
riore. Sul frontale, oltre alla porta 
Ieee-1394 a sei poli, troviamo una 
coppia di prese digitali ottiche To- 
sLink in ingresso e in uscita, tre jack 
stereo da 6,3 mm (ingresso di linea 
analogico, ingresso microfono e 
uscita cuffia) affiancate dalle mano¬ 
pole per la regolazione del livello 
microfono e del volume master, dal 
pulsante per l'attivazione degli ef¬ 
fetti Cmss e dal sensore a infrarossi 
per il telecomando. Sul lato poste¬ 
riore si trovano una coppia di prese 
Rea stereo, due porte Din per 
l'input e l'output Midi e tre 
connettori digitali elettrici: 
un ingresso e un'uscita 
coassiale e un minijack per 
il collegamento a diffusori 
digitali. Al loro fianco vi sono 
la presa multipolare per il 
collegamento alla sche¬ 
da Pei e due porte 
Ieee-1394 a sei poli, 
una delle guali da 
connettere alla 
corrisponden¬ 
te della sche¬ 
da. 

Le novità in¬ 
trodotte nella 
nuova serie 
ZS non sono ri¬ 
voluzionarie ri¬ 
spetto alla precedente - e ottima - 


Audigy 2 ma offrono comunque 
sensibili miglioramenti sul fronte 
della qualità audio e aggiungono 
alcune funzionalità indubbiamente 
interessanti. 

Il cuore del prodotto resta sempre il 
Dsp programmabile Audigy 2, ca¬ 
ratterizzato da un'architettura in¬ 
terna a 32 bit e da una frequenza di 
campionamento di 48 kHz. Il pro¬ 
cessore è coadiuvato da compo¬ 
nenti di qualità elevata per il tratta¬ 
mento del segnale. Questi com¬ 
prendono un convertitore Dac (da 
digitale ad analogico) Cirrus Logic 
CS4382 che supporta l'output ana¬ 
logico in stereofonia a 24 bit/192 
kHz e a 24bit/96 kHz su 5.1, 6.1 e 
7.1 canali, con una gamma dinami¬ 
ca di 114 dB. Per la conversione 
Ade (analogico-digitale) sono uti¬ 
lizzati invece chip Philips 
UDA1361T (o componenti analoghi 
di altri fornitori), che campionano il 
segnale audio analogico in ingres¬ 
so alla frequenza massima di 96 
kHz e alla profondità di 24 bit, con 
una gamma dinamica di 112 dB. Le 
fonti audio analogiche collegate 
agli ingressi Cd e ausiliario presen¬ 
ti sul circuito stampato della sche¬ 
da sono trattate dal codec stereo 
AC'97 SigmaTel STAC9721T alla 
risoluzione di 16 bit/48 kHz, men¬ 
tre il Dac stereo CS8420 gestisce 
l'ingresso Cd S/Pdif alla risoluzione 
massima di 24 bit/96 kHz. Nella ri- 
produzione di audio digitale, il rap¬ 
porto segnale-rumore dichiarato 
della Audigy 2 ZS è ora di 108 dB 


►► 
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Sound Blaster Audigy 2 ZS Platinum Pro 

Euro 279,99 Iva inclusa 


La confezione del prodotto contiene la scheda Pei, una staffa ausiliario 
con la porta joystick, il box di I/O esterno con relativo cavo di connes¬ 
sione, un adattatore da jack 6,3 mm a minijack 3,5 mm stereo e un te¬ 
lecomando a raggi infrarossi per azionare il software audio di Creative 
e il lettore Cd/Dvd del computer. La dotazione software include, oltre 
a un Cd-Rom dimostrativo sulle capacità del prodotto e un Dvd-Audio 
con brani campione, i driver per i sistemi operativi Windows 98SE, Mil¬ 
lennium Edition, 2000 e XP, Creative MediaSource 2 per l’organizza¬ 
zione, codifica e gestione della libreria musicale (il programma include 
il lettore di Dvd-Audio), Steinberg Cubasis VST 4.0 CE per la composi¬ 
zione musicale multicanale, Steinberg WaveLab Lite 2.0 per l’editing 
audio e FruityLoops Studio 4 di FL Studio, uno studio di registrazione 
virtuale per la creazione di tracce Wave, Mp3 e Midi e per assemblare 
musica dance. Sono inoltre inclusi i giochi Lara Croft Tomb Raider - 
The Angel of Darkness e Tom Clancy’s Rainbow Six - Raven Shield. 

Produttore: Creative Labs, Strada 4 Edificio A/2,20090 Assago 
Milanofiori (Mi); tei. 02-822.8161, fax 02-5750.0768. 

Pagina Web: http://it.europe.creative.com. 



> Riproduzione a 24 bit/192 kHz e 
registrazione a 24 bit/96 kHz. 


> Supporto Asio 2.0 e certificazione 

Thx. 

> Decodifica Dolby Digital Ex e Dts-Es. 

> Output su 7.1 canali analogici per 
musica, film e giochi. 


> La registrazione a 24 bit/96 kHz 
effettivi e l’elaborazione di effetti audio 
in tempo reale a 32 bit sono 
mutuamente esclusivi. 


Steinberg Cubasis VST4.0 
CE è un potente software 
per la composizione 
musicale multitraccia. Con 
la Audigy 2 ZS Platinum 
Pro, grazie al supporto alla 
tecnologia Ausio 2.0, si 
possono registrare 
contemporaneamente sei 
flussi sonori con una 
latenza tra i canali ridotta 
a pochi millisecondi. 


(2 dB in più rispetto al modello pre¬ 
cedente) mentre nella registrazione 
e riproduzione attraverso gli ingres¬ 
si e le uscite di linea analogiche è di 
96 dB. 

Le caratteristiche di questi compo¬ 
nenti offrono già un primo quadro 
d'insieme sulle capacità audio del 
prodotto: riproduzione di Dvd-Au- 
dio in modalità Advanced Resolu¬ 
tion (ovvero a 24bit/192 kHz in ste¬ 
reofonia - ma solo in ambiente Win¬ 
dows XP con Service Packl e Di¬ 
rectX 9.0b - oppure a 24bit/96 kHz 
su 5.1 canali) utilizzando il player 
software fornito in dotazione; regi¬ 
strazione diretta a 24 bit/96 kHz da 



fonti esterne attraverso gli ingressi 
analogici e digitali. A questo propo¬ 
sito, è bene sottolineare un punto 
importante: l'applicazione di effetti 
audio in tempo reale durante la re¬ 
gistrazione a 24 bit/96 kHz compor¬ 
ta un sottocampionamento del se¬ 
gnale a 16 bit/48 kHz nel momento 
in cui esso entra nel motore degli ef¬ 
fetti del chip Audigy 2; in uscita, il 
segnale è ricampionato a 24 bit/96 
kHz. Per questo motivo, la massima 
qualità audio si ottiene evitando 
qualunque effetto di elaborazione 
del suono gestito dal Dps Audigy 2, 
in modo da effettuare una pura re¬ 
gistrazione diretta su disco fisso a 
24 bit/96 kHz senza ricampiona¬ 
menti. Come la precedente Audigy 
2 Platinum EX, anche la Audigy 2 
ZS Platinum Pro è compatibile con 
le specifiche Asio (Audio stieam in¬ 
put/output) 2.0 di Steinberg, per la 
riproduzione e registrazione multi¬ 
traccia a bassa latenza fino a 24 bit/ 
96 kHz. 

Una delle novità principali di Au¬ 
digy 2 ZS rispetto al modello prece¬ 
dente è la decodifica delle colonne 
sonore Dts a 5.1 canali e Dts-Es (Ex- 
tended Surround) a 6.1 canali. Co¬ 
me il formato Dolby Digital Sur¬ 
round EX già supportato dalla pre¬ 
cedente Audigy 2, Dts-Es aggiunge 
un canale posteriore centrale. Tutta¬ 


via, mentre nel Dolby Digital Sur¬ 
round EX questo è ricavato dall'ela¬ 
borazione matriciale dei due canali 
posteriori sinistro e destro, nel Dts- 
Es può essere sia di tipo matriciale 
sia discreto (ovvero, tutti i 6.1 cana¬ 
li sono registrati in modo indipen¬ 
dente l'uno dall'altro). In più, un 
prossimo aggiornamento scaricabile 
da Internet renderà il sistema com¬ 
patibile con la codifica Dts Neo:6, 
basata sull'elaborazione matriciale 
di audio stereofonico per riprodurre 
musica e video su 6.1 canali. 

Nuova è anche l'interfaccia confor¬ 
me alle specifiche Thx per l'impo¬ 
stazione di ogni singolo altoparlan¬ 
te. Nei due pannelli di setup trovia¬ 
mo infatti tutta una serie di regola¬ 
zioni che comprendono la distanza, 
il livello sonoro e la posizione ango¬ 
lare rispetto al punto di ascolto per 
correggere asimmetrie e la disposi¬ 
zione non ottimale dei diffusori acu¬ 
stici. E disponibile anche un'elabo¬ 
razione sonora per compensare il 
posizionamento dell'altoparlante 
frontale centrale, a seconda che es¬ 
so sia collocato sopra o sotto lo 
schermo. 

Per quanto riguarda il trattamento 
del suono, anche Audigy 2 ZS im¬ 
plementa la tecnologia Eax Advan¬ 
ced HD (Environmental Audio Ex- 
tensions Advanced High Defini- 
tion), giunta ora alla versione 4.0. Si 
tratta di un insieme di algoritmi di 
riverbero e di audio posizionale svi¬ 
luppati per accrescere il livello di 
realismo nei giochi 3D e per ottimiz¬ 
zare o personalizzare la riproduzio¬ 
ne musicale. 

Nelle applicazioni ludiche, una del¬ 
le funzioni più importanti è Multi- 
Environment, resa possibile dalla 
potenza di calcolo del chip Audigy 
2, in grado di elaborare in tempo 
reale 64 voci 3D applicando simul¬ 
taneamente fino a quattro effetti 
ambiente distinti. In questo modo, i 
suoni provenienti da ambienti limi¬ 
trofi a quello in cui si trova il prota¬ 
gonista del gioco sono percepiti co¬ 
me se fossero effettivamente origi¬ 
nati alTinterno dello spazio d'origi¬ 
ne (e non in quello del protagoni¬ 
sta). In più, l'output finale tiene con¬ 
to di tutte le ulteriori modifiche del 
suono - calcolate dinamicamente - 
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La nuova Console impostazione Thx migliora la procedura di taratura del sistema di 
altoparlanti permettendo di indicare per ciascun diffusore la distanza, il livello 
sonoro e l’angolazione rispetto al punto di ascolto centrale. In questo modo il 
campo sonoro viene configurato correttamente anche quando i diffusori non sono 
disposti in modo ideale. 



derivanti da fenomeni di riflessione, 
occlusione, riverbero, transizione 
tra aree contigue e altro ancora. 

In ambito musicale, Eax Advanced 
HD mette a disposizione un'ampia 
gamma di opzioni, a partire dalle 
funzioni di equalizzazione che in¬ 
cludono numerosi preset per am¬ 
bienti d'ascolto e generi musicali ol¬ 
tre a un nuovo equalizzatore grafico 
a 7 bande. 

A queste si aggiungono Rifinitura 
audio (per la rimozione di fruscii e 
clic in fase di riproduzione e regi¬ 
strazione di un file audio o di una 
fonte esterna, in particolare vecchi 
dischi in vinile e audiocassette); 
Scala tempi (per variare la velocità 
di un brano senza modificarne il to¬ 
no, così da poter regolare, per 
esempio, la riproduzione di regi¬ 
strazioni effettuate a conferenze, 
dibattiti, lezioni scolastiche e simi¬ 
li); Gestione smart volume (per ca¬ 
librare automaticamente i picchi 
nella gamma dinamica durante il 
playback di tracce audio registrate 
a livelli differenti); Esaltazione bas- 
(per enfatizzare la gamma 
bassa dello spettro sono- 
ro); Karaoke (per la 
I WC, soppressione della vo¬ 

ce da una traccia au¬ 
dio Mp3 o Cd) e Cmss 
3D (per generare effetti 3D 
in cuffia e convertire musica 


stereo in audio multicanale fino a 
7.1 altoparlanti). 

Per valutare le prestazioni della 
Audigy 2 ZS Platinum Pro ci siamo 
serviti del programma RightMark 
Audio Analizer 5.1 (Rmaa), scarica¬ 
bile gratuitamente dal sito 
http://audio.rightmark.org. Nel test 
abbiamo misurato la qualità della 
registrazione e riproduzione usan¬ 
do gli ingressi e le uscite analogi¬ 
che, collegando l'uscita di linea Li¬ 
ne Out 1 presente sulla staffa della 
scheda all'ingresso Line In 3 posto 
sul retro dell'unità esterna, come 
raccomandato da Creative Labs per 
questo genere di prove. Il produtto¬ 
re, infatti, consiglia di non utilizzare 
gli altri due ingressi analogici poi¬ 
ché, condividendo la medesima 
messa a terra dell'uscita, introdur¬ 
rebbero distorsioni capaci di falsare 
i risultati delle prove. Le imposta¬ 
zioni dei test comprendono l'esclu¬ 
sione di tutti gli ingressi a eccezio¬ 
ne di quello effettivamente utilizza¬ 
to e la calibrazione, secondo quanto 
richiesto da Rmaa, dei livelli di out¬ 
put e di registrazione per limitare al 
minimo le distorsioni dovute all'am¬ 
plificazione. 

I risultati ottenuti sono stati eccel¬ 
lenti. A 24 bit /96 kHz il valore Snr 
(pesato A) si è attestato a 96,4 dB e 
le fluttuazioni nella risposta in fre¬ 
quenza tra 20 e 20.000 Hz sono ri¬ 
maste all'interno di un intervallo 
compreso tra +0,01 dB e -0,15 dB. 


La gamma dinamica reale è stata di 
96,3 dB mentre i valori di distorsio¬ 
ne armonica (Thd) e d'intermodula¬ 
zione si sono attestati, rispettiva¬ 
mente, allo 0,0022% e 0,0084%. In¬ 
fine, la diafonia a 1 kHz è stata di 
96,8 dB, un valore sceso a circa 90 
dB con i segnali tra 5 e 20 kHz. 

Per le prove soggettive di ascolto 
con Dvd-Video, Dvd-Audio, Cd- 
Audio e giochi 3D abbiamo utiliz¬ 
zato l'impianto Cambridge 
SoundWorks MegaWorks Thx 5.1 
550 della stessa Creative Labs, una 
delle migliori soluzioni multicanale 
per Pc. Poiché questo sistema è do¬ 
tato di cinque satelliti, abbiamo 
condotto i test in due configurazio¬ 
ni diverse, dapprima in sola moda¬ 
lità stereofonica poi in configura¬ 
zione 5.1. In tutti i casi, abbiamo 
apprezzato un'ottima resa sonora, 
caratterizzata da un suono coinvol¬ 
gente, una timbrica pulita e una di¬ 
namica eccellente. Abbiamo anche 
gradito la possibilità di regolazione 
fine degli speaker offerta dalla se¬ 
zione Thx del driver. L'ascolto con 
un impianto a 6.1 oppure a 7.1 ca¬ 
nali è più soddisfacente rispetto a 
un sistema 5.1 tradizionale, a patto 
di disporre di film codificati in 
Dolby Digital Ex o Dts-Es. In questo 
caso, la disposizione ottimale delle 
casse vede i canale anteriori (sini¬ 
stro, centrale e destro) di fronte al¬ 
l'ascoltatore, il canale posteriore 
centrale (eventualmente sdoppiato 
in due altoparlanti che emet¬ 
tono lo stesso segnale) alle 
spalle dell'ascoltatore e infi¬ 
ne i canali surround sinistro 
e destro disposti lateralmen¬ 
te, leggermente arretrati ri¬ 
spetto al centro dell'area di 
ascolto. ■ 



r « i i i r» 

Audigy 2 ZS Platinum Pro 
supporta l’output su 7 .1 canali 
analogici. Il nuovo equalizzatore 
grafico a sette bande offre 
numerosi preset per ottimizzare 
la riproduzione dei vari generi 
musicali. 
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Display Lcd e microfono 
nel player Mp3-Wma MuVo NX 


Dotato di 128 MByte di memoria, il nuovo riproduttore audio portatile 
di Creative Labs in formato pen drive Usb si arricchisce di nuove funzionalità. 


►► Anteprima di 

Marco Barbuzzi 


LAB 


MuVo NX è il nuovo riproduttore au¬ 
dio portatile in formato pen drive Usb 
di Creative Labs, dotato di 128 MBy¬ 
te di memoria a stato solido e compa¬ 
tibile con i formati audio Mp3 e Wma. 
Leggero (pesa 43 grammi, inclusa la 
batteria alcalina di tipo AAA) e com¬ 
patto (le dimensioni sono di 75x37x16 
millimetri), il prodotto si è arricchito 
di nuove caratteristiche e funzionalità 
che costituiscono una decisa evolu¬ 
zione rispetto alla sua versione origi¬ 
nale. Prima tra tutte, la presenza di 
un piccolo display Lcd retroillumina¬ 
to che riporta le informazioni sulla 
traccia in riproduzione e agevola la 
navigazione dei menu dell'unità, in 
combinazione con uno scroller a ro¬ 
tella. È così possibile, ora, impostare 
la modalità di ascolto dei brani prefe¬ 
rita (normale, casuale, ripetizione di 
una singola traccia, di tutti i brani in 
una cartella o di una selezione), sele¬ 
zionare le impostazioni di 
equalizzazione più appro¬ 
priate al genere musicale 
(pop, rock, jazz, classica 
oppure personalizzata), 


omettere la riproduzione di un'intera 
cartella o di un singolo brano e bloc¬ 
care il lettore contro la pressione ac¬ 
cidentale dei tasti. Le impostazioni 
modificabili dall'utente includono l'o¬ 
rientamento del display Lcd, la rego¬ 
lazione del contrasto, la durata della 
retroilluminazione, la scelta della lin¬ 
gua dei menu e la programmazione 
dello spegnimento dell'unità dopo un 
certo periodo d'inattività. Il MuVo Nx 
incorpora anche un microfono per la 
registrazione vocale (fino a otto ore) 
ed è il primo player Mp3 ad essere 
compatibile con M-Port, un connetto¬ 
re presente nei nuovi sistemi di alto- 
parlanti di Creative Labs per l'innesto 
del lettore e la riproduzione audio im¬ 
mediata, senza necessità di ulteriori 
cavi. 

Grazie ai 128 MByte di memoria di¬ 
sponibili, l'unità è in grado di imma¬ 
gazzinare circa trenta brani in forma¬ 
to Mp3 a 128 Kbps e sessanta in 
formato Wma a 64 Kbps. Con 
una singola batteria alcalina 


Muvo NX 

Euro 149,00 Iva inclusa 


Produttore: Creative Labs, Strada 4 Edificio A/2, 
20090 Assago Milanofiori (MI); tel.02-822.8161, 
fax 02-5750.0768. Pagina WJeb'.httpS/it.europe- 
creative.com. 


> Display Lcd e microfono incorporato 

> Contenitore per una seconda batteria in dotazione 

> Fascia da braccio per lo jogging 


> Auricolari di scarsa qualità 



di tipo ministilo, il produttore dichia¬ 
ra un'autonomia in riproduzione 
compresa tra 9 e 11 ore, a seconda 
del formato audio. Quando connes¬ 
so al Pc attraverso l'interfaccia Usb, 
il MuVo NX è riconosciuto dal siste¬ 
ma operativo come un'unità a disco 
rimovibile su cui, oltre a tracce audio 
compresse, possono essere archivia¬ 
ti anche file di dati. 

Il dispositivo è composto da due mo¬ 
duli separati, uno per l'alloggiamen¬ 
to della batteria e la protezione del 
connettore Usb, l'altro rappresenta il 
dispositivo vero e proprio da colle¬ 
gare al Pc. Su quest'ultimo sono pre¬ 
senti il display, il minijack per le cuf¬ 
fie stereo, i tasti di accensione, di re¬ 
golazione del volume e lo scroller 
per la navigazione del menù e il 
controllo della riproduzione (salto 
traccia, avanzamento o riavvolgi¬ 
mento veloce). Particolarmente ric¬ 
ca la dotazione di accessori. La con¬ 
fezione include un paio di auricolari 
stereo, un modulo addizionale per 
l'alloggiamento di una seconda bat¬ 
teria, una fascetta da braccio con cu¬ 
stodia per l'unità durante le attività 
sportive, una batteria di ministilo, la 
guida di riferimento rapida e il Cd- 
Rom d'installazione. Questo include 
il software MediaSource, il jukebox 
multimediale di Creative Labs che, 
oltre a consentire il trasferimento 
delle tracce audio, è anche in grado 
di effettuare la conversione diretta 
nel più compatto formato Wma di 
brani Mp3, risparmiando in questo 
modo spazio prezioso di archiviazio¬ 
ne. Il prodotto ci ha favorevolmente 
colpito per la ricchezza delle funzio¬ 
nalità e per la buona qualità di ripro¬ 
duzione, a patto però di utilizzare 
cuffie stereo diverse da quelle forni¬ 
te in dotazione, purtroppo piuttosto 
modeste. ■ 
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Sergio Lorizio e 
Nicola Martello 
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PHASE 28 Terratec, non è 
per giocare ma per fare musica 

Primo prodotto della nuova linea Producer, la PHASE 28 è una scheda audio 
di lascia prosumer per Windows e Mac con caratteristiche e prestazioni avanzate. 


Terratec Producer è il nuovo mar¬ 
chio con cui, dallo scorso mese di 
marzo, l'azienda tedesca commer¬ 
cializza i prodotti indirizzati al seg¬ 
mento professionale del mercato. 
Progettati in autonomia dall'omoni- 
ma divisione e differenziati dalle 
proposte rivolte all'utenza consumer 
anche per le politiche di marketing, 
tutte le nuove soluzioni Terratec 
Producer sono targate PHASE, de¬ 
nominazione che andrà a sostituire 
gradualmente la precedente linea 
siglata EWS. 

Il nuovo brand esordisce con PHA¬ 
SE 28, una scheda audio Pei basata 
sul processore Envy24HT di IC En¬ 
semble (società acquisita lo scorso 
anno da VIA Technologies) che sup¬ 
porta output analogico su 8 canali e 
frequenze di campionamento fino a 
192 kHz con quantizzazione a 24 
bit. Il chip è coadiuva¬ 
to dal re- 


ceiver CS8414 di Cirrus Logic, che 
gestisce audio digitale in ingresso 
con campionamento fino a 96 kHz, e 
dal codec multicanale Wolfson 
WM8770IFT, che offre funzionalità 
di conversione del segnale da ana¬ 
logico a digitale con frequenze di 
campionamento fino a 96 kHz e da 
digitale ad analogico fino a 192 
kHz. 

La realizzazione della scheda è par¬ 
ticolare. La staffa di fissaggio metal¬ 
lica ospita una presa D-Sub a 44 po¬ 
li e, affiancati ognuno da un Led di 
stato, due piccoli potenziometri. 
Questi servono a regolare con preci¬ 
sione i livelli di input dei due in¬ 
gressi analogici, con un'escursione 
di 20 dB; i Led lampeggiano al rag¬ 
giungimento della soglia di - 1 dB, 
prossima al limite di 0 dB oltre il 



quale si manife¬ 
stano fastidiosi fenomeni di 
distorsione a causa dell'eccessiva 
intensità del segnale in ingresso. 
Alla presa D-Sub va agganciato l'u¬ 
nico voluminoso cavo fornito in do¬ 
tazione, lungo poco più di 20 centi- 
metri, schermato e terminato all'e¬ 
stremità opposta a quella d'innesto 
da dieci prese jack da 6,3 millimetri 
di diametro, due prese multipolari 
Midi (ingresso e uscita) e due prese 
coassiali per segnali digitali S/Pdif, 
uno in ingresso, l'altro in uscita; non 
sono presenti connettori digitali ot¬ 
tici TOSLink. I jack per il transito 


dei segnali analogici - due in in¬ 
gresso, otto in uscita - sono bilan¬ 
ciati; ogni cavetto dispone di un'e¬ 
tichetta identificativa ma, strana¬ 
mente, i contatti non sono dorati. 
L'insieme degli spinotti è imponen¬ 
te e pesante, perciò è importante 
vincolare saldamente la spina D- 
Sub alla relativa presa per mezzo 
delle viti in dotazione. Sul circuito 
stampato della PHASE 28, di colore 
rosso vivo, sono presenti due soli 
connettori, Sync-In e Sync-out. 
Questi sono utilizzati per collegare 
in cascata, sincronizzare mutua¬ 
mente e gestire in modo unitario fi¬ 
no a quattro dispositivi audio Ter¬ 
ratec dotati di analoghi connettori 
Ews, ampliando il numero dei ca¬ 
nali in ingresso e in uscita per le 
applicazioni multitraccia. 

La confezione del prodotto include 
il Cd-Rom con i driver e l'interfac¬ 
cia di gestione (ControlPanel) non¬ 
ché il manuale cartaceo in lingua 
inglese; nessun applicativo per il 
trattamento audio è fornito a corre¬ 
do. PHASE 28 è compatibile sia 
con i sistemi operativi Windows 
98SE, Millennium Edition, 2000 ed 
XP sia con Mac OS X a partire dal¬ 
la versione 10.2. 

Il software per l'ambiente Windows 
include, oltre ai driver Wave stan¬ 
dard e Midi, il supporto alle specifi¬ 
che Asio 2.0 di Steinberg, per la ri- 
produzione e registrazione multi¬ 
traccia a bassa latenza, e allo stan¬ 
dard Gsif (GigaSampler interface) 
di NemeSys, per applicazioni pro¬ 
fessionali di campionamento Midi. 
Come accennato, le diverse impo¬ 
stazioni della scheda audio sono 
regolabili dall'interfaccia grafica 
PHASE 28 ControlPanel, costituita 
da un gran numero di pulsanti e 
cursori razionalmente raggruppati 
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Terratec Producer PHASE 28 
Euro 300,00 Iva inclusa 


Produttore: Terratec Italia c/o IT Consulting, via Barnaba Orioni 
30/2,20156 Milano; tel./fax 02-3349.4052. Pagina Web: 
www.terratec.com ; e-mail: italy@terratec.com. 


> Prestazioni audio di alto livello 

> Ottima l’interfaccia di controllo 


> Compatibilità con Windows e Mac 


> Cavo multiconnessione ingombrante 

> Software in bundle limitato ai driver e al 
pannello di controllo 



in sezioni separate. Il riquadro rela¬ 
tivo all'ingresso analogico consente 
di intervenire ulteriormente sul li¬ 
vello del segnale in ingresso quan¬ 
do, anche dopo la riduzione della 
sensibilità attraverso i potenziome¬ 
tri presenti sulla staffa di fissaggio, 


esso si mantenga troppo elevato per 
prevenire fenomeni di distorsione. 
La parte inferiore della finestra di 
ControlPanel raccoglie invece le op¬ 
zioni relative all'audio digitale e alla 
selezione della frequenza di cam¬ 
pionamento, che può essere impo¬ 
stata nell'intervallo com¬ 
preso tra 32 kHz e 192 
kHz. La Phase 28 può 
adottare un valore definito 
dall'utente oppure accor¬ 
darsi alla frequenza di un 
dispositivo esterno connes¬ 
so alla scheda. Natural¬ 
mente, l'unità consente il 
transito di flussi digitali Ac-3 e 
Dts, la cui decodifica richiede 
software o hardware di terze parti. 
In questo caso, nella sezione Chan- 
nel status del riquadro Digital Out 
bisogna attivare l'opzione Non-Au- 
dio, affinché il driver non alteri le 
informazioni nel tentativo di indivi¬ 
duare i codici che accompagnano il 
segnale digitale. 

Per valutare le prestazioni del di¬ 
spositivo abbiamo impiegato il 
software RightMark Audio Analizer 
5.1 (Rmaa), scaricabile gratuitamen¬ 
te dal sito http://audio.rightmark. 
org. Grazie a questo programma ab¬ 
biamo constatato che con una quan- 
tizzazione di 16 bit e con le frequen¬ 
ze di campionamento di 44,1, di 48 
e di 96 kHz le prestazioni di PHASE 
28, misurate sugli ingressi analogi¬ 
ci, sono da primato. A 44,1 kHz, la 
risposta in frequenza è stata lineare 
sull'intero intervallo compreso tra 
20 e 20.000 Hz e si è mantenuta tra 



Il pannello di controllo della PHASE 28 
raccoglie in modo ordinato i cursori, gli 
indicatori di livello e i pulsanti necessari 
all’impostazione delle diverse variabili che 
governano i circuiti di conversione tra i domini 
analogico e digitale. Nella schermata, il menu 
di selezione della frequenza di campionamento. 


PHASE 28 supporta gli standard Asio 2.0 e Gsif 
garantendo prestazioni ottimali con tempi di 
latenza molto ridotti. 


+0,02 e -0,07 dB, con un leggero de¬ 
cadimento agli estremi e con lievis¬ 
sime fluttuazioni nella gamma su¬ 
periore dello spettro sonoro. Il livel¬ 
lo del rumore e l'intervallo della 
gamma dinamica raggiungono en¬ 
trambi l'ottimo valore di - 95 dBA, 
mentre le distorsioni sono pari a 
0,0076% (Thd, Total Haimonic Di¬ 
storsioni e a 0,0062% (Imd, Inter- 
modulation Distorsioni. Infine, la 
diafonia tra i due canali è di 95,7 dB 
a 1.000 Hz. Con le frequenze di 
campionamento superiori di 48 e 96 
kHz abbiamo ottenuto risultati an¬ 
cora migliori, che confermano il già 
ottimo insieme di caratteristiche. 
Purtroppo non siamo riusciti ad uti¬ 
lizzare Rmaa nelle modalità a 24 bit 
e a 192 kHz, a causa probabilmente 
di qualche incompatibilità con i dri¬ 
ver. In ogni caso, la registrazione di 
brani analogici a 24 bit ha offerto 
ottimi risultati, a conferma della va¬ 
lidità della componentistica e della 
progettazione del prodotto. 

Nelle nostre prove abbiamo notato 
che i livelli di registrazione da fonti 
analogiche sono generalmente piut¬ 
tosto bassi, fatto che obbliga ad agi¬ 
re sui potenziometri situati sulla 
staffa della scheda. Oltre a questi, 
come detto, è anche possibile utiliz¬ 
zare il pannello di controllo, ma il 
guadagno ottenibile via software 
produce un certo degrado del se¬ 
gnale, come riferito sul manuale e 
puntualmente riscontrato nei nostri 
test. Un altro aspetto importante da 
sottolineare è la necessità di usare 
software musicali multitraccia pro¬ 
fessionali per accedere liberamente 
agli otto canali in output, altrimenti 
il sistema consente di impiegare 
soltanto le prime due piste di out¬ 
put, trasformandosi a tutti gli effetti 
in una scheda di elaborazione audio 
stereo. In conclusione, abbiamo 
molto apprezzato la qualità audio 
offerta dalla PHASE 28 nonché la 
semplicità e l'efficacia dell'interfac¬ 
cia del pannello di controllo. 
Abbiamo trovato un po' discutibile 
l'omissione di un software di elabo¬ 
razione audio a corredo ed eccessi¬ 
vo l'ingombro del cavo multicon¬ 
nessione, cui avremmo preferito un 
più accessibile box interno da 5,25 
pollici o una soluzione esterna. ■ 
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Qualità e velocità di stampa 
con le nuove Bubble Jet Canon 

Siglate i350 e i560, queste due nuove unità a getto d'inchiostro olirono 
prestazioni di ottimo livello in ambito velocistico e qualitativo. 

> Bubble Jet i560 


Canon ha rinnovato la propria offer¬ 
ta nel settore della stampa a getto 
d'inchiostro per il mercato consu¬ 
mer presentando nuovi modelli 
inkjet di formato A4 in quadricro¬ 
mia destinati a rimpiazzare gradual¬ 
mente le stampanti della serie S. Ri¬ 
spetto ai prodotti di generazione 
precedente, le nuove periferiche so¬ 
no il risultato dell'evoluzione tecno¬ 
logica che ha interessato la maggio¬ 
ranza delle componenti, dalla testi¬ 
na al motore di stampa, dal software 
all'integrazione di dispositivi per la 
stampa diretta di fotografie da foto¬ 
camere digitali. 

Gli aspetti più tangibili di questo 
progresso riguardano sia la risolu¬ 
zione di stampa, che passa da 2.400 
x 1.200 dpi agli attuali 4.800 x 1.200 
dpi, sia la velocità di produzione de¬ 
gli elaborati, che nel modello siglato 
Ì560 raggiunge 22 ppm in bianco e 
nero e 15 ppm a colori in modalità 
bozza. 


La Bubble Jet Ì560, destinata a sosti¬ 
tuire il modello Ì550, è stata proget¬ 
tata per l'uso in ambito domestico o 
come stampante personale nei pic¬ 
coli uffici. Questo modello of¬ 
fre le caratteristiche di velo¬ 
cità e qualità necessarie a 
soddisfare le esigenze sia 
di utenti che, stampando 
molti documenti, hanno 
bisogno di un'elevata ra¬ 
pidità di esecuzione, sia 
degli appassionati di foto¬ 
grafia digitale che richie¬ 
dono precisione e fedeltà 
cromatica nella stampa su 
carta speciale. 

Questo compromesso ottimale 
tra velocità e qualità è stato ottenuto 
dagli ingegneri di Canon anche gra¬ 
zie all'adozione di tecnologie utiliz¬ 
zate precedentemente su modelli di 
fascia superiore. La testina di stam¬ 
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Test delle prestazioni 


Canon Bubble let Ì350 

Canon Bubble Jet i560 

Velocità di stampa dichiarata: monocromatica 16 

a colori 11 

Tecnologia di stampa inkjet a 4 colori 

22 

15 

inkjet a 4 colori 

Bozza Standard Alta 

Bozza Standard Alta 



Microsoft Word —solo testo —Ijllgina ' 4,30 

4,30 

Microsoft Word — solo testo —12 pagine 6,80 6,42 

12,41 7,13 

Microsoft Word — testo e grafica — 1 pagina 2,20 

3,00 

Microsoft Word — testo e grafica —12 pagine 2,60 

3,97 

Microsoft Excel — 2 pagine 1,32 

3,24 

Microsoft Powerpoint —6 pagine 0,63 

2,23 

Microsoft Publisher —1 pagina 0,69 0,32 

1,76 0,70 

Corel Draw — 1 pagina 0,39 

0,44 

Adobe Photoshop — 1 pagina 0,34 

0,43 

Adobe Acrobat — testo e grafica — 4 pagine 0,9 

1 risultati sono espressi in pagine al minuto 

2,6 


pa del colore nero è stata ampliata 
per garantire una copertura supe¬ 
riore del foglio per singola passata. 
Per il trascinamento della carta e 
per i movimenti del carrello sono 
stati utilizzati quattro motori indi- 
pendenti che, abbinati a un siste¬ 
ma di alimentazione in grado di in¬ 
serire il foglio successivo prima che 
sia stata ultimata la stampa prece¬ 
dente, offrono un sensibile incre¬ 
mento nelle prestazioni. 

Per minimizzare il fastidioso effetto 
di banding e aumentare la qualità 
finale degli elaborati, la Bubble Jet 
Ì560 sfrutta la tecnologia proprieta¬ 
ria Canon Advanced Precision Co¬ 
lor Distribution Technology. Nor¬ 
malmente, la quasi totalità delle at¬ 
tuali unità inkjet adotta testine bi¬ 
direzionali per velocizzare la stam¬ 
pa, ma ciò conduce spesso alla for¬ 
mazione di bande di colore legger¬ 
mente diverse perché l'ordine con 
cui gli inchiostri Cmyk sono stesi 
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Bubble Jet i560 

Euro 178,80 Iva inclusa 


Produttore: Canon Italia - Palazzo L, Strada 6 
20089 Milanofiori, Rozzano (MI); tei. 02-82481, 
fax 02-82484600. Pagina Web: www.canon.it. 

Cartuccia inchiostro nero BCI-3eBK, 15,00 euro; cartucce 
BCI-6C, BCI-6M, BCI-6Y per i colori ciano, magenta e giallo, 

12,00 euro ciascuna. Lautonomia dichiarata è di 210 pagine al 5% 
di copertura. 

Carta per Alta risoluzione HR-101 N, 200 fogli A4,31,50 euro; carta 
fotografica GP-301 N, 20 fogli A4,10,00 euro; carta fotografica pro¬ 
fessionale PC-101S, 20 fogli A6,12,50 euro; carta fotografica pro¬ 
fessionale PR-101,15 fogli A4,15,00 euro; carta fotografica High 
Gloss HG-201,10 fogli A4,22,50 euro; carta fotografica opaca 
Matte Photo Paper MP-10115 fogli A4,13,0 euro; carta fotografica 
Photo Paper Plus Glossy PP-101,20 fogli A4,15,00 euro. Prezzi Iva 
inclusa. 


> Elevata risoluzione e velocità di stampa 

> Ottima qualità nella produzione di documenti grafici 

> Stampa fotografica su carta speciale paragonabile a quella fornita 
da unità inesacromia 

> Cartucce d’inchiostro separate per ogni colore 

> Supporto allo standard PictBridge per la stampa diretta da fotoca¬ 
mere digitali 


> Resa del testo su carta comune non sempre 
all’altezza delle aspettative. 



sul foglio è invertito nella passata di 
ritorno. Le nuove testine Canon so¬ 
no costituite da linee di ugelli ac¬ 
coppiate e disposte in modo simme¬ 
trico in modo che, alternandosi nel 
funzionamento, consentono una re¬ 
sa cromatica uniforme eliminando il 
problema alla radice. 

Per offrire stampe di qualità foto¬ 
grafica di alto livello, la Ì560 imple¬ 
menta la tecnologia Advanced Mi- 
croFine Droplet Technology, nata 
dall'esperienza del produttore nel 
settore dei semiconduttori: questa, 
servendosi di ugelli dal diametro di 
10 micron, è in grado di proiettare 
sul foglio gocce d'inchiostro del vo¬ 
lume di 2 soli picolitri. Per aumenta¬ 
re ulteriormente la velocità, due li¬ 
nee di ugelli da 10 micron sono in¬ 
tervallate da una linea di ugelli di 
dimensione superiore, che espello¬ 
no gocce del volume di 5 picolitri: in 
questo modo le sezioni di un docu¬ 
mento che presentano tinte omoge¬ 


nee possono essere 
riprodotte con mag¬ 
giore rapidità senza 
compromettere il ri¬ 
sultato finale. 

Quanto agli inchiostri, la 
Ì560 fa uso di quattro car¬ 
tucce separate (tecnologia Sin¬ 
gle Ink) in modo che l'utente 
possa sostituire il solo serba¬ 
toio del colore esaurito, ridu¬ 
cendo i costi di gestione della 
periferica. 

Il vassoio di alimentazione della 
carta ha una capacità di 150 fogli 
A4 e supporta vari formati cartacei 
con grammatura compresa tra 64 e 
270 g/m^, compresi lucidi, etichette 
e buste. 

La Ì560 si collega al computer via 
porta parallela bidirezionale e Usb 
ed è compatibile con tutti i sistemi 
operativi Microsoft a partire da 
Windows 95, con Mac OS 8.6-9.X e 
con Mac OS X versione 10.2.1 o 
successive. 

La messa in opera della periferica è 
estremamente semplice e non ri¬ 
chiede più di un quarto d’ora, com¬ 
presa l'installazione del software 
fornito a corredo; le dimensioni di 
418 x 274 x 172 mm (L x P x A) e il 
peso di 4,8 kg rendono questa stam¬ 
pante dal look moderno e raffinato 
facilmente collocabile su ogni scri¬ 
vania. 

Per quanto concerne il software, 
Canon ha sviluppato un ottimo dri¬ 
ver, ricco di opzioni e funzionalità 
avanzate pur nell’intuitività dell'in¬ 
terfaccia. Molto utili anche le due 
applicazioni Easy-WebPrint ed Ea- 
sy-PhotoPrint: la prima consente di 
stampare facilmente pagine Web 
riformattando automaticamente 
grafica e testo in modo da adattarli 
a una pagina A4; la seconda per¬ 
mette di stampare foto digitali ed è 
compatibile con lo standard Exif 2.2. 
La Ì560 supporta la stampa al vivo 
nei formati A4, 10x15 cm e 
12,5x17,5 cm. 

Nelle prove di laboratorio, la Ì560 ci 
ha soddisfatto sia sul piano qualita¬ 
tivo sia su quello velocistico: per 
esempio, un documento Powerpoint 
di 6 pagine a pieno colore è stato ul¬ 
timato in 2 minuti e 42 secondi, 
mentre un documento Acrobat di 4 


Periferiche ►► 


pagine contenente testo misto a 
grafica ha richiesto soltanto un mi¬ 
nuto e 31 secondi. 

In termini strettamente qualitativi, 
la Ì560 offre il meglio di sé nella ri- 
produzione di elementi grafici e im¬ 
magini ad alta definizione. In que¬ 
st'ultimo caso, le fotografie stampa¬ 
te alla massima risoluzione su carta 
fotografica professionale Canon 
Photo Paper Pro PR-101 hanno mo¬ 
strato un eccellente livello di detta¬ 
glio e una resa cromatica che non 
sfigurano di fronte agli elaborati 
delle unità in esacromia. 

L'unico neo riscontrato riguarda la 
qualità del testo in modalità norma¬ 
le. Su carta comune l'inchiostro ne¬ 
ro mostra una certa tendenza a 
spandersi, dando origine a caratteri 
non sempre ben definiti soprattutto 
con font piccole e formattate in 
grassetto. Il problema è comunque 
limitato ed è risolvibile innalzando 
la risoluzione di stampa o utilizzan¬ 
do supporti cartacei più specifici. 

Va detto infine che la Ì560 è il pri¬ 
mo modello Bubble Jet a supporta¬ 
re la stampa diretta da fotocamere 
e videocamere digitali tramite il 
nuovo standard Cipa DC-001, più 
noto al pubblico con il nome com¬ 
merciale PictBridge. Questa tecno¬ 
logia, presentata per la prima volta 
nel dicembre 2002 con il nome Dps 
(Digital photo Solutions) da sei tra 
le maggiori aziende del settore del- 
l'imaging come Canon, Fuji, HP, 
Olympus, Seiko-Epson e Sony, è 
poi passata all’ente di certificazione 
giapponese Cipa (Standard of Ca¬ 
mera & Imaging Products Associa- 
tion) per diventare uno standard ri¬ 
conosciuto a livello mondiale lo 
scorso 3 febbraio. Grazie a PictBrid¬ 
ge, fotocamera e stampante sono 
collegate utilizzando un comune 
cavo Usb, dopodiché la prima fun¬ 
ziona come un dispositivo Usb e la 
seconda funge da host. Tutte le fun¬ 
zioni di stampa e i messaggi relativi 
alla comunicazione tra le due unità 
sono visualizzati sul display del¬ 
l’apparecchio fotografico, su cui l’u¬ 
tente può effettuare le diverse im¬ 
postazioni di configurazione. Un 
importante aspetto di questo stan¬ 
dard è rappresentato dal fatto che 
la specifica definisce unicamente lo 
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jj p BubbleJet i350 

gg Euro 89,00 Iva inclusa 


Produttore: Canon Italia - Palazzo L, Strada 6 - 20089 Milanofio- 
ri, Rozzano (MI); tei. 02-82481, fax 02-82484600. Pagina Web: 
www.canon.it. 

Cartuccia inchiostro nero BC1-24 da 130 pagine al 5% di copertura, 
10,02 euro; cartuccia inchiostro colori (ciano, magenta e giallo) 
BCI-24da 170 pagine al 5% di copertura, 21,48 euro. I prezzi sono 
Iva inclusa. 


> Buona qualità di stampa. 

> Dotazione software interessante e ben realizzata 


Contro 


> Qualità del testo non impeccabile 



strato di applicazione, lasciando ai 
produttori di dispositivi compatibili 
piena libertà riguardo alla scelta 
dei protocolli dello strato di traspor¬ 
to e degli strati inferiori. Ciò pre¬ 
suppone che PictBridge possa esse¬ 
re esteso in futuro anche ad altre 
categorie di prodotti in grado di ge¬ 
stire immagini statiche, come pal¬ 
mari o telefonini. 

> Canon Bubble Jet i350 

Per rinfrescare la propria offerta 
nel settore della stampa entry-le- 
vel, lo scorso settembre Canon ha 
presentato due nuove unità a getto 
d'inchiostro siglate Bubble Jet Ì250 
e Ì350, destinate a rimpiazzare ri¬ 
spettivamente i modelli S200x e 



Bubble Jet Ì320. 

Paragonate a queste ultime, i nuovi 
modelli assicurano un incremento 
nelle prestazioni sia in ambito ve¬ 
locistico che qualitativo: in moda¬ 
lità bozza, la Ì250 produce 12 ppm 
in bianco e nero e 9 a colori, men¬ 
tre la Ì350 è in grado di sfornare 16 
ppm in bianco e nero ella colori, 
con un aumento della velocità di 
stampa del 120% rispetto alla 
S200x. 

Anche la risoluzione di 4.800 x 
1.200 dpi offerta dalle due nuove 
Bubble Jet rappresenta senza dub¬ 
bio un buon passo in avanti ed è al 
momento la più alta raggiunta da 
stampanti di questa fascia. 

Quanto al look, invece, i progettisti 
Canon hanno preferito mantenere 
il design particolare della Ì320, già 
insignita del prestigioso premio 
German IF Design. Anche la Bub¬ 
ble Jet Ì350, l'unità provata in labo¬ 
ratorio, si basa sulla consolidata 
tecnologia proprietaria Canon Ad¬ 
vanced MicroFine Droplet Techno¬ 
logy che permette alle testine di 
stampa di erogare in maniera co¬ 
stante gocce d'inchiostro del volu¬ 
me di 5 picolitri. Il vassoio di ali¬ 
mentazione da 100 fogli, posto sul 
retro dell'unità, gestisce tutti i più 
comuni formati fino all'A4 e preve¬ 
de l'uso di supporti con grammatu¬ 
ra compresa tra 64 e 270 g/m^. 
L'interfaccia di connessione è uni¬ 
camente di tipo Usb, per cui la 


compatibilità è garantita con tutti i 
sistemi operativi Microsoft a parti¬ 
re da Windows 98 e con gli am¬ 
bienti Macintosh OS 8.6-9.X e OS 
X dalla versione 10.2.1. Infine, le 
dimensioni compatte - 385 x 195 x 
165 mm (L x P x A) - e il peso di so¬ 
li 2,4 Kg rendono questa stampante 
poco ingombrante e faci¬ 
le da spostare. 

Per quanto concer¬ 
ne il software, il dri¬ 
ver della Ì350 pre¬ 
senta caratteristi¬ 
che del tutto analo¬ 
ghe a quello della 
Ì560 e, come que- 
st'ultima, include i 
programmi Easy-Web- 
Print ed Easy-PhotoPrint. 

Nei test di laboratorio, la Bubble 
Jet Ì350 si è dimostrata un prodotto 
versatile e discretamente veloce, 
con buone capacità di riproduzione 
di documenti complessi e ricchi di 
elementi grafici. I migliori risultati 
sono stati ottenuti da applicativi 
come Microsoft Powerpoint, Excel, 
Publisher e da Corel Draw: in ogni 
caso, i colori hanno mostrato una 
buona omogeneità, le sfumature 
sono apparse graduali e il livello di 
dettaglio si è mantenuto elevato 
anche a media risoluzione. 

Anche in questo caso, l'unico lieve 
difetto è stato notato nella riprodu¬ 
zione del testo, non sempre precisa 
soprattutto con i caratteri in gras¬ 
setto. Nella stampa fotografica, la 
Ì350 ha mostrato una buona pro¬ 
pensione alla riproduzione di im¬ 
magini ad alta risoluzione, indub¬ 
biamente apprezzabile per una pe¬ 
riferica in quadricromia di questa 
fascia di prezzo. La Ì350 supporta 
inoltre la stampa senza bordo nei 
formati 10 x 15 cm e 12,5 x 17,5 cm. 
In conclusione, la Bubble Jet Ì560 
rappresenta un'ottima scelta per 
tutti gli utenti che richiedono una 
inkjet affidabile, veloce e versatile, 
in grado di offrire un'elevata qua¬ 
lità di stampa in ogni campo appli¬ 
cativo. La Ì350, grazie al suo prez¬ 
zo aggressivo, si adatta meglio a 
chi ha bisogno di una stampante 
personale economica ma in grado 
di soddisfare le diverse esigenze di 
stampa domestica. 
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►► Anteprima di 

Sergio Lorizio 


BUM 

LAB 
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Scrittura a 8x su Dvd+R 
con il nuovo Plextor PX-708A 

Anche Plextor aderisce alla filosofia del doppio standard e taglia 
per prima il traguardo degli 8x in scrittura su Dvd+R. 

Il PX-708A è il primo Dvd recorder 
Dual standard di Plextor e il primo 
modello in commercio a raggiungere 
quota 8x nella scrittura su Dvd+R. 

Grazie a specifiche tecniche di 
prim'ordine, l'unità si colloca attual¬ 
mente al vertice dell'offerta nel mer¬ 
cato dei masterizzatori di Dvd. Oltre 
a registrare a 8x su Dvd+R, infatti, il 
PX-708A scrive a velocità 4x su 
Dvd+Rw e Dvd-R, a velocità 2x su 
Dvd-Rw, a 40x su Cd-R e a 24x su 
Cd-Rw; le velocità di lettura di Cd- 
Rom e Dvd-Rom sono, rispettivamen¬ 
te, 40x e 12x. 

Disponibile nella versione interna Ei- 
de con frontalino bianco o nero oppu¬ 
re nella variante esterna a doppia in¬ 
terfaccia Usb Hi-Speed e Ieee-1394, 
il nuovo Dvd recorder condivide l’a¬ 
spetto esteriore del precedente mo¬ 
dello PX-504A e, come questo, utiliz¬ 
za un cassetto di caricamento del di¬ 
sco di colore nero per migliorare l'as¬ 
sorbimento della luce riflessa e la 



qualità del 
segnale. Il buf 
fer di soli 2 MByte è 
protetto dalla tecnologia 
Bum-Proof durante la scrittu¬ 
ra su Cd, Lossless Linking nella scrit¬ 
tura su Dvd+R/Rw e Zero Link con il 
formato Dvd-R/Rw. Nella riproduzio¬ 
ne di Dvd-Video, la codifica di prote¬ 
zione Rpc-2 (Regional playback con¬ 
trol ) implementata a livello hardware 
consente di modificare il codice d'a¬ 
rea fino a cinque volte prima di bloc¬ 
carsi definitivamente sull'ultima zona 
selezionata. 


Plextor PX-708A 
Euro 299,00 Iva inclusa 


Produttore: Plextor, Giappone. Pagina Web: www.plextor.be. 

Distributore: Artec, via degli Aldobrandeschi 47,00163 Ro¬ 
ma; tei. 06-665001, fax 06-66418380. Pagina Web: 
www.artec.it. 


> Scrive a 8x su Dvd+R, 4x su Dvd+Rw e Dvd-R, 2x su Dvd-Rw. 


> Meccanica 40x/24x/40x su Cd. 


> Legge correttamente i Cd-R creati con GigaRec. 

> Estrazione audio veloce e impeccabile. 


/ C’fWMkT: 

JKO «c40Tt 


CtkfkCMU#» 

n>C«wr 
cri \>s, 

CD 

flNdt^Rar. 

oo«ici.cjr«* 
OO^tl/IC Uri 



> Prestazioni scadenti nella scrittura su Cd-Rw in modalità 
MountRainier. 

> Alcuni supporti Dvd-R economici certificati 4x sono scritti a 2x. 

> Mancanza di supporti vergini nella confezione. 


Il Plextor PX-708A scrive in modalità Zone-Clv 6x-8x 
su Dvd+R, in modalità Clva4x su Dvd+Rw e Dvd-R e a 
2x su Dvd-Rw. 


Come tutte le unità di 
Plextor, anche il PX-708A 
impiega la funzionalità Powe- 
Rec-II per garantire la qualità delle 
registrazioni su Cd e Dvd, applican¬ 
do dinamicamente la velocità di 
scrittura più idonea allo specifico 
supporto utilizzato. VariRec è invece 
la funzione utilizzabile durante la 
creazione di Cd-Audio (a velocità 4x 
o 8x) per ottimizzarne la compatibi¬ 
lità in lettura con i Cd player più da¬ 
tati, variando la potenza del laser e 
selezionando la strategia di scrittura 
più idonea in base al tipo di dye usa¬ 
to dal supporto. Per scrivere alla 
massima velocità di 8x su 
Dvd+R, il PX-708A adotta 
la tecnologia Zone-Clv 
(velocità lineare costante a 
zone), una soluzione am¬ 
piamente utilizzata già nei 
Cd recorder con meccani¬ 
che superiori a 16x. Nel 
caso specifico, il supporto 
Dvd è virtualmente scisso 
in due zone: in quella ini¬ 
ziale, corrispondente ai 
primi 700 MByte del disco, 
la scrittura è eseguita a ve¬ 
locità 6x; nella seconda, la 
velocità di registrazione è 
innalzata a 8x e mantenuta costante 
fino alla fine del disco. Nel punto di 
transizione tra le due zone, il proces- 
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Come riportato dalle utilità 
Nero Info Tool e 
DvdlnfoPro, HPX-708A 
supporta la scrittura su Cd 
anche in modalità Raw 
Dao/96 ed è compatibile 
con lo standard Mount 
Rainier sia con i Cd-Rw sia 
coni Dvd+Rw. 


so di scrittura è tempora¬ 
neamente sospeso e posto 
sotto il controllo della fun¬ 
zionalità di prevenzione 
del buffer underrun Los- 
sless Linking. Grazie a Zo- 
ne-Clv, la velocità di rota¬ 
zione del drive è mantenu¬ 
ta sempre entro i limiti tol¬ 
lerati dalla meccanica e la 
velocità media di scrittura, 
con supporti certificati 8x, 
dovrebbe attestarsi su valo¬ 
ri superiori a 7,5x. 

Usiamo il condizionale per¬ 
ché, al tempo delle prove 
di laboratorio, la disponibilità di 
Dvd+R 8x era nulla, anche se Plextor 
dichiara che l'unità è in grado di scri¬ 
vere alla massima velocità sui miglio¬ 
ri supporti 4x. Nei nostri test, effet¬ 
tuati utilizzando media 4x di alta 
qualità (nello specifico, prodotti da 
Ritek) abbiamo ottenuto risultati sod¬ 
disfacenti ma un po' inferiori alle 
massime aspettative, come vedremo 
nel seguito. 


La mancanza di supporti vergini è, 
peraltro, l'unica pecca della confezio¬ 
ne del PX-708A, che include sia tutti 
gli accessori per l'installazione sia 
una ricca dotazione di applicazioni 
che permette di sfruttare a 360 gradi 
il prodotto: oltre alle utilità Plextools 
Professional 2.6 e ai software di ma¬ 
sterizzazione Nero Burning Rom 5.5 
e InCD 4.0, sono inclusi Pinnacle Stu¬ 
dio 8SE per il video editing e l'autho- 
ring Dvd e PowerDVD 5.0 per la ri- 
produzione di Dvd-Video su Pc. 

Il modello interno Eide pervenuto in 
laboratorio recava la data di fabbrica¬ 
zione agosto 2003 ed era dotato della 
versione 1.01 del firmware, al mo¬ 
mento la più aggiornata. Nei test del¬ 
le prestazioni, il PX-708A ha ottenuto 
risultati di alto livello nella quasi tota¬ 
lità delle prove effettuate. 

Nella lettura di Cd, l'indice Cd-Rom 
WinMark 99 1.1 di 1.690 KByte/sec è 
risultato superiore alla media di 1.510 
KByte/sec ottenuta dalle unità Dvd a 
doppio standard provate nello scorso 
numero della rivista: eccellente il 


Aggiornamento dei test 

del Dvd recorder Sony DRU-510A 


Nella rassegna di masterizzatoli di Dvd a dop¬ 
pio standard pubblicata sul numero di ottobre 
2003 di PC Professionale abbiamo provato il 
modello DRU-510A di Sony, la prima unità 
pervenuta in laboratorio in grado di registrare 
anche su Dvd+Rw a velocità 4x (5.520 
KByte/sec). 

Al tempo delle prove, la mancanza di supporti 
compatibili aveva impedito di verificare le 
massime prestazioni raggiungibili dall'unità in 
riscrittura e i risultati pubblicati erano riferiti 
ai test condotti con tradizionali media 2,4x. 
Successivamente, dopo esserci procurati di¬ 
schi Dvd+Rw 4x abbiamo rieseguito le prove 
di riscrittura, previo aggiornamento del 
firmware dell’unità alla versione l.Od. 

Nella creazione di un Dvd-Video per com¬ 
plessivi 4,37 GByte di dati su un supporto 
Dvd+Rw 4x di Ricoh, il DRU-510A ha impie¬ 
gato 14 minuti e 25 secondi, equivalenti a un 
transfer rate di 5.292 KByte/sec. Si tratta di un 
risultato migliore di quello ottenuto dal Plex¬ 
tor PX-708A, che ha completato la stessa pro¬ 
va con un ritardo di 18 secondi, pari a 5.185 


KByte/sec. Nei test di scrittura tramite drag 
and drop, la formattazione del supporto ha ri¬ 
chiesto 39 secondi, lasciando 4,37 GByte di¬ 
sponibili su disco. Il trasferimento di 629 MBy- 
te di dati è stato completato in 2 minuti e 2 se¬ 
condi alla velocità di 5.281 KByte/sec. Anche 
in questo caso, il DRU-510A si è dimostrato 
leggermente più veloce del PX-708A, che ha 
completato la prova con 4 secondi di ritardo. 



Periferiche ►► 


tempo medio di accesso di soli 90 ms. 
Il test di lettura Nero Dvd Speed è 
stato completato all'ottima velocità 
media di 8,79x, con un tempo medio 
di accesso di 122 ms; il tracciato del 
grafico, tuttavia, ha evidenziato una 
brusca caduta dopo 4 GByte che ha 
rallentato il transfer rate. 

Il PX-708A si è dimostrato eccellente 
nell'estrazione di tracce audio da Cd. 
Il test con Cd-Dae è stato eseguito 
senza errori alla media di 29,6x men¬ 
tre l'estrazione delle tracce del Cd 
protetto con Key2Audio è stata effet¬ 
tuata a 26,21x. 

Per saggiare le capacità del drive ab¬ 
biamo eseguito anche una serie di 
prove di lettura con i Cd registrati in 
modalità GigaRec, la tecnologia di 
compressione implementata nel ma- 
sterizzatore Plextor Premium (prova¬ 
to sul numero di settembre 2003 di 
PC Professionale). Il PX-708A è stato 
in grado di riconoscere e leggere cor¬ 
rettamente tutti i supporti registrati 
anche con il tasso massimo di com¬ 
pressione. 

Nelle prove di scrittura su Cd e Dvd 
abbiamo utilizzato la versione di Ne¬ 
ro fornita a corredo (5.5.10.45) invece 
della più recente build 5.5.10.50. 
Quest'ultima release era afflitta da 
un bug che, con il drive PX-708A, 
impediva la scrittura su Cd di una 
quantità di dati prossima alla massi¬ 
ma capacità del disco e non finalizza¬ 
va correttamente la sessione scriven¬ 
do su Dvd. Il produttore del software 
ha rilasciato in seguito una patch di 
aggiornamento per correggere l'ano¬ 
malia. 

Grazie alla meccanica 40x in scrittura 
su Cd-R e 24x in riscrittura su Cd-Rw 
Ultra Speed, il PX-708A ha offerto le 
prestazioni più elevate tra i Dvd re¬ 
corder finora provati, con l'unica ec¬ 
cezione dei risultati men che medio¬ 
cri ottenuti in modalità Mount Rai- 
nier: la copia di una cartella di file di 
piccole dimensioni, per complessivi 
246 MByte, ha richiesto in media 11 
minuti e 33 secondi (365 KByte/sec), 
mentre il trasferimento di un 
unico file di 248 MByte è stata 
eseguita in 9 minuti e 9 secondi 
(464 KBYte/sec). Le stesse ope¬ 
razioni, effettuate nella tradizio¬ 
nale modalità Packet writing, hanno 
richiesto, rispettivamente, 3 minuti e 
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Test delle prestazioni: Plextor PX-708A 


Velocità di scrittura/riscrittura/lettura su Cd-R e Cd-Rw 40x/24x/40x 
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Velocità di lettura Dvd-Rom 
Velocità di scrittura su Dvd registrabili 
Velocità di scrittura su Dvd riscrivibili 
Interfaccia 
Buffer 

Versione del firmware provata 


Test di lettura 


12x 

8x s j Dvd+R / 4x su Dvd-R 
4x su DVD+Rw / 2x su Dvd-Rw 
Ultra Ata-33 
2 MByte 

1.01 



>ZDCd WinBench 99 versione 1. J 
Cd-Rom WinMark 99 (KByte/sec) 
Velocità tracce interne (KByte/sec) 
Velocità tracce esterne (KByte/sec) 
Tempo d’accesso (millisecondi) 

Utilizzo Cpu (%) 

> Test di lettura Dvd (Nero DVD Speed) " 
Velocità iniziale/media/finale 
Tempo medio d’accesso 


1.690 

2.750 

5.760 

90 

2,22 


5,06x/8,79x/8,06x 
122 ms 


> Estrazione audio digitale 

Cd-Audio non protetto (C. Mahler - Sinfonia n° 5 - FRSO) 

Cd-Dae 0.4 - Velocità minima/media/massima 21x / 29,6x / 39,4x 

Blocchi difettosi/totale blocchi 0 

> Cd-Audio protetto con Key2Audio (Lauryn Hill - MTV Unplugged 2.0) 

Riproduzione diretta da Windows Media Player supportata 

Easy CD-DA Extractor 5.07 - Velocità media di estrazione 26,21x 


1 Test di scrittura 1 

Registrazione Tao/Dao Nero Burning ROM 5.5.10.45 

Registrazione DAO da disco fisso su Cd-R di 700 MByte (KByte/sec) 

3.981 

Registrazione TAO da disco fisso su Cd-Rw HS di 629 MByte (KByte/sec) 

2.673 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd-R (KByte/sec) 

5.126 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd-Rw (KByte/sec) 

2.565 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd+R (KByte/sec) 

8.728 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd+Rw (KByte/sec) 

5.185 

Mount Rainier 

InCD 4.0.1.21 

Formattazione Cd-Rw 80 min (min:sec /spazio disponibile in MByte) 

0:32/503 MByte 

Copia di un gruppo di piccoli file, per 246 MByte totali (KByte/sec) 

365 

Copia di un file di grosse dimensioni 248 MByte (KByte/sec) 

> Pocket Writing 

464 

Formattazione Cd-Rw 80 min (min:sec /spazio disponibile in MByte) 

Copia di un gruppo di piccoli file, per 246 MByte totali (KByte/sec) 

4:12/535 MByte 
1.258 

Copia di un file di grosse dimensioni 248 MByte (KByte/sec) 

2.597 

Formattazione di Dvd-Rw (min:sec / spazio disponibile) 

30:04/4,37 GByte 

Trasferimento di un file da 629 MByte (KByte/sec) 

2.608 

Formattazione di Dvd+Rw (min:sec / spazio disponibile) 

0:26/4,37 GByte 

Trasferimento di un file da 629 MByte (KByte/sec) 

5.113 

* Dvd-Video Ghost Dog (4.636.044.736 byte) 


21 secondi (1.258 KByte/sec) e 1 mi¬ 
nuto e 38 secondi (2.597 KByte/sec). 
La scrittura in modo Disc-at-once di 
700 MByte di dati su Cd-R ha richie¬ 
sto 3 minuti esatti (3.981 MByte/sec) 
e la copia Track-at-once di 629 MBy¬ 
te su Cd-Rw Ultra Speed è stata por¬ 
tata a termine alla velocità di 2.673 
KByte/sec. 

Nei test più importanti, quelli di scrit¬ 
tura su Dvd, il PX-708A ha ottenuto 
ottimi risultati con ogni tipo di sup¬ 
porto registrabile e riscrivibile. Come 
abbiamo accennato in precedenza, 
l'unità supporta la registrazione 8x 
sia su Dvd+R certificati sia su media 
4x di buona qualità. Il test Nero Cd- 


Ringraziamenti 

I Dvd vergini utilizzati per le prove di laboratorio sono stati gentil¬ 
mente forniti da GuaskoShop by DVDRmedia.it, via Monfalcone 
18,13100 Vercelli; tei. 3498701216, fax 0161502365. Pagina Web: 
www.dvdrmedia.it/ TX Italia, via Ponchielli 4,20063 Cernusco sul 
Naviglio (MI); tei. 0292112092, fax 02921120 97. Pagina Web: 
www.txeurope.com/ Verbatim Italia, Centro direzionale Lombar¬ 
do - Palazzo B2, via Roma 108,20060 Cassino De’ Pecchi (MI); 
tei. 0295301115, fax 0295300449. Pagina Web: http://it.verbatim- 
europe.com. 


Dvd Speed 2.02 eseguito su un sup¬ 
porto Dvd+R 4x di Ritek ha mostrato 
però un andamento non del tutto otti¬ 
male: il masterizzatore ha registrato a 
velocità 6x fino a 700 MByte su disco 
ed è poi salito a quota 8x in modalità 
Z-Clv. La massima velocità è stata 
mantenuta fino a 4 GByte, punto in 
cui, purtroppo, si è verificata una 
brusca caduta a 4x. Al termine, la ve¬ 
locità media di scrittura è stata di 
7,33x. 

Questo andamento è stato conferma¬ 
to nel test di scrittura di un Dvd-Vi- 
deo. Su Dvd+R, sono stati necessari 8 
minuti e 41 secondi per registrare 4,3 
GByte di dati (8.728 KByte/sec). Si 
tratta di un risultato eccellente rispet¬ 
to a quello ottenibile dalle unità 4x 
ma ancora migliorabile utilizzando 
supporti certificati 8x. Su Dvd+Rw e 
Dvd-R, lo stesso test è stato eseguito 
a velocità 4x, rispettivamente, in 14 
minuti e 37 secondi (5.185 KByte/sec) 
e 14 minuti e 47 secondi (5.126 KBy¬ 
te/sec). Su Dvd-Rw 2x, il transfer rate 
è sceso a 2.565 KByte/sec. 

Il PX-708A si è dimostrato meno fles¬ 
sibile del Pioneer DVR-A06 e del 


Teac DV-W50D con supporti Dvd-R 
4x economici: è stato in grado di re¬ 
gistrare a velocità 4x su media That's 
Write ma con dischi DvdPro è stato 
necessario ridurre la velocità a 2x per 
evitare l'errore "Track following er- 
ror" determinato dall’incapacità del 
pickup ottico di seguire correttamen¬ 
te la traccia a spirale del supporto. 
Infine, nei test di registrazione trami¬ 
te drag-and-drop su Dvd riscrivibili, 
la compatibilità con i nuovi Dvd+Rw 
4x ha permesso di trasferire 629 
MByte di dati in soli 2 minuti e 6 se¬ 
condi (5.113 KByte/sec); su Dvd-Rw 
2x la stessa operazione ha richiesto 
invece 4 minuti e 7 secondi (2.608 
KByte/sec). 

Alla luce dei risultati ottenuti, il PX- 
708A stabilisce il nuovo punto di rife¬ 
rimento nel mercato dei Dvd recor¬ 
der, offrendo prestazioni di vertice sia 
nella scrittura su Dvd sia in quella su 
Cd-R/Rw. Il prezzo di listino di 299 
euro (Iva inclusa) è inferiore, peral¬ 
tro, a quello di diversi modelli dual 
standard 4x dei diretti concorrenti e 
rappresenta un ulteriore plus a favo¬ 
re del prodotto di Plextor. ■ 
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Ha il logo Dvd Multi il drive 
combo Samsung SM-352B 

Oltre alla meccanica 52x/24/52x su Cd e 16x in lettura su Dvd, l'unità legge 
tutti i formati Dvd, incluso il Dvd-Ram e, ufficiosamente, Dvd+R/Rw. 


►► Anteprima di 

Sergio Lorizio 


LAB 


L'unità SM-352B di Samsung è un 
drive combo dalle caratteristiche tec¬ 
niche avanzate. Si tratta di un model¬ 
lo interno con interfaccia Ultra Ata-33 
e buffer di 8 MByte protetto dalla tec¬ 
nologia SuperLink che supporta la 
velocità di scrittura di 52x su Cd-R e 
di 24x su Cd-Rw Ultra Speed nonché 
la velocità di lettura di 16x su Dvd- 
Rom e 52x su Cd-Rom. L'unità è 
conforme alle specifiche Dvd Multi 
approvate dal Dvd Forum e pertanto 
è in grado di leggere tutti i formati 
Dvd approvati dall'associazione: 
Dvd-Video, Dvd-Audio, Dvd-R, Dvd- 
Rw e anche Dvd-Ram. Oltre a questi, 
durante i test di laboratorio abbiamo 
accertato la compatibilità in lettura 
anche con i formati rivali Dvd+R e 
Dvd+Rw. 


Samsung SM-352B 

Euro 69,90 Iva inclusa 


Produttore: Samsung Electronics Italia, via C. Donat Cattin 5, 

20063 Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02921891, 

fax 0292141801. Pagina Web: www.samsung-italia.com. 


> Compatibilità con le specifiche Dvd-Multi. 

> Alte prestazioni in riscrittura su Cd-Rw Ultra Speed. 


> Estrazione audio non impecca¬ 
bile alla massima velocità. 

> Qualche problema di stabilità 
in lettura di Cd e Dvd. 


> Elevata selettività con 
porti Cd-R. 


sup- 
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Samsung propone il prodotto in una 
confezione che contiene una guida il¬ 
lustrata all'installazione in lingua in¬ 
glese, il cavo Ide, il cavo audio e le vi¬ 
ti per il fissaggio del drive al telaio 
del Pc. Su Cd-Rom, oltre alla guida 
all'uso in 13 lingue, sono forniti Nero 
Burning ROM 5.5.10.5, InCD 
3.5.20.0, Nero Vision Express 1.0.4.2, 
NeroMediaPlayer 1.3.1.6 e Power 
DVD XP 4.0 in versione Oem. 

L'unità utilizza un chipset MediaTek 
e supporta tutte le principali modalità 
e formati di scrittura su Cd, inclusi 
Raw Dao/96 e lo standard Mount Rai- 
nier per la riscrittura tramite drag- 
and-drop su Cd-Rw. Nella lettura di 
Dvd-Video, il drive implementa a li¬ 
vello hardware la codifica di protezio¬ 
ne Rpc-2 (Regionalplayback control), 
che permette di modificare il codice 
d'area cinque volte prima di bloccare 
definitivamente il lettore sull'ultima 
zona selezionata. 

Prima di eseguire la batteria di test, 
abbiamo aggiornato firmware alla 
versione T806. Samsung mette anche 
a disposizione un'utilità che provve¬ 
de automaticamente a verificare e 
scaricare il firmware più aggiornato 
del prodotto sul sito di supporto 
tecnico, semplificando l'ope¬ 
razione agli utenti meno 
esperti. 

Le prestazioni del drive SM- 
352B sono state alterne. Nel 
test di lettura Cd WinBench 
99, il tracciato del grafico ha 
esibito brusche fluttuazioni 
raggiunti i 300 MByte 
sul disco e 



l'indice Cd-Rom WinMark 99 si è at¬ 
testato su un modesto valore di 1.400 
KByte/sec. Analogamente, il test di 
estrazione di tracce audio da Cd 
eseguito alla massima velocità è sta¬ 
to sempre completato con errori sul¬ 
le ultime tracce. Per ottenere un'ese¬ 
cuzione corretta abbiamo dovuto ri¬ 
durre la velocità massima di estra¬ 
zione a 32x: in questo caso, l’opera¬ 
zione è stata eseguita alla media di 
23,6x. Il Samsung SM-352B è stato 
in grado di risconoscere e riprodurre 
correttamente il Cd-Audio protetto 
con Key2Audio, ma l’estrazione del¬ 
le tracce con Easy CD-DA Extractor 
5.07 è stata portata a termine alla 
modesta velocità media di 7,48x. 
Anche il test di lettura Dvd Speed 
eseguito su Dvd-5 ha esibito un trac¬ 
ciato lineare fino a 3,5 GByte, per 
poi manifestare brusche cadute (co¬ 
me altre unità provate in preceden¬ 
za) fino a 4 GByte e ristabilizzarsi 
nella sezione finale; la prova è stata 
completata alla velocità media di 
10,52x. 

Nei test di registrazione su Cd-R, 
l'unità ha manifestato una marcata 
selettività con i supporti e, nonostan¬ 
te l'uso di dischi certificati 52x, non 
siamo mai stati in grado di raggiun¬ 
gere la velocità di scrittura nomina¬ 
le. Con i migliori Cd-R, l'unità ha ot¬ 
tenuto prestazioni lievemente infe¬ 
riori alla media degli altri modelli 
52x finora provati in laboratorio. E 
auspicabile, pertanto, che il produt¬ 
tore rilasci aggiornamenti del 
firmware per migliorare questo com¬ 
portamento. Decisamente positivi, 
invece, i risultati registrati nei test di 
scrittura su Cd-Rw Ultra Speed a ve¬ 
locità 24x: in tutte le prove, il drive 
ha conseguito le migliori prestazioni 
finora misurate con unità dello stes¬ 
so livello. ■ 


132 

PC Professionale - novembre 2003 





































Periferiche ►► 


Eizo FlexScan L767, 
ideale per i professionisti 

Un display Lcd da 19 pollici dotato di un pannello di ottima qualità 
e spessore ridotto. Indicato per la grafica professionale. 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 


LAB 


I monitor di Eizo portano con sé una 
solida fama di affidabilità nel tempo 
e prestazioni elevate. Persino il mo¬ 
dello entry level da 15 pollici pre¬ 
senta delle caratteristiche decisa¬ 
mente oltre la media, come il dop¬ 
pio input analogico e digitale o la 
regolazione del gamma per ottene¬ 
re una più accurata riproduzione dei 
colori. Recentemente è stata intro¬ 
dotta una nuova linea denominata 
ColorGraphic che comprende due 
modelli da 18,1 e 21,3 pollici dotati 
di calibrazione hardware con crea¬ 
zione automatica del profilo ICC 
corrispondente. Il monitor viene ca- 


Eizo FlexScan L767 

Euro 1.188,00 Iva inclusa 


Produttore: Eizo, Giappone. Pagina Web: www.eizo.com. 
Distributore: Avnet Applied Computing, Pagina Web: www.eizo.it. 


> Ottima qualità del pannello 

> Numerose possibilità di regolazione 

> Configurazione effettuabile via software 


> Manuale solo in inglese 

> Cavo DVI-D da acquistare a parte 


CARATTERISTICHE TECNICHE 
Marca: Eizo 
Modello: FlexScan L767 
Tecnologia: Tft 

Diagonale / Rapporto: 19” / 4:3 

Risoluzione nativa: 1.280 x 1.024 

Colori visualizzabili: 16.777.216 

Rapporto di contrasto (tipico): 500:1 

Luminanza (cd / m 2 ): 250 

Angolo di visuale (orizz. / vert.): 170/170 gradi 

Ingressi video: Vga analogico, Dvi-D 

Dimensioni in cm (alt. x larg. x prof.): 40,6 x 41,5 x 2 

Peso in kg: 6,6 

Certificazioni: Tco 99 


librato direttamente attraverso la 
LUT (Look Up Table) a 10 bit e non 
attraverso la scheda grafica. Tali 
monitor sono concepiti per risolvere 
le più complesse esigenze per la 
grafica professionale; la fascia me¬ 
dia è invece rappresentata dalla li¬ 
nea MultiEdge e dai suoi tre model¬ 
li con dimensione dil5,17el9 pol¬ 
lici. Abbiamo provato proprio que¬ 
st'ultimo, il cui nome esatto è Flex¬ 
Scan L767, mentre prossimamente 
contiamo di ricevere uno dei model¬ 
li della linea ColorGraphic. 

Ciò che appare subito evidente del 
FlexScan L767 è la cornice in plasti¬ 
ca frontale molto ridotta, appena 1,8 
centimetri superiormente e lateral¬ 
mente, nonché lo spessore contenu¬ 
to. Sembra più piccolo di quanto è 
in realtà, e il ridotto spazio occupato 
permette una più agevole sistema¬ 
zione su scrivanie affollate o di rea¬ 
lizzare una configurazione multi- 
monitor. La base permette l'inclina¬ 
zione e l'estensione in altezza, ma 
non la rotazione del monitor. L'ali¬ 
mentatore è integrato. Sulla parte 
posteriore, completamente a vista, 
vi sono i connettori per due sorgenti 
video: uno è il classico Vga analogi¬ 
co, l'altro è un più moderno Dvi-D. 
Seguono il connettore audio 


«■■■■ 


Garanzia: 3 anni on site 




per gli altoparlanti integrati e una 
porta Usb. Quest'ultima viene uti¬ 
lizzata in congiunzione al software 
Screen Manager Pro per regolare il 
monitor. Si tratta di una funzione 
molto interessante, che permette 
una maggiore interazione tra il Pc e 
il monitor. Una volta collegato il ca¬ 
vo Usb al monitor, si può utilizzare 
Screen Manager Pro per regolare i 
colori, la qualità dell'immagine e 
soprattutto impostare la modalità 
FineContrast, che prevede diverse 
modalità operative di base come 
testo, grafica o filmati, oppure si 
può agire manuale secondo i propri 
gusti. Il tutto utilizzante non il me¬ 
nu Osd del monitor, ma una più 
pratica applicazione software. Dal 
canto suo, il menu Osd dispone del 
quantitativo record di 9 pulsanti; 
presenta molte opzioni tra cui al¬ 
cune assolutamente fuori dalla nor¬ 
ma come il controllo su Hue, Gain, 
Saturation e, forse il più importan¬ 
te, sul fattore Gamma. Tutto allo 
scopo di assicurare una maggiore 
fedeltà dei colori. La temperatura 
colore può essere regolata da 4.000 
a 10.000 gradi Kelvin, oppure si 
può seguire lo standard sRGB. 

Abbiamo lasciato per ultima 

■ la resa: è senz'altro ottima, 

■ con colori brillanti, immagini 

sempre nitide e luminose e 
ben contrastate. I dati di tar¬ 
ga trovano conferma nell'uti- 
lizzo pratico, soprattutto l'ele¬ 
vato rapporto di contrasto. La 
risoluzione massima è di 1.280 
x 1.024. Le uniche mancanze 
che ci sentiamo di imputare a 
questo monitor sono il manuale 
non disponibile in italiano, ma 
solo in inglese, e l'assenza di 
un cavo Dvi-D. Ottimi i termini 
di garanzia. ■ 
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►► Anteprima di 

Marco Barbuzzi 



Periferiche ►► 


Due soluzioni economiche 
da Terratec per l’audio stereo 

Il produttore tedesco propone un kit a due satelliti per bus Usb e un più 
tradizionale sistema a 2.1 speaker, entrambi dal costo contenuto. 


SpeakerMaster Usb e Home Arena 
2.1 di Terratec sono due nuovi si¬ 
stemi di altoparlanti dalle caratte¬ 
ristiche interessanti e dal prezzo 
competitivo. Il primo è costituito 
da due diffusori da 14 watt Rms 
l'uno e sfrutta le potenzialità audio 
offerte dalla connessione Usb. Il 
secondo rappresenta una soluzio¬ 
ne più classica, formata da due 
casse da 3 watt Rms ciascuna più 
un subwoofer da 10 watt Rms, per 
una potenza complessiva dichiara¬ 
ta di 16 watt Rms. Le due soluzioni 
sono rivolte alla fascia bassa del 
mercato e possono rappresentare 
un valido punto d'ingresso per ap¬ 
prezzare una qualità del suono mi¬ 
gliore di quella offerta da tanti dif¬ 
fusori per Pc anonimi e dalla resa 
acustica imbarazzante. 



> SpeakerMaster Usb 

Gli SpeakerMaster sfruttano la 
connessione Usb per veicolare il 
suono in modalità digitale diretta- 
mente agli altoparlanti. Al loro in¬ 
terno un convertitore Dac provve¬ 
de alla traduzione del segnale in 
analogico per permettere la ripro¬ 
duzione attraverso gli speaker 
stessi. In questo modo i diffusori 
non richiedono la presenza di una 
scheda audio, in quanto l'elabora¬ 
zione del suono è gestita via 
software dal Pc. 

I vantaggi di questa soluzione sono 
riassumibili, in linea teorica, in una 
migliore qualità di riproduzione, 
nella possibilità di dotare di suono 
tutte quelle configurazioni che per 
qualsiasi ragione sono sprovviste 
di scheda audio ma dispongono di 
una connessione Usb, e nell'indub¬ 
bia facilità d'installazione del- 
l'hardware che, a partire da 
Win98SE, non richiede driver spe¬ 
cifici. 

Nelle soluzioni tradizionali in cui 



la scheda audio è interna al com¬ 
puter, questa ha anche il compito 
di convertire il suono digitale in 
segnale analogico da trasmettere 
agli altoparlanti attraverso un ca¬ 
vo esterno. In questo modo, il se¬ 
gnale trasportato da un dispositi¬ 
vo all'altro è soggetto alle interfe¬ 
renze elettromagnetiche vaganti 
all'interno del Pc e che possono 
compromettere la qualità com¬ 
plessiva dell’audio. Negli 
SpeakerMaster il segnale audio in 
uscita dal Pc attraverso il cavo 
Usb è invece in formato digitale e, 
essendo convertito all'interno de¬ 
gli speaker stessi, non subisce de¬ 
grado. Purtroppo, anche gli 
speaker Usb non sono immuni da 
difetti: il segnale audio digitale 
prodotto via software, a parità di 
condizioni con una scheda audio 
interna, causa un sensibile incre¬ 
mento del carico di lavoro della 
Cpu e genera un elevato traffico 
sulla porta Usb. Poiché la larghez¬ 
za di banda dello standard Usb 
1.1. è limitata a 12 megabit al se¬ 
condo e viene condivisa da tutte 
le periferiche collegate al bus, l'u¬ 
so contemporaneo degli altopar¬ 
lanti e di dispositivi ad elevata oc¬ 
cupazione di banda può risultare 
in una degenerazione della qua¬ 
lità audio generale, a causa delle 
limitate risorse disponibili. 
Esternamente, gli SpeakerMaster 
sono piuttosto imponenti e mo¬ 
strano un look piuttosto datato. Su 
uno dei due diffusori sono presen¬ 
ti il tasto e il Led di accessione, il 
controllo del volume, dei toni bas¬ 
si e dei medi, un jack da 3,5 mm 
per il collegamento delle cuffie 
stereo e un pulsante per la sele¬ 
zione dei tre effetti audio 3D di¬ 
sponibili: Simulateci, Movie, Mu- 
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sic. Il primo si¬ 
mula un effetto 
stereo partendo da 
materiale monofonico, il 
secondo e il terzo sono otti¬ 
mizzati, rispettivamente, per 
la creazione di effetti surround 
virtuali durante la riproduzione 
delle colonne sonore di film e l'a¬ 
scolto di musica. 

L'installazione in ambiente Win¬ 
dows XP è rapida e semplice: una 
volta collegato lo spinotto alla por¬ 
ta Usb, operazione possibile anche 
a Pc acceso, il sistema operativo 
provvede a identificare la periferi¬ 
ca come dispositivo audio (precisa- 
mente come altoparlanti Philips 
DSS 330), senza alcun intervento 
diretto da parte dell'utente. In 
Windows 98SE la procedura è leg¬ 
germente più laboriosa perché, an¬ 
che se nel sistema operativo è già 
presente il supporto software, il 
collegamento dei diffusori attiva la 
finestra di dialogo per la scelta dei 
driver, richiedendo quindi un in¬ 
tervento effettivo da parte dell'u¬ 
tente. L'operazione si conclude co¬ 
munque facilmente con un paio di 
click e lasciando a Windows stesso 
il compito di identificare automati¬ 
camente i driver. 

Nelle prove d'ascolto effettuate in 
laboratorio, in considerazione del 
target di riferimento la qualità au¬ 
dio si è dimostrata discreta, anche 
se il suono ha esibito un timbro 
metallico e i toni me 
dio-alti hanno pre¬ 



Periferiche ►► 


valso sui bassi, 
questo squili¬ 
brio si può porre ri¬ 
medio, almeno in par¬ 
te, agendo sui controlli 
del tono posti sulle casse. 
Gli effetti di spazializzazio- 
ne si sono rivelati poco effica¬ 
ci e hanno prodotto una degrada¬ 
zione della qualità del segnale. Gli 
SpeakerMaster Usb rappresenta¬ 
no, quindi, un'opzione per com¬ 
pensare la mancanza di supporto 
audio di certe configurazioni por¬ 
tatili a un prezzo ragionevolmente 
contenuto. In tutte le altre occasio¬ 
ni risulterà sicuramente difficile 
optare per una tale soluzione, in 
considerazione del fatto che tutti i 
sistemi più recenti integrano diret¬ 
tamente sulla scheda madre la se¬ 
zione audio. 

> Home Arena 2.1 

Indirizzati principalmente a utenti 
di Pc o a quanti desiderino un set di 
altoparlanti amplificati per collega¬ 
re sorgenti audio stereo come lettori 
portatili di Cd o riproduttori Mp3, 
gli speaker Home Arena 2.1 rappre¬ 
sentano una valida proposta all'in¬ 
segna di un buon compromesso tra 
qualità audio e prezzo. 

Il sistema è composto da due diffu¬ 
sori a due vie da 3 watt l'uno più 
un subwoofer da 10 watt, per una 
potenza complessiva 
di 16 watt Rms. Ca¬ 
ratterizzati da un 


design piacevole, i due satelliti 
hanno una forma affusolata e di¬ 
mensioni generose; un rivestimen¬ 
to in tessuto a maglie di colore nero 
ricopre l'intera superficie anteriore 
dei due speaker. 

Gli Home Arena 2.1 sono dotati di 
una comoda manopola per l'accen¬ 
sione del sistema e per la regolazio¬ 
ne del volume, collegata mediante 
un cavo alla base del subwoofer. 
Quest'ultimo, di dimensioni com¬ 
patte, ospita nella parte anteriore 
un pulsante per l'attivazione degli 
effetti di spazializzazione del suono, 
la manopola di controllo del livello 
dei bassi e il controllo del bilancia¬ 
mento. 

Nella parte posteriore, invece, so¬ 
no presenti gli ingressi Rea stereo 
per la connessione alla scheda au¬ 
dio, il connettore per l'alimentato¬ 
re, il cavo per il controllo del volu¬ 
me e un ingresso di linea stereo, 
per la connessione diretta di una 
fonte esterna. 

Abbiamo provato il kit Home Arena 
2.1 sia nella tradizionale riproduzio¬ 
ne di musica sia con i giochi 3D. La 
qualità audio si è dimostrata in tutti 
i casi piuttosto soddisfacente, esi¬ 
bendo un buon bilanciamento tra 
toni alti e bassi. Nonostante le pic¬ 
cole dimensioni, il subwoofer ha fat¬ 
to notare la propria presenza inter¬ 
venendo con una certa efficacia sul¬ 
la gamma bassa. L'impianto, perciò, 
offre complessivamente un buon 
mix tra qualità, potenza erogata e 
prezzo di listino. 


liiMW'M 


Home Arena 2.1 
Euro 49,90 Iva inclusa 


Produttore: Terratec Italia c/o IT Consul¬ 
ting, via Barnaba Orioni 30/2,20156 Mi¬ 
lano; tei. e fax 02-3349.4052. Pagina Web 
www. terratec.com. 


> Buona qualità audio complessiva in rela¬ 
zione alla fascia di prezzo. 


> Subwoofer non particolarmente potente. 
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Periferiche ►► 


Creative PC-CAM 880, 
la webcam tuttofare 


Un apparecchio che funziona come fotocamera digitale, come telecamera 
e come webcam, in quest'ultima modalità fornisce le prestazioni migliori. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 




Contro 


Produttore: Creative Labs, strada 4 Edificio A/2, 
20090 Assago Milanofiori (Mi); tei. 02-822.8161, fax 
02-5750.0768; pagina Web www.creative.com. 


> Mediocre qualità fotografica 

> Lunghi tempi di attesa in fase di memorizzazione delle foto 


elettronico Pdf ed è in italiano, la 
stessa lingua usata nei programmi. 
La fotocamera è leggera, ha un cor¬ 
po compatto a parallelepipedo di 
10 x 3,6 x 6,8 centimetri ed è in pla¬ 
stica in due toni di grigio metalliz¬ 
zato; nella zona dell'impugnatura 


troviamo un accenno di rigonfia¬ 
mento, per favorire la presa, ma 
purtroppo non è fornito alcun cin- 
ghiolo. Sul fronte si trova l’obietti¬ 
vo integrato nel corpo, con una 
lunghezza focale di 8,6 mm e con 
una luminosità pari a f 2,8; l'ottica 
è priva di un coperchio protettivo 
ed è a fuoco fisso in un intervallo 
che va da 60 centimetri all'infinito; 
tramite un selettore posto di fian¬ 
co alle lenti si attiva una modalità 
macro, per portare il fuoco a 35 
centimetri. L'obiettivo non consen- 


►► 


> Buona qualità visiva in modalità Webcam 

> 16 MByte di memoria integrati nella macchina fotografica 

> Dotazione software 


La Creative PC-CAM 880 dispone di 16 
MByte di memoria integrata per la 
registrazione delle immagini. 


Creative è nota al grande pubblico 
per i propri dispositivi audio da im¬ 
piegare insieme ai computer, ma 
già da diverso tempo questa so¬ 
cietà offre alcuni prodotti per il vi¬ 
deo su Web, caratterizzati dalla 
semplicità d'impiego e da una buo¬ 
na qualità d'immagine. Tra questi 
articoli troviamo PC-CAM 880, una 
macchina fotografica digitale, ca¬ 
pace di produrre foto, clip video e 
riprese da inviare su Internet. 

La confezione comprende, oltre al¬ 
la fotocamera, due cavi, uno per il 
video, terminato con spinotti Rea e 
minijack, l'altro Usb, da usare 
quando si connette l'apparecchio al 
computer, tramite una porta Usb 
1.1. A questi si aggiungono due 
batterie AA, la base di sostegno, un 
foglietto illustrativo in inglese e il 
Cd-Rom per l’installazione del 
software incluso; i driver e PC- 
CAM Center di Creative, Photolm- 
pression 3 e Videolmpression 
1.6 di ArcSoft. La docu¬ 
mentazione è in formato 


Creative PC-CAM 880 
Euro 149,99 Iva inclusa 


Il software di Creative PC- 
CAM Center consente di 
impostare i parametri 
necessari per la cattura 
diretta, sia delle foto sia 
dei filmati, dalla periferica 
PC-CAM 880. Al centro 
dell’interfaccia si trova 
un’ampia anteprima, che 
mostra l’inquadratura in 
tempo reale. 
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Periferiche ►► 



Con PC-CAM Center l’utente crea album multimediali, il cui contenuto appare nel 
riquadro di destra sotto forma di piccole diapositive. Facendo clic su una di queste figure, 
il software mostra l'immagine ingrandita e le informazioni coliegate. 



Photolmpression 
3 si connette 
facilmente alla 
periferica di 
Creative e 
consente un 
rapido 

trasferimento 
delle immagini, ai 
fine di 

memorizzarle nel 
computer. 
L'interfaccia del 
programma ha 
una struttura 
molto semplice, 
adatta ai novizi. 


te di cambiare la lunghezza focale, 
ma in compenso la sezione elettro¬ 
nica offre uno zoom 4x digitale, re¬ 
golabile con incrementi di 0,2x. 

Il mirino è di tipo galileiano, posi¬ 
zionato sopra la lente principale e 
di fianco al flash, anch'esso inte¬ 
grato nel corpo della macchina e 
attivabile in maniera automatica o 
su comando del fotografo. Sul retro 
vediamo il monitor Lcd a colori, da 
1,6 pollici e con una risoluzione di 
312 x 230 punti, i pulsanti di accen¬ 
sione e di selezione della modalità 
di funzionamento e una sorta di 
piccolo joystick. Grazie a questi ta¬ 
sti è possibile attivare l'autoscatto 
con un ritardo di 10 secondi e la ri¬ 
presa fotografica a raffica, fino a un 
massimo di cinque foto a 1.600 x 
1.200 punti. Un unico Led multico¬ 
lore segnala la correttezza dei pa¬ 
rametri di esposizione. 

Al di sopra del corpo è posto il pul¬ 
sante di scatto mentre sul lato sini¬ 
stro notiamo le prese Usb 1.1 e mi- 
niJack per il video composito. Infi¬ 
ne, lo sportellino che protegge lo 
slot per le schedine di memoria Se- 
cureDigital è situato sul lato destro, 
mentre nella parte bassa si trovano 
l'attacco a vite per la base e il vano 
con le due pile. 

Il sensore impiega la tecnologia 
Cmos e possiede 1.600 x 1.200 ele¬ 
menti sensibili effettivi (2 MPixel); 
grazie ai circuiti interni di interpo¬ 


lazione, la macchina fotografica 
produce foto a 3 MPixel, composte 
da 2.048 x 1.536 punti. Le fotogra¬ 
fie sono registrabili in una memoria 
da 16 MByte, integrata nella mac¬ 
china, che però si disabilita quando 
si inserisce una schedina Sd oppu¬ 
re Mmc. Nella Ram all'interno del¬ 
la PC-CAM 880 trovano posto circa 
17 immagini a 3 MPixel, 29 foto a 2 
MPixel oppure 112 figure a 800 x 
600 punti; in alternativa, sono regi¬ 
strabili fino a 76 secondi di filmati 
a 8 frame al secondo, con una riso¬ 
luzione di 640 x 480 pixel; da nota¬ 
re che se la definizione è di 320 x 
240 punti, il dispositivo regi¬ 
stra 25 fotogrammi al se¬ 
condo. Purtroppo i tem¬ 
pi necessari per l'elabo¬ 
razione e per la regi¬ 
strazione delle foto so¬ 
no molto lunghi e con 
immagini a 3 MPixel 
arrivano a 9 secondi. 

Per quanto riguarda la 
modalità Webcam, in¬ 
vece, il dispositivo fun¬ 
ziona con una defini¬ 
zione massima di 640 x 
480 punti e con una ca¬ 
denza di 10 fotogram¬ 
mi al secondo; come è 
logico aspettarsi, que¬ 
st'ultimo valore sale 
con il diminuire della 
risoluzione, fino ad ar¬ 


rivare a 30 frame al secondo se si 
sceglie la definizione di 160 x 120 
pixel. La Webcam è poi capace di 
catturare singoli fotogrammi a 640 
x 480 punti, a seguito della pressio¬ 
ne di un tasto nel software di ge¬ 
stione della periferica. 

Tornando alla modalità fotografica, 
notiamo che l'unità funziona in ri¬ 
presa diretta oppure in playback, 
per rivedere le immagini già me¬ 
morizzate; la visione avviene tra¬ 
mite il monitor Lcd posteriore, do¬ 
ve la foto appare a pieno schermo 
oppure con gli ingrandimenti lx o 
2x; sempre in questo display so¬ 
no visibili anche numerose 
icone, necessarie per 
accedere alle diverse 
impostazioni. Di de¬ 
fault, nello schermo so¬ 
no disposti i simboli re¬ 
lativi al flash, alla mo¬ 
dalità fotocamera op¬ 
pure video, al livello 
delle batterie e infine 
al numero di foto an¬ 
cora registrabili. 

Le regolazioni dedica¬ 
te allo scatto delle fo¬ 
tografie sono decisa¬ 
mente ridotte e com¬ 
prendono il bilancia¬ 
mento del bianco, 
impostabile su auto¬ 
matico, luce diurna 
oppure su due tipi di 



►► 


142 

PC Professionale - settembre 2003 



















































d :W«.T. * 


Periferiche ►► 


La PC-Cam sul suo stand, per 
l'utilizzo in modalità webcam. Si 
possono registrare filmati alla 
risoluzione massima di 640 x 480. 


illuminazione artificiale, e la cali¬ 
brazione automatica o manuale 
dell'esposizione. Purtroppo, però, 
l'accesso a quest'ultima funzione 
richiede diversi clic e risulta deci¬ 
samente scomoda da raggiungere, 
soprattutto se è necessario scattare 
la fotografia in tempi brevi. Infine, 
segnaliamo che il dispositivo di 
Creative è capace di memorizzare 
quali foto devono essere stampate, 
grazie alla registrazione del codice 
Dpof (Digital Print Order Format), 
riconoscibile dalle più recenti 
stampanti a getto d'inchiostro. 
Come abbiamo già accennato in 
precedenza, nella confezione della 
PC-CAM 880 sono inclusi un ap¬ 
plicativo di Creative e due di Arc- 
Soft. Il primo, PC-CAM Center, of¬ 
fre un'interfaccia con lo stile carat¬ 
teristico dei software di quest'a¬ 
zienda ed è pensato per creare al¬ 
bum multimediali, costruiti a se¬ 
guito dell'importazione delle foto e 
dei clip video. Questi ultimi sono 
registrabili direttamente, con riso¬ 
luzioni di 640 x 480, di 320 x 240 
oppure di 160 x 120 pixel; per cia¬ 
scuna definizione la cadenza mas¬ 
sima dei fotogrammi al secondo 
vale 10, 22 e 30, rispettivamente. 
Photolmpression 3 è un software 
molto semplice per il ritocco foto¬ 
grafico, che, come Videolmpres- 
sion, si connette facilmente alla fo¬ 
tocamera di Creative, 
sia in modalità video 
sia nella versione fo¬ 
tografica; il pro¬ 
gramma possiede 
gli strumenti di ba¬ 
se per correggere i 
difetti più comuni, 
come l'esposizione 
errata e l'inqua¬ 
dratura non corret¬ 
ta. A queste fun¬ 
zioni si aggiungono 
gli attrezzi per di¬ 


pingere, per correggere gli occhi 
rossi e per aggiungere cornici; da 
notare che il software consente di 
lavorare su più livelli, in maniera 
simile a quanto accade con i pro¬ 
dotti più sofisticati per il fotoritoc¬ 
co. In più, Photolmpression è capa¬ 
ce di creare calendari personaliz¬ 
zati, biglietti augurali e fotomon¬ 
taggi divertenti, in cui il viso del 
soggetto appare all'interno di 
un'immagine d'archivio, come una 
statua o un eroe dei fumetti. Tutte 
le operazioni sono applicabili tra¬ 
mite una semplice sequen¬ 
za di tasti, perfet¬ 


to le funzioni di Photolmpression citiamo la creazione 
di calendari personalizzati, in cui l'utente sceglie la foto 
preferita da inserire nella pagina con la tabella dei 
giorni. Il programma offre poi gli strumenti per 
ritoccare le foto, per inserire cornici e per costruire 
fotomontaggi. 


tamente alla portata dell'utente 
più inesperto, che si muove facil¬ 
mente attraverso i numerosi pan¬ 
nelli in cui sono suddivisi gli stru¬ 
menti, grazie alle indicazioni che 
appaiono in prossimità dei tasti e 
alle scritte e alle icone di immedia¬ 
ta comprensione. 
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Periferiche ►► 



Videolmpression 1.6 è dedicato ai montaggi dei filmati e impiega un’interfaccia 
estremamente lineare. L'applicativo impiega diverse palette, ciascuna dedicata a una 
fase del lavoro: cattura, montaggio e inserimento di transizioni e di titoli. 


Videolmpression 1.6 adotta un'in¬ 
terfaccia decisamente spartana e 
suddivisa in diverse palette, cia¬ 
scuna dedicata a una fase delle at¬ 
tività tipiche di un montaggio vi¬ 
deo; anche questo programma è 
orientato ai principianti e possiede 
un numero molto ridotto di stru¬ 
menti e di effetti speciali. Il 
software mostra i clip multimediali 
- registrati su disco o appena cat¬ 
turati dalla periferica - sotto forma 
di miniature, che l'utente selezio¬ 
na e trascina nello Storyboard sot¬ 
tostante; di seguito sono applicabi¬ 
li il ritaglio delle parti iniziale e fi¬ 
nale, le transizioni e i testi animati. 
Le tendine sono esclusivamente 
2D, sono suddivise per tipologia e 
appaiono nella sequenza di mon¬ 
taggio come piccoli quadrati tra un 
clip e l'altro; purtroppo non sono 
personalizzabili, nemmeno per 
quanto riguarda la loro durata. Il 
programma non dispone di alcun 
filtro, ma se non altro è capace di 
generare i titoli, che l'utente scrive 
direttamente nel riquadro di ante¬ 
prima video; anche in questo caso 
le regolazioni sono elementari e 
comprendono la scelta del font, il 
colore di riempimento e la durata 
di apparizione della scritta, impo¬ 
stabile unicamente su tre valori. Se 


poi vogliamo animare il testo, ve¬ 
diamo che il software si limita a of¬ 
frire alcuni preset, anch'essi inal¬ 
terabili, che fanno unicamente ap¬ 
parire il titolo, assegnandogli mo¬ 
vimenti e rotazioni predefiniti. In¬ 
fine, la fase di esportazione si ridu¬ 
ce alla scelta del formato video, 
Avi, Mov oppure Mpeg-1, e alla ri¬ 
soluzione, che purtroppo è vinco¬ 
lata ai valori 320 x 240 oppure 352 
x 288 pixel. 

Nelle nostre prove abbiamo impie¬ 
gato l'apparecchio di Creative co¬ 
me fotocamera, come telecamera e 
come Webcam. Nella prima moda¬ 
lità abbiamo apprezzato la legge¬ 
rezza e la maneggevolezza del¬ 
l'oggetto, ma abbiamo anche rile¬ 
vato l'incapacità del sistema di ot¬ 
tenere una corretta esposizione nei 
casi non ideali. Infatti quando la 
luce ambientale è molto forte, co¬ 
me accade con i paesaggi assolati, 
il contrasto risulta troppo elevato e 
i colori tendono al violaceo; di con¬ 
tro, nei casi in cui la luce è scarsa, 
diviene avvertibile una marcata 
granulosità di fondo, dovuta al¬ 
l'amplificazione del rumore elet¬ 
tronico del sensore Cmos, e inoltre 
le tinte sono decisamente smorte. 
Per ottenere fotografie accettabili 
è quindi necessario disporre di una 
illuminazione adeguata, né troppo 
intensa né troppo debole; in questi 
casi i colori appaiono piuttosto cal¬ 
di, ma ben bilanciati. 

La situazione peggiora con l'im¬ 


piego del fla¬ 
sh, che causa 
una netta so¬ 
vraesposizione 
quando il sogget¬ 
to è vicino all'ob- 
biettivo, segno evi¬ 
dente che i circuiti 
elettronici della PC-CAM 
880 non sono in grado di re¬ 
golare la potenza del lampo in 
funzione delle riflessioni dovute 
alla scena inquadrata. Notiamo in¬ 
vece che lo zoom digitale lavora 
discretamente, anche se l'immagi¬ 
ne si sgrana e si sfoca parecchio 
quando si ingrandisce a 4x; in ge¬ 
nerale è decisamente meglio scat¬ 
tare le foto a lx e poi ingrandire 
l'immagine con un software di fo¬ 
toritocco. Anche nella modalità te¬ 
lecamera abbiamo riscontrato al¬ 
cuni problemi: ogni filmato dura 
soltanto una manciata di secondi e 
ha un numero limitato di foto¬ 
grammi al secondo, anche quando 
si imposta la risoluzione più bassa. 
Infine, se si usa il prodotto di Crea¬ 
tive come Webcam, appare evi¬ 
dente la buona qualità deU'imma- 
gine, soprattutto se la si paragona 
alle altre Webcam in commercio; i 
colori e il loro bilanciamento sono 
buoni, ma purtroppo la ripresa è 
molto a scatti se si usa una risolu¬ 
zione superiore a 160 x 120 punti. 
Inoltre, gli oggetti in movimento 
appaiono sempre con una lunga e 
fastidiosa scia. ■ 





La scrittura dei titoli 
avviene direttamente 
nell’anteprima di 
Videolmpression: le 
opzioni disponibili sono 
molto poche e si riducono 
alla scelta del font, al 
colore di riempimento e 
al tipo di animazione in 
entrata. Nella parte 
inferiore dell'interfaccia 
notiamo lo Storyboard, 
dove appaiono i clip, le 
transizioni e i titoli già 
montati. 
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La connessione corre 
sul filo di pcAnywhere 11.0 

L'efficienza di sempre con l'aggiunta di tool avanzati per l'amministrazione 
dei computer remoti e la distribuzione di installazioni personalizzate. 


►► Anteprima di 

Silvia Ponzio 



ili 


pcAnywhere 11.0 
Euro 299,00 Iva inclusa 


Produttore: Symantec, via Rivoltano 

2/D, 20090 Segrate (MI); 

tei. 02-703321; 

pagina Web www.symantec.it 


> Interfaccia utente rinnovata 


> Nuovi strumenti per 
l’amministrazione remota 


Prodotto in origine da Dynamic Mi¬ 
croprocessor Associates, società ac¬ 
quisita da Symantec nel 1991, 
pcAnywhere è da ben oltre un de¬ 
cennio il programma di riferimento 
per il controllo remoto. L'importanza 
dei software di questa categoria è 
stata in un certo senso sancita anche 
da Microsoft, che ha integrato in 
Windows Xp alcune 
funzioni di base per 
il telecontrollo. Natu¬ 
ralmente pcAny¬ 
where offre molto di 
più (e può lavorare 
con tutte le release 
di Windows). 

Come tutti i software 
di questo tipo, 
pcAnywhere mette 
in comunicazione 


due sistemi: un computer host - che 
funge da server - a cui si collega un 
computer remoto (chiamato Client) 
prendendone il controllo. La proce¬ 
dura di installazione di pcAnywhere 
varia quindi in funzione del ruolo (o 
dei ruoli) che dovrà assumere il Pc e 
prevede una versione completa (fun¬ 
zionalità di host, controllo e gestione 
del sistema remoto, trasferimento file 
con o senza lo strumento Ammini¬ 
stratore host) e vari pacchetti perso¬ 
nalizzati che includono solo alcune 
funzionalità (solo host, host su Lan e 
solo remoto). Durante il processo di 
installazione, pcAnywhere 11.0 è in 
grado di rilevare e mantenere la con¬ 
figurazione di una precedente versio¬ 
ne del programa (non inferiore alla 
release 9.2.1). La novità più evidente 
di pcAnywhere 11.0 è l'interfaccia, 


> Vari sistemi di crittografia 
e autenticazione 


> Formato proprietario di 
registrazione attività video 

> Client Web non supportato 

> Disponibile solo per piattaforma 
Windows 


La nuova interfaccia di pcAnywhere 11.0 
si ispira ai canoni di Windows Xp. Nella 
barra sinistra trovano posto le varie 
opzioni delle sessioni e gli strumenti del 
programma, sulla destra le opzioni 
collegate alla voce selezionata. 



rinnovata in profondità, che si ispira 
in modo chiaro a Windows Xp. 

Tutto adesso ruota intorno a una fne- 
stra principale, chiamata pc¬ 
Anywhere Manager, in cui è possi¬ 
bile gestire le voci di connessione, 
avviare una sessione di lavoro, acce¬ 
dere agli strumenti del programma e 
personalizzare le preferenze. 

La barra laterale, sulla sinistra, ospi¬ 
ta i parametri relativi alle sessioni e i 
vari tool dell'applicazione. Il conte¬ 
nuto del pannello di destra non è fis¬ 
so ma cambia in base all'opzione se¬ 
lezionata e - sul client - mostra lo 
schermo del Pc host una volta avvia¬ 
ta la sessione di telecontrollo. 
Questa release di pcAnywhere in¬ 
troduce la Cronologia - per facilita¬ 
re la riconnessione a un computer 
host contattato di recente - e i Prefe¬ 
riti, ovvero l'elenco dei sistemi utiliz¬ 
zati più di frequente. 

Prima di connettersi a un altro com¬ 
puter mediante pcAnywhere è ne¬ 
cessario fornire le informazioni ne¬ 
cessarie per individuare il sistema 
host e instaurare la connessione. Per 
facilitare l'impostazione sia del 
client sia dell'host il programma 
mette a disposizione una serie di 
procedure guidate. 
pcAnywhere supporta connessioni 
in rete locale o attraverso Internet 
(tramite i protocolli Tcp/Ip, NetBIOS 
e Spx), da modem a modem e via 
cavo seriale o parallelo. Per le comu¬ 
nicazioni basate su Tcp/Ip il pro¬ 
gramma utilizza due porte di comu¬ 
nicazione che di default sono la 


►► 
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Una volta stabilita la 
connessione, il computer 
client prende il controllo 
dell’host e ne visualizza il 
contenuto del desktop 
all'interno della finestra di 
gestione di pcAnywhere. 
Nel riquadro di sinistra 
sono elencate tutte le 
possibili attività: dal 
trasferimento file 
all'apertura della finestra 
di conversazione. 


5.631 e la 5.632. Queste porte posso¬ 
no essere impostate a piacere secon¬ 
do necessità, ma naturalmente devo¬ 
no risultare accessibili e quindi non 
essere bloccate dal firewall o utilizza¬ 
te da altre applicazioni. Per poter ac¬ 
cedere a un host è sempre necessario 
inserire un nome utente e una pas¬ 
sword. pcAnywhere supporta 13 dif¬ 
ferenti metodi di autenticazione. Ol¬ 
tre al controllo dell'identità gestito di¬ 
rettamente dall’host, il programma 
prevede l’interfacciamento con vari 
sistemi di directory tra cui Active Di¬ 
rectory di Microsoft, NDS (Novell Di¬ 
rectory Services) e Bindery di Novell, 
Ldap ( Lightweight Directory Access 
Protocol) e SecurID RSA. Su richiesta, 
pcAnywhere può cifrare il traffico da¬ 
ti. La prima forma di cifratura previ¬ 
sta è quella usata dalle precedenti re- 
lease del programma; è piuttosto de¬ 


bole ma ha il pregio di mantenere la 
compatibilità con i vecchi client. 

In alternativa, il pacchetto Symantec 
permette di usare algoritmi più sicuri 
e moderni; l'utente può scegliere - a 
seconda del livello di protezione ef¬ 
fettivamente necessario - tra una ci¬ 
fratura con chiave simmetrica e una 
a chiave pubblica. La prima è meno 
onerosa in termini di carico di lavoro 
della Cpu ma presenta qualche ri¬ 
schio di intercettazione della chiave, 
mentre la seconda offre una sicurez¬ 
za ben più elevata ma può far scade¬ 
re le prestazioni globali. A proposito 
di prestazioni; soprattutto con le con¬ 
nessioni più lente, è opportuno far la¬ 
vorare l'host alla risoluzione di scher¬ 
mo più bassa possibile, disabilitando 
l'Active Desktop e lo sfondo della 
scrivania se sono attivi. pcAnywhere 
mette a disposizione una procedura 
guidata di configurazione che forni¬ 
sce istruzioni dettagliate su come re¬ 
golare i settaggi che influiscono ne¬ 
gativamente sulle performance. Una 
volta stabilita la connessione, l'uten¬ 
te del computer remoto visualizza il 
desktop dell'host sul proprio monitor 
e può operare come se si trovasse sul 
posto. Ogni sessione di pcAnywhere 
può essere registrata dall'utente host 
o da quello remoto in un file dal for¬ 
mato proprietario che può essere poi 
riprodotto tramite un player integra¬ 
to. Parallelamente, il programma of¬ 
fre una funzione per la cattura delle 
schermate. Una novità è la modalità 
di lavoro denominata Gestione Re¬ 
moto, che dà accesso alle utility di 
amministrazione più utilizzate (a pat¬ 
to naturalmente di disporre dei diritti 
di amministratore sul computer host) ; 



in aggiunta alle funzioni tipiche dell'Esplora 
risorse di Windows, il tool di trasferimento file 
fornito da pcAnywhere consente anche di 
sincronizzare il contenuto di due cartelle. 


pcAnywhere permette dì registrare quanto 
avviene nel corso di una connessione. La 
registrazione può essere riprodotta solo dal 
player integrato nel programma di Symantec. 


Software ►► 


il Task Manager, il prompt dei co¬ 
mandi, ma anche tool per visualizza¬ 
re i servizi in esecuzione, modificare i 
file di sistema, intervenire sul registro 
di configurazione, installare e disin¬ 
stallare programmi e così via. Il van¬ 
taggio di questa modalità è che sfrut¬ 
ta una larghezza di banda nettamen¬ 
te inferiore a quella necessaria per 
una tradizionale sessione di controllo 
remoto. Come sempre pc Anywhere 
integra una funzione per il trasferi¬ 
mento file, il cui funzionamento non 
è dissimile dall'Esplora risorse di 
Windows. pcAnywhere 11.0 consen¬ 
te di eseguire semplici attività di ge¬ 
stione di file e cartelle come, per 
esempio, la copia, la creazione, lo 
spostamento e reliminazione di file o 
cartelle presenti sul computer host o 
sul computer remoto. Non mancano 
funzioni più sofisticate, come la sin¬ 
cronizzazione e la clonazione di due 
cartelle. Nel primo caso a ciascuna 
cartella sono aggiunti i file presenti 
nell'altra (saltando i duplicati) fino a 
ottenere l’identità dei contenuti. Nel 
secondo caso una delle due cartelle 
assume un ruolo primario e i contenu¬ 
ti dell'altra vengono adeguati con le 
opportune aggiunte e rimozioni di fi¬ 
le. Agli amministratori pcAnywhere 
11.0 offre la funzione Distribuzione e 
connessione rapide, per instaurare 
una sessione temporanea di controllo 
con un computer che non dispone del 
software host di pcAnywhere. Il tutto 
si appoggia a un thin client molto 
leggero, che non richiede il riavvio 
del sistema dopo l'installazione. In 
questo caso le funzionalità offerte so¬ 
no più limitate di quelle previste dal 
software completo; inoltre è necessa¬ 
rio dispore di una licenza host di 
pcAnywhere per ciascun computer al 
quale si desidera connettersi in que¬ 
sta modalità. Il Cd-Rom di pcAny¬ 
where comprende svariati strumenti 
supplementari, contenuti nella cartel¬ 
la Tools. Packager, che permette di 
creare, modificare e generare pac¬ 
chetti di installazione personalizzati 
di pcAnywhere e di altre applicazioni 
da distribuire su sistemi Windows NT, 
2000 e Xp. Nella stessa cartella tro¬ 
viamo anche pcAnywhere Express 
(non supportato ufficialmente), per 
connettersi a un host pcAnywhere 
usando Internet Explorer. ■ 
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Videoclip automatici 
con ACD VideoMagic 


Montaggi multimediali rapidi e basati su stili preconfigurati che selezionano 
i clip da visualizzare in funzione della colonna sonora e dei cambi di scena. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 



LAB 


Dallo stesso produttore del celebre 
ACDSee, ecco un programma che 
permette di creare montaggi video 
in modalità quasi automatica. ACD 
VideoMagic è in inglese, ma nella 
sua confezione è incluso un manua- 
letto d'uso in italiano. 

L’interfaccia è ordinata ed è suddi¬ 
visa in quattro sezioni principali. 
Procedendo da sinistra verso destra, 
troviamo nella parte superiore la 
rappresentazione ad albero delle 
cartelle registrate nel computer, la 
libreria con i file multimediali - cia¬ 
scuno rappresentato tramite una 
miniatura - e l'anteprima in tempo 
reale. In basso è posto lo Story- 
board, composto a sua volta da due 
tracce; una serve per i video e per le 
immagini, l'altra per i suoni. Com¬ 
pletano l’area di lavoro i pulsanti 
per comandare le attività del 
software e il menu a tendina con gli 
stili di montaggio. Naturalmente 
ciascuna sezione è ridimensionabile 
a piacere, mentre l'anteprima è di¬ 
sponibile con dimensioni di 160 x 
120, di 320 x 240 oppure di 640 x 


ACD VideoMagic 
Euro 94,80 Iva inclusa 

(Euro 58,80 Iva compresa il download diretto) 

Produttore: ACD Systems, Usa; pagina Web www.acdsystems.com 

Distributore: Italsel, via Lugo 1,40128 Bologna; tei. 051-320.409; 
pagina Web www.italsel.it. 


Pro 


> Adatto anche ai principianti 

> Genera video clip d’effetto 

> Integra il compressore DivX Pro 5.0.3 


Contro 


> Varietà degli stili limitata 

> Non consente personalizzazioni 

> Non esporta in Mpeg-2 




L'area di lavoro di ACD 
VideoMagic è composta 
da diverse sezioni, 
ciascuna dedicata a una 
funzione specifica. Da 
sinistra a destra troviamo 
la libreria multimediale, lo 
storyboard e l'anteprima. 
In basso a destra il menu 
con l'elenco degli stili di 
montaggio. 




* — w — « :-y — 


480 pixel. La sequenza delle opera¬ 
zioni in ACD VideoMagic è molto 
semplice. Il primo passo è ovvia¬ 
mente la selezione dei clip animati, 
delle immagini statiche e dei brani 
sonori da impiegare nel progetto; a 
questo punto si caricano gli oggetti 
nello Storyboard, disponendoli nelle 
rispettive tracce. Di seguito bisogna 
scegliere lo stile di editing preferito, 
tra i 24 disponibili, e lanciare infine 


l'elaborazione. Il programma accet¬ 
ta in ingresso clip in formato Avi, 
Avi Dv e Mpeg-1; i file audio am¬ 
messi sono Wave e Mp3, mentre 
per quanto riguarda le immagini 
statiche si possono usare pratica- 
mente tutti i formati grafici più dif¬ 
fusi. Da notare che il programma al 
momento dell'importazione conver¬ 
te automaticamente le immagini 
portandole alla risoluzione più 


►► 


Il pannello delle opzioni è 
piuttosto semplice e 
consente sia di stabilire il 
comportamento del 
programma quando i clip 
video non sono di durata 
sufficiente sia di 
determinare la risoluzione 
dell'anteprima e delle 
immagini importate. 
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ACD VideoMagic integra 
al proprio interno il 
compressore DivX Pro 
5.0.3, le cui opzioni sono 
disposte nell’interfaccia 
proprietaria del software. 
Qui vediamo sia i cursori e 
le caselle di impostazione 
sia le icone corrispondenti 
ai preset disponibili, 
particolarmente utili ai 
principianti. 
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adatta alla definizione del progetto; 
se il rapporto d'aspetto delle figure 
non è quello televisivo, VideoMagic 
aggiunge due barre nere orizzontali 
o verticali per ottenere documenti 
con un rapporto tra larghezza e al¬ 
tezza pari a 4:3. 

Gli stili di montaggio disponibili so¬ 
no suddivisi in tre categorie: il grup¬ 
po Professional è l'unico che mantie¬ 
ne inalterato l’ordine dei clip nello 
Storyboard e impiega soltanto sem¬ 
plici dissolvenze, più o meno rapide. 
Il secondo insieme si chiama Novelty 
ed elabora in maniera molto più 
marcata l'insieme dei filmati, intro¬ 
ducendo variazioni di velocità, effet¬ 
ti speciali e lampi di luce colorata. In¬ 
fine, il gruppo Slide Show è pensato 
per lavorare unicamente con imma¬ 
gini statiche, sia bitmap sia singoli 
fotogrammi, ricavati in maniera ca¬ 
suale dai video. Anche in questo ca¬ 
so sono visibili diversi tipi di effetti 
speciali. 

Per compiere il montaggio il pro¬ 
gramma di ACD Systems effettua 
un'analisi di ogni clip al momento 
del primo lancio dell'anteprima. I ri¬ 
sultati di queste analisi sono memo¬ 
rizzati sul disco fisso, affinché siano 
riutilizzabili in caso i clip vengano 
sfruttati anche per altri progetti. In 
sostanza, il software individua prin¬ 
cipalmente i bruschi cambiamenti di 
luminosità nei video e i colpi di bat¬ 
teria nei brani audio per avere i pun¬ 
ti di riferimento in cui applicare tagli 
e filtri. Osservando il montaggio fi¬ 
nale si può notare che l'andamento 
delle scene segue in maniera piutto¬ 
sto approssimativa il ritmo della mu¬ 
sica. Di conseguenza, per ottenere i 




I formati video 
disponibili per 
l’esportazione del clip 
finale sono elencati 
nella finestra in alto a 
sinistra. Tra questi 
vediamo Windows 
Media Video, i cui 
parametri di 
impostazione sorto 
raccolti nella palette al 
centro. Qui troviamo 
numerosi preset, 
pensati per la 
trasmissione del video 
via Internet. 


migliori risultati è bene impiegare 
clip musicali con le percussioni in 
buona evidenza. In più, la documen¬ 
tazione consiglia di caricare nel pro¬ 
getto un'abbondante quantità di fil¬ 
mati, per una durata complessiva pa¬ 
ri ad almeno il doppio della colonna 
sonora. In questo modo il software 
dispone di un'ampia scelta di scene, 
che utilizzerà a propria discrezione, 
senza che l'utente possa intervenire 
con eventuali modifiche o persona¬ 
lizzazioni. Gli stili sono infatti appli¬ 
cati in maniera automatica e non 
consentono alcuna variazione nella 
scelta e nella sequenza dei clip. In 
compenso il programma offre nume¬ 
rosi stili diversi, che per esempio imi¬ 
tano i vecchi film in bianco e nero o 
color seppia, con tanto di graffi, stria- 
ture e salti di quadro. Troviamo poi 
sia progetti ricchi di esplosioni colo¬ 
rate sia stili che applicano sistemati¬ 
camente un formato cinematografico 
16:9 e che esaltano la saturazione dei 
colori. In sostanza, chi desidera rac¬ 
contare una storia precisa e ben defi¬ 
nita deve scegliere una delle varian¬ 
ti Professional, che rispettano la di¬ 
sposizione nello Storyboard. Coloro 
che invece prediligono i montaggi 
vivaci possono optare per Over-the- 
top Music Video, ricco di diversi tipi 
di tendine che si susseguono con 
grande rapidità, oppure per Acid, 
una sorta di caleidoscopio multicolo¬ 
re che conferisce un aspetto psiche¬ 
delico al filmato finale. 

Al termine sono disponibili per il sal¬ 
vataggio conclusivo i formati Avi, Avi 
Dv, Mpeg-1, RealMedia e Windows 
Media Video. Il programma integra 


al proprio interno diversi motori di 
compressione video, tra cui spiccano 
i moduli DivX Pro 5.0.3 e Main Con¬ 
cepì Quest'ultimo genera file Mpeg- 
1, adatti anche a essere inseriti in un 
VideoCD. Da notare che nel caso di 
DivX Pro è previsto il set completo di 
opzioni per la compressione Mpeg- 
4, come il bit rate variabile, la possi¬ 
bilità di effettuare più passaggi per 
ottimizzare l'occupazione su disco e 
la scelta degli algoritmi per determi¬ 
nare la modalità di riconoscimento 
degli oggetti in moto all'interno della 
scena. In effetti questa ricchezza di 
opzioni stona un po' con la sempli¬ 
cità del programma e può mettere in 
imbarazzo gli utenti alle prime armi. 
Per questo sono di grande aiuto i 
preset inclusi nei pannelli di impo¬ 
stazione di DivX Pro, che consento¬ 
no di ottenere velocemente filmati di 
differenti qualità e risoluzione. 

In conclusione, abbiamo apprezzato 
ACD VideoMagic per la sua sempli¬ 
cità d'impiego e per l'aspetto grade¬ 
vole di alcuni suoi stili, ma ci lascia 
decisamente perplessi rimpossibilità 
di prendere il controllo delle opera¬ 
zioni relative al montaggio. Gli spez¬ 
zoni video sono assemblati senza un 
ordine logico riconoscibile e quindi il 
risultato che si ottiene non è certo 
adatto per raccontare i classici even¬ 
ti familiari, come le vacanze o le fe¬ 
ste di compleanno. Piuttosto quello 
che si ottiene somiglia molto ai video 
clip musicali, in cui una colonna so¬ 
nora molto importante fa da accom¬ 
pagnamento a una serie di inqua¬ 
drature che si alternano molto rapi¬ 
damente. ■ 
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Software ►► 


Un word processor 
perle pagine Web 

Namo WebEditor 5.5 comprende un tool per la grafica 
vettoriale ed è ancora più facile e intuitivo da usare. 


►► Anteprima di 

Silvia Ponzio 


— 

LAB 


Le novità di questa versione di Na¬ 
mo WebEditor sono piuttosto limita¬ 
te; non a caso l'aggiornamento è gra¬ 
tuito per gli utenti registrati della re- 
lease precedente. Il programma del¬ 
la software house coreana si distin¬ 
gue da sempre per l'elevata facilità 
d'uso, che però non va a scapito del¬ 
la potenza. L'interfaccia, in pieno sti¬ 
le word processor, forse è un po' da¬ 
tata rispetto alle tendenze attuali ma 
tutto sommato ancora valida: i menu 
nella parte alta della schermo, barre 
dedicate e ampiamente personaliz¬ 
zabili per i vari aspetti del lavoro di 
creazione e gestione del sito, e un'a¬ 
rea per la visualizzazione delle pagi¬ 
ne con le tradizionali schede Modifi¬ 
ca, Html e Anteprima. 

La prima novità di Namo WebEditor 
5.5 riguarda proprio l'interfaccia 


ssm 


Namo WebEditor 5.5 
Euro 99,90 Iva inclusa 


la versione elettronica costa 89,90 euro (Iva inclusa). Sono disponi 
bili anche una versione Education e l’aggiornamento a 
49,90 (Iva inclusa). Gli utenti della versione 5.0 possono 
scaricare gratuitamente la versione 5.5. 

Produttore: SJ Namo Interactive, Corea; pagina Web 
www.namo.com. 

Distributori: Questar, via Maglio del lotto 2,24126 Berga¬ 
mo (BG); numero verde 800-783.7827; pagina Web 
www.questar.it. 


> Vasta scelta di temi ed elementi pronti per l’uso 

> Procedure guidate 

> WebCanvas 1.0 per la grafica vettoriale 


> Manuale su carta fermo alla versione 5.0 

> Manca preview per le modifiche dirette al codice 


utente. Si tratta del comodo pannello 
Visualizza informazioni, che mostra 
le proprietà dell'oggetto selezionato - 
ad esempio un'immagine, un livello, 
una riga orizzontale o una tabella - e 
che può essere ancorato al lato destro 
o sinistro della finestra oppure lascia¬ 
to fluttuante. Questo riquadro per¬ 
mette di modificare tutte le proprietà 
dell'oggetto in un unico punto, senza 
obbligare l'utente a intervenire su fi¬ 
nestre di dialogo separate. Inoltre è 
dotato di un sistema di navigazione 
che permette di spostarsi in maniera 
piuttosto agevole tra i vari elementi 
della pagina Web. 

Per tenere fede alla sua vocazione 
di programma semplice e adatto a 
tutti, Namo WebEditor 5.5 offre pro¬ 
cedure guidate per la maggior par¬ 
te delle attività di creazione e ma¬ 
nutenzione dei siti. 

Un'innovazione significativa di que¬ 
sta release è la gestione centralizzata 
delle risorse che permette - anche 
tramite la creazione di nuovi gruppi e 
cartelle - di lavorare in team su un 
medesimo progetto attingendo agli 



stessi elementi. Il wizard per la rea¬ 
lizzazione di un sito a partire da zero 
si appoggia a oltre 200 temi, suddi¬ 
visi per categorie. Namo WebEditor 
5.5 è corredato di un numero consi¬ 
derevolmente più elevato di risorse 
rispetto alle precedenti edizioni. So¬ 
no disponibili clip-art - anche di 
qualità fotografica - e animazioni 
per sfondi, banner e pulsanti, tutti 
completi di una miniatura di antepri¬ 
ma. A disposizione dell'utente vi so¬ 
no poi gruppi predefiniti di colori e 
di frame, pulsanti basati su immagi¬ 
ni vettoriali (che Namo chiama pul¬ 
santi Smart) e - novità di questa ver¬ 
sione - in formato Flash. Troviamo 
anche molti stili per tabelle e temi, 
tutti pronti per l'uso e personalizza¬ 
bili. Ogni elemento è accompagna¬ 
to da una descrizione che compare 
in un'apposita finestrella quando 
viene selezionato; per i componenti 
più grandi o estremamente comples¬ 
si si sente però la mancanza di una 
funzione di ingrandimento, dato che 
la loro miniatura spesso è troppo pic¬ 
cola per una visualizzazione effica¬ 
ce. Sempre in materia 
di risorse, Namo ha te¬ 
nuto conto anche delle 
esigenze dei Webma- 
ster impegnati nella 
creazione di siti per di¬ 
spositivi portatili intro¬ 
ducendo il supporto 


Il pannello Visualizza informazioni, 
una delle principali novità di Namo 
WebEditor 5.5, permette di 
modificare tutte le proprietà di un 
oggetto tramite un’unica finestra. 


►► 
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Software ►► 



Questa nuova versione di 
Nomo WebEditor mette a 
disposizione un numero 
considerevolmente più 
elevato di risorse pronte per 
l’uso, tra cui oltre 200 temi 
per creare un sito da zero. 


Il modulo Gestore Siti 
permette di individuare e 
correggere eventuali link 
interrotti e file non 
collegati. 


dell'i-mode, il sistema di accesso mo¬ 
bile a Internet sviluppato dalla giap¬ 
ponese NTT DoCoMo e che sarà 
presto offerto in Italia da Wind. iMo- 
de si appoggia al Chtml ( Compact 
Html), un derivato del tradizionale 
linguaggio Html. 

Come in passato, la gestione di un si¬ 
to avviene in due ambienti distinti: 
Namo WebEditor, per la creazione e 
l'aggiornamento delle pagine (in mo¬ 
dalità Wysiwyg oppure con codifica 
diretta in Html}, e Gestore siti, che 
mostra la struttura del sito e permette 
di gestire le pagine anche con il drag 
and drop del mouse. 

Il primo ambiente sfrutta, come ac¬ 
cennato, tre schede di lavoro distinte 
(Modifica, HTML e Anteprima). L'in¬ 
terfaccia permette di navigare rapi¬ 
damente tra le pagine in corso di mo¬ 
difica. Purtroppo Namo WebEditor 
5.5 non visualizza in tempo reale le 
modifiche apportate nella finestra del 
codice Html, obbligando a ricaricare 




Le immagini 
create con 
WebCanvas 1.0 
vengono salvate 
in formato 
vettoriale. È 
pertanto possibile 
modificarle in un 
secondo 
momento senza 
perdere in qualità. 



la pagina per poter apprezzare l'ef¬ 
fetto dell'intervento. In compenso, 
comprende nuove funzioni per la 
modifica e la gestione del codice che 
rendono ancora più agevole spostarsi 
tra i vari tag Html. Il programma ora 
permette di assegnare a ciascun mar¬ 
catore un colore diverso, rendendone 
più semplice l'identificazione, e offre 
una funzione di ritorno a capo auto¬ 
matico che evita di dover ricorrere al¬ 
la barra di scorrimento orizzontale 
per lavorare con le righe più lunghe. 
Il modulo Gestore siti sfrutta un'in¬ 
terfaccia separata, e abbiamo trova¬ 
to un po' scomodo dover passare di 
continuo da un ambiente all'altro. In 
questa sezione del programma vie¬ 
ne mostrata la struttura gerarchica 
delle pagine. Subito sotto, è presen¬ 
te una rappresentazione in miniatu¬ 
ra dell'intero sito. A lato, sulla sini¬ 
stra, troviamo invece una finestra si¬ 
mile a Esplora Risorse in cui sono 
visualizzati tutti gli elementi delle 
pagine. Le varie operazioni di inse¬ 
rimento e di modifica della posizio¬ 
ne degli elementi all'interno della 
struttura avvengono con procedure 
di drag and drop. 

All'interno di Gestore Siti sono rag¬ 
giungibili tutti i tradizionali strumen¬ 
ti per la manutenzione di un sito; ab¬ 
biamo apprezzato in particolare il 
tool per la visualizzazione in antepri¬ 
ma delle immagini, una novità di 
questa versione. La scheda Report 
riunisce gli strumenti per la verifica 
delle risorse e permette di individua¬ 
re e correggere rapidamente i link in¬ 
terrotti (interni ed esterni). Tutte le 


informazioni sulla struttura del sito, 
sulla barra di navigazione, sui temi e 
sulla modalità di pubblicazione sono 
contenuti in un file con estensione 
,wej. Per quanto riguarda la pubbli¬ 
cazione, sono previste varie opzioni: 
è possibile inviare al server Web tutti 
gli elementi del sito o i soli file modi¬ 
ficati, oppure richiedere la sincroniz¬ 
zazione dei contenuti tra la macchina 
locale e il server remoto. 

Le procedure guidate non sono limi¬ 
tate alla sola creazione di un sito ma 
consentono anche di realizzare siti 
dinamici collegati a un database. L'u¬ 
tente può scegliere tra varie tecnolo¬ 
gie: Asp (Microsoft Active Server Pa- 
ges), Php (Php Hypertext Preproces¬ 
sor) e Jsp ( Sun Java Server Pages). 
L'unica forma prevista di collega¬ 
mento ai database è tramite driver 
Odbc (Open DataBase Connectivity). 
Sul versante JavaScript, Namo We¬ 
bEditor 5.5 mette a disposizione 18 
script già pronti che permettono di 
creare piacevoli effetti; gli script sono 
personalizzabili tramite una procedu¬ 
ra guidata che provvede anche a in¬ 
serirne il codice nella pagina Web. 

In questa versione di Namo WebEdi¬ 
tor, infine, fa la sua comparsa un nuo¬ 
vo strumento per la creazione di gra¬ 
fica per il Web. 

Stiamo parlando di WebCanvas 1.0 
che sostituisce il wizard per la realiz¬ 
zazione e la modifica dei pulsanti 
Smart delle precedenti release. Web¬ 
Canvas si appoggia allo standard 
Svg (Scalable Vector Graphic ) di 
Adobe, un formato grafico vettoriale 
basato suU'Xml. ■ 
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Software ► ► 

Visione perfetta 
con PowerDVD 5.0 

Il player multimediale di Cyberlink integra nuove tecnologie capaci 
di migliorare significativamente la gualità di riproduzione dei film in Dvd. 


►► Anteprima di 

Silvia Ponzio 



Le principali novità di PowerDVD 
5.0 riguardano in particolare due 
tecnologie inedite che promettono 
di migliorare in modo drastico la ri- 
produzione dei filmati Dvd: Clev 
(Cyberlink Eagle Vision) e Clpv 
(CyberLink Pano Vision). 

Clev regola in maniera automatica e 
dinamica, ossia in base alla rilevazio¬ 
ne costante del contenuto delle sce¬ 
ne, la qualità delLimmagine impo¬ 
stando i valori di contrasto, saturazio¬ 
ne e luminosità in modo ottimale per 
la visione su un monitor tradizionale 
o Lcd. L'effetto può essere facilmente 
apprezzato abilitando la modalità di 
riproduzione a schermo suddiviso, 
che applica Clev solo sulla metà di 
destra del video. I colori diventano 
più vibranti (anche se a volte legger¬ 
mente innaturali) e i dettagli risulta¬ 
no più visibili nelle scene scure. Clpv 
(CybeiLink Pano Vision), invece, in¬ 
terviene nei cambi di formato (da 
16:9 a schermo pieno o viceversa), re¬ 


PowerDVD 5 DeLuxe 
Euro 79,90 Iva inclusa 


La versione Standard costa 59,90 euro Iva inclusa. 

Produttore: Cyberlink, Taiwan, pagina Web www.gocyber- 
link.com. 

Distributore: Questar, Via Maglio del Lotto 2,24126 Berga¬ 
mo (BG); numero verde 800-783.7827; pagina Web 
www.questar.it 


> Nuove tecnologie per migliorare la qualità dell’immagine 

> Mantiene il timbro della colonna sonora a riproduzione 
accelerata o rallentata. 

> Simulazione audio 5.1 con due altoparlanti 


> Carico notevole sulla Cpu 

> Zoom digitale non personalizzabile 


golando la porzione di fotogramma in 
modo da evitare il classico effetto di 
stiramento orizzontale o verticale del¬ 
le immagini dovuto alle differenze 
nel rapporto altezza/larghezza. Nel 
caso del passaggio da 16:9 a 4:3 la 
classica funzione Pan&Scan permette 
di ottenere un risultato analogo ma si 
limita a ingrandire i fotogrammi ta- 
gliandoh ai lati: le immagini non ven¬ 
gono distorte ma si perde una porzio¬ 
ne spesso eccessiva dell'inquadratu¬ 
ra. La tecnologia di Cyberlink invece 
preserva l'inquadratura con un truc¬ 
co: distorce l'immagine in misura po¬ 
co avvertibile nella zona centrale (la 
più importante) applicando invece 
una compressione marcata in quelle 
laterali. Clpv prevede due modalità 
d'intervento: Allungamento intelli¬ 
gente e Adatta allo schermo. Nel pri¬ 
mo caso i fotogrammi vengono adat¬ 
tati ritagliandone leggermente i bor¬ 
di; con Adatta allo schermo, invece, 
non sono previsti interventi ai lati. 

Sul versante audio, le opzioni di con¬ 
figurazione offerte dal player di Cy- 
berlink sono notevoli. PowerDVD ora 
supporta le schede audio a 8 canali 
ed è in grado di gestire una varietà di 
formati che vanno dal Dolby Sur¬ 



round al DirectSound3D (per l'audio 
posizionale 3D) per arrivare al nuo¬ 
vo TruSurroundXT (che fornisce un 
effetto di surround virtuale con soli 
due altoparlanti). 

Sempre sul fronte audio, questa ver¬ 
sione sfrutta la tecnologia proprieta¬ 
ria Clmei (Multi-Channel Environ- 
ment Impression) per rielaborare in 
modalità multicanale le tracce audio 
bicanale. In altre parole, Clmei con¬ 
sente di riprodurre in surround vir¬ 
tuale non solo i Dvd con due canali 
audio ma anche Mp3 e Cd audio. 
Un'altra caratteristica interessante di 
questa release è la funzione Audio 
Time Stretch, già presente nel pro¬ 
dotto concorrente WinDVD 4.0, che 
permette di ascoltare l'audio anche 
durante la riproduzione accelerata 
(fino a 2X) ma senza modifiche al 
timbro: in altre parole, evitando 
"l'effetto Paperino". Audio Time 
Stretch funziona anche quando il vi¬ 
deo viene rallentato a 0,5X. 
PowerDVD 5.0 DeLuxe, oggetto 
della nostra prova, differisce dalla 
versione Standard per il supporto 
dei formati Dts ( Digital Theater Sy¬ 
stem) e Dolby Virtual Speaker; 
quest'ultimo simula un sistema au¬ 
dio 5.1 con due soli diffusori 
acustici. Per concludere, se¬ 
gnaliamo che il look del pro¬ 
gramma non ha subito gran¬ 
di stravolgimenti rispetto alla 
versione precedente; ora 
però è possibile nascondere 
alcune voci del menu conte¬ 
stuale per ridurre lo spazio 
occupato dalla finestra. ■ 


La nuova tecnologia Clev dì PowerDVD 5.0 
regola in tempo reale luminosità, contrasto e 
colore per ottimizzare la riproduzione sui 
monitor tradizionali e Lcd. 
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Software ►► 


RoboPDF 3.0, un generatore 
di file Pdf facile e veloce 


Una soluzione a basso costo per generare documenti Pdf da qualsiasi 
applicazione con un occhio di riguardo per gli utenti di Office. 


►► Anteprima di 

Francesco Oldani 


lili 


LAB 


RoboPDF 3.0 è un software per gene¬ 
rare file Pdf che sfrutta un apposito 
driver di stampa. La filosofia di pro¬ 
getto è comune al modulo Distiller di 
Acrobat e ad altri prodotti quali 
eDocPrinter PDF Pro, pdf995 e 
Win2PDF, che abbiamo recensito sul 
numero 148/149 di PC Professionale. 
Come i concorrenti citati, RoboPDF 
3.0 punta molto sulla semplicità d'u¬ 
so ma offre poco in termini di funzio¬ 
nalità per la modifica dei file Pdf. 
L'integrazione con Office di Micro¬ 
soft è una delle migliori riscontrate in 
software analoghi, e prevede l'ag¬ 
giunta a Word, Excel e PowerPoint di 
due pulsanti e di un menu con cui è 
possibile convertire al volo il docu¬ 
mento aperto in file Pdf oppure in¬ 
viarlo in un messaggio di posta elet¬ 
tronica sotto forma di allegato. 

La generazione dei Pdf può avvenire 
in più modi. E sufficiente selezionare 
l'icona di un file da convertire, richia¬ 
mare con il tasto destro del mouse il 
menu contestuale e selezionare l'ap¬ 
posita funzione. Oppure, sfruttando il 


RoboPDF 3.0 
Euro 44,00 Iva inclusa 


drag and drop, basta trascinare l'ico¬ 
na del file all'interno della finestra 
del programma o sull'icona di Ro¬ 
boPDF. Ovviamente, affinché queste 
operazioni vadano a buon fine, è ne¬ 
cessario disporre del software che ha 
generato il documento di partenza. 
L'integrazione con Office consente di 
impostare i segnalibri sfruttando i ti¬ 
toli di paragrafo presenti nel docu¬ 
mento in elaborazione; RoboPDF 3.0 
permette di fissare il loro livello di in¬ 
clusione così da poter definire capito¬ 
li e paragrafi. Oltre ai segnalibri sono 
conservati anche i collegamenti Web. 
Questi elementi non sono modificabi¬ 
li nel file Pdf creato, quindi in caso di 
errore occorre ripetere la procedura. 
Le funzioni di generazione consento¬ 
no di operare con soddisfazione nel¬ 
l’ambito office, ma non sono adatte 
alla stampa tipografica. L'utente può 
impostare a piacimento la risoluzione 
del documento e la risoluzione e la 
compressione delle immagini conte¬ 
nute; in alternativa può selezionare 
uno dei tre profili preimpostati (Web, 
stampante laser, stampa in alta riso¬ 
luzione) . 


Prezzo per 100 licenze: Euro 1.900 Iva inclusa. 

Produttore: eHelp, 10590 W. Ocean Air Drive, San Die¬ 
go, CA 92130, Usa; pagina Web www.ehelp.com. 

Help Line telefonica gratuita in italiano per informazio¬ 
ni e acquisti: 800-785-990. 


> Facile da usare 


> Veloce e preciso 

> Ottima integrazione con Office 


> Scarsa qualità delle immagini nei file a bassa risoluzione 

> Non disponibile in lingua italiana 



La finestra di controllo di RoboPDF 3.0 consente di 
gestire tutte le funzionalità offerte dal programma. 


Tra le funzioni accessorie del pro¬ 
gramma segnaliamo l'inserimento di 
filigrane o di motivi grafici predefini¬ 
ti, nonché la possibilità di accodare 
più documenti in un unico file. Ro¬ 
boPDF 3.0 offre le classiche modalità 
di protezione, con cifratura a 40 o 
128 bit. Le limitazioni possono agire 
sull'accesso, la stampa, l'estrazione 
di informazioni e l'inserimento di 
commenti. Al termine del processo 
di generazione i documenti sono vi¬ 
sualizzati nella finestra principale 
del programma, che dà accesso a 
tutte le funzioni disponibili tra cui un 
rudimentale gestore di file Pdf. 

Nelle prove RoboPDF 3.0 si è com¬ 
portato bene. Il software è molto cu¬ 
rato in ogni aspetto e garantisce 
un'eccellente facilità d’uso. I file ge¬ 
nerati sono molto precisi ed anche i 
documenti più complessi sono resi 
con la massima fedeltà grazie alla 
capacità di includere font. La velo¬ 
cità di generazione è ottima e le di¬ 
mensioni dei file prodotti contenute, 
non molto superiori a quelli ottenibi¬ 
li con Adobe Acrobat 4 (RoboPDF 
utilizza il formato Pdf 1.3). Purtroppo 
il software non è dispnibile in italia¬ 
no e nell'algoritmo di compressione 
delle immagini che non è all'altezza 
dei migliori concorrenti. Per ottene¬ 
re buoni risultati è necessario utiliz¬ 
zare risoluzioni di output maggiori o 
uguali a quelli per la stampa su car¬ 
ta e una compressione delle imma¬ 
gini blanda. RoboPDF 3.0 può essere 
acquistato on-line sul sito del pro¬ 
duttore oppure chiamando un nu¬ 
mero verde in lingua italiana. 
RoboPDF è disponibile in versione 
Server e Home. Quest'ultima, che 
trovate sul Cd-Rom allegato alla rivi¬ 
sta, è completa e gratuita ma "mar¬ 
chia" ogni documento generato con 
una scritta a margine. 
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Software ►► 


Ingrandimenti a volontà 
con Extensis pxl SmartScale 


Questo plug-in per Photoshop offre un'interfaccia molto intuitiva e consente 
di regolare con precisione l'esaltazione dei dettagli delle immagini ingrandite. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 



LAB 


pxl SmartScale è un plug-in per Pho¬ 
toshop che promette di ingrandire le 
immagini lino al 1600% senza cau¬ 
sare lo scadimento di qualità tipico di 
operazioni del genere. 
L'installazione è pensata per la sola 
versione inglese di Photoshop; per 
far funzionare il programma con la 
release in lingua italiana siamo stati 
costretti a spostare a mano i file del 
plug-in nella cartella corretta. 

Una volta aperto Photoshop, si può 
lanciare SmartScale dal menu File 
accedendo così alla finestra di lavo¬ 
ro. Qui si può notare che quasi tutto 

10 schermo è dedicato alPanteprima, 
con sulla destra i pannelli del navi¬ 
gatore - identico a quello di Adobe 
- e delle opzioni di trattamento dei 
dettagli. Sempre in questa finestra 
troviamo lo strumento per ritagliare 
rimmagine, anch'esso identico all'e¬ 
quivalente tool di Photoshop. 

11 plug-in offre alcuni preset per il ri¬ 
dimensionamento nei formati stan¬ 
dard A3, A4, B3 e altri ancora; in al¬ 


ternativa è possibile immettere diret¬ 
tamente i nuovi valori in pixel oppure 
in percentuale, per l'altezza o per la 
larghezza. Non è consentito alterare 
le proporzioni del documento origi¬ 
nale, inoltre manca un pulsante per 
avviare il calcolo delTanteprimaf che 
il software genera a ogni variazione 
dei parametri di input). Per attivare 
l'algoritmo di esaltazione dei dettagli 
è necessario impostare quattro para¬ 
metri; la nitidezza complessiva ( Ove - 
redi Sharpness), il contrasto dei bordi 
[Edge Contrast), il dettaglio dei mar¬ 
gini (Edge Detail) e infine l'esaltazio¬ 
ne dei bordi (Extreme Edge). Il 
software migliora sì la visibilità dei 
dettagli più fini ma introduce anche 
artefatti che modificano l’aspetto dei 
particolari. 

Una volta terminato il lavoro, si può 
tornare a Photoshop oppure esporta¬ 
re il documento nei formati Tiff, Bmp, 
Jpeg o Png. È anche previsto il for¬ 
mato proprietario Vfz, che impiega 
un compressore impostabile su sei li¬ 


Extensis pxl SmartScale 
Euro 238,80 Iva inclusa 

Produttore: Extensis, Usa; pagina Web www.exten- 
sis.com. 

Distributore: Pico, via Costituzione 29,42100 Reg¬ 
gio Emilia; tei. 0522-512.332; fax 0522-511.061; 
pagina Web www.pico.it. 


Pro 


> Facile da usare 

> Trovare la regolazione ottimale per una data im¬ 
magine richiede un po’ di tempo 


Contro 


> Costoso 

> Efficacia limitata 




L'area di lavoro di pxl SmartScale ricalca lo stile di 
Photoshop e impiega la medesima finestra di 
navigazione. Più in basso vediamo le palette per 
l'impostazione della nuova dimensione e dei parametri di 
elaborazione dei dettagli 


velli (quello a qualità più elevata è 
senza perdita di informazioni) e che 
consente la protezione del file trami¬ 
te una password. 

Se non viene impiegata l'esaltazione 
dei bordi la qualità dell’ingrandi- 
mento è leggermente inferiore a 
quella ottenibile con Photoshop 
quando è attivo l'algoritmo bicubico. 
In effetti, la particolarità di Smart¬ 
Scale non risiede nella funzione di 
ricampionamento vera e propria, 
quanto piuttosto nella successiva 
elaborazione dei bordi, ovvero delle 
zone in cui avviene un brusco cam¬ 
biamento di luminosità o di colore. 
Come abbiamo già accennato, però, 
questa operazione genera artefatti 
più o meno evidenti e nei casi peg¬ 
giori sembra che il documento sia 
dipinto con colori a olio. Questo pro¬ 
blema risulta particolarmente evi¬ 
dente con le fotografie digitali, men¬ 
tre disturba di meno con le i bitmap 
generati da immagini vettoriali e 
quindi caratterizzate da forme ben 
definite e da colori netti. In questo 
caso il trattamento dei bordi mantie¬ 
ne la nitidezza della figura, ma se 
applicato in maniera eccessiva intro¬ 
duce lievi ondulazioni, più avvertibi¬ 
li con i caratteri di testo. Inoltre, non 
bisogna pretendere di ingrandire le 
immagini Jpeg molto compattate, 
poiché il software tratta come detta¬ 
gli anche gli artefatti dovuti alla 
compressione, esaltandoli di conse¬ 
guenza. 

Visto anche il costo non indifferente, 
questo plug-in può interessare solo i 
professionisti che non ritengono suf¬ 
ficienti i già discreti risultati ottenibi¬ 
li con Photoshop, a patto che non si 
aspettino miracoli e che siano pronti 
a perdere un po' di tempo per trova¬ 
re la regolazione ottimale per ogni 
immagine. ■ 
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Documenti ad alta fedeltà 
sul Web con FlashPaper 


La seconda release di Macromedia Contribute può convertire i documenti 
di Office (e non solo) in formato Flash per facilitarne la pubblicazione sul Web. 


►► Anteprima di 

Maurizio Bergami 
e Luisa Simone 



LAB 


La nuova versione di 
Contribute permette di 
aggiungere rapidamente a 
un sito documenti Microsoft 
Office o in Pdfconvertendoli 
in un nuovo formato basato 
su Flash che Macromedia 
chiama FlashPaper. 


Quando Macromedia ha presentato 
Contribute 1.0, poco meno di un an¬ 
no fa (la recensione è stata pubblica¬ 
ta sul numero di febbraio 2003 di PC 
Professionale) siamo rimasti colpiti 
molto favorevolmente dalle virtù del 
programma. Contribute metteva in¬ 
fatti a disposizione degli utenti non 
tecnici un ambiente estremamente 
semplice e Wysiwyg per aggiornare 
i contenuti di un sito Web, proteg¬ 
gendo nello stesso tempo l'integrità 
del layout e del codice delle pagine. 
Fortunatamente Contribute 2 non 
stravolge il prodotto originale, e gli 
utenti che già lo usano con soddisfa¬ 
zione ritroveranno in questa release 
lo stesso flusso di lavoro estrema- 
mente lineare. In Contribute l'uten¬ 
te non deve fare altro che navigare 
sul sito fino a raggiungere la pagina 
da modificare, premere il pulsante 
Edit, apportare le correzioni deside¬ 
rata e poi pubblicare con un clic la 
pagina aggiornata. 

Tra le novità più rilevanti della nuo¬ 
va versione troviamo un meccani¬ 
smo - chiamato FlashPaper - che 



genera un file Flash a partire da 
qualunque documento stampabile. 

Il file così creato può essere facilmen¬ 
te caricato su un sito, e l'ubiquità del 
player di Flash ne garantisce la ripro¬ 
duzione fedele su praticamente tutti i 
computer in circolazione. In riprodu¬ 
zione, compare un'interfaccia studia¬ 
ta ad hoc che permette di navigare, 
ingrandire e stampare il documento 
in FlashPaper. 

Il meccanismo è ottimizzato per la¬ 
vorare con le applicazioni office più 
diffuse, quindi basta trascinare un 
documento della suite Microsoft al¬ 
l'interno di Contribute per ottenerne 
la conversione istantanea. In ogni 
caso, FlashPaper lavora come un 
driver di stampa virtuale, quindi è 
possibile richiamarlo da qualunque 
applicazione tramite il normale me¬ 
nu di stampa. 

Altre novità riguardano i siti di e- 
commerce. Contribute 2 infatti 
comprende alcuni tool basati su wi¬ 
zard che facilitano la creazione del 
codice necessario per collegare il 
sito al popolare servizio PayPal. Al¬ 
cune semplici finestre di dialogo 
permettono di configurare i pulsan¬ 
ti per vari tipi di transazione; è pre¬ 
vista la vendita di un singolo og¬ 
getto ma anche la creazione di un 
vero e proprio shopping cart. Per i 
piccoli siti di commercio elettronico 
si tratta di una caratteristica davve¬ 
ro interessante. PayPal, per chi an¬ 
cora non lo conoscesse, è un servi¬ 
zio che permette di effettuare e ri¬ 
cevere pagamenti con carta di cre¬ 
dito in maniera semplice e con un 
minimo di burocrazia. In Italia non 
è ancora molto noto, ma è probabi¬ 
le che lo diventerà in breve tempo 
dato che è uno dei meccanismi di 
pagamento più diffusi su eBay, il 
noto sito d'aste on-line. 


jj jj Macromedia 
tffinl Contribute 2 

Euro 118,80 Iva inclusa 

Produttore: Macromedia, Usa; 
www. macromedia. com/it 

Distributori: CDC, tei. 0587-2882, 
www.cdc.it. / Itway, tei. 0544-288711, 
www.itway.com. / 

J-Soft, tei. 039-6899784, www.jsoft.it. / 
Opengate, tei. 0522-504111, 
www. opengatespa. com. 


Pro 


> Facilità da usare 

> Sicurezza potenziata 

> Funzione FlashPaper 


Contro 


> Manca un tool di ottimizzazione e ritocco 
delle immagini per il Web 

> Solo in lingua inglese 


Contribute 2 è migliorato anche sul 
fronte della sicurezza. Ad esempio, 
ora è previsto il trasferimento dei 
dati in forma cifrata verso i siti che 
supportano il protocollo Sftp ( Secu- 
re Ftp). Molto apprezzabile è an¬ 
che la possibilità di proteggere con 
password l'accesso al programma, 
per evitare che un utente non auto¬ 
rizzato possa approfittare della 
funzionalità di connessione auto¬ 
matica prevista da Contribute. Si 
sente ancora la mancanza, invece, 
di un tool che permetta di ottimiz¬ 
zare e ritoccare rapidamente le im¬ 
magini da pubblicare sul sito. 

Per finire, segnaliamo che Contribute 
2 ora è disponibile anche per Mac OS 
X; questa versione però non offre tut¬ 
te le funzionalità di quella per Win¬ 
dows: manca, ad esempio, il mecca¬ 
nismo per la creazione di documenti 
FlashPaper. ■ 
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Novità importanti 
nell’edizione 2004 di Route 66 


L'applicativo per il calcolo dei percorsi della casa olandese si rinnova 
e per l'Italia propone informazioni sul traffico in tempo reale. 


►► Anteprima di 

Edmondo Orlotti 




Produttore: Route 66, Olanda. 
Pagina Web: www.66.com. 


> Ottimo motore di localizzazione 

> Prezzo aggressivo 

> Informazioni sul traffico in tempo reale 


Contro 


> Il movimento sulle mappe è migliorabile 

> L’esportazione delle piantine è macchinosa 


Anche nell'edizione 2004 
l'interfaccia di Route è 
rimasta invariata. 


Grazie alle informazioni cartografi- 
che il cui dettaglio cresce di anno in 
anno, è oggi possibile disporre di 
software evoluti e precisi in grado di 
effettuare analisi anche complesse 
di informazioni stradali, calcolo di 
percorsi, nonché di fornire un ausi¬ 
lio efficace alla navigazione. Proget¬ 
tato per un utilizzo stanziale, Route 
di Route 66 si è guadagnato nel 
tempo la palma di miglior prodotto 
cartografico a basso costo in virtù 
della ricchezza del database, della 
facilità di utilizzo e della quantità di 
funzioni messe a disposizione del¬ 
l'utente. La nuova edizione 2004, di¬ 
sponibile come sempre nelle tre 
versioni Italia, Europa e Europa Pro¬ 
fessionale, aggiunge alcuni elemen¬ 
ti che consentono di distanziare net¬ 
tamente i prodotti della concorren¬ 
za. In particolare gli utenti hanno 
ora a disposizione un servizio di 
informazioni sul traffico in tempo 
reale completamente integrato nel 
sistema, con visualizzazione delle 
strade critiche e possibilità di rical¬ 
colare i percorsi in funzione del¬ 


lo stato della circolazione. Ovvia¬ 
mente per disporre di questo servi¬ 
zio è necessaria una connessione a 
Internet, ma va rilevato come il ser¬ 
vizio sia erogato in forma gratuita 
per i possessori del pacchetto. A 
maggior ragione quindi, il prezzo ri¬ 
sulta competitivo se si tiene conto 
che è rimasto invariato dalla versio¬ 
ne precedente. I dati sul traffico so¬ 
no forniti dalla Mizar Mediaservice, 
gestiti poi dal server di Route 66 e 
spediti all'utente con intervalli di 
aggiornamento selezionabili tra i 
cinque e i trenta minuti. Sulla carti¬ 
na, ma anche sulla schermata delle 
informazioni, è possibile conoscere 
la natura della criticità del punto se¬ 
gnalato (incidente, code, lavori in 
corso, ecc.). Nella versione profes¬ 
sionale le informazioni sul traffico 
sono disponibili, oltre che per l'Ita¬ 
lia, anche per Germania, Francia, 
Olanda e Regno Unito. 

A differenziare i pacchetti è essen¬ 
zialmente la cartografia fornita a 
corredo: nella versione Italia si ha 
un dettaglio porta a porta per il 


nostro Paese, nella versione Europa 
si ha un dettaglio medio per i paesi 
dell'Europa Occidentale, mentre 
con quella Europa Professionale il 
dettaglio si spinge al livello porta a 
porta. Anche in questo caso ci sono 


La novità di 
quest’anno è 
l'introduzione 
delle informazioni 
sul traffico in 
tempo reale. 


U L Route 662 

tffiilinl Route Italia 2004 

Euro 49,99 Iva inclusa 
Route Europa 2004 

Euro 49,99 Iva inclusa 

Route Europa Professionale 2004 

Euro 99,99 Iva inclusa 


►► 
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Un esempio di 
visualizzazione dei 
punti d'interesse, in 
questo caso del 
centro di Milano 
(parcheggi 
coperti,luoghi 
storici, locali 
notturni e cinema). 
Cliccando sopra le 
icone, è possibile 
conoscere i dettagli 
del punto 
d'interesse. 


Cliccando sul simbolo in 
cartina, è possibile leggere 
le Informazioni sulla 
tipologia di criticità 
stradale. 


novità importanti: nella versione 
Italia sono presenti anche le princi¬ 
pali direttrici europee, così che chi 
abbia sporadiche necessità di verifi¬ 
ca dei percorsi al di fuori dei confini 
può portare a termine l'itinerario (è 
finalmente possibile, ad esempio, 
calcolare un percorso da Roma a Pa¬ 
rigi) . La versione professionale risol¬ 
ve almeno parzialmente il problema 
dell'ingombro del database sul di¬ 
sco rigido, si è infatti scesi dai quasi 
5 GByte ai 2,34 attuali grazie a tec¬ 
niche di compressione dei dati. 

Un software di questo tipo deve 
molto della sua efficacia alla qualità 
dei dati presenti nel database; Rou- 
te 66 si affida a Navtech, azienda 
che insieme con Tele Atlas condivi¬ 
de il primato nella ricchezza dei da¬ 
tabase forniti. L'edizione 2004 con¬ 
sente ovviamente di disporre di una 
versione più aggiornata del databa¬ 
se, che nel caso 




♦ 15:12 263.7 km 


Nessuna variazione per 
quanto riguarda la 
finestra di stato delle 
informazioni Cps. 


della versione Ita¬ 
lia prevede 
350.000 chilome¬ 
tri tracciati su ol¬ 
tre 400.000 stra¬ 
de, con 95.000 
punti d'interesse 
e 6.750.000 numeri civici. Nel caso 
della professionale si arriva a qual¬ 
cosa come 4.325.000 chilometri det¬ 
tagliati con 700.000 punti d'interes¬ 
se e 54 milioni di numeri civici. Non 
abbiamo notato sensibili incrementi 
nel dettaglio italiano, con i piccoli 
centri ancora presentati solo con le 
direttrici principali (sulla costiera li¬ 
gure, ma anche in altri agglomerati 


urbani non piccolissimi di diverse 
regioni italiane). 

Per quanto riguarda il supporto Gps, 
Route 66 era senz'altro partita col 
piede sbagliato. Nella nuova edizio¬ 
ne infatti era stato introdotto un ri¬ 
tardo di 15 secondi nella rilevazione 
della posizione, sufficiente a rendere 
il sistema inutilizzabile durante la 
navigazione, esattamente come ac¬ 
cade con il suo diretto concorrente 
Microsoft Autoroute. Non si sa se la 
ragione di ciò fosse da ricercare a 
questioni legate all'ente americano 
che gestisce il Gps, o a Navtech che 
voleva tutelare i sistemi di naviga¬ 
zione venduti a prezzi decisamente 
superiori, certo è che l'azienda è ri¬ 
tornata sui suoi passi e ora gli utenti 
che scaricano Taggiornamento del 
programma disponibile sulla cosa 
possono ritornare a sfruttare il Gps 
in tempo reale. Avremmo gradito 
qualche forma di supporto in più 
proprio per facilitarne l'utilizzo in 
navigazione (orientazione e zoom 
automatici delle piantine), ma su 
questo terreno sembra essere in atto 
una contesa con il ricco mondo dei 
sistemi di ausilio alla guida. 

Per il resto, il programma mantiene 
la tradizionale interfaccia a più se¬ 
zioni, che risulta in un primo mo¬ 
mento un po' troppo ricca di funzio¬ 
ni. È necessario infatti un periodo di 
addestramento per utilizzare con 
praticità tutte le funzioni, e bisogna 
entrare nella logica non sempre in¬ 
tuitiva dei programmatori di Route 
66. Il ridisegno delle mappe durante 
gli spostamenti è più veloce, ma non 


ancora dinamico, e mancano alcune 
combinazioni di selezione rapida 
per passare ad esempio dalla moda¬ 
lità di trascinamento a quella di 
zoom (per quest'ultima, in particola¬ 
re, la rotellina del mouse consenti¬ 
rebbe ottimi risparmi di tempo). 
Anche la descrizione testuale dell'i¬ 
tinerario risulta di difficile compren¬ 
sione, rendendo indispensabile il ri¬ 
corso alla visualizzazione sulla 
piantina. 

Ottime invece le funzioni di calcolo 
del percorso, anche a più tappe (è 
possibile imporre un ordine presta¬ 
bilito oppure ottimizzare il percor¬ 
so), con definizione dell'itinerario 
più breve o di quello più veloce. Ol¬ 
tre alle condizioni di traffico, è pos¬ 
sibile anche tenere conto di blocchi 
stradali inseribili liberamente, così 
da imporre l'esclusione di determi¬ 
nate strade. 

Le funzioni di stampa sono partico¬ 
larmente ricche, con la possibilità di 
stampare il percorso e tutti i dettagli 
delle variazioni di direzione, esami¬ 
nabili in anteprima. Per esportare 
invece le cartine è necessario fare 
un copia e incolla della mappa a vi¬ 
deo in quel momento all'interno di 
un programma di ritocco bitmap. 
Non sono previste esportazioni ver¬ 
so il mondo Html. 

Nel complesso si tratta quindi di un 
pacchetto che ha costruito il proprio 
successo negli anni arricchendosi 
sempre di nuove funzioni, e citiamo 
infine il fatto che l'edizione 2004 è 
disponibile anche in versione per si¬ 
stema operativo Mac OS X. ■ 
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Una fiera asiatica 
per sperare nella ripresa 

Svoltasi dal 22 al 26 settembre, la ventitreesima edizione 
del Computex ha scontato il ritardo legato alla Sars. 





sempre più spesso 
preferiscono dedicare 
le grosse somme ne¬ 
cessarie ad allestire 
gli spazi espositivi 
per attività i cui ritor¬ 
ni siano chiaramente 
quantificabili. 

Nel caso di Compu¬ 
tex, si era parlato in 
un primo momento di 
un definitivo annulla¬ 
mento, ma i forti inte¬ 
ressi economici in 
gioco e la pressione 
del Cetra (l'ente or¬ 
ganizzatore) hanno 
fatto optare per un rinvio di tre me¬ 
si, I 1,243 espositori hanno così po¬ 
tuto beneficiare di un mercato che 
in Asia mostra più di un segnale po¬ 
sitivo nel dopo-Sars, con previsioni 
per il terzo trimestre che fanno dire 
a più di un'analista che la ripresa, 
con le dovute cautele, è ricomincia¬ 
ta. 

Questa era anche l'impressione del¬ 
le aziende presenti alla manifesta¬ 
zione, caratterizzata dall'apertura di 
un nuovo padiglione costruito in un 
solo anno, così come a tempo record 
nella stessa area è sorto il Taipei 
101, il grattacielo più alto del mon¬ 
do che verrà inaugurato nel mese di 
novembre. 

Le novità tecnologiche non erano 
molte, soprattutto perché nel mese 
di settembre ormai i prodotti per il 
ricco mercato del secondo semestre 


sono già da tempo definiti. Si se¬ 
gnalano tuttavia gli annunci di 
AMD, che anche qui durante i gior¬ 
ni della fiera ha messo in mostra la 
piattaforma Athlon 64, e Nvidia, 
che ha annunciato prodotti destina¬ 
ti a nuovi mercati. 

Nel caso di AMD, l'interesse per 
Computex era legato al supporto 
che la nuova piattaforma andrà ad 
ottenere dai produttori di schede 
madri. Nel caso dei chipset, oltre al¬ 
la soluzione Nvdia Nforce 3 erano 
qui presenti in massa quelle di VIA, 
che sembra aver preso coscienza 
del fatto che il mercato dei chipset 
non è così marginale come il suo 
management avrebbe voluto che 
fosse. Anche il prodotto di Ali sem¬ 
bra riscuotere particolare interesse, 
in virtù di prestazioni apparente¬ 
mente elevate. Tra i produttori di 


►► Di Quando a maggio gli organizzatori 

Edmondo Orlotti della manifestazione taiwanese do¬ 
vettero rimandare a tempo indeter¬ 
minato l'edizione prevista per il me¬ 
se di giugno, era opinione comune 
degli operatori che il 
già difficile mondo 
delle manifestazioni 
di questo tipo fosse 
ormai giunto al capo¬ 
linea. Le premesse 
del resto c'erano tut¬ 
te, visto anche il de¬ 
ludente risultato di 
Cebit 2003, e se¬ 
guendo una tenden¬ 
za negativa che ca¬ 
ratterizza questo ge¬ 
nere di eventi da due 
anni a questa parte. 
Le fiere deU'informa- 
tica non sono più vi¬ 
ste, in generale, co¬ 
me il momento prin¬ 
cipale d'incontro fra 
gli operatori, i quali 


I padiglioni del Computex sono 
sovrastati da quest'anno dal 
grattacielo Taipei 101 


Un esemplare di 
robot per la 
videosorveglianza 
costruito sulla 
piattaforma Eden di VIA. 
Grazie a sensori e telecamere, 
può muoversi 

autonomamente in spazi ampi 
e rilevare la presenza di intrusi 
o anomalie. 
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schede madri, l'Athlon 64 FX non è 
visto come un prodotto strategico, 
mentre il supporto al più popolare 
(ed economico) Athlon 64 era deci¬ 
samente elevato. Diversi produttori 
di schede madri offriranno sul mer¬ 
cato la scheda insieme al processo¬ 
re, e proprio a Taipei era possibile 
acquistare soluzioni di questo tipo 
già alcuni giorni prima dell'annun¬ 
cio ufficiale. Starà ad AMD rifornire 
il mercato in maniera sufficiente a 
soddisfare la domanda. 

> Manovre grafiche 

Il 23 settembre Nvidia, presente in 
massa alla fiera con tutti i suoi top 
executive, ha annunciato oltre al già 
scontato Nforce 3, un processore 
multimediale per telefoni cellulari e 
palmari denominato GoForce 2150. 
Primo sul mercato a integrare il sup¬ 
porto per una fotocamera da 1,3 
megapixel, integra anche un pro¬ 
cessore grafico a 64 bit che è stato 
definito 25 volte più veloce in pre¬ 
stazioni rispetto al Game Boy Ad- 
vance. È destinato al mondo dei te¬ 
lefoni cellulari e Pda, dove rispetto 


ai prodotti attualmente disponibili è 
stato definito come da 15 a 24 volte 
più risparmioso di energia, mante¬ 
nendosi da 22 a 110 volte più velo¬ 
ce. Oltre a questo, è stata anche an¬ 
nunciata l'iniziativa ForceWare, che 
raggruppa i driver e gli applicativi 
software che la società ha messo a 
punto per lo sfruttamento degli am¬ 
bienti grafici e multimediali. 
Facevano infine bella mostra di sé i 
primi esemplari di schede grafiche 
basate sui chip Nvidia NV36 e 
NV38, attesi per il lancio entro otto¬ 
bre, mentre ATI esponeva i prodotti 
poi lanciati a inizio mese. 

Sul fronte della grafica, si trattava 
di un Computex di debutto anche 
per XGI, la società fondata nel giu¬ 
gno 2003 unificando i team di svi¬ 
luppo di Trident e del settore grafi¬ 
co di Sis. La società ha annunciato i 
prodotti della famiglia Volari, in 
versione a singolo e doppio proces¬ 
sore, per ambienti desktop e note¬ 
book. È prematuro esprimere giudi¬ 
zi su questa società, che tenta di ri¬ 
sollevare le sorti di due gruppi di la¬ 
voro fortemente in difficoltà nei 
confronti di ATI e Nvidia. La sfida 
più grossa per XGI consisterà nel 
riuscire a trovare chi vorrà impiega¬ 
re i loro chip sul mercato. 

Sempre la grafica ha mostrato come 
si trattasse di un tempo di grandi 
manovre, con Asus che ha annun¬ 
ciato il supporto a prodotti basati su 
chip ATI (mantenendo quelli a base 
Nvidia), e ripetute indiscrezioni di 
un possibile passaggio di Gigabyte 
verso Nvidia. 


I primi dispositivi 
equipaggiati con il 
CoForce. 


Nvidia ha anche annunciato ufficialmente 
il nuovo chipset NForce 3. 


Una scheda grafica 
equipaggiata con i chip 
Volari della neonata XGI. 


Sembra un videoregistratore, si tratta invece di un Pc completo 
da utilizzare come appliance multimediale. 


Una delle tante schede per Athlon 64 viste in fiera. I produttori si sforzano di trovare 
elementi caratterizzanti che garantiscano un maggiore successo. Qui nel caso diAbit è la 
sezione di alimentazione a godere di particolari attenzioni. 


Il Ceo jen-Hsun Huang tiene in una mano la più potente delle schede grafiche Nvidia, 
mentre sul dito dell’altra mostra il nuovo chip GoForce che si propone di portare la 
grafica 3D dentro cellulari e Pda. 
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Questa scheda 
grafica di MSI è una 
GeforceFX5600 
con dissipatori 
passivi, quindi 
molto silenziosa, 
destinata 
esclusivamente al 
mercato 
giapponese. 


Il mercato delle memorie rialza la testa, e l'avvento delle Ddr-ll previsto per il > Pf; poCO trodizìonolì > L’UlliCG fÌGTO MlTlGStG? 

prossimo anno fa già oggi rivedere i prezzi verso l'alto. 



Se tablet dev’essere, non è detto che sia Microsoft. Diversi produttori taiwanese 
hanno preferito soluzioni alternative a Windows Xp Tablet Edition e, pur mantenendo 
il sistema operativo Microsoft di base, preferiscono trovare soluzioni alternative di 
supporto alle funzioni di scrittura e gestione. 



Due esemplari di NV3S e NV36 in uscita 
entro il mese di ottobre. 


I sistemi Sff (Small Form Factor), i 
cosiddetti Pc compatti, erano pre¬ 
senti praticamente presso ogni 
stand, rivelandosi la vera moda del 
momento. 

Ogni produttore è alla ricerca del¬ 
l'elemento di originalità che possa 
consentirgli un vantaggio competi¬ 
tivo, e i risultati sono a volte decisa¬ 
mente bizzarri. 

La tendenza vero le piattaforme Pc 
multimediali, accentuata dalle noti¬ 
zie sulParrivo di Windows XP Me¬ 
dia Edition 2004, ha fatto sì che di¬ 
versi produttori si focalizzassero sul¬ 
l'elettronica di consumo, con MSI e 
Gigabyte in particolare che propo¬ 
nevano appliance nel formato deck 
dei tradizionali videoregistratori. 
Accanto a guesti prodotti, il mondo 
delle periferiche segna una netta 
impennata dei dispositivi Bluetooth, 
a cominciare da mouse e tastiere. 


Chiudendo il bilancio delle fiere 
2003 mentre Smau si è appena con¬ 
cluso, si può senz'altro osservare co¬ 
me il Computex sia rimasto ad oggi 
l'unica manifestazione nella quale 
sia possibile trovare una notevole 
quantità di prodotti in anteprima e 
probabilmente svolgere utili collo¬ 
qui tra gli operatori. Non va dimen¬ 
ticato che a differenza delle centi¬ 
naia di migliaia di visitatori di altri 
eventi, qui nella migliore delle ipo¬ 
tesi si arriva a 25.000, in buona par¬ 
te provenienti dall'estero e quindi 
intenzionati a spendere bene il pro¬ 
prio tempo. Il contatto diretto che si 
può inoltre ottenere con il mondo 
della produzione consente infine di 
avere informazioni di prima mano e, 
almeno per i prossimi anni, c'è da 
attendersi che questa formula possa 
garantire un buon successo di pub¬ 
blico. ■ 


I dispositivi Bluetooth cominciano a popolare il mercato, e la 
riduzione dei prezzi è già cominciata. Almeno in Asia. 


Una delle tante incarnazioni del Pc compatto, in 
questo caso secondo Ecs. 
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►►Di- 

Michele Braga 


Convergenza e mobilità 

all’Intel Developer Forum 


Presentati il nuovo formato per la prossima generazione 
di piattaforme desktop e le tecnologie mobili dei prossimi anni. 


L'edizione estiva dell'Intel Develo¬ 
per Forum (Idf), appuntamento che 
l'azienda americana organizza con 
cadenza semestrale per fare il punto 
sull'evoluzione tecnologica, sui pia¬ 
ni di ricerca e sviluppo e sulle future 
possibilità di espansione del merca¬ 
to, è partita dalle previsioni fatte nel 
corso degli appuntamenti prece¬ 
denti; è stato tracciato il percorso 
che ha portato alla diffusione su lar¬ 
ga scala delle tecnologie conver¬ 
genti e di fare luce sulle principali 
direttive di sviluppo per gli anni av¬ 
venire. 

I partecipanti che hanno affollato 
dal 16 al 18 settembre il centro con¬ 
ferenze McEnry di San Jose (Ca¬ 
lifornia) sono stati circa 4.500, ri¬ 
spetto ai 4.000 presenti alla scorsa 
edizione e attesi anche per questa 
occasione; circa 200, invece, gli 
espositori che hanno presidiato gli 
stand dell’area riservata al Techno¬ 
logy Showcase, ovvero la vetrina 
destinata alla mostra delle soluzioni 
hardware del momento e di quelle 


future. Lo slogan di questa edizione 
è stato “ Converging technologies: 
innovations in computing and Com¬ 
munications" , e il concetto di con¬ 
vergenza, esplicato ancora meglio 
come "ogni Pc sarà connesso ad al¬ 
tri e ogni dispositivo di comunica¬ 
zione sarà in grado di elaborare co¬ 
me un computer", è emerso in tutti i 


principali interventi della manife¬ 
stazione. Paul Otellini, presidente e 
Chief Operating Officer, ha riper¬ 
corso l'evoluzione del panorama 
informatico legato al mondo della 
comunicazione di questi ultimi due 
anni mostrando come Intel abbia ri¬ 
coperto il ruolo di leader nella forni¬ 
tura di componenti per il decollo 
della filosofia mobile, in modo par¬ 
ticolare con lo sviluppo della tecno¬ 
logia Centrino. 

Gli argomenti toccati nel discorso di 
apertura sono stati tre; la diffusione 
di massa dei dispositivi convergenti, 
le tecnologie, indirizzate a incre¬ 
mentare le prestazioni e le funzio¬ 
nalità di questi dispositivi, e le nuo¬ 
ve opportunità per il mercato. Lo 
Universal Communicator è stato un 
esempio di come le prossime gene¬ 
razioni di dispositivi saranno in gra¬ 
do di identificare lo standard di co¬ 
municazione migliore tra quelli di¬ 
sponibili in una determinata zona 
(Gps, Gprs, Wi-Fi) con lo scopo di 
fornire le migliori prestazioni e il 
maggior numero di funzioni. Sul 
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Paul Otellini, presidente 
e Coo di Intel, durante il 
discorso d'apertura 



Trend ►► 



fronte delle tecnologie il concetto di 
convergenza implica per sua natura 
un ambiente multi-tasking e multi- 
threaded, e necessita di interfacce 
di comunicazione invisibili: Hyper- 
Threading e Centrino sono state le 
risposte a queste due necessità. Tra 
il 2007 e il 2010 saranno ultimati i 
progetti LaGrande (LT) e Vander- 
pool Technology (VT): il primo con¬ 
sentirà di proteggere le informazio¬ 
ni da attacchi software grazie all'ag¬ 
giunta di specifiche funzionalità a 
livello hardware nei processori, nei 
chipset e più in generale nella piat¬ 
taforma Pc. Intel sta sviluppando 
questa tecnologia insieme Micro¬ 
soft, ma, come già fatto in passato, 
Otellini ha tenuto a precisare che 
l'utente potrà disabilitare questa 
funzione. La seconda introduce per 
la prima volta il concetto di virtua- 
lizzazione a livello hardware che 
abiliterà l'esecuzione di più am¬ 
bienti software indipendenti. Que¬ 
sto insieme di funzioni dovrà co¬ 
munque essere accompagnato da 
una crescente capacità di elabora¬ 
zione che sarà ottenuta lavorando 
sia su microprocessori più efficienti 


sia con frequenze operative sempre 
più alte. 

Non poteva mancare una lunga 
analisi delle tecnologie legate al bu¬ 



siness principale di Intel, ovvero la 
lavorazione e produzione di pezzi di 
silicio. L'evoluzione, fotografata an¬ 
cora in modo sufficientemente ac¬ 
curato dalla Legge di Moore, ha co¬ 
stretto all'utilizzo di un numero cre¬ 
scente di elementi chimici che, dai 
12 impiegati nel 1980, sono ormai 
più di 60. La tecnologia a 90 nano 
metri e l'impiego delle tecniche 
Strained Silicon, utilizzate per 
Dothan e Prescott, sono ormai una 
realtà; i passi successivi saranno in 
successione i 65 nano metri previsti 
per il 2005, i 45 nano metri nel 2007, 
i 32 nano metri nel 2009 per appro¬ 
dare ai 22 nano metri nel 2011. 

> Piattaforme desktop 
e workstation 


È apparso comunque chiaro che sa¬ 
rebbero stati molti gli argomenti ri¬ 
mandati al prossimo Idf che si terrà 
a San Francisco nel mese di feb¬ 
braio: primo su tutti Prescott, del 
quale si attendeva un'analisi ap¬ 
profondita, che è stato tenuto nel 
cassetto; al momento non è previsto 
comunque nessun ritardo del suo ri¬ 
lascio che dovrebbe avvenire a ini¬ 
zio dicembre. È stato annunciato il 
Pentium 4 Extreme Edition espres¬ 
samente indirizzato al mercato dei 
power user e dei giocatori: derivato 
dal core Gallatin impiegato per la 
produzione delle Cpu Xeon, ha una 
frequenza di 3,2 GHz, supporta 
l'Hyper-Threading e integra, oltre 
ai canonici 512 KByte di cache L2, 2 
MByte di cache L3. Il conteggio dei 
transistor balza così da circa 57 mi¬ 
lioni a circa 178 milioni. 

Per le piattaforme workstation e 
server con architettura a 32 bit è 
stata tracciata l'evoluzione della fa¬ 
miglia di processori Xeon: nel 2004 
sarà disponibile una versione MP 
basata su core Gallatin dotato di 4 
MByte di cache L2, alla quale se¬ 
guiranno l'introduzione dei core Po- 
tomac, prodotto a 90 nano metri e 
dotato di cache ancora più ampie, e 
Tulsa, ovvero il primo processore 
Xeon dotato di un doppio core. 
Nocona, realizzato anch'esso con 
tecnologia a 90 nano metri e con 
supporto al Fsb a 800 MHz, era pre¬ 
sente anche in alcuni stand del Te- 
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Il piccolo connettore 
nero parallelo a quello 
Agp superiore debutterà 
nel 2004 e renderà PCI 
Express il bus di 
comunicazione alla base 
dei prodotti dei prossimi 
dieci anni 


chnology Showcase, segno che il 
prodotto è orami pronto ad appro¬ 
dare sulle piattaforme bi-processo- 
re; il successivo core Jayhawk per¬ 
metterà di incrementarne l'efficien¬ 
za e di scalare verso l'alto le fre¬ 
quenze operative. 


> La connettività wireless 
e le piattaforme mobili 


Il panorama degli standard di co¬ 
municazione wireless è in continua 
evoluzione e già dal prossimo anno 
si osserverà una forte crescita del 
numero di hot spot sia in ambienti 
Wlan ( Wireless Locai Area 
Network) con l'evoluzione dello 
standard 802.11 in versione g e i, 
Wman ( Wireless Metro Area 
Network) con la disponibilità dello 
standard 802.16d (WiMax) e 
Wwan ( Wireless Wide Area 
Network) con soluzioni Gsm e 
Gprs di terza generazione. 

Intel può contare sulla forte pene- 
trazione ottenuta dalla soluzione 
Centrino che, introdotta nel marzo 
di quest'anno, ha raccolto un con¬ 
senso generalizzato sia da parte 
dei grandi integratori sia da parte 
dei produttori taiwanesi. L'evolu¬ 
zione della piattaforma Centrino 
sarà diluita in questo fine 2003 e 
nell'arco della prima metà del 
2004. Dothan sarà il successore di 
Banias, ovvero dell'attuale core del 


processore Pentium M: sarà realiz¬ 
zato con processo produttivo a 90 
nano metri e tecnologia Strained 
Silicon, disporrà di 2 MByte di ca¬ 
che L2 e conterà 140 milioni di 
transistor racchiusi in soli 87 milli¬ 
metri quadrati. Per quanto riguar¬ 
da l'hardware a supporto del pro¬ 
cessore è stato annunciato il nuovo 
chipset Ì855GME che aggiunge al¬ 
le caratteristiche dell'attuale 
Ì855GM il supporto a memorie Ddr 
333. Con il prossimo anno avverrà 
l'introduzione dell'architettura So- 
noma disegnata per supportare le 
memorie Ddr2, l'interfaccia Serial 
Ata, quella Pei Express e Expres- 
sCard, e la nuova interfaccia audio 
Azalia che sostituirà l'attuale 
AC97. Il sottosistema wireless po¬ 
trà contare sulle funzionalità di 
Calexico 2 che introdurrà il sup¬ 
porto alle specifiche 802.16. 

Sul versante dei dispositivi palma¬ 
ri sono stati rilasciati i primi detta¬ 
gli della futura piattaforma XSca- 
le, conosciuta con il nome in codi¬ 
ce Bulverde, che introdurrà le tec¬ 
nologie Wireless MMX, Quick 
Capture e Wireless SpeedStep. Per 
il settore cellulari è prevista entro 
il 2005 il rilascio del nuovo chip 
PXA800EF, la prima soluzione in 
singolo chip che supporterà lo 
standard Edge per le comunicazio¬ 
ni mobili di terza generazione. 

> Il settore enterprise 

Anche la piattaforma IA64 è in for¬ 
te sviluppo per l'introduzione del¬ 
lo standard Pei Express, che per¬ 
metterà nuove tipologie di struttu¬ 
re cluster, della tecnologia Efi [Ex- 
stensible Firmware Interface), che 
soppianterà il Bios come interfac¬ 
cia tra lo strato hardware e quello 
del sistema operativo, e per l'evo¬ 
luzione dei processori della fami¬ 
glia Itanium. Nel 2004 il core Ma¬ 
dison migrerà verso il processo 
produttivo a 90 nano metri e potrà 
contare su una cache estesa a 9 
MByte; entro il 2010 si prevede la 
versione Montecito, che integrerà 
due core, e poi quella Tanglewood 
che introdurrà un'architettura di ti¬ 
po multi-core. 


Trend ►► 


> La Digital Home 

Uno dei temi importanti di questa 
edizione è stata la Digital Home e le 
tecnologie necessarie a tradurre in 
realtà le potenzialità della condivi¬ 
sione delle informazioni personali e 
dei contenuti prodotti da terzi all'in- 
terno di un ambiente domestico. Il 
settore è spinto dalla continua cre¬ 
scita della spesa individuale indiriz¬ 
zata all'acquisto di dispositivi quali 
fotocamere digitali, videocamere, 
impianti Home Theater e altro an¬ 
cora. Il successo della Digital Home 
sarà però determinato da tre fattori 
chiave; la tecnologia dovrà essere di 
semplice utilizzo, la connettività 
verso il mondo esterno e i dispositi¬ 
vi mobili dovrà essere funzionale e, 
cosa non meno importante, dovrà 
essere un'esperienza di grande im¬ 
patto. 

> La prossima 
piattaforma desktop 

Insieme alle nuove tecnologie, nel 
2004 vedranno la luce anche i primi 
sistemi realizzati sulla base delle 
specifiche Btx (Balance Technology 
Extended) per la nuova generazione 
di piattaforme desktop. Dalla prima 
introduzione del formato AT, avve¬ 
nuta nel 1984, si è passati attraverso 
quelli Baby AT, nel 1990, e Atx che 
dal 1995 rappresenta il formato stan¬ 
dard. Btx definisce nuove specifiche 
meccaniche, elettriche e termiche. I 
principali componenti di un Pc sa¬ 
ranno posizionati in linea in modo 
tale da essere raffreddati da un uni¬ 
co flusso di aria opportunamente 
convogliata: grazie all'impiego di 
una sola ventola verrà ridotto in mo¬ 
do sensibile il rumore generato du¬ 
rante il funzionamento. Il flusso d'a¬ 
ria passerà in sequenza attraverso il 
dissipatore passivo del processore, 
quello del Northbridge e della sche¬ 
da grafica, e infine quello del South- 
bridge. Le specifiche prevedono tre 
differenti formati destinati a soddi¬ 
sfare le esigenze dei diversi segmen¬ 
ti di mercato: PicoBtx, MicroBtx e 
Btx, destinati rispettivamente ai si¬ 
stemi ultra compatti, compatti e piat¬ 
taforme desktop. 
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Inside PC Labs ►► 


Cablaggi in rame: 

le categorie di oggi e di domani 

La convergenza dei sistemi di comunicazione e la crescente richiesta di banda 
a confronto con gli standard disponibili per i cavi di connessione. 


Attualmente qualsiasi struttura 
commerciale, residenziale, ufficio o 
azienda, è avvolta e connessa a un 
complesso ed eterogeneo tessuto 
nervoso di cavi in rame, necessario 
per fornire determinati servizi al- 


Schemi di connessione per 
i vari standard Ethernet baseT 


PRESA RJ-45 
1 8 


c, 


CONNETTORE RJ-45 
1 8 


Dall'alto 


Di fronte 


eSì 

1 8 




UUtìl 

JUUtìi 



1 

8 

Standard: 

Contatto: 

lObaseT / lOObaseTX 

100baseT4 

lOOObaseT 

1 

Trasmissione + 

Trasmissione + 

Bidirezionale 0 + 

2 

Trasmissione - 

Trasmissione - 

Bidirezionale 0- 

3 

Ricezione+ 

Ricezione + 

Bidirezionale 1 + 

4 

Non usato 

Bidirezionale - 

Bidirezionale 2 - 

5 

Non usato 

Bidirezionale+ 

Bidirezionale 2 + 

6 

Ricezione - 

Ricezione - 

Bidirezionale 1 - 

7 

Non usato 

Bidirezionale + 

Bidirezionale 3 + 

8 

Non usato 

Bidirezionale- 

Bidirezionale 3 - 


NB: per i cavi cross, è necessario invertire a uno dei due capi le terminazioni di 
trasmissione e ricezione (quindi le coppie 1-3 e 2-6 ove unidirezionali) 


l'utenza finale: cavi di po¬ 
tenza per la trasmissione 
dell'energia elettrica, cavi 
coassiali per i segnali televi¬ 
sivi e satellitari, cavi telefonici 
per le comunicazioni vocali e col- 
legamenti a bassa velocità median¬ 
te modem, oltre a cavi dedicati al 
trasporto di segnali speciali, come 
nel caso di allarmi, controlli e co¬ 
mandi per l'automatizzazione del¬ 
l'ambiente domestico ( domotica ), 
videocitofoni e, infine, cavi di rete 
(network ) per la condivisione di 
informazioni e risorse tra i Pc locali. 
Escludendo da questa trattazione il 
settore dei cavi di energia, attual¬ 
mente qualsiasi servizio che preve¬ 
da una comunicazione cablata con 
un apparato centrale o tra determi¬ 
nate apparecchiature elettroniche, 
richiede una specifica e determina¬ 
ta tipologia di cavo. 

Al fine di evitare questa eteroge¬ 
neità di modi e sistemi di comuni¬ 
cazione elettronica, spesso onerosa 
dal punto di vista finanziario e di¬ 
spendiosa sotto il profilo tecnologi¬ 
co, in questi ultimi anni sviluppato- 
ri e produttori stanno cercando di 
ottenere una convergenza tecnica, 
strutturale e normativa, finalizzata 
a fornire un'unica infrastruttura di 
rete comune alle più svariate tec¬ 
nologie elettroniche e capace di 
veicolare simultaneamente segnali 
eterogenei. 

Un significativo passo in avanti in 
questo senso è identificabile nel¬ 
l'introduzione dello standard Cat. 5 
per le infrastrutture Lan ( Locai 
Area Network): questo standard 
nasce infatti con la precisa finalità 
di realizzare una rete strutturata, in 
grado cioè di sopportare non solo 
comunicazioni ad alta velocità tra 



calco¬ 
latori elet¬ 
tronici, ma di 
fornire contempora¬ 
neamente un mezzo di tra¬ 
smissione comune ad altri servizi 
come allarmi, controllo degli acces¬ 
si e delle utenze domestiche, te¬ 
lefonia, televisione ed altri formati 
multimediali. 

Lo standard di cablaggio Cat. 5 de¬ 
riva dalla norma americana ratifi¬ 
cata nel 1995 congiuntamente da 
ANSI ( American National Stan- 
dards Institute) , EIA (Electronic In¬ 
dustries Alliance) e TIA (Telecom- 
munications Industry Association), 
con la sigla ANSI/EIA/TIA 568A; 
nello stesso anno l'ente internazio¬ 
nale ISO ( International Standards 
Organization) pubblica la norma 
ISO 11801, la quale, con alcune 
differenze, riprende sostanzial¬ 
mente i criteri e i principi del ca¬ 
blaggio strutturato della primoge¬ 
nita norma americana. Successiva¬ 
mente, la suddetta norma interna¬ 
zionale è stata recepita a livello eu¬ 
ropeo con la norma EN 50173. Dal 
punto di vista delle reti Ethernet, la 
Cat. 5 si presenta come l'evoluzio¬ 
ne della categoria 3, che ha sup¬ 
portato per anni lo standard Ether¬ 
net su rame a 10 Mbps. 

In termini di caratteristiche tra¬ 
smissive del segnale, la Cat. 5 nei 
cablaggi strutturati viene comune¬ 
mente associata al requisito tecni¬ 
co dei 100 MHz (Mega Hertz) per 
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Le categorie di cablaggi in rame 


Categoria 

Frequenza 

massima di utilizzo (MHz) 

Campo di applicazione | 

i 

i 

Telefonia analogica 

Impianti di allarme 

Citofonia 

2 

10 

Telefonia digitale 

Collegamenti Isdn 

Trasmissione dati a bassa velocità 

Reti Token Ring e Arcnet 



Collegamenti Adsl (circa 1 MHz) 

3 

16 

Reti Ethernet 10 Base T 

Reti Token Ring a 4 Mbps 

Impianti di domotica 

4 

20 

Reti Token Ring a 16 Mbps 

5 

100 

Collegamenti Vdsl (circa 25 MHz) 

Reti Fast Ethernet 100 Base TX 

Reti Atm 155 Mbps 

Reti Gigabit Ethernet 1000 Base TX 

6 

250 

Reti Gigabit Ethernet 1000 Base TX 

Reti 10 Gigabit Ethernet 


cavi di lunghezza massima di 100 
metri; questo binomio nasce dal 
fatto che tutti gli elementi compo¬ 
nenti l'infrastruttura di rete per ap¬ 
partenere al suddetto standard de¬ 
vono rigorosamente sottostare a 
determinati parametri elettrici, che 
consentono appunto la trasmissio¬ 
ne corretta di segnali fino alla sud¬ 
detta frequenza. La marchiatura 
del singolo elemento con la sigla; 
Cat. 5 (100 MHz) non è altro che la 
garanzia, fornita dal produttore, al¬ 
la piena rispondenza alle caratteri¬ 
stiche imposte dalla norma. 

Per illustrare in modo sintetico 
quale sia la relazione tra le caratte¬ 
ristiche dell'infrastnittura di rete, 
la frequenza massima del segnale 
transitante (misurata in Hertz) e il 
throughput effettivo del canale (ov¬ 
vero la quantità di dati che posso¬ 
no essere trasmessi nell'unità tem¬ 
porale, espressa in bit al secondo), 
è necessario partire dal presuppo¬ 
sto che qualsiasi segnale elettrico, 
durante l'attraversamento di un 
mezzo trasmissivo in rame, genera 
esternamente alla geometria del 
cavo un disturbo elettromagnetico. 
L'intensità e la gravità del disturbo 
generato dipendono da una com¬ 
plessa e concatenata serie di fattori 
quali tipologia, fattezza e geome¬ 


tria del cavo, intensità, forma d'on¬ 
da e frequenza del segnale e l'am¬ 
biente magnetico nel quale il cavo 
è posato. 

In particolare, la frequenza di pul¬ 
sazione del segnale è misurata in 
Hz e si riferisce al numero delle 
volte che in un secondo il segnale 
varia la sua polarità; conseguente¬ 
mente, un segnale avente una fre¬ 
quenza di 100 MHz varia la sua po¬ 
larità di ben 100 milioni di volte 
nell'arco di un secondo. 

Dal momento che le tecniche di 
trasmissione associano opportuna¬ 
mente ad ogni variazione del ciclo 
una parte di informazione da vei¬ 
colare, aumentando la frequenza di 
un segnale viene incrementata, di 
una certa misura, anche la quantità 
di informazioni che possono essere 
veicolate in un secondo. Tuttavia, 
all'aumentare della frequenza di 
trasmissione avviene un duplice fe¬ 
nomeno; da un lato crescono e di¬ 
ventano più dannosi disturbi elet¬ 
tromagnetici prodotti dal segnale 
transitante, dall'altro il segnale 
stesso diventa più suscettibile ai di¬ 
sturbi provenienti dall'ambiente 
elettromagnetico esterno. Per que¬ 
sti motivi qualsiasi canale di comu¬ 
nicazione in rame tollera una fre¬ 
quenza massima di trasmissione, 


oltre la quale la qualità del segna¬ 
le, e la conseguente informazione 
trasportata, non è sufficientemente 
garantita. 

Si deve infine sottolineare come, 
sebbene siano proporzionali a pa¬ 
rità di condizioni di contorno, la 
frequenza di trasmissione e la ban¬ 
da passante non sono legate in mo¬ 
do diretto: in base ai protocolli e al¬ 
le tecniche di modulazione utiliz¬ 
zate, un segnale con una data fre¬ 
quenza può difatti trasmettere una 
quantità di informazioni variabili. 
Nel caso della Cat. 5, spesso si 
commette Terrore di associare al li¬ 
mite di frequenza (100 MHz), una 
banda massima di 100 Mbps. Que¬ 
sta equazione è corretta nel caso 
dello standard Ethernet 100 Base 
TX, tuttora il più diffuso, ma non 
ha carattere generale. A dimostrar¬ 
lo vi sono infatti le tecniche di tra¬ 
smissione Gigabit Ethernet (stan¬ 
dard 1000 Base TX) che consento¬ 
no la trasmissione su cavi in rame 
di categoria 5 a velocità teoriche 
che raggiungono i 1.000 Mbps. 

Lo standard successivo alla quinta 
categoria è stato ratificato nel mag¬ 
gio del 2002 con la norma 
ANSI/EIA/TIA 568 - B.2.1. La Cat. 
6 porta sostanzialmente la frequen¬ 
za massima garantita a 250 MHz, 
con un conseguente incremento 
dei limiti superiori di banda pas¬ 
sante. Utilizzando ad esempio le 
specifiche 10 Gigabit Ethernet è 
teoricamente possibile decuplicare 
ulteriormente la velocità di tra¬ 
smissione rispetto ai 1.000 Mbps 
veicolabili dalla categoria 5. 

Da notare come, per i motivi già 
esposti, all'aumentare della fre¬ 
quenza, oltre ai rigorosi parametri 
elettrici, tecnici e qualitativi ai 
quali devono sottostare i materiali 
impiegati, anche a livello infra¬ 
strutturale sono diventino più strin¬ 
genti i requisiti progettuali da ri¬ 
spettare durante l'installazione 
dell'infrastruttura (angoli di curva¬ 
tura, canalizzazioni rigorose appro¬ 
priate, e così via). Logicamente le 
categorie di cablaggio sono retro¬ 
compatibili, e perciò le strutture di 
Cat. 6 possono supportare tutti i se¬ 
gnali adeguati alla categorie pre¬ 
cedenti. ■ 
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►►Di Michele Braga 


Mercato ►► 


Guida ai componenti 

I dati tecnici di riferimento di processori e dischi rigidi a 7.200 e 5.400 giri. 

Nuovi processori Athlon 64 da AMD e il Pentium 4 HT Extreme Edition per Intel. 


Processori 


AMD 



Modello 

(CPUID) 

Frequenza Cpu 
(MHz) 

Frequenza di Bus 
(MHz) 

Moltiplicatore 

Tensione Vcore 
(volt) nominale 

Massimo consumo 
(watt) 

Temperatura Max 
DiefC) 

Package 

Prezzo (*) 

>Duron-Socket A 

(Nome in codice Morgan, 0,18 micron, 25,2 milioni di transistor, 128 KByte LI, 64 KByte L2, prima introduzione 20/08/2001) 

Duron 1.2 GHz 

1.200 

200 

12 

1,75 

54,7 

90 

CPGA 

39 

Duron 1.3 GHz 

1.300 

200 

13 

1,75 

60 

90 

CPGA 

44 

> Athlon XP - Socket A 

(Nome in codice Thoroughbred e Thoroughbred-B, 0 ,73 

micron 

37,2 milioni di transistor, 128 KByte LI, 256 KByte L2, prima 

introduzione 10/06/2002) 
Athlon XP model2000+ 

CpuID 680 

1.667 

266 

12,5 

1,60/1,65 

60,3 

90 

OPGA 

66 

CpuID 681 

1.667 

266 

12,5 

1,6 

61,3 

90 

OPGA 

66 

Athlon XP model 2100+ 

CpuID 680 

1.733 

266 

13 

1,6 

62,1 

90 

OPGA 

69 

Athlon XP model2200+ 

CpuID 680 

1.800 

266 

13,5 

1,65 

67,9 

85 

OPGA 

71 

CpuID 681 

1.800 

266 

13,5 

1,6 

62,8 

85 

OPGA 

71 

Athlon XP model2400+ 

CpuID 681 

2.000 

266 

15 

1,60/1,65 

65,3 / 68,3 

85 

OPGA 

81 

Athlon XP model2600+ 

CpuID 681 

2.133 

266/333 

16 

1,65 

68,3 

85 

OPGA 

100 

Athlon XP model2700+ 

CpuID 681 

2.170 

333 

13 

1,65 

68,3 

85 

OPGA 

137 

> Athlon XP - Socket A 

(Nome in codice Barton, 0,13 micron, 54,3 milioni di transistor, 128 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione 10/02/2003) 

Athlon XP model2500+ 

Core CO 

1.833 

333 

11 

1,65 

68,3 

85 

OPGA 

89 

Athlon XP model2800+ 

Core CO 

2.083 

333 

12,5 

1,65 

68,3 

85 

OPGA 

180 

Athlon XP model3000+ 

Core CO 

2.167 

333 

13 

1,65 

74,3 

85 

OPGA 

265 

Core CO 

2.100 

400 

10,5 

1,65 

68,3 

85 

OPGA 

265 

Athlon XP model3200+ 

Core CO 

2.200 

400 

11 

1,65 

76,8 

85 

OPGA 

464 


I AMD 


Modello 

(CPUID) 

Frequenza Cpu 
(MHz) 

Frequenza di Bus 
(MHz) 

Moltiplicatore 

Tensione Vcore 
(volt) nominale 

Massimo consumo 
(watt) 

Temperatura Max 
DiefC) 

Package 

Prezzo (*) 

Athlon MP model2200+ 

CpuID 680 

1.800 

266 

13,5 

1,65 

60 

90 OPGA 

116 

CpuID 681 

Athlon MP model2400+ 

1.800 

266 

13,5 

1,65 

60 

90 OPGA 

116 

CpuID 681 

Athlon MP model2600+ 

2.000 

266 

15 

1,65 

60 

90 OPGA 

131 

CpuID 681 

2.133 

266 

16 

1,65 

60 

90 OPGA 

174 

> Athlon MP - 

Socket A 






(Nome in codice Barton, 0,13 micron, 54,3 milioni di transistor, 128 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione 06/05/2003) 

Athlon MP model2800+ 

CO 

2.133 

266 

16,5 

1,6 

60 

90 OPGA 

230 

>Opteron 








(Nome in codice Sledgehammer, 0,13 micron, 106 milioni di transistor, 128 KByte L1,1 MByte L2, prima introd. 


22/04/2003) 

Opteron 140 

1.400 

400 

7 

1,55 

n.d. 

n.d. CuPGA 

229 

Opteron 142 

1.600 

400 

8 

1,55 

n.d. 

n.d. CuPGA 

292 

Opteron 144 

1.800 

400 

9 

1,55 

n.d. 

n.d. CuPGA 

438 

Opteron 240 

1.400 

400 

7 

1,55 

n.d. 

n.d. CuPGA 

256 

Opteron 242 

1.600 

400 

8 

1,55 

n.d. 

n.d. CuPGA 

455 

Opteron 244 

1.800 

400 

9 

1,55 

n.d. 

n.d. CuPGA 

690 

Opteron 246 

2.000 

400 

10 

1,55 

n.d. 

n.d. CuPGA 

794 

Opteron 840 

1.400 

400 

7 

1,55 

n.d. 

n.d. CuPGA 

749 

Opteron 842 

1.600 

400 

8 

1,55 

n.d. 

n.d. CuPGA 

1.299 

Opteron 844 

1.800 

400 

9 

1,55 

n.d. 

n.d. CuPGA 

2.149 

Opteron 846 

2.000 

400 

10 

1,55 

n.d. 

n.d. CuPGA 

3.199 

(*) In dollari ai fornitori per lotti da 1.000 pezzi, fonte AMD del23/09/2003 




l Intel 


> Athlon 64 - Socket 754 

(Nome in codice Clawhammer, 0,13 micron, 106 milioni di transistor, 128 KByte L1,1 MByte L2, prima introduzione 23/09/2003) 

Athlon 64 3200+ 2.000 800 10 1,5 n.d. n.d. OPGA 417 

> Athlon 64 FX-51- Socket 940 

(Nome in codice Sledgehammer, 0,13 micron, 106 milioni di transistor, 128 KByte LI, 1 MByte L2, prima introduzione 23/09/2003) 

Athlon 64 FX-51 2.200 800 11 1,5 n.d. n.d. CPGA 733 

> Athlon MP - Socket A 

(Nome in codice Thoroughbred e Thoroughbred-B, 0,13 micron, 37,2 milioni di transistor, 128 KByte LI, 256 KByte L2, prima 
introduzione 10/06/2002) 


Athlon MP model2000+ 

CpuID 680 

1.667 

266 

12,5 

1,6 

58,2 

90 

OPGA 

116 

CpuID 681 

1.667 

266 

12,5 

1,6 

58,2 

90 

OPGA 

116 ►W 


> Celeron - Socket 478 

(Nome in codice Northwood-128,0,13 micron, 42 milioni di transistor, 8 KByte L1,128 KByte L2, prima introduz. 15/05/2002) 


Celeron 2,10 GHz 

2.100 

400 

21 

1,475/1,500 

/1,525 

55,5 

69 

mPGA478 

69 

Celeron 2,20 GHz 

2.200 

400 

22 

1,475/1,500 

/1.525 

57,1 

70 

mPGA478 

69 

Celeron 2,30 GHz 

2.300 

400 

23 

1,475/1,500 

/1,525 

58,3 

70 

mPGA478 

79 

Celeron 2,40 GHz 

2.400 

400 

24 

1,475/1,500 

/1.525 

59,8 

71 

mPGA478 

79 

Celeron 2,50 GHz 

2.500 

400 

25 

1,475/1,500 

/1,525 

61,0 

72 

mPGA478 

83 

Celeron 2,60 GHz 

2.600 

400 

26 

1,475/1,500 

/1,525 

62,6 

72 

mPGA478 

89 

Celeron 2,70 GHz 

2.700 

400 

27 

1,475/1,500 

/1.525 

66,8 

74 

mPGA478 

103 


►> 
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Modello 

(CPUID) 

Frequenza 

(MHz) 

Frequenza 

(MHz) 

Moltiplicat 

> £ 
11, 
II 

o 

o 
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a 

2 

(watt) 

3 

■s 

<D CT 

t ai 

Package 

Prezzo (*) 


Processori 


Inte 


Mercato ►► 


> Pentium 4 - Socket 478 

(Nome in codice Northwood-B, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduz. 05/05/2002) 

mPGA478 163 
mPGA478 193 
mPGA478 193 
mPGA478 262 
mPGA478 401 

> Pentium 4 - Socket 478 

(Nome in codice Northwood-C, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione 14/04/2003) 


P4 2,40 GHz 

2.400 

533 18 

1,5/1,525 

57,8/59,8 

70/71 

P4 2,53 GHz 

2.530 

533 19 

1,5/1,525 

59,3 

71/72 

P4 2,66 GHz 

2.660 

533 20 

1,525 

66,1 

74 

P4 2,80 GHz 

2.800 

533 21 

1,525 

68,4 

75 

P4 3,06 GHz 

3.060 

533 23 

1,55 

81,8 

69 


P4 2,40 GHz 

2.400 

800 

12 

1,55 

66,2 

74 

mPGA478 

178 

Xeon 2,40 GHz 

2.400 

533 

18 

1,45 

65 

74 

mPGA 

209 

P4 2,60 GHz 

2.600 

800 

13 

1,55 

69 

75 

mPGA478 

218 

Xeon 2,66 GHz 

2600 

533 

20 

1,45 

72 

74 

mPGA 

256 

P4 2,80 GHz 

2.800 

800 

14 

1,55 

69,7 

75 

mPGA478 

278 

Xeon 2,80 GHz 

2.800 

533 

21 

1,45 

74 

75 

mPGA 

316 

P4 3,00 GHz 

3.000 

800 

15 

1,55 

81,9 

70 

mPGA478 

417 

Xeon 3,06 GHz 

3.060 

533 

23 

1,45 

85 

73 

mPGA 

455 

P4 3,20 GHz 

3.200 

800 

16 

1,55 

82 

70 

mPGA478 

63 

Xeon 3,06 GHz 

3.060 

533 

23 

1,525 

87 

70 

mPGA 

690 


> Pentium 4 HT Extreme Edition - Socket 478 

(Nome in codice Callatin, 0,13 micron, 178 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2,2 MByte L3 prima introduzione il 
16/09/2003) 

P4EE 3,20 GHz 3.200 800 16 n.d. n.d. n.d. mPGA478 n.d. 

> Pentium III Xeon - Slot 2 

(Nome in codice Cascades, 0,18 micron, da 28 a 140 milioni di transistor per la versione con 2 MByte di cache, 32 KByte L1, 
prima introduzione 25/10/1999) 

Pentium III Xeon 700 
Cache 1 MByte 700 
Cache 2 MByte 700 
Pentium III Xeon 900 
Cache 2 MByte 900 

(*) In dollari ai fornitori per lotti da 1.000 pezzi, fonte Intel del 05/10/2003 
(**) Temperatura massima sulla placca di dissipazione 


100 

7 

2,8-5,0/12,0 

32-33,2 

65 

S.E.C.C.2 

1.177 

100 

7 

2,8-5,0/12,0 

32-33,2 

65 

S.E.C.C.2 

1.980 

100 

9 

2,8-5,0/12,0 

39,3-40,8 

65 

S.E.C.C.2 

3.692 
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Modello 

(CPUID) 

Frequenza 

(MHz) 

Frequenza 

(MHz) 

Moltiplicat 

> £ 

|| 
1 1 

Massimo c 

(watt) 

Temperatu 

Die fC) 

Package 

Prezzo (*) 


> Xeon-Socket603 

(Nome in codice Prestonia, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione 27/01/2002) 


400 

24 

1,5 

65 

74 

mPGA 

400 

26 

1,5 

71 

74 

mPGA 

400 

28 

1,5 

74 

75 

mPGA 

400 

30 

1,5 

85 

73 

mPGA 


198 

234 

294 

433 


> Xeon - Socket 604 

(Nome in codice Prestonia-B, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, 
prima introduzione 18/11/2002) 


Cache 1 MByte 

> Xeon MP - Socket 604 

(Nome in codice Gallatili, 0,13 micron, fino a 250 milioni di transistor con 2 MByte di cache L3,8 KByte LI, 512 KByte L2, 
1 MByte o 2 MByte L3, prima introduzione 04/11/2002) 


Xeon MP 1,90 GHz 


XeonMP2GHz 


Xeon MP 2,5 GHz 


Xeon MP 2 GHz 


Xeon MP 2,8 GHz 


1.500 

400 

15 

1,475 

54 

67 

INT3 

1.900 

400 

19 

1,475 

63 

68 

INT3 

2.000 

400 

20 

1,475 

65 

69 

INT3 

2.500 

400 

25 

1,475 

74 

70 

INT3 

: 2.000 

400 

20 

1,475 

65 

69 

INT3 

: 2.800 

400 

20 

1,475 

83 

69 

INT3 


1.177 


1.980 


1.177 


1.980 


3.692 


3.692 


Dischi rigidi : 5.400 rpm 


1 Produttore 

Maxtor 

Maxtor 

Maxtor 

Samsung 

Samsung 

Western Digital | 

Modello 

DiamondMax16 

Fireball 3 

DiamondMax D540X 

SpinPointV80 

SpinPointV60 

Caviar120 

Interfaccia 

ATA-133 

ATA-133 

ATA-100 / ATA-133 

ATA-133 

ATA-100 

ATA-100 

Capacità (GByte) 

60/80/120/160 

20/30/40 

20/40/60/80/120/160 

40/80/120/160 

60/80/120 

40/60/80/100/120 

Numero dei piatti 

1/1/2/2 

1/1/1 

1/1/2/2/3/4 

1/1/2/2 

1/2/2 

6 

Capacità per piatto (GByte) 

80 

80 

40 

80 

60 

40 

Densità di registrazione (Gbit/pollice quadrato) 

n.d. 

n.d. 

27,7 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Buffer (MByte) 

2 

2 

2 

2/8 

2 

2 

Numero delle testine 

2/2/4/4 

1/1/1 

1/2/3/4/6/8 

1/2/3/4 

2/3/4 

2/3/4/5/6 

Velocità dei piatti (rpm) 

5.400 

5.400 

5.400 

5.400 

5.400 

5.400 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 

'12 

'12 

7,5 

8,9/10 

8,9 

9 

Latenza nominale media (ms) 

5,56 

5,5 

5,5 

5,56 

5,56 

5 




43,4 

70,25 

62,25 

63,25 

Mtbf (POH) (migliaia di ore) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

600 

500 

500 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 

50 

50 

50 

50 

50 

50 

Temperatura operativa (°C) 

5~55 

5'55 

5'55 

5'55 

5'55 

5'55 

Rumorosità (dB) 

28'32 

29~32 

30'36 

24'27 

29'31 

34~37 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

30 G 

30 G 

30 G 

63 G 

63 G 

20 G 

Shock (non in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

300 G 

300 G 

300 G 

350 G 

350 G 

200 G 

Peso (g) 

620 

505 

580 

680 

680 

600 

Garanzia (anni) 

2 

2 

2 

5 

5 

2 
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Dischi rigidi 

7.200 rpm 


Produttore 

Hitachi GST 

Hitachi GST 

Hitachi GST 

Maxtor 

Maxtor 

Maxtor 






Modello 

Deskstar 7K250 

Deskstar 180CXP 

Deskstar 120CXP 

DiamondMax Plus 9 

DiamondMax Plus 8 

D740X 

Interfaccia 

ATA-100 / S ATA-150 

ATA-100 

ATA-100 

ATA-133 /SATA-150 

ATA-133 

ATA-133 

Capacità (GByte) 

40/80/120/160/250 

60/80/120/120 

40/80/120 

60/80/120/160/200 

20/40/40 

20/40/60/80 

Numero dei piatti 

1/1/2/2/3 

1/2/2/3 

1/2/3 

1/1/2/2 

1/1/1 

1/1/2/2 

Capacità per piatto (GByte) 

80 

60 

40 

80 

80 

40 

Densità di registrazione 

62 

45,5 

29,7 

n.d. 

n.d. 

22,6-34,1 

(Gbit/pollice quadrato) 







Buffer (MByte) 

2/8 

2/8 

2 

2/8 

2 

2 

Numero delle testine 

1/2/3/4/6 

2/3/4/6 

2/4/6 

2/2/4/4/4 

1/1/1 

1/2/3/4 

Velocità dei piatti (rpm) 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 

8,5/8,8 

8,5/8,8 

8,5 

'9 

'10 

8,5 

Latenza nominale media (ms) 

4,17 

4,17 

4,17 

4,17 

4,17 

4,2 

Transfer Rate massimo media a/ 

94,625 

87,375 

74 

n.d. 

n.d. 

54,2 

da buffer (MByte/s) 







Mtbf (POH) (migliaia di ore) 

n.d. 

n.d 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

800 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 

50 

40 

40 

50 

50 

50 

Temperatura operativa (°C) 

5~55 

5~55 

5~55 

5'55 

5~55 

5~55 

Rumorosità (dB) 

26'30 

26'30 

30-31 

31'36 

26'31 

30-35 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

55 C 

55 C 

55 c 

60 C 

60 C 

30 C 

Shock (non in funzione, impulso 

350 C (1,2 piatti)/ 

350 C (1,2 piatti)/ 

400 C (1,2 piatti)/ 

300 C 

300 C 

300 C 

half-sin di 2 ms) 

300 G (3 piatti) 

300 G (3 piatti) 

350 G (3 piatti) 




Peso (g) 

640 

640 

560/575/590 

580 

509 

580 

Garanzia (anni) 

2 

3 

3 

2 

2 

2 

Produttore 

Samsung 

Samsung 

Seagate 

Seagate 

Western 

Western 






Digital 

Digital 






Modello 

Spin Point P40 

Spin Point P40 

7200.7 

Barracuda ATA V 

Caviar 250 

Caviar 120 

Interfaccia 

ATA-133 / SATA-150 

ATA-100 

ATA-100 / SATA-150 

ATA-100/SATA-150 

ATA-100 

ATA -100 

Capacità (GByte) 

40/80/120/160 

20/40/60/80 

40/80/120/160 

40/60/80/120 

160/180/200/250 

80/120 

Numero dei piatti 

1/1/2/2 

1/1/2/2 

1/1/2/2 

1/1/2/2 

3 

2/3 

Capacità per piatto (GByte) 

80 

40 

80 

60 

80 

40 

Densità di registrazione (Gbit/pollice quadrato) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Buffer (MByte) 

2/8 

2 

2/8 

2 

2 

2/8 

Numero delle testine 

1/2/3/4 

1/2/3/4 

1 / 2 / 3/4 

2/2/3/4 

6 

6 

Velocità dei piatti (rpm) 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 

8,5 

8,9 

8,5 

9 

8,9 

8,9 

Latenza nominale media (ms) 

4,17 

4,17 

4,16 

4,16 

4,2 

4,2 

Transfer Rate massimo media a/ 

91,25 

69,63 

85,375 

71,25 

92 

75,25 

da buffer (MByte/s) 







Mtbf (POH) (migliaia di ore) 

600 

500 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

500 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 

50 

50 

50 

50 

n.d. 

50 

Temperatura operativa (°C) 

5~55 

5~90 

0'60 

0'60 

5-55 

5'55 

Rumorosità (dB) 

25~29 

31,5-33 

25 

25'33 

35'36 

35-39 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

63 C 

63 C 

63 C 

63 C 

20 

20 

Shock (non in funzione, impulso 

350 C 

350 C 

350 C 

350 C 

200 

200 

half-sin di 2 ms) 







Peso (g) 

635 

635 

635 

544 

600 

600 

Garanzia (anni) 


5 

2 

3 

3 

2 
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Assinform: la ripresa è ancora lontana 

Il primo semestre del 2003 segna una crescita positiva solo per le Tic. Ancora 
debole l'inlormatica e per la prima volta cala il mercato del software e servizi. 


►► A cura di Un primo semestre di affanno per 

Valeria Camagni l'informatica, quello del 2003, se¬ 
condo Assinform. Dall'ultima inda¬ 
gine presentata a metà settembre 
emerge che l'incremento è stato so¬ 
lo dello 0,6% e il volume di affari 
per l'intero comparto ICT si è asse¬ 
stato a 30.244 milioni di euro. Un 
dato di crescita modesto, frutto di 
evoluzioni completamente diverse 
tra telecomunicazioni e informatica. 
Le tic (apparati, terminali e servizi 
per reti fisse e mobili) sono in ripre¬ 
sa del +3,2% rispetto al primo seme¬ 
stre 2002, grazie soprattutto al com¬ 
parto della telefonia mobile, con un 
volume d'affari complessivo di 
20.580 milioni di Euro. L'informatica 
invece cala del 4,4%, fermandosi a 
quota 9.664 milioni di Euro. "Il dato 
è preoccupante", ha commentato 
Giancarlo Capitani, amministratore 
Delegato di NetConsulting, la so¬ 
cietà che collabora con Assinform al 
monitoraggio del mercato ICT, "e 


Mercato dell’informatica in Italia 
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■ Hardware | ! Assistenza tecnica Software e servizi J 


non solo perché è il peggiore tra 
quelli rilevati nel primo semestre da 
dieci anni a questa parte, ma so¬ 
prattutto perché è venuta a manca¬ 
re la spinta del comparto dei servizi 
che sono regrediti al -6,1%”. E la 
prima volta che questo succede, a 
conferma di una situazione di mer¬ 
cato difficile, contrassegnata da una 
domanda fiacca, da una caduta dei 
prezzi (downpricing) che interessa 
l'intero mercato e da una riduzione 
nel numero di nuovi progetti, pres¬ 
so l'utenza sia pubblica che privata. 
Ancora una volta è venuta a manca¬ 
re la spinta delle famiglie (-20,3%) e 
delle piccole e medie imprese, solo 
le grandi imprese e le banche han¬ 
no continuato ad esprimere una do¬ 
manda apprezzabile, segno che la 
maggior parte del sistema produtti¬ 
vo italiano, fatto di piccole imprese 
e distretti industriali, continua a ri¬ 
mandare gli investimenti essenziali 
in tecnologia. 

Non a caso anche quest'anno è 
l'hardware a soffrire di più: le ven¬ 
dite, pari a 2.613 milioni di euro, so¬ 
no risultate in calo del 6,2%, mentre 
quelle di software e servizi, pari a 
6.600 milioni, sono per la prima vol¬ 
ta regredite (-3,7%) dopo più di 
vent'anni di crescita ininterrotta e 
sostenuta. Non va molto bene nep¬ 
pure per il comparto assistenza tec¬ 
nica e servizi pari a 451 milioni di 
euro, in calo del 5,1%. 

A dire il vero se si guarda il numero 
di unità vendute nel semestre, que¬ 
sto è in crescita per diverse tipolo¬ 
gie di sistemi: i Pc (+2,3%), i server 
midrange (+9%) e i grandi sistemi 


Vendite di sistemi Hw in volumi 

A % su stesso periodo anno precedente 


PC 

-1,8% I 
2,3% 

7,3% 

Server Midrange 
-14,6 % 

18,2% 


^■9,0% 

Mainframe - MIPS 

30% 


8,i% 


^■6,3% 


1° H 2001/1° H ’OO 
B 1° H 2002/1° H ’OI 
1 1°H 2003/1° H'02 


(+6,3 % in Mips). Ma il calo genera¬ 
le dei prezzi è stato superiore a 
qualsiasi effetto "volume", un effet¬ 
to peraltro causato come detto solo 
dalla domanda proveniente dalle 
imprese (1.127.219 unità, +8,5%). 
Mentre quella delle famiglie 
(223.421 unità) ha subito un'ulterio¬ 
re contrazione (-20,3%), eviden¬ 
ziando un calo ormai di natura 
strutturale. Da segnalare le buone 
performance dei Pc portatili, in net¬ 
ta crescita con 459.860 unità vendu¬ 
te nel primo semestre 2003 (+22% 
sul primo semestre 2002), e con un 
prezzo simile a quello dei desktop. 
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Con Aladino Telecom Italia rivoluziona la telefonia fissa 


Oggi in Italia solo un milione di 
utenti utilizza i servizi di fonia fissa 
di Telecom Italia, contro un parco di 
18 milioni di telefoni fissi installati. 
Un po' pochino a dire il vero, specie 
in paragone con l'enorme e rapida 
diffusione che i servizi mobili hanno 
conosciuto in questi anni (vedi Sms e 
Mms). Una risposta a questa anoma¬ 
lia sta in parte nei costi piuttosto ele¬ 
vati dei servizi di fonia fissa, e in par¬ 
te nella difficoltà che gli utenti in¬ 
contravano nell'utilizzarli. Oggi Te¬ 
lecom Italia ha deciso di voltare pa¬ 
gina e di inaugurare una nuova era 
della telefonia, presentando Aladino, 
il nuovo telefono fisso cordless con 
schermo a colori del tutto simile per 
aspetto e funzionalità a un normale 
telefono cellulare, in vendita a 129 
euro Iva inclusa. Aladino dovrebbe 
trasformare il vecchio telefono di ca¬ 
sa in un terminale da cui si ha acces¬ 
so a tutti i nuovi servizi, attraverso un 
solo numero 4 * che è la porta di in¬ 
gresso, tramite un menu vocale, al 
rinnovato mondo della fonia fissa Te¬ 
lecom Italia. 

Ma cosa troverà l'utente dentro la 
lampada di Aladino, tanto per resta¬ 


re in tema? In primo luogo un plafon 
di servizi gratuiti come la rubrica te¬ 
lefonica e l'ascolto messaggi: sono 
memorizzabili nella rubrica fino a 
200 nomi e, cosa più interessante, si 
può fare il download della SIM del 
proprio cellulare in un'apposita ba¬ 
setta, trasferendo così i numeri dell' 
agenda sul telefono di casa. Per chi 
possiede una linea Isdn poi si posso¬ 
no avere fino a cinque numeri telefo¬ 
nici sulla stessa linea, così in famiglia 
ciascuno può disporre di un numero 
personale. È possibile consultare la 
segreteria, conoscere l'intestatario di 
un numero telefonico e l'elenco ab¬ 
bonati. Ma il servizio di punta sono 
l'invio e la ricezione di messaggi di 
testo tra telefoni fissi: il costo per l'in¬ 
vio di un Sms è di 10 centesimi di eu¬ 
ro verso i cellulari e di 3 centesimi di 
euro (prezzi Iva inclusa) verso un al¬ 
tro apparecchio fisso, mentre è previ¬ 
sto un pacchetto chat Sms per l'invio 
di un numero illimitato di Sms a un 
telefono fisso, con un abbonamento 
mensile del costo di 1 euro. 

Aladino dispone poi di una fotoca¬ 
mera integrata per inviare Mms, 
operazione che secondo Telecom Ita¬ 



lia sarà 
possibile an¬ 
che sul rame tradi¬ 
zionale ma per la quale non sono sta¬ 
te fornite indicazioni di costi. A parti¬ 
re dai primi mesi del 2004 poi arri¬ 
verà il videotelefono cordless e no, 
per fare videotelefonate sempre con 
il telefono fisso. Insomma la strategia 
è chiara: in un momento in cui il traf¬ 
fico urbano cala del 3% all’anno, Te¬ 
lecom ha davanti a sé un pubblico di 
26 milioni di utilizzatori del telefono, 
da catturare con nuovi servizi e pos¬ 
sibilmente nuove fonti di revenue, 
Umts permettendo... 

Valeria Camagni 


MC-link lancia il Personal Ip, Pindirizzo fisso pubblico assegnato 


È sempre più ristretta la rosa dei 
provider italiani che non hanno al¬ 
le spalle grandi multinazionali o 
quotazioni in Borsa, e riescono co¬ 
munque a fare fatturato. Tra questi 
un ruolo di rilievo ricopre MC-link 
che, pur detenendo una quota di 
mercato ridotta sugli accessi a ban¬ 
da larga Wholesale (circa il 2%), si 
è conquistata negli anni la fiducia 
di molte piccole aziende e studi 
professionali grazie a connessioni e 
servizi di qualità. Oggi MC-link di¬ 
chiara 4.800 contratti Adsl attivi, 
per un valore medio ciascuno di 
1.000 euro ed è uscita dalla fase di 
start-up consolidando il proprio fat¬ 
turato (passato da 5,6 milioni di eu¬ 
ro per il 2002 a 8,2 milioni per il 


Il mercato degli accessi 

a banda larga Wholesale 

2 . 0 % _ 

3,5% 

4% I 5 13,5% 



46% 


MC-link 
Tiscali J Edisontel 
Albacom 

Altro 


Atlanet 


fonte: elaborazione interna Mclink. 


2003) e soprattutto riportando per il 
primo anno un Ebtda positivo. I nu¬ 
meri con cui si confronta MC-link 
non sono paragonabili a quelli di 
Telecom Italia o di Wind, ma è di¬ 
verso il target di utenti a cui il pro¬ 
vider romano si riferisce. Come 
detto, sono soprattutto aziende me¬ 
dio-piccole e studi professionali, 
mentre il residenziale rappresenta 
una quota piuttosto piccola degli 
abbonati. La larga banda comun¬ 
que rappresenta solo il 50% del fat¬ 
turato di MC-link, il resto è dato 
dai servizi aggiuntivi con cui l'a¬ 
zienda ha sempre arricchito l'offer¬ 
ta di connettività pura. Tra questi ci 
sono i servizi Visp con circa 6.700 
mail server attivati e un totale di ol- 


200 

PC Professionale - novembre 2003 














NEWS 


tre 70.000 account attivi e il Perso¬ 
nal Ip, annunciato in anteprima a 
pochi giorni dallo Smau. Il Perso¬ 
nal Ip è un indirizzo Ip pubblico 
fisso assegnato a chiunque ne fac¬ 
cia richiesta sfruttando la connetti¬ 
vità esistente di qualsiasi tipo essa 
sia. Rispetto all'Ip privato che ha 
bisogno o di un server proxy o di 
qualcosa che lo renda visibile sulla 
rete, l'Ip pubblico viaggia diretta- 
mente sulla rete Internet ma so¬ 
prattutto è un indirizzo fisso che 
non cambia a ogni connessione. 
Pertanto chi ne fa richiesta potrà 
collegarsi dal portatile o dal com¬ 
puter di casa con la sicurezza di di¬ 
sporre di un accesso sicuro e auto¬ 
rizzato a risorse protette, senza do¬ 
ver ricorrere all’utilizzo di certifi¬ 
cati e chiavi. Come funziona il Per¬ 
sonal Ip? Lato utente serve un 


Client Vpn fornito da Cisco com¬ 
patibile con tutti i sistemi operati¬ 
vi Microsoft, Mac OS X, Linux). 
Lato provider, quando il Client in¬ 
via la sua identificazione, i sistemi 
di MC-link verificano la validità 
dell'autenticazione e consentono 
all'utente di uscire su Internet di¬ 
rettamente dalla rete MC-link, 
con una connessione sicura basa¬ 
ta su tunnel 3DES (l'algoritmo 
3DES, Data Encryption Standard è 
un particolare sistema di crittogra¬ 
fia). Il Personal Ip si può quindi 
avere su qualsiasi computer sia in¬ 
stallabile il Client Vpn Cisco e ri¬ 
mane valido per tutta la durata 
del contratto stipulato con MC- 
link. I costi variano in funzione 
della banda a disposizione che, va 
detto, è limitata a max 512 Kbps. 
Sono disponibili tre versioni: Per¬ 


sonal Ip 128 (banda a 128 Kbps) 
che prevede un canone annuale di 
150 euro; Personal Ip 256 (256 Kb¬ 
ps) con canone annuale di 200 eu¬ 
ro e Personal Ip 512 (512 Kbps) con 
canone annuale di 300 euro. Tutte 
e tre le offerte prevedono un'una 
tantum di 50 euro di attivazione e 
sono Iva esclusi.Infine MC-link ha 
pensato anche agli utenti mobile 
con il nuovo accesso dial-up Gprs 
Fiat che prevede un canone fiat 
mensile di 40 euro e un'una tan¬ 
tum di 50 euro di attivazione (+ 
Iva). Il servizio è offerto in collabo- 
razione con Wind e prevede la for¬ 
nitura di una Sim card abilitata al 
solo traffico dati da inserire nel te¬ 
lefono Gprs o nella scheda Pcmcia 
del notebook. Non ci sono costi ag¬ 
giuntivi sul traffico. 

V. Camagni 









Scatta l’ora dell’Adsl Senza Canone 


Presentate a pochi giorni di distan¬ 
za l'una dall'altra, le nuove offerte 
di Tiscali e Telecom Italia per l'Ad- 
sl che mirano ad abbattere il costo 
fisso mensile di abbonamento. Ti¬ 
scali Adsl Senza Canone prevede 
una connessione a 256 Kbps (sen¬ 
za banda garantita) al costo di 3,3 
centesimi di euro al minuto (1,98 
euro l'ora). 

L'offerta è stata ribassata a partire 
dal 17 ottobre rispetto ai 5 centesi¬ 
mi di euro/minuto del lancio ini¬ 
ziale. Oltre al costo al consumo l'u¬ 
tente paga un'una tantum di 48 
euro e se vuole acquistare anche il 
modem deve aggiungere altri 30 
euro. Adsl Senza Canone offre tut¬ 
te le caratteristiche di un normale 
abbonamento, con caselle e-mail 
(10 da 50 MByte) e spazio Web 
(100 MByte). Sempre a partire dal 


17 ottobre scende in pista anche 
Telecom Italia con Alice Free, co¬ 
sto di connessione 2 euro all'ora 
più 50 euro di attivazione una tan¬ 
tum (prezzi Iva inclusa). Stessa ve¬ 
locità della proposta Tiscali: 256 
Kbps in download e 128 Kbps in 
upload. Per chi aderisce entro il 31 
dicembre in più c'è il modem Adsl 
in comodato d'uso gratuito. Wind 
non è rimasta a guardare: Libero 
Adsl Free offre la stessa velocità di 
download (256 Kbps) a 1,8 euro al¬ 
l'ora con 34,95 euro di una tantum. 
Il modem è gratuito per chi si ab¬ 
bona entro il 31 ottobre. 

Per altri operatori le offerte fiat 
non smettono di essere attraenti. È 
il caso di Tele2 che ha fatto il suo 
ingresso nell'arena delle offerte 
broadband solo lo scorso mese di 
settembre con Tele2Internet Adsl. 


Una formula basata su un canone 
fisso mensile senza limiti di traffi¬ 
co, con due opzioni: l'abbonamen¬ 
to a 33 euro/mese fino a 256 Kbps 
di banda non garantita in down¬ 
load e 128 Kbps in upload, e la for¬ 
mula da 43 euro/mese, che offre 
640 Kbps in download e 128 in 
upload. 

È previsto anche il noleggio del 
modem Usb Alcatei per chi lo vo¬ 
lesse, al costo aggiuntivo di 3 eu¬ 
ro/mese. Sottoscrivendo il contrat¬ 
to per l'Adsl si diventa automatica- 
mente clienti di Tele2 per la fonia 
fissa, nel caso non lo si fosse già. 
Un'unica bolletta raccoglie sia il 
traffico Internet sia quello voce. 
L'abbonamento include anche 5 
indirizzi e-mail personalizzati, 10 
MByte di spazio web e l'invio gra¬ 
tuito di Sms. 


Symantec acquisisce PowerQuest 


Symantec ha annunciato di aver si¬ 
glato un accordo per l'acquisizione 
di PowerQuest Corporation. L'ope¬ 
razione ha l'obiettivo di proporre al 
mercato una nuova soluzione enter- 
prise, denominata Active State Ma¬ 
nagement, che ingloberà soluzioni 
di deployment, imaging, provisio- 
ning, Storage management e disa- 
ster recovery per la gestione, la pro¬ 
tezione e il ripristino di server, 
workstation, notebook e palmari. 


Nel portafoglio prodotti dell'azien¬ 
da dello Utah che andranno ad ar¬ 
ricchire l'offerta Symantec ci sono 
PartitionMagic, Drive Image e Dri- 
veCopy per computer desktop più 
numerose soluzioni per il comparto 
business, come VolumeManager, 
PartitionMagic Professional e Ser- 
verMagic, strumenti che consento¬ 
no alle aziende di aggiungere rapi¬ 
damente nuove risorse Storage, di 
monitorare e gestire i dispositivi di 


archiviazione. Un altro prodotto di 
punta è V2i Protector che permette 
di eseguire rapidamente i backup 
senza interrompere l'attività dei 
server, ripristinare velocemente i si¬ 
stemi riportandoli allo stato di un 
preciso momento temporale e recu¬ 
perare immediatamente singoli file 
e cartelle. L'acquisizione di Power¬ 
Quest dovrebbe essere completata 
entro la fine dell'anno. 

Silvia Ponzio 


L’algoritmo RSA tra le prime dieci invenzioni del XX secolo 


Il DaVinci Institute (www.davin- 
ciinstitute.com), un'organizzazione 
di cui fanno parte oltre 150 scien¬ 
ziati e ricercatori, ha recentemente 
stilato una classifica delle 10 inven¬ 
zioni che hanno maggiormente 
contribuito allo sviluppo dell'eco¬ 
nomia mondiale nel corso dell'ulti¬ 
mo secolo. 

L'algoritmo di crittografia RSA 


compare nell'elenco per il contri¬ 
buto di questa tecnologia di codifi¬ 
ca e decodifica delle informazioni 
nel rendere più sicuro lo scambio di 
dati riservati attraverso reti pubbli¬ 
che e nel favorire lo sviluppo del- 
l'e-business. 

Brevettato dal MIT nel 1983 e con¬ 
cesso in licenza a RSA Security, il 
sistema di crittografia RSA deve il 


suo nome alle iniziali dei cognomi 
dei tre ricercatori del Massachu¬ 
setts Institute of Technology - Ro¬ 
nald L. Rivest, Adi Shamir e Léo¬ 
nard M. Adleman - che lo misero a 
punto tra il 1976 e il 1977. 
L'algoritmo si basa sulla possibilità 
di creare dei codici a chiave asim¬ 
metrica sfruttando particolari pro¬ 
prietà formali dei numeri primi. 
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Poker di prodotti da DU Multimedia 


DLI Multimedia (www.dli-multime- 
dia.it, tei. 02-39.25.73.37) ha pre¬ 
sentato quattro prodotti di Mindsca- 
pe Solution pensati per un'utenza 
non professionale. Un percorso che 
parte da Labo Foto Express (fotori¬ 
tocco), passa attraverso Print Master 
(pubblicazione) e Movie Shop (edi¬ 
ting video), e approda sul Web con 
Web Creator 2 (editor Html). 

Labo Foto Express (34,99 euro Iva 
inclusa) è uno strumento intuitivo 
per la rielaborazione grafica e il fo¬ 
toritocco delle fotografie che mette 
a disposizione 70 filtri, una funzione 
per la correzione di occhi rossi, pie¬ 
ghe e graffi, e un visualizzatore in 
grado di gestire fino a 36 formati di 
file d'immagine differenti. Print Ma¬ 
ster 11 (24,99 euro Iva inclusa) è l'i¬ 
deale complemento di Labo Foto 
Express. Una soluzione per realiz¬ 
zare in maniera molto semplice in¬ 
viti, cartoline, calendari, etichette, 


manuali e brochure grazie alla ricca 
offerta di elementi già pronti per 
l'uso: oltre 5.000 modelli di progetti, 
90.000 immagini in alta risoluzione 
- di cui 80.000 disponibili Online -, 
450 font, 100 titoli preimpostati ed 
effetti speciali. Per il montaggio au¬ 
dio/video, Mindscape Solution pro¬ 
pone Movie Shop, nelle versioni 
Standard e Deluxe (rispettivamente 
a 29,99 e 49,99 euro Iva inclusa). 
Movie Shop Standard consente di 
importare da una sorgente digitale 
o analogica, di creare film in Dvd, 
VideoCd, o esportare i filmati in 
versione adatta al Web. Non manca 
la possibilità di aggiungere effetti 
speciali, musica, immagini e testi e 
di convertire video in versione Dv, 
Avi, QuickTime, Mpeg 1 e 2 sia in 
versione Pai sia Ntsc. Rispetto alla 
versione Standard, Movie Shop De¬ 
luxe, offre anche funzioni di maste¬ 
rizzazione su Cd o Dvd. Web Crea¬ 



tor 2 (34,99 euro Iva inclusa), infine, 
rende semplice la pubblicazione di 
contenuti su Internet. 

Il programma include 150 modelli 
da cui partire per la creazione del 
proprio sito, con l'aggiunta di oltre 
2.500 pulsanti, audio, video e clipart 
per personalizzare le pagine. Web 
Creator 2 dispone di una funzione 
di anteprima e di un'utility per la 
pubblicazione su server Web trami¬ 
te Ftp e supporta il formato Quick¬ 
Time per lo streaming video. 

Silvia Ponzio 










Tra notebook e tablet pc, Hp Connected By Vodafone 


Frutto di una partnership siglata tra 
Vodafone Italia ed HP Italia per lo 
sviluppo di soluzioni mobili, HP 
Connected by Vodafone combina i 
notebook e i Tablet PC di HP con la 
Mobile Connect Card di Vodafone 
per dare a chi lavora fuori ufficio la 
possibilità di consultare la posta 
elettronica, navigare in Internet e 


accedere alla rete aziendale in mo¬ 
do semplice, rapido e sicuro. Grazie 
all'estesa copertura di rete garanti¬ 
ta da Vodafone, i clienti possono 
utilizzare la soluzione anche all'e¬ 
stero, con le stesse performance 
previste in Italia. La soluzione HP 
Connected by Vodafone include un 
notebook o un Tablet PC di HP e la 


Mobile Connect Card di Vodafone 
(composta da una card Pcmcia Gprs 
e una SIM datacard). Il cliente può 
installare la Connect Card in pochi 
minuti utilizzando il Cd-Rom inseri¬ 
to nella confezione. Il pacchetto è 
attualmente in fase di distribuzione 
e verrà fornito a tutti i rivenditori 
HP entro la fine del 2003. 


Wacom rinnova le tavolette Graphire 


Composta da tre modelli - Graphi¬ 
re Classic (99,00 euro), Graphire 
Studio (139,00 euro) e Graphire 
Studio XL (249,00 euro) - la linea 
di tavolette grafiche Graphire di 
Wacom arriva alla terza versione e 
cambia look, affidandosi a un desi¬ 
gn più moderno ed ergonomico. Le 
nuove tavolette si colorano di un 
intenso blu zaffiro metallizzato e 
prevedono un nuovo scomparto in¬ 
tegrato destinato a ospitare la pen¬ 
na. Come in passato, il piano della 
tavoletta sfrutta una cornice tra¬ 
sparente per foto che può, all'oc- 
correnza, anche essere utilizzata 
per il ricalco di immagini e dise¬ 
gni, e una risoluzione che supera i 


2.000 dpi. Tutti i modelli 
includono una penna che 
reagisce a 512 diversi li¬ 
velli di pressione ed è do¬ 
tata di una gomma per 
cancellare e di un doppio 
pulsante laterale pro¬ 
grammabile. 

Le tavolette Classic e Stu¬ 
dio XL sono corredate an¬ 
che di mouse ottico dotato di 
rotella di scorrimento e di tre pul¬ 
santi programmabili. Per quanto 
riguarda il software, la versione 
classic oltre al driver offre solo 
Painter Classic, mentre Studio e 
Studio XL hanno un corredo molto 
più ricco che comprende Adobe 



Photoshop Elements 2.0 e Pinna- 
eie Studio 8 SE. I due modelli più 
economici sono in formato A6, 
mentre Graphire Studio XL è in 
formato A5. 


Macromedia presenta la famiglia di prodotti MX 2004 



STUDIOMX 


Arriveranno nel corso del mese di no¬ 
vembre le versioni in lingua italiana 
delle applicazioni MX 2004 di Ma¬ 
cromedia; le release in lingua inglese 
sono state invece rilasciate 
a settembre. I software del¬ 
la nuova famiglia (che 
comprende le release ag¬ 
giornate di Dreamweaver, 
Flash e Fireworks e intro¬ 
duce una versione Profes¬ 
sional di Flash) condivido¬ 
no l'interfaccia, il design, 
gli elementi di sviluppo e 
le funzionalità di base. I va¬ 
ri programmi possono es¬ 


sere acquistati singolarmente o riuni¬ 
ti nella suite Studio MX 2004. 

> Dreamweaver MX 2004 
e Fireworks MX 2004 

La principale novità del software Ma¬ 
cromedia per la creazione di siti e ap¬ 
plicazioni Web è il supporto drastica¬ 
mente migliorato dei fogli di stile Css 
(Cascading Style Sheets). L'uso di 
Css permette di ottenere layout estre¬ 
mamente precisi senza ricorrere alle 
tabelle Html, riducendo quindi la ri¬ 
chiesta di banda per il download del¬ 
le pagine. Un editor Wysiwyg inte¬ 


grato permette la gestione dei fogli di 
stile introducendo appositi strumenti 
come la finestra di ispezione delle re¬ 
gole Css (Tag Inspector) che offre 
un'anteprima in tempo reale. 
Dreamweaver MX 2004 permette 
adesso di cifrare i trasferimenti di file 
e di effettuare operazioni di copia e 
incolla da Microsoft Word ed Excel 
senza perdita di formattazione. Un 
editor grafico incorporato, basato sul¬ 
la tecnologia di Fireworks, consente 
di ritagliare, ridimensionare e modifi¬ 
care gli elementi grafici senza abban¬ 
donare Dreamweaver. 

Fireworks MX 2004, dal canto suo, 
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propone una potente funzione perso¬ 
nalizzabile di antialiasing, in grado di 
migliorare la leggibilità del testo, un 
tool di sostituzione del colore e uno 
per rimozione dell'effetto occhi rossi. 
Orientata allo sviluppo in team è poi 
il supporto della funzionalità di 
check-in/check-out dei file, già pre¬ 
sente in Dreamweaver. 
Dreamweaver MX 2004 costa 574,80 
euro (286,80 euro per gli aggiorna¬ 
menti da Dreamweaver MX e 
Dreamweaver 4). Fireworks MX 
2004 è venduto a 430,80 euro (214,80 
euro per gli aggiornamenti da Fi¬ 
reworks MX e Fireworks 4). 


> Flash MX 2004 

Flash MX 2004 è senza dubbio lo 
standard de facto per la creazione e 
la pubblicazione di contenuti multi¬ 
mediali sul Web. La nuova versione 
Professional (che si affianca a quella 
standard) offre funzionalità di fascia 
alta, come l'integrazione di fonti di 
dati e un supporto avanzato del vi¬ 
deo, per consentire la creazione di 
applicazioni ancor più sofisticate. In 
alternativa al classico ambiente basa¬ 
to sulla timeline, Flash MX Professio¬ 
nal 2004 offre agli sviluppatori un 
nuovo modello di sviluppo basato su 
form. Macromedia ha anche annun¬ 


ciato la disponibilità di Macromedia 
Flash Player 7, che dovrebbe offrire 
prestazioni nettamente più elevate 
del suo predecessore. Flash MX 2004 
costa 718,80 euro (286,80 euro l'ag¬ 
giornamento da Flash 5 o Flash MX); 
Flash MX Professional 2004 invece è 
venduto a 1.006,80 euro. Il prezzo de¬ 
gli aggiornamenti da Flash 5 (o Flash 
MX) a Flash MX Professional 2004 è 
di 418,80 euro. Macromedia Flash 
Player 7, infine, è scaricabile gratui¬ 
tamente dal sito Macromedia all'indi¬ 
rizzo www.macromedia.com. Tutti i 
prezzi citati sono Iva inclusa. 

Silvia Ponzio 


ScanSoft Dragon NaturallySpeaking 7 Preferred 


Poche novità per le nuove versioni di 
Dragon Naturally Speaking, il noto 
programma di riconoscimento vocale 
di ScanSoft (http://italy.scansoft.com): 
quella più significativa probabilmen¬ 
te è rappresentata dalla promessa di 
una precisione ancor più elevata del 
software. Dragon Naturally¬ 
Speaking 7 Preferred è l'edizione 
che si rivolge ai professionisti e pic¬ 
coli uffici. Dopo un addestramento 
di pochi minuti - tanto basta per la 
creazione di un profilo - il pro¬ 
gramma consente di entrare subito 
in azione e di dettare all'interno 


delle principali appli¬ 
cazioni della suite Offi¬ 
ce, tra cui Microsoft 
Word, Microsoft Excel, 

Outlook Express, In¬ 
ternet Explorer. 

Per facilitare il lavoro 
di correzione Dragon 
può leggere ad alta 
voce i documenti rico¬ 
nosciuti, utilizzando 
la tecnologia Real- 
Speak di ScanSoft. L'edi¬ 
zione Professional (899 euro) sup¬ 
porta l'installazione, la gestione e 





l'aggiornamento centra¬ 
lizzato del prodotto in 
ambiente Lan. La ver¬ 
sione Mobile (299 euro) 
integra invece l'edizione 
Preferred con un regi¬ 
stratore portatile ed è 
indirizzata ai professio¬ 
nisti che hanno l'esigen¬ 
za di convertire in testo 
gli appunti vocali presi 
ovunque si trovino. 
Completa l'offerta Dragon Natural¬ 
lySpeaking 7 Standard, venduto a 
99,00 euro. 


Symantec dichiara guerra a spam e malware 


Per usare il Pc senza rischi ormai non 
basta più un semplice antivirus. At¬ 
tacchi come quelli sferrati di recente 
da BugBear e Blaster, virus a tecnica 
mista, ma anche le minacce in arrivo 
dal Web come l'adware e lo spyware 
vanno affrontati con nuovi strumenti. 
Symantec ( www.symantec.it ) rispon¬ 
de alla sfida con le versioni 2004 della 
sua linea di prodotti per la protezione 
del desktop. 

Innanzitutto Norton AntiSpam (33,29 
euro Iva inclusa), una nuova applica¬ 
zione che filtra i messaggi indesidera¬ 
ti in qualsiasi programma di posta 
elettronica compatibile con lo stan¬ 
dard POP3. Ma anche Norton AntiVi- 
rus 2004 (69,94 euro Iva inclusa, 


107,76 euro per la versione Professio¬ 
nal) che, oltre a garantire una prote¬ 
zione continua attraverso la scansione 
automatica di tutti i file, include nuo¬ 
ve funzionalità in grado di rilevare 
spyware e keystroke logger, e può 
analizzare i file compressi ancor pri¬ 
ma che vengano aperti. Novità anche 
per Norton Personal Firewall 2004 
(69,94 euro Iva inclusa), il cui modulo 
Network Detector consente di passa¬ 
re automaticamente alle impostazioni 
più appropriate in base alla rete utiliz¬ 
zata. Queste tre applicazioni, con rag¬ 
giunta di Norton Privacy Control e 
Norton Parental Control, danno vita a 
Internet Security 2004 (74,96 euro Iva 
inclusa, 99,94 euro per la versione 


Professional), una suite che promette 
una protezione a 360 gradi dalle mi¬ 
nacce in arrivo da Internet. 

Altra novità del 2004 è l'integrazione 
di Norton Password Manager, un 
nuovo strumento per la gestione sicu¬ 
ra delle password richieste dalle varie 
applicazioni Internet e Windows, in 
Norton System Works 2004 (99,94 eu¬ 
ro Iva inclusa). Questa popolare suite 
di applicativi per l'ottimizzazione del 
Pc comprende anche le Norton Utili¬ 
ties, il Norton Antivirus, Norton 
CleanSweep, GoBack Personal Edi- 
tion. L'edizione Professional di System 
Works (119,95 euro Iva inclusa) inte¬ 
gra poi il tool Norton Ghost. 

Silvia Ponzio 
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Irradio 
XTL 720 

Euro 375,00 Iva inclusa 



Questo dispositivo portatile 
è un ideale compagno per 
tutte le situazioni in cui si 
desidera accedere ai conte¬ 
nuti televisivi, anche in mo¬ 
vimento. Irradio XTL 720 
può fare affidamento su un 
display a cristalli liquidi Tft 
a matrice attiva di elevata 
qualità, capace di raggiun¬ 
gere una risoluzione massi¬ 
ma di 336.960 pixel. Il for¬ 
mato 16:9 permette di visua¬ 
lizzare comodamente anche 
trasmissioni con standard 
panoramico o all'occorrenza 
film in Dvd. La presenza di 
un doppio ingresso audio/vi¬ 
deo semplifica il collega¬ 
mento con qualsiasi disposi¬ 
tivo, dal decoder satellitare 
alla videocamera, mentre 
l'integrazione del sintoniz¬ 
zatore TV automatico facili¬ 
ta la registrazione dei canali 
(fino a 99). Dispone anche di 
presa per cuffia, altoparlan¬ 
te interno e telecomando a 
infrarossi. 

Il televisore di Irradio può 
essere alimentato in tre mo¬ 
di distinti: a batterie, a cor¬ 
rente continua 12V o a rete 
230V con l'utilizzo dell'ali¬ 
mentatore in dotazione. Il 
suo prezzo è di 375 euro. 


Infocus 

ScreenPIay 5700 

Euro 4.690,00 Iva inclusa 



Il nuovo proiettore Screen¬ 
PIay 5700 crea un bench- 
mark di riferimento per l'ho- 
me theatre. 

Il dispositivo di Infocus ga¬ 
rantisce infatti una qualità 
video sorprendente anche 
per immagini grandi fino a 3 
metri. 

Ed è anche uno dei primi 
videoproiettori domestici 
con il chip Matterhorn DLP 
di Texas Instruments a uti¬ 
lizzare una matrice nativa 
Wide PAL(1024x576 ; forma¬ 
to 16:9), realizzata apposita¬ 
mente per il sistema televi¬ 
sivo europeo. 

La potenza luminosa di 1.000 
lumens assicura immagini 
nitide praticamente con tut¬ 
te le condizioni di luce, 
mentre il rapporto di contra¬ 
sto 1400:1 permette di ripro¬ 
durre neri profondi e scale 
di grigi dettagliate. Calibra¬ 
to in base agli standard di 
controllo del colore D65, la 
gamma cromatica risulta 
particolarmente realistica, 
grazie anche all'utilizzo del 
dispositivo DCDi di Fa- 
roudja che riduce sensibil¬ 
mente il rumore video. 


Digisette 

Slimsound 

Euro 249,00 Iva inclusa 



Il nome rende già l'idea di 
quanto sia leggero e compat¬ 
to il nuovo prodotto di Digi¬ 
sette. Slimsound pesa solo 45 
grammi e ha uno spessore di 
9 millimetri. Rivestito da 
un'elegante scocca in allumi¬ 
nio questo lettore permette di 
riprodurre file Mp3 archiviati 
nei 128 MByte di memoria in¬ 
terna. Attraverso il comodo 
display a cristalli liquidi è 
possibile attivare e controlla¬ 
re le numerose opzioni di 
ascolto (equalizzatore, Re- 
peat, Random ecc.), leggere il 
titolo della canzone e verifi¬ 
care lo stato della batteria ri¬ 
caricabile. Il modulo aggiun¬ 
tivo di alimentazione in dota¬ 
zione, funzionante con una 
pila AAA, permette di esten¬ 
dere l'ascolto della musica in 
tutte quelle situazioni in cui 
non è possibile ricaricare la 
batteria. Slimsound integra 
inoltre una radio FM e può 
essere utilizzato come regi¬ 
stratore vocale, utilizzabile 
attraverso il microfono incor¬ 
porato per archiviare in for¬ 
mato Mp3 ore di appunti vo¬ 
cali. In Italia viene distribuito 
da RS. 


Nokia 

7600 

Euro 450,00 Iva inclusa 



A colpire, subito, è l’indubbia 
originalità del design, qualco¬ 
sa di veramente nuovo. Il te¬ 
lefonino Nokia 7600 associa 
la tecnologia 3G alle funzioni 
più avanzate per la trasmis¬ 
sione mobile d'immagini, of¬ 
frendo agli utenti un look fu¬ 
turistico. L'ampio schermo a 
65.000 colori che rappresenta 
il cuore e l'anima della sua 
parte anteriore permette di vi¬ 
sualizzare senza sacrifici foto, 
riprese video, messaggi multi¬ 
mediali ed e-mail. Con un pe¬ 
so di soli 123 grammi e una 
dimensione di 87mm x 78mm 
xl8,6mm, Nokia 7600 si di¬ 
stingue anche per essere uno 
dei telefoni Gsm/Wcdma più 
leggeri del mondo. Il lettore 
di musica Mp3/AAC integra¬ 
to è in grado di riprodurre fi¬ 
no a 50 minuti di musica di 
qualità simile a un Cd salvata 
nella memoria interna del di¬ 
spositivo. Musica e altri con¬ 
tenuti possono essere scarica¬ 
ti utilizzando i servizi mobili 
oppure localmente da un Pc 
compatibile mediante infra¬ 
rossi, Bluetooth o connessione 
Usb. Sarà in vendita entro la 
fine dell’anno. 
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Smart Tech. Rear 
Projection Smart 
Board 2000i 



La lavagna Rear Projection 
Smart Board 2000Ì consente 
di interagire con le lezioni e 
con gli allievi, a scuola o in 
qualunque altro contesto di 
formazione professionale. Fa¬ 
cilmente spostabile e regola¬ 
bile in altezza, combina ele¬ 
vata qualità di immagini e 
controllo tattile con estrema 
facilità di utilizzo. È sufficien¬ 
te toccare lo schermo per uti¬ 
lizzare le applicazioni esegui¬ 
te sul computer, impartire le¬ 
zioni e accedere a siti Web, 
senza nessuna ombra riflessa 
sul video. Tutte le informazio¬ 
ni si possono salvare per riu¬ 
tilizzarle in futuro. Il sistema 
sviluppato da Smart Techno¬ 
logies si basa su un display 
touch-sensitive delle dimen¬ 
sioni di 66 pollici con cui si 
interagisce attraverso una 
speciale penna o utilizzando 
semplicemente il dito, grazie 
all'esclusiva tecnologia DViT 
(digitai Vision touch). Inoltre, 
il proiettore incorporato eli¬ 
mina qualsiasi inconveniente 
di avvio e impostazione. Co¬ 
sta 11.893 euro comprensivi 
del proiettore integrato con 
lampada a lunga durata e up- 
grade gratuiti del software. 


Asus 

DiGiMatrix 

Euro 999 Iva inclusa 



Più piccolo di un comune 
videoregistratore e caratte¬ 
rizzato da un elegante desi¬ 
gn color argento, Asus Di¬ 
GiMatrix unisce le caratte¬ 
ristiche di un sofisticato si¬ 
stema Home Theatre a 
quelle di un Pc , permetten¬ 
do di vedere film su Dvd o 
in DivX, videoregistrare su 
hard disk, riprodurre Cd 
audio o file Mp3, ascoltare 
la radio in AM o FM, ma 
anche leggere e-mail, navi¬ 
gare in Internet o scrivere 
documenti. 

Ogni funzione del DiGiMa¬ 
trix può essere facilmente 
impostata e regolata attra¬ 
verso i tasti e la manopola 
posti sul frontale, mentre 
l'ampio display a Led indi¬ 
ca in tempo reale lo stato 
del dispositivo e fornisce 
informazioni quali la traccia 
musicale o la frequenza 
delTemittente radiofonica 
selezionata. 

È dotato di un disco da 160 
GByte, di una connessione 
Lan e della compatibilità 
con il Wi-Fi. Completano la 
sezione input/output: otto 
porte Usb 2.0, due porte 
IEEE-1394 Firewire, due 
porte PS/2 ed un Card Rea- 
der 7 in 1. 

Costa 999 euro. 


Mustek 

DVDR100A 

Euro 589,00 Iva inclusa 



DVDR100A è un dispositivo 
multimediale nato per sosti¬ 
tuire in tutto e per tutto For¬ 
mai superato videoregistra¬ 
tore Vhs. Oltre a essere un 
fedele lettore Dvd, il prodot¬ 
to di Mustek, grazie all'in¬ 
novativa tecnologia di regi¬ 
strazione, è infatti in grado 
di masterizzare direttamen¬ 
te su Dvd i programmi tele¬ 
visivi e qualsiasi altra sor¬ 
gente video. 

I vantaggi di questo suppor¬ 
to sono evidenti: il Dvd ha 
una fedeltà d'immagine de¬ 
cisamente superiore a una 
normale cassetta Vhs, oltre 
naturalmente ad essere di 
minore ingombro e molto 
più resistente nel tempo. 

II nuovo lettore utilizza lo 
standard Dvd+R/Rw con¬ 
sentendo di registrare fino a 
sessanta minuti di video con 
qualità digitale (HQ) o fino 
a trecentosessanta minuti 
utilizzando un elevato fatto¬ 
re di compressione (SLP). 
Con il Dvd R100A diventa 
possibile anche leggere di¬ 
verse tipologie di dischi, 
compresi i Cd con file Mp3, 
le immagini in formato Jpg, 
i Kodak Picture Cd, i Video 
e Super Video Cd. 

Il prodotto Mustek è in ven¬ 
dita al competitivo prezzo di 
589 euro, con una garanzia 
di due anni On-Site. 


Samsung 

SGH-P400 

Euro 599,00 Iva inclusa 



Dopo il successo del primo 
Camera Phone SGH-V200, 
Samsung presenta il nuovo 
SGH-P400 con fotocamera 
digitale integrata. 

Oltre alla possibilità di ruo¬ 
tare l'obiettivo di 180 gradi 
per riprendere se stessi e 
specchiarsi direttamente sul 
display, questo modello per¬ 
mette di ruotare anche lo 
schermo. Grazie a questa 
funzionalità non importa do¬ 
ve viene puntato l'obiettivo 
della fotocamera poiché il 
display può essere regolato 
facilmente per visualizzare 
al meglio il soggetto da ri¬ 
prendere. 

Questo cellulare triband di¬ 
spone di una fotocamera con 
tecnologia Ccd, completa di 
zoom e regolazione della lu¬ 
minosità, oltre a possedere 
una capiente memoria che 
permette di archiviare fino a 
100 immagini da inviare in 
modalità Mms. 

L'ampio monitor Lcd a 65 
mila colori, la porta a raggi 
infrarossi, la tecnologia Java 
e le suonerie polifoniche a 
40 toni, completano la ricca 
dotazione di questo modello, 
caratterizzato anche da un 
design elegante e compatto. 
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Pioneer 

PDP-504HDE 

Euro 10.990,00 Iva inclusa 



Gli amanti dell'home cine¬ 
ma hanno oggi un nuovo 
punto di riferimento in ter¬ 
mini di qualità visiva. Il te¬ 
levisore al plasma Pioneer 
PDP-504HDE colpisce infat¬ 
ti per la resa dello schermo 
da 50 pollici grazie al pro¬ 
cessore d'immagine digitale 
Pure Digital e per una linea 
estetica sobria e accattivan¬ 
te. Spesso appena 9,8 centi- 
metri il nuovo dispositivo 
dell'azienda giapponese 
può essere installato a muro 
o appoggiato su comodi 
supporti da tavolo. 

L'ultimo modello di Pioneer 
è dotato del recente ricevi¬ 
tore multimediale PDP- 
R04E che consente di am¬ 
pliare le possibilità di intrat¬ 
tenimento, tra cui: una rice¬ 
zione migliorata del segnale 
analogico dei programmi 
TV, la riduzione del disturbo 
nel segnale, output per il 
subwoofer, output per le 
cuffie e nuovo Teletext ar¬ 
ricchito. 

L'apparecchio dispone inol¬ 
tre di doppio sintonizzatore 
Tv per vedere due program¬ 
mi affiancati e uno slot Pc 
Card per visualizzare le im¬ 
magini catturate diretta- 
mente dalle fotocamere di¬ 
gitali. 



SonyEricsson 

HBM-30 

Euro 359,24 Iva inclusa 



Il nuovo telefono cellulare 
SonyEriccson HBM-30 è un 
"wireless handsfree" pensa¬ 
to per chi vuole coniugare 
l'utile al dilettevole. Se in¬ 
fatti garantisce la sicurezza 
alla guida consentendo di 
rispondere alle chiamate te¬ 
lefoniche senza muovere le 
mani dal volante, dall'altra 
funziona come lettore di file 
Mp3 e Atrac3 utilizzando 
una Memory Stick Duo. Il 
collegamento al cellulare 
avviene in modalità senza 
filo utilizzando la tecnologia 
Bluetooth e nel caso si rice¬ 
va una telefonata la musica 
in riproduzione viene inter¬ 
rotta automaticamente. I co¬ 
mandi vocali possono essere 
utilizzati per rispondere a 
una chiamata, per rifiutarla 
o per cambiare il profilo at¬ 
tivo del cellulare. Il display 
del dispositivo visualizza sia 
le informazioni del brano 
che si sta ascoltando sia l'e¬ 
ventuale numero telefonico 
del chiamante. HBM-30 è 
equipaggiato con cuffie ste¬ 
reo Sony e 64 MByte di Me¬ 
mory Stick Duo. Buona an¬ 
che l'autonomia offerta: fino 
a 5 ore in conversazione e 
oltre 5 giorni in stand-by. 
Disponibile a breve, ha un 
prezzo di 359,24 euro. 


Freecom 

USBCard 

Euro 129,00 Iva inclusa 



Inizialmente disponibile con 
capacità da 128 MByte, 256 
MByte e 512 MByte (una 
carta da 1 GByte è prevista 
per il prossimo futuro), l'U- 
SBCard di Freecom permette 
di conservare i dati personali 
e aziendali in modo semplice 
rendendo facile e comodo il 
trasporto. 

Il dispositivo pesa infatti ap¬ 
pena 28 grammi e ha le stes¬ 
se dimensioni di una carta di 
credito standard: 85,5 x 54 x 
3,9 mm. 

La praticità dell'USBCard è 
abbinata a prestazioni para¬ 
gonabili a quelle di un disco 
rigido: memoria integrata 
sottoposta a tre test; velocità 
in lettura e scrittura pari a 
5.0 MB al secondo; cavo di 
connessione completamente 
integrato compatibile con Pc, 
notebook, sistemi Mac e Li¬ 
nux, per la condivisione dei 
file tra diverse piattaforme. 
La sottile connessione plug- 
in (Usb 2.0 o 1.1) non blocca 
le porte Usb adiacenti del 
computer e la protezione dei 
dati può essere assicurata 
anche da una password. Il 
dispositivo di Freecom inclu¬ 
de una serie di software tra 
cui: Auto Mail, Secure & Zip, 
Password Lock e Auto Run. 


Sony CyberShot 
DSC-U60 

Euro 399,00 Iva inclusa 



DSC-U60 è la prima fotoca¬ 
mera impermeabile che Sony 
propone nella serie Cyber- 
shot U. Questo modello si di¬ 
stingue per un "corpo" dal 
design sportivo, che le per¬ 
mette di essere impiegata an¬ 
che in acqua fino alla profon¬ 
dità di 1,5 metri. E quindi la 
macchina ideale per chi pra¬ 
tica snorkeling o snowboard, 
per l'utilizzo in spiaggia op¬ 
pure, più semplicemente, in 
tutti quei luoghi e situazioni 
in cui spruzzi d'acqua, polve¬ 
re e sabbia potrebbero rap¬ 
presentare un problema. Il 
sensore Super HAD CCD da 
2 Megapixel consente di otte¬ 
nere immagini di buona qua¬ 
lità in qualunque situazione, 
direttamente visualizzabili 
sul nuovo display ibrido Lcd 
da 1 pollice a 64 mila pixel. 
Inoltre, la funzione Enlarged 
Playback consente di verifi¬ 
care la corretta messa a fuoco 
del soggetto grazie all'in¬ 
grandimento del centro del¬ 
l'immagine con un fattore di 
2,5 oppure 5 volte la gran¬ 
dezza normale. La DSC-U60 
utilizza la Memory Stick PRO 
che estende sino a 1 GByte la 
capacità di archiviazione e si 
collega al Pc tramite porta 
Usb. Costa 399 euro. 


212 

PC Professionale - novembre 2003 













PC Professionale 

LIBRI 



Andrew Tanenbaum 


Reti di calcolatori dedizione 


! 


méaum 


• Pearson 

• 1.000 pagine 
•49,90 euro 

•Isbn 88-7192-182-8 



Fin dal 1980, anno di pubblicazione 
della prima edizione della sua Bibbia 
sul networking, Tanenbaum ha sem¬ 
pre fotografato in maniera precisa lo 
stato dell'arte in materia di reti infor¬ 
matiche. Questa guarta edizione è stata rivista e am¬ 
pliata alla luce della grande diffusione ormai assunta 
dal wireless. Ampio spazio viene guindi dedicato non 
solo allo standard 802.11 - nelle sue varie forme - ma 
anche ai cellulari 2G e 3G, a Bluetooth, al Wap e a I- 
Mode. Fanno la loro comparsa nel manuale anche te¬ 


matiche come l'Adsl, i collegamenti a banda larga ed 
Ethernet gigabit. Tanenbaum ha sentito inoltre l'esi¬ 
genza di dedicare alla sicurezza delle reti un intero 
capitolo in cui analizza nel dettaglio algoritmi simme¬ 
trici e a chiave pubblica, firme digitali e certificati 
X.50 fino alla loro applicazione pratica in procedure 
di autenticazione e posta elettronica. Non mancano 
sezioni che descrivono il funzionamento del Web, con 
un occhio di riguardo all'aspetto dinamico (Cgi, Php, 
Jsp e Asp), e che affrontano il volto più multimediale 
di Internet con approfondimenti su Mp3, streaming 
audio, radio via Internet e voice over IP. In questa edi¬ 
zione, infine, ricompare l'indice analitico scomparso 
nella precedente edizione italiana. 


Dino Esposito 


Programmare Microsoft ASP.NET 


• Mondadori Informatica 
•1.200 pagine 

• 90,00 euro 

•Isbn 88-8331-494-8 


Il fine ultimo della guida è formare programmatori in 
grado di progettare e realizzare robuste applicazioni 
Web per Asp.NET e Dino Esposito, nome di spicco nel¬ 
la comunità degli sviluppatori sulla piattaforma Micro¬ 
soft oltre che autore di vari libri sull'argomento, ha de¬ 
dicato oltre 1.000 pagine all'impresa. La prima sfida ha 
riguardato la scelta di un percorso formativo coerente e 
lineare, adatto anche agli sviluppatori a digiuno di Asp 
ma che al contempo presentasse il giusto equilibrio tra 
teoria e pratica. Approfondimenti sulle basi del modello 



Asp.NET e dei controlli, e sul modello 
a oggetti Ado.NET forniscono le cono¬ 
scenze necessarie per passare alla se¬ 
zione dedicata alle applicazioni 
Asp.NET vere e proprie. Il manuale 
prende in esame elementi che riguar¬ 
dano la configurazione, la sicurezza, la 
gestione dello stato ma anche ÌT/O sui file e i servizi 
Web. Una sezione interamente dedicata ai controlli cu- 
stom e un'altra alle caratteristiche avanzate come l'ela¬ 
borazione di immagini, handler e moduli http, e di ho¬ 
sting Asp.NET in assenza di IIS, completano questo ec¬ 
cellente volume. 


William Cheswick, Steven Bellovin e Aviel Rubin 

Firewall e sicurezza in rete - Prima edizione italiana 


• Pearson 
•500 pagine 
•32,00 euro 
•Isbn 88-7192-198-4 



La prima edizione di questo libro, uno dei “classici" 
nel settore della sicurezza informatica, è uscito nel 
1994, agli albori del fenomeno Internet. Nella prefa¬ 
zione gli autori tirano le somme su quanto sono stati in 
grado di prevedere con precisione e cosa invece han¬ 
no sottovalutato, in termini di futuribile minaccia. Il bi¬ 
lancio è positivo, lo dimostra il grande successo del’o- 
pera, ma la decisione presa all'epoca di non discutere 
il SYN flooding, uno dei primi attacchi DoS (Denial of 
Service) utilizzati su ampia scala, è per loro ancora 
motivo di rammarico. 


Questa seconda edizione, la prima tradotta in lingua 
italiana, è stata quasi completamente riscritta ma gli 
obiettivi non sono cambiati: trasmettere al lettore il 
giusto approccio nei riguardi della sicurezza e fornire 
informazioni sugli strumenti e le tecniche utilizzate per 
eseguire gli attacchi ma anche prevenirli. In maniera 
forse un po’ accademica vengono trattati tutti gli argo¬ 
menti utili agli amministratori di sistema per compren¬ 
dere e mettere in atto una strategia di sicurezza quan¬ 
to più coerente possibile. Appendici dedicate alla crit¬ 
tografia e alle risorse Online completano il volume. 
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1 IN BREVE 

IgorMacori 

Silvia Vaccaro 

Microsoft Outlook 2003 

Microsoft Access 2003 

1 Portatili 

1 Portatili 

Mondadori Informatica •256 pagine 

Mondadori Informatica • 256 pagine 

•7,70 euro-Isbn 88-8331-547-2 

•7,70euro‘Isbn 88-8331-550-2 

Non più solo posta 

Il rapporto con i 

ói/tux»NOJ elettronica. Outlook è 

1 ItfisilOO 

database può es- 

una vera e propria 

sere conflittuale 

agenda elettronica che 

per molti utenti. 

^ * consente di gestire ap- 

Una sorta di timo- B 

- - puntamenti e contatti, 

re reverenziale 



di pianificare le atti¬ 
vità e di condividere le risorse 
con altri utenti della rete. Que¬ 
sto volume dal taglio pratico 
spiega passo per passo come 
utilizzare al meglio Outlook 
2003 per incrementare la pro¬ 
pria produttività. 

Silvia Vaccaro 

Microsoft Excel 2003 
I Portatili 

Mondadori Informatica ‘256 pagine • 7,70 euro • 
Isbn 88-8331-548-0 

Excel è un programma 
che non si smette mai 
di scoprire. Le mille 
funzioni e formule ren¬ 
dono ogni operazione 
sempre diversa dalla 
precedente. Un aiuto 
arriva da questo manuale che 
partendo dai concetti base ac¬ 
compagna fino a operazioni più 
complicate. Un'appendice con 
l'elenco di tutte le funzioni com¬ 
pleta il volume. 

IgorMacori 

Microsoft Word 2003 
I Portatili 

Mondadori Informatica • 256 pagine • 7,70 euro' 
Isbn 88-8331-549-9 

. Scrivere e modificare un 
2001 testo è solo l'inizio. 

Word 2003 offre funzio- 
ni avanzate di formatta¬ 
la zione e impaginazione 

- >- che possono trasformare 
completamente un do¬ 
cumento. Ecco un libro che spie¬ 
ga come lavorare con tabelle e 
grafica, stili e modelli, senza tra¬ 
scurare gli strumenti di revisione 
e stampa. 


J2EE 


che può essere su¬ 
perato grazie a questo libro 
che, in un linguaggio semplice 
e con l'ausilio di immagini ed 
esempi, spiega come muoversi 
tra tabelle, maschere, query, 
macro e report di Access 2003. 

Aron E. Walsh 

J2EE 

McCraw-Hill • 432 pagine 
•34,00euro ‘Isbn 883864343-1 

Java 2 Enterpri- | 
se Edition è un 
ambiente di svi¬ 
luppo di applica¬ 
zioni distribuite . im 

^ M I 

multilivello. 

Questo volume 

si rivolge a programmatori Ja¬ 
va che desiderano avvicinarsi 
alla piattaforma J2EE e in par¬ 
ticolare alla versione 1.4 che, 
tra le nuove funzionalità, pre¬ 
vede anche un supporto com¬ 
pleto per Xml e i servizi Web. 

AA.W. 

Security Complete 2°ed. 

Sybex • 992 pagine • 24,99 dollari Usa 
•Isbn 0-7821-4144-7 

Lingua inglese 
e versione eco¬ 
nomica per 
questo libro H 
che raccoglie 
e rielabora i 
capitoli più significativi su re¬ 
ti, sicurezza, firewall e sistemi 
operativi server già pubblicati 
in altri volumi editi da Sybex. 
Un'ottima alternanza tra teo¬ 
ria e pratica in cui non man¬ 
cano numerosi "tips and 
tricks". 



Luca Vetti Tagliati 

UML e ingegneria del 
software: dalla teoria alla 
pratica 

Hops • 960pagine • 49,90 euro 
•Isbn 88-8378-069-8 


È lo standard de 
facto per la proget- 


software "Object-Oriented ". 
Questo volume si prefigge di 
fornire una panoramica comple¬ 
ta sui concetti, sugli elementi e 
sui diagrammi UML (Unified 
Modeling Language) con esem¬ 
pi pratici di utilizzo nelle diverse 
situazioni progettuali. 

Bill Burchard, Art Liddle, David Pitzer 

AutoCAD 2004 

Tecniche Nuove • 852pagine 
• 49,90 euro con 1 Cd-Rom • Isbn 88-481-1543-8 

Un corso che 
parte dai concetti 
base della pro¬ 
gettazione con 
AutoCAD fino ad 
arrivare agli stru¬ 
menti e alle tec¬ 
niche avanzate. Una caratteristi¬ 
ca che rende questo manuale 
adatto sia ai neofiti sia a utenti 
che già conoscono l'applicativo. 
Il Cd allegato contiene tutti i di¬ 
segni, i database e i file utilizzati 
negli esempi ed negli esercizi 
presenti nel testo. 

AA.W. 

Creare applicazioni sicure 
conMSASP.NET 

Mondadori Informatica '640 pagine 
•60,00 euro • Isbn 88-8331-483-2 

Chi progetta appli¬ 
cazioni Web non 
può prescindere 
dalla sicurezza. Par¬ 
tendo da scenari 
reali, questo libro 
analizza le situazioni e le moda¬ 
lità di realizzazione di autentica¬ 
zione e autorizzazioni in fase di 
progettazione e creazione di ap¬ 
plicazioni Asp.NET per ambienti 
Windows 2000 e .NET Fra- 
mework 1.0. 


Weblog II tuo diario online 

Mondadori Informatica ‘256 pagine 
•12,80 euro‘Isbn 88-8331-539-1 


I Weblog sono la 


moda del momen- 

_ _ ' « 

> to. Una sorta di 


| diario personale, 

JE 

aggiornato quoti- 


sviluppo di dianamente e de- 





dicato di solito a 
uno specifico argomento. I 
commenti dei lettori lo arric¬ 
chiscono di sempre nuovi 
spunti di discussione. Questo 
libro ne traccia la recente sto¬ 
ria, ne spiega il successo attra¬ 
verso testimonianze di vita vis¬ 
suta. 

Giorgio Zarrelli 

Linux per il Web 

Tecniche Nuove • 160 pagine 
• 8,90 euro • Isbn 88-481-1505-5 


.fli 


► - 


Dalla collana 
WebPro, un guida 
sintetica su come 
allestire un server 
Web in ambiente 
Linux. Brevi capi¬ 
toli illustrano, tra 
teoria e pratica, i passi neces¬ 
sari per installare e configura¬ 
re Apache (Web server), My¬ 
SQL (database), Qmail (posta 
elettronica) e Vsftpd (Ftp). Nu¬ 
merosi i listati e i file di confi¬ 
gurazione commentati. 

Jesse Liberty 

Imparare Visual Basic .NET 

Hops‘345pagine 

•34,90 euro-Isbn 88-8378-079-5 

Un'introduzione 
al linguaggio Vi¬ 
sual Basic per la 
piattaforma .NET, 
e più in generale 
alla programma¬ 
zione a oggetti. 

Un libro che affronta tutti gli 
aspetti sintattici e semantici di 
VB.NET, partendo dai concetti 
base per permettere ai neofiti 
di acquisire le conoscenze ne¬ 
cessarie allo studio di guide di 
programmazione più avanzate. 
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pcposta @mondadori. it 


WA cura di 

Gianluca Marcoccia 


> Chipset nVidia nForce2 
e memoria dual-channel 


Grazie alla vostra rivista ho sapu¬ 
to che la scheda madre Asus 
A7N8X è in grado di gestire la 
memoria in modalità dual-chan- 
nel per sfruttare pienamente le 
potenzialità degli ultimi proces¬ 
sori di AMD. Purtroppo, ho dovu¬ 
to constatare che la versione si¬ 
glata A7N8X-X che ho appena 
acquistato opera solo in modalità 
single-channel anche installando 
due banchi di memoria nel primo 
e nel terzo slot, come da voi indi¬ 
cato. Vorrei sapere se su questa 
motherboard sia possibile in 
qualche modo attivare la moda¬ 
lità dual-channel, come mi era 
stato assicurato dal venditore al 
momento dell'acquisto. 

Lettera firmata, via Internet 


La scheda madre A7N8X-X di 
Asus è la versione economica della 
motherboard A7N8X per sistemi 
Athlon XP. Quest'ultima è basata 
sul chipset nForce2 Ultra 400, 
mentre la prima utilizza il chipset 
nForce2 400. Entrambe supportano 
la modalità Agp 8x e le memorie 
Ddr PC3200 per processori con Fsb 
a 400 MHz; il North Bridge (l'inte¬ 
grato che gestisce il collegamento 
tra il processore e la memoria 
Ram) del chipset nForce2 400, tut¬ 
tavia, non è in grado di gestire la 
tecnologia dual-channel. Le ragio¬ 
ni che hanno indotto nVidia all'in¬ 
troduzione di questo integrato so¬ 
no di natura economica e strategi¬ 
ca. L'interfaccia di memoria dual- 
channel, infatti, è una delle com¬ 
ponenti più complesse del chipset 
nForce2 ed è evidentemente anche 
una delle sezioni che ha la mag¬ 
giore probabilità di portare allo 



La scheda madre Asus A7N8X-X è basata sul 
chipset nVidia nForce2 400 che, a differenza dei 
nForce2 Ultra 400 utilizzato per il modello 
A7N8X, non è in grado di gestire la memoria in 
modalità dual-channel. Il chipset nForce2 400 
consente la commercializzazione di schede madri 
a preni competitivi, con una perdita in 


mo theii boandl 


scarto 
l'integrato 
rante la procedura 
validazione. La possibilità 
di vendere anche i chip in cui la 
porzione di silicio che implementa 
la modalità dual-channel non è 


prestazioni molto limitata. 


di schede madri 
di basso costo. 
Per quanto 
sopra esposto, 
non vi è modo per attivare nella 
Asus A7N8X-X la funzionalità 
dual-channel. 


operativa porta a un notevole au¬ 
mento dei pezzi commercializzabi¬ 
li, con la conseguente riduzione dei 
prezzi. Questo integrato, perciò, 
rappresenta il tentativo di nVidia 
di guadagnare terreno nel segmen¬ 
to delle configurazioni hardware 
economiche, finora presidiato dai 
chipset di VIA Technologies, meno 
costosi e più adatti alla produzione 


> Errori nella visualizzazione 
della grafica 3D 

Ho acquistato un Pc assemblato 
con componenti di mia scelta, tra 
cui un case con alimentatore da 
400 watt, processore Athlon XP 
2700+, scheda madre Asus A7N8X- 
X, due moduli di memoria da 256 


►► 



Gli adattatori video di ultima 
generazione richiedono 
memorie in grado di operare 
ad altissima velocità. 
L’affidabilità di questo 
componente è fondamentale 
per il funzionamento del 
motore di calcolo 
tridimensionale. La corruzione 
della memoria video può 
causare aberrazioni delle 
immagini a schermo, sia nel 
colore dei singoli pixel sia nella 
disposizione dei poligoni che 
compongono l’immagine 3D. 
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1 OH. I Arnia 


MByte PC3200, scheda grafica 
Sapphire 8700 Pro Ultimate, disco 
fisso Hitachi 180GXP da 120 GBy¬ 
te. Sin dall'inizio, dopo l'installa¬ 
zione di Windows XP aggiornato 
al SPI, il Pc ha esibito un'evidente 
anomalia a carico della scheda vi¬ 
deo, che mostrava lunghe colonne 


Il driver Catalyst per le schede grafiche basate sulla Cpu 
Radeon include strumenti diagnostici per isolare eventuali 
malfunzionamenti detta scheda grafica. È possibile 
eseguirli per verificare le funzionalità della memoria video 
e del trasferimento dei dati attraverso il bus Agp. 


di pixel costantemente accesi, sfar¬ 
fallo e una generale instabilità. Ho 
richiesto la sostituzione della 
scheda video in garanzia e il nuo¬ 
vo componente che mi è stato for¬ 
nito non ha più dato problemi nel¬ 
la grafica 2D, ma non sono mai 
riuscito a usarlo con i giochi 3D 
(motivo per cui avevo scelto un 
prodotto di questo livello). In so¬ 
stanza, tutti i giochi mostrano scia¬ 
mi casuali di pixel su gran parte 
dello schermo, come a causa di in¬ 
terferenze, ed errori evidenti nella 
fase di generazione dell'immagine 
(come poligoni visibili anziché na¬ 
scosti). Queste anomalie tendono 
ad accentuarsi col passare del tem¬ 
po. Per cercare di risolvere il pro¬ 


blema, ho provato a impostare il 
bus Agp in modalità 4x, ho disabi¬ 
litato la funzione Agp Fast Write e 
ho aggiornato i driver Catalyst di 
ATI all'ultima versione disponibi¬ 
le. Ho anche installato i driver 
specifici messi a disposizione dal 
produttore SapphireTech e i driver 
Omega, anch’essi nella release più 
recente. Infine ho aggiornato le li¬ 
brerie DirectX prima alla versione 
9.0 poi alla 9.0b. Nessuno di questi 
interventi ha prodotto i risultati 
sperati, sebbene il Pc, per il resto, 
funzioni egregiamente. Avete 
qualche ulteriore suggerimento da 
darmi prima di inviare il computer 
in riparazione presso la sede del 
rivenditore? 

Davide Rizzo, via Internet 

La presenza di pixel corrotti nelle 
immagini generate dalla scheda 
grafica induce ad attribuire l'origine 
dell'anomalia nella memoria video. 

Le cause che possono portare a ►► 
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questo inconveniente sono moltepli¬ 
ci, alcune delle quali transitorie, al¬ 
tre permanenti. Il problema può ve¬ 
rificarsi, per esempio, in caso di 
un'alimentazione insufficiente o 
non stabile, oppure in conseguenza 
di operazioni di overclocking. Tutti 
gli adattatori video di ultima gene¬ 
razione prevedono la possibilità di 
modificare la frequenza operativa 
della Gpu e delle memorie attraver¬ 
so appropriati programmi di utilità. 
Impostazioni troppo spinte possono 
però produrre malfunzionamenti. 
Alcuni produttori applicano tecni¬ 
che di overclocking direttamente 
durante la manifattura dell'hardwa- 
re, confidando nella particolare cu¬ 
ra posta nella progettazione e rea¬ 
lizzazione e nella qualità delle me¬ 
morie installate sulla scheda. Tal¬ 
volta questi accorgimenti possono 
rivelarsi insufficienti a garantire il 


corretto funzionamento della perife¬ 
rica in tutte le condizioni operative. 
Il lettore può verificare se la Gpu e 
la memoria video stiano operando 
secondo specifica eseguendo uno 
dei tanti programmi di utilità che 
consentono di analizzare questi pa¬ 
rametri. Un'altra causa potenziale 
di errori nella memoria video sono i 
falsi contatti sul bus Agp. Questo 
problema è facilmente risolvibile 
pulendo il connettore Agp sulla 
scheda madre e i contatti dorati del¬ 
la scheda video, controllando con 
cura che non vi siano corpi estranei 
all'interno dello zoccolo Agp e che 
la scheda grafica vi si possa innesta¬ 
re fino in fondo senza resistenze. 
Alcuni connettori Agp sono provvi¬ 
sti di un sistema di blocco per assi¬ 
curare il corretto inserimento e an¬ 
coraggio della scheda grafica, pre¬ 
venendone la movimentazione, an¬ 


che parziale, causata dalle vibrazio¬ 
ni prodotte dai dissipatori, hard di¬ 
sk e altre componenti. Esiste infine 
la possibilità che l'affidabilità del 
bus Agp sia influenzata dal rumore 
elettrico. Questa è una delle cause 
più difficili da isolare in quanto può 
dipendere da campi elettromagneti¬ 
ci interni o esterni al telaio del com¬ 
puter, da spurie elettriche prove¬ 
nienti dall'alimentatore, da un'inac- 
curata progettazione del circuito 
stampato della scheda madre e da 
diversi altri fattori. Generalmente, è 
possibile limitare l'incidenza del ru¬ 
more elettrico riducendo la velocità 
operativa del componente e in que¬ 
sto senso può essere d'aiuto selezio¬ 
nare la modalità Agp lx, 2x o 4x. 
Un'altra causa che può portare a in¬ 
convenienti simili a quelli descritti è 
l'utilizzo di versioni preliminari od 
obsolete dei driver. Queste possono 
contenere errori di programmazio¬ 
ne delle primitive che controllano il 


►► 
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calcolo della grafica tridimensiona¬ 
le tali da impedire il corretto funzio¬ 
namento delle Gpu più potenti. Il 
lettore ha giustamente eseguito l'in¬ 
stallazione di alcune tra le più re¬ 
centi versioni dei driver proprio per 
verificare se il problema dipendesse 
da questo. Esiste infine la possibilità 
che le aberrazioni nei pixel a scher¬ 
mo siano dovute a integrati di me¬ 
moria difettosi. Ricordiamo a tal 
proposito che gli errori nelle memo¬ 
rie si presentano generalmente in 
modo casuale, rendendone difficile 
il riconoscimento anche avvalendosi 
di strumenti diagnostici. I driver Ca- 
talyst di ATI mettono a disposizione 
alcuni strumenti per l'esame della 
memoria video, cui si accede dalla 
scheda Diagnostics: qui si possono 
lanciare i test Memory Fili, Memory 
Aperture e Linear Aperture, che 
possono risultare utili nel caso spe¬ 
cifico. Consigliamo al lettore di ese¬ 
guire più volte la procedura per ve¬ 
rificare se il problema venga in 
qualche modo isolato. Durante l'e¬ 
secuzione di questi test lo schermo 
può essere oscurato o visualizzare 
pixel colorati in ordine casuale an¬ 
che per una decina di minuti. Que¬ 
sti effetti non sono sintomi di mal¬ 
funzionamento ma sono previsti 
dalla stessa procedura. Quando il 
test è completato con successo, al 
termine lo schermo riacquisterà la 
normale funzionalità del Desktop di 
Windows. Il motivo per cui il mal¬ 
funzionamento si presenta solo du¬ 
rante l'utilizzo della grafica 3D può 
essere ricercato nella grande quan¬ 
tità di memoria che viene impegna¬ 
ta durante queste operazioni. Per la 
visualizzazione del Desktop di Win¬ 
dows e le normali applicazioni gra¬ 
fiche 2D è infatti utilizzata una por¬ 
zione limitata della memoria video. 
Durante l'esecuzione del software 
ludico, invece, la Ram video è quasi 
totalmente impegnata dai dati ne¬ 
cessari alla descrizione del modello 
poligonale della scena 3D. È quindi 
possibile che l’area affetta dal mal¬ 
funzionamento si trovi a un indiriz¬ 
zo utilizzato solo durante questo ti¬ 
po di operazioni. La richiesta di in¬ 
viare il computer presso la sede del 
rivenditore è condivisibile: le cause 


che possono portare al malfunziona¬ 
mento, come spiegato, sono tante 
ed essendo già stata sostituita una 
volta la scheda grafica è possibile 
che l'origine sia da ricercarsi altrove 
e in modo sistematico. 

L'invio dell’intero computer presso 
il centro di assistenza risulta spesso 
più rapido e risolutivo che continua¬ 
re a sostituire, uno alla volta, i vari 
componenti. 


> Revisioni della scheda madre 
ECS K7S7AG 

Ho acquistato una scheda madre 
ECS K7S7AG e ho aggiornato il 
Bios alla versione E030219S. Ho 
tentato di installare su questa 
motherboard un processore AMD 
Duron a 1.300 MHz e, sebbene 
Windows 2000 Professional fun¬ 
zioni benissimo, non riesco a por¬ 
tare il clock a 1.300 MHz. Nella 
diagnostica in fase d’avvio la fre¬ 
quenza visualizzata su schermo è 
di 1 GHz. È possibile risolvere 
questo problema oppure la scheda 
madre non è pienamente compati¬ 
bile con questa Cpu? 

Riccardo Galletti, via Internet 

La scheda madre ECS K7S7AG è 
un prodotto di recente introduzione 
sul mercato, basato sugli integrati 
SiS 746 e SiS 963/963L. Tra le prin¬ 
cipali caratteristiche annoveriamo 
l'implementazione della connessio¬ 
ne Usb 2.0 e la presenza di un ac¬ 
celeratore grafico 2D/3D integrato, 
conforme alle specifiche Agp 8x e 
derivato dalla Gpu Xabre 200. La 
scheda madre in questione è in 
grado di supportare correttamente 
tutte le serie di processori Duron, 
Athlon e Athlon XR E solo neces¬ 
sario prestare una certa attenzione 
al momento dell'aggiornamento 
del Bios, in quanto sono state com¬ 
mercializzate due versioni diffe¬ 
renti di questo prodotto, riconosci¬ 
bili dalla serigrafia impressa sul 
circuito stampato. Il Bios per la ver¬ 
sione 1.3B è reperibile all'indirizzo 
Web www.ecs.com.tw/download/ 
dw_spec.asp?product_id=261, 
mentre quello per la versione 1.5A 
è disponibile all'indirizzo www. 


ecs.com. tw/download/dw_spec.asp 
?product_id=315. Presumibilmente, 
l'anomalia descritta dal lettore di¬ 
pende dal Bios errato: poiché le 
schede madri sono molto simili, ciò 
non pregiudica del tutto la funzio¬ 
nalità dell'hardware ma produce 
ugualmente qualche incompatibi¬ 
lità. Se questa non fosse la causa, 
invitiamo l'utente ad accertarsi che 
il processore Duron non sia eviden¬ 
temente danneggiato. In alcuni ca¬ 
si, infatti, è possibile utilizzare una 
Cpu danneggiata a una frequenza 
di clock inferiore rispetto a quella 
nominale. Se anche in questo caso 
la verifica desse esito negativo, un 
ulteriore passo consisterebbe nel 
verificare la piena funzionalità de¬ 
gli altri componenti che possono 
portare ad instabilità del tipo de¬ 
scritto dal lettore, ossia l'alimenta¬ 
zione e le memorie. 


> Scheda audio OPTi 931 
e Windows XP 

Il mio Pc è un vecchio Pentium 
Mmx a 200 MHz con sistema ope¬ 
rativo Windows XP. Anche se 
l’hardware è datato, posso utiliz¬ 
zarlo come secondo Pc per naviga¬ 
re in Internet. Il mio problema è il 
seguente: ho una scheda audio 
OPTi 931 (su bus Isa) che non fun¬ 
ziona, vista la mancanza dei driver 
per Windows XP. Sul sito del pro¬ 
duttore non ho trovato alcun rife¬ 
rimento alla suddetta scheda. La 
periferica funzionava senza pro¬ 
blemi in ambiente Windows 98SE, 
ma ho preferito passare a XP per 
le sue doti di stabilità e le caratte¬ 
ristiche multiutente. AITinterno di 
Gestione periferiche compare il 
ben noto punto interrogativo e la 
dicitura MPU-401. È possibile for¬ 
zare l’installazione dei driver svi¬ 
luppati per Windows 98SE? In ca¬ 
so affermativo, potreste spiegarmi 
la procedura necessaria? 

Marco Proserpio, via Internet 

OPTi ha ceduto nel 1997 la divisio¬ 
ne di ricerca e sviluppo per i prodot¬ 
ti audio a Ectiva, una società con¬ 
trollata da Creative Labs. L'unico 
prodotto di OPTi commercializzato ^ 
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da Ectiva è stato l'integrato 82C933 
e la società offre supporto tecnico e 
driver esclusivamente per questo 
componente, mentre i prodotti 
precedenti sono stati ab¬ 
bandonati. La scom¬ 
parsa del bus Isa 
dalle schede ma¬ 
dri più recenti e la 
presenza sulle 
stesse di una solu¬ 
zione audio inte¬ 
grata di qualità superiore a quella 
offerta dei chip OPTi delle serie 92x 
e 93x ha reso inutile lo sviluppo di 
driver compatibili con i più recenti 
sistemi operativi. 

Alcuni siti Web, tra cui www.win- 
drivers.com e www.driverguide, 
com, offrono archivi di driver scari¬ 
cati dal sito del produttore prima 
che questo venisse chiuso. In parti¬ 
colare, per il chip OPTi 931 sono di¬ 
sponibili driver per i sistemi opera¬ 
tivi Windows 3.1, Windows 95/98 e 
Windows NT (3.51 e 4.0). Alcuni 
utenti hanno segnalato vari gradi di 
successo nell'utilizzo dell'ultima 
versione del driver per Windows 
NT sui sistemi XP. Per ottenere il 
funzionamento della periferica è 
necessario eseguire manualmente 
la procedura di installazione perché 
la scheda audio OPTi 931 non viene 
rilevata dalla funzionalità Plug and 
Play di Windows XP. Una volta ag¬ 
giunto il componente hardware 
sarà possibile selezionare la proce¬ 
dura d'installazione attraverso il 
pulsante Disco driver. Completato il 
caricamento, il driver risulterà privo 
di certificazione Microsoft e potreb¬ 
bero presentarsi limitazioni nelle 
possibilità di utilizzo della scheda 
audio. 

È possibile scaricare il driver per 
Windows NT alla pagina www2. dri¬ 
verguide. com/uploads/uploadsl 7/1 
9338.html. Un'alternativa alla pro¬ 
cedura indicata consiste nell’utiliz- 
zare il driver standard per gli inte¬ 
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È possibile tentare l'installazione delle schede audio 
basate sul chip OPTi 931 in ambiente Windows XP 
utilizzando l’ultimo driver sviluppato per Windows NT 
4.0. La produzione dei nuovi driver per questi integrati 
è stata interrotta quando OPTi ha ceduto i propri 
prodotti audio a Ectiva. 


grati Opl3 fornito a corredo di Win¬ 
dows XP oppure uno dei driver di¬ 
sponibili su Internet per questo 
chip. Il chip OPTi 931 è stato pro¬ 
gettato per emulare a livello 
hardware l'Opl3 di Yamaha che, per 
lungo tempo, ha costituito lo stan¬ 
dard di fatto per le schede audio dei 
personal computer. Ricordiamo infi¬ 
ne che OPTi commercializzava 
esclusivamente gli integrati che poi 
venivano assemblati da produttori 
diversi. Per questo motivo il driver 
generico fornito da OPTi potrebbe 
non essere adatto alla scheda in 
possesso del lettore. In tale caso l'u¬ 
nica possibilità è quella di identifi¬ 
care il produttore dell'hardware e 
tentare di reperire i driver specifici. 

> Bios datati e nuovi 
masterizzatori 

Ho un personal computer HP Vec- 
tra VE 6/350 Series 8, con Pentium 
II a 350 MHz, 32 MByte di memo¬ 
ria e sistema operativo Windows 
95. Ho acquistato un masterizzato- 
re Artec 52x32x52x identificato dal 
codice prodotto WRR52Z. Dopo 
aver collegato la periferica, duran¬ 
te la fase di avvio della macchina, 
il Bios AMI non sembra ricono¬ 
scerlo. Il dispositivo è rilevato co¬ 
me lettore di Cd-Rom ma nella fa¬ 
se successiva, quando il Bios vi¬ 
sualizza la lista dei dispositivi, 
l’hard disk e il lettore di Cd-Rom 
sono identificati in maniera istan¬ 
tanea, mentre per il masterizzatore 
si verifica una pausa di circa 20-30 


secondi e viene poi restituito l’er¬ 
rore “Atapi incompatible". La pe¬ 
riferica è fornita con Nero Ex¬ 
press, che supporta Windows 95, 
quindi si può escludere un'incom¬ 
patibilità che riguardi esclusiva- 
mente questo sistema operativo. 
Credendo che il masterizzatore 
non funzionasse l'ho provato su 
un Pc basato su processore Pen¬ 
tium 4 e sistema operativo Win¬ 
dows XP e su questo è stato rico¬ 
nosciuto correttamente e ho potu¬ 
to masterizzare un Cd-R senza 
problemi. L'installazione è andata 
a buon fine anche su un Pc assem¬ 
blato e basato su un processore 
Pentium Mmx a 200 MHz. Ho 
quindi proceduto all'aggiorna- 
mento del Bios, prelevandolo dal 
sito di HP, ma anche questa opera¬ 
zione non è stata di aiuto. L'assi¬ 
stenza tecnica Online di HP non ha 
saputo fornirmi alcuna informa¬ 
zione utile. Mi sono infine iscritto 
a un forum di discussione, dove mi 
è stato detto che il masterizzatore 
viene visto dal sistema allo stesso 
modo di un lettore di Cd-Rom e 
perciò questo non dovrebbe cau¬ 
sare alcun problema. Mi è stato 
suggerito anche di aggiornare il 
Bios con una versione più recente 
di quella presente sul sito di HP e 
a tale scopo ho consultato il sito di 
Amibios, dove viene offerta una 
versione aggiornata per qualsiasi 
scheda madre al costo di 25 dolla¬ 
ri. È opportuno eseguire questo 
aggiornamento senza la certezza 
di risolvere il problema? Tra l'al¬ 
tro il masterizzatore ha un costo di 
circa 40 euro, quasi quanto il prez¬ 
zo richiesto per il solo aggiorna¬ 
mento del Bios! Avete qualche ul¬ 
teriore suggerimento utile? 

Luca Mengali, via Internet 

La procedura di riconoscimento del¬ 
le periferiche Ide implementata dal 
Bios ha l'unico scopo di permettere 
l'avvio dalla prima periferica su cui 
sia presente un sistema operativo. 
Nei computer più recenti questa 
operazione è ormai consentita attra¬ 
verso un gran numero di dispositivi 
diversi: lettori di Cd-Rom e di Dvd- 
Rom, unità magneto-ottiche di vario 
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tipo, memorie connesse attraverso il 
bus Usb e così via. È quindi normale 
che un masterizzatore sia ricono¬ 
sciuto dal Bios come un lettore di 
Cd-Rom in quando l'unica preroga¬ 
tiva ricercata durante la fase diagno¬ 
stica iniziale è la possibilità che la 
periferica contenga un supporto Cd- 
Rom bootable da cui eseguire l'av¬ 
vio del sistema. La pausa che si veri¬ 
fica tra il riconoscimento degli hard 
disk e il masterizzatore è dovuta al 
fatto che durante la diagnostica il 
Bios richiede a ogni periferica di di¬ 
chiarare la sua massima velocità 
operativa. Quando la velocità ripor¬ 
tata dalla periferica supera il massi¬ 
mo valore previsto dal Bios, il dato 
può essere interpretato come un er¬ 
rore di trasmissione attraverso il bus 
Ide e porta a una nuova interroga¬ 
zione della periferica per ottenere il 
dato corretto. Le periferiche ottiche 
di recente produzione sono in grado 
di leggere e scrivere a velocità molto 
elevate, spesso superiori a quanto 
previsto pochi anni fa. Alcuni Bios 
possono interpretare questi dati, in 
realtà corretti, come errori di tra¬ 
smissione, portando così a rephcare 
la procedura di identificazione. Ciò 
causa un evidente ritardo tra il mo¬ 
mento di riconoscimento degli hard 
disk e quello del masterizzatore. 
Esaurito il numero massimo delle ri¬ 
petizioni previste dalla procedura di 
correzione del presunto errore, il 
Bios, ritenendo malfunzionante la 
periferica, riporta il messaggio "Ata- 
pi incompatible ". 

Questo errore non preclude la possi¬ 
bilità di continuare la normale pro¬ 
cedura di avvio del sistema operati¬ 
vo, completata la quale la gestione 
delle periferiche passa sotto il con¬ 
trollo dei driver a 32-bit. Questi sono 
in grado di gestire anche le più mo¬ 
derne periferiche per il bus Ide. 
Completato il caricamento del siste¬ 
ma operativo sarà possibile utilizza¬ 
re normalmente il masterizzatore, 
nonostante l'errore riportato dal 
Bios. L'unica limitazione consiste, 
come spiegato, nell'impossibilità di 
utilizzare la periferica per eseguire 
l'avvio del sistema. L'errore in que¬ 
stione è in genere eliminabile attra¬ 
verso un aggiornamento del Bios, se 


il produttore della scheda madre ha 
continuato a offrire un adeguato sup¬ 
porto tecnico. Nella fattispecie, sem¬ 
bra invece che anche con l'installa¬ 
zione dell’ultima versione disponibi¬ 
le il problema non sia stato risolto. 
Riteniamo comunque di limitata uti¬ 
lità l'acquisto di un nuovo Bios attra¬ 
verso il servizio di aggiornamento of¬ 
ferto da AMI in quanto, come spie¬ 
gato, l'errore lamentato non compor¬ 
ta effettive limitazioni nell'uso del 
computer e della periferica. 


> Schede grafiche 
e monitor incompatibili 

Ho installato Windows XP su un 
modesto sistema Pentium II a 266 
MHz, con 192 MByte di Ram e 
scheda video Matrox con 32 MByte 
di memoria video. Il monitor era 
un Samsung 700s e tutto ha funzio¬ 
nato perfettamente fino a quando 
questo componente si è rotto e ho 
dovuto sostituirlo. Almeno tempo¬ 
raneamente avevo pensato di uti¬ 
lizzare un altro monitor in mio 
possesso, anche se molto vecchio e 
privo di qualsiasi indicazione rela¬ 
tiva al produttore. Appena collega¬ 
to al computer si è presentato un 
grosso problema: dopo il logo di 
Windows XP lo schermo è diventa¬ 
to e rimasto completamente nero. 

Il computer sembra funzionare ma 
il monitor sembra costantemente 
in modalità stand-by, come se man¬ 
casse il segnale video. Disattivan¬ 
do la scheda video dal Pannello di 
controllo tutto riprende a funzio¬ 
nare. Consultando alcuni rivendi¬ 
tori, mi è stato detto che il monitor 
in questione, ormai obsoleto, non è 
in grado di gestire le risoluzioni e 
le frequenze di refresh più elevate. 
Ho quindi deciso per l'acquisto di 
un monitor a cristalli liquidi LG 
573L che però sembra presentare 
lo stesso problema. Quando stavo 
per rinunciare definitivamente 
dando la colpa alla scheda grafica, 
ho provato ad utilizzare un moni¬ 
tor Belinea da 19 pollici e con que¬ 
sto tutto ha ripreso a funzionare 
correttamente, come con il Sam¬ 
sung 700s. È possibile che una 


scheda grafica possa funzionare 
con alcuni monitor e non con altri? 
Qual è la causa del problema? 

Lettera firmata, via Internet 

Anche il monitor, come tutte le altre 
periferiche che compongono il Pc, 
ha bisogno di un driver che consen¬ 
te al sistema operativo di utilizzarlo 
secondo le sue prerogative. Nei 
computer di recente produzione, l'u¬ 
nità è riconosciuta automaticamente 
grazie alla tecnologia Plug and Play 
e ad alcuni protocolli che consento¬ 
no lo scambio di dati con il sistema 
operativo, in modo da comunicare 
l'elenco delle modalità grafiche sup¬ 
portate. Attraverso questo meccani¬ 
smo il menu del Pannello di control¬ 
lo relativo alla scheda grafica con¬ 
sente la selezione delle sole risolu¬ 
zioni e frequenze di refresh effetti¬ 
vamente disponibili. Per i monitor 
più datati è necessario installare un 
driver specifico, che contiene al suo 
interno tutte le informazioni relative 
ai modi grafici. Questi monitor non 
implementano alcun protocollo per 
lo scambio di dati con il sistema (o lo 
implementano in modo non stan¬ 
dard), per cui non è possibile ese¬ 
guire una verifica che confermi che 
la periferica effettivamente collega¬ 
ta al Pc sia quella descritta dal dri¬ 
ver. Le schede grafiche sono in gra¬ 
do di generare risoluzioni e frequen¬ 
ze di refresh molto elevate, nella 
maggior parte dei casi superiori alle 
capacità di visualizzazione dei mo¬ 
nitor. Disattivando la scheda grafica 
dal Pannello di controllo la periferi¬ 
ca non opererà più attraverso il dri¬ 
ver specifico ma con un driver gene¬ 
rico ad alta compatibilità. I modi 
grafici disponibili saranno quindi 
quelli delle schede standard (solita¬ 
mente Vga o Svga) e anche le fre¬ 
quenze di refresh saranno fissate a 
un valore tipico, in genere 60 Hz. La 
modalità grafica Vga standard viene 
utilizzata anche durante il carica¬ 
mento del sistema operativo, per vi¬ 
sualizzare la schermata col logo di 
Windows. Le impostazioni grafiche 
più avanzate sono disponibili solo 
una volta completato l'avvio. È per 
questo motivo che il monitor del let¬ 
tore è in grado di visualizzare cor- ^ 
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rettamente le schermate durante il 
caricamento iniziale di Windows 
ma, al momento dell'apertura del 
Desktop, produce un'immagine ne¬ 
ra. La maggior parte dei monitor 
multisync, ovvero in grado di aggan¬ 
ciare in maniera automatica la fre¬ 
quenza a cui sta operando la scheda 
grafica, sono dotati di un circuito di 
protezione. Il motivo di questa scelta 
è da ricercarsi nel fatto che la bobina 
avvolta sul tubo catodico (incaricata 
di indirizzare i fasci luminosi che 
compongono Limmagine) deve esse¬ 
re percorsa da un determinato valo¬ 
re di corrente per ognuna delle mo¬ 
dalità grafiche. La selezione di un 
modo grafico non supportato potreb¬ 
be portare a superare il massimo va¬ 
lore di corrente previsto, con conse¬ 
guente danneggiamento del- 
l'hardware. Per evitare questa possi¬ 
bilità, il circuito di controllo provve¬ 
de a spegnere il tubo catodico in 
presenza di modalità grafiche non 
supportate. Nella maggior parte dei 
monitor, questo spegnimento avvie¬ 
ne con il passaggio in stand-by. I 
monitor a cristalli liquidi hanno ca¬ 
ratteristiche diverse rispetto agli 
schermi a tubo catodico: mentre in 
questi ultimi un'alta frequenza di re- 
fresh è indice di una migliore qualità 
dell'immagine, questo non avviene 
con i pannelli Lcd. I monitor a cri¬ 
stalli liquidi sono infatti in grado di 
mantenere il valore cromatico di 
ogni pixel fino a quando la scheda 
grafica non ne richiede la variazio¬ 
ne. Ne risulta quindi una immagine 
stabile a qualsiasi frequenza di re- 
fresh. Per questo motivo la maggior 
parte dei monitor Lcd richiede l'uti¬ 
lizzo di una sola frequenza di refresh 
e anche la selezione di questo para¬ 
metro avviene mediante il driver 
specifico del monitor. L'installazione 
del monitor Belinea da 19 pollici si è 
rivelata risolutiva probabilmente 
perché questo componente hardwa¬ 
re è caratterizzato da una larghezza 
di banda vicina a 200 MHz, che gli 
consente la visualizzazione di una 
risoluzione di 1.600 x 1.200 punti e 
di gestire frequenze di refresh oriz¬ 
zontali comprese tra 30 e 96 kHz. 
Queste prerogative lo rendono sicu¬ 
ramente superiore al monitor Sam¬ 


sung utilizzato in precedenza e 
quindi in grado di supportare tutte 
le modalità grafiche impostate per 
quest'ultimo. Consigliamo comun¬ 
que di procedere all'installazione 
del driver specifico per il monitor 
Belinea, oppure di selezionare il dri¬ 
ver standard Plug and Play. Dopo 
aver eseguito questa operazione 
sarà possibile sfruttare appieno le 
prerogative del nuovo monitor. 


> Capacità del modulo 
di memoria non riconosciuta 

Ho un problema con un modulo di 
memoria da 256 MByte sicuramen¬ 
te funzionante, perché da me testa¬ 
to su una scheda madre MSI con 
processore Celeron a 366 MHz. In¬ 
stallandolo però sulla mia scheda 
madre Asus CUBX con processore 
Pentium III a 600 MHz vengono ri¬ 
conosciuti solo 128 MByte. La me¬ 
moria in questione è di tipo PC133 
e su una faccia è presente una 
scritta che indica chiaramente la 
sua capacità (256 MByte). 

Antonio De Paolis, via Internet 

L'identificazione della capacità di 
memoria di un modulo Dimm avvie¬ 
ne attraverso le informazioni del 
chip Spd ( Serial presence detect), 
una piccola Eprom che contiene tut¬ 
ti i parametri operativi necessari. Il 
formato delle informazioni contenu¬ 
te nel chip Spd è stato fissato da Je- 
dec ( Joint electronic device engi¬ 
neering council), un'organizzazione 
che raggruppa i maggiori produttori 
di memorie Ram. Sul mercato non 
sono però rari i moduli di memoria 
non perfettamente conformi alle 
specifiche. Questi possono non fun¬ 
zionare su alcune schede madri op¬ 
pure essere utilizzati con parametri 
operativi errati, com'è avvenuto col 
modulo di memoria del lettore. Dato 
che la procedura d'identificazione e 
configurazione della memoria è sta¬ 
ta automatizzata attraverso il chip 
Spd, l'utente non può in alcun modo 
agire sui parametri che vengono im¬ 
postati dal sistema. L'unica soluzio¬ 
ne consiste quindi nel sostituire il 
modulo di memoria con uno dotato 
di chip Spd conforme alle specifiche. 
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►►A cura di 

Gianluca Maicoccia 


> Driver nVidia 
e riproduzione di Dvd-Video 


Vorrei un'informazione sull'uso di 
un masterizzatore di Dvd appena 
acquistato, un Sony DRU-510A. 
Appena ho collegato l'unità al 
computer ho provato a riprodurre 
un Dvd-Video. Il problema è che, 
dopo aver avviato PowerDvd, è 
apparso l'errore F4D41436 "L'usci¬ 
ta Tv della scheda video non fun¬ 
ziona correttamente". Selezionan¬ 
do l'opzione Dettagli il messaggio 
continua: “Impossibile riprodurre 
questo disco protetto da copia 
quando la funzione Uscita Tv è 
abilitata". L'unico chiarimento re¬ 
lativo a questo tipo di errore l'ho 
trovato in una nota acclusa al Dvd 
recorder di Sony che spiega che 
“se si sta utilizzando un computer 
Vaio con una versione preinstalla¬ 
ta di PowerDvd, Tinstallazione di 
una versione diversa del program¬ 
ma o dei driver della scheda grafi¬ 
ca potrebbe rendere inutilizzabile 
l'uscita Tv o le funzionalità a essa 
collegate. Per questo motivo si 
raccomanda di non modificare la 
versione fornita di PowerDvd". 
Non so se questa raccomandazio¬ 
ne si applichi al mio caso specifico 
poiché non avevo alcuna versione 
preinstallata di PowerDvd. L'unica 
applicazione simile già presente 
nel mio computer è Windows Me¬ 
dia Player di Microsoft. Per tenta¬ 
re l'utilizzo di quest'ultimo pro¬ 
gramma con i Dvd-Video ho ri¬ 
mosso PowerDvd, ma quando ho 
avviato la riproduzione è apparso 
il messaggio: “Impossibile ripro¬ 
durre il Dvd perché nessun deco¬ 
dificatore è installato nel compu¬ 
ter". Il mio Pc è basato su una 
scheda madre Asus A7N8X Deluxe 
e una scheda grafica Chaintech 
GeForce4 MX. È possibile risolve¬ 
re il problema? 

Roberto Ferrari, via Internet 

L'errore F4D41436 indica l'incapa¬ 
cità di riprodurre un Dvd-Video a 
causa di alcune limitazioni imple¬ 
mentate per prevenire la pirateria di 
materiale audio-video protetto. In 
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Sotto la pressione delle industrie cinematografiche 
americane, nVidia sta implementando controlli più severi 
per impedire la pirateria di materiale audio-video protetto. 
Dalla versione 41.09 dei driver Detonator è consentita la 
riproduzione di Dvd solo con schede grafiche dotate di 
integrati perla codifica del segnale Tv che supportano le 
limitazioni previste dalla tecnologia Macrovision. 


In assenza di un software specifico perla riproduzione di 
Dvd-Video, Windows Media Player 9 richiede l’acquisto di 
un plug-in per la decodifica Mpeg-2. 
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particolare, riproducendo un 
Dvd-Video con un player 
software e collegando un vi¬ 
deoregistratore all'uscita Tv 
sarebbe teoricamente possi¬ 
bile aggirare i sistemi anticopia. La 
protezione Macrovision consiste in¬ 
fatti nella modifica dei segnali in 
uscita da qualsiasi apparecchio per 
la riproduzione di Dvd-Video (e an¬ 
che di videocassette Vhs) in modo 
che questi non possano essere usati 
come input per altri apparecchi in 
grado di effettuare registrazioni. Per 
ottemperare agli obblighi contrat¬ 
tuali verso le industrie cinematogra¬ 
fiche americane, i produttori di 
software come PowerDvd e di 
hardware (schede grafiche) devono 
implementare una serie di controlli 
che impediscano di aggirare questa 
protezione. PowerDvd, in particola¬ 
re, non avvia la riproduzione del 
film se all'uscita Tv del computer è 
connesso un videoregistratore. Con¬ 
sigliamo al lettore di tentare di av¬ 
viare nuovamente la riproduzione 
dopo aver scollegato qualsiasi cavo 
connesso alla porta in questione. 
Un'altra causa che può portare alla 
comparsa del messaggio d’errore 
segnalato dal lettore è stata ricon¬ 
dotta a uno degli ultimi aggiorna¬ 
menti dei driver Detonator rilasciati 
da nVidia: la versione 41.09 (e pro¬ 
babilmente tutte le successive) ha 
implementato nuove verifiche per 


conformarsi alle specifiche Macro¬ 
vision. Se la scheda grafica installa¬ 
ta nel computer è dotata di un inte¬ 
grato per la codifica Tv non confor¬ 
me agli standard Macrovision po¬ 
trebbe non essere consentita la ri- 
produzione di Dvd-Video non solo 
attraverso l'apposita uscita Tv-Out, 
ma anche attraverso la normale 
connessione Vga dedicata al moni¬ 
tor. Due integrati per la codifica Tv 
che non sono compatibili con le 
specifiche Macrovision sono il 
BrookTree BT868 e il Conexant 
CX25870. Purtroppo, per il loro bas¬ 
so costo, questi chip sono stati uti¬ 
lizzati per lungo tempo dalla mag¬ 
gioranza dei produttori di schede 
grafiche basate sulle Gpu di nVidia. 
Il nuovi driver di nVidia potrebbero 
quindi non consentire la riproduzio¬ 
ne di Dvd-Video con una percen¬ 
tuale rilevante delle schede grafi¬ 
che con Gpu GeForce. Alcuni uten¬ 
ti sono stati in grado di risolvere il 
problema ripristinando una versio¬ 
ne precedente dei driver, per esem¬ 
pio quella numerata 30.82. In que¬ 
sta versione, certificata Microsoft 
Whql, non erano ancora stati intro¬ 
dotti i controlli che portano alla li¬ 
mitazione descritta. Ovviamente, 
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questa soluzione non sarà gradita ai 
videogiocatori incalliti che deside¬ 
rano spremere tutti i trame al secon¬ 
do possibili dalla propria scheda 
grafica. Ricordiamo tuttavia che le 
versioni dei driver Detonator suc¬ 
cessive alla 30.82 apportano miglio¬ 
rie significative esclusivamente per 
le schede grafiche dotate delle nuo¬ 
ve Gpu GeForceFX. L'incremento 
nelle prestazioni ottenuto dalle 
schede GeForce3 e GeForce4 è li¬ 
mitato a qualche punto percentuale. 
La raccomandazione di non aggior¬ 
nare PowerDvd se si è in possesso 
di un personal computer Vaio è re¬ 
lativa alla possibilità che il produt¬ 
tore del software abbia fornito una 
versione personalizzata del pro¬ 
gramma per i portatili Sony. 
L'hardware utilizzato per l'assem¬ 
blaggio dei notebook e laptop 
spesso richiede driver e applicazio¬ 
ni specifiche per il corretto funzio¬ 
namento. Eseguendo l'aggiorna¬ 
mento del programma si sostitui¬ 
rebbe la versione personalizzata di 
PowerDvd con quella generica, por¬ 
tando così a un possibile malfunzio¬ 
namento. Il messaggio d'errore ri¬ 
portato da Windows Media Player 
indica invece l'assenza, all'interno 
del computer, del plug-in necessa¬ 
rio alla gestione del formato Mpeg- 
2 specifico dei Dvd-Video. General¬ 
mente, se il computer è connesso al¬ 
la Rete, il programma di riproduzio¬ 
ne di Microsoft si collega al proprio 
sito per eseguire il download dei file 
necessari (tutti a pagamento). In al¬ 
ternativa, la pagina Web è raggiun¬ 
gibile selezionando da Windows 
Media Player la voce di menu Stru- 
menti/Plug-in/Scaiica plug-in. 
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esistente, Windows Millennium 
Edition. Tutto ha funzionato bene 
e il computer sembrava stabile fi¬ 
no a che non ho dovuto ripristina¬ 
re quest'ultimo sistema operativo 
utilizzando Drivelmage 2002. No¬ 
nostante abbia ricreato una parti¬ 
zione Fat delle stesse dimensioni 
di quella originaria (quindi senza 
apportare modifiche al drive), 
Windows XP non ha voluto saper¬ 
ne di avviarsi, generando il mes¬ 
saggio d'errore “File FIal.dll man¬ 
cante o danneggiato". Avendo let¬ 
to di un possibile rimedio a tale 
inconveniente, ho provato a 
estrarre il file mancante dal Cd- 
Rom d'installazione utilizzando la 
Console di ripristino, ma purtrop¬ 
po, nonostante la sovrascrittura 


dello stesso nella cartella C:\Win- 
dows\System32, al successivo riav¬ 
vio il risultato è stato identico. A 
questo punto ho provato a effet¬ 
tuare ricerche relative al file 
Hai.dii su Internet e ho trovato 
una procedura per risolvere il pro¬ 
blema. Questo sarebbe collegabile 
alla cancellazione del file Boot.ini 
e la soluzione consisterebbe nel- 
l'awiare il sistema dal Cd-Rom 
d'installazione, aprire la Console 
di ripristino, entrare nella parti¬ 
zione che contiene il sistema ope¬ 
rativo ed eseguire il comando 
Bootcfg /scan seguito da Bootcfg 
/add e Bootcfg /deiault. Volevo 
chiedervi qualche chiarimento sui 
comandi in questione, in partico¬ 
lare sui parametri da utilizzare 
con le opzioni /add e /default. Mio 
malgrado non ho potuto speri¬ 
mentare l'efficacia di questa solu- 


> File Hal.DII mancante o 
danneggiato 

Vi scrivo per sottoporvi un proble¬ 
ma che ho riscontrato dopo l'in¬ 
stallazione di Windows XP. Ho 
scelto una configurazione dual- 
boot su un unico disco fisso, man¬ 
tenendo anche la precedente parti¬ 
zione Fat-32 e il sistema operativo 
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zione perché nel frattempo avevo 
già provveduto a eliminare la par¬ 
tizione Ntfs. 

Lettera firmata, via Internet 

Il comando Bootcfg è stato progetta¬ 
to da Microsoft per consentire, tra 
gli altri usi, il recupero e la ricostru¬ 
zione della configurazione necessa¬ 
ria all'avvio del sistema operativo 
Windows XP. Alcune opzioni di 
questo comando, come quelle indi¬ 
cate dal lettore, sono disponibili solo 
quando si opera attraverso la Con¬ 
sole di ripristino. L'opzione /scan ef¬ 
fettua la scansione degli hard disk 
alla ricerca di tutte le installazioni 
disponibili di Windows. È consiglia¬ 
bile eseguire il comando dopo aver 
riavviato il sistema, avendo cura di 
non compiere operazioni che possa¬ 
no modificare la configurazione del¬ 
le memorie di massa. Con il coman¬ 
do Bootcfg /scan sarà visualizzata 
sullo schermo una lista delle instal¬ 
lazioni di Windows da cui è possibi¬ 
le avviare il sistema. Con il coman¬ 
do Bootcfg /add sarà possibile ag¬ 
giungere una delle installazioni ap¬ 
pena visualizzate alla lista di quelle 
disponibili. L'opzione /default speci¬ 
fica invece quale installazione do¬ 
vrà essere visualizzata come prede¬ 
finita (ovvero quella da cui il siste¬ 
ma esegue l'avvio in mancanza di 
indicazioni diverse). Prima di ese¬ 
guire la procedura indicata è consi¬ 
gliabile verificare il contenuto del 
file Boot.ini, se presente. Questa 
operazione può essere eseguita col 
comando Bootcfg /list che visualiz¬ 
zerà le installazioni di Windows già 
disponibili per l'avvio del sistema. 
Se il file Boot.ini esistesse, sarebbe 
consigliabile, come prima cosa, ese¬ 
guirne una copia di sicurezza attra¬ 
verso il comando Bootcfg /copy. In 
questo modo sarà possibile ripristi¬ 
nare la configurazione precedente 
in caso di modifiche errate. Il motivo 
per cui il lettore non è stato più in 
grado di avviare il sistema operativo 
è attribuibile probabilmente allo 
spostamento del kernel all'interno 
dell'hard disk. Come utenti siamo 


abituati ad accedere ai file sempli¬ 
cemente attraverso il loro nome, 
servizio fornito da una componente 
del sistema operativo chiamata file- 
system. Tuttavia, prima del carica¬ 
mento e deU'inizializzazione del si¬ 
stema operativo è possibile accede¬ 
re ai dati contenuti sull'hard disk 
solo conoscendone la posizione al¬ 
l'interno dei blocchi della memoria 
di massa. Per eseguire l'avvio del 
computer il programma " loader ", 
non potendo utilizzare il filesystem, 
carica il nucleo centrale del sistema 
operativo sulla base delle informa¬ 
zioni relative ai blocchi dell'hard di¬ 
sk in cui è memorizzato il kernel. In 
caso di modifiche alla struttura delle 
partizioni, le coordinate del kernel 
cambieranno e il loader non sarà 
più in grado di avviare il sistema. 
Non si tratta quindi di un danno ef¬ 
fettivo al file Hai.dii che, se recupe¬ 
rato attraverso il filesystem, risul¬ 
terà integro, ma del fatto che il loa¬ 
der non conosce più l'indirizzo per 
accedervi. Con il comando Bootcfg 
si può individuare la nuova posizio¬ 
ne del kernel e fornire al loader le 
informazioni aggiornate per ripristi¬ 
nare il corretto funzionamento del 
sistema. 


>Servizio Rcp terminato ed 
errori in Svchostexe 

Scrivo per sottoporvi un problema 
che si sta verificando da alcuni 
giorni sul mio Pc. Premetto che 
tutto ha sempre funzionato bene e 
che da mesi la configurazione 
hardware e software non è cam¬ 
biata. Lavorando tranquillamente 
in Office 2000 Premium mi sono 
accorto che, di punto in bianco, 
non potevo più fare "copia e incol¬ 
la". Ho chiuso Word e ho provato 
a fare altre operazioni come copia 
di archivi tramite Windows Explo¬ 
rer senza successo. Ho provato a 
verificare eventuali errori tramite 
Visualizzazione eventi ma anche 
quello non funzionava. Ho chiuso 
tutte le finestre e mi sono accorto 
che era comparso il messaggio 


“Svchost.exe ha provocato errori e 
verrà chiuso. Sarà necessario riav¬ 
viare il programma. Creazione del 
registro degli errori in corso ". Ho 
fatto ripartire il sistema e tutto 
sembrava a posto, ma dopo poco è 
ricomparso il solito messaggio. Ho 
considerato anche l'ipotesi della 
presenza di un virus, ho formatta¬ 
to la partizione contenente il siste¬ 
ma operativo e ho reinstallato 
Windows 2000 Professional. Que¬ 
sta operazione, come sempre, non 
ha dato problemi. Ho configurato 
la connessione a Internet, mi sono 
collegato e subito dopo è compar¬ 
so di nuovo il messaggio. Cosa 
può provocare una simile situazio¬ 
ne e come si risolve? 

Donato Guarnirei, via Internet 

Ho aggiornato il mio sistema ope¬ 
rativo con Windows XP e ha co¬ 
minciato ad apparire un messag¬ 
gio di arresto del sistema: “È ne¬ 
cessario riavviare Windows per¬ 
ché il servizio Rpc è terminato in 
modo imprevisto". Succede tutte 
le volte che mi collego e navigo in 
Internet. Una volta riavviato il si¬ 
stema il messaggio ricompare 
nuovamente pochi secondi dopo la 
connessione alla Rete. Potete sug¬ 
gerirmi una soluzione? La rein¬ 
stallazione di Windows XP non è 
servita. 

Enrico Sintoni, via Internet 


Nonostante i sintomi diversi, i mal¬ 
funzionamenti descritti dai lettori 
hanno una causa comune: un caval¬ 
lo di Troia che sfrutta un problema 
di sicurezza scoperto recentemente. 
Remote Procedure Cali (abbreviato 
in Rpc) è un protocollo utilizzato da 
Windows per gestire un meccani¬ 
smo di comunicazione tra program¬ 
mi che consente a una applicazione 
di mandare in esecuzione una por¬ 
zione del proprio codice su un altro 
computer. Questa tecnologia è deri¬ 
vata dal protocollo Rpc sviluppato 
dalla Open Software Foundation, 
anche se Microsoft ha provveduto a 
implementare estensioni specifiche 
per i sistemi operativi Windows. È 
stato recentemente scoperto un pro¬ 
blema di sicurezza relativo alla tec¬ 
nologia Rpc. La vulnerabilità si basa 
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Alcuni cavalli di Troia si stanno diffondendo rapidamente sfruttando una vulnerabilità 
del servizio Rpc di Windows. I sistemi sensibili sono, in particolare, Windows 2000 e XP. 
Nelle macchine infette si verificano continui errori che coinvolgono il file Svchost.exe e il 
servizio Rpc/Dcom. Per prevenire l’infezione è necessaria l'installazione di un apposito 
aggiornamento messo a punto da Microsoft. 


su alcune caratteristiche del Dcom 
(Distributed component object mo¬ 
del) di Windows che può essere atti¬ 
vato da un corrispondente remoto 
mediante l'invio di messaggi speci¬ 
fici. Grazie a questa falla, un hacker 
può eseguire un codice di propria 
scelta su una macchina collegata al¬ 
la Rete attraverso il protocollo 
Tcp/Ip. Il codice pirata è eseguito 
sulla macchina ospite con i privilegi 
di sistema, consentendo quindi di 
installare programmi, visualizzare, 
cambiare o cancellare dati e perfino 
di creare nuovi account senza limi¬ 
tazioni di alcun tipo. Si tratta ovvia¬ 
mente di un problema di sicurezza 
molto grave che è stato reso pubbli¬ 
co durante lo scorso mese di luglio. 
Microsoft ha pubblicato un bolletti¬ 
no in cui si spiegano esattamente i 
pericoli e si indicano gli aggiorna¬ 
menti necessari a evitare di incap¬ 
pare in questi rischi. 

Il documento è accessibile all'indiriz¬ 
zo www.microsoft.com/security/se- 
curity_bulletins/ms03-026.asp. Era 
comunque inevitabile che qualche 
hacker sfruttasse questa vulnerabi¬ 
lità sviluppando un virus. Il worm 
W32.Blaster utilizza la porta Tcp 
135 per installarsi nei sistemi Win¬ 
dows 2000 e XR I computer che fan¬ 
no uso di Windows NT e di Win¬ 
dows 2003 Server, nonostante siano 
anch'essi vulnerabili, non vengono 
infettati perché il worm W32.Blaster 
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non contiene il codice specifico per 
compiere questa operazione. Appe¬ 
na identifica una macchina soggetta 
al problema legato al protocollo Rpc 
il virus esegue il download del file 
Msblast.exe nella cartella C:\Win- 
dows\System32 e lo manda in ese¬ 
cuzione. La replicazione del virus 
avviene esclusivamente per down¬ 
load ed è quindi esclusa la sua rice¬ 
zione attraverso la posta elettronica. 
Per la protezione nei confronti di 
questo virus è consigliabile il blocco 
attraverso un firewall delle porte 
Tcp 4444, Tcp 135 e Udp 69. Queste 
ultime sono dedicate rispettivamen¬ 
te al servizio Dcom/Rcp e al Tftp 
(Trivial file transfer protocol, proto¬ 
collo semplificato per il trasferimen¬ 
to di file), una versione ridotta del 
più noto protocollo Ftp. Il worm 
W32.Blaster contiene anche un co¬ 
dice specifico per lanciare un attac¬ 
co di tipo DoS ( Denial of Service ) 
verso il sito Web che ospita il servi¬ 
zio Windows Update di Microsoft. 
Ricordiamo che gli attacchi di tipo 
DoS mirano a rendere inutilizzabile 
un sito semplicemente generando 
una mole di traffico che il computer 
oggetto dell'attacco non può gesti¬ 
re. In pratica, ogni 16 del mese i 
computer infettati dal worm 
W32.Blaster iniziano, tutti insieme, 
ad inviare richieste di accesso al sito 
di Microsoft. Si può facilmente im¬ 
maginare che il traffico così prodot¬ 


to sia eccessivo e in grado di bloc¬ 
carne la funzionalità. Maggiori 
informazioni su questo cavallo di 
Troia sono disponibili all'indirizzo 
http://securityresponse.symantec.co 
m/avcenter/venc/data/w32.bla- 
ster.worm.html. Symantec mette a 
disposizione un programma di uti¬ 
lità che è in grado di eliminare il 
worm W32.Blaster (in tutte le sue 
varianti finora conosciute) dal siste¬ 
ma. È possibile scaricare il pro¬ 
gramma all'indirizzo http://secu- 
ri tyresponse. syman tee. com/avcen - 
ter/FixBlast. exe. 


> File Flatbed.exe non trovato 

Ho acquistato un Pc Acer con si¬ 
stema operativo Windows XP Ho¬ 
me Edition e al momento dell'ac¬ 
censione della macchina un mes¬ 
saggio d'errore mi comunica l'i¬ 
naccessibilità del file Flatbed.exe, 
chiedendomi di verificare che il 
percorso e il nome del file siano 
corretti. Le possibili alternative 
sono: fare clic sul pulsante Ok op¬ 
pure chiudere la finestra. In en¬ 
trambi i casi, una seconda finestra 
di dialogo indica Timpossibilità di 
caricare o eseguire il file citato, 
specificato nel Registro di sistema, 
chiedendo di controllarne Resi¬ 
stenza o di rimuoverne il riferi¬ 
mento dal Registro. Anche in que¬ 
sto caso le alternative disponibili 
sono le stesse. Non ho rilevato in¬ 
convenienti nell'uso del Pc ma 
vorrei eliminare questo piccolo fa¬ 
stidio che si propone a ogni accen¬ 
sione della macchina. Non essen¬ 
do in grado di modificare il Regi¬ 
stro di configurazione senza ri¬ 
schiare di compromettere la stabi¬ 
lità del sistema, vi chiedo di indi¬ 
carmi le azioni da intraprendere. 

Giorgio Ardenghi, via Internet 

Il file Flatbed.exe è una componen¬ 
te incaricata della gestione di uno 
scanner piano collegato al compu¬ 
ter. Il messaggio d'errore può verifi¬ 
carsi se il software di gestione della 
periferica è stato rimosso in modo 
parziale senza utilizzare l'apposita 
utilità. Consigliamo di ripetere l'in¬ 
stallazione del software e quindi di 
disinstallarlo utilizzando la funzione 
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Installazione applicazioni presente 
all'interno del Pannello di Controllo 
di Windows. Ciò dovrebbe garanti¬ 
re la cancellazione sia dei file che 
compongono il software di gestione 
della periferica sia delle voci relati¬ 
ve aggiunte al Registro di configu¬ 
razione. L'alternativa a questa pro¬ 
cedura, la più indicata per utenti 
poco esperti, consiste nella modifica 
manuale del Registro di configura¬ 
zione. Una volta lanciato 
Regedit.exe dalla voce Esegui del 
menu Avvio, occorre ricercare la 
stringa Flatbed.exe in tutto il Regi¬ 
stro e procedere quindi alla sua can¬ 
cellazione. Come giustamente evi¬ 
denziato dal lettore, si tratta di un'o¬ 
perazione che può apportare seri 
danni al sistema se eseguita senza 
la dovuta accortezza. A tal proposi¬ 
to, suggeriamo di eseguire sempre 
una copia del Registro prima di ese¬ 
guire modifiche, in modo da poterlo 
ripristinare in caso di comportamen¬ 
ti irregolari successivi all'operazio¬ 
ne. L'errore segnalato può presen¬ 
tarsi anche dopo l'installazione del 
software di gestione di uno scanner 
non compatibile con Windows XP. 
In tal caso, è necessario verificare la 
disponibilità presso il produttore 
della periferica di acquisizione di un 
driver specifico per il più recente si¬ 
stema operativo di Microsoft. Tal¬ 
volta è possibile eseguire l'aggior¬ 
namento del software direttamente, 
senza disinstallare preventivamente 
la versione precedente: in questo 
modo il problema si risolve senza 
manipolare direttamente il Registro 
di configurazione. 



Nero B urning 
Rom è in grado di 
rilevare le velocità 
di scrittura 
supportate da 
ogni 

masterizzatore. Il 
menu consente la 
scelta tra tutte le 
impostazioni 
possibili. Non si 
possono utilizzare 
velocità diverse 
rispetto a quelle 
previste durante 
la progettazione 
della periferica. 


delezione della velocità 
di scrittura con Nero Burning Rom 

Utilizzando Nero Burning Rom per 
la masterizzazione di Cd, vorrei 
scegliere velocità di scrittura infe¬ 
riori a quelle proposte dal pro¬ 
gramma. Infatti, nella finestra re¬ 
lativa alla velocità di registrazione 
non è possibile selezionare velo¬ 
cità come lx e 2x, ma solo superio¬ 
ri a 4x. Come posso fare? 

Lettera firmata, via Internet 

Il menu che consente la selezione 
delle velocità di scrittura viene pro¬ 
posto in base al masterizzatore in¬ 
stallato all'interno del computer. 
Nero Burning Rom, una volta rileva¬ 
te le caratteristiche dell'hardware, 
si limita a proporre tutte le velocità 
che la periferica è in grado di gesti¬ 
re. Quando nel menu non sono sele¬ 
zionabili le impostazioni lx e 2x, si¬ 
gnifica che il masterizzatore non è 
in grado di utilizzare queste velo¬ 
cità. Il motivo per cui molti Cd-Wri- 
ter non supportano alcune velocità 
di scrittura è da ricercarsi nel fatto 
che, per ogni velocità operativa, il 
produttore della periferica deve 
creare delle apposite tabelle in cui 
vengono fornite le impostazioni re¬ 
lative alla potenza del laser rispetto 
ad ogni supporto registrabile e ri¬ 
scrivibile. L'esecuzione dei test ne¬ 
cessari per rilevare i dati necessari 
richiede un impegno notevole e ha 
un costo non indifferente. Per que¬ 
sto motivo, specialmente nelle peri¬ 
feriche più economiche, il produtto¬ 
re limita il supporto alle velocità che 


possono essere effettivamente utili 
nelle diverse condizioni operative. 
Per esempio, se il drive opera in 
modalità Z-Clv (velocità lineare co¬ 
stante a zone), P-Cav (velocità an¬ 
golare costante su una parte della 
superficie) o full-Cav (velocità an¬ 
golare costante su tutta la superfi¬ 
cie), sarà fornita la possibilità di im¬ 
postare almeno una velocità di scrit¬ 
tura in modalità Clv (velocità linea¬ 
re costante su tutta la superficie) 
che può risultare utile per la produ¬ 
zione di dischi in cui si vuole evitare 
l'intervento delle tecnologie contro 
gli errori da svuotamento del buffer. 
Allo stesso modo sarà fornita alme¬ 
no una velocità per consentire l'in¬ 
cisione di supporti Cd-R datati (in 
genere 8x, 12x o 16x) e almeno una 
velocità per ottimizzare la scrittura 
dei Cd-Audio (tra lx e 4x). 

La scelta di quali velocità di scrittu¬ 
ra rendere disponibili all'utente può 
essere compiuta anche in base alle 
prerogative della periferica: quando 
il laser del masterizzatore è in gra¬ 
do di funzionare in modo affidabile 
a bassa potenza, saranno disponibi¬ 
li velocità operative che meglio si 
adattano a questa caratteristica. 
Con un fotoemettitore in grado di 
gestire meglio le alte potenze ope¬ 
rative saranno preferite le velocità 
di scrittura più elevate. 

Non esistono purtroppo regole ge¬ 
nerali e ogni produttore sceglie di 
ottimizzare parametri diversi. Rima¬ 
ne comunque la limitazione di non 
poter utilizzare il masterizzatore a 
velocità diverse rispetto a quelle 
previste durante la progettazione 
della periferica. 
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>Supporto alla tecnologia Java 
per Internet Explorer 

Ho installato Windows XP Profes¬ 
sional su una macchina nuova e ho 
provveduto a scaricare tutti gli ag¬ 
giornamenti da Internet attraverso 
il servizio Windows Update di Mi¬ 
crosoft, ma quando apro le pagine 
con contenuto Java mi viene ri¬ 
chiesto di scaricare la Java Virtual 
Machine. Io acconsento, ma l'ope¬ 
razione non va a buon fine in 
quanto il file in questione non è 
disponibile. Ho chiamato Micro¬ 
soft Italia e un tecnico addetto a 
Internet Explorer mi ha comunica¬ 
to che Microsoft non ha più in di¬ 
stribuzione il software necessario 
per aprire questo tipo di pagine. 
Come posso fare? Ho un program¬ 
ma che lavora con questo tipo di 
file e non posso farne a meno. 

Sergio Albanesi, via Internet 

A causa di una controversia legale 
tra Microsoft e Sun Microsystems 
non è più possibile scaricare la mac¬ 
china virtuale Java esplicitamente 
progettata per Internet Explorer e 
Windows. È tuttavia possibile conti¬ 
nuare ad accedere ai siti Web svilup¬ 
pati con tecnologia Java installando 
il Java Runtime Environment messo 
a punto da Sun Microsystems. I file 
necessari per eseguire rinstallazione 
sono reperibili aH'indirizzo http://ja- 
va.sun.eom/j2se/l. 4.2/download.htm 
1. Il Java Runtime Environment ga¬ 
rantisce il supporto a tutto il software 
sviluppato nel rispetto delle linee 
guida dettate da Sun Microsystems. 
Esiste un numero limitato di applica¬ 
tivi e siti Web che sono invece stati 
sviluppati facendo uso di alcune pe¬ 
culiarità della Java Virtual Machine 
di Microsoft: non è possibile ottenere 
il corretto funzionamento di questi 
ultimi con il Java Runtime Environ¬ 
ment. Gli utenti che si trovassero 
nella necessità di continuare a utiliz¬ 
zare queste risorse dovrebbero cer¬ 
care, attraverso un qualsiasi motore 
di ricerca, il file MsJavx86.exe. Que¬ 
sto è il nome dell’archivio che con¬ 


sente rinstallazione della Java Vir¬ 
tual Machine che, pur non essendo 
più distribuibile da parte di Micro¬ 
soft, è ancora reperibile su molti siti 
Web sparsi in tutto il mondo. Per una 
trattazione completa delle problema¬ 
tiche legate alla migrazione tra la Ja¬ 
va Virtual Machine di Microsoft e il 
Java Runtime Environment di Sun 
Microsystems, rimandiamo alla ri¬ 
sposta "Controversie legali per la Ja¬ 
va Virtual Machine di Microsoft" 
pubblicata a pag. 196 del numero di 
Giugno 2003 (n. 147) di PC Profes¬ 
sionale. 


>Ottimizzazioni relative 
al file di swap 

Più volte ho letto che è bene tene¬ 
re il file di swap in una partizione 
separata da quella che contiene il 
sistema operativo. Spesso avete ri¬ 
petuto che è opportuno separare 
la partizione delle applicazioni da 
quella dei documenti. A questo 
punto mi chiedo se sia utile o con¬ 
sigliabile tenere il file di swap nel¬ 
la stessa partizione dei documenti 
o se per quest'ultimo sia meglio 
creare una partizione separata, an¬ 
che se di pochi megabyte. 

Lettera firmata, via Internet 

Normalmente, il file di scambio o di 
swap è gestito in modo dinamico 
dal sistema operativo: ciò significa 
che può aumentare o ridurre le sue 
dimensioni durante l'uso del com¬ 
puter in base alla quantità di me¬ 
moria virtuale necessaria alle varie 
applicazioni. Le continue variazioni 
possono portare alla frammentazio¬ 
ne sia dei file che vengono mano a 
mano scritti all'interno della parti¬ 
zione sia dello stesso file di swap. 
Può quindi manifestarsi un consi¬ 
stente degrado nelle prestazioni a 
causa dell'aumento dei tempi di ac¬ 
cesso ai file che compongono il si¬ 
stema operativo e quando si accede 
al file di swap per recuperare il 
contenuto della memoria virtuale. 
La separazione della cartella Docu¬ 


menti non è suggerita per ottenere 
un aumento delle prestazioni ma 
per la praticità che questa soluzio¬ 
ne offre nel momento in cui si ren¬ 
da necessario eseguire una copia di 
backup dei dati. Infatti, i file conte¬ 
nuti nella cartella Documenti rara¬ 
mente superano qualche centinaio 
di megabyte e ciò rende possibile 
la loro rapida archiviazione su un 
singolo Cd-R/Rw. La copia dell'in¬ 
tero contenuto della partizione di 
sistema richiederebbe invece molti 
supporti ottici. Un altro motivo per 
cui è consigliabile tenere i propri 
documenti in una partizione sepa¬ 
rata è dovuto al fatto che, in caso di 
perdita di dati come conseguenza 
di errori sulla superficie magnetica 
dell'hard disk oppure dell'azione di 
qualche cavallo di Troia, i program¬ 
mi per il recupero dei dati operano 
in maniera più efficace se la fram¬ 
mentazione è minima. In un hard 
disk poco frammentato è general¬ 
mente possibile salvare quasi tutto 
il materiale, mentre in memorie di 
massa in cui le sequenze di blocchi 
che compongono uno stesso file 
siano spezzate in più catene l'ope¬ 
razione di salvataggio dei dati è più 
complessa. Sebbene questa scelta 
non abbia effetto sulle prestazioni 
della macchina, non è consigliabile 
tenere il file di swap nella stessa 
partizione riservata ai documenti. 
Ricordiamo infine che la dimensio¬ 
ne della partizione destinata a con¬ 
tenere il file di swap deve essere 
proporzionale alla quantità di me¬ 
moria Ram installata nel sistema. E 
generalmente consigliabile preve¬ 
dere che il file di swap (che, lo ri¬ 
cordiamo, contiene la memoria vir¬ 
tuale del sistema operativo) possa 
raggiungere il doppio della dimen¬ 
sione della memoria Ram. In siste¬ 
mi con 512 MByte di Ram è quindi 
consigliabile che la partizione per il 
file di swap sia di almeno 1 GByte. 
E assolutamente necessario evitare 
che la partizione per il file di scam¬ 
bio abbia una dimensione inferiore 
al totale della memoria Ram. In si¬ 
stemi così configurati il sistema 
operativo potrebbe bloccarsi per 
l'impossibilità di allocare memoria 
sufficiente per le proprie operazio¬ 
ni interne. 
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» A cura di 

Valeria Camagni 


> Adsl Tin e Telecom: 
una sola anima? 

Vi scrivo per segnalare la mia odis¬ 
sea fra Tin e Telecom per attivare la 
connessione Adsl. Fino allTl ago¬ 
sto 2003 utilizzavo Alice Adsl 256k 
Fiat su linea Isdn della Telecom con 
la quale navigavo regolarmente 24 
ore su 24. 

Sfortunatamente nel mese di luglio 
leggo dal sito della Tin che la sua 
offerta per l'Adsl era del 20% in 
meno rispetto alla Telecom, quindi 
approfitto dello sconto per avere 
l'Adsl 640 della Tin e contempora¬ 
neamente rinuncio ad Alice Adsl 
256k Fiat di Telecom, richiesta ac¬ 
cettata e risolta in data 11 agosto 
2003. 

Invio via internet richiesta alla Tin 
della sua Adsl 640base che dal 5 
agosto 2003 risulta accettata. Qui 
incomincia la mia odissea con en¬ 
trambe le società (sono due? il dub¬ 
bio mi viene dall'assistenza tecnica 
che è la stessa visto che il numero 
80.33.80 è sia assistenza Tin sia Te¬ 
lecom), in un primo momento pen¬ 
savo che il passaggio Adsl da Tele¬ 
com a Tin sarebbe stata effettuato 
in tempi brevi ma mi sono dovuto 
ricredere. 

Come risulta dalla pagina web 
www.tin.it/help al mio numero te¬ 
lefonico, dal 25 agosto 2003 Tele¬ 
com non ha dato Tok per aver TAd- 
sl Tin. 

Continuo a contattare l'assistenza e 
ogni volta mi confermano che Tin 
sta facendo solleciti. Ho chiesto 
inutilmente al 187 della Telecom la 
ragione di questo parere negativo e 
non sono riuscito ad avere un nu¬ 
mero telefonico per collegarmi a 
una persona fisica con tanto di no¬ 
me e cognome per avere un re¬ 
sponsabile e anche un rapporto più 
umano, che si degnasse di risolvere 
il mio problema. 


Alla luce di ciò mi chiedo se è pos¬ 
sibile che fino all'll agosto 2003 
avevo l'Alice Adsl 256k su linea 
Adsl con Telecom e poi la stessa 
Telecom non dà il benestare per 
avere la linea Adsl Tin. Siamo nel 
2003 e nonostante l'avvento della 
tecnologia informatica che ha ri¬ 
dotto drasticamente i tempi di ope¬ 
razioni burocratiche, sono tutt'og- 
gi senza linea Adsl nonostante la 
usi anche per lavorare, con la bel¬ 
lezza di ben 45 giorni per avere 
una connessione già predisposta. 

Terracina Italo - Portici NA 

Desidero aggiornarvi in merito al¬ 
la situazione del mio abbonamento 
con Tin.it. Il customer care è sem¬ 
pre più approssimativo. L'altro 
giorno mi è stato chiesto di pazien¬ 
tare, "perché in settimana si sareb¬ 
be mosso qualcosa", per la dodice¬ 
sima volta. In cosa consista poi 
questa "care" del "customer" non 
lo so, dato che è dal 29 giugno 
2003 che ho sottoscritto il loro 
"disservizio". 

Sono disperato. Ho sottoscritto un 
abbonamento fantasma. L'ultimo 
impiegato del call-center con cui 
ho parlato mi ha pure chiesto di 
comprendere la loro situazione, 
dicendo che sono assediati da 
clienti come me e che la Telecom li 
ha lasciati in queste cattive acque. 
È bello sapere che al mondo c'è 
qualcuno che ti chiede dei soldi 
perché tu sia comprensivo nei suoi 
riguardi. L'ultima volta mi pareva 
che fosse il contrario. Vi scrivo il 5 
di settembre. Potrei forse dire 
qualcosa in più, ma le date sono 
già piuttosto offensive di per sé e 
mi accontenterò di ricordarle. Mi 
sono abbonato il 29 giugno 2003. 
C'era anche un'offerta - un prezzo 


molto vantaggioso per una Adsl 
1200 - per cui si veniva invitati ad 
affrettarsi e ad abbonarsi entro il 
30 dello stesso mese. Buffo. Il mio 
vecchio abbonamento con Tin.it 
scadeva il 23 luglio 2003. Ho inge¬ 
nuamente pensato che avrei age¬ 
volato i tempi del riallaccio della 
linea muovendomi in anticipo e 
cominciando le pratiche del nuovo 
abbonamento venti giorni prima. 
Sono passati 68 giorni dalla data in 
giugno e 44 giorni dalla scadenza 
del vecchio abbonamento, a luglio. 
Tin.it è come gli innamorati bric¬ 
coni dei film anni '60: non scrive, 
non telefona... e io pensavo che mi 
volesse bene! Sedotto e abbando¬ 
nato. 

Emanuele Pane 

In riferimento ai casi segnalati dai 
vostri lettori desideriamo innanzi¬ 
tutto scusarci con loro dei disagi 
subiti. Dopo un'attenta analisi dei 
casi abbiamo verificato che, sia per 
la segnalazione del signor Terraci¬ 
na sia per quella del signor Pane, il 
problema è dovuto a un ritardo nel 
processo di attivazione della linea 
Adsl causato da un disallineamen¬ 
to nella gestione delle richieste tra 
noi e l'operatore nazionale di tele¬ 
comunicazioni. 

I clienti sono stati in ogni caso con¬ 
tattati al fine di assisterli fino alla 
completa risoluzione dei problemi. 
Tali episodi possono essere ricon¬ 
dotti all'elevato numero di richie¬ 
ste di abbonamenti Adsl che stan¬ 
no pervenendo, a fronte del quale 
Tin.it si sta impegnando per mi¬ 
gliorare ulteriormente il complesso 
processo di attivazione della linea 
e per fornire ai propri clienti un ra¬ 
pido ed efficiente servizio. 


Ufficio Stampa Tin.it 


►► 
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> Problemi con un hard disk IBM 

A gennaio del 2002 ho comprato 
un Athlon XP1600+, 256 MByte di 
Ram, 3DBlaster Geforce2 Ti 64 
MByte Ddr, SB live 5.1, M/B Abit 
KG7 che montava il "famosissimo" 
hard disk IBM Deskstar da 40 GBy¬ 
te 7200 rpm UDMA100 che insie¬ 
me al Maxtor era il "top". Dopo 
nemmeno sei mesi l'hard disk si 
“brucia", è in garanzia, quindi so¬ 
stituzione immediata presso il ri¬ 
venditore con uno identico. E il re¬ 
cupero dei dati? Impossibile per¬ 
ché il rivenditore deve dare indie¬ 
tro l'hard disk bruciato (avendolo 
anticipato per IBM) per farsene ri¬ 
dare un altro e così via fino ad ar¬ 
rivare al produttore. 

Dopo questo episodio capisco l'im¬ 
portanza del backup... A distanza 
di un anno esatto mi è successo an¬ 
cora!!! Allora leggo i newsgroup e 
sul sito del produttore per cercare 
qualcosa per ripristinare almeno 
progetti, documenti e posta ma 
vengo a scoprire che un sacco di 
gente è nelle mie stesse condizio¬ 
ni, addirittura ad un ragazzo 4 HD 
IBM Deskstar su 5 hanno fatto la 
stessa fine. Un altro dopo il primo 
ha applicato un ventolone per raf¬ 
freddare e sembra funzionare. Due 
rivenditori mi confermano questi 
problemi... inoltre IBM non produ¬ 
ce più hard disk, la divisione è sta¬ 
ta rilevata da Hitachi. 

Comunque dovrebbero cambiar¬ 
mi l'HD con un altro identico vi¬ 
sto che ci sono tre anni di garan¬ 
zia, ma... non c'è 2 senza 3... Non 
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parlo della trafila di assistenza, 
un incubo... e ancora sono a metà 
percorso. Le domande che pongo 
sono cinque: 

> 1) Il prodotto è difettoso e va 
ritirato dal mercato oppure sono 
solo uno degli "sfortunati"? 

> 2) Come faccio a farmi lasciare 
l'HD per fare il recupero dati (è in 
garanzia!)? 

> 3) Perché non è previsto nella 
garanzia anche il recupero dati? 

> 4) Non è che lo fanno apposta 
per far lavorare le ditte di recupe¬ 
ro dati che negli ultimi anni si so¬ 
no moltiplicate? 

> 5) Come posso far valere i miei 
diritti... se li ho?!? 

Andrea Gennari, Pesaro 

Hitachi Ltd, Tokyo, ha acquisito la 
Divisione Hard Disk della IBM 
creando dall'1 gennaio 2003 la Hi¬ 
tachi Global Storage Technologies 
Ltd con sede in California (USA), 
che opera in Italia attraverso la HG- 
ST Europe, filiale italiana. L'assi¬ 
stenza e la garanzia degli hard disk 
IBM sono pertanto responsabilità di 
questa nuova azienda. 

La policy della HGST è quella di 
supportare i propri clienti diretti 
per quanto attiene alle problemati¬ 
che di garanzia in quanto gli stessi 
sono al corrente delle azioni da in¬ 
traprendere affinché la sostituzione 
dei prodotti in garanzia avvenga in 
modo veloce ed efficace. 

In questo caso il signor Gennari è 
stato indirizzato direttamente a noi 
dal fornitore del Pc e questo lo ha 
esposto a una serie di disguidi deri- | 


Alcuni consigli per una corretta manipolazione degli hard disk 


Secondo statistiche della Hitachi Global Sto¬ 
rage technologies il 40% delle rotture di 
hard disk sono dovute a una cattiva manipo¬ 
lazione dei dischi da parte di chi assembla i 
computer o anche dall'utente finale. Urti, vi¬ 
brazioni, choc elettrostatici e condensazioni 
sono le cause primarie di guasto. Ecco alcuni 
consigli dell'azienda su come trattare gli 
hard disk. 

Evitare cadute anche minime: una caduta di 
1 cm. può provocare danni ai piatti e il loro 
disassamento con conseguente impossibilità 


di posizionamento della testina. Alcuni kilo- 
volt statici che su di noi non fanno danno, 
causano danni permanenti sui circuiti elet¬ 
tronici. 

Evitare gli sbalzi termici: passare da 0° a 25° 

implica circa 6 ore per ritrovare l'equilibrio 
termico. 

Non impilare gli hard disk uno sopra l'altro e 
utilizzare contenitori appropriati per traspor¬ 
tare più dischi alla volta. Tenere gli hard di¬ 
sk solamente per i lati. Mai toccare la PCB, il 
motore, il connettore e evitare urti. 
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vanti dalla non conoscenza delle 
procedure del caso. Ciò premesso, 
tuttavia, HGST si è comunque fatta 
carico del problema che è in via di 
soluzione. 

Sergio Mei 

Hitachi Global Storage Technologies 
Europe Ltd - EMEA Channel Manager 
Hard Disk Drives - Italian Branch Oflice 


> Spedizione errata con CHL 

Lo scorso mese di maggio ordinai 
alcuni componenti sciolti per un to¬ 
tale di 494,74 euro. Tra questi com¬ 
ponenti c'era un modulo di memo¬ 
ria Corsair da 512 MByte dal prez¬ 
zo di 81 euro + Iva. Il giorno 16 i 
componenti pervenirono presso il 
Mail Box concordato a Cagliari, ri¬ 
tirai i pacchi e versai l'assegno. 
Aperti i pacchi mi accorsi che il 
modulo Ram da 512 MByte era in 
realtà da 256 MByte (sempre marca 
Corsair): mentre l'involucro ester¬ 
no - in plastica e senza alcun sigillo 
- riportava un adesivo con la scritta 
512 MByte, il chip aveva indicata la 
sigla di 256 MByte e tale risultava 
essere. Il giorno dopo mandai un'e- 
mail a CHL, avvisandola dell'erro¬ 
re e di rimediare. 

Mi arrivò una conferma di ricezio¬ 
ne automatica e il 23 maggio decisi 
di restituire il modulo (non prima 
di averne scattato un'immagine) 
con il corriere TNT seguendo le 
istruzioni del sito, indicando il nu¬ 
mero d'ordine, il mio indirizzo e 
scrivendo "spedizione errata". Mi 
arrivano altre e-mail, inviavo altri 
solleciti, mi invitavano a telefona¬ 
re, mi chiedevano di fornire la let¬ 
tera di vettura, gliela fornii e TNT 
mi ha confermato che CHL ha ria¬ 
vuto la memoria il giorno 26 mag¬ 
gio. Mi mandano un'ultima e-mail 
il giorno 17 giugno: scrivono che 
hanno mandato le mie comunica¬ 
zioni al reparto di competenza e di 
aspettare. 

Ormai mi pare evidente che non 
hanno alcuna intenzione di farmi 
avere l’oggetto pattuito, dovrebbe¬ 
ro almeno restituirmi quanto avuto 
indebitamente. 

In questi casi quali sono i rimedi a 
disposizione del cliente? 

Piergiorgio Trincas 


Ci scusiamo vivamente con il nostro 
cliente. In questa situazione si è ve¬ 
rificato un ritardo di gestione ingiu¬ 
stificato. Un rientro di un prodotto si¬ 
milare ha generato "un'impasse'' le¬ 
gata alla rintracciabilità dell'articolo. 
Abbiamo quindi recentemente rispe¬ 
dito il prodotto corretto al cliente. E 
per scusarci vivamente di questa si¬ 
tuazione, abbiamo accreditato un 
buono sconto di 25 euro nel suo sal¬ 
vadanaio virtuale. 

Augurandoci di poter ritrovare il si¬ 
gnor Trincas quale nostro cliente. 

Servizio Clienti CHL 

> Epson: che fatica per sostituire 
una stampante 

Ho venduto alla fine dell'anno 
scorso una stampante Epson LQ 
580. Il cliente ha da subito lamenta¬ 
to problemi, al che ho provveduto 
personalmente a inviarla al centro 
Epson più vicino (Ates di Torino), 
questo per ben tre volte. Alla quar¬ 
ta volta che il cliente lamentava lo 
stesso problema ho contattato di¬ 
rettamente il numero verde Epson, 
eravamo ai primi di luglio (quando 
ho ritirato la stampante per man¬ 
darla in Epson ho fornito al mio 
cliente un "muletto" Epson lq 580 
che non ha dato problemi e quindi 
non è colpa del cliente o del tipo di 
stampante inadatto a tale lavoro). 

Al numero verde ha risposto una 
signorina che dice che farà la se¬ 
gnalazione a chi di dovere e mi ri¬ 
contatterà in 8-16 ore lavorative. 
Chiaramente questo non è avvenu¬ 
to e il 4 luglio ho fatto il primo sol¬ 
lecito, senza esito. Ho richiamato 
poi altre volte e mi viene fornito il 
nome e il numero di telefono della 
persona incaricata del mio caso (la 
gentile, ma a quanto pare smemo¬ 
rata Nicoletta F.), mi permetto di 
dire smemorata perché tutte le vol¬ 
te che l'ho richiamata ha sempre ri¬ 
sposto: “Non mi sono dimenticata 
di lei, mi dia 10 minuti e la richia¬ 
mo io...". Inutile dire che ho sem¬ 
pre chiamato io, tra l'altro non più 
il numero verde, ma lo 02-660321. 

Pascarella Lorenzo 

Gentile Signor Pascarella, ringrazia¬ 
mo PC Professionale che ci consente 
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di risponderle anche attraverso le 
pagine della rivista, oltre che, come 
abbiamo già fatto, personalmente, ri¬ 
solvendo il suo caso con la sostituzio¬ 
ne della stampante nei primi giorni 
dello scorso mese di agosto. 

Siamo dispiaciuti che lei abbia tratto 
un'impressione negativa del nostro 
servizio: da una ricostruzione dei fat¬ 
ti, ci risulta che la collega le avesse 
prospettato telefonicamente la no¬ 
stra decisione di sostituire il prodotto 
e le avesse chiesto di pazientare, da¬ 
ta la temporanea mancanza a ma¬ 
gazzino del modello interessato. 

La collega confidava di risolvere la 
situazione nel volgere di pochi gior¬ 
ni, mentre l'operazione di sostituzio¬ 
ne ha richiesto tempi più lunghi del 
previsto. Da qui probabilmente è na¬ 
to il malinteso di cui siamo dispiaciu¬ 
ti, e il ritardo per il quale ancora ci 
scusiamo. La stampante, non più co¬ 
perta dalla garanzia convenzionale 
di un anno (l'acquisto risale al mese 
di giugno 2002), era stata effettiva¬ 
mente controllata in due occasioni 
(nello scorso mese di maggio 2003) 
presso il nostro Centro Assistenza 
Autorizzato di Torino, Ates Elettroni¬ 
ca, senza riscontrare il problema se¬ 
gnalato. Dal momento tuttavia che 
non potevamo certo ignorare la sua 
segnalazione e il disagio causato al 
suo cliente, abbiamo deciso di proce¬ 
dere comunque alla sostituzione in 
garanzia del prodotto. 

Riteniamo in ogni caso di aver dedi¬ 
cato al suo caso tutta la cura e atten¬ 
zione che richiedeva. E ci auguria¬ 
mo, con il nostro intervento, di aver 
fugato ogni suo dubbio sulla qualità 
del nostro servizio. 

Epson Italia S.p.A. 

Servizio di Customer Care 


> Assistenza clienti Lexmark 

Siamo un'azienda che vende il pro¬ 
prio software e, all'occasione, insie¬ 
me ad esso rivende anche hardwa¬ 
re. I nostri clienti si lamentano dei 
prodotti Lexmark, sia per il costo 
inaudito dei materiali consumabili 
sia perché le macchine per ufficio si 
guastano facilmente e non c'è verso 
di farsele riparare. Scriviamo per 
portarvi a conoscenza della nostra 
ennesima lettera di reclamo contro 
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Lexmark che si rifiuta di fornire as¬ 
sistenza sulle stampanti guaste igno¬ 
rando la normativa in vigore, che 
estende a due anni la durata della 
garanzia sui prodotti. Dopo aver sol¬ 
lecitato per mesi il loro intervento 
per la riparazione della stampante 
guasta E322 S/N 8905M3N machine 
type 5400-002, attualmente di pro¬ 
prietà del nostro cliente, il signor 
Luciano Barboni, ricordiamo che, in 
base al Decreto Legislativo n° 24 del 
2 febbraio 2002 "Attuazione della 
direttiva 1999/44/CE su taluni aspet¬ 
ti della vendita e delle garanzie di 
consumo", all'articolo 1529-sexies è 
stabilito che "Il venditore è respon¬ 
sabile, a norma dell'articolo 1519- 
quater, quando il difetto di confor¬ 
mità si manifesta entro il termine di 
due anni dalla consegna del bene". 

Ing. Luigi Penane 
Avelco Italia s.r.l. - Genova 

Seppur rammaricati dell'accaduto 
non possiamo trascurare alcune im¬ 
precisioni contenute nella vostra lette¬ 
ra a PC Professionale. Anzitutto non ci 
risultano molteplici sue richieste di in¬ 
tervento bensì una sola da parte della 
signora Marina Mucci, da noi dirotta¬ 
ta all'Assistenza Tecnica, la quale 
prontamente si è messa in contatto 
con voi proponendovi un intervento 
specifico. In secondo luogo, dai dati 
registrati all'atto della vendita e tutto¬ 
ra in nostro possesso, risulta che la ga¬ 
ranzia di 12 mesi è scaduta lo scorso 
mese di maggio. Per questo motivo 
non ci è possibile alcun intervento in 
garanzia. Per quanto attiene l'esten¬ 
sione della garanzia a 24 mesi (diretti¬ 
va Europea 99/44/CE) riteniamo che 
la stessa direttiva preveda che sia il 
Venditore (non il Produttore) e garan¬ 
tire la eventuale non conformità del 
prodotto per i 12 mesi successivi a 
quelli garantiti dal produttore. Tutta¬ 
via cogliendo il disagio incontrato dal 
suo cliente, il sig. 

Luciano Barboni, in via del tutto ecce¬ 
zionale, la autorizziamo a renderci la 
stampante E322 S/N 8905M3N ma¬ 
chine type 4500-02 difettosa; la stessa 
le verrà sostituita con una stampante 
nuova dello stesso tipo. 

Antonio Lambertini - Direttore Vendita 
Canale SMB e Supplies - 
Lexmark International 


> Quando la tecnologia 
corre più veloce del mercato 

Sono in possesso di una scheda ma¬ 
dre Asus P4P800 deluxe e il mio 
quesito è il seguente: ho comperato 
questa scheda perché sia sul sito 
Asus sia nelle specifiche del suo 
chipset (Intel 865PE) è prevista o 
meglio era prevista la piena com¬ 
patibilità al nuovo processore Intel 
"Prescott", quindi una buona dura¬ 
ta come upgrade futuro. Poi è usci¬ 
ta la smentita da parte di Intel (mi 
pare) sulle specifiche di alimenta¬ 
zione del prossimo processore, e 
per conseguenza dal sito dell’Asus 
è sparita la scritta della compatibi¬ 
lità al processore Prescott (faccio 
riferimento ad Asus perché ho 
comperato un loro prodotto). 

Non mi lamento della scheda per¬ 
ché va benissimo, solamente non 
soddisfa più uno dei requisiti prin¬ 
cipali per il quale l’ho comperata, 
la compatibilità a Prescott. Vi chie¬ 
do: è giusto tutto questo? Compro 
un prodotto perché ha date caratte¬ 
ristiche, scritte sulla confezione e 
nel relativo manuale, e alla fine 
non le ha più? Come posso com¬ 
portarmi, la legge mi tutela in qual¬ 
che modo? 

Luigi Rovere - Udine 

Innanzitutto desideriamo ringra¬ 
ziarla per aver scelto una scheda 
madre Asus e siamo lieti di leggere 
che sia soddisfatto della qualità del 
nostro prodotto. 

Per quanto riguarda il supporto di 
Cpu Prescott, Le confermiamo che i 
problemi sono strettamente legati 
alla variazione delle specifiche da 
parte di Intel. A scopo prudenziale, 
abbiamo deciso di eliminare dalle 
specifiche della scheda la compati¬ 
bilità con questi processori, in attesa 
che venga definitivamente chiarita 
la situazione. In ogni caso, ritenia¬ 
mo che il supporto per Prescott 
verrà con ogni probabilità confer¬ 
mato o sarà semplicemente neces¬ 
sario un update del Bios. Sarà no¬ 
stra cura comunicare ogni variazio¬ 
ne e aggiornamento in tal senso sul 
nostro sito Internet. 

Daniele Buttaiava 
M ainBoard Product Manager - Asus Italy 
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La Pubblica Amministrazione italiana 
diventa licenziatario di Microsoft 


►► Di 

Andrea Monti 


Fa discutere l'accordo concluso tra Microsoft Italia e la Pubblica 
Amministrazione italiana per dare accesso ai sorgenti dei prodotti Microsoft. 


Lo scorso 16 settembre 2003 il Mini¬ 
stero per l'innovazione ha annun¬ 
ciato (www.innovazione. gov. it/ita/ 
comunicati/2003_09_16.shtml) la sti¬ 
pula di un accordo fra il Centro Na¬ 
zionale per l'Informatica nella Pub¬ 
blica Amministrazione (ex AIPA) e 
Microsoft Italia S.r.l. in base al quale 
l'Italia, sottoscrivendo un'apposita 
licenza d'uso, potrebbe, in futuro: 

> chiedere di avere accesso - pe¬ 
raltro parziale - ai sorgenti dei pro¬ 
dotti Microsoft entrando a far parte 
del discusso Government Security 
Program (GSP) 

> ricevere formazione in materia di 
sicurezza da esperti Microsoft 

> proporre a Microsoft modifiche e 
miglioramenti dei suoi prodotti. 

Ai sensi dell'art.l del protocollo per 
l'accesso ai sorgenti (www.cnipa. 
gov.it/site/_files/Protocollo%20CNI- 
PA%20MICROSOFT.pdf) non sono 
previsti oneri pecuniari anche se ciò 
non esclude, in ambito civilistico, al¬ 
tre forme di remunerazione. Per le 
altre iniziative, invece, non si fa rife¬ 
rimento a questioni economiche, e 
dunque non si può eslcudere che lo 
Stato potrebbe trovarsi, dopo avere 
pagato le costose licenze dei softwa¬ 
re, a dover subire ulteriori costi per 
renderne sicuro l'utilizzo. Con la 
conseguenza secondaria ma non 
marginale di assumersi una parte di 
responsabilità giuridica per i danni 
derivanti dall'uso delle applicazioni 
in questione "alleggerendo'' , nello 
stesso tempo, l'eventuale responsa- 
biltà di Microsoft. 

All'art. 2 Microsoft Italia S.r.l. si ri¬ 


serva il diritto di promuovere, limi¬ 
tatamente ai propri prodotti, atti¬ 
vità dirette alla verifica di interope- 
rabilità legata ad aspetti di sicurez¬ 
za in contesti eterogenei e distri¬ 
buiti, oltre che a valutare congiun¬ 
tamente le richieste di CNIPA rela¬ 
tive alla divulgazione di interfacce, 
protocolli o formati di file proprieta¬ 
ri sull'uso di standard aperti. 
Mentre al successivo art. 3 si fa ri¬ 
ferimento a generiche possibilità di 
attivare iniziative congiunte in ma¬ 
teria di e-government e di promo¬ 
zione della sicurezza IT fra i cittadi¬ 
ni (gli ultimi due articoli regolano 
la durata dell'accordo e la legge 
applicabile). 

La sostanza (quasi impalpabile) di 
questo accordo è che, da un lato, 
l'Italia si appresta ad assumere ob¬ 
blighi e oneri giuridici probabil¬ 
mente unilaterali, diventando li- 
cenziataria di Microsoft Usa, men¬ 
tre Microsoft (Italia e/o Usa) acqui¬ 
sisce potere, know how e ulteriori 
quote di mercato praticamente sen¬ 
za colpo ferire. 

È probabile che ciò accada tramite 
il modello di licenza già proposto al¬ 
le università e agli OEM, che pre¬ 
vede il divieto di riutilizzo di know 
how e codice sviluppato grazie al¬ 
l'accesso ai sorgenti Microsoft. Rea¬ 
lizzando così il paradossale effetto 
che tutti gli sforzi (che hanno co¬ 
munque un valore economico) pro¬ 
fusi dalle strutture pubbliche italia¬ 
ne per migliorare questi prodotti di¬ 
venteranno proprietà esclusiva di 
Microsoft. Inoltre - come ha fatto 


rilevare la Free Software Founda¬ 
tion Europe - gli sviluppatori che 
accederanno al materiale messo a 
disposizione da Microsoft saranno 
sempre esposti al rischio di un'azio¬ 
ne legale basata sul fatto che lo svi¬ 
luppo di un futuro loro programma 
sia stato possibile accedendo a co¬ 
dice e know how protetto dal GSR 
Certo, è curioso che in un momento 
nel quale la parola d'ordine è "ri¬ 
durre i conti pubblici" si decida per 
quella che appare palesemente co¬ 
me un'accelerazione verso l'utilizzo 
esclusivo del software proprietario e 
la "dismissione preventiva" del ca¬ 
pitale intellettuale a favore di un'a¬ 
zienda privata ed extracomunitaria. 
Quando invece sarebbe imprescin¬ 
dibile che tutti i diritti di proprietà 
intellettuale spettino esclusivamen¬ 
te allo Stato italiano, in modo da 
renderlo del tutto libero di autode- 
terminare le proprie scelte informa¬ 
tiche e tecnologiche. 

Lascia basiti, infine, leggere nel co¬ 
municato del Ministero che “l'accor¬ 
do Government Security Program" 
è importante anche per la collabora¬ 
zione tra imprese private e Governi 
alla luce dello sforzo comune nella 
lotta al terrorismo". Ricorrendo al 
luogo comune della lotta al terrori¬ 
smo per giustificare persino una 
scelta politica non certo lungimiran¬ 
te, che leva le castagne dal fuoco a 
chi produce software, invece di esi¬ 
gere da questi l'assunzione di preci¬ 
se responsabiltà e di garantire un ef¬ 
fettiva indipendenza dello Stato da 
terze parti. Chiunque esse siano. ■ 
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Il punto sulle banche on-line, 
tanti ne parlano pochi le usano 

I costi elevati, la lentezza dei server e la difficoltà a orientarsi nel sito tengono 
lontani gli utenti dall'Internet banking. Lo rivela l'ultimo rapporto Digital Finance. 


►► A cura di 

Valeria Camagni 


Come sta andando l'Internet 
banking dopo il crollo della new 
economy e il generale cattivo anda¬ 
mento della Borsa negli ultimi tre 
anni? Se si prende il comparto della 
linanza on-line nella sua globalità, 
cioè i siti delle banche più guelli 


d'informazione finanziaria, sono 
quasi 5 milioni i visitatori che nel 
secondo trimestre dell'anno si sono 
collegati a questi siti, secondo l'ulti¬ 
mo rapporto Digital Finance realiz¬ 
zato da Nielsen/NetRatings insieme 
a CommStrategy e presentato a set¬ 
tembre 2003. 





N N 

CHIUDERE 

I SOLDI 

IN BANCA 


Se però si vanno ad analizzare le 
aree Https (quelle cui si accede con 
password e username, quindi desti¬ 
nate ai soh clienti della banca) il nu¬ 
mero di persone che utilizzano ef¬ 
fettivamente i conti on-line scende 
a 3.150.000. Un dato co¬ 
munque in crescita, ri¬ 
spetto al secondo quar- 
ter 2002, di ben 13 pun¬ 
ti in percentuali (nel 
2002 gli utenti delle 
aree Https erano 
2.780.000), anche se an¬ 
cora molto basso rispet¬ 
to alla popolazione ita¬ 
liana che detiene un 
conto corrente. Il che 
sta a significare il po¬ 
tenziale mancato del¬ 
l'Internet banking, su 
cui evidentemente fino¬ 
ra i singoli istituti non sono stati ca¬ 
paci di attirare la clientela più di 
tanto. Un dato parla per tutti: "Me¬ 
no del 10% dei clienti di grandi isti¬ 
tuti di credito come Banca Intesa e 
Unicredit migrano dall'off-line al- 
l'on-line", ci informa Alessandra 
Gaudino, senior analyst di Niel¬ 
sen/NetRatings che ha curato il rap¬ 


f* BANCA DI ROMA 

OMWU tMfO M*C A*X> 


porto Digital Finance, "con qualche 
eccezione per alcuni istituti di cre¬ 
diti più piccoli che hanno promosso 
meglio l'Internet banking rispetto ai 
grandi colossi". L'ultimo trimestre 
tuttavia ha premiato proprio i gran¬ 
di operatori: Unicredit ha registrato 
un aumento del 13% di visitatori al 
proprio sito ed è l'operatore che sta 
andando meglio sul web, ci dicono 
in Nielsen/Netatings; e-Family di 
BNL ha fatto +8% . Fineco +2,7% e 
Intesa con +2%. Per gli altri invece 
c'è stato un generale calo nel nume¬ 
ro di accessi alle pagine web. 

Il problema, quando si cerca di mi¬ 
surare gli utenti dei conti on-line, 
nasce dal fatto che molte persone 
attivano un conto sul Web ma poi 
non lo usano, ecco perché è impor¬ 
tante l'analisi che fa Nielsen/Net¬ 
Ratings sulle aree Https, perché da 
queste ultime si evince quanti sono 
i conti effettivamente operativi e 
non solo quelli aperti e basta. In ge¬ 
nerale il rapporto tra le visite al sito 
e l'area clienti varia a seconda della 
tipologia di istituto, spiega Alessan¬ 
dra Gaudino: per esempio il sito di 
Banca Sella vanta un 80-90% di ac¬ 
cessi nelle aree Https, ciò significa 
che chi si collega al sito va diretta- 
mente nelle aree operative. Lo stes¬ 
so accade al sito di ING Direct spe¬ 
cie nei periodi in cui non fa campa¬ 
gne pubblicitarie al suo Conto 
Arancio; diversamente il 50-60% 
dei visitatori si ferma alle aree infor¬ 
mative. 


►► 
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Quanto costa il conto on-line nei principali istituti di credito 




Istituto/ 

Offerta 

Costi di apertura 
conto on-line 
(euro/anno) 

Operazioni disponibili on-line 

Commissioni su servizi 
dispositivi (in euro) 

Commissioni 
su trading 
on-line (IT) 

Sicurezza 
e protezione 

Assistenza Clienti 

Banca di Roma 

BancatelWeb 

www.bancaroma.it 

30,98 

consultazione conto e movimenti, 
bonifici e giro conto, compravendita titoli, 
movimentazione deposito titoli 

bonifico: 0,61/1,65 
(su altre banche) 

0,195% (min. 5 
max 40 euro) 

crittografia 

Ssl 128 bit 

N. Verde 800343536 
per trading on-line 

N. Verde 800301295 

Banca 121 

121lnternet Banking 
www.banca121.it 

0 

consultazione conto e movimenti, 
bonifici e giro conto, pagamento utenze 
compravendita titoli, ordine assegni, 
richiesta carta di credito e bancomat 

bonifici e giroconti 
gratuiti 

0,150% (min. 5 
max 19 euro) 

crittografia 

Ssl 128 bit 

N. Verde 800121121 

Bancoposta 

BancoPostaOnline 

www.poste.it 

0 

situazione conto, lista movimenti, elenco spese 
con carta credito Bancoposta, dossier titoli e 
posizione fondi, prenotaz. titoli, vaglia on-line 

bonifico: 1; vaglia on-line: 

10,33; vaglia postale: 5,16; 
posta giro online 0,52 


firma 

digitale 

N. Verde 803160 

Bipiemme 

We Bank 
www.bpm.it 

0 

situazione conto, bonifici, giroconti, effetti 
bancari, prenotazione assegni e valute, 
gestione carte, pagamento tributi 

bonifico: 0,25/0,45; riba 0,25; 
pagamento bollettini postali: 

1,03; pagam. imposte gratuito 

0,185% (min. 5 
max 20 euro) azio¬ 
nario Usa: 17$ fissi 

crittografia 

Ssl 128 bit 

N. Verde 800060070 

BNL 

e-Family 

www.e-familybnl.it 

0 

bonifico, giroconto, bollettini postali e pagam. 
utenze trading on-line sul mercato italiano 

bonifico 0,65/1 su altre banche; 
bollettini c/c postali:2.30 
utenze:0,50; lei 2,30 

0,195% (min. 5 
max 25 euro) 

firma 

digitale 

“N. Unico 199700710; 
posta elettronica” 

Fineco 

www.fineco.it 

0 

estratto conto on-line, bonifici, assegni, 
modulo F24 per pagare le tasse 
movimenti Visa on-line, pagamento utenze 
richiesta di carta Visa e Bancomat gratuiti 

fino a 100 operazioni gratis 
all’anno oltre 0,95 ciascuna 

0,19% (min. 2 
max 19 euro) 
azionario Usa: 

19 $ fissi 

crittografia 

Ssl 128 bit 

N. Verde 800525252 
e 02.28992899 (per 
chiamate da celi.) 
posta elettronica 

Gruppo Mediolanum 
www.1 banca 
mediolanum.com 

0 

situazione conto, carta di credito e assegni 
bonifici, pagamento tasse e utenze, 
trading on-line con My Trade 

gratuiti 

0,19% (min. 6 
max 29 euro) azio¬ 
nario Usa: 19$ fissi 

crittografia 

Ssl 128 bit 

N. Verde 800107107 

ING Direct* 

Conto Arancio 
www.ingdirect.it 

0 

bonifico, estratto conto 
e ultime operazioni 

gratuiti 


crittografia 

Ssl 128 bit 

848.852.852 

Intesa Bei 

In-Web 

www.bancaintesa.it 

18 

consultazione conto corrente e movimenti, 
disposizione bonifici e giroconto 
compravendita titoli 

nessuna 

0,185% 
minimo 10 euro 

firma 

digitale 

N. Verde 800555999 

MPS (Monte Paschi) 

PaschiHome 

www.mps.it 

12 

situazione conto e movimenti, giroconti, 
bonifici, pagamento effetti e bollettini postali, 
compravendita titoli Borsa italiana ed estere 

bonifici 0,50; bollettini 
postali: 0,80. 

MAV e giroconti gratuiti 

0,19% (min.7,5 
max 25 euro) 

firma 

digitale 

N. Verde 800001472 

San Paolo 

Internet Banking 
www.sanpaoloimi.com 

30,99 

situazione conto e movim., bonifici, giroconti 
pagam. lei, compravendita di azioni e fondi 

bonifico 0.5 su San Paolo, 

1 altre banche 

0,25% 

(min. 5 euro) 

crittografia 

Ssl 128 bit 

N. Verde 800303300 

Sella 

Internet Banking 
www.sella.it 

0 

situazione conto e movimenti, bonifici, 
giroconti, pagamenti di bollette, tasse F24, 
canone Rai prenotazione ViaCard e Telepass, 
trading on-line con il conto Trader 

meno di 12 operaz. a trimestre si 
pagano 25 euro a trimestre, 
oltre le 12 è gratuito. Con il conto 
Trader il bonifico costa 1,03 euro 

0,185% (min.2 
max. 19,95) 
oppure 9 euro 
fissi per operaz. 

crittografia 

Ssl 128 bit 

N. Verde 800142142 

Unicredit 

Banca via Internet 
www.unicreditbanca.it 

0 

saldo e movim. c/c, situazione assegni, bonifici, 
giroconto, MAV, RAV effetti, compravend. titoli 

bonifico 1 su Unicredit, 

2 altre banche 

0,185% 
minimo 10 euro 

crittografia 

Ssl 128 bit 

N. Verde 800575757 


* Per aprire il Conto Arancio è necessario disporre di un conto predefinito di appoggio attivo presso un'altra banca. Conto Arancio è di solo deposito, non rilascia libretto 
assegni né carta di credito e Bancomat 

La seguente tabella ha considerato i primi tredici siti di internet banking secondo la classifica dei rapporto DigitalFinance di Nielsen/NetRatings e CommStrategy, che riportiamo nell'atticolo 


I servizi on-line maggiormente uti¬ 
lizzati dai clienti sono il controllo 
dei movimenti sul conto corrente, 
l'area bonifico, l'area di controllo ti¬ 
toli e quella degli ordini di acquisto 
delle azioni. “Sono le operazioni 
sulle quali registriamo più traffico 
nelle aree Https e quelle che ci 
danno anche un'idea dell'operati¬ 
vità del sito", dice Gaudino. In ge¬ 
nerale l'utenza è abbastanza costan¬ 


te nell'uso dell'Internet banking: il 
60% di coloro che si erano collega¬ 
ti alle aree Https nel primo trime¬ 
stre 2003, l'ha fatto anche nel se¬ 
condo. Il problema, dicono in Niel- 
sen, sono gli altri 40%. Che fine 
fanno? Perché c’è ancora una per¬ 
centuale di utenza così alta che 
non usa questi servizi? 

Una ragione plausibile, proviamo a 
darla noi, potrebbe essere anche nei 


costi imposti alle singole operazioni 
eseguite via Internet. Spesso oltre al 
canone fisso imposto per aprire un 
conto on-line ci sono commissioni 
non proprio di favore per le normali 
operazioni di trasferimento denaro 
come i bonifici o i pagamenti di 
utenze varie. Il tema dei costi, so¬ 
stiene CommStrategy, la società che 
con Nielsen/NetRatings ha curato il 
rapporto DigitalFinance, è molto 


►► 
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sentito dai clienti dell'Internet 
banking e in genere c'è poca dispo¬ 
nibilità ad accettare costi aggiunti¬ 
vi, anche perché spesso, aggiungia¬ 
mo noi, la banca non fa nulla per 
motivarli e per far capire che dietro 
un progetto di Internet banking ci 
sono comungue degli investimenti 
elevati da ammortizzare. Forse una 
maggiore trasparenza verso i clienti 
e una maggiore considerazione, 
porterebbero anche risultati più 
gratificanti. C’è poi una ragione di 
natura tecnologica che spesso allon¬ 
tana i clienti dall'Internet banking: 
la difficoltà a orientarsi nel sito e a 
capire come gestire le operazioni 
on-line. Gli analisti di Nielsen/Net- 
Ratings registrano spesso dei tempi 


L’utenza dei siti è frammentata: un solo gruppo 
supera la soglia del 4% di visitatori attivi 



Visitatori 

unici 

Reach % 
(active) 


UniCredit 

717,316 

4,4% 

Intesa 

622,927 

3,8% 

Banco Posta 

577,866 

3,5% 

Fineco 

556,161 

3,4% 

ING Direct 

516,085 

3,1% 

MPS 

414,994 

2,5% 

Sella 

394,308 

2,4% 

San Paolo 

328,125 

2,0% 

e-Family 

220,017 

1,3% 

Gruppo Mediolanum 

188,037 

1,1% 

We Bank 

184,912 

1,1% 

Banca di Roma 

178,067 

1,1% 

Banca 121 

132,371 

0,8% 


Accessi da casa e ufficio, secondo trimestre 2003. 

fonte: Digital Finance Nielsen/NetRatings Comm Strategy. 


di permanenza molto elevati nelle 
aree Https e in alcuni casi ciò è do¬ 
vuto alle lentezza del server (vedi il 
sito E-Family di BNL) o alla oggetti¬ 
va difficoltà del cliente a portare a 
buon fine l'operazione avviata su 
web. Al contrario ci sono realtà, co¬ 
me Fineco, in cui la permanenza 
degli utenti nelle aree Https è mini¬ 
ma e il numero di visite al sito è in¬ 
vece sempre molto freguente. Sulla 
lentezza o meno del sito influisce 
anche il fatto che la banca si sia do¬ 
tata o meno di meccanismi di sicu¬ 
rezza come firma digitale o certifi¬ 
cati digitali. BNL con e-Family è 
stata la prima banca a rendere di¬ 
sponibile la firma digitale, Fineco 
all'inizio aveva provato a rilasciare 
il certificato digitale su floppy, ma 
poi si è visto che l'operazione di in¬ 
stallazione rallentava moltissimo la 
fruibilità dei servizi e i clienti si la¬ 
mentavano che il sito era troppo 
lento. Pertanto ha optato per la tra¬ 
smissione dei dati criptati in SSL 3. 
Un altro aspetto interessante che 
emerge dal rapporto Digital Finan¬ 
ce è la distribuzione dei visitatori 
per zone geografiche: il conto on-li¬ 
ne risulta molto diffuso a Nord-Ove¬ 
st, come tutti si aspetterebbero, ma 
a sorpresa la seconda area del pae¬ 
se a utilizzarlo di più è il Sud Italia. 
Qui viene fatto il 32% del traffico 
Internet nel comparto finance, men¬ 
tre il Centro Italia e il Nord Est si at¬ 
testano al 20%. Una ragione di gue- 
sta concentrazione nel Sud Italia 
potrebbe essere proprio la carenza 
di servizi tradizionali a cui si cerca 
di sopperire con Internet. 

Infine è interessante notare co¬ 
me spesso la stessa persona de- ^ 
tenga più conti on-line con di- 


• sella.it 



Le abitudini di chi fa 
Internet banking 

solo il 60% di chi detiene 
un conto on-line 

10 usa regolarmente. 

un utente su due detiene un 

conto on-line con più istituti. 

11 32% del traffico Internet 
nel comparto finance arriva 
dal Sud Italia. 


versi istituti. Un cliente su tre se non 
uno su due, dicono in Nielsen/Ne¬ 
tRatings, tende ad avere un utilizzo 
sovrapposto di aree Https. Spesso 
uno dei due conti è un Conto Aran¬ 
cio, cioè un semplice deposito di de¬ 
naro che per giunta è gratuito da at¬ 
tivare. Ma in alcuni casi si è visto 
che i clienti privilegiano una banca 
magari solo per il trading on-line e 
un'altra per gestire per via telema¬ 
tica le operazioni tradizionali. Ciò 
significa che l'offerta di gualche 
istituto non riesce a essere sufficien¬ 
temente competitiva. 

Per concludere, ciò che emerge 
con chiarezza dal rapporto Digital 
Finance è che il canale Internet è 
ancora poco sfruttato dalle banche 
e che coinvolge un mercato vera¬ 
mente piccolo in termini di utiliz¬ 
zatori. Quel 40% di utenti che non 
usano il conto on-line che hanno 
aperto, sono il primo obiettivo che 
le banche dovrebbero cercare di 
recuperare. ■ 
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MSN chiude le chat e punta 
tutto sul nuovo Messenger 6.1 

Chiudono le chat di MSN in tutta Europa, a tutela della privacy e sicurezza 
dei navigatori, specie se minori. Per line arriva un aggiornamento a Messenger. 


►► Di 

Valeria Camagni 


Dal 14 ottobre gli utenti europei di 
MSN non possono più accedere al¬ 
l'area di chat disponibile sul portale. 
La decisione, presa come dicono in 
Microsoft, su scelta individuale del¬ 
le singole country, coinvolge guarda 
caso tutti i paesi europei, notoria¬ 
mente più sensibili ai temi di tutela 
della privacy e della sicurezza, la¬ 
sciando fuori Stati Uniti, Canada e 
Giappone. 

Qui gli utenti per sfruttare la chat 
devono dare già il loro numero di 
carta di credito come identificativo, 
anche se il servizio finora era gratui¬ 
to, e inoltre in questi paesi MSN for¬ 
nisce anche l'accesso a Internet, 
quindi esiste una maggior possibi¬ 
lità di controllo. In Italia e nel resto 
d'Europa invece la chat di MSN era 
come altri servizi analoghi, anonima 
e priva di alcun sistema identificati¬ 
vo (per la verità si era provato anche 
da noi con il meccanismo della carta 
di credito, ma il basso numero di uti¬ 
lizzatori di quest'ultima ha poi fatto 


desistere). Proprio questa libertà to¬ 
tale di comunicazione senza con¬ 
trollo è stata all'origine di alcuni ca¬ 
si di adescamento di minori, oggi al 
vaglio delle autorità giudiziarie in¬ 
glesi. Così Microsoft Italia ha messo 
sul piatto della bilancia il business 
delle chat (che rendeva all'incirca 
500.000 euro di introiti pubblicitari) 
e la sicurezza dei propri 
utenti, scegliendo di difen¬ 
dere quest'ultima e di lascia¬ 
re ai competitor la propria fet¬ 
ta di mercato. 

Per la verità il milione di persone 
che in Italia si collegava con le chat 
di MSN continuerà a trovare sul 
portale Microsoft altri strumenti di 
comunicazione analoga, come la 
messaggistica istantanea di MSN 
Messenger che identifica l'utente e 
permette la conversazione, nonché 
la videcomunicazione tra persone 
che si conoscono in quanto membri 
di una stessa "buddies list". "Resta¬ 
no aperti i gruppi", ci tiene a preci¬ 
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sare Stefano Maruzzi, country ma¬ 
nager di MSN.it "per accedere ai 
quali occorreva già prima sottoscri¬ 
vere un contratto on-line di servizio 
e dove il creatore dei singoli gruppi 
di discussione può stabilire se la co¬ 
munità sarà pubblica o privata e 
quali temi potranno essere trattati e 
^quali no. Tra gli strumenti dei 
igruppi c'è anche la chat e 
1 questa resta funzionante". 
Poi sta per essere rilasciata 
la versione 6.1 di MSN 
Messenger, un servizio su 
cui MSN punta moltissimo e 
che sta crescendo, sia come nume¬ 
ro di utenti sia come numero di con¬ 
tatti per utilizzatori, tanto che molti 
hanno voluto leggere la chiusura 
delle chat come conseguenza di tale 
strategia. 

L'upgrade a Messenger 6.1 uscirà 
entro la fine dell’anno e sarà sem¬ 
pre un'applicazione che si scarica 
gratuitamente sul Pc, arricchita di 
tool aggiuntivi. Tra questi il più in¬ 
teressante è il meccanismo di alert 
con news integrate. In pratica 
quando il programma avvisa che si 
è collegato un nuovo membro della 
buddies list, la finestra di alert po¬ 
trà contenere piccole news integra¬ 
te a scelta dell'utente (per esempio 
i risultati calcistici degli ultimi in¬ 
contri, oppure le news internazio¬ 
nali o altre informazioni ). Lo sforzo 
di MSN è quello di rendere la mes¬ 
saggistica istantanea ancora più 
popolare e diffusa di quanto non lo 
sia oggi: su 14 milioni di utenti che 
mensilmente si collegano a Internet 
(secondo i dati Nielsen/NetRatings- 
Audiweb) oggi solo quattro milioni 
usano l'instant messaging. C'è 
quindi un potenziale enorme da 
sfruttare, e nei prossimi mesi Mi¬ 
crosoft svelerà come. 
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Il Web Semantico: la nuova frontiera 

A Roma durante la prima tappa del Semantic Web tour europeo del W3C si è discusso 
di un'estensione del Web che potrebbe semplificare la ricerca di informazioni in rete 


►► Di 

Massimo Marchiori 


Immaginate di dover andare a un con¬ 
vegno che si tiene a Roma a Piazza 
della Pilotta e di non sapere dove si 
trova questo indirizzo. Nessun proble¬ 
ma, il Web è una fonte sterminata di 
informazioni, basta andare sul motore 
di ricerca preferito e chiedere "come si 
arriva a Piazza della Pilotta a Roma? ". 
Quelli che si ottengono come primi ri¬ 
sultati sono, nell'ordine: la pagina del 
turismo della provincia di La Spezia, 
una pagina del Touring Club Italiano,, 
una pagina su Suzanne Vega al Teatro 
Regio di Parma. Certo, se si conosce 
un po’ Internet, si può capire come 
mai compaiono queste pagine invece 
dellinformazione cercata, ma è pro¬ 
prio questo il problema: otteniamo al¬ 
tro. Problemi come queesto sono al¬ 
l'ordine del giorno nell'uso del Web. 


Schema torre del Web semantico 



Self- 

desc. 


Dopo lo strato fondante del linguaggio universale Xml, gli strati superiori della torre 
contengono il vero contenuto innovativo del Web semantico, a cominciare dall’Rdf, un 
linguaggio che esprime l’informazione in frasi molto semplici (soggetto, predicato, 
complemento oggetto) paragonabili a tanti mattoncini in cui possono essere 
scomposti anche le informazioni strutturate in modo più complesso. Al livello superiore 
ci sono i sistemi di classificazione delle Ontologie Web (The Web Ontology Language) 
che forniscono il metodo per descrivere te relazioni tra vocabolari differenti, cioè in 
sintesi fare dei ragionamenti .1 due livelli successivi sono quelli delta Logica (Logic) e 
della Prova (Proof) che permettono di effettuare dei ragionamenti, anche complessi, 
tramite l'uso di "regole" (rules) che sono l'equivalente di un linguaggio di 
programmazione ad altissimo livello. L'ultimo strato della Torre è costituito dal 
cosiddetto “Trust" che dovrebbe fornire i mezzi, all'interno del Web Semantico, per 
cercare di distinguere fonti che sono più omeno autorevoli per l'informazione. 


Se è vero che c’è una miniera di infor¬ 
mazioni che ci aspetta, il problema è 
ottenerne qualcosa di sensato. Da qui 
nasce l'idea del cosiddetto Semantic 
Web, il “Web Semantico". È un termi¬ 
ne che va molto di moda tra coloro che 
operano nel Web, ma il cui significato 
può variare e anche di molto. In gene¬ 
rale il Semantic Web è un Web dove 
rinformazione è presente in maniera 
più sofisticata, dove si possono stabili¬ 
re proprietà, relazioni, regole, classifi¬ 
cazioni, in modo tale che i motori di ri¬ 
cerca riescano in un certo senso a ese¬ 
guire "ragionamenti''. Nel Web com'è 
fatto ora, rinformazione è rappresen¬ 
tata sotto forma di testo, scritto in lin¬ 
guaggio naturale (italiano, inglese, 
francese, giapponese). Il Web Seman¬ 
tico cerca di ribaltare questa incom¬ 
prensione di fondo. La mole d'infor¬ 
mazione presente nel Web, troppo 
grande per un umano, potrebbe esse¬ 
re un po' compresa da una macchina 
e le pagine che finora erano solo un 
ammasso di segni, diventerebbero 
parte di un qualcosa con del significa¬ 
to (la “semantica''). Come si arriva al 
Web Semantico? Non c'è una sola via, 
ma la maggior parte della gente che 
lavora alla costruzione del Web Se¬ 
mantico concorda nella costruzione 
della cosiddetta Torre del Web Se¬ 
mantico. La base della torre è costitui¬ 
ta dall'Xml che, per come è stato co¬ 
struito, ambisce ad essere il linguag¬ 
gio universale della rete. Il vero conte¬ 
nuto innovativo, quello che distingue 
il Web Semantico dall'Xml, è dato da¬ 
gli strati superiori della Torre, in parti¬ 
colare dal primo strato successivo ad 
Xml, quello dell'Rdf (Resource De- 
scription Framework). Per capire que¬ 
st'ultimo dobbiamo tornare alle mac¬ 
chine: come possiamo fare per farci 
comprendere da loro? Comincerem- 
mo a insegnargli la nostra lingua. 
Quando eravamo bambini usavamo 
frasi costituite da un soggetto, un pre¬ 
dicato, e un complemento oggetto. 
Rdf è proprio un linguaggio di base 


come questo: per esprimere rinforma- 
zione usa delle frasi composte da “tri¬ 
ple": soggetto, predicato, complemen¬ 
to oggetto. Le triple sono il mattone 
che Rdf ci offre, per codificare infor¬ 
mazione via via sempre più comples¬ 
sa. Rdf offre anche altri costrutti di ba¬ 
se, quali per esempio congiunzioni, li¬ 
ste e così via, che ci permettono di 
creare frasi un po' meno banali, e pur 
tuttavia sempre molto semplici. Que¬ 
sto ci permette di estrarre un'informa¬ 
zione più piccola e trattabile, velociz¬ 
zando i tempi del ragionamento. A 
questo riguardo, c'è un importante co¬ 
strutto dell'Rdf che merita attenzione, 
la cosiddetta reificazione (reificahon). 
È un'operazione semplice, quella che 
in un linguaggio naturale viene di so¬ 
lito chiamata una citazione. Un esem¬ 
pio: nel cortometraggio “A Grand Day 
Out" il pupazzo Gromit pensa che la 
luna sia fatta di formaggio. Il fatto che 
lo pensi non significa che la luna sia 
veramente fatta di formaggio. Con la 
reificazione, possiamo trattare “la lu¬ 
na è fatta di formaggio " come citazio¬ 
ne, cioè non prenderci la responsabi¬ 
lità di quest'asserzione, visto che stia¬ 
mo citando qualcun altro. Senza la rei¬ 
ficazione, dalla sequenza di mattonci¬ 
ni "Gromit pensa che la luna sia fatta 
di formaggio" potremmo invece libe¬ 
ramente estrarre il mattoncino "la lu¬ 
na è fatta di formaggio", e questo sa¬ 
rebbe molto pericoloso. Quali sono gli 
strati superiori della Torre del Web Se¬ 
mantico. Il primo, le cosiddette "onto¬ 
logie" sono sistemi di classificazione. 
Con Rdf abbiamo le frasi, con le onto¬ 
logie abbiamo il concetto di "classe" 
(o categoria), cioè un insieme di og¬ 
getti. Un motore di ricerca intelligente 
potrebbe avere non solo informazione 
su oggetti singoli (Roma, Piazza della 
Pilotta), ma anche informazioni più 
generali su "classi": una classe per le 
"città". E allora, al suo interno potreb¬ 
be a questo punto avere rinformazio¬ 
ne che l'oggetto "Roma" è una 
“città". I due livelli successivi della 


►► 
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Torre sono quelli della Logica (Logic) 
e della Prova (Proof). Sono livelli inti¬ 
mamente correlati, e sono quelli che 
permettono di effettuare ragionamen¬ 
ti solitamente tramite l'uso di "regole" 
(rules) che sono l'equivalente di un 
linguaggio di programmazione ad al¬ 
tissimo livello. Un motore intelligente 
potrebbe avere una regola secondo 
cui, se qualcuno chiede indicazioni 
per arrivare in qualche posto dentro, 
allora possiamo chiedergli se vuole le 
vicine attrazioni turistiche. L'ultimo 
strato della Torre, la cima, è costituito 
dal cosiddetto “Trust", cioè dal pro¬ 
blema della fiducia. Qui sta la ricchez¬ 
za del Web, nel fatto che moltie perso¬ 
ne, indipendentemente Luna dall'al¬ 
tra, possono contribuire con informa¬ 
zione sul Web. Questa ricchezza e li¬ 
bertà, comunque, comporta anche, 
come in ogni comunità, dei possibili 
problemi, proprio perché non tutta 
Linformazione presente sul Web po¬ 
trebbe essere vera. Supponiamo che, 
per burla, qualcuno inserisca l'infor¬ 


mazione che Roma si trova sulle Alpi, 
ed è la capitale dello gnocco fritto. A 
questo punto, il nostro motore di ricer¬ 
ca "intelligente'' darebbe informazio¬ 
ni totalmente sballate. Il problema di 
fondo è: di chi ci possiamo fidare? E lo 
strato del "trust", della fiducia, do¬ 
vrebbe appunto fornire i mezzi, all'in- 
temo del Web Semantico, per cercare 
di distinguere fonti più o meno auto¬ 
revoli per l'informazione. Il gradino di 
base (Xml) è pronto, e da tempo. Il 
gradino di Rdf è praticamente com¬ 
pletato. Il gradino successivo (quello 
delle ontologie/classificazioni) è in di¬ 
rittura d'arrivo, con uno standard che 
si chiama Owl (che sta per Ontology 
Web Language, linguaggio per le on¬ 
tologie web), che riesce parzialmente 
a toccare anche lo strato superiore 
(quello logico). Sui rimanenti strati si 
sta ancora discutendo, e ci sono anco¬ 
ra varie possibilità aperte per la defi¬ 
nizione di standard a livello mondiale. 
Torniamo dunque al confronto con la 
situazione ai giorni nostri: mentre per 


noi umani è facile mettere informazio¬ 
ni sul Web, ed è difficilissimo per le 
macchine capirci, con il Web Semanti¬ 
co la situazione cambierà. I vantaggi, 
come detto, saranno che le macchine, 
finalmente, cominceranno a capirci, e 
quindi potranno assisterci in maniera 
più efficace. Lo svantaggio sarà per gli 
umani per i quali diventerà un po’ me¬ 
no immediato mettere informazione 
sul Web (non basterà più il nostro lin¬ 
guaggio, ma dovremo fornire qualche 
mattoncino in Rdf). Questo è un fatto¬ 
re critico per il successo del Web Se¬ 
mantico: se si rende troppo difficile 
mettere informazione qualificata nel 
Web, pochi faranno tale sforzo e le co¬ 
se resteranno come prima. È questo il 
motivo per cui gran parte del successo 
nel passaggio dal Web attuale al più 
ricco Web Semantico si avrà dalle ap¬ 
plicazioni intelligenti che permettano 
in maniera rapida di creare alcune 
informazioni aggiuntive (i mattonerai 
Rdf) necessarie alle macchine per ca¬ 
pirci. 









eBay MasterCard, la carta per Pe-commerce italiano 


I siti del mese » 



Possono sottoscriverla non solo i clienti di eBay ma chiunque usi 
l'e-commerce e senza dover aprire un nuovo conto corrente 

Si chiama eBay MasterCard ed è la carta di credito pen¬ 
sata per l'e-commerce dal sito italiano della più grande 
comunità di aste on-line eBay.it insieme a Clarima, banca 
del gruppo UniCredit. L'idea è semplificare le operazioni 
di acquisto e vendita on-line, rendendole più sicure e 
creando una serie di vantaggi per gli utenti della com¬ 
munity di eBay.it. I titolari di eBay MasterCard riceveran¬ 
no un accredito di 20,00 euro utilizzabili dai venditori per 



pagare le commissioni a eBay.it. Ma non sono solo gli 
utenti di eBay.it a poter usufruire della nuova carta: 
chiunque può sottoscriverla, senza che sia necessario 
aprire un nuovo conto corrente bancario. La quota asso¬ 
ciativa è gratuita per i primi due anni e così anche l'invio 
dell'estratto conto cartaceo o per e-mail. Inoltre con eBay 
MasterCard si può pagare il carburante senza che venga 
applicata la consueta commissione. La carta è abilitata 
anche a funzioni di pagamento "revolving", 
consentendo il rimborso delle spese effettua- | , 1 

te in un'unica soluzione o a rate mensili. 


eb 


Confronta i costi della tua polizza con Dyogene 


Il primo servizio di informazione assicurativa on-line 
non finalizzato alla vendita di polizze. 

Dyogene è un nuovo servizio di monitoraggio del settore 
assicurativo italiano che opera un po' come i motori di ri¬ 
cerca che trovano il miglior prezzo per un articolo nei siti di 
e-commerce. Il servizio consiste nel porre a confronto la po¬ 
lizza dell'acquirente con le soluzioni di diverse compagnie 
e nel fornire, in pochi secondi, la 
risposta che meglio si adatta al¬ 
le esigenze segnalate. Si posso¬ 
no individuare la compagnia 
più economica, la più solida, 
quella che liquida più veloce¬ 
mente i danni e ancora quella 
con le franchigie più basse, ba¬ 
sta inserire nel sito i parametri 
di ricerca che maggiormente ri¬ 
spondono alle proprie esigenze. 
Sarà poi l'utente a decidere se 



comunicare i propri dati per essere contattato oppure se 
conoscere semplicemente rindirizzo dell'agenzia più vici¬ 
na proprio perché il sito non vende polizze, ma solo infor¬ 
mazioni. La prima fase è gratuita, la seconda a pagamen¬ 
to. Il costo di abbonamento è di un euro al mese e si è ag¬ 
giornati tramite e-mail o Sms ogni volta che verrà rintrac¬ 
ciata un'opportunità più conveniente. La parte di accesso 
gratuito al sito permette di confrontare la propria polizza 
con altre per scoprire quale è la più conveniente. In questa 
fase non si dovranno rilasciare dati se non un indirizzo di 
posta elettronica o un numero di cellulare. Interessante an¬ 
che il funzionamento degli Sms: per verificare la competi¬ 
tività della propria polizza basta inviare un messaggio con 
una determinata struttura alfanumerica che sintetizza i da¬ 
ti anagrafici del proprietario dell'autovettura e quelli rela¬ 
tivi all'assicurazione che si ha in corso. Dopo qualche mi¬ 
nuto viene inviato un testo Sms che evidenzia il risparmio 
ottenibile con Dyogene. Per avere informazioni più detta¬ 
gliate e avviare il servizio di monitoraggio automatico quo¬ 
tidiano, occorre passare alla fase a pagamento. 


Google News: il cerca notizie è on-line 

Disponibile anche per la versione italiana del motore di ricerca 
la funzione che permette di trovare le ultime notizie, tra 250 fonti. 

Arriva anche in Italia Google News, la funzione di ricerca 
notizie del motore che nell'edizione italiana raccoglie le 
informazioni provenienti da 250 fonti selezionate a livello 
mondiale organizzandole automaticamente e presentando 
per prime le notizie più rilevanti. 

Google News propone articoli 
pubblicati negli ultimi 30 giorni 
e durante il giorno aggiorna co¬ 
stantemente gli argomenti. La 
sua particolarità è quella di offri¬ 
re un servizio di informazioni 



compilato esclusivamente da algoritmi computerizzati sen¬ 
za alcun intervento umano. I titoli sono selezionati da una 
serie di programmi sulla base di come e dove appaiono gli 
articoli sul Web, non c'è una redazione che decide quali ar¬ 
ticoli presentare all'inizio della pagina. Un metodo in linea 
con i criteri di ricerca di Google, che si basa essenzialmen¬ 
te sul giudizio collettivo dei Web publisher per determinare 
quali sono i siti che offrono le informazioni più affidabili e 
rilevanti. È possibile seguire lo sviluppo di un avvenimento 
in corso selezionando la funzione "or¬ 
dina per data" nella pagina contenen¬ 
te tutti gli articoli su un dato argomen¬ 
to. Così com'è possibile organizzare le 
proprie ricerche aU'intemo di catego¬ 
rie tematiche come: economia, sport, 
scienze, spettacolo, salute. 
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I siti del mese ■ 


Internet banking accessibile anche ai disabili 


La Banca Popolare di Sondrio rinnova il sito rendendolo 
accessibile ai disabili motori o sensoriali. 

Con la nuova versione del portale www.popso.it è stata 
presentata ScrignoFacile, l'applicazione di Internet 
Banking completamente accessibile e destinata ai disa¬ 
bili motori o sensoriali. L'iniziativa fa seguito a un'altra 
analoga intrapresa una decina di anni fa a favore dei 


non vedenti, che ha permesso a questi ultimi di leggere 
l'estratto conto in caratteri braille. Ora con ScrignoFa¬ 
cile anche i disabili potranno interrogare on-line il pro¬ 
prio conto corrente e le posizioni di deposito titoli, ef¬ 
fettuare bonifici e giroconti, ricaricare il cellulare. Scri¬ 
gnoFacile è stata sviluppata attenendosi agli standard 
emanati dal W3C e in particolar modo dalla Web Ac- 
cessibility Initiative. 


Ora anche in lingua originale su Bol.com 

Oltre 850.000 libri in inglese acquistabili su Internet, ora 
anche in Italia, nella sezione "English Books". 

Bol.com Italia, la joint venture tra il Gruppo Bertelsmann 
e il Gruppo Mondadori, inaugura una nuova sezione del 
sito www.ita-bol.com, "English Books", dove offre lettu¬ 
re in lingua originale con la possibilità di acquistare on- 
line testi in inglese, scegliendo tra oltre 250.000 titoli in¬ 
glesi e 600.000 titoli americani, e potendo pagare, con 


l'opzione "contrassegno", senza bisogno della carta di 
credito. Anche per gli English Books il prezzo è indicato 
in euro e include i costi d'importazione e sdoganamento. 
La consegna viene fatta tramite corriere o per posta or¬ 
dinaria, si può pagare con carta di credito o a contrasse¬ 
gno. Un'altra peculiarità di Bol.com Italia è che il costo 
di spedizione rimane invariato, indipendentemente dal 
numero dei libri acquistati. Attualmente sul sito è a di¬ 
sposizione un catalogo con oltre 1.000.000 di libri, orga¬ 
nizzati in tre sezioni: Libri, Libri Professionali e English 
Books. E in più il catalogo completo dei film in commer¬ 
cio in Italia, in Vhs e Dvd. 















Fallito il dirottamento 
del Web di Verisign 



Chiude, dopo roventi polemiche, il servizio SiteFinder di Verisign: 
intercettava gli indirizzi Internet sbagliati a scopo commerciale. 


^ Nelle scorse settimane il web è stato 

Gianluca Grechi teatro di una vera e propria battaglia 
per catturare il traffico delle "uri sba¬ 
gliate", per intenderci quelle che 
ogni giorno erroneamente si digitano 
nel browser e che invece di portare 
alla destinazione desiderata ci tra¬ 
sportano su qualche altro sito oppure 
fanno scattare l'apparizione della fa¬ 
migerata pagina "404 - cannot be 
found". Un traffico apparentemente 
senza valore che invece si sta rive¬ 
lando un affare sul quale in molti 
hanno messo gli occhi. Fino a ieri chi 
digitava erroneamente il nome di un 
dominio finiva catturato da chi quel 
dominio lo aveva registrato in mala¬ 
fede (come yahho invece di yahoo ) o 
in alterrnativa veniva rediretto su 
una pagina di AOL o Microsoft nella 
quale veniva suggerito il link corret¬ 
to o una directory di indirizzi utili. 

A rivoluzionare questo modello è sta¬ 
ta proprio Verisign, il gestore della re- 
gistry americana che governa i domi¬ 
ni ,com e .net, con il lancio del servi¬ 
zio SiteFinder. In pratica un sistema 
di tracciamento delle Uri sbagliate 
per cui chiunque digitasse una Uri 
corrispondente a un dominio di se¬ 
condo livello non esistente, ovvero 
non registrato, si vedeva apparire in 



risposta una pagina di Verisign che 
reindirizzava al link ritenuto corretto, 
in caso di semplice errore grammati¬ 
cale, o suggeriva una lista di link uti¬ 
li. SiteFinder prevedeva la creazione 
di una "wild card" nel dominio .com 
o .net alla quale viene attribuita un 
TTL (time-to-live) di 15 minuti, suffi¬ 
cienti per avere un minimo beneficio 
di caching. L'implementazione è mul- 
ti-protocollo (Http, Smtp, Tcp, Udp). 
Fatto inquietante è che Verisign redi¬ 
rigeva il traffico sia di email sia di uri 
scorrette verso il sito SiteFinder che 
contiene un "Web Bug", ovvero 
un'immagine invisibile servita da 
Overture e collegata a un cookie del¬ 
la durata di cinque anni. 

A conti fatti il traffico dirottato non 
era marginale: Verisign dichiara di 
gestire circa 8 miliardi di richieste al 
giorno per cui, ipotizzando un margi¬ 
ne di errore dell' 1 % (ma potrebbe es¬ 
sere più elevato), il traffico in questio¬ 
ne è valutabile in circa 80 milioni di 
richieste errate gestite quotidiana¬ 
mente. A una tariffa pubblicitaria me¬ 
dia di mercato di tre dollari per mi¬ 
gliaia di impressions i ricavi ipotizza¬ 
bili si aggirerebbero attorno ai novan¬ 
ta milioni di dollari annui. La stima 
potrebbe essere persino conservativa 
visto che in molti casi si tratta di traffi¬ 
co mirato, generato da utenti alla ri¬ 
cerca della soddisfazione di un parti¬ 
colare bisogno, quindi con un profilo 
assai simile a quello cercato dagli in¬ 
serzionisti a pagamento listati sui 
maggiori motori di ricerca e gestito da 
società come Overture o LookSmart. 
Cosa è successo nel frattempo? Il lan¬ 
cio di SiteFinder è stato subito accom¬ 
pagnato da numerose polemiche e 
c'è chi ha accomunato Verisign a co¬ 
loro che acquistano i domini con no¬ 
mi simili a quelli di marchi commer¬ 


ciali o di siti conosciuti, per reindiriz- 
zare a pagamento il traffico generato 
per errore, fenomeno duramente san¬ 
zionato di recente dalla magistratura 
americana. In più Verisign si trovava 
in una posizione ancor più privilegia¬ 
ta, visto il suo ruolo di gestore ufficia¬ 
le del database di domini .com e .net 
assegnatogli dalla ICANN (Internet 
Corporation for Assigned Names and 
Numbers). Ed è stato proprio que- 
st'ultima a chiedere rimmediata chiu¬ 
sura del servizio, accogliendo le pro¬ 
teste dei network administrators che 
accusavano Verisign di complicare 
loro l'attività di gestione delle proble¬ 
matiche di network e di mettere a ri¬ 
schio il buon funzionamento della re¬ 
te, ad esempio rendendo inefficaci al¬ 
cuni software antispam che verificano 
1'esistenza del dominio del mittente o 
inquinando i risultati dei motori di ri¬ 
cerca. A essi si è aggiunta una folta 
schiera di operatori della rete tra cui i 
motori di ricerca (Yahoo e Google in 
testa), i servizi di listing come Overtu¬ 
re e Looksmart, che temevano che la 
nuova arrivata potesse decidere i de¬ 
stini di una parte del traffico web e 
con esso quelli dei budget pubblicita¬ 
ri collegati. A dire il vero SiteFinder è 
andato avanti per un po', e solo ai pri¬ 
mi di ottobre quando ICANN ha mi¬ 
nacciato lo scioglimento del contratto 
come gestore del registry dei domini 
.com e . net, si è arrivati alla chiusu¬ 
ra del servizio. L'accusa mossa da 
ICANN è stata quella di aver indebo¬ 
lito la stabilità della Rete e compro¬ 
messo la gestione del DNS. Ma al di 
là degli aspetti tecnici, il vero pericolo 
era l'invasione della privacy che deri¬ 
vava dalla raccolta di informazioni 
sugli utenti che Verisign e Overture 
avevano messo in piedi. I futuri svi¬ 
luppi della vicenda potrebbero riser¬ 
vare ancora soprese. Verisign infatti 
ha già nominato una Comissione in¬ 
caricata di trovare un'altra via per far 
vivere SiteFinder. 
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Portatili con Centrino, 

la mobilità è per tutti 

►► 





V 



Cresce la domanda di 
computer portatili e i prezzi 
diminuiscono: la nuova 
architettura Intel Centrino 
è l'evento più importante 
di quest'anno per il segmento 
mobile e ha rappresentato 
una vera rivoluzione in termini 
di prestazioni, connettività 
e durata delle batterie. 

►► Di Pasquale Bruno, Gabriele Erba, Vittorio Margoni 


Il secondo trimestre del 2003 è stato caratterizzato da una 
continua crescita del mercato mobile, quantificata da 
Gartner Group nel 59% per quanto riguarda il settore pri¬ 
vato e nel 29% per quello professionale, relativamente al¬ 
la regione Emea (Europa, Medio Oriente, Africa). Uno dei 
motivi di tale crescita va visto nel tasso di scambio dolla¬ 
ro/euro che ha favorito i produttori americani, i quali han¬ 
no potuto ridurre i prezzi dei loro prodotti in maniera 
maggiore rispetto ai vendor che elaborano i proprio bi¬ 
lanci in valute differenti. L'altro motivo è stata la disponi¬ 
bilità di una nuova architettura per i computer portatili, 
che ha rappresentato una piccola rivoluzione sotto molti 
aspetti. Stiamo parlando dell'architettura Intel Centrino, 
che ha stabilito nuovi termini di paragone per quanto ri¬ 
guarda le prestazioni, il basso peso delle macchine, la 
lunga autonomia delle batterie, le funzionalità avanzate, 
la connettività senza fili, la semplicità d'uso. Centrino ha 
rappresentato, almeno al momento del suo lancio, la ri¬ 
sposta giusta a numerose esigenze per l'utenza aziendale 
e professionale, soprattutto nella fascia Corporate. Ma nel 
momento in cui è uscito dalla nicchia dei prodotti di fa¬ 
scia alta ed è stato diffusamente adottato da tutti i pro¬ 
duttori, si è ottenuto parallelamente una riduzione dei co- 


►► 







La scelta di PC Professionale 



> Notebook di fascia alta: Toshiba Tecra MI 

> Notebook di fascia media: Asus M2 

> IBM Thinkpad R40 

> Olidata Tehom C4000 


Abbiamo stabilito due diversi vincitori suddividendoli per fasce di 
mercato: la prima è quella denominata Corporate, in cerca di solu¬ 
zioni affidabili, veloci e dotate di funzionalità il più possibile com¬ 
plete, mentre nella fascia media si collocano i notebook adatti all'u- 
tilizzo privato e aziendale. Il Toshiba Tecra MI vince per le sue otti¬ 
me prestazioni generali, la dotazione completa di porte e interfacce 
di comunicazione, il supporto e i servizi offerti dalla casa madre, e 
ultima ma non meno importante l'autonomia di ben 5 ore e 16 mi¬ 


nuti. Si tratta dell'unico portatile di questa comparativa a utilizzare 
un chip di rete Gigabit di Intel e uno dei pochi con il nuovo disco 
Toshiba con 16 MByte di buffer. L'Asus M2 ha dalla sua il prezzo 
più basso in assoluto, una dotazione anch'essa completa, prestazio¬ 
ni soddisfacenti e la più lunga autonomia in assoluto: ben 5 ore e 29 
minuti. Con 2,45 kg è anche uno dei portatili più leggeri. Meritano 
un premio anche l'IBM Thinkpad R40 per l'equilibrio generale del¬ 
la configurazione, la notevole robustezza e la consueta cura costrut¬ 
tiva di IBM. È il notebook che gode dei maggiori servizi a valore 
aggiunto e solo per descrivere la dotazione di utility che IBM mette 
a disposizione non basterebbe una pagina intera. L'Olidata Tehom 
C4000 vince tra i produttori italiani per il valido compromesso ha 
prestazioni, autonomia e dotazione, valori tutti ben oltre la media. 
Utilizza un veloce chip grafico di ATI ed è l'unico a disporre di un 
masterizzatore di Dvd. Il prezzo è intressante. Peccato per il colore 
discutibile e l'invadente logo sulla parte superiore del telaio. 


sti all'utente finale e un'ampia di- 
sponbilità sul mercato, al punto che 
oggi Centrino rappresenta una solu¬ 
zione per tutte le fasce di utenza e 
soprattutto è alla portata di quasi tut¬ 
te le tasche. 

La situazione per quanto riguarda l'I¬ 
talia è ancora più interessante: sem¬ 
pre nel secondo trimestre 2003, il 
mercato professionale dei notebook 
è cresciuto del 26,5% e quello priva¬ 
to addirittura dell'81,7% rispetto allo 
stesso periodo del 2002. I produttori 
italiani sono stati molto veloci ad ag¬ 
giornare la propria offerta con la 
nuova architettura; se è plausibile 
che buona parte del mercato privato 
è ancora orientato ai prodotti di fa¬ 
scia economica, il dato relativo al 
segmento professionale è costituito 
in buona parte da sistemi con Centri¬ 
no. Dell, IBM e Acer sono le aziende 
che hanno registrato il maggior au¬ 
mento di sistemi con Centrino tra i 
mesi di marzo e giugno. 

Resta la suddivisione principale tra 
due categorie di utenti: quelli che 
comprano il notebook e che hanno 
reali esigenze di mobilità, e quelli 
che lo comprano ma lo utilizzano di 
fatto sempre nello stesso luogo. I pri¬ 
mi hanno quindi necessità di ampia 
autonomia di utilizzo e basso peso, e 
sono disponibili a qualche sacrificio 
in termini di prestazioni. I secondi 
vogliono invece un sostituto del de¬ 
sktop, che rispetto a quest'ultimo ab¬ 


bia il vantaggio di un ingombro deci¬ 
samente ridotto, una forte integrazio¬ 
ne e naturalmente buone prestazioni. 
Centrino si rivolge essenzialmente 
alla prima categoria; oggi è possibile 
acquistare un buon notebook con 
prezzi a partire da 1.500 Euro Iva 
compresa, in grado di assicurare tutti 
i vantaggi della nuova tecnologia. 
Centrino ha un'architettura interna 
più efficiente del Pentium 4-M, al 
punto che offre prestazioni molto su¬ 
periori a parità di frequenza di clock; 
consuma poca energia e produce po¬ 
co calore; permette un'autonomia 
reale della batteria prossima alle cin¬ 
que ore; integra la connettività Wire¬ 
less per il collegamento alla rete 
aziendale o a Internet senza la ne¬ 
cessità di cavi; consente di progettare 
notebook completi e con numerose 
funzioni mantenendo il peso ben al 
di sotto dei 3 chilogrammi. 

> Centrino: la tecnologia 
attuale e futura 

Per architettura Centrino si intende 
un insieme di tre componenti: il pro¬ 
cessore Pentium M, il chipset Ì855 - 
disponibile con o senza grafica inte¬ 
grata - e la scheda di rete Wi-Fi Intel 
Pro/Wireless 2100 su slot Mini-Pci. 
Per fregiarsi del logo Centrino un no¬ 
tebook deve integrare tutti e tre i 
componenti. Un produttore può deci¬ 
dere di utilizzare il solo Pentium M 


oppure rinunciare alla scheda di rete 
Wi-Fi, ma in questo caso non potrà 
più utilizzare il logo Centrino. Si trat¬ 
ta di una scelta ben precisa di Intel, 
che mira da un lato a offrire una 
piattaforma completa, ben integrata 
e ampiamente collaudata, dall'altro 
semplicemente a vendere di più. L'e¬ 
norme azione di marketing che ha 
accompagnato il lancio di Centrino 
pare abbia avuto i sui effetti: Gartner 
stima che il 70% dei notebook con 
processore Pentium M consegnati 
portino con sé l'intera architettura 
Centrino. 

Conosciuto con il nome in codice Ba- 
nias, il Pentium M è stato sviluppato 
in Israele. Si è lavorato molto sul di¬ 
segno del Pentium III e si è ottenuto 
un processore estremamente effi¬ 
ciente che allo stesso tempo consu¬ 
ma poco. Andando in maniera oppo¬ 
sta rispetto alla strada tracciata dal 
Pentium 4, la particolarità della nuo¬ 
va architettura sta nella tecnologia di 
funzionamento delle Micro-Ops, che 
accorpa le microistruzioni interne 
prima del passaggio alle unità di ela¬ 
borazione, aumentando quindi l'effi¬ 
cienza per unità di clock. Una previ¬ 
sione dei salti (branch prediction) ot¬ 
timizzata è anch'essa di aiuto, ma un 
ruolo chiave lo giocano senz'altro gli 
accorgimenti impiegati nell'accesso 
alla memoria cache di secondo livel¬ 
lo, di ben 1 MByte. Con un disegno 
delle celle ottimizzato per i bassi 
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consumi, il processore è in grado di 
attivare solo la riga necessaria alla 
lettura volta per volta. Una versione 
migliorata dello Speedstep consente 
di variare dinamicamente frequenza 
e tensione di funzionamento (que- 
st'ultima compresa fra 0,85 e 1,5 V). 
Attualmente, il Pentium M è disponi¬ 
bile con frequenze di clock a partire 
da 1,3 fino a 1,7 GHz a passi di 100 
MHz. Esistono poi le versioni LV 
(Low voltage) e UL.V ( Ultra Low Vol- 
tage ) con assorbimento elettrico an¬ 
cora inferiore. 

Il chipset Intel Ì855 è disponibile in 
due versioni: PM, privo di grafica in¬ 
tegrata, e GM, con il sottosistema 
grafico Intel Extreme Graphics 2 in¬ 
tegrato. Nel primo caso si ha disposi¬ 
zione una connessione Agp 4X per 
un chip grafico esterno avanzato, ti¬ 
picamente di ATI o Nvidia. Nel se¬ 
condo caso, il motore integrato utiliz¬ 
za dinamicamente parte della me¬ 


moria di sistema, permettendo di ri¬ 
durre i costi finali e contenere ancora 
di più i consumi elettrici. Il chipset 
supporta memoria di tipo Ddr ( Dou¬ 
blé Data Rate) 200/266 fino a 2 GBy¬ 
te; la versione Ì855PM è in grado di 
supportare anche memoria Ddr 333. 
Il Southbridge Ich4-M mette poi a di¬ 
sposizione un controller Eide Ata- 
100 e la connettività Usb 2.0. L'inter¬ 
faccia di rete Ethernet può essere un 
chip di Intel o anche di terze parti. 

La soluzione Wireless consiste inve¬ 
ce nella scheda Intel Pro/Wireless 
2100 su bus Mini-Pci, quindi facil¬ 
mente upgradabile in futuro. Si trat¬ 
ta di una scheda certificata Wi-Fi con 
supporto allo standard 802.llb. Per¬ 
mette trasmissioni dati alla velocità 
massima di 11 Mbps ( Megabit al se¬ 
condo) e tramite la tecnologia Coexi- 
stence System consente di ridurre le 
interferenze verso altri dispositivi 
Bluetooth. Il successore del proces¬ 


sore Pentium M sarà Dothan, atteso 
per la fine di quest'anno. Avrà un 
processo produttivo a 90 nanometri, 
ben 2 MByte di cache L2 integrata e 
tecnologia Strained Silicon. La gros¬ 
sa cache farà aumentare il numero 
dei transistor, che salirà fino a 140 
milioni. AUTntel Developer Forum di 
settembre è stato annunciato inoltre 
il chipset Ì855GME, che aggiunge il 
supporto a memoria di tipo Ddr 333 
ed è candidato a essere il chipset di 
riferimento per Dothan. Proprio gra¬ 
zie all'estesa cache è lecito attender¬ 
si prestazioni superiori rispetto al 
Pentium M, anche a parità di clock. 
Più avanti nel 2004 è attesa la nuova 
architettura Sonoma. Tra le novità 
principali che verranno introdotte vi 
sono il supporto a memorie di tipo 
Ddr II e alle interfacce Serial-Ata, 
Pci-Express ed Express Card. Il pro¬ 
cessore resta Dothan, mentre il nome 
del nuovo chipset è Alviso. Cam¬ 
bierà anche l'interfaccia grafica inte¬ 
grata, resa più performante. Intel 
conta di introdurre anche un nuovo 








I dettagli di Centrino 


IMVP-IV 


Digital Video Out 
Interfaccia LVDS 
CRT 


DVO 

(2Ports) 



Memoria DDR 


Hub 

Interface 



Intel Pro/Wireless 2100 
su slot Mini-Pci 


Bus PCI 


BusAC97 


Nell'immagine è 
raffigurato l’insieme dei 
componenti di 
Centrino: si notano il 
processore Pentium M, 
i due integrati del 
chipset Ì855 e la scheda 
di rete Intel 
Pro/Wireless 2100 su 
slot Mini-Pci. 


sottosistema audio denominato Aza- 
lia, che sostituirà gli attuali codec 
Ac'97 e porterà con sé funzioni più 
evolute come l'audio THX e Dolby 
Digital 5.1, 6.1 e 7.1. Infine, il terzo 
componente di Sonoma sarà l'inter¬ 
faccia di rete Wireless Calexico 2, 
con supporto allo standard 802.16. 

>Le macchine in prova 

Abbiamo chiesto ai maggiori pro¬ 
duttori internazionali e nazionali 
uno o più notebook con architettura 
Centrino, memoria standard di 512 
MByte, fattore di forma Dual Spind- 
le (ovvero senza floppy integrato), 


disco da almeno 40 GByte e peso in¬ 
torno ai 2,8 kg. Non abbiamo posto 
vincoli sulla frequenza di clock del 
processore, sul tipo di unità ottica o 
sul display, che poteva essere da 14 
o 15 pollici, in modo che un produt¬ 
tore potesse inviare più notebook di 
fascia differente. Uno dei dati più 
interessanti che si evince dalle mac¬ 
chine ricevute è che tutte hanno un 
drive Combo, in grado di leggere 
Dvd-Rom e Cd-Rom nonché creare 
Cd-R e Cd-Rw. Questo tipo di unità 
è dunque ampiamente diffusa an¬ 
che sulle macchine di fascia più 
bassa, e consigliamo senz'altro di 
includerla nella propria configura¬ 


zione al momento dell'acquisto. Il 
secondo dato interessante è che la 
qualità dei display Lcd si attesta 
sempre su un livello medio-alto, sia 
per i modelli da 14 sia da 15 pollici. 
Abbiamo ottenuto risultati molto 
variabili riguardo l'autonomia, com¬ 
presa tra e due e le oltre cinque ore; 
tale differenza dipende da numero¬ 
si fattori tra cui naturalmente la ca¬ 
pacità della batteria, la velocità del 
processore, del chip grafico e del di¬ 
sco, e soprattutto dalla dimensione 
dei display. Un 14 pollici consuma 
molto meno di un 15 pollici e la dif¬ 
ferenza è nettamente percepibile 
dai valori forniti dal nostro test Bat- 
teryMark. Per quanto riguarda le 
prestazioni, anche il più lento dei 
notebook provati offre potenza più 
che sufficiente per il lavoro di pro¬ 
duttività personale; siamo rimasti 
molto impressionati dal nuovo disco 
fisso di Toshiba dotato di 16 MByte 
di cache che ha fatto fare un balzo 
in avanti a tutti i risultati dei test ba¬ 
sati su applicazioni reali. 

Tutti i prodotti ci hanno soddisfatto 
in generale per la robustezza gene¬ 
rale e la qualità dei componenti, se¬ 
gno che la cura costruttiva resta al¬ 
ta, almeno per il momento, per tutti 
i notebook con Centrino. I produtto¬ 
ri nazionali hanno ben figurato a 
fianco dei brand mondiali più famo¬ 
si, riuscendo a offrire prodotti tec¬ 
nologicamente competitivi a prezzi 
interessanti. 


Come abbiamo effettuato le prove 


Poiché il sistema operativo richiesto era Microsoft Windows XP 
Professional, abbiamo dapprima verificato che fosse correttamente 
registrato e successivamente installato tutti gli aggiornamenti di¬ 
sponibili. Le suite Ziff-Davis sono state installate nella partizione 
principale (la stessa utilizzata per eseguire i test) e, a parte gli ap¬ 
plicativi per i test, sulle macchine non sono stati caricati altri pac¬ 
chetti software. 

Abbiamo lasciato i driver originari con cui ci è stata inviata la mac¬ 
china, ritenendo inoltre che un buon costruttore, per definirsi tale, 
deve essere in grado di configurare correttamente i propri sistemi. 
Per rendere i sistemi più omogenei possibili abbiamo stabilito un fi¬ 
le di paginazione di dimensioni doppie rispetto alla memoria di si¬ 


stema. Infine, prima di eseguire i test, abbiamo disabilitato il ripri¬ 
stino della configurazione di sistema e l'aggiornamento automati¬ 
co, eliminato eventuali task attivi (tipicamente le utility dei driver, 
gli antivirus e i software per la gestione delle varie periferiche) e 
disattivato tutti gli effetti visivi che avessero anche un minimo im¬ 
patto sulle prestazioni. Inoltre abbiamo disabilitato le funzioni di ri¬ 
sparmio energetico software e lo stand-by automatico, mentre la 
luminosità del display è stata posta alla massima intensità. 

Prima delle prove e anche tra un test e l'altro abbiamo provveduto 
a deframmentare completamente il disco rigido e a riavviare la 
macchina. Per i test abbiamo impostato una risoluzione dello scher¬ 
mo a 1.024 x 768 punti con profondità di colore a 16 bit. 
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<segue> 

Per verificare a fondo le potenzialità di queste architetture ab¬ 
biamo impiegato le suite Ziff-Davis (Winstone e WinBench), I te¬ 
st Winstone (Multimedia Content Creation e Business Winstone) 
si basano su applicazioni reali e sono pertanto definiti bench- 
mark applicativi, capaci di rilevare con accuratezza il livello di 
prestazione di un Pc. Diverso è il caso dei Winbench che sono i 
cosidetti "test sintetici", basati cioè su programmi ad hoc che si 
focalizzano sui diversi sottosistemi che compongono un Pc. Per 
evitare risultati falsati abbiamo ripetuto i test cinque volte, veri¬ 
ficato che la differenza tra il valore massimo e quello minimo 
fosse inferiore al 3% (indice della stabilità del sistema), pubbli¬ 
cando infine il miglior risultato ottenuto dal sistema. La valuta¬ 
zione di una macchina si è basata su un indice di velocità nor¬ 
malizzato a 100, che racchiude i risultati di tutti i test di presta¬ 
zioni; poi abbiamo tenuto in considerazione rautonomia della 
macchina, il prezzo di vendita, la scelta dei componenti, i termi¬ 
ni di garanzia e i servizi a valore aggiunto fomiti. Tutti questi 
elementi sono serviti per stabilire un indice finale di competiti¬ 
vità. 

> Che cosa significano i numeri 

Multimedia Content Creation Winstone 2003 1.0 

La suite Multimedia Content Creation Winstone 2003 subentra 
a quella molto nota del Content Creation Winstone 2002; in que¬ 
sta sede riassumiamo brevemente le nuove caratteristiche di 
questo test sintetico che misura le prestazioni globali del sistema 
simulando la creazione di contenuti multimediali destinati alla 
pubblicazione su Web. Il test si appoggia ad una lunga lista di 
applicativi impiegati in ambito professionale: Netscape Naviga¬ 
tor 6/6.01, Adobe Photoshop 7.0, Adobe Premiere 6.0, Sonic 
Foundry Sound Forge, Macromedia Dreamweaver 4 e Director 
8.5.1, Microsoft Windows Media Encoder 7.01.00.3055 e New- 
Tek LightWave 7.5. 

Business Winstone 2002 1.0.1 

Il Business Winstone 2002 è un altro test sintetico per la misura¬ 
zione delle prestazioni generali del sistema; a differenza del 
Content Creation Winstone 2003 utilizza applicativi che rientra¬ 
no nel segmento business, ovvero pacchetti software per la pro¬ 


duttività personale come: Microsoft Word, Excel, Access, Front¬ 
Page, Powerpoint, Project 2000, Lotus Notes, WinZip 8.0, Norton 
Antivisrus e Netscape Communicator. Tutti i test della famiglia 
Winstone eseguono l'installazione dei moduli delle applicazioni 
necessari ai test e mandano realmente in esecuzione i program¬ 
mi; il tempo macchina impiegato ad ultimare il test serve a de¬ 
terminare il valore delle prestazioni. 

Sottosistema grafica/disco (WinBench 99 2.0 - Business 
Graphics WinMark / Business Disk WinMark ) 

Diverso invece è il funzionamento dei test WinBench 99 che si 
focalizzano sui diversi sottosistemi del Pc. Il Business Graphics 
WinMark esegue le chiamate all'interfaccia grafica Gdi (Graphi- 
cal Device Interface) contenuta nel benchmark Business Winsto¬ 
ne 99. Questo analizza il comportamento del Pc nelle tradiziona¬ 
li applicazioni da ufficio, utilizzando i pacchetti office di Corel 
(Corel Office), Lotus (Lotus Smart Suite) e Microsoft (Office 97). 
Per valutare le prestazioni dei dischi si procede in modo analo¬ 
go, solo che, invece delle chiamate alla Gdi, il test Business Disk 
WinMark riproduce le chiamate a livello del sottosistema disco 
effettuate dal test Winstone. I risultati sono espressi in KByte al 
secondo e considerano sia il tempo di accesso sia la velocità di 
trasferimento dati del disco fisso. 


Autonomia (Business Winstone BatteryMark 2002 1.0) 

Questo test simula una sessione di lavoro basata su applicazioni 
reali e serve a misurare la durata della batteria. Durante il test 
sono introdotte delle pause di varia durata, per meglio simulare 
il lavoro di un utente reale. Le applicazioni utilizzate sono la sui¬ 
te Office 2000 Premium di Microsoft (Frontpage, Access, Word, 
Excel, Powerpoint), un programma per il workgroup (Lotus No¬ 
tes R5), il gestore di progetti Microsoft Project, l'anitvirus Norton 
Antivirus 2000, il software di archiviazione Winzip 7.0 e il brow- 
ser Web Netscape 4.73. 

Il test viene eseguito a oltranza fino all'esaurimento della batte¬ 
rie e fornisce un risultato espresso in oreminuti. Il BatteryMark 
viene effettuato disabilitando tutti i sistemi software di risparmio 
energetico, abilitando lo SpeedStep e impostando la luminosità 
del display al massimo. 













Business Graphics WinMark 99 2.0 


Minimo 529 Media 708 Massimo 1.020 


Via Paracelso 12,20041, Agrate Brianza (MI); tei. 039- 
68421, fax 039-652206. Pagina Web: www.acer.it. E- 
mail: info@acer.it 


Business Winstone BatteryMark 20021.0 (ore:minuti) Minimo 2:05 Media 4:00 Massimo 5:29 


> COMPETITIVITÀ OQOOC 


Acer Travelmate 800 


Destinato agli utenti esigenti che necessitano di una piattafor¬ 
ma stabile, molto veloce e dotata di buona autonomia, il Tra¬ 
velmate 800 non delude certamente le aspettative. La configu¬ 
razione in prova è basata su una Cpu Intel Pentium M con fre¬ 
quenza di 1,6 GHz corredata da 512 MByte di memoria Ddr 
PC2100, ulteriormente espandibili attraverso lo zoccolo So- 
Dimm libero. Il sottosistema grafico si affida a un prodotto ATI 
della linea Mobility Radeon 9000 (M9) dotato di 64 MByte 
di memoria Ddr dedicati. Questa soluzione, unitamente 
alla potenza complessiva della configurazione, permette 
di utilizzare il portatile anche come piattaforma per l'intratte¬ 
nimento, per il video editing o con i giochi 3D di ultima gene¬ 
razione. In quest'ultimo caso si deve comunque accettare qual¬ 
che compromesso tra risoluzione ed effetti. 

Il sottosistema disco è affidato a un prodotto Toshiba, precisa- 
mente il modello MK6022GAX, con taglio da 60 GByte appar¬ 
tenente alla linea Super Slimline, caratterizzata dallo spessore 
di soli 9,5 millimetri. Tra i dati di targa di questa unità sottoli¬ 
neiamo il regime di rotazione dei piattelli di 5.400 rpm, la pre¬ 
senza di un meccanismo di rotazione di tipo Fdb (Fluid Dyna- 
mic Bearìng ) e il buffer da ben 16 MByte. Tra le altre caratteri¬ 
stiche segnaliamo l'elevata densità di registrazione dei dati, 
pari a 49,8 Gigabit per pollice quadrato. Come si vede dagli 
ottimi risultati ottenuti nel test relativo al disco, l'elevata velo¬ 
cità di rotazione e il buffer di memoria di 16 MByte hanno con¬ 
tribuito in maniera fondamentale al raggiungimento di presta¬ 
zioni complessive di livello molto elevato. 

L'unità ottica in dotazione al Travelmate 800 in prova è di tipo 


combo, è prodotta da Matshita ed è in grado di scrivere i sup¬ 
porti Cd-R alla velocità massima di 16X e i Cd-Rw a 10X. Per 
quanto riguarda invece le velocità di lettura, il produttore di¬ 
chiara un massimo di 24X per i Cd-Rom e di 8X per i supporti 
Dvd-Rom. Il sottosistema audio è affidato al codec Realtek in¬ 
tegrato, conforme alle specifiche AC'97 e in grado di pilotare 
in maniera egregia anche il piccolo microfono integrato nel te¬ 
laio alla base del display. Per quanto riguarda questo ultimo 
componente, con diagonale da 15", segnaliamo l'ottima qua¬ 
lità delTimmagine resa, sempre brillante e nitida, e la possibi¬ 
lità di lavorare alla risoluzione massima di 1.400 x 1.050 punti. 
Per quanto riguarda infine le possibilità di connessione alla re¬ 
te il Travelmate 800 si affida alla soluzione Wireless Intel a cui 
sono affiancati un controller Broadcom BCM440 di tipo Fast 
Ethernet e un modem Agere, utile dove non siano disponibili 
connessioni di tipo broadband. 

In termini di sicurezza, fondamentale per un utente professio¬ 
nale ma anche per chi, più in generale, vuole proteggere i pro¬ 
pri dati da sguardi indiscreti, ritroviamo il collaudato lettore di 
Smart Card. L'autonomia è di 4 ore e 14 minuti, e insieme alle 
prestazioni che risultano le più elevate in assoluto indicano co¬ 
me il Travelmate 800 risulti alla fine un notebook di fascia 
Corporate molto riuscito. 

Euro 2.458,80 Iva inclusa 

Produttore: Acer Italia, Centro Dir. Colleoni - Pai. Perseo - 
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gonale da 14,1" e la presenza di una Cpu con frequenza inferio¬ 
re a quella degli altri modelli. 

Ciò comunque non toglie nulla all'ottimo risultato fatto registra¬ 
re e se consideriamo anche che durante i test vengono disabili¬ 
tate tutte le funzionalità di risparmio energetico, è lecito ipotiz¬ 
zare che l'autonomia possa essere anche superiore. Tramite 
l'apposita utility Power4Gear è infatti possibile impostare detta¬ 
gliatamente le modalità di risparmio energetico di tutte le peri¬ 
feriche, dal disco al pannello Lcd. 

Per la connessione alla rete l'M2 si affida alla soluzione Wireless 
di Intel affiancata da un classico controller Fast Ethernet, sem¬ 
pre di Intel, e da un modem a 56 Kbps per l'accesso a Internet 
sulla classica linea analo¬ 
gica. In termini di fun¬ 
zionalità aggiuntive se¬ 
gnaliamo la presenza 
della tecnologia Asus 
AudioDj che per¬ 
mette di riprodurre 
supporti Cd-Audio 
a portatile spento. 


MCC Winstone 20031.0 Minimo 31,8 Media 36,5 Massimo 40,1 


Business Winstone 20021.0.1 Minimo 25,9 Media 30,5 Massimo 33,6 


Business Disk WinMark 99 2.0 (KByte/s) Minimo 3.330 Media 4.995 Massimo 7.950 
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Business Graphics WinMark 99 2.0 Minimo 529 Media 708 Massimo 1.020 


Business Winstone BatteryMark 20021.0 (ore:minuti) Minimo 2:05 Media 4:00 Massimo 5:29 


|5:29 


Asus M2 


Componenti di qualità, configurazione di fascia entry-level 
equilibrata e ottima autonomia sono le caratteristiche principali 
del portatile Asus oggetto della nostra prova. Il prezzo è molto 
interessante. Per supportare al meglio il nuovo processore Intel, 
Asus si affida al chipset Ì855GM in grado di gestire un Fsb a 
400 MHz, memorie Ddr PC2100 e dotato del motore grafico in¬ 
tegrato Intel Extreme Graphics 2. 

La Cpu installata è un modello della serie Pentium M con fre¬ 
quenza di 1,4 GHz e la dotazione di memoria comprende 256 
MByte di Ddr a 266 MHz direttamente saldati sulla scheda ma¬ 
dre, espandibili, tramite lo zoccolo SoDimm libero, fino a 768 
MByte. 

Il sottosistema disco è affidato a un prodotto della serie Travel- 
star 80GN di IBM-Hitachi con taglio da 40 GByte, regime di ro¬ 
tazione dei piattelli di 4.200 rpm, interfaccia Ata 100 e buffer di 
memoria da 2 MByte. Tra le caratteristiche tecniche di maggior 
rilievo segnaliamo la presenza di un meccanismo di rotazione di 
tipo Fdb, l'utilizzo di testine di tipo Gmr e della tecnologia Pixie 
Dust. L'aumento della densità di registrazione permesso da que¬ 
sta tecnologia, nota anche come Afe (Antiferiomagnetical Cou- 
plé), ha permesso di condensare in un solo piatto tutti i 40 GBy¬ 
te totali del disco. 

L'unità ottica in dotazione al modello in prova, il modello SD- 
R2312 di Toshiba, è in grado di scrivere supporti Cd-R alla velo¬ 
cità massima di 10X, Cd-Rw a 8X mentre in lettura le velocità 
massime dichiarate sono di 8X e 24X rispettivamente per i Dvd- 
Rom e i Cd-Rom. In fase di acquisto è comunque possibile opta¬ 
re anche per unità ottiche più evolute di tipo Dvd-R/Rw. 

Come si vede dai risultati ottenuti nei vari benchmark, la confi¬ 
gurazione proposta da Asus si dimostra senza dubbio valida e 
spicca principalmente la notevole autonomia raggiunta. Nono¬ 
stante infatti la capacità della batteria, 4.400 mAh, sia molto si¬ 
mile a quella di altri prodotti la sua autonomia è nettamente su¬ 
periore. I fattori principali che hanno determinato questo risul¬ 
tato sono indubbiamente l'utilizzo di un pannello Lcd con dia- 


78,15 
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Euro 1.599,00 Iva inclusa 

Produttore: Asus Italy, Via L. Palazzi 2/A, 20124, Milano 
(MI); tei. 02-20231030, fax 02-20240555. Pagina Web: 
www.asus.it 
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Asus M3 



Questo modello appartenente alla nuova serie Asus M3 fa pro¬ 
prie le caratteristiche dell'architettura Centrino in termini di 
connettività e autonomia. Oltre alle soluzioni di rete Intel, sia 
Wi-Fi sia di tipo Fast Ethernet, è presente una porta ad infraros¬ 
si che garantisce anche la possibilità di scambiare dati con peri¬ 
feriche un po' più datate, e infine una porta Firewire. La durata 
della batteria è stata di quattro ore e mezzo. 

La configurazione sfrutta una Cpu Intel Pentium M con fre¬ 
quenza di 1,6 GFlz affiancata da 512 MByte di memoria Ddr 
PC2100 eventualmente espandibile tramite lo zoccolo SoDimm 
libero presente sul fondo del telaio. Il sottosistema grafico si af¬ 
fida all'acceleratore Intel Extreme Graphics 2 integrato all'in¬ 
terno del Northbridge del chipset 855GM. Questa soluzione 
consente di lavorare in tutta tranquillità in ambiente 2D e nel 
contempo, grazie alla gestione dinamica della memoria alloca¬ 
ta, di incidere in maniera minima sulle risorse di sistema. Per 
l'acceleratore grafico integrato è infatti possibile allocare, tra¬ 
mite Bios e in maniera statica, da 1 a 16 MByte di memoria, 
mentre all'avvio del sistema operativo i driver del controller 
provvedono ad allocare, in maniera dinamica e fino ad un mas¬ 
simo di 64 MByte, il quantitativo di memoria necessario. Il van¬ 
taggio di questa soluzione risiede nel fatto che il sistema vede 
come fisicamente occupato solo ed esclusivamente quel quanti¬ 
tativo di memoria definito nel Bios e non quello riservato dai 
driver. 

Il sottosistema disco si affida a un prodotto IBM-Hitachi appar¬ 
tenente alla serie Travelstar 40GN con taglio da 40 GByte, regi¬ 
me di rotazione dei piattelli di 4.200 rpm, interfaccia Ata 100 e 
tempo medio di ricerca dichiarato di 12 millisecondi. Tra le altre 
caratteristiche della serie ricordiamo il sistema di rotazione con 
bronzine in bagno d'olio, l'utilizzo di testine Gmr (Giant Ma¬ 
gnete» Resistive) e gli attuatori con motori di tipo voice coil. 

Per quanto riguarda l'unità ottica in dotazione all’M3, Asus si 
affida a un prodotto di Quanta Storage, divisione di Quanta 
Computer, con funzionalità di lettore Dvd-Rom e masterizzatore 
per supporti Cd-R/Rw. Il modello in questione, SBW-242, è ac¬ 
creditato di una velocità massima di 10X in scrittura (8X per i 
Cd-Rw), mentre in lettura, rispettivamente per supporti Cd- 


MCC Winstone 20031.0 Minimo 31,8 Media 36,5 Massimo 40,1 


36,5 


Business Winstone 20021.0.1 Minimo 25,9 Media 30,5 Massimo 33,6 


30,8 


Business Disk WinMark 99 2.0 (KByte/s) Minimo 3.330 Media 4.995 Massimo 7.950 


5.000 


Business Graphics WinMark 99 2.0 Minimo 529 Media 708 Massimo 1.020 


601 


Business Winstone BatteryMark 20021.0 (ore:minuti) Minimo 2:05 Media 4:00 Massimo 5:29 


4:32 




Euro 1.849,00 Iva inclusa 

Produttore: Asus Italy, Via L. Palazzi 2/A, 20124, Mi¬ 
lano (MI); tei. 02-20231030, fax 02-20240555. 
Pagina Web: www.asus.it 
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Rom e Dvd-Rom, le velocità massime sono 24X e 8X. 

Per quanto concerne infine le funzionalità audio del sistema tro¬ 
viamo più che adeguato il codec evoluto, prodotto da Sigmatei, 
integrato sulla scheda madre. 

Spendiamo infine due parole sul telaio, caratterizzato da un de¬ 
sign abbastanza piacevole anche se a nostro avviso realizzato 
con plastiche di qualità migliorabile. Inoltre non ci ha convinto 
molto il touchpad, decisamente un po' troppo sensibile, e, nel 
caso desideraste acquistare questo prodotto, vi consigliamo di 
provarlo. 
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Dell ha diverse linee di portatili con Centrino, sia della serie La- 
titude sia della serie Inspiron. La prima è orientata alle aziende 
e ai professionisti, mentre la seconda è per l'utilizzo personale e 
per la casa. Disponibile con prezzi a partire da 1.199 euro Iva 
inclusa, i modelli Inspiron 500m rappresentano l'offerta più eco¬ 
nomica con Centrino; tramite il sito Web di Dell è possibile co¬ 
struire su misura il portatile secondo le proprie esigenze, anche 
per quanto riguarda i termini di garanzia. Nel prezzo pubblicato 
è compresa l’assistenza a do¬ 
micilio per tre anni, con inter¬ 
vento del tecnico il giorno la¬ 
vorativo successivo alla chia¬ 
mata. Si tratta del più comple¬ 
to tipo di assistenza presente 
sui prodotti di questa comparativa. 

La configurazione ricevuta è di fascia media e prevede un pro¬ 
cessore Pentium M a 1,4 GHz con 512 MByte di memoria su 
uno slot SoDimm; ne è presente un secondo libero per un futuro 
upgrade. Il chipset è naturalmente l'i855 di Intel con sottosiste¬ 
ma grafico integrato e allocazione dinamica della memoria. Il 
display è un 14,1 pollici con risoluzione di 1.024 x 768 punti, ni¬ 
tido e di buona luminosità; come opzione è disponibile anche 
un display da 1.400 x 1.050 punti. Come disco è stato scelto un 
Hitachi da 40 GByte, un recente modello con velocità di rotazio¬ 
ne dei piattelli di 5.400 giri per minuto, 2 MByte di buffer e un 
tempo medio di ricerca di 13 ms. Non manca il drive Combo, 
questa volta prodotto da LG e in grado di scrivere Cd-R e Cd- 
Rw rispettivamente alla velocità massima di 10X e 8X. In lettura 
invece le velocità sono di 8X e 24X per Dvd-Rom e Cd-Rom. 
L'unità è contenuta in un vano multifunzione ed è facilmente 
sostituibile. 

Per quanto riguarda la conenettività di rete segnaliamo il chip 
Fast Ethernet di produzione Intel; in alternativa alla scheda Wi- 
Fi Intel Pro/Wireless 2100 è disponibile anche la soluzione Dell 
TrueMobile che supporta anche lo standard 802.llg. 

Anche l’espandibilità è completa e comprende due porte Usb 
2.0 e una Firewire; presenti anche l'uscita Tv e la porta seriale e 
parallela, in pratica manca soltanto una porta Ps/2, ormai diven¬ 
tata davvero poco utile. 

La batteria ha una capacità di appena 2.200 milliampere/ora e 
ciò non ha permesso una lunga autonomia; il nostro test Battery¬ 
Mark ha fornito un risultato di appena due ore, sotto la media 
per i notebook con Centrino. Migliori invece le prestazioni, an¬ 
che se non a livello dei notebook Dell di fascia più alta. Il peso 


Euro 2.235,00 Iva inclusa 

Produttore: Dell Computer Italia, Viale Milanofiori Palaz¬ 
zo WTC, 20090, Milanofiori-Assago (MI); tei. 02- 
69682166, fax 02-69682113. Pagina Web: www.dell.it 


74,78 


del Latitude 500m, appena 2,4 kg, è il più basso in assoluto di 
questa prova e lo rende molto allettante per chi è spesso in viag¬ 
gio. Togliendo l'unità ottica e inserendo al suo posto il coperchio 
in plastica il peso scende ulteriormente fino a 2,2 kg. Chi vuole 
risparmiare qualcosa sul prezzo finale può scegliere al momento 
dell'ordine la garanzia standard di un anno, mentre per i più 
esigenti è disponibile la copertura contro i danni accidentali per 
tre anni oppure l'estensione fino a quattro anni. 


Dell Inspiron 500m 
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Elettrodata Nev@da CX-170 


Design piacevole, buone prestazioni e autonomia discreta sono 
le caratteristiche distintive della proposta di Elettrodata. Il 
Nev@da CX-170 sfrutta la più veloce Cpu Pentium M al mo¬ 
mento disponibile, quella con frequenza di 1,7 GHz, ben coa¬ 
diuvata da 512 MByte di memoria Ddr. Il sottosistema grafico è 
affidato al motore Intel Extreme Graphics 2 integrato nel 
Northbridge del chipset 855GM, sempre Intel. Per gli impieghi 
quotidiani con software di produttività personale e, più in ge¬ 
nerale, in ambiente 2D, questo adattatore grafico rappresenta 
sicuramente un'ottima soluzione. 

Il sottosistema disco è affidato a un prodotto della linea V40 di 
Fujitsu, precisamente il modello MHT2040AT, con taglio da 40 
Gbyte, regime di rotazione dei piattelli di 4.200 rpm, buffer da 
2 MByte e tempo medio di ricerca dichiarato di 12 millisecon¬ 
di. Tra le caratteristiche principali di questa serie di dischi ri¬ 
cordiamo il meccanismo di rotazione di tipo Fdb e l'utilizzo 
della tecnologia GDT (Glass Direct Texture) che permette di 
raggiungere una densità di registrazione di 69,3 gigabit per 
pollice quadrato, consentendo così di immagazzinare 40 GByte 
di dati su un solo piattello. 

L'unità ottica installata, il model¬ 
lo SBW-242 prodotto da Quanta 
Storage, è di tipo combo e ac¬ 
creditata di una velocità massi¬ 
ma di scrittura di 10X, 8X in 
riscrittura, e di una velocità 
massima in lettura di 24X per 
i tradizionali Cd-Rom e di 8X 
per i supporti Dvd-Rom. 

Il sottosistema audio è affi¬ 
dato a un prodotto Cirrus 
Logic della linea Crystal 
Sound in grado di rispon¬ 
dere a tutte le esigen- 


V 


Euro 1.868,40 Iva inclusa 

Produttore: Elettrodata, Via W. Tobagi 8/3,20068, 
Peschiera Borromeo (MI); tei. 02-547771, fax 02- 
54777300. Pagina Web: www.elettrodata.it E- 
mail: info@elettrodata.it 
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ze di base dell'utilizzatore tipo del Nev@da CX-170. 

In termini di possibilità di connessione, ove sia disponibile un 
accesso a banda larga, il Nev@da CX-170 si affida a un tradi¬ 
zionale controller Fast Ethernet di Broadcom a cui si affianca 
la soluzione Pro/Wireless 2100 di Intel. Per l'accesso a Internet 
da quei luoghi ove non sia disponibile una connessione di tipo 
broadband è invece disponibile un modem interno Agere con 
velocità di 56 Kbps in standard V.92. 

Per quanto riguarda invece le interfacce di comunicazione, il 
Nev@da CX-170 offre tutto il necessario per il collegamento 
delle moderne periferiche e inoltre dispone di un lettore inte¬ 
grato sul lato sinistro del telaio, compatibile con 
memorie flash di tipo SD, MMC e Sony Memory 
Stick. 

Per quanto riguarda il display, un pannello Tft con 
diagonale da 15", sottolineiamo la buona nitidezza 
delle immagini a cui fa però da contraltare la risolu¬ 
zione massima supportata, solamente 1.024 x 768 
punti. 

La qualità globale delle plastiche utilizzate è discreta, 
solo la tastiera non convince molto: è infatti troppo ce¬ 
devole anche sotto la semplice pressione che si eserci¬ 
ta durante la digitazione. 

Nella dotazione segnaliamo la presenza di una borsa 
per il trasporto di buona qualità, prodotta da Targus, e 
dei programmi Norton Antivirus 2003 e Nero Burning 
Rom 5.5. 

Il prezzo e le prestazioni più alte della media, risentono 
in maniera sensibile della presenza del più veloce dei pro¬ 
cessori Pentium M. 
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Minimo 31,8 Media 36,5 Massimo 40,1 


Minimo 25,9 Media 30,5 Massimo 33,6 
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Business Graphics WinMark 99 2.0 
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Enface Ethane M360C 



MCC Winstone 20031.0 


Business Winstone 20021.0.1 


Minimo 31,8 Media 36,5 Massimo 40,1 


Minimo 25,9 Media 30,5 Massimo 33,6 


Business Disk WinMark 99 2.0 (KByte/s) Minimo 3.330 Media 4.995 Massimo 7.950 


Business Graphics WinMark 99 2.0 


Minimo 529 Media 708 Massimo 1.020 
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Euro 2.100,00 Iva inclusa 81,26 

Produttore: Enface, V.le Treviso 13/c, 33170, Pordenone 
(PN); tei. 800-022122, fax 0434-513322. Pagina Web: 
www.enface.it. E-mail: info@enface.it ^ 
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Il notebook proposto da Enface è molto compatto e può vantare 
una linea estetica accattivante. Questo prodotto si distacca dalla 
linea classica di Enface che era tradizionalmente legata a solu¬ 
zioni più ingombrati di tipo All-in-one. I colori dominanti sono 
l'argento e il nero. L'ergonomia è discreta sia per quanto riguar¬ 
da la tastiera sia per il sistema di puntamento. La robustezza ge¬ 
nerale e la qualità del telaio sono di buon livello. 

Il processore con cui è equipaggiato è un veloce Pentium M a 
1,7 GHz. La quantità di memoria installata è di 512 MByte e può 
essere espansa fino a 1 GByte. Il chipset è l'Intel 855GM con 
grafica integrata; il chip grafico è il noto Intel Extreme Graphics 
con gestione dinamica della memoria dipendente dal carico 
istantaneo, da un minimo di 8 MByte a un massimo di 64 MBy¬ 
te. Questa soluzione garantisce buone prestazioni per applica¬ 
zioni di produttività personale ma è penalizzante con la grafica 
3D più evoluta. 

Il display Lcd è un 14 pollici con la massima risoluzione di 1.024 
x 768 punti a 32 bit; la qualità visiva è buona. E anche presente 
una Webcam integrata sulla parte superiore del monitor. La con¬ 
nettività è garantita sia da una scheda di rete sia da un modem 
da 56 Kbps integrato, oltre alla scheda Wi-Fi di serie nell'archi¬ 
tettura Centrino. Il Codec audio prodotto da Realtek è compati¬ 
bile con la specifiche AC'97. 

Enface ha scelto di utilizzare un disco fisso prodotto da Hitachi, 
esattamente il modello DK23EB del taglio da 40 GByte. Questo 
è dotato di due piatti, quattro testine e una velocità di rotazione 
di 5.400 giri per minuto. Altre caratteristiche sono un tempo me¬ 
dio di latenza di 5,6 ms e un tempo medio di ricerca di 13 ms. 
L'unità Combo, prodotta da Teac, ha una velocità di lettura di 


Cd e scrittura di Cd-R a 24X, mentre la scrittura di Cd-Rw av¬ 
viene a 10X; infine la lettura di DVD avviene a 8X. 

Il sistema è dotato delle principali porte di comunicazione di ul¬ 
tima generazione come una porta FireWire e due porte Usb 2.0. 
Mancano invece le porte legacy, ma ormai l'impatto negativo di 
questa mancanza è molto basso. Sono presenti sia un'uscita Vga 
sia un'uscita video, in particolare l'uscita Vga è molto utile per 
connettere il notebook a un proiettore durante presentazioni o 
riunioni. 

La batteria della capacità di 4.400 mAh utilizza la tecnologia a 
ioni di litio. L'autonomia registrata è stata di tre ore e dieci mi¬ 
nuti, risultato sotto la media per la classe Centrino; una maggio¬ 
re autonomia avrebbe notevolmente migliorato la valutazione 
del prodotto. Le prestazioni velocistiche invece sono state molto 
buone. La dotazione software comprende PowerDVD, Easy Cd 
Creator 5 e un Cd con i driver; Enface fornisce compresa nel 
prezzo anche una borsa da trasporto. La garanzia è di due anni 
ma può essere estesa a tre, è anche possibile sottoscrivere la for¬ 
mula Pick&Fix che assicura la riparazione o sostituzione del pro¬ 
dotto in 72 ore. 
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Enface Octave Z500 


Il secondo notebook proposto da Enface è l'Octave Z500, più 
pesante e ingombrante dell'Ethane M360C ma anche più com¬ 
pleto e versatile. Una particolarità del prodotto è la presenza di 
un lettore di memorie 4 in 1 integrato, in grado di leggere sche¬ 
de Memory Stick, Smart Media, Multi Media Card e Secure Di¬ 
gital. E quindi possibile scambiare dati con i più disparati dispo¬ 
sitivi digitali. Esteticamente l’Octave Z500 è contraddistinto dal 
contrasto tra toni scuri e argentei. L'ergonomia generale è sicu¬ 
ramente buona: la tastiera è sufficientemente comoda e il siste¬ 
ma di puntamento preciso. 

Il display Lcd con matrice attiva Xtft ha una diagonale di 15 pol¬ 
lici e può raggiungere la risoluzione Sxga-i-, ovvero di 1.400 x 
1.050 punti a 32 bit. La qualità visiva è assicurata dalla buona 
luminosità e dall'elevato contrasto. 

La scheda video è LATI Mobility Radeon 9000 dotata di 64 MBy- 
te di Ram dedicata di tipo Ddr. Il chip si colloca tra le soluzioni 
più veloci in ambito mobile e assicura ottime prestazioni anche 
con la grafica 3D. Ricordiamo le principali tecnologie adottate: 
SmartShader che consente di utilizzare gli effetti programmabili 
delle DirectX, SmoothVision che migliora la qualità delle imma¬ 
gini utilizzando speciali funzioni di anti-alising e HydraVision 
per la visualizzazione dell'output grafico su due supporti diffe¬ 
renti. Sono infine presenti le funzionalità di risparmio energeti¬ 
co PowerPlay. 

L'unità Combo, prodotta da QSI, ha una velocità di lettura di Cd 
a 24X, velocità di scrittura di Cd-R a 10X, scrittura 
di Cd-Rw a 8X e infine lettura di Dvd-Rom 
a 8X. Il disco fisso è l'Hitachi DK23EB 
con una capacità di 40 GByte. Le 
caratteristiche salienti sono una 
velocità di rotazione dei piattelli 
di 5.400 giri per minuto, 2 MBy- 
te di buffer e un tempo medio di 
ricerca di 13 ms. 

La versatilità è evidenziata dalla 
ricca dotazione di porte che com¬ 
prende, tra le altre, ben 4 Usb 2.0, 
una porta FireWire e un'uscita audio di 
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tipo S/Pdif. Uniche assenti sono una porta seriale e una Ps/2, or¬ 
mai obsolete. Anche la connettività è completa, e oltre a un mo¬ 
dem integrato compatibile con lo standard V.92 e alla scheda 
Wireless di Centrino, è presente una scheda di rete di classe Gi- 
gabit utile soprattutto per il futuro quando molte reti ora Fast 
Ethernet verranno convertite in Gigabit Ethernet. 

La potenza del processore Pentium M a 1,7 unita all'ottima do¬ 
tazione determinano livelli prestazionali molto elevati, come di¬ 
mostrato dai test effettuati. La batteria utilizza la tecnologia a io¬ 
ni di litio e ha una capacità di 4.400 mAh, l'autonomia registrata 
è stata di tre ore e 53 minuti, tale valore va considerato buono 
tenendo conto della configurazione. 

La dotazione software comprende WinDVD, Nero Express e un 
Cd con driver, non vengono invece forniti software di gestione e 
manageability. La garanzia è di due anni ma può essere estesa a 
tre. Sono anche possibili altre formule di estensioni come il ser¬ 
vizio di presa e riconsegna gratuiti a domicilio oppure la ripara¬ 
zione o sostituzione del prodotto in 72 ore. 
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Questa soluzione garantisce un proficuo utilizzo del notebook 
sia per le applicazioni da ufficio sia per le applicazioni di grafica 
2D; i maggiori limiti vengono evidenziati con grafica 3D o con il 
fotoritocco avanzato. La gestione della memoria video, parte 
della memoria principale, è dinamica e dipendente dal carico 
istantaneo. Sempre integrato nel chipset troviamo un codec au¬ 
dio compatibile con lo standard AC'97. 

La connettività, come si addice alla fascia di appartenenza del 
notebook, è completa: sono infatti presenti, oltre alla scheda Wi- 
Fi, una scheda di rete prodotta da Intel e un modem integrato 
prodotto da Agere compatibile con lo standard V.92. 

Il Darwin M600 è dotato delle più recenti porte di comunicazio¬ 
ne mentre è assente il supporto per le interfacce legacy. Sono 
anche presenti uno slot Pcmcia tipo II e un'uscita Vga utile per il 
collegamento a un proiettore o a un monitor esterno. Assente in¬ 
fine l'uscita Tv. 

Nonostante la ridotta capacità della batteria, 3.600 mAh, l'auto¬ 
nomia registrata è di quattro ore e 22 minuti. Tale risultato è so¬ 
pra la media e unito all'elevata potenza e al peso ridotto fanno 
del Darwin M600 un 
valido prodotto. 

La garanzia, di tipo 
Carry in, è dei ca¬ 
nonici due anni. 

La dotazione 
software non è 
particolarmente 
ricca e si limita ai 
driver di sistema. 


L'ultima versione del Darwin di Ergo è un notebook compatto e 
leggero ma allo stesso tempo potente e completo. L'estetica è 
accattivante e la qualità costruttiva è buona, anche se non sono 
stati utilizzati materiali di pregio. L'ergonomia è elevata, sia in 
virtù del peso e delle dimensioni sia grazie alla precisione del 
sistema di puntamento e alla discreta qualità della tastiera. 

Il cuore del sistema è basato sul chipset 855GM e sul processore 
Pentium M a 1,7 GHz. La quantità di Ram è di 512 MByte, che 
può essere espansa fino a 1 GByte tramite un secondo slot. Tale 
operazione è però difficoltosa poiché è necessario smontare la 
tastiera per accedere allo slot. 

Ergo ha dotato il suo prodotto di un capiente disco fisso da 60 
GByte prodotto da Toshiba. Caratteristiche del disco sono una 
velocità di rotazione di 5.400 giri per minuto, un MTTF (Mean 
Time To Failuie) di 300.000 ore e soprattutto il buffer da 16 
MByte che permette ottime prestazioni. Stranamente però i ri¬ 
sultati del test sul disco sono apparsi leggermente sotto la me¬ 
dia; in ogni caso le prestazioni complessive sono soddisfacenti e 
risultano nella media. La capacità del disco permette di manipo¬ 
lare grandi quantità di dati senza preoccupazioni di spazio. 
L'unità ottica adottata da Ergo è il Combo Drive UJDA750 di 
Matshita, questo consente di leggere Dvd-Rom e Cd-Rom ri¬ 
spettivamente a 8X e 24X; la scrittura di Cd-R e Cd-Rw 
avviene invece a 8X. 

Il display è un 14 pollici con una risoluzione massima di 
1.024 x 768 pixel con una profondità di colore di 32 bit. La 
qualità dell'immagine prodotta è buona così come la luminosità. 
Il chip grafico è l'Intel Extreme Graphics 2 integrato nel chipset. 
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Il biglietto da visita del Lifebook serie C è una elegante livrea 
argentea, ma guesto è solo un segnale della cura con la quale è 
stato costruito. Fujitsu Siemens infatti ha tenuto in considerazio¬ 
ne in modo particolare la facilità d'uso del prodotto, dotato di un 
kit per il ripristino completo della configurazione iniziale oltre 
che del software Norton Ghost. L'ergonomia d'utilizzo è 
buona mentre sono migliorabili sia il peso sia le dimen¬ 
sioni, comunque su valori accettabili. 

Il processore è uno dei meno veloci della comparativa, 
ovvero un Pentium M a 1,3 GHz. Pur avendo un certo impatto 
sulle prestazioni velocistiche, la bassa frequenza di clock non è 
generalmente avvertibile durante l'uso, specie quando si utiliz¬ 
zano programmi di produttività personale o durante la naviga¬ 
zione su Internet. 

La connettività è completa, infatti accanto alla scheda Wi-Fi tro¬ 
viamo una scheda di rete prodotta da Realtek e un modem inte¬ 
grato da 56 Kbps. Anche il sottosistema audio integrato è pro¬ 
dotto da Realtek. La sezione video è quella standard dell'archi¬ 
tettura Centrino con grafica integrata, ovvero utilizza il chip In¬ 
tel Extreme Graphics 2 integrato nel Nortbridge. Questa solu¬ 
zione offre prestazioni adeguate per il mondo 2D ma risulta in¬ 
sufficiente se si ha la necessità di utilizzare software di grafica 
avanzata come ad esempio prodotti di modellazione 3D. 

La dotazione di porte è completa per quanto concerne le porte 
legacy ma destano qualche perplessità la mancanza su un note¬ 
book di questa classe di un'uscita video e di una porta FireWire. 
L'unità ottica è un Combo Drive prodotto da Matshita che per¬ 
mette di leggere Cd-Rom a 24X, di scrivere Cd-R e Cd-Rw a 8X 
e di leggere Dvd-Rom a 8X. Per il sottosistema disco Fujitsu si è 
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Fujitsu Siemens Lifebook serie C 


affidata a un valido prodotto di Hitachi. Il disco fisso della capa¬ 
cità da 40 GByte ha come caratteristiche salienti una velocità di 
rotazione dei piattelli di 4.200 giri per minuto, 2 MByte di buffer 
e un tempo medio di ricerca di 13 ms. Questo modello utilizza la 
tecnologia Fdb (Fluid Dynamic Bearing), che permette una 
maggior precisione nel posizionamento delle testine e al con¬ 
tempo produce una diminuzione della rumorosità del disco. 

Il display Lcd di tipo Tft ha una diagonale di 15 pollici e rag¬ 
giunge una risoluzione di 1.024 x 768 punti a 32 bit. La lumino¬ 
sità è buona e il contrasto è elevato. L'autonomia misurata è sta¬ 
ta di quasi quattro ore. Tale valore, già soddisfacente, sarebbe 
potuto essere ancora migliore se fosse stata utilizzata una batte¬ 
ria con capacità superiore. 

I test di prestazioni generali non sono stati entusiasmanti ma 
evidenziano comunque una potenza sufficiente a garantire un 
comodo utilizzo in quasi tutte le situazioni, anche le più esigenti 
in termini di risorse. 

A corredo, oltre ai già citati software di ripristino, vengono forni¬ 
ti WinDVD e Nero 5. La garanzia base è di due anni, ma esisto¬ 
no varie formule personalizzabili adatte a ogni esigenza. 


Euro 1.635,00 Iva inclusa *70 I 

Produttore: Fujitsu-Siemens, Via delle Industrie 11,20090, 
Vimodrone (MI); tei. 800-466820, fax 02-26593201. Pa¬ 
gina Web: www.fujitsu-siemens.it. E-mail: 
customerinfo.point@fujitsu-siemens.com 
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frontale, e i bordi sono ora smussati. La tastiera ha il tipico fee¬ 
ling IBM e si tratta di una delle migliori disponibili sul merca¬ 
to. Il sistema di puntamento è composto da UltraNav, il classico 
touchpad con due pulsanti, e dal TrackPoint, il piccolo stick 
posto al centro della tastiera, in modo da soddisfare la totalità 
degli utenti. 

I Thinkpad IBM si distinguono anche per i servizi a valore ag¬ 
giunto, tra cui una serie di utility software che facilitano la vita 
dell'amministratore o, più semplicemente, permettono all'u¬ 
tente di sfruttare al meglio tutte le possibilità del proprio note¬ 
book. Access Connection permette un rapido e trasparente 
cambio delle impostazioni di rete a seconda dell'infrastruttura; 
Battery Maximiser invece permette di gestire nel dettaglio tut¬ 
te le operazioni legate all'alimentazione; segnaliamo poi 
Thinkpad Configurator, il centro di controllo da cui impostare 
tutti i parametri di funzionamento del portatile; Access Think¬ 
Pad, un tasto per accedere a un portale IBM e risolvere even¬ 
tuali problemi o installare gli ultimi driver. Per quanto riguarda 
i servizi di IBM invece, è indispensabile segnalare Ultralmage 
che mette a disposizione un'unica immagine software per tutti 
i tipi di notebook o Pc Netvista; Data Migration Kit, per trasfe¬ 
rire in modo semplice tutti i dati da una macchina all'altra, Ra- 
pidRestore, per un backup progressivo del sistema su una par¬ 
tizione del disco, indipendentemente dal sistema operativo uti¬ 
lizzato. 


Disponibile con processori Pentium M, Pentium 4-M e 
anche Celeron Mobile, il Thinkpad R40 rappresenta 
l'offerta di fascia media di IBM, collocandosi subito 
dopo il fratello maggiore Thinkpad serie T. La confi¬ 
gurazione ricevuta in prova prevede un tranquillo 
Pentium M a 1,3 GHz e un chip grafico ATI Mobility 
Radeon 7500, che per prestazioni e funzioni si colloca 
a metà strada tra le soluzioni intergrate e il veloce Ra¬ 
deon 9000. Il Radeon 7500 permette di affrontare an¬ 
che lavori di grafica 3D ed è in grado di sostenere ap¬ 
plicazioni 2D complesse come fotoritocco o elaborazione 
immagini. La memoria grafica dedicata, di tipo Ddr,è di 32 
MByte. Il display da 14 pollici offre immagini nitide e lumi¬ 
nose e ha una risoluzione di 1.024 x 768 punti. Sono disponi¬ 
bili anche display da 15 pollici con risoluzioni fino a 1.400 x 
1.050 punti. 

L'unità ottica è contenuta nel vano multifunzione Ultrabay e 
può essere sostituita senza spegnere il notebook. In dotazio¬ 
ne è fornito un drive Combo in grado di scrivere Cd-R a 24X, 
riscrivere Cd-Rw a 10X nonché leggere Dvd-Rom a 8X. Le 
unità sono compatibili con quelle della serie Thinkpad T, in 
modo da facilitare la gestione di un parco macchine misto. Il 
disco utilizzato è un IBM-Hitachi da 40 GByte, capacità suffi¬ 
ciente per la maggior parte degli utilizzi, ma ha fornito pre¬ 
stazioni un po' sotto la media. 

Il Thinkpad R40 è un portatile molto robusto, dotato della con¬ 
sueta cura dei dettagli di IBM. Ritorna il microfono sulla parte 
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OlidataTehom C4000 


Il prodotto di Olidata è uno dei più completi della nostra pro¬ 
va. Ha la particolarità di essere dotato di un masterizzatore 
Dvd, più precisamente il modello UJ-815 di Matshita. Questo 
permette di scrivere Dvd a IX e Cd-R a 24X; la lettura di Dvd- 
Rom avviene a 8X, mentre per i Cd avviene a 24X. È infine 
possibile scrivere su supporti Cd-Rw a 8X. La possibilità di 
masterizzare Dvd è sempre più utile, in particolare se si ha la 
necessità di creare contenuti multimediali. Affiancato all'unità 
Combo troviamo un lettore Secure Digital utile per scambiare 
dati con fotocamere e dispositivi digitali in genere. 

Il processore con cui è eguipaggiato il Tehom C4000 è un Pen¬ 
tium M a 1,6 GHz coadiuvato da 512 MByte di Ram. Sono pre¬ 
senti due slot di memoria occupati da due banchi da 256 MBy¬ 
te ciascuno, è quindi necessario sostituirli per aumentare la 
quantità di memoria. Il disco fisso è prodotto da IBM-Hitachi e 
ha una capacità di 40 GByte; tale valore è più che sufficiente 
per un normale utilizzo. I risultati dei test hanno mostrato 
un'ottima resa del sottosistema disco. Oltre alla scheda Wire¬ 
less di Intel, di serie sull'architettura Centrino, è presente un 
chip di rete Fast Ethernet prodotto da Realtek e un modem in¬ 
tegrato da 56 Kbps. Il sottosistema audio è gestito da un codec 
integrato compatibile con le specifiche AC'97. 

Il display è un 15 pollici con una risoluzione massima di 1.400 
x 1.050 punti a 32 bit. La qualità è elevata e le immagini pro¬ 
dotte sono molto nitide. 

La qualità generale del prodotto è buona anche se i materiali 
costruttivi non sono particolarmente pregiati. Il peso e le di¬ 
mensioni sono al limite della categoria ma comunque accetta¬ 
bili, lascia abbastanza dubbiosi invece la scelta di una tinta 
blu tendente al viola per la parte superiore del notebook. Un 
punto di forza del Tehom C4000 è la sezione video equipag¬ 
giata con una veloce ATI Mobility Radeon 9000 dotata di 64 
MByte di Ram dedicata. Questa assicura ottime prestazioni sia 
in ambito 3D sia in ambito 2D, permettendo l'uso di applica¬ 
zioni di grafica avanzata. L'accoppiata ATI Radeon 9000 e ma¬ 
sterizzatore Dvd permette di elaborare e manipolare filmati 
per poi riversarli in un Dvd senza passare per postazioni fisse. 
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I test grafici non prevedevano grafica 3D, ma la resa è stata 
comunque ottima. 

La dotazione di porte è buona, in particolare segnaliamo la 
presenza di tre porte Usb 2.0 e una porta FireWire. Queste as¬ 
sicurano una buona versatilità poiché consentono il dialogo 
con diverse classi di dispositivi, dalle videocamere digitali ai 
mouse esterni. La batteria utilizza la tecnologia a ioni di litio e 
ha una capacità di 4.300 mAh. L'autonomia registrata è stata di 
quattro ore e 13 minuti, valore interessante che mostra il buon 
grado di ottimizzazione del prodotto. La dotazione software è 
abbastanza spartana e consiste in un Cd-Rom con i driver, 
PowerDVD e Nero 5 di Ahead. Nel prezzo è anche compresa 
una borsa per il trasporto. 

La garanzia base è di 
due anni, di cui il primo 
anno prevede la formula 
Pick & return, ma può 
essere estesa e perso¬ 
nalizzata con diverse 
soluzioni. 
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La proposta di Toshiba si candida ad essere quella 
con la più lunga autonomia operativa mai rilevata 
su un notebook con display da 14,1" e Cpu a 1,6 
GHz. Il merito principale di questo risultato, 5 ore 
e 16 minuti, va sicuramente alla batteria in dota¬ 
zione al Tecra MI, dotata di una capacità di 6.600 
mAh. Ricordiamo ai nostri lettori che, come è no¬ 
stra consuetudine, durante il test Battery Mark 
vengono disabilitate tutte le funzionalità di risparmio energeti¬ 
co, a parte quelle del processore. È quindi lecito ipotizzare 
un'autonomia ancora maggiore, soprattutto sfruttando al meglio 
l'apposita utility di gestione della batteria fornita da Toshiba. 
Tramite un chiaro pannello di controllo è infatti possibile impo¬ 
stare in maniera dettagliata tutti i parametri di consumo elettri¬ 
co delle varie periferiche, dal disco al display Lcd. Per quest'ul¬ 
timo segnaliamo anche la presenza di un sensore in grado di 
correggere automaticamente la luminosità del pannello in fun¬ 
zione delle condizioni di luce rilevate. 

Per quanto concerne la configurazione, il Tecra MI oggetto 
la nostra prova sfrutta una Cpu Intel Pentium M con frequenza 
di 1,6 GHz affiancata da 512 MByte di memoria Ddr PC2100 in 
un unico modulo SoDimm. Nonostante il quantitativo di memo¬ 
ria sia più che sufficiente, la presenza di un secondo zoccolo 
permette un futuro upgrade di questa risorsa di sistema, anche 
se in modo non del tutto banale. Gli zoccoli della memoria sono 
infatti posizionati sotto la tastiera e per accedervi è necessario 
sollevare la piccola striscia di plastica che contiene il pulsante di 
accensione e rimuovere tre piccole viti. 

Il sottosistema disco è affidato a un prodotto della stessa Toshiba 
con taglio da 60 GByte appartenente alla linea Super Slimline, 
caratterizzata dal ridotto spessore delle unità, solo 9,5 mm. Tra 
le altre caratteristiche interessanti di questo prodotto, che gli 
hanno permesso di raggiungere ottimi valori di prestazioni, se¬ 
gnaliamo il meccanismo di rotazione con bronzine in bagno d'o¬ 
lio, il buffer interno da 16 MByte e il regime di rotazione dei 
piattelli a 5.400 rpm. 

Il sottosistema grafico si affida a un prodotto Trident della linea 
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Cyber-XP4 con 32 MByte di memoria Ddr integrati, perfetta¬ 
mente adatto per il normale lavoro quotidiano con gli applicativi 
di produttività personale. Le funzionalità avanzate di risparmio 
energetico così come il supporto a configurazioni multimonitor e 
la gestione nativa di 3 desktop virtuali fanno di questo prodotto 
Trident un'ottima scelta per l'ambiente 2D. 

L'unità ottica in dotazione al portatile Toshiba, di tipo combo 
Dvd/Cd-Rw, è prodotta da Teac ed è accreditata di una velocità 
massima in scrittura di 24X per i Cd-R e 10X per i Cd-Rw. In let¬ 
tura invece le velocità massime dichiarate sono di 24X per i Cd- 
Rom e di 8X per i supporti Dvd-Rom. 

In termini di connettività il Tecra MI si affida in maniera com¬ 
pleta alle più recenti soluzioni Intel: oltre alla scheda Pro/Wire¬ 
less del pacchetto Centrino è infatti presente anche un adattato¬ 
re della serie Pro/1000 MT per collegamenti di classe Gigabit 
Ethernet. Dove invece non fosse disponibile un accesso di tipo 
broadband ci si può affidare al modem interno per la connessio¬ 
ne a Internet sulla tradizionale linea analogica. Il Tecra MI è 
predisposto anche per Bluetooth. 


Euro 2.685,00 Iva inclusa 

Produttore: Toshiba, Centro Dir. Colleoni - Pai. Per¬ 
seo-Via Paracelso 10,20041, Agrate Brianza (MI); 
tei. 039-60991, fax 039-6099399. Pagina Web: 
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Toshiba ci ha inviato un secondo modello di fascia differente, 
anche questo basato su processore Pentium M a 1,6 GHz. Se il 
Tecra MI è un notebook completo, equilibrato e più orientato 
alla mobilità, il Tecra SI ha un sottosistema grafico più avanzato 
e ha un peso leg¬ 
germente superiore. 

Al posto del chip 
Trident qui trovia¬ 
mo un più veloce 
ATI Mobility Ra- 
deon 9000 con 32 
MByte di memoria 
Ddr dedicata. Il di¬ 
splay è un più am¬ 
pio 15 pollici con ri¬ 
soluzione di 1.024 x 
768 punti e colore a 32 bit. Grazie alla potenza del chip grafico e 
soprattutto alla presenza del motore di Transform&Lighting 
Charsima Engine che accelera in hardware le operazioni sui po¬ 
ligoni, è possibile utilizzare applicazioni avanzate di grafica 3D. 
La funzionalità PowerPlay dei chip di ATI inoltre permette di 
aumentare l'autonomia della batteria riducendo in modo intelli¬ 
gente i consumi del sottosistema grafico, senza differenze per¬ 
cepibili dall'utente. 

Il disco è prodotto dalla stessa Toshiba ma si tratta di un modello 
differente rispetto a quello utilizzato sul Tecra MI. Le prestazio¬ 
ni sono buone, oltre la media, ma non raggiungono quelle otti¬ 
me del fratello maggiore. La capacità è di 40 GByte e la velocità 
di rotazione dei piattelli è di 4.200 giri al minuto. 

L'unità ottica è contenuta nel vano multifunzione Slim SelectBay 
ed è un drive Combo di Teac, in modo analogo al Tecra MI. La 
stabilità della piattaforma e le opzioni comuni facilitano la ge¬ 
stione di un parco macchine misto, possibilità importante per le 
grandi aziende. Oltre alle unità SelectBay, anche le docking sta¬ 
tion, il software e molti altri accessori sono comuni ai due mo¬ 
delli. 

La connettività è basata sulla scheda Wi-Fi di Centrino e su un 
chip di Intel, questa volta di tipo Fast Ethernet. E possibile avere 
anche Bluetooth integrato. Non manca un modem analogico con 


supporto allo standard V.92 e la porta a infrarossi. Per quanto ri¬ 
guarda l'espandibilità, segnaliamo la presenza di tre porte Usb 
2.0 e anche l'assenza di una porta Firewire, presente invece sul 
Tecra MI. Lo slot SecureDigital integrato permette di scambiare 
dati al volo con altri notebook, con fotocamere o con i palmari di 
Toshiba. Sono presenti le varie porte legacy come seriale e pa¬ 
rallela, uscita TV e due slot Pc Card tipo II. 

La costruzione è quella consueta dei prodotti Toshiba, quindi ro¬ 
busta e curata nei particolari. La tastiera ha un buon feeling e 
prevede un doppio sistema di puntamento, basato su touchpad 
e su stick. 

La batteria da 6.450 milliampere/ora ha permesso un'autonomia 
di 4 ore e 32 minuti, un valore sicuramente interessante. Anche 
le prestazioni generali sono superiori alla media, segno di una 
attenta ottimizzazione e di una scelta equilibrata dei vari com¬ 
ponenti. Il prezzo forse avrebbe bisogno di un ritocco verso il 
basso; ad esempio, la stessa configurazione ma con processore a 
1,4 GFlz costa 2.535 euro, cifra decisamente inferiore. La garan¬ 
zia di tre anni prevede l'assistenza di tipo Pick up & return a do¬ 
micilio durante il primo anno. 


MCC Winstone 20031.0 


Business Winstone 20021.0.1 


Minimo 31,8 Media 36,5 Massimo 40,1 


Minimo 25,9 Media 30,5 Massimo 33,6 


Business Disk WinMark 99 2.0 (KByte/s) Minimo 3.330 Media 4.995 Massimo 7.950 

Business Graphics WinMark 99 2.0 Minimo 529 Media 708 Massimo 1.020 

Business Winstone BatteryMark 20021.0 (ore:minuti) Minimo 2:05 Media 4:00 Massimo 5:29 


Toshiba Tecra SI 


Euro 4.035,00 Iva inclusa 

Produttore: Toshiba, Centro Dir. Colleoni - Pai. Perseo - 
Via Paracelso 10,20041, Agrate Brianza (MI); tei. 039- 
60991, fax 039-6099399. Pagina Web: www.toshiba.it 


> COMPETITIVITÀ OOOC 
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Sommario delle caratteristiche 


= Si O = No 


Produttore 

Acer 

Asus 

li j- 

Asus 

Elettrodata 

Modello 

Travelmate 800 

M2 

siSifflii 

M3 

Nev@da CX-170 


Pagina Web 

www.acer.it 

VIP 

www.asus.it 

www.asus.it 

www.elettrodata.it 

Prezzo in euro Iva inclusa 

2.458,80 

1.599,00 

1.849,00 

1.868,40 

Canali distributivi 

Rivenditori 

Rivenditori 

Rivenditori 

Rivenditori e diretto 

Processore / frequenza (GHz) 

Intel Pentium M/1,6 

Intel Pentium M/1,4 

Intel Pentium M/1,6 

Intel Pentium M/1,7 

Chipset 

Memoria installata / massima (MByte) 

Intel 855PM 

Intel 855CM 

512/768 

Intel 855CM 

Intel 855CM 

512/1.024 

512/1.024 

512/1.024 

Tipo di memoria (Sdram, Ddr, ecc.) 

Ddr PC2100 

Ddr PC2100 

Ddr PC2100 

Ddr PC2100 

Numero zoccoli Sodimm totali / liberi 

2/1 

1/0 

2/1 

2/1 

Dimensione display (pollici) 

15 

14,1 

14,1 

15 

Risoluzione display (punti) 

1.400x1.050 

1.024x768 

1.024x768 

1.024x768 

Chipset grafico 

ATI Mobility Radeon 9000 

Intel Extreme Graphics 2 

Intel Extreme Graphics 2 

Intel Extreme Graphics 2 

Memoria video (MByte) / tipo 

64/ Ddr 

fino a 64 MByte di memoria 
di sistema / Ddr 

fino a 64 MByte di memoria 
di sistema / Ddr 

fino a 64 MByte di memoria 
di sistema / Ddr 

Disco fisso / capacità (MByte) 

Toshiba MK6022GAX/ 60 

IBM IC25N040ATMR04/40 

IBM IC25N040ATCS04/40 

Fujitsu MHT2040AT/40 

Lettore floppy in dotazione? 

O 

O 

O 

O 

Tipo / Modello unità ottica 

Combo / Matshita UJDA-740 

Combo / Toshiba SD-R2312 

Combo /QSISBW-242 

Combo/QSISBW-242 

Velocità Max unità ottica 

16X-10X-8X-24X 

10X-8X-8X-24X 

8X-24X-10X-8X 

8X-24X-10X-8X 

Riproduzione di Cd-Audio a Pc spento 

O 

• 

O 

O 

Chip audio 

Codec Realtek AC'97 

Codec SigmaTel AC'97 

Codec SigmaTel AC'97 

Codec Cirrus Logic AC'97 

Chip di rete 

BroadCom BCM440 

Realtek RTL8139 

Intel Pro/100 VM 

BroadCom BCM440 

Wireless Lan 

Intel Pro/Wireless 2100 

Intel Pro/Wireless 2100 

Intel Pro/Wireless 2100 

Intel Pro/Wireless 2100 

Bluetooth 

i ° 

o 

o 

o 

Modem/standard 

integrato/V.92 

integrato/V.92 

integrato/V.92 

integrato/V.92 

Usb 

4 

2 

4 

3 

Vga 1 

1 

1 1 

Pcmciatipoll 1 

1 

1 1 

Infrarossi 1 

1 

1 1 

Seriale 

I ° 

O 

O 

O 

Parallela 1 

1 

1 1 

Ps/2 

° 

o 

o 

O 

RJ-11 1 

1 

1 1 

RJ-45 1 

1 

1 1 

Uscita Tv 1 

o 

O 1 

Firewire 1 

1 

1 1 

Microfono / cuffie / Line-in 

• /•/• 

• /•/• 

• /•/• 

• /•/• 

Connettore per docking station 

• 

• 

• 

o 

Batteria (tecnologia / capacità) 

Ioni di litio/4.400 mAh 

Ioni di litio/4.400 mAh 

Inoni di litio / 4.400 mAh 

Ioni di litio / 4.400 mAh 

Peso con unità ottica installata (kg) 

2,74 

2,45 

2,42 

2,8 

Dimensioni in cm (alt. x larg. x prof.): 

3,2x33,2x28 

3,6x30,5x25 

3,3x31x25,8 

3,4x31,8x27,3 

Garanzia standard (anni) 1 

2 

2 

2 

Tipo di trasporto in garanzia 

On center 

Doorto door 

Doorto door 

Onsite sul primo anno 

Tempo sostituzione parti in garanzia 

n.d. 

5 giorni lavorativi 

5 giorni lavorativi 

5 giorni lavorativi 

Chi fornisce l'assistenza 

n.d. 

Centro assistenza 

Centro assistenza 

Produttore 

Forme di assistenza opzionali 

• 

• 

• 

n.d. 

Tempo di intervento per assitenza on-site 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Software di manageability 

j o 

o 

o 

o 

Cd-Rom di ripristino in dotazione? 

• 

• 

• 

o 

Software in dotazione 

Norton Antivirus, NTI CdMake 
Cyberlink PowerDVD 

, Ahead Nero, Trend Micro 

PC Cillin, Asus DVD 

Ahead Nero, Asus DVD 

Norton Antivirus 2003, 

Nero Burning Rom 5.5, 
Cyberlink Power Dvd 

Altri accessori 

Lettore Smart Card 

Borsa per il trasporto, 

Mouse ottico usb 

Borsa per il trasporto, 

Mouse ottico usb 

Lettore SD/MMC/MS inte¬ 
grato, borsa per il trasporto 
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Enface 

Enface 

Ergo 

Dell 

Fujitsu-siemens 



Ethane M360C 

Octave Z500 

Darwin M600 

Inspiron 500m 

Lifebook serie C 



www.enface.it 

www.enface.it 

www.ergo.it 

www.dell.it 

www.fujitsu-siemens.com 



2.100,00 

2.600,00 

2.199,00 

2.235,00 

1.635,00 



Rivenditori 

Rivenditori 

Rivenditori 

Diretto 

Rivenditori 



Intel Pentium M/1,7 

Intel Pentium M/1,7 

Intel Pentium M/1,7 

Intel Pentium M/1,4 

Intel Pentium M/1,3 



Intel 855GM 

Intel 855PM 

Intel 855GM 

Intel 855GM 

Intel 855GM 



512/1.024 

512/1.024 

512/1.024 

512/1.024 

512/1.024 



Ddr 

Ddr 

Ddr 

Ddr 

Ddr 



2/0 

1/0 

2/1 

2/1 

2/1 



14 

15,1 

14,1 

14,1 

15 



1.024x768 

1.400x1.050 

1.024x768 

1.024x768 

1.024x768 



Intel Extreme Graphics 2 

ATI Mobility Radeon 9000 

Intel Extreme Graphics 2 

Intel Extreme Graphics 2 

Intel Extreme Graphics 2 



fino a 64 MByte di memoria 

64/ Ddr 

fino a 64 MByte di memoria 

fino a 64 MByte di memoria 

fino a 64 MByte di memoria 



di sistema/Ddr 


di sistema / Ddr 

di sistema / Ddr 

di sistema/Ddr 



Hitachi DK23EB/40 

Hitachi DK23EB/40 

Toshiba MK6022GAX/ 60 

Hitachi DK23EB/40 

Hitachi DK23EA/40 



O 

O 

O 

O 

O 



Combo / Teac DW-224E 

Combo/QSISBW-242 

Combo /Matshita UJDA750 

Combo / HL-DT-ST GCC-4240N 

Combo / Matshita UJDA-750 



8X-24X-24X-10X 

8X-24X-10X-8X 

8X-24X-8X-8X 

8X-24X-10X-24X 

8X-24X-8X-8X 



O 

O 

O 

O 

Sì 



Codec Realtek AC'97 

Codec Realtek AC'97 

Codec Realtek AC'97 

Codec SigmaTel AC'97 

Codec SigmaTel AC'97 



Realtek RTL8139 

Broadcom NetXtreme Gigabit 

Intel Pro/100 VE 

Intel Pro/100 VE 

Realtek RTL8139 



Intel Pro/Wireless 2100 

Intel Pro/Wireless 2100 

Intel Pro/Wireless 2100 

Intel Pro/Wireless 2100 

Intel Pro/Wireless 2100 



o 

o 

o 

o 

o 



integrato/V.90 

integrato/V.92 

integrato/V.92 

integrato/V.92 

integrato/V.92 



2 

4 

3 

2 

2 



11111 



11112 



O 

1 

O 

1 

1 



O 

O 

l| O 

1 

1 



O 

1 

o 

1 

1 



o 

O 

o 

O 

1 



11111 



11111 



1 

1 

o 

1 

O 



1 

1 

1 

o 

O 



•/•/• 

• /•/o 

• /• /o 

• /m/o 

• /•/o 



o 

• 

° 

• 

• 



Ioni di litio/4.400 mAh 

Ioni di litio/4.400 mAh 

Ioni di litio/3.600 mAh 

Ioni di litio/2.200 mAh 

Ioni di litio/3.800 mAh 



2,55 

2,85 

2,45 

2,4 

2,9 



3,2x28,5x25 

2,8x33,4x28 

2,5x31,5x26,5 

3,4x31,5x26 

3,5x32,5x27,1 



2 

2 

2 

3 

2 



On center 

On center 

Carry in 

On site 

Pick up & Return 



5 giorni lavorativi 

5 giorni lavorativi 

n.d. 

Next Business Day 

7 giorni lavorativi 



Produttore 

Produttore 

Produttore 

Produttore 

Produttore 



• 

• 

n.d. 

• 

• 



n.d. 

n.d. 

n.d. 

Next Business Day 

n.d. 



o 

o 

o 

o 

• 



O 

O 

O 

• 

• 



Cyber PowerDVD Roxio 

Intervideo WinDVD, 

Cd-Rom con driver 

Norton Antivirus, Intervideo 

Ahead Nero 5, Intervideo 



EasyCd Creator 5 

Ahead Nero Express 


WinDVD, Roxio Easy Cd Creator 

WinDVD 



Webcam integrata, 

Lettore 4 ini integrato 






Borsa per il trasporto 



















►► 
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<segue> Sommario delle caratteristiche - Notebook 


= Si 0 = No 


Produttore 

Modello 


IBM /a\ Olidata 

Thinkpad R40 Te h om C4000 


i\ Toshiba 

. Tecra MI 


Pagina Web 

www.ibm.it 

www.olidata.it 

www.toshiba.it 

www.toshiba.it 

Prezzo in euro Iva inclusa 

2.100,00 

: 999,00 

2.685,00 

4.035,00 

Canali distributivi 

Rivenditori 

Rivenditori 

Rivenditori 

Rivenditori 

Processore / frequenza (GHz) 

Intel Pentium M/1,3 

Intel Pentium M/1,6 

Intel Pentium M /1,6 

Intel Pentium M /1,6 

Chipset 

Intel 855PM 

Intel 855PM 

Intel 855GM 

Intel 855PM 

Memoria installata / massima (MByte) 

Tipo di memoria (Sdram, Ddr, ecc.) 

512/1.024 

512/1.024 

512/1.024 

512/1.024 

Ddr 

Ddr 

Ddr PC2100 

Ddr PC2100 

Numero zoccoli Sodimm totali / liberi 

2/1 

2/0 

2/1 

2/1 

Dimensione display (pollici) 

14,1 

15 

14,1 

15 

Risoluzione display (punti) 

1.024x768 

1.400x1.050 

1.024x768 

1.024x768 

Chipset grafico 

ATI Mobility Radeon 7500 

ATI Mobility Radeon 9000 

Trident Cyber-XP4 

ATI Mobility Radeon 9000 

Memoria video (MByte) / tipo 

32/Ddr 

64/Ddr 

32 /Ddr 

32/ddr 

Disco fisso / capacità (MByte) 

IBM IC25N040ATCS04-0/40 

IBM IC25N040ATCS04-0/40 

Toshiba MK6022GAX/60 

Toshiba MK4021GAS/40 

Lettore floppy in dotazione? 

O 

O 

Ò 

O 

Tipo / Modello unità ottica 

Combo / HL-DT-ST GCC-4240N 

Dvd-Rw/Matshita UJ-815 

Combo/TeacDW-224E 

Combo/Teac DW-224E 

Velocità Max unità ottica 

8X-24X-10X-24X 

1X-8X-8X-16X-24X 

8X-24X-24X-10X 

8X-24X-24X-10X 

Riproduzione di Cd-Audio a Pc spento 

o 

O 

o 

O 

Chip audio 

Codec Crystal AC'97 

Codec Realtek AC'97 

Codec Analog Devices AC'97 
Inte Pro/1000 MT 

Codec Crystal AC'97 

Intel Pro/100 VE 

Chip di rete 

Intel Pro/100 VE 

Realtek RTL8139 

Wireless Lan 

Bluetooth 

Intel Pro/Wireless 2100 

O 

Intel Pro/Wireless 2100 

O 

Intel Pro/Wireless 2100 

O 

Intel Pro/Wireless 2100 

O 

Modem / standard 

integrato/V.92 

integrato/V.90 

integrato / V. 92 

integrato/V.92 

Usb 

2 

3 

3 

3 

Vga 

1 

1 

1 

1 

Pcmcia tipo II 

1 

1 

2 

2 

Infrarossi 

1 

1 

1 

1 

Seriale 

o 

O 

1 

1 

Parallela 

1 

1 

1 

1 

Ps/2 

O 

O 

O 

1 

RJ-11 

1 

1 

1 

1 

RJ-45 

1 

1 

1 

1 

Uscita Tv 

1 

1 

• 

• 

Firewire 

1 

1 

1 

O 

Microfono / cuffie / Line-in 

• /•/o 

•/•/o 

•/ */o 

• /•/ 

Connettore per docking station 

• 

o 

• 

• 

Batteria (tecnologia / capacità) 

Ioni di litio/4.000 mAh 

Ioni di litio/4.300 mAh 

Ioni di litio/6.600 mAh 

Ioni di litio / 6.450 mAh 

Peso con unità ottica installata (kg) 

2,85 

2,9 

2,73 

2,9 

Dimensioni in cm (alt. x larg. x prof.): 

3,8x31,3x25,4 

2,9x33x27,3 

4,1x31x27,2 

3,4x32,7x28,7 

Garanzia standard (anni) 

1 

2 

3 

3 

Tipo di trasporto in garanzia 

Carry in 

On center 

Pick up & return sul primo annc 

» Pick up & return sul primo anno 

Tempo sostituzione parti in garanzia 

n.d. 

n.d. 

5 giorni lavorativi 

5 giorni lavorativi 

Chi fornisce l'assistenza 

Centro assistenza 

Produttore 

Società esterna 

Società esterna 

Forme di assistenza opzionali 

• 

• 

• 

• 

Tempo di intervento per assitenza on-site 

n.d. 

n.d. 

5 giorni lavorativi 

5 giorni lavorativi 

Software di manageability 

O 

O 

• 

• 

Cd-Rom di ripristino in dotazione? 

• 

o 

• 

• 

Software in dotazione 

IBM Utilities, Norton Antivirus, 
Intervideo WinDVD 

Cyberlink PowerDVD, 

Ahead Nero 5 

CD Drag'n'Drop, Intervideo 
WinDvd, Toshiba Utilities 

CD Drag'n'Drop, Intervideo 
WinDvd, Toshiba Utilities 

Altri accessori 


Lettore SD integrato, 

Borsa per il trasporto 

Lettore SD/MMC integrato 

Lettore SD/MMC integrato 
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Assemblare il Pc 
con le proprie mani 



~ ; ►► 

Oggi è necessario solo un po' 

di tempo libero e un cacciavite 
per assemblare il Pc ad alte 
prestazioni dei vostri sogni 
oppure più semplicemente per 
realizzare un sistema ecomico 
dall'eccellente rapporto tra 
prezzo e qualità. Ecco come fare. 

►► Di Bill Machrone 


Al giorno d'oggi l'idea di costruire da sé il proprio Pc po¬ 
trebbe sembrare alquanto originale, soprattutto perché i 
prezzi dei sistemi già pronti si sono abbassati notevol¬ 
mente e le offerte dei vari produttori sono quanto mai 
complete. Malgrado ciò il mercato dei rivenditori di sin¬ 
goli componenti sta assistendo a un vero e proprio boom 
grazie al fatto che un numero sempre crescente di per¬ 
sone scelgono la strada del fai-da-te. All'inizio dell'era 
Pc assemblare era l'unica strada per avere un computer 
ed era necessaria, a parte una saldatrice, una pazienza 
infinita e un mese di serate libere. Invece, per i Pc fai- 
da-te di oggi, basta poco più di un cacciavite e un po¬ 
meriggio domenicale. 

Assemblare il proprio Pc è diventato un vero hobby e le 
persone che lo fanno sottolineano principalmente il di¬ 
vertimento che provano nello scegliere i componenti e 
nell'integrarli in una macchina funzionante. Ovviamen¬ 
te non si può costruire un Pc ogni sera solo per il gusto 
di farlo (e i motivi sono evidenti), ma le persone abitua¬ 
te ad assemblare il proprio Pc sentono di avere un van¬ 
taggio rispetto alle persone che comprano un sistema 
già costruito. Infatti, davanti a un telaio aperto, sanno 
dove mettere le mani e quindi non si spaventano quan¬ 
do bisogna aggiornare la macchina oppure quando ser¬ 
ve semplicemente una piccola revisione della configu- 


►► 














razione. In effetti aggiornare il Pc è 
un modo eccellente per imparare e 
di conseguenza per acquisire l'e¬ 
sperienza necessaria per poter co¬ 
struire un sistema completo. Una 
volta superati gli ostacoli costituiti 
dall'aggiunta di una seconda unità 
ottica, daU'upgrade della memoria o 
dalla sostituzione di un disco rigido, 
l'idea di lavorare alPinterno del vo¬ 
stro Pc non è più così scoraggiante. 
Alcuni di noi hanno accumulato an¬ 
ni di esperienza nell'assemblaggio 
dei Pc, avendo iniziato ancora nei 
tempi lontani della saldatrice, ma 
abbiamo comunque deciso di dare 
un nuovo sguardo alla scena del 
fai-da-te. Con questo spirito abbia¬ 
mo deciso di costruire due Pc: il pri¬ 
mo usando i componenti migliori 
che si possano reperire sul mercato 
e il secondo con un taglio più eco¬ 
nomico, ma sempre con prestazioni 
di buon livello. 

Abbiamo infine confrontato il no¬ 
stro lavoro con alcuni sistemi com¬ 
pleti, scegliendo sia tra quelli pro¬ 
posti nei negozi sia tra i sistemi hi¬ 
gh-end realizzati da Dell e da 
Alienware, famoso costruttore ame¬ 
ricano di Pc ad alte prestazioni, 
sbarcato ora anche in Europa. Il ti¬ 
tolo dell'articolo è "Pc: comprare o 
assemblare" e abbiamo sottolineato 
sia gli aspetti positivi sia quelli ne¬ 
gativi di ogni procedura. 

> La scelta dei componenti 

La selezione dei componenti è la 
carta vincente del fai-da-te. Provate 
a entrare in un negozio di computer 
e chiedete un Pc specificando i 
componenti interni. Potrete ottenere 
il quantitativo di memoria che desi¬ 
derate e forse, se siete fortunati, po¬ 
trete anche specificare la scheda 
grafica , ma la flessibilità finisce qui. 
I rivenditori tradizionali non voglio¬ 
no legarsi a una particolare scheda 
madre e si riservano il diritto di 
cambiare marca per uno o anche 
per tutti i componenti installati. Se 
volete ottenere prestazioni specifi¬ 
che attraverso la selezione dei com¬ 
ponenti la strada da scegliere è 


dunque il fai-da-te. D'altra parte 
dobbiamo sottolineare che i produt¬ 
tori di Pc risolvono i problemi di 
compatibilità e di integrazione mol¬ 
to prima che i prodotti siano presen¬ 
tati nei loro cataloghi o arrivino su¬ 
gli scaffali. Parte integrante del 
prezzo è dunque la garanzia che il 
prodotto comprato funzioni una vol¬ 
ta tolto dall'imballaggio. 

> Prezzo 

Quanto vale il vostro tempo? Se voi 
applicate l'equazione "tempo ugua¬ 
le denaro", non prendete neanche 
in considerazione l'idea di costruire 
il vostro Pc. Il vostro tempo lavorati¬ 
vo vale decisamente di più rispetto 
a quello di un lavoratore asiatico 
oppure di una linea di assemblag¬ 
gio semi-automatica. Se invece vi 
piace andare alla ricerca delle offer¬ 
te speciali, trovare il più alto rappor¬ 
to qualità prezzo e individuare il 
fornitore più economico per ogni 
componente, il fai-da-te vi farà ri¬ 
sparmiare denaro. Se siete convinti 
che le ore occupate in maniera pia¬ 
cevole non siano ore sprecate, allora 
il fai-da-te allunga sicuramente la 
vostra vita. 

> Servizio e supporto 

Le indagini di PC Professionale sul 
supporto e sull'affidabilità mostrano 
differenze evidenti tra i produttori 
commerciali. Certe società sono ri¬ 
maste in fondo alla classifica per an¬ 
ni, altre salgono e scendono nella 
nostra graduatoria, mentre poche, 
veramente poche, sono sempre ben 
viste dai clienti. Avere un'organiz¬ 
zazione capillare di supporto non è 
sufficiente per garantire la felicità 
post-vendita del cliente e, se siete 
convinti nel comprare un Pc di un 
brand commerciale, dovrete iniziare 
con un po' di ricerca. La buona no¬ 
tizia per quelli di voi che hanno de¬ 
ciso di assemblare il proprio Pc è 
che non lo porterete mai più a fare 
un controllo. La cattiva notizia è che 
non esisteranno posti dove potrete 
portarlo! Non potete costruire un Pc 


che funziona male per poi trasferire 
il problema ad altri. Potete tuttavia 
stare tranquilli, on line c'è una co¬ 
munità molto attiva e in continua 
crescita che può aiutarvi a risolvere 
i vostri problemi. 

Potrete trovare direttamente on line 
le risposte oppure affidarvi a uno 
dei tanti forum di discussione, molto 
attivi e aperti alle domande. 

Scegliere un forum di discussione 
come sostegno tecnologico significa 
spesso dover aspettare un giorno, o 
anche più, prima di ottenere la ri¬ 
sposta che vi serve, ma è decisa¬ 
mente meno frustrante che non 
aspettare in eterno al telefono o 
perdersi nei menu telefonici dei 
centri di supporto dei rivenditori. Il 
servizio carry-in disponibile con i si¬ 
stemi commerciali si è sempre rive¬ 
lato piuttosto buono, ma vista l'affi¬ 
dabilità dei moderni dispositivi 
spesso il guasto di un Pc è legato a 
un problema software o alla rottura 
di un singolo componente, situazio¬ 
ni facilmente risolvibili con un po' 
di iniziativa. 

> Garanzia 

Solitamente quando comprate un 
Pc commerciale vi aspettate una ga¬ 
ranzia di almeno 24 mesi e per la 
maggior parte dei casi l'offerta si li¬ 
mita a questo. Anche il supporto per 
i sistemi high-end creati quasi ad 
hoc per il cliente, tipo i Pc offerti da 
Alienware, include una garanzia di 
24 mesi e trasporto gratis. Alienwa¬ 
re, inoltre, offre anche la possibilità 
di aggiornare i componenti del vo¬ 
stro Pc usando i prezzi del rivendi¬ 
tore, una politica intelligente che 
assicurerà clienti contenti. 

Non tutti sanno però che anche la 
maggior parte dei componenti di un 
sistema assemblato tra le mura do¬ 
mestiche ha una garanzia di 24 me¬ 
si, mentre alcuni, tipo il telaio e l'a¬ 
limentatore, possono arrivare anche 
a 3 anni. Però, se per caso danneg¬ 
giaste la vostra Cpu con una scarica 
statica mentre la state installando, 
allora la garanzia non è valida. Inol¬ 
tre, per un sistema fai-da-te non so¬ 
no previste formule di garanzia ad¬ 
dizionali, solitamente fornite dagli 
assemblatori commerciali e partico¬ 
larmente importanti per sistemi che ►► 
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devono essere utilizzati da persone 
inesperte, incapaci quindi di risol¬ 
vere da sole eventuali problemi. 

> Software 

Chi assembla per conto proprio un 
Pc non deve sottovalutare i costi del 
software. I grandi produttori, acqui¬ 
stando un elevato numero di licen¬ 
ze, riescono infatti a ottenere un 
prezzo più basso. Il prezzo di una 
copia di Windows XP acquistata nel 
negozio sotto casa sarà sempre più 
alto di quello che un produttore me¬ 
dio-grande paga a Microsoft per lo 
stesso prodotto. I sistemi completi 
che acquistate in negozio inoltre so¬ 
no spesso forniti di software per la 
produttività personale e per l'intrat- 
tenimento. 

A meno che a casa non abbiate già 
uno scaffale pieno di tutto il softwa¬ 
re che vi serve, dovete prepararvi a 
pagare, tenendo presente che sul 
software non è molto facile ottenere 
degli sconti, se non sulle versioni 
precedenti. D'altronde, il vostro Pc 
assemblato in casa non avrà gi¬ 
gabyte di disco già occupati con 
programmi che non vi servono, ma 
conterrà esattamente quello che 
avrete installato, niente di più, nien¬ 
te di meno. Molti sistemi commer¬ 
ciali hanno infatti una notevole 
quantità di software, spesso di dub¬ 
bia utilità o addirittura di tipo ad- 
ware, che potrebbe costringere l'u¬ 
tente a lunghe sessioni di disinstal¬ 
lazione e pulizia del registro. 

> Estetica 

Le persone che costruiscono il pro¬ 
prio sistema ad alte prestazioni 
molto spesso vogliono esprimere 
tutta la loro personalità, senza al¬ 
cun compromesso. Telai aerografa- 
ti oppure realizzati in plexiglas, lu¬ 
ci, ventole colorate stanno diven¬ 
tando standard. È anche possibile 
reperire schede madri con compo¬ 
nenti che si illuminano con colori 
diversi quando sottoposti alla luce 
ultravioletta, e si trovano tastiere e 
periferiche di puntamento alquan¬ 
to particolari. Sono tutti segnali, e 
nemmeno molto nascosti, per evi¬ 
denziare che siete fieri di aver co¬ 
struito il vostro Pc. 



►► Di Loyd Case e Bill Machrone 


Sistemi high-end 

Come scegliere e costruire un Pc fuori dal comune 


La chiave per la costruzione di un 
Pc high-end è la scelta molto atten¬ 
ta dei componenti e la loro giusta 
integrazione. Quando abbiamo co¬ 
struito il nostro Pc abbiamo scelto 
i migliori componenti disponibili 
sul mercato, ma, come sapete, 
l'hardware si evolve molto veloce¬ 
mente. Certo non commetterete er¬ 
rori scegliendo i nostri stessi compo¬ 
nenti e confrontando il prezzo finale 
vi sembrerà di aver fatto migliori af¬ 
fari di noi. Tuttavia molto proba- 
bilmnete troverete delle differenze 
se cercate adesso le caratteristiche 
di schede madri, adattatori grafici, 
dischi rigidi e schede audio di livel¬ 
lo high-end. 

Per il nostro computer di fascia alta 
abbiamo scelto un processore Intel 
Pentium 4 con frequenza di 3 GHz, 
installato in una scheda madre Abit 
IC7-G: una combinazione che si è 
rivelata veloce e stabile. Al momen¬ 
to della configurazione del nostro 
sistema il Pentium 4 a 3,2 GHz non 
era ancora uscito sul mercato, anche 
se, mentre scriviamo è già disponi¬ 
bile in volumi. Tuttavia la differenza 
di prezzo tra le due Cpu, qualche 
centinaio di euro, non vale la lieve 
differenza di prestazioni che inter¬ 
corre fra i due modelli. 

Un dissipatore ad alte prestazioni 
per la Cpu è essenziale e, pur con¬ 
siderando adeguato quello fornito a 
corredo con il Pentium 4, abbiamo 
preferito utilizzare un modello di¬ 
verso, in grado di gestire meglio la 
dissipazione del calore. Abbiamo 
optato per il modello AeroFlow 
VP4-7040 di Vantec, realizzato in 
rame e alluminio, in grado di man¬ 
tenere sempre a temperature otti¬ 
mali il nostro processore. Per quanto 


riguarda la dotazione di interfacce 
di comunicazione veloci abbiamo 
scelto la scheda madre Abit, che di¬ 
spone di otto porte Usb 2.0 e tre Fi¬ 
reWire, oltre a integrare un control¬ 
ler di rete di classe Gigabit. Un si¬ 
stema di questo livello richiede non 
solo un quantitativo adeguato di 
memoria, ma anche che questa sia 
di elevata qualità. Per ottenere le 
migliori prestazioni abbiamo quindi 
installato 1 GByte di memoria Ddr 
PC3200 Kingston della serie Hy- 
perX P3200. Dotati di dissipatori in 
alluminio anodizzato di colore az¬ 
zurro i due moduli Dimm (Dual Iali¬ 
ne Memory Module) dissipano al 
meglio il calore e permettono di ot¬ 
tenere una maggiore stabilità del si¬ 
stema. 

Il Serial Ata (Sata) è il nuovo stan¬ 
dard ad alte prestazioni per i dischi 
rigidi e il supporto nativo garantito 
dal chipset è certamente preferibile, 
per massimizzare le prestazioni, ri¬ 
spetto a soluzioni di terze parti che 
si appoggiano al bus Pei. La scheda 
madre Abit, grazie alla presenza del 
nuovo Ich5R di Intel, supporta lo 
standard Serial Ata in modo nativo 
e ai due connettori Sata abbiamo in 
questo caso collegato due dischi ri¬ 
gidi della nuova serie Raptor di We¬ 
stern Digital. Le caratteristiche tec¬ 
niche di queste unità, con taglio da 
36 GByte, comprendono un buffer 
da 8 MByte e un regime di rotazio¬ 
ne dei piattelli di 10.000 giri al mi¬ 
nuto. I due dischi sono stati configu¬ 
rati in modalità Raid 0, sfruttando il 
supporto a tale funzionalità presen¬ 
te nel chipset Intel, andando a costi¬ 
tuire un unico volume logico con 
capacità di 72 GByte. Questo tipo di 
configurazione, nota anche come 
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La scelta dei componenti 


Come potete notare osservando le tabelle sottostan¬ 
ti siamo stati molto attenti al fattore prezzo quando 
abbiamo assemblato il nostro Pc economico. Per il 
nostro sistema high-end invece, dato che abbiamo 
utilizzato componenti sofisticati, le possibilità di 
scelta si sono ridotte parecchio, ma possiamo co¬ 
munque considerare ben spesa la cifra che abbiamo 
sborsato. I sistemi che abbiamo usato per il confron¬ 
to non sono stati configurati in maniera identica, ma 



le differenze hanno inciso più sul prezzo e sulla ca¬ 
pacità di archiviazione che non sulle prestazioni. Il 
Pc Dell Dimension XPS includeva due dischi rigidi 
Serial Ata da 120 GByte, 1 GByte di memoria Ddr, e 
un monitor Lcd da 19 pollici, componenti che hanno 
gonfiato il prezzo a 4.488 dollari. Per il sistema 
Alienware Area-51, con una configurazione simile, 
ma un monitor Crt da 22", abbiamo dovuto sborsare 
4.977 euro. 


Sistema economico 


Processore 

Athlon XP 2500+(1,83 GHz) 

108 

Scheda madre 

Abit NF7-S 

132 

Memoria 

due moduli da 256 MByte Kingston PC2700 Cas 2.5 

136 

Grafica 

nVidia GeForce FX 5200 (128 MByte) 

79 

Disco rigido 

Maxtor DiamondMax Plus 8 (40 GByte) 

66 

Dispositivo ottico 

LG Dvd/Cd-RW 

62 

Lettore floppy 

Samsung 

10 

Tastiera 

Logitech 

18 

Mouse 

Logitech ottico 

24 

Scheda audio 

nVidia nForce2 (integrata sulla scheda madre) 

0 

Telaio 

Antec SLK37000AMB con alimentatore da 350 W 

90 

Sistema operativo Microsoft Windows XP Home Edition 

114 

1 Sistema sub-totale 

839 R 

Diffusori acustici Logitech Z-340 (2.1) 

55 

Monitor 

ViewSonic E70f 

139 

1 Totale 


1.033 j 




non ancora reperibile in Europa, in vendita in Usa ai prezzo di circa 99 dollari 


3 ~ 


Sistema high-end 


E113 

Processore 

Pentium 4 (3 GHz) 

482 

Scheda madre 

Abit IC7-G 

220 

Memoria 

due moduli da 512 MByte Kingston HyperX PC3200 

366 

Dissipatore 

Vantec Aeroflow VP4-7040 

32 

Grafica 

ATI Radeon 9800 (256 MByte) 

547 

Disco rigido 

due Western Digital Raptor WD360 (36 GByte) 

330 

Disco rigido 

Maxtor DiamondMax Plus 9 (200 GByte) 

215 

Dispositivo ottico 

Sony DRU510A 

266 

Lettore floppy 

Samsung 

10 

Tastiera 

Logitech Cordless Pro 

130 

Mouse 

Logitech MX700 (incluso con la tastiera) 

0 

Scheda audio 

Creative Labs Sound Blaster Audigy 2 

100 

Telaio 

CaseArts SuperFlower 

180 

Alimentatore 

Antec True480 (480 W) 

140 

Sistema operativo 

Microsoft Windows XP Professional Edition 

186 


1 Sistema sub-totale 


3204 1 

Diffusori acustici 

Creative MegaWorks THX 6.1 650 

399 

Canale centrale 

Creative SoundWorks Newton MCI50 

* 

Monitor 

Samsung SyncMaster 1200NF 

750 

| Totale 


4.353 | 


striping, contribuisce a massimizza¬ 
re le prestazioni diminuendo i tempi 
di scrittura su disco, ma non offre al¬ 
cuna protezione dei dati, garantita 
invece dalla configurazione Raid 1, 
anch'essa supportata dal chipset. 
Sul sistema Raid 0 abbiamo provve¬ 
duto a installare il sistema operati¬ 
vo, tutti i programmi che normal¬ 
mente andremo a utilizzare, e il file 
di paging. 

Anche se i dischi con interfaccia Se¬ 
rial Ata sono disponibili con tagli 
più capienti, sono generalmente più 
costosi e, considerando che la velo¬ 
cità di trasferimento che offrono non 
serve in generale a tutte le applica¬ 
zioni, abbiamo aggiunto un terzo di¬ 
sco rigido più convenzionale con in¬ 
terfaccia Ata parallela. La nostra 


scelta è ricaduta su un prodotto 
Maxtor della linea DiamondMax 
Plus 9 con taglio da 200 GByte che 
mette a disposizione un'elevata ca¬ 
pacità di memorizzazione, necessa¬ 
ria ad esempio per i file multimedia¬ 
li, e risulta adatto a tutte le applica¬ 
zioni che non richiedono grandi ve¬ 
locità di trasferimento. 

La scheda grafica scelta per il no¬ 
stro sistema ad alte prestazioni è 
un'ATI Radeon 9800 Pro con 256 
MByte di memoria video e, al mo¬ 
mento dell'acquisto, era il massimo 
che il mercato offriva per questa se¬ 
rie di componenti. Per quanto ri¬ 
guarda la sezione audio ci siamo af¬ 
fidati a una Sound Blaster Audigy 2 
di Creative Labs, una scheda com¬ 
pleta e adatta per tutte le postazioni 


tranne che, ovviamente, per le 
workstation audio di livello high- 
end. Avere una sezione audio in 
grado di restituire un suono puro e 
pieno non serve a molto se il siste¬ 
ma di diffusori non si dimostra al¬ 
l'altezza. Per questo abbiamo scelto 
il sistema Creative MegaWorks 
THX 6.1 650 che si distingue per la 
sua eccellenza complessiva come 
impianto home teather domestico, 
per il gioco e per la musica in gene¬ 
rale. Se volete ulteriormente miglio¬ 
rare la qualità del canale centrale 
potete sostituire la parte originale 
con un'unità a tre uscite, sempre 
della linea Creative SoundWorks. 
Parlando di home cinema, il display 
Samsung SyncMaster 1200NF, un 
Crt fiat con diagonale da 22”, rap- 
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presenta la soluzione domestica più 
adatta, grazie alle alte risoluzioni 
supportate e alle dimensioni para¬ 
gonabili a quelle di una normale te¬ 
levisione. Il monitor ha un ingombro 
e un peso considerevole (31,4 kg), 
ma per ottenere le migliori presta¬ 
zioni in ambiente 3D la scelta di un 
prodotto Crt è indubbiamente quel¬ 
la preferibile. I tempi di risposta dei 
pannelli Lcd, nonostante continuino 
a scendere, sono sempre più alti di 
quelli di un tradizionale Crt e, so¬ 
prattutto durante le sessioni di gio¬ 
co prolungate, garantiscono l'assen¬ 
za di effetti di tipo scia. 

A livello di unità ottica abbiamo op¬ 
tato per un modello di fascia alta in 
grado di utilizzare tutti i supporti al 


momento più diffusi. Si tratta del ma- 
sterizzatore dual standard Sony 
DRU510A Dvd±R/±Rw/Cd che sup¬ 
porta i quattro più popolari formati di 
Cd e Dvd con le velocità più alte pos¬ 
sibili. È una scelta sicuramente non 
economica, ma il vantaggio risiede 
appunto nella possibilità di utilizzare 
i supporti ottici nei vari formati più 
diffusi. Non siamo ancora pronti ad 
abbandonare il vecchio floppy da 3,5 
pollici, e il lettore generico installato, 
acquistato a 10 euro, non ha inciso 
sul nostro budget. 

Il case Super Flower della CaseArts è 
stupendamente decorato con vernice 
smaltata e, anche se la nostra scelta 
non fosse di vostro gradimento, pote¬ 
te comunque sbizzarrirvi esaminan¬ 


do tutto il catalogo del produttore: è 
infatti possibile scegliere praticamen¬ 
te qualsiasi tipo di design. Anche se 
il telaio dispone di una finestra late¬ 
rale, ormai quasi obbligatoria per 
questo tipo di piattaforme, abbiamo 
preferito non utilizzare luci aggiunti¬ 
ve visto che il case stesso è già prov¬ 
visto, nella parte superiore, di una 
ventola con Led multicolor. Per quan¬ 
to riguarda infine l’alimentatore, sia¬ 
mo sicuri che l’Antec True480 sarà in 
grado di resistere nel tempo senza 
causare alcun problema alla nostra 
configurazione. 

Per quanto riguarda mouse e tastie¬ 
ra abbiamo scelto il kit Cordless Pro 
di Logitech, che comprende l'ottimo 
mouse MX700. Al momento delle 
prove non era ancora disponibile la 
versione Bluetooth, ma quest'ultima 
dovrebbe presto essere disponibile. 
A conti fatti abbiamo (ben) speso un 
totale di 4.353 euro. 


Come installare la Cpu 


Per poter installare la Cpu sollevate la leva Zif (Zero Insertion Force). 


Se necessario applicate una piccola dose di pasta termica. (Certi 
dissipatori hanno già un nastro termico attaccato e quindi non 
necessitano della pasta termica). Se usate la pasta termica, 
assicuratevi di spalmarla finemente su tutta la superficie metallica 
che copre il core del Pentium 4. 


Allineate il processore (nel nostro caso un Pentium 4) in maniera 
tale che l’angolo con due pin mancanti sia in linea con l’angolo 
corrispondente sul socket della Cpu. 


Il dissipatore Aeroflow di Vantec da noi scelto utilizza un'unica 
molla meccanica per l’aggancio al socket. 


Inserite la Cpu e bloccate la leva Zif. 


Assicuratevi infine di inserire il connettore per 
l’alimentazione della ventola. 
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Come installare la memoria 


Allineate il modulo di memoria Ddr in maniera tale che la tacca sul bordo del connettore sia in linea con quella 
dello zoccolo. Assicuratevi che i fermi in plastica ai bordi dello zoccolo siano ripiegati verso l'esterno. 


A questo punto abbassate il modulo Dimm verticalmente: l’inserimento è corretto se 
vedete i fermi scattare al loro posto. Visto che la scheda madre supporta memoria a 
doppio canale abbiamo installato anche un secondo modulo. 












Come installare la scheda madre 


jiLuiumcmc una uciicyiuic nei lusuuiic ii fjiuynu n. c i csyicssiviLU fjenuuuie. i iiusui 

laboratori americani hanno usato il case Super Flower, decorato dal personale di 
CaseArts, una vera e propria alternativa alla noia del classico grigio. Se non riusciste a 
recuperare questo telaio in Italia (l’unico distributore europeo è tedesco) potete trovare, 
nei negozi specializzati per il modding, telai aerografati con i più svariati temi. 


Collegate i connettori del panello frontale (alimentazione, led del disco, reset, e così via), al 
pettine presente sulla vostra scheda madre, affidandovi per questa operazione al manuale. 


Appoggiate con cura la scheda madre ai supporti di montaggio e, usando le viti corrette, assicurate 
la scheda. Notate che usando un telaio nuovo potrebbe capitare che non tutti i distanziali perii 
fissaggio della scheda, tipicamente in ottone, siano già posizionati in sede e bisogna quindi 
aggiungerne altri fino a eguagliare il numero di fori di montaggio della scheda madre. 


A questo punto 
fissate i 
connettori per 
l’alimentazione: 
quello molex 
(quadrato) si 
occupa 

dell’alimentazione 
della Cpu, 
mentre per tutto 
il resto basta 
collegare il 
connettore Atx 
(rettangolare). 


Questo telaio ha 
un vassoio 
estraibile per la 
scheda madre e 
un vano 
rimovibile per il 
disco rigido. 
Caratteristiche 
del genere 
facilitano la 
costruzione e 
l’aggiornamento 
del Pc. 
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Come installare le unità ottiche 


Il lettore ottico va installato direttamente nel telaio senza 
utilizzare slitte. Semplicemente fate scivolare il lettore 
ottico all'interno del vano e fissatelo mediante le viti fornite. 


Collegate l’alimentazione e il cavo Ide (oltre ai cavi audio 
e S/Pdif) alla parte posteriore del lettore ottico. 


Unite il cavo Ide al connettore secondario presente sulla 
scheda madre. Non usate il connettore primario in 
quanto in questo caso il sistema potrebbe cercare di fare 
il boot proprio da questa periferica. 


Estraete il vano dal telaio e 
inserite i due dischi rigidi in 
maniera tale che i connettori 
siano rivolti verso l’interno. 
Allineate i fori laterali del vano 
con quelli di montaggio delle 
unità disco e fissatele con le viti 
in dotazione al telaio. 


Collegate l’alimentazione e i cavi 
Sata al disco rigido. A differenza 
dai dischi con interfaccia Ata 
parallela, i dischi Serial Ata non 
devono condividere un unico 
canale e ciascun disco dispone 
del proprio cavo. 


Collegate il piccolo connettore di alimentazione e il cavo dati del floppy. Normalmente il 
lato attorcigliato deve essere connesso al disco; se come in questo caso il cavo fosse 
rotondo seguite invece le indicazioni riportate. Il lato opposto va poi inserito nel 
connettore per il lettore floppy presente sulla scheda madre. 


Come installare i dischi rigidi 


Individuate i connettori Sata dell’lch5 e 


Come installare il lettore floppy 


Come nel caso dell'unità ottica, anche il lettore floppy va installato 
direttamente dentro il telaio e fissato mediante viti. 


Installate il vano del disco rigido nel 
telaio. In aggiunta ai due dischi Serial 
Ata abbiamo montato anche un disco 
Maxtor con taglio da 200 GByte per 
l’archiviazione di grandi file 
multimediali. 


collegate un cavo a ciascuna unità. 
L’importanza dell’interfaccia Serial Ata 
non è tanto nella sua velocità 
(leggermente più alta di quella Ata 
parallela), ma nella forma dei suoi cavi, 
molto più piccoli, che contribuiscono a 
migliorare il flusso d’aria all’interno del 
telaio e facilitano le varie operazioni di 
assemblaggio. 
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Test di prestazioni - Il fai-da-te dà buoni risultati 


Per i nostri test ufficiali sui sistemi fai-da-te abbiamo usato il 
principio della semplicità, limitandoci a eseguire il Business 
Winstone 2002 e il Multimedia Content Creation Winstone 
2003, che forniscono una visione d'insieme delle prestazioni del 
sistema. Il Business Winstone misura la velocità del Pc con gli 
applicativi di produttività personale al momento più diffusi, 
mentre il Content Creation Winstone valuta la velocità di strea¬ 
ming, di compressione e di conversione di file con applicativi di 
livello professionale. 

Il nostro sistema high-end ha ottenuto alcuni dei punteggi più 
alti che abbiamo mai registrato con un Pc dotato di un processo¬ 
re da 3 GHz, in tutte e due le suite di test. Grazie all'abbina¬ 
mento ponderato di componenti eccellenti e alla configurazione 
Raid 0 dei due dischi Serial Ata della linea Raptor, il sistema ha 
sempre ottenuto risultati migliori se paragonato con gli altri si¬ 
stemi high-end da noi scelti per questa prova. Molti sistemi ad 
alte prestazioni assemblati in proprio sono principalmente utiliz¬ 
zati per il gioco, e quindi i nostri laboratori americani hanno 
messo a confronto il nostro Pc con il Dimension XPS di Dell, 
progettato appositamente per questo scopo. I due Pc condivide¬ 
vano il tipo di processore, e quindi la velocità del Fsb, la scheda 
grafica e la configurazione della memoria. Come era lecito im¬ 
maginare i due sistemi erano molto vicini in tutti i test relativi ai 
giochi e le differenze di prestazioni erano decisamente inferiori 
alla varianza dello stesso test. 

Abbiamo anche messo a confronto il nostro Pc high-end con il 
computer Area-51 di Alienware che, oltre a essere costituito da 
componenti di assoluto valore, è anche dotato di un telaio dal 
design molto ricercato, e anche in questo caso i risultati sono 
stati molto simili. Di certo non vi dovete aspettare che un siste¬ 
ma economico sia in grado di combattere ad armi pari con que¬ 
sti mostri di potenza, ma siamo molto contenti in quanto le sue 
prestazioni sono di buon livello. Per quanto riguarda il Content 
Creation Winstone, il nostro sistema basato sull'Athlon XP 
2500+ ha ottenuto un punteggio decisamente inferiore rispetto 
alla macchina dotata di Pentium 4, ma il risultato ottenuto nel 


Come installare la scheda grafica 


Come molte schede grafiche high- 
end la ATI Radeon 9800 Pro 
richiede un connettore di 
alimentazione separato, in quanto 
assorbe più potenza di quanta lo 
slot Agp sia in grado di fornire. La 
nostra Radeon 9800 Pro usa un 
connettore a 4 pin come quello del 
disco rigido, ma altre potrebbero 
usare il connettore di 
alimentazione più piccolo usato 
perii lettore floppy. 



Individuate lo slot Agp 
sulla scheda madre: si 
tratta del connettore di 
espansione più vicino alla 
Cpu e maggiormente 
distanziato dal retro del 
telaio rispetto ai 
connettori Pei. Allineate la 
scheda grafica con lo slot e 
inseritela con decisione. 
Bloccate a questo punto la 
staffa con una vite. 



Business Winstone è invece sorprendentemente buono. La Cpu 
AMD, dotata di un pipeline con un numero inferiori di stadi, è 
tipicamente più efficiente nelle applicazioni di tipo business, 
molto frammentate, mentre il Pentium 4 è decisamente superio¬ 
re nell'esecuzione di task che coinvolgono grandi moli di dati. 
Investendo in una scheda grafica di livello medio abbiamo an¬ 
che ottenuto delle prestazioni 3D di tutto rispetto, e sicuramente 
superiori a quelle garantite da un sistema commerciale da 1.000 
euro. 

Abbiamo messo il nostro Pc economico a confronto con una 
macchina commerciale di pari livello e facilmente reperibile sul 
mercato. La configurazione commerciale comprendeva un pro¬ 
cessore leggermente più lento, l'Athlon XP 2400+, ma dispone¬ 
va di un disco rigido con capacità doppia rispetto al nostro. Inol¬ 
tre, per non penalizzare troppo la configurazione rispetto al no¬ 
stro Pc, abbiamo provveduto ad aumentare la memoria di siste¬ 
ma portandola da 256 a 512 MByte. Ciononostante, il Pc non era 
nemmeno lontanamente vicino alle prestazioni ottenute con il 
nostro Pc economico. 


Le prestazioni 


Modello 

Processore 

Business 

Winstone 

2002 

Multimedia 

Content Creation 
Winstone 2003 

Sistema PC Professionale 
di fasda alta 

Pentium 4 (3 GHz) 

38,3 

53,1 

Sistema PC Professionale 
di fasda economica 

Athlon XP 2500+ 
(1,83 GHz) 

33,6 

40,4 

Alienware Area-51 

Pentium 4 (3 GHz) 

37,0 

51,8 

Dell Dimension XPS 

Pentium 4 (3 GHz) 

35,9 

51,5 

Sistema commerciale 
di fascia economica 

Athlon XP 2400+ 

(2 GHz) 

23,0 

32,0 
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# g • ►►Di Loyd Case e Bill Machrone 

Sistema economico 


Il giusto compromesso: la scelta migliore 


La scelta della configurazione di un 
sistema economico è, per alcuni 
aspetti, più semplice di quella di un 
sistema a elevate prestazioni, ma, 
per molti altri, può essere anche più 
complessa. Bisogna infatti includere 
il fattore costo in tutte le decisioni, 
ma in questo caso le piccole varia¬ 
zioni nelle prestazioni globali del si¬ 
stema influiscono meno. Visto che su 
molti volantini pubblicitari è possibi¬ 
le trovare sistemi economici offerti a 
un prezzo inferiore ai 1.000 euro (Iva 
inclusa), anche noi abbiamo fissato il 
tetto di spesa per il nostro computer 
intorno a questa soglia, monitor e al¬ 
toparlanti inclusi. Sottolineiamo tut¬ 
tavia che molto spesso si trovano so¬ 
luzioni di grandi produttori che com¬ 
prendono anche periferiche aggiun¬ 
tive, quali ad esempio scanner o 
stampanti entry level. Eravamo co¬ 
munque fermamente convinti che, 
con una scelta oculata dei compo¬ 
nenti, saremmo riusciti a battere, in 
termini di prestazioni, tutti questi si¬ 
stemi. 

Per ottenere le prestazioni migliori 
al prezzo più vantaggioso, abbiamo 


scelto una Cpu AMD Athlon XP 
2500+, la prima, in termini di model 
number, a essere dotata del nuovo 
core Barton (512 KByte di cache L2) 
e di un Fsb a 333 MHz. L'elevata ef¬ 
ficienza interna di questo processo¬ 
re sopperisce alla bassa velocità di 
clock (LAthlon XP 2500+ ha infatti 
una frequenza di "soli" 1.833 MHz) 
e aiuta a mantenere bassi i costi per 
gli altri componenti della scheda 
madre. In questo caso la nostra scel¬ 
ta è caduta su un prodotto Abit, mo¬ 
dello NF7-S, su cui l'Athlon XP 
2500+ ha retto bene il confronto an¬ 
che con processori ben più costosi. 
Questa scheda madre, estremamen¬ 
te completa, dispone di quattro por¬ 
te Usb 2.0 e di due Firewire. Valu¬ 
tando i prezzi di mercato e le richie¬ 
ste degli attuali sistemi operativi, 
512 MByte di memoria di sistema ci 
sono sembrati il quantitativo minimo 
da installare, soprattutto se oltre a 
un buon prezzo volevamo spuntare 
anche prestazioni accettabili. 
Avremmo potuto risparmiare sce¬ 
gliendo una scheda madre con grafi¬ 
ca integrata, ma abbiamo invece vo¬ 


luto investire per ottenere delle pre¬ 
stazioni accettabili anche in ambien¬ 
te 3D. Per questo abbiamo scelto 
una scheda grafica GeForce FX 
5200 di Nvidia dotata di 128 MByte 
di Ram. Una tra le migliori schede 
dello scorso anno è diventata oggi 
un prodotto di livello medio, e ab¬ 
biamo quindi potuto ottenere buo¬ 
ne prestazioni in ambiente 3D ag¬ 
giungendo relativamente poco al 
prezzo finale. Ci siamo ritenuti sod¬ 
disfatti del sottosistema audio inte¬ 
grato nel chipset Nvidia, più che 
adeguato per la maggior parte dei 
compiti che gli sono demandati. Il 
sistema 2.1 Z-340 di Logitech (for¬ 
mato da una coppia di tweeter e da 
un subwoofer) non ricreerà un ef¬ 
fetto home teather nel vostro salot¬ 
to, ma la qualità del suono che for¬ 
nisce è sicuramente rispettabile e il 
suo prezzo, se paragonato alla qua¬ 
lità, è decisamente imbattibile. 

Il disco rigido installato, il modello 
DiamondMax Plus 8 di Maxtor, met¬ 
te a disposizione 40 GByte di spazio 
di archiviazione per soli 66 euro: dif¬ 
ficile trovare di meglio. Come dispo- 


Collegate i cavi audio Cd e 
S/Pdifalla scheda audio. 


Come installare la scheda audio 


Individuate uno slot Pei 
libero e allineate il bordo 
del connettore della 
scheda audio con quello 
Pei. Inserite con cura la 
scheda e bloccate la staffa 
con una vite. 
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sitivo ottico abbiamo scelto un letto¬ 
re combo di LG (Dvd-Rom /CD- 
R/Rw) in quanto non abbiamo con¬ 
siderato, per la fascia di prezzo del 
sistema, l'installazione di un unità 
Dvd±R/Rw; siamo infine riusciti a 
trovare l'immancabile lettore floppy 
per soli 10 euro. 

Il telaio è un componente fonda- 
mentale su cui è meglio non rispar¬ 
miare e per questo noi abbiamo 
scelto un Antec SLK37000AMB. 
Questo modello è solido e ben co¬ 
struito, senza spigoli vivi e dotato di 
un comodo vano estraibile per il di¬ 
sco rigido. L'alimentatore da 350 
watt ci assicura inoltre di poter ag¬ 
giornare il sistema in un secondo 
momento senza preoccuparci trop¬ 
po della potenza assorbita. 

Una tastiera Logitech e relativo 
mouse ottico hanno completato la 
nostra configurazione hardware. Il 
monitor Crt E70f di ViewSonic è 
stato un buon affare e, a poco più di 
100 euro, ci ha permesso di dotare 
il nostro Pc di un display da 17" 
pollici di qualità più che accettabi¬ 
le. Siamo molto soddisfatti delle 
prestazioni del nostro sistema eco¬ 
nomico e raccomandiamo una con¬ 
figurazione simile a tutte le persone 
che non necessitano di performan¬ 
ce elevate in tutti i campi di utilizzo 
tipici di un Pc. 


A questo punto 
abbassate 
verticalmente il 
modulo Dimm: 
l'inserimento è 
corretto se vedete 
(e sentite) i due 
fermi scattare in 
posizione verticale. 
Visto che la 
scheda madre 
supporta memoria 
a doppio canale 
abbiamo installato 
anche un secondo 
modulo. 


Come installare la memoria 


Allineate il modulo di memoria Ddr in maniera tale che la tacca 
sul bordo dello zoccolo sia in linea con il foro presente sul 
modulo. Ripiegate i fermi dello zoccolo verso l'esterno. 


Come installare la Cpu 


Allineate il 
processore in modo 
che i pin disposti ad 
angolo siano in 
linea con i fori 
corrispondenti sul 
socket. Inserite poi 
la Cpu e bloccate la 
levaZif. 


Sollevate la leva Zif(Zero Insertion Force) 
per poter installare la Cpu. 


Se necessario applicate una piccola dose 
di pasta termica. (Certi dissipatori hanno 
già un nastro termico attaccato e quindi 
questa operazione non è necessaria.) 


Il dissipatore è dotato di una tacca che corrisponde alla 
sporgenza del socket rispetto alla Cpu. Fissate il 
dissipatore stando attenti a non rompere le linguette di 
installazione sul lato del socket di plastica. Assicuratevi 
di collegare l’alimentazione della ventola alla scheda 
madre. 
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Seguendo le indicazioni riportate 
sul manuale della scheda madre 
attaccate i connettori del panello 
frontale, inclusigli interruttori di 
avvio e reset. 


Fissate i connettori per 
l'alimentazione: quello più piccolo 
e quadrato si occupa della Cpu, 
mentre per l’alimentazione di tutti 
i restanti componenti della scheda 
madre dovete posizionare in sede 
il connettore Atx rettangolare. 


Attaccate infine anche i connettori 
perle porte Usb frontali. 


Come installare la scheda madre 


I distanziali per il montaggio nel telaio sono elementi 
facilmente riconoscibili poiché sono tipicamente in 
ottone. Se usate un telaio nuovo potrebbe capitare che 
non tutti i distanziali siano già posizionati nella sede 
corretta. Bisogna quindi provvedere a fissare quelli che 
mancano (a volte anche tutti) finché non ci sia 
corrispondenza con il numero di fori sulla scheda madre. 


Come installare il disco rigido 


Rimuovete il vano in 
questione dal telaio e 
inserite il disco rigido in 
maniera tale che i 
connettori siano rivolti 
verso l'interno. Allineate i 
fori laterali del vano con 
quelli di montaggio 
dell’unità disco e fissatelo 
con le viti in dotazione al 
telaio. 


c 




rr 


Ci 


SM 




Assicuratevi che il 
jumper 

master/slave sul 
disco rigido sia 
correttamente 
impostato per la 
vostra 

configurazione. 


Collegate 
l’alimentazione 
e i cavi Ide al 
disco rigido, 
con l’estremità 
nera (o non 
colorata) della 
piattina a 80 
poli al disco 


Collegate 

l’estremità 

(solitamente 
azzurra) della 
piattina al 
connettore Ide 
primario della 
scheda madre. 


Appoggiate con cura la scheda madre ai distanziali e fissatela usando le viti adatte. 


Installate il 
vano del disco 
rigido nel 
telaio. 
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Collegate il 
connettore 
dell'alimentazione e il 
cavo Ide all’unità 
ottica e fissate poi la 
piattina al 
connettore Ide 
secondario presente 
sulla scheda madre. 


Assicuratevi che il 
meccanismo di ritenzione 
della scheda sia posizionato 
correttamente: in caso 
contrario i piedini della parte 
posteriore della scheda 
potrebbero non essere 
perfettamente inseriti nei 
contatti del connettore Agp. 


Come installare l’unità ottica 


Fissate le slitte per 
l’installazione nel 
telaio a lato del 
lettore ottico usando 
le viti fornite. Per 
risparmiarvi un po’di 
fatica, fissate adesso 
il cavo audio al 
lettore Cd-Rom. Fate 
passare il cavo e 
inserite il lettore 
all’interno del telaio 
dalla parte frontale. 


Come installare la scheda grafica 


Come installare il lettore floppy 


Collegate il connettore dell'alimentazione e l'estremità 
attorcigliata del cavo dati del floppy al lettore. 
L’estremità opposta dovrà essere inserita nel 
connettore per floppy presente sulla scheda madre. 


Individuate lo slot Agp 
sulla scheda madre: si 
tratta del connettore di 
espansione più vicino 
alla Cpu e 
maggiormente 
distanziato dal retro del 
telaio rispetto ai 
connettori Pei. Allineate 
la scheda grafica con il 
connettore e inseritela 
con decisione. 


Rimuovete il vano per il lettore floppy dal telaio ripiegando all'indietro l’apposito 
fermo. Installate l'unità floppy nel vano fissandolo con delle viti piccole. 


Reinserite il vano finché non sentirete uno scatto. 
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I software di ultima 
generazione vantano 
una perfetta integrazione 
con le periferiche video 
digitali, possiedono sofisticati 
strumenti di elaborazione 
dei filmati e sono in grado 
di generare clip multimediali 
di ogni tipo, con una 
particolare predilezione 
per i formati Dv e Dvd 



►► Di Nicola Martello 


Il settore del montaggio video professionale è popolato 
da un numero molto ristretto di prodotti che sostanzial¬ 
mente possono essere suddivisi in due gruppi. 

Il primo comprende soluzioni proprietarie verticali e 
dal costo molto elevato, formate dall'unione di pro¬ 
grammi molto specializzati con sofisticate apparecchia¬ 
ture hardware. Il secondo invece comprende le solu¬ 
zioni basate esclusivamente sul software, nettamente 
meno costose e alla portata non solo dei professionisti 
ma anche degli appassionati evoluti. 

Per questa rassegna comparativa abbiamo preso in con¬ 
siderazione i prodotti leader di questa seconda catego¬ 
ria, mettendo a confronto il nuovo Premiere Pro di Ado¬ 
be, Pinnacle Edition 5, MediaStudio Pro 7 di Ulead e in¬ 
fine Vegas 4.0, sviluppato in origine da Sonic Foundry e 
ceduto di recente a Sony. 

Tutti e quattro i programmi si sono rivelati ottimi prodotti. 
Come era logico aspettarsi, nelle prove ognuno di essi ha 
dimostrato di possedere sia punti di forza sia debolezze. 


►► 
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liBiftSÌMÌUU Premiere Pro è emerso vincitore da questa tornata di prove soprattutto grazie 
VI Pi alle importanti migliorie di questa versione, che riguardano principalmente 
l'interfaccia e la velocità di calcolo delle anteprime. Abbiamo poi apprezzato sia i filtri 
per la correzione dei colori sia la ricchezza di opzioni disponibili per ogni effetto spe¬ 
ciale. La sezione titoli è un altro punto di forza di Premiere Pro, grazie alle numerose 
varianti grafiche ottenibili con estrema facilità. Non sono da meno le funzioni preposte 
al trattamento della colonna sonora, tra le quali citiamo il trattamento dei flussi audio 
5.1. Purtroppo il programma è ancora carente sul fronte delle transizioni, sostanzial¬ 
mente limitate alle tendine 2D. 

Abbiamo deciso di assegnare una menzione d'onore a Pinnacle Edition 5, che possiede 
un set di transizioni veramente notevole, sia per qualità sia per varietà. A nostro giudi¬ 
zio questo applicativo non può aspirare al titolo di Vip principalmente a causa dell'in¬ 
terfaccia, decisamente astrusa e piuttosto difficile da padroneggiare. Anche Sony Ve¬ 
gas 4.0 si è comportato molto bene, soprattutto per quanto riguarda la sezione audio, 
campo in cui Sonic Foundry ha pochi rivali. Ulead MediaStudio Pro 7, infine, è un 
buon programma ma i suoi concorrenti ormai sono più evoluti sia nell'interfaccia sia 
per quanto riguarda le funzioni avanzate per il video e per l'audio. 


L'area di lavoro di 
Adobe Premiere Pro è 
stata totalmente rivista 
ma mantiene sempre la 
tradizionale 
organizzazione delle 
finestre flottanti. In alto 
a sinistra notiamo la 
libreria multimediale, 
che ora funziona anche 
come Storyboard. 


Nelle pagine che seguono troverete 
la descrizione dettagliata delle loro 
caratteristiche, affinché possiate sta¬ 
bilire quale sia il più adatto alle vo¬ 
stre esigenze. A corredo dei test tro¬ 
verete anche un'ampia rassegna di 
trucchi e suggermenti che vi aiute¬ 
ranno a creare montaggi perfetti, a 
prescidere dal software adottato. 

Adobe > Adobe Premiere Pro 

Con questa release Adobe ha rinno¬ 
vato in maniera radicale Premiere, 
intervenendo a fondo non solo sul¬ 
l'interfaccia ma anche sui motori di 


rendering e di gestione dei filmati. In 
effetti, i cambiamenti sono tali da 
giustificare pienamente l'aggiunta 
della sigla Pro e l’abbandono della 
vecchia numerazione progressiva. 

A ben guardare, però, molte delle no¬ 
vità di questa edizione si limitano 
colmare le lacune di Premiere (un 
prodotto aggiornato con frequenza 
relativamente bassa) nei confronti 
dei principali concorrenti. 

La versione che abbiamo provato è in 
inglese ma a breve il prodotto sarà 
disponibile - anche questa è una no¬ 
vità - in italiano. Segnaliamo che 
Premiere Pro funziona solo con Win¬ 


dows XP e che non è più prevista una 
versione per la piattaforma Macinto¬ 
sh. In compenso, Premiere è ora più 
integrato con After Effects, con Pho¬ 
toshop e con Encore DVD. Per esem¬ 
pio, l’importazione di file Psd appiat¬ 
tisce i livelli o li distribuisce sulle 
tracce della Timeline, mentre i pun¬ 
tatori nella Timeline rimangono rico¬ 
noscibili come capitoli in Encore, an¬ 
che con l’esportazione Mpeg. 

L'area di lavoro esibisce una grafica 
rinnovata e molto elegante, che però 
mantiene inalterato il flusso di lavo¬ 
ro. La finestra Project ora supporta 
direttamente la funzione Storyboard 
e offre informazioni più complete sui 
file importati. I comandi sono più 
funzionali, ad esempio il selettore 
che finalmente consente di eviden¬ 
ziare sia singoli clip sia interi gruppi 
di oggetti. La finestra Monitor di an¬ 
teprima ora mostra non solo le imma¬ 
gini statiche ma anche le forme d'on¬ 
da dei suoni, i titoli, il vettorscopio e i 
livelli YCbCr o Rgb del video. Sono 
disponibili più anteprime, ciascuna 
richiamabile con una linguetta. 

La cattura delle riprese dalla perife¬ 
rica video avviene in una finestra 
dedicata, dove sono raccolti i pul¬ 
santi di comando del nastro digitale 
e la consueta anteprima. Il pro¬ 
gramma riconosce le scene registra¬ 
te sul nastro Dv basandosi sul Time 
Code e adopera un nuovo codec Dv, 


►► 




Tra le novità di 
Premiere Pro 
troviamo i grafici con 
le forme d’onda del 
flusso video, che 
permettono di 
esaminare l'intensità 
della luminosità e 
della crominanza per 
verificare che non 
eccedano ilimiti 
consentiti dagli 
standard di 
trasmissione 
televisiva. 
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Adobe Premiere Pro 

Euro 898,80 Iva inclusa 



L’aggiornamento costa Euro 300,00 Iva inclusa. 

Produttore: Adobe Systems Italia, Centro Direzionale Colleoni, viale 
Colleoni 5, PalazzoTaurus A3,20041 Agrate Brianza (Mi); tei. 039- 
65.501, fax 039-655.050; pagina Web www.adobe.it. 


> Anteprima in tempo reale con ogni tipo di progetto 
Timeline multiple nidificabili 

> Generazione flussi audio 5.1 


> Transizioni 3D quasi assenti 

> Modulo di compressione AC-3 da acquistare a parte 


che Adobe ha sviluppato per salva¬ 
re su disco questi clip mantenendo 

10 spazio colore Yuv, il medesimo 
impiegato nella compressione Dv. In 
più, Premiere Pro gestisce in manie¬ 
ra nativa tali flussi Yuv, sia per man¬ 
tenere inalterate le tinte (non c'è al¬ 
cun passaggio in Rgb) sia per ridur¬ 
re al minimo i tempi di rendering. 

11 montaggio degli spezzoni audio e 
video avviene all'interno di una Ti¬ 
meline multitraccia, coadiuvata dal¬ 
lo Storyboard, che risulta comodo 
per ordinare velocemente i clip al fi¬ 
ne di ottenere un assemblaggio di 
massima. Rispetto all'edizione pre¬ 
cedente, la Timeline di Premiere 
Pro mostra un'importante novità: 
non esiste più la traccia dedicata al¬ 
le transizioni, che ora si sovrappon¬ 
gono ai clip proprio come in Pinna- 
eie Edition 5. Rimane invece inalte¬ 
rata la separazione tra i binari audio 
e video. Un'altra innovazione di 
questa finestra è la possibilità di 
creare più Timeline, anche nidifica¬ 
te, accessibili individualmente gra¬ 
zie alle solite linguette. 

Diventa quindi più facile sia gestire 
i progetti complessi sia sperimenta¬ 
re versioni diverse dello stesso pro¬ 
getto. In più, la nidificazione per¬ 
mette anche di applicare i filtri al¬ 
l'intero montaggio, che risiede in 
una Timeline separata (un'operazio¬ 
ne prevista anche da Sony Vegas 
4.0).Naturalmente Premiere importa 
i formati multimediali più diffusi, 


come i video Avi, Avi Dv (Tipo 1 e 
2), Mov, Mpeg-1 e Mpeg-2 e l'audio 
Wave, Aiff e Mp3. Sono inoltre di¬ 
sponibili gli strumenti per imposta¬ 
re l'inizio e la fine del clip e per 
suddividerlo in più spezzoni. 
Troviamo poi la funzione per ral¬ 
lentare i movimenti nella scena 
con l'introduzione di nuovi frame, 
ripetendo quelli già esistenti oppu¬ 
re interpolandoli al fine di mante¬ 
nere fluide le inquadrature. L'alli¬ 
neamento dei clip audio e video è 
facilitato dalla presenza dei punta¬ 
tori (marker), applicabili a livello 
di singolo brano oppure diretta- 
mente nella Timeline. Grazie ai 
puntatori è molto agevole sincro¬ 
nizzare più scene oppure far coin¬ 
cidere un suono con un determina¬ 
to evento video. 

Già dalla versione precedente Pre¬ 
miere è capace di visualizzare in 
tempo reale l'anteprima delle tran¬ 
sizioni e dei filtri, ma se nella vec¬ 
chia release questa funzione era li¬ 
mitata ai progetti Dv Pai e Ntsc, ora 
la preview è attiva con qualsiasi ti¬ 
po di impostazione video. In ogni 
caso è necessario disporre di un 
computer potente, dato che Premie¬ 
re regola la qualità e la cadenza dei 
fotogrammi d'anteprima in funzio¬ 
ne delle risorse disponibili. 

Come abbiamo già accennato, 
l'applicazione delle transizioni è 
permessa in qualsiasi traccia video 


e le tendine ora funzionano non so¬ 
lo con i filmati ma anche con i titoli 
e con le immagini statiche. Da no¬ 
tare che facendo doppio clic sul ri¬ 
quadro della transizione nella Ti¬ 
meline, nella finestra Effect Con¬ 
trols appaiono le opzioni e le ante¬ 
prime della tendina, con la vecchia 
rappresentazione grafica su tre bi¬ 
nari: i due video e la transizione. 
Purtroppo, anche in questa release 
le varianti delle tendine sono assai 
numerose ma non consentono ef¬ 
fetti grafici particolarmente fanta¬ 
siosi. Molto deludenti sono gli ef¬ 
fetti 3D: per esempio il voltapagi- 
na, usato spesso nei filmati amato¬ 
riali, è molto rozzo e decisamente 
lontano dalla qualità - ad esempio 
- di quello fornito con Edition 5. 

La sezione dei filtri di Premiere 
Pro vanta un nuovo Color Correc- 
tor che lavora con tre ruote colore 
per la regolazione separata di om¬ 
bre, mezze luci e alte luci. Trovia¬ 
mo poi diversi effetti speciali, deri¬ 
vati direttamente da After Effects. 
Tra questi citiamo Channel Blur, 
che sfoca individualmente i canali 
alfa, rosso, verde e blu, Blend, per 
fondere le immagini di due clip 
tramite dissolvenze o elaborazioni 
cromatiche, e Twirl, un filtro capa¬ 
ce di distoreere con un vortice i 
clip video, facendo ruotare i pixel 
della scena intorno a un centro che 
l'utente stabilisce. 


La Timeline di Premiere 
Pro non mostra più la 
traccia dedicata alle 
transizioni. Le tendine 
ora sono posizionabili 
in qualsiasi binario 
video e facendo doppio 
clic su di esse appare la 
finestra con il dettaglio 
delle regolazioni. 
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Il pannello Effects Controls di Premiere Pro raccoglie tutti 
i parametri dei filtri applicati. In figura vediamo le opzioni 
relative alla sovrapposizione e al movimento relativo dei 
due clip. Tutte le variazioni apportate sono 
immediatamente visibili nell'anteprima principale. 



Anche il pannello Audio Mixer di Premiere Pro è stato rinnovato e 
ora mostra non solo i cursori del volume e del bilanciamento ma 
anche il dettaglio dei filtri applicati a ogni traccia. Il software 
Adobe ora gestisce anche i flussi sonori 5. 1. 
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Il nuovo filtro Color Corrector modifica il video selezionato 
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tramite le ruote colore visibili in figura, che consentono di 
regolare le ombre, le mezze luci e le alte luci. Il software 
divide a metà l'anteprima, per consentire un veloce 
confronto tra il clip modificato e quello originale. 
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Infine, l'effetto Lightning visualizza 
scariche elettriche e fulmini anima¬ 
ti, che vibrano tra due punti nel clip; 
in questo caso i parametri sono ve¬ 
ramente numerosi e consentono di 
ottenere ramificazioni elettriche di 
diversi colori e forme. 

La maggior parte delle regolazioni 
dei filtri sono impostabili con i foto¬ 
grammi chiave, per ottenere varia¬ 
zioni e cambiamenti graduali con il 
trascorrere del tempo. 

Anche gli strumenti dedicati alle so¬ 
vrapposizioni video hanno benefi¬ 
ciato di un profondo rinnovamento. 
Il motore grafico che si occupa di 
questa funzione è lo stesso di After 
Effects e finalmente non è più ne¬ 
cessario lavorare nel minuscolo ri¬ 
quadro impiegato nella release 6.5, 
dato che ogni regolazione avviene 
direttamente nell'anteprima princi¬ 
pale (ridimensionabile a piacere). 
Le sovrapposizioni ottenibili sono 
ora più accurate, grazie anche ai 
numerosi controlli disponibili, al 
supporto dei movimenti con accele¬ 
razione variabile e al calcolo della 
posizione del video con una preci¬ 
sione inferiore al pixel. Purtroppo 
continuano a mancare le opzioni 
per introdurre una rotazione 3D. 

La sovrapposizione di sequenze vi¬ 
deo semitrasparenti su un altro 
spezzone è facilmente realizzabile 
grazie ai numerosi tipi di chroma 
key e di luma key offerti dal pro¬ 
gramma. Premiere Pro permette 
poi di regolare con precisione l’a¬ 


spetto dei bordi delle zone opache, 
al fine di eliminare gli aloni colora¬ 
ti che debordano dallo sfondo reso 
trasparente. 

Per quanto riguarda il modulo dedi¬ 
cato ai titoli, Premiere impiega la ti¬ 
tolatrice Title Designer che possiede 
una serie estremamente ricca di pa¬ 
rametri per determinare la disposi¬ 
zione, la forma e la tinta delle lette¬ 
re animate. Troviamo poi oltre 90 
font dedicati e numerosi stili e mo¬ 
delli grafici già pronti. Nel caso sia 
necessario creare figure geometri¬ 
che, il software offre lo strumento 
Penna, mentre per disporre le scrit¬ 
te lungo un percorso arbitrario non 
bisogna far altro che attivare la fun¬ 
zione apposita. 

Segnaliamo che il software è capa¬ 
ce di generare ombre, aloni, bordi e 
campiture; per queste ultime sono 
disponibili le sfumature lineari, ra¬ 
diali e a quattro colori. Inoltre sono 
inclusi gli strumenti per applicare 
una texture e per regolare l'aspetto 
di uno smusso 3D. 

Premiere Pro è capace di gestire 
sia in ingresso sia in uscita flussi 
sonori con 24 bit di quantizzazione 
e con una frequenza di campiona¬ 
mento di 96 kHz. In aggiunta, inol¬ 
tre supporta la creazione di tracce 
surround, per preparare colonne in 
formato 5.1 con software di terze 
parti. Adesso la modifica dell'audio 
avviene con una precisione inferio¬ 
re al fotogramma e giunge fino al 
singolo campione audio, per creare 


tagli e per correggere piccoli difet¬ 
ti. Gli effetti acustici sono applica¬ 
bili all'intera traccia sonora, inoltre 
il software è compatibile con la tec¬ 
nologia Asio per garantire tempi di 
latenza molto ridotti con le perife¬ 
riche multitraccia. Nella dotazione 
standard di Premiere sono compre¬ 
si 17 filtri Vst, come il riverbero 
ambientale, l’equalizzatore, il De- 
Noiser e il compressore multiban- 
da (che consente, ad esempio, di 
isolare le voci registrate in un am¬ 
biente rumoroso). Il programma è 
anche capace di catturare un com¬ 
mento dal vivo, mentre è in esecu¬ 
zione il montaggio contenuto nella 
Timeline. 

La regolazione del volume e del bi¬ 
lanciamento della colonna sonora 
avviene direttamente nella Timeli¬ 
ne, grazie a due linee i cui nodi so¬ 
no posizionabili tramite il mouse. 
Da notare che le regolazioni effet¬ 
tuate in tempo reale con la palette 
Audio Mixer generano direttamen¬ 
te i nodi nella Timeline. In Audio 
Mixer troviamo per ciascuna traccia 
un pannello di comando, in cui sono 
visibili la barra luminosa del volu¬ 
me (Vu meter), il relativo valore nu¬ 
merico e i pulsanti per abilitare la 
riproduzione o l'esclusione del rela¬ 
tivo canale. 

In fase di esportazione si possono 
creare filmati da riversare su dischi 
ottici, poiché Premiere è dotato del 
compressore Mpeg-1 e Mpeg-2 svi¬ 
luppato da MainConcept. 
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Contro 


jj l Pinnade Edition 5 

iJjgM Euro 799,20 Iva inclusa 


Il plug-in di MainConcept permette 
anche di impiegare i video Mpeg al¬ 
l'interno della Timeline. Le opzioni 
disponibili nel pannello di esporta¬ 
zione sono molto numerose e con¬ 
sentono la regolazione di tutti i para¬ 
metri dell'encoder. 

Per gli utenti meno esperti sono 
comunque torniti diversi preset 
specifici per i clic destinati a dischi 
VideoCD, Svcd o Dvd. Nel caso 
dei Dvd il programma di Adobe 
giunge fino alla masterizzazione 
ma non crea i menu interattivi, una 
possibilità che invece è offerta da 
Edition 5. 

Infine, citiamo il supporto del for¬ 
mato Aaf (Advanced Authoiing 
Format), uno standard a livello 
mondiale per lo scambio dei pro¬ 
getti tra diversi software, anche su 
più piattaforme; in effetti, i file Aaf 
sono l'equivalente digitale della 
vecchia lista Edl registrata su na¬ 
stro magnetico. 

Nelle nostre prove abbiamo ap¬ 
prezzato parecchio le novità dell'e¬ 
dizione Pro. In particolare ci sono 
parsi molto azzeccati i cambiamen¬ 
ti apportati all'interfaccia e alla Ti¬ 
meline. Notevoli sono anche le fun¬ 
zioni di correzione del colore e di 
sovrapposizione del video in movi- 


> Interfaccia poco intuitiva 

Pulsanti e icone non sempre chiaramente identificabili 

> Scomoda la regolazione delle transizioni nella Timeline 


L’area di lavoro di 
Edition 5 impiega 
numerosi pulsanti e 
icone, disposti su uno 
sfondo di colore grigio 
scuro. La Timeline è 
posta in basso, cono 
sinistra la libreria 
multimediale. Nella 
metà superiore dello 
schermo vediamo le 
due anteprime. 


> Ottima qualità degli effetti speciali 

> Anteprima in tempo reale degli effetti 

> Sezione di authoring Dvd integrata nel programma 


mento. Purtroppo le transizioni non 
hanno tratto alcun beneficio dal¬ 
l'aggiornamento e rimangono sem¬ 
pre troppo spartane. 

Pinnacle > Edition 5 

Edition è il software di video editing 
più avanzato proposto dalla divisio¬ 
ne business & consumer di Pinna¬ 
cle. In questa release il prodotto of¬ 
fre sia un motore di rendering in 
tempo reale per gli effetti speciali 
sia una sezione per l'authoring Dvd, 
integrata nell'applicativo. 

Il software è in italiano, mentre la 
documentazione è in inglese. Nella 
scatola è però incluso un coupon 
per ordinare una copia gratuita del 
manuale tradotto. A corredo del 
programma troviamo un cavo Fire¬ 
Wire con le spine dorate a sei e a 
quattro poli e una piccola scheda 
Pei Ieee 1394, basata sul chip mar¬ 
cato Agere FW323-05 e dotata di 
due porte esterne e di una interna 


La versione Edition 5 Pro, con scheda di accelerazione video, costa 
Euro 999,00 Iva inclusa. 


Produttore: Pinnacle Systems, Usa; pagina Web www.pinna- 
clesys.com. 


Distributori: BDS, Roma; pagina Web www.bds.it, CDC, For- 
nacette (Pi); pagina Web www.cdcpoint.it, OpenCate, Malna¬ 
te (Va); pagina Web www.opengatespa.com-, Domina Digital 
Media, Zola Predosa (Bo); pagina Web www.dominadm.com-, 
Raphael Informatika, Roma; pagina Web www.raphael.it. 


La regolazione degli effetti 2D avviene in 
un editor dedicato, che mostra sulla 
sinistra una serie di pannelli, ciascuno 
contenente una regolazione particolare: 
posizione, bordo, ombra riportata e così 
via. Alcune modifiche sono impostabili 
direttamente nell'anteprima. 


(tutte a sei poli). Il programma è co¬ 
munque compatibile con i dispositi¬ 
vi di acquisizione video Ohci ( Open 
Host Computer Interface). 

Al primo avvio di Edition 5 ci si ac¬ 
corge subito che il software modifi¬ 
ca radicalmente l'intera interfaccia 
di Windows, cambiandone lo stile 
grafico e adottando una livrea con 
cornici e con finestre in varie grada¬ 
zioni di grigio. La scelta di queste 
tonalità neutre e decisamente scure 
serve, a detta di Pinnacle, per ridur¬ 
re l'affaticamento visivo. Secondo 
noi, però, questo stile grafico rischia 
di mettere a disagio coloro che già 
hanno un po' di esperienza con gli 
applicativi grafici di Windows. 
L'area principale non prevede le 
classiche finestre flottanti: i diversi 
pannelli sono posti uno di fianco al¬ 
l'altro e risultano ampiamente per¬ 
sonalizzabili. Il software non impie¬ 
ga menu tradizionali ma adopera in 
prevalenza tutta una serie di pul¬ 
santi, distinti da simboli grafici che 
raramente sono di imme¬ 
diata comprensione. 

La sezione per la cattura 
del video, i pannelli delle 
impostazioni e le altre 
funzioni accessorie sono 
accessibili grazie al menu 
a scomparsa posto in bas¬ 
so a sinistra, che imita il 
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L'effetto voltapagina, 
visualizzabile in tempo 
reale, è regolabile in ogni 
dettaglio grazie alle 
numerose opzioni elencate 
alla sinistra dell'anteprima. 
Per ottenere movimenti 
complessi è possibile 
personalizzare la 
trasformazione e creare 
una serie di fotogrammi 
chiave. 


L'editoraudio mostra 
una serie di cursori 
lineari verticali, con i 
quali si determina il 
volume sonoro di 
ciascuna traccia. Il livello 
audio è impostabile 
anche in tempo reale, 
mentre scorrono i video 
inseriti nella Timeline. 


menu principale di Windows; da 
notare, inoltre, che sono disponibi¬ 
li diversi layout dell'area principa¬ 
le di lavoro, utili a seconda della 
fase di preparazione del progetto. 
Edition è poi capace di mostrare 
l'anteprima video a piena risolu¬ 
zione o ingrandita a pieno scher¬ 
mo, fino a una dimensione di 1.600 
x 1.200 punti. 

La modalità di editing principale 
impiega due anteprime video poste 
in alto, una per il clip selezionato e 
l'altra per il montaggio già eseguito. 
In basso a sinistra appaiono gli 
elenchi dei clip e degli effetti: qui 
troviamo diverse cartelle con i vi¬ 
deo, i suoni, i filtri e le transizioni 
caricate nel programma. Il resto del¬ 
lo schermo è dedicato alla Timeline, 
che supporta un numero illimitato 
di tracce, contenenti indifferente¬ 
mente audio, video oppure grafica. 


Al di sopra dei binari multimediali è 
posta una barra che mostra per ogni 
clip un tratto colorato: le tinte verde 
o grigio significano che il play back 
è in tempo reale, il colore giallo se¬ 
gnala che la visualizzazione sarà a 
scatti, con alcune perdite di foto¬ 
grammi, mentre il rosso evidenzia le 
parti che necessitano di rendering. 
Per visualizzare gli effetti in tempo 
reale è importante disporre di un 
computer veloce, fornito non solo di 
un potente processore centrale ma 
anche di un chip per l'elaborazione 
grafica (peraltro presente in tutte le 
moderne schede video). Il driver 
software di Edition si interfaccia con 
entrampi i processori per mostrare 
in tempo reale i numerosi effetti 2D 
e 3D, le correzioni cromatiche e le 
sovrapposizioni con il chroma key. 
Da notare che per ottenere queste 
prestazioni è necessario disporre di 
un adattatore video con almeno 64 
MByte di Ram e con una Gpu che 
sia elencata nella tabella di compa¬ 
tibilità pubblicata sul sito di Pinna- 
eie. Quando il montaggio è molto 
complesso è necessario ricorrere al 
rendering, che Edition effettua 
sfruttando la tecnologia Back¬ 
ground Processing (che permette di 
continuare a lavorare sulle altre 
parti del progetto senza dover at¬ 
tendere il termine dei calcoli dei fo¬ 
togrammi modificati). 

Per ogni funzione principale, come 
l'acquisizione o l'applicazione di 
transizioni ed effetti, è disponibile 
un'interfaccia dedicata. In particola¬ 
re, per l'importazione troviamo la 


consueta anteprima e i classici pul¬ 
santi di comando dei movimenti del 
nastro digitale, attivabili diretta- 
mente da computer. In fase di cattu¬ 
ra è poi disponibile la funzione per 
suddividere il filmato in scene, in 
base al Time Code o in corrispon¬ 
denza dei bruschi cambi di inqua¬ 
dratura. Il software di Pinnacle è ca¬ 
pace di importare il video sia in mo¬ 
dalità batch sia con la telecamera in 
funzione di ripresa dal vivo. Un pri¬ 
mo montaggio di massima è invece 
possibile direttamente sul desktop 
di Windows, su cui vanno posizio¬ 
nate le miniature dei clip in ordine 
sequenziale, da sinistra verso de¬ 
stra; in seguito si istruisce il pro¬ 
gramma affinché carichi questo 
gruppo di clip nella Timeline, man¬ 
tenendone la disposizione. 

Gli algoritmi incaricati dell'elabora¬ 
zione dei filmati eseguono i rende¬ 
ring con una precisione inferiore al 
pixel, effettuano correzioni cromati¬ 
che Rgb e Yuv di livello professio¬ 
nale e rallentano i clip interpolando 
i fotogrammi tramite l'impiego dei 
semiquadri, per produrre animazio¬ 
ni più fluide. 

Il montaggio avviene in maniera in¬ 
tuitiva: basta trascinare le anima¬ 
zioni e i suoni alLinterno dei binari 
della Timeline, accostando o so¬ 
vrapponendo i brani multimediali. 
Da notare che in caso di montaggi 
complessi Edition offre la possibilità 
di definire una nidificazione - in 
maniera non dissimile da Adobe 
Premiere Pro - grazie alla creazione 
di blocchi chiamati Containers, che 


La preparazione 
della struttura che 
costituisce un Dvd 
inizia con la scelta 
del menu iniziale: 
Edition 5 offre una 
serie di preset, 
tutti ampiamente 
modificabili. Nella 
Timeline vediamo 
le bandierine che 
segnalano l’inizio 
dei capitoli, 
assegnabili a 
mano o in 
automatico. 
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includono i clip con i relativi effetti. 
Il programma supporta fino a un 
massimo di 10 nidificazioni all'inter¬ 
no del progetto. Le transizioni ap¬ 
paiono nella Timeline come rettan¬ 
goli situati sopra due clip adiacenti 
e parzialmente sovrapposti, la stessa 
rappresentazione grafica adottata in 
Sony Vegas 4.0 e in Premiere Pro. 
Questi effetti, al pari dei filtri, sono 
suddivisi in tre gruppi principali: 
troviamo le tendine visualizzabili in 
tempo reale, quelle che richiedono il 
rendering e infine i plug-in. Le tran¬ 
sizioni disponibili sono parecchie 
decine, il cui numero aumenta anco¬ 
ra di più se consideriamo gli effetti 
aggiuntivi Hollywood FX. Le tendi¬ 
ne sono di tipo sia 2D sia 3D e pro¬ 
ducono passaggi di ottima qualità; 
con un doppio clic sopra il riquadro 
della transizione si apre un'area nel¬ 
l'interfaccia dove si trovano parec¬ 
chi parametri, necessari per stabilire 
l'andamento dell'effetto nel tempo. 
Più in dettaglio, quest'area contie¬ 
ne numerosi pannelli che mostrano 
i cursori per stabilire la posizione, 
la rotazione, la dimensione, il rita¬ 
glio e altro ancora; in più, l'utente 
è libero di impostare l'aspetto del 
video agendo direttamente nell'an¬ 
teprima laterale. 

Segnaliamo che il software consen¬ 
te di stabilire l'accelerazione del 
ritmo con cui avvengono i cambia¬ 
menti tra un fotogramma chiave e 
l'altro, al fine di produrre trasfor¬ 
mazioni molto elaborate. 

Per quanto riguarda i filtri, notiamo 
innanzitutto che sono regolabili con 
due editor separati, uno per gli ef¬ 
fetti 2D e l'altro per le trasformazio¬ 
ni 3D. Nel caso degli effetti a tre di¬ 
mensioni, oltre ai consueti parame¬ 
tri troviamo anche le opzioni per sta¬ 
bilire la rotazione su tre assi, la posi¬ 
zione della telecamera e la distorsio¬ 
ne in due dimensioni. In Edition non 
poteva mancare il croma key, ovve¬ 
ro la sovrapposizione di un video 
sull'altro, con il primo reso semitra¬ 
sparente per far sparire lo sfondo di 
colore uniforme. Il software dispone 
di strumenti per il ritaglio di zone 
deH'immagine, per selezionare il co¬ 
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lore e per stabilire la tolleranza cro¬ 
matica. Non manca nemmeno un 
filtro per ridurre gli aloni colorati 
che solitamente circondano il sog¬ 
getto in primo piano. La sezione ti¬ 
toli è affidata al modulo TitleDeko 
RT, che possiede un'interfaccia to¬ 
talmente autonoma e consente di 
scegliere l'aspetto grafico preferito 
con un dettaglio notevole. L'area di 
lavoro offre un'ampia sezione che 
rappresenta la scena video, in cui 
va immesso il testo. Sono disponibi¬ 
li 320 stili grafici già pronti, che con¬ 
feriscono alle lettere effetti colorati 
di vario tipo, capaci di soddisfare 
ogni esigenza. E' facile personaliz¬ 
zare gli stili predefiniti variandone 
le tinte e le impostazioni relative ai 
bordi, agli aloni e alle ombre da ap¬ 
plicare alle lettere. Altre regolazioni 
consentono di fare in modo che il te¬ 
sto scorra orizzontalmente o verti¬ 
calmente oppure rimanga immobi¬ 
le. Per quanto riguarda l'audio, Edi¬ 
tion dispone di una palette apposi¬ 


ta modifica 
dettagliata dei 
menu del Dvd 
avviene nella 
finestra visibile in 
figura. Qui si 
spostano i 
pulsanti, si 
personalizzano 
le scritte e si 
stabilisce lo stile 
grafico dei diversi 
oggetti. Edition 5 
è capace di 
generare menu 
con lo sfondo e 
con le miniature 
dei tasti animati. 


ta, in cui sono raccolti numerosi cur¬ 
sori lineari, uno per ogni traccia at¬ 
tiva nella Timeline. La taratura del 
volume avviene anche in tempo 
reale, mentre è in atto l’esecuzione 
del montaggio video. In aggiunta è 
disponibile un equalizzatore a tre 
bande, da assegnare come fosse un 
filtro ai brani da correggere. 

Il programma di Pinnacle possiede 
una sezione dedicata all'authoring 
Dvd, in cui troviamo una serie di 
strumenti che consentono di inseri¬ 
re nella Timeline i menu interattivi 
e i puntatori dei capitoli. L'utente è 
libero di definire in dettaglio l'a¬ 
spetto grafico dei tasti e dello sfon¬ 
do che compongono ciascun menu, 
sia impiegando uno dei preset già 
pronti sia partendo da zero. Oinna- 
cel Edition 5 è in grado i produrre 
non solo Dvd ma anche Svcd e Vi- 
deoCD, tutti masterizzabili diretta- 
mente dall'interno del programma. 
Più in dettaglio, è sufficiente trasci¬ 
nare nella Timeline uno dei menu 
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Sony Vegas 4.0 

Euro 714,00 Iva inclusa 


Produttore: Sony Pictures, Giappone; pagina Web 
mediasoftware.sonypictures.com. 

Distributore: Midi Music, corso Enrico De Nicola 8,10128 Torino; 
tei. 011-318.5602; fax 011-318.6959; pagina Web www.midimusic.it. 

> Interfaccia ordinata 
Timeline versatile 

> Effetti video di buona qualità 


> Manca la rotazione 3D dei video 



L'interfaccia di Sony Vegas 4.0 non 
impiega finestre flottanti ma è 
suddivisa in tre zone principali. In 
alto vediamo la Time/ine mentre in 
basso si trovano l'anteprima e la 
libreria multimediale. Quest'ultimo è 
suddivisa in più pannelli, richiamabili 
con le linguette sottostanti. 


> Titolatrice limitata 


> Modulo audio AC-3 5.1 da acquistare a parte 


già pronti e il programma fa appari¬ 
re una nuova traccia, posta supe¬ 
riormente a tutte le altre, dove giac¬ 
ciono il menu stesso e i puntatori 
dei capitoli. Facendo doppio clic 
sull'icona del menu, si apre imme¬ 
diatamente il relativo editor, utile 
sia per impostare i collegamenti tra i 
pulsanti e i capitoli nella Timeline 
sia per regolare lo stile grafico dello 
sfondo e dei tasti. Da notare che 
Edition permette di generare menu 
e pulsanti animati e inoltre supporta 
la creazione di un first play, corri¬ 
spondente al tratto di filmato che si 
trova a sinistra del primo menu nel¬ 
la Timeline. 

Ancora, gli utenti alle prime armi 
hanno a disposizione un wizard per 
la costruzione del Dvd mentre i 
creativi con più esperienza possono 
definire ogni dettaglio della grafica 
dei menu come l'evidenziazione dei 
tasti selezionati e attivati, il loro alli¬ 
neamento e così via. 

In fase di esportazione, Edition è ca¬ 
pace di creare un'immagine del 
Dvd oppure di masterizzarne diret¬ 
tamente una copia. Il programma è 
in grado di produrre Svcd e Vi- 
deoCD, file Mpeg-1, Mpeg-2, Avi, 
Mov e Wmv. 

Nelle nostre prove Edition ha con¬ 
fermato la bontà dei suoi effetti e 
delle sue funzioni per l'elaborazione 
dei filmati; inoltre la sezione di 
authoring Dvd è effettivamente ben 
integrata all'interno del program¬ 
ma. Notiamo però che l'anteprima 
in tempo reale richiede un compu¬ 


ter e una scheda video molto veloci. 
Probabilmente la difficoltà più 
grossa che si incontra con Edition 
è imparare a rintracciare veloce¬ 
mente le numerose funzioni, ac¬ 
cessibili tramite pulsanti e icone 
che impiegano simboli troppo 
spesso poco comprensibili. Mentre 
con gli altri programmi sono stati 
sufficienti pochi minuti per trovar¬ 
ci a nostro agio, nel caso di Edition 
abbiamo dovuto spendere parec¬ 
chie per raggiungere una buona 
dimestichezza con il software. 
Questo fatto non depone a favore 
dell'applicativo di Pinnacle e 
smorza parecchio l'entusiasmo ini¬ 
ziale dovuto alle ottime funzioni di 
elaborazione video. 

Sony > Vegas 4.0 

Vegas è un prodotto sviluppato in 
origine da Sonic Foundry, che di 
recente ha ceduto a Sony la sua 
divisione software. Questo pro¬ 


gramma è pensato sia per gli appas¬ 
sionati evoluti sia per i professioni¬ 
sti ed è disponibile unicamente in 
inglese. 

L'interfaccia è suddivisa in quattro 
zone ridimensionabili liberamente. 
Nella metà superiore è posta la Ti¬ 
meline, con sulla sinistra le regola¬ 
zioni globali di ciascuna traccia; in 
basso vediamo la finestra Explorer, 
in tutto simile all'Esplora Risorse 
di Windows, in cui si possono cera¬ 
re librerie separate per ordinare i 
clip. Sulla destra di Explorer tro¬ 
viamo il riquadro dell'anteprima e 
gli indicatori a barre dei due cana¬ 
li audio. 

Da notare che la zona con Explorer 
offre, in alternativa, le palette de¬ 
dicate al ritaglio dei clip e alla vi¬ 
sualizzazione delle miniature delle 
transizioni, dei filtri e delle scritte 
campione. 

L'anteprima è divisibile in due 
parti tramite una linea di separa¬ 
zione, per osservare le differenze 



La finestra Video 
Scopes di Vegas 
4.0 raccoglie i 
grafici dei segnali 
video relativi alla 
luminosità e ai 
diversicolori 
principali. 

La visualizzazione 
è aggiornata in 
tempo reale 
mentre è attiva 
l'esecuzione della 
Timeline, per 
consentire di 
individuare 
eventuali 
irregolarità 
cromatiche. 
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VIDEO EDITIN 


Vegas 4.0 offre ora quattro tipi di transizioni 3D, ciascuno dei quali 
disponibile in diverse varianti. Una volta applicato l’effetto nella 
Timeline, accediamo alla finestra di regolazione dove troviamo i 
cursori per regolare l'aspetto della tendina. 

— 



Il filtro per l'effetto 
di chroma keyer 
che consente di 
selezionare la tìnta 
da cancellare, di 
impostare 
l'ampiezza di 
intervento 
cromatico e di 
regolare l'intensità 
della sfocatura dei 
bordi. 


Il filtro Color Corrector 
di Vegas 4.0 mostra le 
ruote colore delle 
ombre, delle mezze luci 
e delle alte luci. Da 
notare che il software ci 
permette di impostare i 
fotogrammi chiave, per 
compensare eventuali 
alterazioni cromatiche 
che variano nel tempo. 


delle immagini prima e dopo l'ap¬ 
plicazione dei filtri; naturalmente 
il tutto avviene in tempo reale ed è 
visibile su monitor televisivo gra¬ 
zie all'uscita Ieee 1394. 

Una novità di Vegas 4.0 è la finestra 
Video Scopes, in cui appaiono i gra¬ 
fici con le forme d'onda e gli isto¬ 
grammi dei flussi video. Come in 
Adobe Premiere Pro, il vettorscopio 
serve per calibrare le saturazioni dei 
colori rosso, magenta, blu, ciano, 
verde e giallo; le forme d'onda mo¬ 
strano la luminanza, mentre l'isto- 
gramma è utile per valutare i livelli 
dei colori e del contrasto, al fine di 
evidenziare i valori fuori scala. 
L'ambiente di lavoro del program¬ 
ma di Sony è decisamente ordinato 



e le operazioni di montaggio sono 
sempre intuitive; il software sup¬ 
porta poi l'impiego di script per 
automatizzare le operazioni ripeti¬ 
tive e consente di copiare gli attri¬ 
buti da un brano a un altro. Inoltre, 
Vegas 4.0 possiede una funzione 
automatica per adattare i clip cari¬ 
cati alle caratteristiche del proget¬ 
to, come la risoluzione e la caden¬ 
za dei fotogrammi. 

Il software visualizza in tempo rea¬ 
le i clip montati nella Timeline, an¬ 
che quando si applicano gli effetti; 
naturalmente la fluidità della ri- 
produzione dipende dalla com¬ 
plessità dei filtri e dalla potenza 
del computer. Da notare, inoltre, 
che la funzione di ritaglio Trimmer 
è in grado di eliminare non solo gli 
estremi del clip, ma anche un 
qualsiasi tratto centrale, una carat¬ 
teristica assente negli che gli ap¬ 
plicativi della concorrenza. 

Nella Timeline sono disponibili 
due linee che attraversano oriz¬ 
zontalmente i brani video: la prima 
stabilisce la velocità di riproduzio¬ 
ne, da-100% a +300%, la seconda 
regola l'opacità. Entrambe suppor¬ 
tano l'inserimento di nodi, per 
cambiare gradualmente la caden¬ 
za dei fotogrammi e la trasparenza 
in punti diversi. Anche per i brani 
audio sono previste due rette simi¬ 
li, che agiscono sul volume e sul 
bilanciamento dell'intero spezzone 
sonoro. Il software consente poi di 
inserire diversi puntatori magneti¬ 
ci nella Timeline e un unico 


marker per ogni clip, utile per la 
sincronizzazione dell'audio con il 
video. 

Un'altra caratteristica originale di 
Vegas è la regolazione delle dissol¬ 
venze iniziali e finali, che avviene 
quando si trascinano le maniglie 
poste alle estremità dei clip. Il 
software consente la scelta del tipo 
di dissolvenza, che si attiva automa¬ 
ticamente quando si sposta un bra¬ 
no in modo che si sovrapponga par¬ 
zialmente a un altro. In questo mo¬ 
do è posssibile ottenere un passag¬ 
gio graduale da un filmato all'altro, 
in maniera veloce e intuitiva. 

La finestra di cattura possiede tutti 
gli elementi necessari per importare 
i video nel computer: anteprima, 
pulsanti di comando del nastro digi¬ 
tale Dv e così via. Qui troviamo an¬ 
che gli strumenti per la cattura in 
modalità batch, per il riconoscimen¬ 
to delle scene in base al Time Code 
e per l'esportazione su nastro i vi¬ 
deo finali. 

Per quanto riguarda l'inserimento 
dei clip nel progetto, Vegas è in 
grado di importare filmati Avi, 
Mov e Mpeg ed è compatibile con 
l'adio Wave e Mp3. Il programma 
consente di raggruppare i clip au¬ 
dio e video; nel caso siano disponi¬ 
bili più riprese di una stessa scena, 
permette di riunirle insieme e di 
inserirle nella Timeline come un 
blocco unico: in seguito è possibile 
scegliere la ripresa preferita senza 
doverla immettere di nuovo nel 
montaggio. 

Gli effetti speciali hanno subito po¬ 
che modifiche rispetto all'edizione 
precedente. Nel campo delle transi¬ 
zioni notiamo che ora sono disponi- 
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Vegas 4.0 è capace di 
gestire i flussi audio 5. 1 e 
offre una finestra in cui 
l'utente può disporre a 
piacere la sorgente 
acustica virtuale: il 
programma regola di 
conseguenza l'emissione 
sonora dai vari 
altoparlanti. 


bili alcune tendine 3D che si aggiun¬ 
gono alle vecchie varianti bidimen¬ 
sionali. Nella libreria dedicata a que¬ 
ste trasformazioni troviamo, per cia¬ 
scun tipo di tendina, diverse preim¬ 
postazioni visualizzate tramite mi¬ 
niature animate. Questi effetti ap¬ 
paiono nella Timeline come riquadri 
sovrapposti ai clip oppure come ret¬ 
tangoli situati tra le due animazioni 
coinvolte. Naturalmente Vegas con¬ 
sente di determinare i key frame, per 
produrre transizioni personalizzate. 
È importante notare che il program¬ 
ma di Sony, proprio come Adobe 
Premiere Pro e Pinnacle Edition 5, 
permette di disporre le tendine in 
qualsiasi traccia video. Questa carat¬ 
teristica offre una grande libertà di 
composizione, ma va usata con crite¬ 
rio: è facile farsi prendere dall'entu¬ 
siasmo per poi ritrovarsi con progetti 
disordinati e difficili da gestire. 

I filtri video sono numerosi e inclu¬ 
dono una serie completa di trasfor¬ 
mazioni, utili per applicare interes¬ 
santi effetti artistici. 


Il programma consente di applicare 
più filtri in cascata, per formare una 
sorta di catena di elaborazione. 
Ogni effetto è regolabile con i foto¬ 
grammi chiave e mostra il risultato 
delle modifiche video direttamente 
nelFanteprima principale. Inoltre, il 
software permette di applicare i fil¬ 
tri al singolo brano, alla traccia del¬ 
la Timeline oppure alTintero pro¬ 
getto video. Tra i nuovi effetti citia¬ 
mo la simulazione della grana delle 
pellicole cinematografiche e la fun¬ 
zione che garantisce che i colori non 
eccedano i limiti stabiliti per le tra¬ 
smissioni televisive. 

Un'altra novità dell'edizione 4.0 è la 
correzione delle tinte su tre mote 
colore, esattamente come in Pre¬ 
miere Pro. Manca però uno stru¬ 
mento dedicato alla compensazione 
delle dominanti cromatiche. Se non 
altro, il software offre uno uno stru¬ 
mento con cui cambiare le tinte di 
un video in modo che siano simili a 
quelle di un altro clip, al fine di ren¬ 
dere cromaticamente uniforme l'in¬ 
tero progetto. Naturalmente ogni 
modifica è visibile direttamente sul¬ 
l'uscita Ieee 1394. 

Un'altra miglioria riguarda l'appli¬ 
cazione di un effetto mosso (motion 
blur), utile per rendere più fluidi i 
movimenti degli oggetti creati con 
applicativi grafici. Anche questo fil¬ 
tro è applicabile a livello di intero 
progetto, supporta l'inserimento dei 
fotogrammi chiave ed effettua l'in- 
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terpolazione dei frame intermedi, 
un'operazione compiuta anche 
quando si rallenta la velocità di 
scorrimento del filmato. 

Una particolarità di Vegas 4.0 è il 
controllo dell'intensità di applica¬ 
zione di un filtro tramite una bitmap 
in scala di grigi: l'utente è in grado 
di modificare soltanto una parte 
della scena, corrispondente alle zo¬ 
ne più chiare della figura di riferi¬ 
mento. Animando la posizione del¬ 
l'immagine in scala di grigi si ottie¬ 
ne il corrispondente movimento 
delle aree modificate. 

L'opacità dei filmati è regolabile tra¬ 
mite la consueta selezione di un co¬ 
lore oppure in base alla luminosità o 
al canale alfa. È anche possibile 
usare immagini statiche o clip video 
a scalia di grigi per definire quali 
zone del clip debbano apparire tra¬ 
sparenti oppure opache. 

La preparazione dei movimenti del 
video attraverso la scena avviene 
nella finestra Track Motion, in cui si 
può spostare e ruotare il clip sia al- 
l'intemo sia all'esterno dell'inqua¬ 
dratura, per mostrare l'intero foto¬ 
gramma o soltanto una sua parte. 
Sono disponibili le consuete opzioni 
per stabilire posizione e ingrandi¬ 
mento, ma per le rotazioni è per¬ 
messo agire soltanto lungo un asse 
perpendicolare allo schermo. Di 
conseguenza, per simulare una ro¬ 
tazione 3D è necessario ricorrere a 
laboriose deformazioni (una difi- 
coltà che abbiamo riscontrato anceh 
in Premiere Pro). 

La generazione dei testi in Vegas si 
avvale di una palette molto sempli¬ 
ce, anch'essa capace di supportare 
animazioni con fotogrammi chiave. 
Le parole vanno scritte in una fine¬ 
strella dedicata, dove si impostano 
anche colore e trasparenza. Il 
software è anche in grado di far ap¬ 
parire le lettere una dopo l'altra, 
grazie alle chiavi generate automa¬ 
ticamente durante la digitazione. 

Le altre opzioni grafiche controllano 
l'aspetto del bordo e dell'ombra ri¬ 
portata nonché la deformazione del¬ 
l'intera scritta, utile per creare illusio¬ 
ni prospettiche. È inclusa una palette 
con un'area dove si possono trascina¬ 
re le parole in diverse posizioni del¬ 
l'inquadratura, per ottenere scritte 
che si muovono attraverso la scena. 
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VIDEO EDITIN 


Anatomia di un editor video 


Per creare montaggi di prima qualità è necessario conoscere a fondo gli 
strumenti offerti dai programmi di editing per gestire l'audio e il video. 


L'anteprima è 
fondamentale per 
osservare il risultato delle 
modifiche apportate al 
progetto video. Perla 
massima visibilità, è bene 
che questa finestra sia 
ridimensionabile a piacere. 
I programmi più completi 
visualizzano uno o due 
riquadri concentrici, per 
delimitare le zone di 
sicurezza all'interno delle 
quali si trova l’area 
effettivamente visibile in 
uno schermo televisivo. 


Per ripristinare l’aspetto naturale delle tinte di un video, i 
professionisti ricorrono alla correzione cromatica su tre livelli, 
che permette di aggiustare separatamente le tonalità delle 
ombre, delle mezze luci e delle alte luci. 



Le librerie multimediali 
raccolgono non solo i 
brani audio e video ma 
anche le immagini 
statiche, i titoli, le 
transizioni e i filtri. 

I programmi più 
ordinati consentono di 
organizzare i file in 
cartelle. 



La Timeline è il cuore di un software per il 
montaggio video. Qui vediamo una serie di 
tracce orizzontali, in cui inseriamo i clip 
i titoli, le transizioni e così via. 

Queste tracce si estendono lungo l’asse 
del tempo, che parte dall’istante iniziale a 
sinistra e procede verso destra. 


I clip audio appaiono nella Timeline alla stessa stregua dei video 
e in genere mostrano la forma d’onda corrispondente al livello 
sonoro. I programmi odierni consentono di introdurre 
dissolvenze e filtri, che per esempio rimuovono i rumori, 
introducono echi ed equalizzano le diverse frequenze. 


La finestra Storyboard è lo strumento ideale per compiere un 
montaggio preliminare. Qui vanno allineati in ordine cronologico gli 
spezzoni video, che appaiono sotto forma di miniature in genere 
rappresentanti il fotogramma iniziale. 
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Lo strumento dedicato alle sovrapposizioni permette di 
mostrare un filmato sopra un altro. Il clip in primo piano è in 
genere più piccolo di quello sottostante ed è libero di muoversi 
e ruotare nella scena. La sovrapposizione è usata spesso nelle 
trasmissioni televisive, per esempio nei telegiornali. 
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Le transizioni e i filtri sono talvolta 
rappresentati con miniature animate 
all’interno delle rispettive librerie. In questa 
maniera è immediata la comprensione degli 
effetti grafici ottenibili con i vari effetti. 


Tra gli effetti avanzati troviamo il chroma key, che rende 
trasparente una porzione del clip, per esempio lo sfondo di colore 
uniforme, consentendo di sovrapporre il soggetto su una scena 
ripresa separatamente. Questo effetto è usato normalmente nelle 
trasmissioni delle previsioni del tempo. 
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VIDEO EDITIN 


I filtri audio di Vegas sono molto 
sofisticati e, come quelli di Adobe 
Premiere Pro, sono capaci di lavo¬ 
rare con una profondità di quantiz- 
zazione di 24 bit e con una fre¬ 
quenza di campionamento che ar¬ 
riva fino a 96 kHz. 

Le tracce audio sono posizionabili 
liberamente nella Timeline, anche 
tra un binario video e l'altro. I filtri 
sono concatenabili in serie, esatta¬ 
mente come avviene con quelli per 
i filmati, ma a differenza di questi 
ultimi non supportano l'impiego 
dei fotogrammi chiave. 

Segnaliamo che il programma è in 
grado di esportare l'audio in for¬ 
mato Mp3, ma il plug-in di conver¬ 
sione si blocca una volta creato il 
ventesimo file ed è quindi neces¬ 
sario registrare il software per con¬ 
tinuare a usarlo. 

Vegas supporta sia la tecnologia 
Asio di Steinberg sia i filtri DirectX 
e consente di monitorare gli effetti 
in tempo reale, durante la registra¬ 
zione. Da notare che questa relea- 
se possiede una palette dedicata 
alla gestione dei suoni surround: in 
questo pannello troviamo una rap¬ 
presentazione grafica dell'ambien¬ 
te sonoro generato da un sistema 
5.1, in cui è possibile stabilire a 
piacere sia la posizione sia i movi¬ 
menti (grazie ai key frame) della 
sorgente audio virtuale. 

II programma elabora di conse¬ 
guenza i file sonori, distribuendoli 
sui vari canali, e offre l'esportazio¬ 
ne delle tracce audio sia come file 
discreti sia come un unico flusso 


.•r • ' 


Ulead MediaStudio Pro 7 

Euro 499,96 Iva inclusa 


L’aggiornamento dalla versione precedente costa Euro 199,96. 

Produttore: Ulead Systems, Taiwan; www.ulead.com. 
Distributori: Italsel, Bologna; pagina Web www.italsel.it 
Rekeo, Modena; pagina Web www.rekeo.it 


> Suite in complesso molto versatile 



Il modulo Video Editor 
di Ulead MediaStudio 
Pro 7 è dedicato al 
montaggio degli 
spezzoni multimediali e 
impiega un 'interfaccia 
molto tradizionale, 
basata su finestre 
flottanti, ciascuna 
dedicata a una funzione 
particolare: anteprima, 
libreria multimediale, 
Timeline e così via. 


Dolby Digital AC-3, grazie al'ap- 
posito codificatore (che però deve 
essere acquistato a parte). 

Per l'esportazione si hanno a di¬ 
sposizione i consueti formati video, 
che comprendono sia i classici Avi 
e Mov sia i più recenti Avi Dv, 
Mpeg-1 e Mpeg-2. 

Per quanto riguarda il formato Dv 
notiamo che Vegas impiega un 
software di compressione proprie¬ 
tario, mentre per i filmati Mpeg il 
programma si appoggia alla tecno¬ 
logia Main Concept. 

A questi formati si aggiungono poi 
Asf di Microsoft e RealVideo di 
RealMedia, i due noti standard per 
la trasmissione di video in strea¬ 
ming su Internet. L'edizione 4.0 è 
anche compatibile con Windows 
Media Audio 9. 





Nei nostri test Vegas 4.0 si è confer¬ 
mato un programma molto interes¬ 
sante, con un set completo di filtri e 
di transizioni. Tutti gli strumenti da 
noi provati hanno funzionato corret¬ 
tamente, ma la sezione titoli è deci¬ 
samente un po' troppo spartana per 
un software che ha ambizioni pro¬ 
fessionali. 

L'interfaccia un po' particolare ri¬ 
chiede un minimo di assuefazione, 
ma una volta acquisita la necessaria 
dimestichezza è facile apprezzare 
l'intuitività dell'area di lavoro e il 
numero davvero ridotto di clic del 
mouse necessari per inserire le 
transizioni e i filtri. 

Ulead > MediaStudio Pro 7 

La versione più recente del pro¬ 
gramma di punta di Ulead per il 
montaggio video non contiene no¬ 
vità rivoluzionarie quanto piuttosto 
una serie di migliorie 
• ' che aggiornano il pro¬ 
gramma alle esigenze 
più recenti degli appas¬ 
sionati e dei professioni¬ 
sti. MediaStudio Pro 
mantiene quindi inalte- 
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> Interfaccia ordinata 

> lì pacchetto include DVD MovieFactory 2 LE 


> Interfaccia datata 

I filtri usano anteprime troppo piccole 

> Titolatrice limitata 


• • % 


Le transizioni disponibili in 
MeidaStudio Pro 7 sono veramente 
numerose e di tipo sia 2D sia 3D. 
Ciascuna tendina è rappresentata 
nella libreria tramite miniature 
animate, che ne rendono 
immediatamente comprensibile 
l'effetto grafico. 
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VIDEO EDITIN 


Una novità di Video 
Editori il pannello che 
raccoglie i cursori e gii 
indicatori relativi alle 
tracce audio. Questa 
finestra otre all'utente 
una visione d’insieme 
delta parte sonora del 
progetto e gli permette di 
effettuare velocemente 
le regolazioni del volume 
e del bilanciamento. 


rate sia l'interfaccia sia l'architet¬ 
tura costituita da più programmi 
separati, ciascuno destinato a un 
compito particolare. La suite inclu¬ 
de Video Capture per la cattura 
dei filmati, Video Editor per il 
montaggio vero e proprio e Video 
Paint per il ritocco dei singoli foto¬ 
grammi. Troviamo poi CG Infinity, 
per comporre animazioni con og¬ 
getti vettoriali in movimento, e Au¬ 
dio Editor, un semplice applicativo 
per il trattamento dei suoni. A que¬ 
sti tool si è aggiunto DVD Movie- 
Factory 2 LE, un pacchetto acqui¬ 
stabile anche separatamente, che 
fonrisce gli strumenti per Tautho- 
ring Dvd. MaediaStudio Pro 7 è di¬ 
sponibile unicamente in inglese. 

Il software Video Editor è il fulcro di 
MediaStudio Pro e impiega un'area 
di lavoro con una grafica allineata ai 
canoni tipici degli applica¬ 
tivi di questo tipo; lo scher¬ 
mo contiene diverse fine¬ 
stre flottanti, che mostrano 
le anteprime dei clip origi¬ 
nali e del video montato e 
che raccolgono le librerie 
dei brani e degli effetti. Da 
notare che le transizioni e i 
filtri appaiono sotto forma 
di miniature animate, come 
è tradizione con gli appli¬ 
cativi di Ulead. 

Una delle novità di questa 
release sono i preset per la 
creazione di VideoCD, 

Svcd e Dvd; troviamo an¬ 
che impostazioni già pron¬ 
te per generare file Real¬ 


za di calcolo è possibile sfruttare le 
macchine multiprocessore, magari 
con Cpu Hyper-Threading. 
L'importazione dei filmati digitali 
avviene all'interno di Video Captu¬ 
re, che offre i consueti pulsanti per 
il controllo del nastro magnetico Dv 
e che risulta compatibile con i di¬ 
spositivi plug and play, sia analogici 
sia digitali. Il programma è capace 
di riconoscere le scene nei clip Dv 
grazie al Time Code e può anche ef¬ 
fettuare una rapida scansione della 
cassetta video digitale al termine 
della quale crea un elenco delle ri¬ 
prese in essa contenute. Grazie alla 
velocità di calcolo delle Cpu moder¬ 
ne, il programma di Ulead è in gra¬ 
do di effettuare la conversione in 
tempo reale dei filmati, comprimen¬ 
doli in Mpeg-1, Mpeg-2 e Wmv. In 
più, Video Capture è l'unico softwa¬ 
re tra i quattro di questa tornata di 
prove capace di importare i clip dal¬ 
le periferiche MICROMV di Sony. 
L'applicativo è poi in grado di cattu¬ 
rare anche le colonne sonore multi¬ 
ple, contenute nelle registrazioni 
Dv a 32 kHz; entrambe le tracce 
stereo sono riportate nella Timeline, 
affinché sia possibile scegliere quel¬ 
la più adatta alle esigenze del pro¬ 
getto. Da notare, inoltre, che la sin¬ 
cronizzazione delle tracce audio e 
video è facilitata dall'impiego di 
puntatori magnetici, inseribili an¬ 
che in tempo reale durante l'esecu¬ 
zione dei brani. 

All'interno di Video Editor troviamo 
la libreria con le transizioni, che so¬ 
no effettivamente molto numerose e 
che comprendono 
tendine sia classi¬ 
che sia piuttosto 
fantasiose, anche 


Media e Windows Media. Segnalia¬ 
mo che Video Editor lavora in ma¬ 
niera nativa con questi formati, per 
garantire sia un'elevata qualità sia 
tempi ridotti di calcolo delle ante¬ 
prime. In più, il software è ora capa¬ 
ce di trattare i filmati in formato 
16:9, allineandosi così a quanto of¬ 
frono già da tempo Adobe Premiere 
e Pinnacle Edition. 

Nella palette Storyboard di Media- 
Studio si può stabilire rapidamen¬ 
te l'ordine preferito dei clip che 
poi verranno caricati nella Timeli¬ 
ne. Quest'ultima finestra impiega 
le consuete barre per le animazio¬ 
ni e per l'audio, proprio come in 
Premiere Pro, ma conserva la trac¬ 
cia riservata alle transizioni. Video 
Editor è l'unico software tra i quat¬ 
tro recensiti a imporre questo vin¬ 
colo, che effettivamente limita non 
poco la libertà creativa degli uten¬ 
ti più fantasiosi. 

Il programma è poi capace di mo¬ 
strare in tempo reale gli effetti ap¬ 
plicati nei progetti Dv; Ulead affer¬ 
ma che il software lavora in tempo 
reale fino a un massimo di cinque li¬ 
velli sovrapposti che contengono 
clip, filtri e transizioni. In realtà, per 
ottenere un risultato simile è neces¬ 
sario disporre di un processore mol¬ 
to potente e anche in questo caso la 
fluidità dei filmati non è perfetta. Da 
notare che per aumentare la poten¬ 


ti! suite MediaStudio Pro 7 
comprende anche Video Paint, 
un programma che consente di 
dipingere sui singoli 
fotogrammi (un’operazione 
chiamata rotoscoping). In 
numerosi strumenti e filtri 
disponibili sono quasi 
all'altezza di quelli tipici degli 
applicativi per il fotoritocco. 
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L'interfaccia ideale è di comprensione immediata e mette a pro¬ 
prio agio l'utente, mostrando in maniera chiara gli strumenti di 
montaggio, gli elementi multimediali coinvolti e ianteprima del 
progetto. La Timeline deve consentire la regolazione diretta del 
volume dei clip sonori e dell'opacità dei video; inoltre, è bene 
che il programma disponga dello Storyboard, per veloci montag¬ 
gi preliminari. L'anteprima deve essere in tempo reale, anche 
con gli effetti speciali. Gli strumenti di montaggio migliori sono 
comodi da usare e permettono un'agile gestione dei clip, sia 
quando è necessario ritagliarli sia al momento dell'inserimento 
nel progetto. Il programma dovrebbe offrire diverse modalità di 
editing, gestendo secondo i desideri dell'utente il posizionamen¬ 
to dei clip già montati. Tra le caratteristiche che abbiamo giudi¬ 
cato positive vi sono il collegamento tra i brani audio e video cat¬ 
turati insieme e il raggruppamento di più spezzoni animati. Per 
quanto riguarda le transizioni abbiamo valutato la qualità delle 
immagini prodotte dai rendering, nonché la quantità degli effetti 
2D e 3D e delle opzioni per personalizzare il passaggio da un clip 
all'altro. Le finestre per l'impostazione delle transizioni devono 
offrire una serie di cursori per gestire i fotogrammi chiave e per 
determinare i parametri che definiscono l'aspetto del passaggio. 
Idealmente, il creativo deve essere in grado di creare le proprie 
tendine e di modificare in maniera radicale quelle fornite nel 
software. I filtri migliori impiegano algoritmi che garantiscono 
un'elevata resa qualitativa delle scene, inoltre permettono di ani¬ 
mare i parametri che ne regolano l'intervento, grazie all'inseri¬ 
mento di fotogrammi chiave. Il software deve consentire l'appli¬ 
cazione di più effetti per ogni clip e deve impiegare un'interfac¬ 
cia di regolazione ordinata e con un'anteprima di buone dimen¬ 
sioni. Venendo alle sovrapposizioni, il software deve essere in 
grado di annullare l'opacità soltanto dei pixel con un determinato 
colore o con un particolare livello di luminosità. Di grande impor¬ 


tanza è la disponibilità dei parametri per stabilire la tolleranza di 
selezione della tinta e per eliminare le frange colorate che cir¬ 
condano il soggetto. I video professionali contengono spesso 
spezzoni animati che attraversano la scena, compiendo movi¬ 
menti più o meno elaborati, come rotazioni 3D e deformazioni 
prospettiche. Abbiamo quindi cercato nei programmi esaminati 
le funzioni capaci di generare questi effetti, giudicando positiva- 
mente quei casi in cui è consentito agire direttamente nell'ante- 
prima, trascinando il clip e impostando una traiettoria costruita 
con curve spline piuttosto che con semplici segmenti rettilinei. La 
creazione dei titoli animati è fondamentale per ottenere un filma¬ 
to di livello professionale, quindi è necessario che un buon pro¬ 
gramma di montaggio video disponga degli strumenti per scrive¬ 
re i testi, per scegliere non solo il font e lo stile ma anche i nume¬ 
rosi dettagli grafici, come il bordo, il rilievo 3D, l'alone e l'ombra 
riportata. Il movimento delle scritte non dovrebbe limitarsi a per¬ 
corsi verticali e orizzontali, ma dovrebbe permettere la definizio¬ 
ne di una traiettoria qualsiasi. Sul versante dell'audio oltre alla 
disponibilità dei filtri sonori di base abbiamo verificato la compa¬ 
tibilità con i più recenti formati digitali a 24 bit e a 96 kHz. In più, 
il programma dovrebbe possedere le funzioni per gestire e per 
esportare flussi audio a 5.1 canali, da impiegare nella produzione 
dei Dvd. Se cerchiamo la perfezione, il software di video editing 
deve disporre di un modulo integrato per la compressione con gli 
algoritmi Dolby Digital AC-3. La produzione dei Dvd è ormai un 
lavoro di routine per i professionisti del video, quindi il program¬ 
ma di montaggio dovrebbe offrire una sezione dedicata al- 
l'authoring dei dischi ottici multimediali. Questo modulo dovreb¬ 
be essere di semplice impiego e non dovrebbe intralciare le nor¬ 
mali attività di elaborazione video. Le opzioni disponibili per 
l'authoring, infine; dovrebbero consentire la generazione di me¬ 
nu nidificati, con un aspetto grafico liberamente personalizzabile. 


Si = « No = 0 


L 

Interfaccia 

Strumenti 
di montaggio 

Transizioni 

Filtri 

Sovrapposizion 

Movimenti 

Titoli 

Audio 

Authoring 

Dvd 

GLOBALE 

i Adobe Premiere Pro 



••• 



•••• 


• ••• 

n/a 

• ••• 

Pinnacle Edition 

••• 

••••• 


• •• 

•••• 


•••• 

•• 

•••• 

• ••• 

Sony Vegas 4.0 

• ••• 


• ••• 

• ••• 

•••• 

•••• 

••• 

• ••• 

n/a 

• ••• 

Ulead MediaStudio Pro 7 

••• 

•••• 

•••• 

• ••• 

••• 

•••• 

••• 

•• 


• •• 


N/a=non applicabile, il prodotto non supporta questa funzione 


con trasformazioni 3D. Una volta 
trascinato l'effetto nella barra della 
Timeline, bisogna aprire una fine¬ 
stra con i cursori e con i comandi 
per calibrare in dettaglio il passag¬ 
gio tra i due clip. 

È disponibile la funzione per inse¬ 
rire i fotogrammi chiave che deter¬ 
minano l'andamento della trasfor¬ 
mazione, osservabile in un'antepri¬ 


ma decisamente un po' troppo pic¬ 
cola. Anche i filtri video sono assai 
numerosi e consentono l'impiego di 
bitmap per stabilire quali aree del 
fotogramma devono subire la tra¬ 
sformazione, in maniera simile a 
quanto previsto da Sony Vegas 4.0. 
Video Editor è compatibile con i 
plug-in prodotti da terze parti per 
Photoshop. 


per creare effetti particolari, come i 
disegni animati, è disponibile Video 
Paint, un software pensato per di¬ 
pingere sui singoli fotogrammi del 
filmato (operazione detta rotosco- 
ping) senza doverli esportare come 
immagini separate. L'interfaccia di 
Video Paint è molto ordinata e di¬ 
spone di strumenti personalizzabili 
tramite una serie di parametri; l'ef- 
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VIDEO EDITIN 



* tfg 


Nella confezione di 
MediaStudio Pro 7 
troviamo DVD 
MovieFactory 2 LE, un 
applicativo dedicato 
esclusivamente 
all'authoring dei Dvd. 

Il software guida 
l'utente passo per passo 
lungo tutto il percorso 
di creazione del disco. 


fetto di ciascun attrezzo è visualiz¬ 
zato con un'icona animata, secondo 
lo stile di Ulead. Le funzioni più in¬ 
teressanti di questo applicativo sono 
sicuramente la pittura su più frame 
semitrasparenti e la creazione di 
macro, che ripetono gradualmente 
le azioni memorizzate, facendo ap¬ 
parire un po' per volta un disegno o 
l'effetto di un filtro. 

Per quanto riguarda la sovrapposi¬ 
zione di due filmati, in Video Editor 
troviamo gli strumenti per stabilire 
quali zone devono essere trasparen¬ 
ti, in base a un colore particolare, al¬ 
la luminosità oppure al canale alfa; 
è anche disponibile l'opzione per 
impiegare un'immagine o un video 
in scala di grigi, che stabilisce il 
grado di opacità. 

La costruzione di percorsi lungo cui 
si muovono gli spezzoni video av¬ 
viene in una finestra dedicata, dove 
sono raccolti gli strumenti per rego¬ 
lare il moto; anche in questo caso 
troviamo i key frame, che determi¬ 
nano la posizione, la rotazione 3D e 
l'ingrandimento del clip. Sono in¬ 
cluse 28 impostazioni già pronte, 
modificabili a volontà. Purtroppo 
anche con questo effetto l'interfac¬ 
cia offre un'anteprima troppo picco¬ 
la, un difetto che Premiere Pro ha 
eliminato ricorrendo all'anteprima 


principale. Video Editor invece im¬ 
piega ancora una preview dedicata, 
che non consente di ottenere la pre¬ 
cisione necessaria per un software 
di editing professionale. Sebbene in 
questa release la titolatrice abbia 
beneficiato di alcuni miglioramenti, 
rimane comunque un modulo piut¬ 
tosto datato come interfaccia e deci¬ 
samente limitato in quanto a stru¬ 
menti grafici, soprattutto se con¬ 
frontato con la sezione titoli di Pre¬ 
miere Pro. La finestra dedicata alla 
preparazione delle frasi animate 
raccoglie le funzioni necessarie alla 
scrittura e include un'anteprima e 
un pulsante che mostra le lettere di¬ 
rettamente nella palette Preview, 
dove appaiono i filmati ordinati nel¬ 
la Timeline. In sostanza, l'utente 
può solo scegliere il tipo di movi¬ 
mento (orizzontale oppure verticale) 
e il colore delle parole e dell'ombra 
proiettata. 

Per creare invece titoli con un 
aspetto più sofisticato è necessario 
ricorrere a CG Infinity. Questo pro¬ 
gramma si occupa della creazione 
di titoli e di disegni vettoriali trami¬ 
te la definizione di sagome, di testi 
e di oggetti colorati animati, che si 
muovono attraverso la scena se¬ 
guendo linee di Bezier qualsiasi. 
Una volta terminato il lavoro di 
composizione, CG Infinity esporta 
l'animazione vettoriale direttamen¬ 



te in Video Editor, il quale calcola il 
rendering della scena. In alternati¬ 
va, il programma è anche in grado 
di generare un file video nei forma¬ 
ti più diffusi, sfruttando lo stesso 
motore di calcolo di Video Editor. 
L'elaborazione della colonna sonora 
è invece compito di Audio Editor, 
che cattura ed elabora i clip audio 
memorizzando su disco file Wave 
oppure Mp3. Gli strumenti disponi¬ 
bili sono molto semplici e permetto¬ 
no di ritagliare e di montare i diver¬ 
si spezzoni musicali, trattando suo¬ 
ni campionati a 8 oppure 16 bit, con 
una frequenza che va da 11,025 a 
48 kHz. Il programma è in grado di 
leggere i file Mp3 e possiede i filtri 
di base per limitare il rumore, per 
variare il volume e per introdurre 
effetti audio come l'eco e le dissol¬ 
venze. Da notare che anche Video 
Editor possiede diversi filtri, pronti 
per l'applicazione nei canali audio. 
A questi si aggiunge una novità 
dell'edizione 7: il pannello Audio 
Mixer, chiaramente ispirato alla fi¬ 
nestra equivalente in Premiere Pro, 
in cui sono raccolti i cursori lineari 
per stabilire il volume e il bilancia¬ 
mento in tempo reale. 

In fase di esportazione del progetto, 
Video Editor è in grado di generare 
una lista Edl con le informazioni ne¬ 
cessarie in caso si preferisca affidare 
il montaggio finale a un centro servi¬ 
zi (a cui, naturalmente, bisognerà 
fornire anche il materiale video, re¬ 
gistrato con il Time Code). In alter¬ 
nativa, sono disponibili i formati di 
compressione video più recenti: 


DVD MovieFactory 2 
LE offre numerose 
varianti grafiche dei 
menu interattivi che 
appaiono nei Dvd. 
Ogni menu è 
personalizzabile 
nello sfondo e nella 
posizione dei 
pulsanti. Anche la 
cornice dei pulsanti 
può essere 
impostata a piacere. 
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VIDEO EDITIN 


Software di video editing: le caratteristiche 



Sì = * No=0 


rrm 






Ek Adobe 
rari Premiere Pro 

Pinnade 

Edition 5 

1 FroWIW 

Ulead 

MediaStudio Pro 7 1 

Prezzo (IVA inclusa) 

898,80 euro 

799,20 euro 

714,00 euro 

499,96 euro 

Disponibile in italiano 

• 

• 


o 

o 

Sistema operativo 

Windows XP 

Windows 2000, XP 

Windows 98 SE, ME, 
2000, XP 

Windows 98 SE, 

ME, 2000, XP 

Supporto più processori/più computer in rete 

• • 

• O 

• O 

•o 

Undo multiplo 

• 

• 


• 

• 

Anteprima in tempo reale 

• 

• 


• 

• 

Visualizzazione clip video su monitor televisivo tramite periferica Dv 

• 

• 


• 

• 

Indicazione tempo, frame 

• • 

• • 


• • 

•• 

Timeline/Storyboard 

• • 

• • 


•o 

•• 

Conforme alle specifiche Ohci leee 1394 

• 

• 


• 

• 

■ CATTURA E GESTIONE CLIP MULTIMEDIALI 



Formati video supportati 

Avi, Avi Dv, Mov, Fli, 
Mpeg-1, Mpeg-2, 

Wmv, Rm 

Avi, Avi Dv, Mov, 
Mpeg-1, Mpeg-2, 
Wmv 

Avi, Avi Dv, Mov, 
Mpeg-1, Mpeg-2, 

Wmv, Rm 

Avi, Avi Dv, Fli, Mov, 
Mpeg-1, Mpeg-2, 

Gif animati, Wmv, Rm, 
MICROMV 1 

Formati qrafici bitmap supportati 

Ai, Bmp, Eps, Gif, 

|peq, Pcx, Psd, Tqa, 

Tiff, Wmf 

Bmp, Pnq, Tqa, Tiff, 

Pcd, Psd, Pcx, Psi, 

Jpeg 

Bmp, Gif, |peq, Pnq, 

Psd, Tqa 

Bmp, Eps, Gif, |peq, 

Pnq, Psd, Tqa, Tiff, 

Wmf, Pcx, Psd, 

Formati audio supportati 

Aiff, Wave, Mp3’ 

Wqve, Mpa, Wma, 
MP3 1 

Aiff, Mp3\ Wave, 

Wma 

Aiff, Wave, MpS 1 

Funzione di cattura filmati/fermi immagine/audio da periferiche 

• •• 

••• 

• •• 

• •• 

Riconoscimento automatico cambio scena/Time Code 

om 

• • 


om 

om 

Importazione clip in modalità batch con Time Code 

• 

• 


• 

• 

Gestione periferiche analogiche/digitali 

• • 

om 


om 

• • 

■ IMPOSTAZIONE PROGETTO 



Impostazione risoluzione fotogramma 

• 

• 6 


• 

• 

Impostazione fotogrammi al secondo 

• 

• 6 


• 

• 

Impostazione aspetto pixel 

• 

• 


• 

ò 

Frame interallacciato/precedenza semiquadro 

• • 

• s 


• • 

• • 

Numero tracce video/audio nella Timeline 

99/99 

illimitato/illimitato 

illimitato/illimitato 

101/99 

Creazione bitmap di colore uniforme/sfumati/a barre/frattali 

• omo 

••oo 

• ••O 

• •OO 

Montaqqio con inserimento/spostamento 

• • 

•• 


•o 

• • 

Puntatori di sincronizzazione nella Timeline/nei clip 

• • 

•• 


•• 

• • 

Raqqruppamento tracce audio e video 

• 

• 


• 

• 

Raggruppamento clip/Clip virtuali 

• • 

•o 


•o 

• O 

Finestra di taqlio del clip 

• 

• 


• 

• 

Taglio di parti interne a un clip 

o 

o 


• 

o 

■ TRANSIZIONI 



Numero transizioni/Personalizzabili/Animabili con key frame 

75 #0 

315»» 

57 •• 

113 •• 

Transizioni 2D/3D/con bitmap di trasparenza/con animazione di trasparenza 

••• : 

•••o 

••oo 

• ••• 

■ FILTRI 



Numero filtri video/Personalizzabili/Animabili con key frame 

94 •• 

28** 

47 •• 

71 •• 

Numero filtri audio/Personalizzabili/Animabili con key frame 

22 •• 

3 •• 

30 «O 

12/»0 

Movimento/deformazione/zoom del clip nell'inquadratura 

• •• 

• •• 

• •• 

• •• 

Rotazione 2D/3D del clip nell'inquadratura 

• O 

• • 


•o 

• • 

Variazione velocità video 

• 

• 


• 

• 

Ritaglio bordi fotogramma 

• 

• 


• 

• 

Effetti audio DirectX 

o 

O 


• 

• 

■ SOVRAPPOSIZIONI CON TRASPARENZA 



Impostazione trasparenza parziale (chroma key, luma key) 

• 

• 


• 

• 

Strumenti di ritaglio matte 

• 

o 


o 

• 

Regolazione opacità complessiva direttamente nella Timeline 

• 

o 


• 

o 

■ TITOLAZIONE 



Titoli animati con moto orizzontale/verticale 

•• 

•• 


•• 

•• 

Impostazione colore sfumato/bordo/smusso 3D/ombra/alone dei testi 


• #o#« 

o«o«« 

o«o«o 

■ AUDIO 



Frequenza di campionamento (kHz) 

da 5 a 96 

da 44,1 a 48 

da 8 a 96 

da 8 a 48 

Quantizzazione (bit) 

8,16,24 

8,16 


8,16,24 

8,16 

Regolazione volume direttamente nella Timeline 

• 

• 


• 

• 

Gestione canali 5.1 

• 

O 


• 

O 

Compressore audio Dolby Digital AC-3/DTS 

• 3 o 

OO 

•‘O 

OO 

■ ESPORTAZIONE FILMATO 



Preparazione lista Edl 

• 

• 


• 

• 

Rendering dei soli effetti speciali 

• 

• 


• 

• 

Creazione menu interattivi per Dvd/VideoCD/Svcd 

ooo 


» 

OOO 

••• 

Preimpostazioni per creare file audio e video per Dvd/VideoCD/Svcd 

••• 


» 

••• 

• •• 

Masterizzazione diretta Dvd/VideoCD/Svcd 

•óo 

••• 

omo 


1) solo in input 2) il programma richiede plug-in di terze parti 3):solo tre esportazioni, poi è necessario acquistare il modulo 4):il modulo va acquistato a parte 

5) tramite il software in bundle DVD MovieFactory 2 LE 6) solo in output. 
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Mpeg-2, RealVideo e Windows Me¬ 
dia. Nel primo caso, il software im¬ 
piega un compressore perfettamente 
integrato nel programma e capace di 
compattare le animazioni con un bit 
rate fisso oppure variabile e con una 
modalità di compressione compatibi¬ 
le anche con i filmati interallacciati. 
Questo per garantire il massimo del¬ 
la qualità nel caso si debbano creare 
video di tipo televisivo. 

Infine, una novità molto interessan¬ 
te del pacchetto MediaStudio Pro 7 
è il programma DVD MovieFactory 
2 LE, anch'esso totalmente autono¬ 
mo ma richiamabile direttamente 
dalFinterno di Video Editor. Questo 
applicativo è sostanzialmente un 
unico menu di autocomposizione 
che guida l’utente nel processo di 
creazione dei dischi ottici Vi- 
deoCD, Svcd e Dvd. Qui troviamo 


le finestre per la cattura dalle peri¬ 
feriche esterne, per importare una 
serie di immagini statiche e per in¬ 
cludere filmati Mpeg e Avi. Sono 
anche disponibili le funzioni per 
suddividere in più spezzoni i clip e 
per aggiungere i puntatori ai capi¬ 
toli da rendere accessibili in ma¬ 
niera diretta dal menu interattivo 
del Dvd. 

Dopo aver deciso guali filmati im¬ 
piegare in DVD MovieFactory 2 LE, 
si passa al pannello per la scelta dei 
menu. Qui si trova una libreria con 
numerosi stili grafici, tutti parzial¬ 
mente personalizzabili grazie alle 


opzioni per cambiare l'immagine di 
sfondo, la disposizione delle minia¬ 
ture dei pulsanti e l'aspetto della lo¬ 
ro cornice. Quando tutto è a posto, 
all'utente non rimane che verificare 
il corretto funzionamento del tutto 
tramite l'anteprima e lanciare la 
masterizzazione (in alternativa è 
prevista la creazione di un file im¬ 
magine). 

In sintesi, la suite MediaStudio Pro 
7 è un buon pacchetto e non soffre 
di particolari limitazioni. Ma l'in¬ 
terfaccia un po' datata, l’obbligo di 
disporre le transizioni in una trac¬ 
cia dedicata e i pannelli per gli ef¬ 
fetti speciali che impiegano ante¬ 
prime troppo piccole ci hanno im¬ 
pedito di prenderlo in considera- 
zioner per il riconscimento di pro¬ 
dotto Vip. ■ 






















Il video editing passo per passo 


Dalle riprese all'esportazione su nastro o Dvd: ecco tutti i trucchi che 
è indispensabile conoscere per poter creare filmati da professionisti. 


» A cura di 

Nicola Martello 


In questi ultimi anni il settore del vi¬ 
deo amatoriale ha conosciuto un'e¬ 
spansione notevole, grazie soprattut¬ 
to all'avvento della tecnologia digita¬ 
le. Buona parte delle riprese girate 
dai videoamatori finiscono però ben 
presto dimenticate in un cassetto. 

In genere, il motivo principale di 
questo destino è la loro scarsa qua¬ 
lità: inquadrature traballanti, filmati 
di scarso interesse e assenza totale 
di una sia pur minima trama rendo¬ 
no fastidiosa la visione non solo al 
comune spettatore ma persino al¬ 
l’autore stesso. 

Per ottenere un video gradevole è 
necessario ricorrere all'elaborazione 
delle scene, che consente di elimi¬ 
nare le inquadrature errate, di cor¬ 
reggere la luminosità e il contrasto e 
di vivacizzare il filmato con un mon¬ 
taggio adeguato e con l'applicazio¬ 
ne di tendine e di effetti speciali. 
Tutte queste operazioni sono natural¬ 
mente applicabili non solo ai filmati 
di produzione recente ma anche ai 
video ripresi parecchi anni prima, 
che probabilmente hanno ancora più 
bisogno di un intervento restauratore 
non solo perché sono stati creati con 
vecchie attrezzature amatoriali ma 
anche perché sono soggetti aU'inevi- 
tabile degrado del supporto di regi¬ 
strazione. La soluzione a questo pro¬ 
blema è il trasferimento dei video su 
un supporto ottico, assai più duratu¬ 
ro, più pratico e meno ingombrante 
di una cassetta. 

La potenza dei computer e dei 
software attuali permette a chiun¬ 
que, con una spesa ragionevole, di 


realizzare uno studio di video edi¬ 
ting domestico. Ma le attrezzature 
non sono tutto: bisogna anche co¬ 
noscere almeno le basi della tecni¬ 
ca di registrazione e di elaborazio¬ 
ne video, per riuscire a gestire in 
maniera consapevole i numerosi 
parametri coinvolti: risoluzione, 
numero di fotogrammi al secondo, 
formati di compressione e altro an¬ 
cora. Una volta impostato corretta- 
mente il sistema di elaborazione vi¬ 
deo, si eliminano le scene inutili, si 
applicano le transizioni, i filtri ed 
eventualmente i titoli animati. 

In questa fase è importante non far¬ 
si prendere la mano dalle infinite 
possibilità di elaborazione offerte 
dai programmi di editing: troppe 
transizioni e troppi filtri rischiano di 
trasformare il video in una sequen¬ 
za di effetti mirabolanti che rischia¬ 
no di distrarre lo spettatore e di di¬ 
ventare rapidamente fastidiosi. 
Quando si arriva alla fase di salva¬ 
taggio, è necessario scegliere tra 
una varietà considerevole di forma¬ 
ti: Vhs, Cd-Rom, VideoCD, Svcd, 
Dvd. Oggi c'è davvero un formato 
per ogni esigenza. 

La videocassetta tradizionale con¬ 
sente la massima libertà per quan¬ 
to riguarda la distribuzione dei fil¬ 
mati, poiché chiunque abbia un 
minimo di interesse per il video 
possiede un videoregistratore Vhs. 
Purtroppo questo formato offre una 
qualità visiva decisamente scarsa, 
richiede laboriose esportazioni dal 
computer e prevede un accesso 
esclusivamente sequenziale ai 



contenuti. I Cd-Rom sono estrema- 
mente versatili, costano poco e 
possono contenere circa un'ora di 
filmato con un livello qualitativo 
che varia tra quello tipico di un na¬ 
stro Vhs fino ad avvicinarsi al Dvd, 
a seconda del formato scelto: Vi¬ 
deoCD, Svcd, DivX e così via. 

Il Dvd rappresenta l'evoluzione più 
recente della tecnologia video con¬ 
sumer e offre il massimo in fatto di 
qualità visiva e di versatilità. Fino a 
pochi mesi fa il prezzo dei dischetti 
e dei relativi masterizzatori era an¬ 
cora piuttosto alto, ma sta calando 
rapidamente. 

In queste pagine abbiamo raccolto 
una serie di indicazioni e di consi¬ 
gli con l'obiettivo di aiutare l'ap¬ 
passionato ad orientarsi nel labi¬ 
rinto dei termini tecnici e dei para¬ 
metri video, a creare un montag¬ 
gio valido e a salvare il filmato sul 
supporto più adatto. 

Per illustrare in pratica le fasi di 
editing abbiamo scelto tre dei più 
diffusi applicativi dedicati all'ela¬ 
borazione video: Microsoft Movie 
Maker 2, Pinnacle Studio 8.5 e 
Adobe Premiere 6.5. 


LE RIPRESE 


> Raccontare una storia 


I filmati meglio riusciti sono quelli 
che raccontano una storia compiuta, 
in cui le diverse scene si susseguo¬ 
no secondo un ordine logico e tem¬ 
porale. Per ottenere un risultato di 
questo tipo, pianifichiamo in antici¬ 
po le riprese e magari iniziamo con 
la stesura di uno storyboard, ovvero 
di un documento in cui si evidenzia¬ 
no le inquadrature e gli eventi da ri¬ 
prendere. 
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Le sorgenti video 


Chi desidera importare i filmati nel computer ha a che fare con molteplici sorgenti video, 
ognuna con differenti caratteristiche tecniche. È importante conoscere le specifiche di 
ciascuna fonte per poterla collegare al Pc nella maniera corretta. 

Il caso più semplice è probabilmente la cattura delle riprese effettuate con una telecame¬ 
ra digitale Dv o D8. È sufficiente impiegare un cavo FireWire, collegarlo a una porta Ieee 
1394 e di seguito attivare l'interfaccia di cattura dedicata, che ormai tutti i software di 
montaggio video possiedono. Chi non dispone di una porta di questo tipo dovrà acquista¬ 
re una scheda Pei Ieee 1394 conforme alle specifiche Ohci (Open Host Computer Interfa¬ 
ce) che garantiscono la massima compatibilità. Il suo costo è piuttosto contenuto, di solito 
inferiore ai 100 euro. 

Nel caso invece si desideri importare il contenuto dei nastri analogici - Vhs, Video8, 

S-Vhs o Hi8 - sarà necessario acquistare un dispositivo di cattura che accetti in input i se¬ 
gnali in video composito (per i primi due tipi di nastri) o in S-Video (per S-Vhs e per Hi8). 
Affinché la trasformazione avvenga con la massima qualità possibile e senza perdita di 
fotogrammi è bene ricorrere a dispositivi con processori dedicati piuttosto che impiegare 
adattatori video con funzioni di cattura. In quest'ultimo caso, infatti, il trattamento e la 
compressione dei flussi multimediali sono spesso affidati alla Cpu del computer, che non 
garantisce un'elaborazione costante e uniforme dei dati. 

Sul mercato sono disponibili numerosi apparecchi specifici per la conversione in digitale dei 
video analogici, ma per evitare delusioni è meglio prendere in considerazione solo quelli 
prodotti da aziende specializzate come Adaptec, Dazzle*, Matrox e Pinnacle. Ancora, sugli 
scaffali dei negozi troviamo dispositivi di cattura basati sia su schede Pei sia su convertitori 
esterni, che si collegano al computer via FireWire o Usb 2.0. Nelle nostre prove abbiamo 
potuto verificare che le due soluzioni sono equivalenti dal punto di vista della qualità visiva; 
semmai la scelta va compiuta in base a considerazioni pratiche, ovvero se si preferisce un 
apparecchio che non ingombri lo spazio di lavoro oppure una scatoletta di facile installazio¬ 
ne, le cui prese siano sempre facilmente accessibili. 

Questi discorsi valgono anche quando si desideri importare le trasmissioni televisive o le 
immagini da una telecamera in presa diretta; nel primo caso serve un dispositivo di sinto¬ 
nizzazione Tv che possieda i circuiti per la digitalizzazione e per la compressione delle 
immagini, nel secondo si collega la telecamera all'unità di cattura, esattamente come se si 
trattasse di leggere un nastro già registrato. 


>Ciak, si gira! 

Quando le riprese sono numerose 
è utile inquadrare all'inizio di ogni 
scena un foglio o meglio una lava- 
gnetta su cui siano state scritte la 
data, la località e altre informazio¬ 
ni utili per identificare la ripresa 
anche a distanza di tempo. Questo 
foglio è l'equivalente amatoriale 
della tavoletta usata nel settore ci¬ 
nematografico, in gergo chiamata 
ciak. 

> Abbasso il tremolio 

La grande maggioranza delle in¬ 
quadrature nei programmi televisivi 
e nei film sono fisse, senza l'impie¬ 
go di zoom o di panoramiche e - so¬ 
prattutto - sono prive del tremolio 


caratteristico delle scene girate te¬ 
nendo in mano la telecamera. Per 
annullare gli ondeggiamenti delle 
riprese non basta attivare lo stabi¬ 
lizzatore ottico o elettronico ma 
dobbiamo usare un treppiede, un 
monopiede o almeno appoggiarci a 
qualcosa di solido. Se proprio dob¬ 
biamo muoverci, possiamo simulare 
l'effetto di una steadycam avvitan¬ 
do alla telecamera un treppiede con 
le gambe estese ma unite lungo la 
verticale e afferrando morbidamen¬ 
te il tutto in corrispondenza della 
parte superiore del treppiede, vici¬ 
no alla sua testa snodata. Nelle pa¬ 


noramiche bisogna ruotare il busto 
all'altezza della vita, senza muove¬ 
re le spalle né le braccia; inoltre è 
meglio provare i movimenti neces¬ 
sari prima di effettuare la ripresa 
vera e propria. Infine, è fondamen¬ 
tale spostarsi sempre molto lenta¬ 
mente. 

> Riprese da più angoli 

Per ottenere un montaggio vivace e 
interessante è una buona idea ri¬ 
prendere la stessa scena da diverse 
angolazioni, sia per mostrare ogni 
dettaglio dell'ambiente sia per po¬ 
ter saltare da un brano video all'al¬ 
tro in fase di elaborazione delle ani¬ 
mazioni. In questa maniera si simu¬ 
la l'impiego di più telecamere, una 
tecnica normalmente usata in ambi¬ 
to professionale. Le singole riprese 
dovrebbero durare tra i 15 e i 20 se¬ 
condi, un periodo che comprende 
circa cinque secondi all'inizio e al¬ 
trettanti alla fine necessari per l'ap¬ 
plicazione di tagli e di transizioni in 
fase di montaggio. 

> Attenzione all’autofocus 

I dispositivi di messa a fuoco auto¬ 
matica sono disponibili ormai da 
anni, quindi non siamo più abituati 
a effettuare questa regolazione ma 
diamo per scontato che l'elettroni¬ 
ca della telecamera sia sempre in 
grado di focalizzare il soggetto del¬ 
la ripresa. Purtroppo in alcune si¬ 
tuazioni il sistema non funziona. I 
problemi nascono quando nella 
scena non sono visibili dettagli de¬ 
finiti, come nel caso di un cielo ter¬ 
so, oppure quando facciamo la pa¬ 
noramica di un mare tranquillo. In 
altri casi potremmo voler mettere a 
fuoco lo sfondo e non il soggetto in 
primo piano. In situazioni del ge¬ 
nere è necessario disinserire l'au- 
tofocus e procedere manualmente 
alla regolazione. Purtroppo la bas¬ 
sa definizione sia del mirino sia del 
display a cristalli liquidi rende mol¬ 
to difficile questa operazione. 
Quando possibile, è perciò meglio 
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Una delle regole base per la costruzione di 
un’inquadratura è la cosiddetta “regola dei terzi". Il 
soggetto principale non deve essere al centro esatto 
della scena, ma deve invece risultare decentrato e in 
corrispondenza di uno dei punti d'intersezione delle linee 
immaginarie visibili in figura. 


chiudere al massimo il diaframma, 
per compensare con un'elevata 
profondità di campo un eventuale 
errore di messa a fuoco. 

> Costruire l’inquadratura 

Entro certi limiti è possibile vivaciz¬ 
zare in fase di montaggio una ripre¬ 
sa noiosa, ma rimane ben poco da 
fare se l'inquadratura è piatta o er¬ 
rata. È quindi fondamentale curare 
fin dall'inizio la struttura della sce¬ 
na, proprio come se si trattasse di 
una fotografia. Una composizione 
visivamente valida comprende di 
solito tre piani di profondità: il sog¬ 
getto vicino, un piano intermedio e 
lo sfondo. Inoltre, il soggetto do¬ 
vrebbe trovarsi non al centro ma in 
corrispondenza di uno degli incroci 
di quattro linee ideali, due orizzon¬ 
tali e due verticali, che suddividono 
la scena in nove rettangoli uguali. 


Questa è una delle regole fonda- 
mentali della fotografia, e viene 
chiamata "la regola dei terzi". 

> La correzione del bianco 

Il bilanciamento del bianco è un'o¬ 
perazione fondamentale per ottene¬ 
re filmati con colori corretti e ben 
saturi. Normalmente i circuiti inse¬ 
riti nella telecamera svolgono un 
buon lavoro del tutto automatica- 
mente, ma può capitare che sia ne¬ 
cessario intervenire a mano. In que¬ 
sti casi dobbiamo riprendere un fo¬ 
glio bianco o grigio orientato verso 
la fonte di luce principale, facendo 
attenzione affinché il foglio riempia 
l'intera inquadratura; a questo pun¬ 
to è sufficiente attivare la funzione 
di calibrazione manuale in modo 
che la telecamera possa compensa¬ 
re la tonalità cromatica della sor¬ 
gente luminosa. 


►► 


L’output: quale formato scegliere? 

Una volta terminato il montaggio, è necessario decidere la moda¬ 
lità di esportazione del filmato. La versatilità dei software di edi¬ 
ting e la varietà dei supporti video oggi disponibili rischiano di 
mettere in imbarazzo non solo il neofita ma anche chi ha già una 
certa esperienza. 

Da tempo sono disponibili i nastri magnetici analogici nei formati 
Vhs, Video8, S-Vhs e Hi8.1 primi due memorizzano unicamente 
video composito, che contiene cioè le informazioni di luminanza e 
di crominanza miscelate in un unico segnale. Questa caratteristi¬ 
ca compromette la qualità visiva, in particolar modo quando nella 
scena sono visibili dettagli molto fini, come una serie di righe pa¬ 
rallele ravvicinate che apparirebbero disturbate da frange colora¬ 
te. Se le cassette Vhs sono sicuramente il supporto più diffuso, i 
nastri Video8 hanno conosciuto un buon successo soltanto nel set¬ 
tore delle telecamere amatoriali e quindi non sono certo la scelta 
migliore per distribuire i propri montaggi a parenti e amici. 


La qualità dell'immagine migliora in maniera sensibile con i for¬ 
mati S-Vhs e Hi8, che registrano i segnali separando la lumi¬ 
nanza dalla crominanza e che offrono inoltre una risoluzione più 
elevata, che arriva a 410 linee (la risoluzione di Vhs e Video8 è 
di circa 280 linee). Purtroppo il successo commerciale delle cas¬ 
sette S-Vhs è stato molto scarso, mentre le unità video Hi8 sono 
un po' più diffuse ma si tratta quasi esclusivamente di telecame¬ 
re amatoriali. 

Se passiamo a esaminare i supporti digitali entriamo nel periodo 
più recente dell'evoluzione tecnologica di questo settore: ora sono 
disponibili i nastri magnetici Dv e D8 e i dischi ottici VideoCD, 
Svcd e Dvd. I due formati per le cassette digitali lavorano alla 
stessa risoluzione: 720 x 576 pixel. Il secondo standard è proprie¬ 
tario di Sony e rappresenta una buona scelta per chi ha già nu¬ 
merose cassette Video8 e Hi8, poiché le videocamere che lo adot¬ 
tano mantengono la compatibilità verso il basso. Di contro, il for- 


►► 


I formati video 


-• 


Codifica dati 

Risoluzione 

Interallacciato/ 

Progressivo 

Data rate 
(bit al secondo) 

Algoritmo 

codifica 

Frequenza 
campionamento 
audio (kHz) 

Quantizzazione 
audio (bit) 

“1 

Dvd 

Digitale 

720x576 pixel 

Entrambi 

9.800.000 

Mpeg-2 

48 

16 

5.1 

Svcd 

Digitale 

480x576 pixel 

Entrambi 

2.600.000 

Mpeg-2 

44,1 

16 

5.1 

VideoCD 

Digitale 

325x288 pixel 

Entrambi 

1.500.000 

Mpeg-1 

44,1 

16 

2/4 (Dolby Surround) 

Dv 

Digitale 

720x576 pixel 

Interallacciato 

25.000.000 

Dct 

41,1/32 

16/12 

2/4 

S-Vhs, S-Vhs-C, Hi8 

Analogico S-Video 

410 linee 

Interallacciato 

n/a 

n/a 

n/a 

n/a 

2/4 (Dolby Surround) 

Vhs, Video8 

Analogico composito 

350 linee 

Interallacciato 

n/a 

n/a 

n/a 

n/a 

2/4 (Dolby Surround) 

n/a - non applicabile 
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<segue> 

mato Dv vanta un numero elevato di produttori di telecamere, 
con un'offerta di prodotti molto ricca e differenziata. 

In ogni caso, anche per i nastri Dv e D8 si presenta il problema 
della limitata diffusione. Soltanto i possessori di una telecamera 
digitale sono in grado di impiegare una cassetta Dv o D8, di con¬ 
seguenza anche questi supporti non sono l'ideale per distribuire i 
propri filmati. Grazie alla popolarità sempre più ampia dei lettori 
di Dvd oggi i dischi ottici sono probabilmente una scelta migliore. 
Il VideoCD sfrutta un comune Cd per offrire una qualità visiva 
equivalente a quella di una cassetta Vhs, con una risoluzione di 
352 x 288 pixel. Fino all'avvento del Dvd, il VideoCD non ha avu¬ 
to molto successo in Europa. Ma con la diffusione dei player Dvd, 
che sono in grado di leggere senza problemi anche i VideoCD, 
questo formato sta vivendo una seconda giovinezza tra gli appas¬ 
sionati di video. Il supporto ha un costo molto basso e la qualità 
dei codec Mpeg-1 {lo standard di compressione adottato dal Vi¬ 
deoCD) negli ultimi anni ha fatto notevoli progressi. 

Il Svcd (Super VideoCD) è sostanzialmente una via di mezzo tra il 
VideoCD e il Dvd, impiega un comune Cd come supporto ma uti¬ 
lizza la compressione Mpeg-2, la stessa usata dai Dvd. Il Svcd è 
nato per iniziativa del governo cinese e riscuote un notevole suc¬ 
cesso nei mercati dell'Estremo Oriente, mentre è assai meno dif¬ 
fuso in Europa e negli Stati Uniti. Il Svcd vanta caratteristiche tec¬ 
niche decisamente interessanti: la risoluzione infatti è di 480 x 
576 pixel, molto vicina ai 720 x 576 punti del Dvd. Purtroppo la 
durata dei filmati è limitata a 20 minuti, a causa della ridotta ca¬ 
pacità di memorizzazione del Cd. Ma quello che più ostacola la 
diffusione dei Svcd tra gli appassionati video è la scarsità di letto¬ 


ri compatibili. Sono infatti rare le unità Dvd capaci di visualizzare 
i Svcd; di conseguenza per molti utenti l'unico modo di riprodurre 
questi dischi è impiegare un computer dotato di un player Dvd 
software. 

Il Dvd rappresenta lo sviluppo più recente del settore video ama¬ 
toriale e sta conoscendo un successo commerciale davvero note¬ 
vole. Grazie a questo dischetto gli appassionati video dispongono 
finalmente di un supporto caratterizzato sia da una qualità visiva 
di livello professionale sia da una praticità d’uso sconosciuta ai 
nastri magnetici. L'avvento dei masterizzatori multiformato ha ri¬ 
solto il conflitto tra i due standard, Dvd-R/Rw e Dvd+R/Rw, e i 
prezzi sono in rapido calo. 

Per una riproduzione esclusivamente tramite computer sono di¬ 
sponibili numerosi formati e algoritmi di compressione. Per le 
macchine Apple è necessario preparare file Mov o Mpeg-1, men¬ 
tre per i Pc si usano i formati Avi, Mpeg e Wmv; quest'ultimo è 
particolarmente adatto per i filmati da memorizzare su Internet, 
dato che consente il download di tipo streaming (ovvero permette 
di avviare la riproduzione senza dover attendere l'intero scarica¬ 
mento del filmato) .Peri video destinati a Internet è bene non su¬ 
perare la risoluzione di 320 x 240 pixel con 12 fotogrammi al se¬ 
condo, mentre se si sceglie il Cd si può salire a una definizione di 
640 x 480 punti oppure ai canonici 720 x 576 pixel con 25 foto¬ 
grammi al secondo. Alla risoluzione più elevata bisogna fare at¬ 
tenzione alle dimensioni del filmato, poiché è facile produrre file 
troppo grossi per un comune Cd. Attualmente, i migliori algoritmi 
di compressione sono quelli della famiglia Mpeg, il più recente 
dei quali è l'Mpeg-4 implementato nel popolare software DivX. 


IMPOSTARE 
IL SOFTWARE 


> Un ambiente di lavoro 
ordinato 

Per operare al meglio con il softwa¬ 
re di cattura e di montaggio è bene 
suddividere in più cartelle i brani 


multimediali: filmati, suoni, imma¬ 
gini statiche, titoli e tutti gli altri ele¬ 
menti dovrebbero risiedere in car¬ 
telle separate, per facilitare la loro 
reperibilità. In Adobe Premiere 6.5, 
per esempio, rinominiamo la cartel¬ 
la Bin 1 con il nome Video. Già che 
ci siamo, creiamo le altre cartelle fa¬ 
cendo clic alFinterno dell'area Bin 


te impostazioni di base 
previste da Microsoft 
Windows Movie Maker 
2 sono molto ridotte e 
riguardano i parametri 
relativi al formato video 
Pai e alle proporzioni 
delle immagini: 4:3 
oppure 16:9, peri filmati 
panoramici. 


IÌ3T -M ■ 
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Pinnacle Studio 8.5 raggruppa le regolazioni del 
progetto in una finestra a più schede, dove troviamo 
le caselle relative al tipo di periferica video, al 
formato di compressione, alla risoluzione delle 
immagini e altro ancora. 


della finestra Project e selezionando 
la voce New Bin... A questo punto 
selezioniamo una alla volta le car¬ 
telle appena create e in ciascuna, 
con la pressione del tasto destro e 
con la selezione del comando Im- 
port/File, carichiamo i file multime¬ 
diali corrispondenti, al fine di avere 
un'area di lavoro ben organizzata. 

> La scelta dei 
parametri video 

Per decidere quali siano i 
parametri più adatti tenia¬ 
mo presente che in gene¬ 
re è meglio selezionare 
sempre la massima qua¬ 
lità video, per ottenere fil¬ 
mati ed effetti speciali 
ben definiti. Ormai tutti i 
programmi dispongono di 
preimpostazioni specifi¬ 
che per la creazione di nastri Dv, Vi¬ 
deoCD, Svcd e Dvd, che possono 
essere usati senza esitazioni. In ge¬ 
nerale, teniamo presente che l'algo¬ 
ritmo Dv consente un montaggio di 
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All’apertura di Adobe 
Premiere 6.5 appare una 
finestra con numerosi 
preset, pensati per 
l'elaborazione dei filmati 
Dv e dei video da 
visualizzare a computer. 
Il pulsante Custom 
permette di definire 
preset personalizzati. 


r l« 


’* Nini wcwiotrt 


qualità migliore rispetto all'Mpeg e 
che l'Mpeg-2 offre una qualità visi¬ 
va superiore all'Mpeg-1. 

La risoluzione dovrebbe essere di 
720 x 576 o di 640 x 480 punti: la 
prima serve per i video 
Pai (Dv e Dvd), la secon- m i n i <m, 
da va bene per i clip da 
visualizzare a computer. 

Se invece il filmato va 
caricato su un VideoCD 
o su Web, la definizione 
può scendere rispettiva¬ 
mente a 352 x 288 e 320 
x 240 pixel. 

Il data rate è fisso a 25 
Mbit/s nel caso dei file 
Dv, mentre è variabile 
quando impieghiamo 
l'Mpeg-2 o l'Mpeg-1; 
con questi due compres¬ 
sori è meglio impostare _ 

il software affinché im¬ 
pieghi i valori più elevati possibile: 
8.000 Kbit/s nel primo caso, circa 
3.000 Kbit/s per il secondo. La ca¬ 
denza dei fotogrammi al secondo di 


solito vale 25, ma è meglio ridurla a 
12 se il video deve essere caricato 
su Internet. 

Bisogna prestare attenzione anche 
al rapporto d'aspetto - o formato - 
del pixel, poiché con il computer ha 
un valore unitario (cioè la larghezza 
è uguale all'altezza) ma nei televi¬ 
sori è pari a 1,067 per il Pai 4:3 e a 
1,422 per il Pai 16:9. 

Infine, i filmati provenienti da un 
nastro Vhs o Dv sono in genere in- 
terallacciati, ovvero sono visualizza¬ 
ti a righe alterne, un semiquadro al¬ 
la volta (due semiquadri formano un 
fotogramma) .Per stabilire la corret¬ 
ta precedenza di questi semiquadri 
con i clip Dv, in Premiere bisogna 
scegliere Lower Field First mentre 
con altre sorgenti è necessario veri¬ 
ficare con un montaggio di prova, 
poiché l'effettivo ordine dei semi- 
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Movie Maker 3 offre numerosi preset per la 
cattura del video; molti di essi sono orientati 
alla preparazione di filmati da distribuire 
tramite Internet. 


quadri dipende dall'hardware in¬ 
stallato nel computer. In generale, 
comunque, è bene partire con lo 
stesso valore usato per i clip Dv. 


LA CATTURA DEL VIDEO 


> Una scena alla volta 

In fase di importazione dei filmati 
nel computer è una buona idea atti¬ 
vare la funzione di riconoscimento 
delle scene, per non dover compie¬ 
re a mano il noioso lavoro di suddi¬ 
visione in clip delle riprese. Se il fil¬ 
mato proviene da una telecamera 
digitale, Dv o D8, il software adope¬ 
ra il Timecode per determinare con 
la massima precisione l'inizio delle 
scene. Con le unità analogiche, in¬ 
vece, si usano algoritmi che agisco¬ 
no in corrispondenza di un brusco 
cambio dell'inquadratura; di conse¬ 
guenza la precisione dei tagli non è 
molto elevata ed è comunque ne¬ 
cessaria una verifica successiva. 


►► 


4$ 


*r 

& Pm m 


ì m** ! «- h n 





1, r - i 




















































La sezione di cattura di Pinnade Studio 8.5 mostra un 
album dove appaiono i clip man mano che vengono 
importati e suddivisi in base al Timecode. In basso, sulla 
sinistra, vediamo i pulsanti per comandare la 
videocamera digitale. 


Premiere impiega una finestra dedicata per la cattura dei 
filmati digitali. Qui viene visualizzata l'anteprima ed è 
possibile impostare il tipo di videocamera utilizzata. 


Se la cattura avviene con l'imposta¬ 
zione manuale dei punti iniziale e fi¬ 
nale, è meglio anticipare l'inizio e ri¬ 
tardare la fine di circa cinque secon¬ 
di, per avere un po' di margine di 
manovra nella successiva fase di 
montaggio. Inoltre, chi possiede un 
computer un po' lento può disabili¬ 
tare l'anteprima in fase di cattura, 
per alleggerire il carico di lavoro 
della Cpu. 

Da notare che lavorando con una te¬ 
lecamera digitale nell'interfaccia del 
programma sono sempre presenti i 
pulsanti per comandare i movimenti 
del nastro direttamente da compu¬ 
ter. Ciò è possibile grazie al proto¬ 
collo di collegamento Ieee 1394. 


IL MONTAGGIO 


> Il montaggio preliminare 

Non è facile effettuare un montag¬ 
gio capace di dare al prodotto finito 
un aspetto professionale. Prima di 
affrontare questa fase del lavoro è 
una buona idea osservare per un 
po’ con occhio critico le trasmissioni 
televisive, gli spot pubblicitari e i 
lungometraggi cinematografici. I 
programmi Tv, in particolare, sono 
un buon riferimento in quanto go¬ 
dono di un pubblico vastissimo e 
tutti noi siamo da tempo abituati al¬ 
le tecniche di ripresa e ai montaggi 
usati in queste trasmissioni. Ecco al¬ 



cune indicazioni generali. Ogni sce¬ 
na dovrebbe durare tra i 5 e i 10 se¬ 
condi e bisognerebbe cambiare 
spesso inquadratura, sfruttando le 
riprese effettuate da diverse ango¬ 
lazioni, per mantenere vivo l'inte¬ 
resse dello spettatore. Un concetto 
fondamentale da tenere sempre a 
mente durante l'elaborazione video 
è la sintesi: meglio un filmato conci¬ 
so che uno prolisso. In sostanza, se 
alla fine del montaggio avete con¬ 
servato più di un quarto o di un ter¬ 
zo dei clip originali probabilmente 
avete creato un video troppo lungo 
e noioso. 

La finestra Storyboard, ormai dispo¬ 
nibile in tutti gli applicativi di video 
editing, consente di accostare i clip 
secondo una sequenza temporale 
per ottenere in poco tempo un pri¬ 
mo montaggio grezzo. Windows 
Movie Maker e Studio consentono 
di inserire le transizioni tra un clip e 
l'altro già in questa fase. Una volta 
terminato questo primo lavoro, per 
visualizzare a schermo l'intero fil¬ 
mato possiamo premere la barra 
spaziatrice, il comando da tastiera 
che è praticamente di impiego uni¬ 
versale. 


►► 


Il montaggio in Movie Maker avviene con il semplice 
trascinamento dei clip nello Storyboard sottostante. I 
riquadri più grandi rappresentano i filmati, quelli più piccoli le 
transizioni; le piccole stelle azzurre visibili all'interno dei clip 
segnalano l'applicazione dei filtri. 



Anche Premiere offre uno Storyboard, dove vanno 
allineati i clip da impiegare nel montaggio. Una volta 
terminata questa operazione si può passare alla Timeline 
per rifinire il filmato oppure trasferire subito la sequenza a 
una periferica digitale. 
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Con Pinnade Studio la fase iniziale del montaggio prevede la 
disposizione dei dip nello Storyboard. In qualsiasi momento 
possiamo osservare il risultato ottenuto grazie all'anteprima 
posta sulla destra dello schermo. 
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Alcuni software, come Movie 
Maker e Premiere, sono capaci di 
automatizzare - in parte o del tutto 
- la fase di montaggio. Il primo pro¬ 
gramma, infatti, genera un montag¬ 
gio completo di tendine e di titoli, 
prodotto in base alla tipologia delle 



scene e della musica; questa fun¬ 
zione è attivabile con il comando 
Crea filmato automatico posto sotto 
la voce Modifica del filmato. Il 
software propone cinque tipologie 
di editing, ciascuna caratterizzata 
da uno stile e da un ritmo diversi; 
una volta effettuata la scelta, 
lanciamo la compilazione e in 
poco tempo appare nella Ti- 
meline il nuovo montaggio. 
A questo punto dobbiamo 
solo personalizzarlo, modifi¬ 
cando i testi in sovrapposi¬ 
zione ed eventualmente 
creandone di nuovi. 


Premiere prepara invece un mon¬ 
taggio che segue il ritmo della co¬ 
lonna sonora. Per ottenere questo 
risultato, inseriamo nella Timeline 
un clip audio molto ritmato, ne atti¬ 
viamo l'esecuzione e, a ogni colpo 
di batteria o quando sentiamo un 
cambiamento nella musica, premia¬ 
mo il tasto Asterisco del tastierino 
numerico. Al termine dell'ascolto il 
software avrà creato una serie di 
puntatori nella Timeline, visibili nel 
righello con la scala temporale e 
modificabili in qualsiasi momento 
con il mouse. Il passo successivo 
consiste nella selezione degli spez- 


Le caratteristiche del segnale video 


Ogni fotogramma 
televisivo viene 
visualizzato in semiquadri 
interallacdati. Quando il 
video viene catturato in 
forma digitale per 
l'elaborazione sul Pc, ciò 
può dare origine allo 
sgradevole effetto visibile 
in figura (particolarmente 
avvertibile nelle scene in 
rapido movimento). 
Esistono appositi 
algoritmi per attenuarlo o 
eliminarlo. 


Il cinema e la televisione 
sono media così radicati 
nel nostro modo di vivere 
che ben pochi di noi si 
chiedono come sia possibi¬ 
le la riproduzione di im¬ 
magini in movimento. Per 
rispondere a questa do¬ 
manda possiamo dire molto semplicemente che i fil¬ 
mati sono costituiti da una successione di figure stati¬ 
che, che appaiono soltanto per una frazione di secon¬ 
do e che il nostro cervello fonde in una sequenza con¬ 
tinua ricostruendo i movimenti originali. 

Questa prima spiegazione è però un po' troppo sem¬ 
plicistica, poiché in realtà è necessario considerare 
molti fattori come la risoluzione delle immagini e la lo¬ 
ro cadenza temporale. Per esaminare più in dettaglio 
questi aspetti tecnici, studiamo il sistema video televi¬ 
sivo Pai, lo standard adottato in Italia e in numerosi al¬ 
tri paesi nel mondo. Questo sistema è formato da una 
serie di fotogrammi (chiamati anche frame o quadri) 
che si susseguono con una cadenza di 25 immagini al 
secondo. Ciascun frame ha una definizione che in am¬ 
bito digitale vale 720 x 576 pixel visibili, ovvero 576 
righe orizzontali ognuna composta da 720 punti. 

Le cose si complicano quando osserviamo che in 
realtà i fotogrammi non sono visualizzati nella loro in¬ 
terezza ma sono interallacciati l'uno con l'altro, ovvero 
vengono disegnati sul televisore a linee alterne. Per 
capire meglio questa caratteristica vediamo in detta¬ 
glio la sequenza di disegno delle righe. Inizialmente il 
pennello elettronico del televisore disegna tutte le li¬ 
nee pari del primo fotogramma e subito dopo, con 
un'altra passata, visualizza tutte le righe dispari dello 


►► 


stesso frame. Nel ciclo seguente, quando sono ancora 
visibili (per la persistenza dell'immagine sui fosfori) le 
linee dispari dell'ultima passata, vengono tracciate le 
righe pari del secondo fotogramma e poco più tardi 
quelle dispari. Il terzo ciclo è identico al precedente; 
le righe pari del terzo frame appaiono tra le linee di¬ 
spari del secondo fotogramma, che sono poi sostituite 
dalle righe dispari del nuovo frame. 

In ogni secondo, quindi, il fascio elettronico disegna 
25 fotogrammi, ma siccome ogni fotogramma è diviso 
in due gruppi di linee, in realtà la frequenza di refresh 
è di 50 cicli al secondo, ovvero 50 Hz. 

A questo punto viene spontaneo domandarsi perché 
sia stato adottato un sistema così complesso. Per ri¬ 
spondere bisogna risalire ai primordi delle trasmissio¬ 
ni video. All'epoca i fosfori dei televisori non erano in 
grado di mantenere l'immagine per un venticinquesi¬ 
mo di secondo, di conseguenza si decise di aumentare 
la frequenza di refresh, mostrando i frame in due tem¬ 
pi e interallacciandoli con una cadenza di 50 semiqua¬ 
dri al secondo. Questa scelta ha permesso anche di 
rendere più fluidi i movimenti degli oggetti nella sce¬ 
na, dato che le telecamere riprendono il secondo se¬ 
miquadro con un ritardo di un cinquantesimo di se¬ 
condo rispetto al primo. Gli svantaggi di questo siste¬ 
ma sono la visualizzazione di un fermo immagine a ri¬ 
soluzione verticale dimezzata oppure con un evidente 
sfarfallio (flicker) se si mostrano entrambi i semiqua¬ 
dri. Inoltre esiste la possibilità di invertire per errore 
la sequenza dei semiquadri, con una conseguente fa¬ 
stidiosa vibrazione delle immagini in fase di lettura 
del filmato. Ancora, i dettagli più fini visibili sullo 
schermo accusano un lieve tremolio, sempre dovuto 
all'interallacciamento. 
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Le altre due caratteristiche che è bene conoscere sono il 
rapporto d'aspetto dei fotogrammi e la forma del pixel. Il 
primo definisce la proporzione tra la larghezza e l'altezza 
delLimmagine video ed è rappresentata con l'espressione 
4:3 o con il numero 1,33 per i televisori tradizionali, mentre 
per i monitor panoramici più recenti il rapporto vale 16:9 
(1,78). Per quanto riguarda la forma del pixel, è necessario 
sapere che questo non è quadrato come avviene con i moni¬ 
tor dei computer. Se infatti dividiamo 720 per 576 otteniamo 
1,25, non 1,33 come dovrebbe essere, visto che il fotogram¬ 
ma Pai standard ha un rapporto d'aspetto di 4:3. In effetti, il 
pixel Pai è rettangolare, con la base maggiore dell'altezza, 
più precisamente il rapporto tra queste due dimensioni vale 
1,067 (4 / 3 / 1,25 = 1,067). Questo è il motivo per cui se si 
visualizza un filmato Tv a computer senza gli opportuni trat¬ 


tamenti si ottiene una scena distorta, leggermente compres¬ 
sa in direzione orizzontale. Infine, notiamo che i comuni ap¬ 
parecchi televisivi mostrano soltanto la parte centrale del¬ 
l'immagine codificata nel segnale video; una sottile cornice 
pari a circa il 6% del fotogramma cade infatti al di fuori del¬ 
l'area ricoperta dai fosfori luminosi del cinescopio. Più pre¬ 
cisamente, in ambito digitale la parte effettivamente visibile 
è pari a circa 688 x 566 pixel, contro i 720 x 576 punti dello 
standard Pai. Questo fenomeno è chiamato overscan ed è 
stato impiegato fin dai primi tempi delle trasmissioni televi¬ 
sive per evitare l'apparizione di antiestetiche strisce nere ai 
bordi dello schermo, dovute alle inevitabili imprecisioni di 
taratura dei vecchi televisori. I monitor dei computer invece 
visualizzano di solito il 100% della scena, anche quando si 
tratta di immagini televisive. 


Movie Maker è capace di 
produrre un montaggio 
automatico a partire dai 
clip selezionati e offre 
cinque stili diversi, 
ciascuno caratterizzato 
da effetti particolari: 
dissolvenze, panoramiche, 
zoom e così via. Il 
software effettua i cambi 
di scena anche in funzione 
del ritmo della colonna 
sonora. 


zoni video e nel loro inserimento: 
per questo passiamo alla visualizza¬ 
zione a icone della finestra Project, 
premendo il terzo tasto da destra in 
basso. Ora evidenziamo i clip che ci 
interessano, nell'ordine preferito, e 
lanciamo il comando a menu 
Project/Automate to Timeline... 


Nella finestra che appare selezio¬ 
niamo le voci Selected Clips, Selec- 
tion Order, At Unnumbered 
Markers e infine Beginning nelle 
caselle Contents, Ordering, Place- 

ments e Insert At, _ 

rispettivamente. 

In questo modo il 


software taglia i clip in modo che 
avvenga un passaggio da un brano 
all'altro in corrispondenza dei pun¬ 
tatori, ovvero secondo il ritmo della 
musica. 
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La funzione Automate to Timeline di Premiere taglia i clip video in 
modo da creare un cambio di scena in corrispondenza di ogni 
puntatore inserito nella Timeline. In questo modo si può ottenere un 
montaggio veloce e dinamico, che segue il ritmo della colonna sonora. 












































Oltre allo Storyboard, Movie Maker offre una Timeline che 
consente di compiere un montaggio più preciso regolando la 
durata dei clip e delle transizioni. Il programma permette sia di 
introdurre dissolvenze sonore iniziali e finali sia di regolare la 
prevalenza della musica sull’audio dei filmati. 



-— 

-■— 


- 

li 


-i 



> La Timeline 

La finestra Timeline rappresenta il 
punto focale di ogni programma di 
video editing che si rispetti. In que¬ 
sta palette troviamo una serie di bi¬ 
nari orizzontali, nei quali disponia¬ 
mo i clip audio e video, i titoli e le 
immagini statiche. Il software visua¬ 
lizza insieme le tracce video sovrap¬ 
poste e suona contemporaneamente 
i brani sonori posti uno sopra l'altro. 
L'asse temporale percorre da sini¬ 
stra a destra l'intera Timeline e la 
lunghezza dei vari spezzoni è pro¬ 
porzionale alla loro durata. Alcuni 
programmi, come Premiere, possie¬ 


Anche Pinnacle Studio prevede una Timeline, nella quale 
si possono allineare i brani sonori e regolarne il volume 
grazie alla linea orizzontale blu che percorre l’intero 
progetto. Spostando i nodi della curva spezzata si ottiene 
una variazione del livello audio. 


dono anche un binario dedicato 
esclusivamente alle transizioni; è 
bene avere l'accortezza di disporre 
inizialmente i video accostati l’uno 
all'altro e alternati nelle due tracce 
adiacenti Video 1A e Video 1B. 


> Un taglio netto 


Il ritaglio degli spezzoni video av¬ 
viene in una finestra apposita oppu¬ 
re direttamente nella Timeline. Pra¬ 
ticamente tutti i software di video 
editing consentono di eliminare sia 
i tratti iniziale e finale sia di suddivi¬ 
dere il filmato in più spezzoni. Per 
effettuare con precisione questa 


In Premiere la Timeline rappresenta il cuore dell’area di lavoro. 
Qui si allineano i clip video e audio per ottenere un primo 
montaggio, osservabile in anteprima lanciando l'esecuzione del 
progetto. La Timeline dispone di più tracce, ciascuna dedicata 
a un particolare tipo di clip: video, transizioni e audio. 


operazione, è bene ingrandire la 
scala della Timeline in modo da evi¬ 
denziare i singoli fotogrammi; in al¬ 
ternativa possiamo usare i pulsanti 
che ci consentono di spostarci di un 
trame alla volta, in avanti e indietro. 

> Mano leggera con le 
transizioni 

Le transizioni vanno usate con par¬ 
simonia, soltanto quando bisogna 
evidenziare il passaggio a una situa¬ 
zione o a un tempo cronologico di¬ 
verso; negli altri casi va benissimo 
un taglio netto, poiché è meglio evi¬ 
tare l'impiego di tendine troppo ela¬ 
borate. Spesso i software offrono nu¬ 
merosi tipi di transizioni ed effetti¬ 
vamente è piuttosto difficile resiste¬ 
re alla tentazione di riempire il mon¬ 
taggio con tanti effetti diversi. Il no¬ 
stro consiglio è di limitarsi il più pos¬ 
sibile, impiegando quasi esclusiva- 
mente la dissolvenza incrociata e la 
tendina orizzontale o verticale. 

Per applicare le transizioni tra un 
clip e l'altro si può operare sia nel¬ 
lo Storyboard sia nella Timeline; in 
entrambi i casi le tendine vanno 
poste tra i clip, ma soltanto con la 
Timeline è possibile stabilire con 
precisione la durata dell'effetto. In 
genere, la regolazione della durata 
della trasformazione avviene tra¬ 
scinando i confini del piccolo ret¬ 
tangolo che appare nella traccia 
della Timeline. 


In Premiere il taglio degli estremi di un brano video avviene 
in una finestra apposita, al disotto dell’anteprima. Il tratto 
giallo centrale rappresenta la parte del clip che sarà 
conservata dopo la pressione del tasto Apply. 


►► 
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In Premiere, prima di inserire la 
transizione nel montaggio, è neces¬ 
sario sovrapporre parzialmente due 
clip video adiacenti e disposti nelle 
due tracce Video 1A e Video 1B. A 
questo punto trasciniamo la tendina 


Movie Maker offre un buon numero di transizioni 2D, rappresentate dalie icone 
visibili nel centro dell'immagine. Per applicarle è sufficiente trascinarle con il 
mouse in corrispondenza del punto di contatto tra due clip adiacenti. 


preferita nel binario Transition della 
Timeline, in corrispondenza della 
zona di sovrapposizione. Il software 
adegua di conseguenza la lunghez¬ 
za dell'effetto e consente di regolar¬ 
ne i parametri tramite una palette 
dedicata, che appare se facciamo 
doppio clic sulla tendina appena in¬ 
serita. 


sari per cambiare nel tempo le im¬ 
postazioni del filtro. Le posizioni dei 
key frame appaiono quando faccia¬ 
mo clic sul triangolino di fianco al 
nome della traccia video: questa 
operazione dispiega la traccia video 
e rende visibile una serie di rombi, 
ciascuno dei quali rappresenta un 
fotogramma chiave. 


Le transizioni di Studio sono veramente numerose e si applicano facilmente nella 
Timeline dove appaiono sotto forma di icone intervallate dai clip video. L'ampiezza 
dei tratti contenenti le icone è proporzionale alla durata delle transizioni. 


I FILTRI 


> Correggere i colori 

Capita talvolta che la ripresa sia af¬ 
fetta da una dominante cromatica, 
in genere giallastra, che falsa i colo¬ 
ri. Per risolvere questo problema i 
programmi più completi offrono un 
filtro di correzione, che però di soli¬ 
to è necessario regolare a mano. A 
volte la dominante cromatica può 
cambiare nel corso dello stesso clip, 
quindi i software professionali come 
Premiere permettono di impostare 
fotogrammi chiave (key frame) per 
variare i parametri del filtro con il 
trascorrere del tempo. 

> Luminosità, contrasto e 
saturazione 

In Premiere, per correggere l'aspet¬ 
to della ripresa è necessario impie¬ 
gare Brightness & Contrast, la cui 
regolazione è possibile nella fine¬ 
stra Effect Controls, dove appaiono 
i cursori di impostazione. In questa 
palette notiamo anche due piccoli 
riquadri, posti di fianco al nome del 
filtro: quello a sinistra accende l'ef¬ 
fetto, quello a destra attiva la crea¬ 
zione dei fotogrammi chiave, neces¬ 


> Cambio di velocità 


Il rallentamento improvviso (o l'ac¬ 
celerazione) del movimento dei 
personaggi può dare un forte im¬ 
patto drammatico a una scena. In 
Studio troviamo una finestra che 
contiene due effetti speciali: il pri¬ 
mo cambia la velocità di scorrimen¬ 
to dei fotogrammi, che possiamo re¬ 
golare a volontà da un decimo a 
cinque volte la cadenza originale. 
Da notare che il programma, a dif¬ 
ferenza di Movie Maker, offre l'op¬ 
zione per interpolare i fotogrammi 
mancanti, al line di rendere più 
fluidi i movimenti rallentati. Il se¬ 
condo cursore applica un effetto 
stroboscopio, che trasforma in una 
sequenza di scatti ogni cambia¬ 
mento della scena inquadrata. 

Se invece usiamo Premiere, faccia¬ 
mo clic con il tasto destro sopra il 
clip e nel menu che appare selezio¬ 
niamo la voce Speed... Nella palet¬ 
te Clip Speed digitiamo il nuovo va¬ 
lore della velocità; per esempio, 
200% significa due volte più veloce, 
33% vuol dire tre volte più lento 
dell'originale; in alternativa siamo 
liberi di impostare la nuova durata, 
in ore, minuti, secondi e frame. Nel 
caso di rallentamenti è importante 
verificare che sia attiva l'interpola- 


►► 




Nella Timeline di Premiere una traccia è riservata alle transizioni, che sono 
raccolte nella palette visibile a destra. Con un doppio clic sul riquadro della 
tendina appena inserita otteniamo l'apertura della finestra per la regolazione 
delle opzioni. 



n 

.... 





Pinnacle Studio offre un numero limitato di 
filtri, tutti raccolti in una sola palette. In 
compenso, ogni effetto è regolabile in 
intensità ed è possibile applicarne un 
numero a piacere contemporaneamente. 

In una finestra separata troviamo gli 
strumenti per cambiare la cadenza dei 
fotogrammi e per ottenere un effetto 
stroboscopico. 


/ 
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VIDEO EDITIN 



I numerosi filtri inclusi in Premiere sono applicabili anche in maniera 
variabile nel tempo, tramite la definizione di key frame. La finestra in 
alto a destra contiene i cursori per la regolazione dei singoli effetti. 


U 


In Movie Maker i filtri sono rappresentati da miniature che ne 
rendono immediata la comprensione. Cii effetti sono applicati 
in tempo reale; ii programma elenca in una finestra apposita 
le trasformazioni già assegnate ai clip. 


zione dei fotogrammi, un'opzione 
contenuta nella palette Frame Hold 
Options, a cui si arriva con il co¬ 
mando Video Options/Frame 
Hold...; qui controlliamo che sia 
spuntata la voce Frame Blending. 

> Romantiche sfocature 

Per conferire un tocco romantico alle 
riprese, o per introdurre gradual¬ 
mente una nuova scena, i professio¬ 
nisti talvolta sfocano volutamente 
l'inquadratura. Questo effetto non 
deve essere necessariamente appli¬ 
cato durante le riprese agendo sulla 
messa a fuoco, ma può essere riman¬ 
dato in fase di montaggio grazie al 
filtro disponibile nella maggior parte 
dei software di editing video. In Pin- 
nacle Studio è incluso un cursore con 
cui regolare l'intensità della trasfor- 


Software per il video editing 

Per gli esempi pratici di questo articolo abbiamo usato tre dei più noti applicativi di 
montaggio video. Microsoft Movie Maker 2 è gratuito ed è molto facile da usare, 
Pinnacle Studio 8.5 è versatile, economico e consente montaggi elaborati, Adobe 
Premiere 6.5, infine, è orientato a coloro che hanno già una buona esperienza nel 
settore. Nelle pagine precedenti avete trovato la recensione della recentissima re- 
lease Pro, finalmente prevista anche in lingua italiana. Per questa sezione abbiamo 
preferito ricorrere alla "vecchia" release 6.5, vista la sua attuale grande diffusione. 

> Microsoft Movie Maker 2 

Movie Maker 2 è scaricabile gratuitamente dal sito di Microsoft e rappresenta un 
buon punto di partenza per chi vuole incominciare senza spendere nulla e si accon¬ 
tenta di montaggi elementari che non richiedono l'impostazione di troppi parametri. 
Movie Maker funziona esclusivamente con Windows XP, è disponibile in italiano e 
produce in uscita unicamente video in formato Avi Dv e Wmv. Questo software è ca¬ 
pace di interfacciami con le schede di acquisizione video sia analogiche sia 
digitali; in quest'ultimo caso suddivide i clip catturati in base al Time Code. 

I clip video vanno disposti in uno Storyboard oppure nella Timeline, che 
comprende una sola traccia video e i binari per le transizioni, per i titoli in 
sovrimpressione e per la colonna sonora. Le tendine disponibili sono molto 
semplici ma in gran quantità e comprendono la classica dissolvenza incro¬ 
ciata e il voltapagina; i filtri, invece, si limitano a variare i rapporti cromatici 
delle immagini; in più sono inclusi gli algoritmi per dimezzare e per rad¬ 
doppiare la velocità di scorrimento del video. La sezione titoli offre un wi¬ 
zard in cui l'utente personalizza il testo e sceglie il tipo di animazione pre¬ 
ferito tra le numerose varianti. Movie Maker genera file video da inserire in 
un Cd-Rom, in una e-mail o da caricare su Web; è anche possibile trasferire 
il progetto su una telecamera digitale. 



fi 
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> Pinnacle Studio 8.5 

Studio 8.5 si rivolge ai principianti, è in italiano e vanta un'interfaccia molto semplice e intuitiva, 
studiata per semplificare il lavoro di chi si accosta al video editing. Anche Studio non ha problemi 
nel catturare le immagini animate dalle periferiche analogiche e digitali e riconosce le scene in 



Pinnacle Studio 8.5 
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<segue> 

entrambi i casi. Il montaggio avviene in una sezione separa¬ 
ta, che contiene lo Storyboard o la Timeline e le librerie con i 
clip e con gli effetti; le transizioni disponibili sono decisa¬ 
mente numerose, mentre i filtri si riducono a una manciata di 
varianti. Gli strumenti dedicati ai titoli sono invece molto ver¬ 
satili e permettono di ottenere effetti grafici di ogni tipo, gra¬ 
zie alla titolatrice derivata dal software professionale Title- 
Deko Pro. 

Per quanto riguarda la produzione di Dvd, il prodotto di 
Pinnacle integra nella Timeline i simboli e gli strumenti per 
creare e per modificare i menu interattivi. Questi ultimi 
supportano sia sfondi animati con musica sia tasti con mi¬ 
niature in movimento, necessari per selezionare i capitoli 
che compongono il progetto. È sufficiente scegliere lo stile 
preferito e trascinare l'oggetto nella Timeline, dopo di che il 
software crea in automatico il collegamento tra i pulsanti 
del menu e l'inizio dei diversi clip caricati nel progetto vi¬ 
deo. Da notare che è comunque possibile modificare sia l'a¬ 
spetto di questo menu sia la posizione dei puntatori dei ca¬ 
pitoli: come sfondo animato si può usare un clip Mpeg qual¬ 
siasi, purché dotato di colonna sonora, mentre con il mouse 
si trascinano le piccole bandierine poste sopra i clip nella 
Timeline, per determinare l'inizio dei brani video e il punto 
di ritorno al menu principale. 

L'ultima sezione, quella per l'esportazione, comprende i pul¬ 
santi per salvare il progetto come file Avi, Mpeg-1, Mpeg-2, 
RealVideo oppure Windows Media e offre una finestra flot¬ 
tante dove sono raccolte tutte le opzioni proprie dei diversi 
formati; sono inoltre disponibili la masterizzazione dei dischi 
ottici video e la registrazione diretta su una periferica Dv, che 
avviene solo dopo il rendering dei tratti video con gli effetti 
speciali. 

> Adobe Premiere 6.5 

Premiere 6.5 è un pacchetto di livello professionale, ed è for¬ 
nito in bundle - in inglese - con la maggior parte dei dispo¬ 
sitivi hardware di cattura più sofisticati. Premiere 6.5 è quin¬ 
di molto diffuso sia tra gli appassionati evoluti sia tra i pro¬ 
fessionisti, che trovano in questo programma uno strumento 
solido e affidabile per creare complesse elaborazioni visive. 
L'interfaccia è decisamente ricca e richiede un certo sforzo 
iniziale di apprendimento, vista la quantità degli strumenti 
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Adobe Premiere 6.5 


sw -i 


che offre. L'area di lavoro è popolata da numerose finestre, 
in cui sono raccolti i clip, le anteprime, gli effetti e la Timeli¬ 
ne. Per aiutare i meno esperti Premiere offre numerosi pro¬ 
getti video già pronti, tra cui quelli adatti per lavorare con 
video Dv, negli standard Ntsc e Pai e con un rapporto d'a¬ 
spetto di 4:3 oppure di 16:9. Premiere può interfacciarsi di¬ 
rettamente con una videocamera digitale e consente di os¬ 
servare il video su un monitor televisivo senza richiedere 
schede particolari, grazie al decodificatore integrato nella 
periferica digitale. Gli effetti speciali disponibili sono vera¬ 
mente numerosi e soddisfano la maggior parte delle esigen¬ 
ze del professionista. Con questo software si possono creare 
facilmente video sovrapposti, rendendo trasparente lo sfon¬ 
do del clip in primo piano. La Timeline è effettivamente il 
centro nevralgico di Premiere: qui si impostano la trasparen¬ 
za dei video, il volume e il bilanciamento dell'audio e la po¬ 
sizione dei fotogrammi chiave degli effetti speciali. Da nota¬ 
re che il programma mostra in tempo reale l'anteprima del 
montaggio, ma solo se il progetto è di tipo Dv; negli altri casi 
è necessario aspettare il calcolo dei rendering oppure scor¬ 
rere manualmente la Timeline con il cursore mentre si pre¬ 
me il tasto Alt. Anche la fase di esportazione offre numerose 
opzioni, e prevede tutti formati più diffusi, tra cui Mpeg-1 e 
Mpeg-2.1 preset disponibili permettono di preparare rapida¬ 
mente VideoCD, Svcd e Dvd. 


mazione, che però rimane costante 
per tutta la durata del clip. In Pre¬ 
miere, invece, grazie alla funzione 
Gaussian Blur nel gruppo Blur riu¬ 
sciamo a variare nel tempo l’entità 
della sfocatura, al fine di ottenere un 
effetto di livello professionale. 

> Picture in Picture e chroma key 

Un effetto molto interessante è 
quello del Picture in Picture, che 
permette di visualizzare più scene 


contemporaneamente, magari per 
simulare un reportage in cui una 
persona intervistata appare in un ri¬ 
quadro laterale mentre sul resto 
dello schermo scorrono le immagini 
principali. 

In questo caso non possiamo utiliz¬ 
zare Movie Maker né Studio, poi¬ 
ché sono privi degli strumenti ne¬ 
cessari. Premiere, al contrario, offre 
tutto quello che serve non solo per 
creare questo effetto ma anche per 
animare il riquadro in modo che, 


per esempio, appaia inizialmente a 
pieno schermo, si riduca poi di di¬ 
mensione spostandosi in un angolo 
e, infine, scompaia gradualmente. 
Per usare il Picture in Picture con 
Premiere facciamo clic con il ta¬ 
sto destro sul brano da sovrap¬ 
porre e scegliamo la voce Video 
Options/Motion...: sullo schermo 
appare una nuova finestra, dove si 
trovano le anteprime e le opzioni 
per regolare, al variare del tempo, 
la posizione, la rotazione e la di- 
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Premiere permette di sovrapporre due clip. La regolazione dei movimento e dell'aspetto 
del video in primo piano avviene nella finestra Motion Settings dove si trovano due 
anteprime, una Timeline stilizzata, e le caselle per impostare i valori di posizione, 
rotazione e dimensione del clip. 


mensione del video sovrapposto. 

Il modo di procedere è molto sem¬ 
plice: la sottile linea orizzontale con 
di fianco la scritta Time rappresenta 
una Timeline stilizzata dell'effetto e 
serve per impostare i fotogrammi 
chiave. Per ciascuno di questi frame 
stabiliamo la posizione e le dimen¬ 
sioni del clip video, per fargli com¬ 
piere le trasformazioni che deside¬ 
riamo. Una volta compiute le rego¬ 
lazioni necessarie, torniamo nella 
Timeline principale e regoliamo la 
trasparenza del filmato in sovrappo¬ 
sizione, affinché compaia e scom¬ 
paia in maniera graduale. Per que¬ 
sto espandiamo la traccia video do¬ 
ve si trova il clip e portiamo in basso 
le piccole maniglie rosse alle estre¬ 
mità del brano, che ne determinano 
la trasparenza; fatto questo, trasci¬ 
niamo la linea verso l'alto facendo 
clic vicino all'estremità sinistra e poi 
in prossimità del bordo destro. Se 
osserviamo il risultato, vediamo che 
ora il filmato in primo piano appare 
gradualmente, si riduce di dimen¬ 
sioni e si sposta e infine sparisce 
lentamente. 

Premiere ci aiuta anche quando vo¬ 
gliamo rendere semitrasparente lo 
sfondo di un clip in sovrapposizione, 
proprio come accade nelle trasmis¬ 
sioni televisive delle previsioni del 
tempo, in cui il meteorologo sta di 


fronte a una cartina geografica co¬ 
struita con il computer. Per ottenere 
i risultati migliori dobbiamo ripren¬ 
dere il soggetto posto davanti a uno 
sfondo uniforme, idealmente verde 
o blu acceso; inoltre, è importante 
che la persona non indossi vestiti 
della stessa tinta del fondale, per 
evitare antiestetici " buchi " nella fa¬ 
se di sovrapposizione. Una volta in 
Premiere, impieghiamo l'effetto 
speciale chroma key o luma key: 
facciamo clic con il tasto destro sul 
clip da sovrapporre, già inserito nel¬ 
la Timeline, e selezioniamo il co¬ 
mando Video Options/Traspa- 
rency... A questo punto, nel menu a 
tendina centrale vediamo i numero¬ 
si algoritmi disponibili e scegliamo 
il tipo Chroma, che rende traspa¬ 
rente un determinato colore. Per 
stabilire la tinta da eliminare portia¬ 
mo il cursore sopra l'anteprima cen¬ 
trale e facciamo clic sullo sfondo, 
con il cursore che è diventato un 
contagocce. Regoliamo poi a 30 i 
cursori Similarity e Blend, per elimi¬ 
nare il più possibile l'alone colorato 
che circonda il soggetto, senza però 
creare buchi nel soggetto. Natural¬ 
mente i valori di queste due variabi¬ 
li vanno stabiliti caso per caso, in 
base a quanto appare nell'antepri¬ 
ma di destra. 



RITOCCHI FINALI 


> I titoli 

Per quanto riguarda i titoli, è bene 
essere concisi e non esagerare con 
le animazioni. Bisogna anche resi¬ 
stere alla tentazione di usare stili 
grafici sfarzosi: un font sobrio, ele¬ 
gante e ben leggibile è solitamente 
la scelta migliore. 

La dimensione delle scritte è limita¬ 
ta dalla scarsa risoluzione dei tele¬ 
visori domestici: in genere è meglio 
non scendere sotto i 30 punti. Tenia¬ 
mo poi presente che il font più leg¬ 
gibile in assoluto tra quelli standard 
di Windows è l'Arial, mentre il Ti¬ 
mes New Roman, molto usato nei 
programmi di videoscrittura, non si 
presta bene nelle applicazioni video 
poiché in corrispondenza delle sue 
grazie (le estremità "appuntite" 
delle lettere) è visibile un fastidioso 
sfarfallio. Per far sì che i titoli siano 
leggibili con qualsiasi tipo di sfondo 
è meglio impiegare una campitura 
di colore chiaro e un contorno sotti¬ 
le nero; quest'ultimo è da preferire 
a un'ombra riportata, che rischia di 
impastare l'intera scritta. Ancora, se 
vogliamo sottolineare le parole, ri¬ 
cordiamoci che le linee sottili devo¬ 
no essere spesse almeno quattro 
pixel, per evitare gli sfarfallii. 
Notiamo infine che molti software 
di montaggio, come Studio e Pre¬ 
miere, mostrano nell'anteprima del¬ 
la titolatrice due cornici concentri¬ 
che: quella più esterna rappresenta 


Movie Maker 
dispone di molti 
effetti di 
animazione per i 
titoli. Ad esempio, 
il quotidiano 
visibile in figura 
compare girando 
vorticosamente. 

Le opzioni grafiche 
relative ai caratteri 
sono però molto 
limitate e si 
riducono al colore 
e al font. 
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La titolatrice di Pinnacle Studio consente di generare sofisticati effetti come le 
campiture sfumate, i bordi colorati e le ombre riportate. Naturalmente è inclusa 
una libreria ricca di preset già pronti. 



l'overscan, ovvero delimita la zona 
effettivamente visibile in un televi¬ 
sore, la seconda definisce l'area in 
cui è bene giacciano le scritte per 
una corretta composizione grafica. 

Il movimento dei titoli attraverso lo 
schermo consente di introdurre 
gradualmente le informazioni che 
lo spettatore deve leggere. Movie 
Maker offre tutta una serie di ani¬ 
mazioni, originali e divertenti, che 
però vanno usate con criterio, per 
non sovraccaricare il video con ef¬ 
fetti grafici visivamente troppo pe¬ 
santi. A questo proposito, notiamo 
che Studio consente di applicare le 
stesse transizioni che abbiamo 
adoperato per i clip video: per 
questo è sufficiente agganciarle al¬ 
l'inizio e alla fine dell'oggetto ap¬ 
pena inserito nella Timeline. Se 
vogliamo stupire i nostri spettatori 


con font originali e fantasiosi, in 
Rete se ne trovano in quantità - ad 
esempio sui siti www.pcfonts.com, 
www.allfieespot.com, www.the- 
meworld.com, per citarne solo al¬ 
cuni. Basta comunque una ricerca 
basata sulle parole free TrueType 
per ottenere un elenco assai nutri¬ 
to di siti che offrono font gratuiti. 

> La colonna sonora 

Naturalmente non possiamo dimen¬ 
ticarci della colonna sonora, che for¬ 
nisce l'indispensabile supporto alle 
immagini e che trasmette al pubbli¬ 
co ogni genere di emozioni. È quin¬ 
di di fondamentale importanza la 
scelta delle musiche più adatte alle 
diverse scene, che siano romanti¬ 
che, descrittive o d'azione. 

Qui può presentarsi un problema 
non trascurabile: se il filmato deve 
essere distribuito, anche solo ad 
amici e parenti, la legge sul copy¬ 
right ci impedisce di fare ciò che in¬ 


vece viene spontaneo, ovvero attin¬ 
gere alla nostra collezione di dischi 
per il commento sonoro. In casi co¬ 
me questi dovremo impiegare musi¬ 
che libere da diritti d'autore oppure 
comporre noi stessi i clip audio 
usando software appositi come 
SmartSound Movie Maestro di So¬ 
nic Desktop (www.sonicdesk.top. 
com) oppure Band-in-a-Box di PG 
Music (www.pgmusic.com). 

Movie Maestro è un software pro¬ 
gettato proprio per la creazione di 
commenti sonori: offre un'ampia li¬ 
breria di brani musicali già confe¬ 
zionati, allungabili a volontà senza 
che siano percepibili giunzioni o 
bruschi finali e può essere usato da 
chiunque. Da notare che una ver¬ 
sione ridotta di questo programma è 
disponibile anche alPinterno di Stu¬ 
dio. Band-In-a-Box invece è un 
software di composizione musicale 
rivolto ai musicisti. Basta inserire 
nel programma una sequenza di ac¬ 
cordi e scegliere lo stile preferito 


La regolazione dei livelli 
sonori in Premiere avviene 
con la creazione di una 
serie di nodi lungo la linea 
rossa che percorre 
orizzontalmente i clip 
audio. Muovendo verso 
l’alto o verso il basso 
questi nodi otteniamo un 
aumento o una 
diminuzione del volume. 
Per regolazioni in tempo 
reale è comoda la palette 
Audio Mixer, visibile in 
primo piano. 










































































VIDEO EDITIN 


per ottenere in automatico un arran¬ 
giamento completo, su richiesta, an¬ 
che di una parte solista. 

Infine, segnaliamo che sia nel pro¬ 
gramma di Pinnacle sia in Movie 
Maker è inclusa la funzione per re¬ 
gistrare in diretta un commento par¬ 
lato, che i due software catturano 
mentre scorrono le immagini nel¬ 
l'anteprima. 

Una volta inseriti i clip sonori nella 
Timeline, ne regoliamo il volume 


tramite la retta orizzontale che per¬ 
corre l'intera lunghezza del brano 
audio; questa linea è ormai disponi¬ 
bile nella maggior parte degli appli¬ 
cativi di montaggio, come Studio e 
Premiere, ma purtroppo è assente in 
Movie Maker. Se facciamo clic so¬ 
pra questa retta e trasciniamo il 
mouse, inseriamo un nodo e spo¬ 
stiamo la linea, che influenza così 
l'andamento del volume. Ripetendo 
più volte queste operazioni definia¬ 


mo con precisione i tratti in cui l’au¬ 
dio deve cambiare di livello sonoro, 
per esaltare passaggi acustici parti¬ 
colari e per cancellare suoni indesi¬ 
derati. 

Inoltre, Premiere offre la finestra 
Audio Mixer, che appare a seguito 
del comando a menu Windows/Au¬ 
dio Mixer; qui troviamo i classici 
cursori e potenziometri per regolare 
il volume e il bilanciamento, anche 
in tempo reale. 


Iris round 

Un cerchio che si 
ingrandisce 
gradualmente 
mostra al suo 
interno il nuovo clip. 


Page turn 

li primo filmato esce 
di scena come se 
fosse proiettato su 
una pagina di carta, 
che si sfoglia 
gradualmente. 


Curtain 

Il primo video si 
separa in due parti e 
si deforma come 
fosse una tenda, 
mostrando 
gradualmente il 
secondo filmato. 


Motion 

Il nuovo clip arriva 
al centro dello 
schermo, roteando 
e ingrandendosi 
gradualmente. 


Tumble away 

Il nuovo filmato 
appare dal centro 
dello schermo 
roteando intorno 
all'asse verticale e 
ingrandendosi 
lentamente. 


È facile rimanere disorientati dai tanti effetti 
di transizione offerti dai moderni programmi 
di video editing. Per offrirvi una sorta di gui¬ 
da essenziale alle transizioni, vi presentiamo 
in questo riquadro una breve selezione delle 
tendine a nostro giudizio più valide tra quelle 
disponibili in Adobe Premiere 6.5. Un consi¬ 
glio: usatele con molta parsimonia! 


Le transizioni 
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L’ESPORTAZIONE 


Multispin 

Il nuovo video 
appare sotto 
forma di una serie 
di quadrati 
roteanti, che si 
ingrandiscono fino 
a fondersi 
completamente. 


Clock wipe 

Una "lancetta 
d’orologio’’percorre 
l’intera 
inquadratura, 
scoprendo 
gradualmente il 
nuovo clip. 


Zoom trails 

Funziona in modo analogo alla tendina Zoom, ma in questo caso è 
visibile una sorta di scia che crea un effetto tipo caleidoscopio. 


> In vista del traguardo 

Per quest'ultima fase dobbiamo in¬ 
nanzitutto decidere quale suppor¬ 
to multimediale impiegare e sce¬ 
gliere di conseguenza i parametri 


video, come la risoluzione 
e il compressore. 

In sostanza, se l'esportazio¬ 
ne avverrà su nastro Dv 
dobbiamo scegliere una ri¬ 
soluzione di 720 x 576 
pixel, 25 fotogrammi al se¬ 
condo, un rapporto d'aspet¬ 
to di 1,067 per il pixel e 
Lower Field First (in Premiere) per 
la sequenza dei semiquadri interal- 
lacciati. Da notare che questi para¬ 
metri sono adatti anche per la copia 
su nastro Vhs, poiché è importante 
mantenere al massimo la qualità e 
la risoluzione, affinché i circuiti in¬ 
caricati della conversione dei dati 
digitali in un flusso video composito 


analogico siano in grado di lavorare 
al meglio delle proprie capacità. In 
questo modo produrremo un file 
che poi potremo visualizzare con un 
lettore qualsiasi (ad esempio Win¬ 
dows Media Player) per registrarlo 
sul nastro Vhs tramite l'uscita tele¬ 
visiva di cui le moderne schede vi¬ 
deo sono dotate. 

Nel caso dei dischi ottici conviene 
invece affidarci ai preset disponibili 
ormai in tutti i programmi, che ci li¬ 
berano dai dubbi nella fase di impo¬ 
stazione lasciando al software stes¬ 
so l'onere di scegliere i parametri 
corretti per produrre file compatibi¬ 
li con VideoCD, Svcd e Dvd. Con la 
compressione Mpeg, per aumentare 


Gradient 

wipe 

È una dissolvenza 
graduale, basata su 
un'immagine in scala 
di grigi, che dissolve 
in maniera irregolare 
il vecchio filmato per 
lasciar vedere il 
nuovo clip. 


Zoom 

Il nuovo video si 
ingrandisce 
partendo dal centro 
dello schermo, fino 
a occuparlo 
integralmente. 
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al massimo il data rate e di conse¬ 
guenza la qualità visiva, consiglia¬ 
mo dapprima di scegliere il preset 
più adatto alle proprie esigenze, di 
prendere nota delle variabili impo¬ 
state dal programma e poi di passa¬ 
re alla modalità Personalizzata per 


Le capacità dì esportazione di Movie Maker 
sono decisamente ridotte e permettono di 
creare solo file Wmv o Avi Dv. Il primo formato 
è ideale per la trasmissione via Web, mentre il 
secondo serve per il trasferimento su nastro 
digitale o per trasformazioni successive, da 
compiere con software di terze parti come un 
compressore Mpeg. 


digitare i parametri a mano, in 
modo che siano tutti uguali - 
tranne il data rate - a quelli 
che il software proponeva nel 
passo precedente. 

Se invece vogliamo creare in 
Premiere un file da visualiz¬ 
zare esclusivamente a com¬ 
puter, costruito con l'unione 
di clip interallacciati, è im¬ 
portante attivare durante il 
montaggio - per ogni brano video 
- l’opzione Deinterlace contenuta 
nella palette Frame Hold Options, 
a cui si arriva con il comando Vi¬ 
deo Options/Frame Flold... In que¬ 
sto modo le immagini in rapido 
movimento non mostreranno la fa¬ 


stidiosa scalettatura caratteristica 
dei video Pai quando sono osser¬ 
vate con un monitor progressivo 
come quello dei computer. 

Per quanto riguarda la risoluzione 
e il formato d'aspetto del pixel, ri¬ 
cordiamo di mantenere la prima 
sui valori più elevati possibile, tipi¬ 
camente 640 x 480 pixel, mentre il 
secondo dovrebbe valere 1.0 dato 
che il pixel del monitor dei compu¬ 
ter è quadrato. 

Nel caso di esportazione per il Web 
bisogna ridurre la risoluzione a 352 
x 288 o 320 x 240 punti, la cadenza 
dei fotogrammi a 12 e impiegare al¬ 
goritmi di compressione che con¬ 
sentano la riproduzione in strea¬ 
ming, ovvero mentre è ancora in 
corso il download. I compressori 
Windows Media e RealMedia sono 
particolarmente adatti a questo sco¬ 
po, anche perché consentono di im¬ 
postare la compattazione del flusso 
multimediale in funzione del tipo di 
collegamento Internet che avrà il 
destinatario del video. ■ 













































Le tecnologie 

del futuro alle porte 

►► 

Il transistor è stato definito 
come l'invenzione più 
importante del XX secolo, 
e le migliorate capacità 
di lavorazione del silicio 
di oggi e di domani sono 
la base per una nuova 
generazione di dispositivi 
sempre più intelligenti 
e miniaturizzati. 

Vi presentiamo alcuni dei filoni 
di ricerca più interessanti. 

►► A cura di Michele Braga 


I progressi tecnologici di questi ultimi decenni sono sta¬ 
ti stupefacenti, ma aspettate di vedere quello che anco¬ 
ra ci riserva il futuro. Abbiamo scrutato l'orizzonte per 
assistere alla nascita della prossima era informatica; le 
tecnologie delle quali leggerete in queste pagine, dai 
nanotubi in carbonio e dalle automobili automatizzate 
fino ai biosensori e alla crittografia quantistica, sono tut¬ 
te in fase di sviluppo. Alcune sono ancora poco più che 
un'idea, altre sono in via di ottimizzazione, mentre altre 
ancora sono in attesa delle giuste condizioni di mercato 
per poter debuttare. Tutte queste idee presentano una 
caratteristica comune: quella di poter cambiare in modo 
significativo le tecnologie informatiche come le cono¬ 
sciamo oggi. Nel corso di un anno PC Professionale pro¬ 
va migliaia di prodotti e viaggia nel mondo per racco¬ 
gliere tutte le informazioni su nuove tecnologie e pro¬ 
dotti; in queste pagine troverete cose che potrebbero 
trasformarsi in realtà nel corso dei prossimi anni. 


►► 
















Nanotubi in carbonio 

Molto più che semplici successori dei semiconduttori 


►► Di 

Cade Metz 


Organizzati in strette 
strutture a nido d'ape, i 
minuscoli nanotubi in 
carbonio racchiudono le 
promesse per chip 
superveloci. 


Volendo cercare un paragone cine¬ 
matografico potremmo considerarla 
come il Clark Kent della microelet¬ 
tronica. Si tratta di una minuscola 
struttura, scoperta agli inizi del 1990 
da alcuni scienziati del centro di ri¬ 
cerca Nec Fundamental Reserch La- 
boratory di Tsukuba, Giappone, si¬ 
mile a quella della grafite, ma dotata 
di una accattivante doppia identità. 
A volte, infatti, si comporta come un 
metallo, altre come un semicondutto¬ 
re; questa sua caratteristica permette 
di impiegarla sia come collegamento 
per trasportare correnti elettriche da 
un punto all'altro sia come transistor. 
La microscopica struttura di cui stia¬ 
mo parlando, nota con il nome di na- 
notubo di carbonio, potrebbe rappre¬ 
sentare la chiave per estendere la 
validità della Legge di Moore, la 
quale prevede che il numero di tran¬ 
sistor presenti nella più veloce Cpu 
raddoppi ogni 18 mesi, oltre i limiti 



imposti dalla tecnologia del silicio. 
Secondo il parere di Jie Liu, un chi¬ 
mico della Duke University che lavo¬ 
ra in prima linea nella ricerca sui na¬ 
notubi di carbonio, questi ultimi rap¬ 
presentano la migliore speranza per 
la prossima generazione di compo¬ 
nenti elettronici. I nanotubi saranno, 
inoltre, i mattoni di base per molti 
oggetti futuri: dai monitor digitali ul¬ 
trapiatti e batterie a lunga durata, a 
canne da pesca e cavi per satelliti; a 
parità di peso queste strutture di car¬ 
bonio sono da 10 a 100 volte più resi¬ 
stenti dell'acciaio. 

AMD, IBM e Intel proseguiranno per 
almeno altri dieci anni lo sviluppo di 
tecnologie al silicio, ma quando nes¬ 
sun processo produttivo permetterà 
di ridurre ulteriormente la dimensio¬ 
ne dei transistor è presumibile che 
abbandoneranno il silicio in favore di 
materiali completamente nuovi. 
Spesso solo 1/100.000 di un capello 
umano ed estremamente durevole, 
un nanotubo in carbonio è per molti 
aspetti simile alla grafite: una lamina 
di atomi di carbonio organizzati in 
una stretta struttura a nido d'ape. La 
punta di una matita consiste di strati 
sovrapposti di queste lamine, mentre 
un nanotubo di carbonio si forma 
quando uno di questi fogli si arrotola 
su se stesso fino a formare un cilin¬ 
dro. Secondo Joerg Appenzeller, ri¬ 
cercatore presso i laboratori IBM, 
questa struttura assomiglia molto ad 
un sigaro cavo. 

Quando gli atomi di carbonio sono 
organizzati secondo una determina¬ 
ta struttura lungo il tubo, questo fun¬ 
ziona da semiconduttore; con una di¬ 
versa organizzazione diventa un me¬ 
tallo. I semiconduttori sono in grado 
di condurre corrente elettrica solo a 
ben determinate tensioni. Essi sono 
impiegati per la produzione di tran¬ 
sistor nei quali i moderni processori 
salvano le informazioni. Quando vie¬ 


ne applicata la corretta tensione, la 
corrente fluisce libera attraverso il 
nanotubo e il transistor si accende. 
Quando viene applicata una tensio¬ 
ne differente, la corrente si interrom¬ 
pe e il transistor si spegne. 

In teoria sarebbe possibile costruire 
un intero microprocessore basato su 
nanotubi di carbonio; le sue parti co¬ 
stituenti sarebbero molto più piccole 
e molto più veloci delle connessioni 
in rame e transistor in silicio impie¬ 
gati oggi. 

I nanotubi sono il sottoprodotto di di¬ 
verse reazioni chimiche e gli scien¬ 
ziati possono coltivarli con facilità su 
un substrato riproducendo la giusta 
sequenza di reazioni, ma stanno stu¬ 
diando per riuscire ad organizzarli in 
strutture complesse. 

I ricercatori stanno ancora lavorando 
per comprendere come controllare le 
caratteristiche fisiche dei nanotubi, 
come coltivarli nel giusto orienta¬ 
mento e connetterli tra loro. Secondo 
Bob Gassar, direttore della ricerca 
componenti di Intel, questi non sono 
problemi banali e potrebbero non 
trovare mai soluzione. 

I nanotubi di carbonio promettono 
grandi cose per svariati tipi di pro¬ 
dotti. IBM ha recentemente mostrato 
un nanotubo di carbonio in grado di 
emettere luce infrarossa. Motorola e 
Samsung sono al lavoro per utilizzar¬ 
li nella produzione di monitor piatti. 
Nantero sta sviluppando chip di me¬ 
moria basati su questa tecnologia, 
mentre alcuni ricercatori dell'univer¬ 
sità del North Carolina hanno mo¬ 
strato batterie in grado di accumula¬ 
re almeno il doppio della carica di 
quelle convenzionali. Intel ha varato 
da poco un programma di ricerca sui 
nanotubi di carbonio, il che significa 
che il colosso americano crede fer¬ 
mamente di poter utilizzare questa 
tecnologia per la produzione dei mi¬ 
croprocessori nei prossimi dieci anni. 


►► 
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Biosensori 

L'ospedale all'interno di un chip 


►► Entro qualche anno una visita dal 

Alexandra Robbins proprio medico di base potrebbe 
non includere più noiose riviste e 
la farmacia; al contrario un micro¬ 
chip impiantato nel corpo opererà 
come un sistema medico di bordo 
in grado di diagnosticare con rapi¬ 
dità le malattie e di somministrare 
direttamente nel sangue i medici¬ 
nali necessari. 

Se tutto questo vi sembra apparte¬ 
nere a un mondo fantascientifico a 
metà strada tra Orwell e Asimov vi¬ 
sto in un qualche cartone animato, 
allora soffermatevi a riflettere per 
qualche istante e potreste realizza¬ 
re che l'avvento dei biosensori po¬ 
trebbe trasformare tutto questo in 
realtà ancor prima che vostro figlio 
raggiunga l'università. 

I biosensori sono infatti già impie¬ 
gati in campo medico, ad esempio 
nelle unità di pronto soccorso ospe¬ 
daliere come unità di monitorag¬ 
gio; il "laboratorio su chip" prodot¬ 
to dalla i-Stat è in grado di rilevare 
in tempo reale l'arresto cardiaco 
del paziente attraverso l'analisi 
chimica del sangue. Altre società 
del settore stanno sviluppando chip 
impiantabili in grado di tracciare 
l’andamento nel tempo della con¬ 
centrazione di glucosio nel sangue 
e di mettere in circolo secondo ne¬ 
cessità l'insulina. I laboratori della 
MicroChips stanno testando un 
chip in grado di garantire il rilascio 
a tempo controllato di particolari 
medicinali; la Digital Angel sta in¬ 
vece cercando di integrare il pro¬ 
prio biosensore esterno con il Veri- 
Chip, un vero e proprio micropro¬ 
cessore impiantabile. 

Se l'evoluzione di queste tecnolo¬ 
gie continuerà senza intoppi, il 
presidente della MicroChips, John 
Santini, si aspetta che nell'arco di 
dieci anni saremo in grado di pro¬ 
durre biosensori capaci di assolve¬ 


re alle fun¬ 
zioni di un 
medico di ba¬ 
se. Sempre 
secondo Santi¬ 
ni stiamo viven¬ 
do un periodo sto¬ 
rico in cui la tecnolo¬ 
gia può fornire grandi 
emozioni e soddisfazioni; il pros¬ 
simo passo sarà quello di sviluppa¬ 
re un biosensore a controllo ma¬ 
nuale con collegamenti wireless 
capace di rilevare e trattare sinto¬ 
matologie acute, mentre l’obiettivo 
finale sarà quello di approssimare 
il funzionamento di un organo arti¬ 
ficiale, ovvero capace di risponde¬ 
re autonomamente a seconda delle 
condizioni fisiche. 

Con l'aria che tira di questi tempi, 
la spinta del mercato si è spostata 
verso le funzioni di biosicurezza fo¬ 
calizzate sugli aspetti della guerra 
batteriologica. I risultati di una re¬ 
cente analisi di mercato effettuata 
dall’In-Stat hanno rilevato che, in 
questo particolare momento, pub¬ 
blicizzare queste applicazioni at¬ 
traverso i principali media d’infor¬ 
mazione sarebbe prematuro. No¬ 
nostante l’aver annunciato pubbli¬ 
camente che in breve tempo saran¬ 
no disponibili chip capaci di rileva¬ 
re in tempo reale la presenza di ar¬ 
mi batteriologice e chimiche, la 
tecnologia non è stata all'altezza 
delle aspettative. 

Oggigiorno, i biosensori impiegati 
per il monitoraggio ambientale 
possono sì rilevare composti come 
l'antrace, ma solo in un intervallo 


MicroChips ha sviluppato un chip 
impiantabile capace di rilasciare i 
medicinali all’interno del sangue 
del paziente. 


di tempo dal¬ 
le 12 alle 24 
ore; la mi¬ 
gliore tecno¬ 
logia presente 
sul mercato im¬ 
piega invece 20 
minuti. 

I Sandia National Labo¬ 
ratories stanno realizzando il 
MicroChemLab, un dispositivo in 
grado di rilevare in soli cinque mi¬ 
nuti la presenza di biotossine. Art 
Pontau, capotecnico del reparto di 
microfluidodinamica, prevede che 
questo dispositivo sarà installato in 
breve tempo nelle metropolitane di 
Boston; allo stato attuale il suo 
team sta lavorando per migliorare 
il MicroChemLab con lo scopo di 
realizzare un singolo strumento 
portatile in grado di effettuare l'a¬ 
nalisi sia di liquidi sia di gas. 
Secondo Marlene Bourne, analista 
della In-Stat, questo tipo di biosen¬ 
sori potrebbe essere incorporato 
nelle uniformi militari ed eventual¬ 
mente nelle abitazioni come allar¬ 
mi di rischio batteriologico simili 
agli odierni sensori di fumo; con 
l'attuale tasso di progresso tecnolo¬ 
gico, questa applicazione potrebbe 
essere pronta nell'arco di cinque 
anni. Una delle preoccupazioni è 
che pur essendo in teoria un'ottima 
applicazione, un falso allarme po¬ 
trebbe generare il panico, mentre 
un mancato allarme potrebbe rive¬ 
larsi una enorme responsabilità. 

Gli stessi esperti del settore discor¬ 
dano su come l'attenzione rivolta al 
terrorismo possa influenzare lo svi- 
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Extreme Ultriaviolet Lithography 


luppo dei biosensori. Secondo 
Bourne esiste effettivamente la 
preoccupazione che le applicazioni 
non militari possano perdersi nella 
confusione. 

Uno dei settori con le più importan¬ 
ti applicazioni sarebbe quello indu¬ 
striale, nel quale i biosensori po¬ 
trebbero monitorare la qualità del¬ 
l'aria, le emissioni degli impianti di 
raffinazione e la qualità degli im¬ 
pianti alimentari. Oggi le ispezioni 
sono effettuate prelevando campio¬ 
ni di alimenti dalle linee produttive 
per sottoporli a sensori in grado di 
rilevare la presenza dell'esche- 
richia coli e della salmonella 
se i finanziamenti per la ri¬ 
cerca non saranno dirottati 
verso applicazioni milita¬ 
ri, entro cinque anni po¬ 
tremmo avere linee di 
produzione alimentare 
dotate di biosensori in gra¬ 
do di controllare ogni singo¬ 
lo prodotto. 

Al momento il mercato è guidato 
da problemi riguardanti la sicurez¬ 
za nazionale contro attacchi batte¬ 
riologici e chimici, ma l'obiettivo 
vero del progetto MicroChemLab, 
come affermato da Pountau, è 
quello di creare un chip capace di 
rilevare immediatamente malattie 
gravi come il cancro così come un 
semplice raffreddore. In verità, al¬ 
cuni esperti sperano che l'industria 
militare possa produrre un eguale 
sviluppo anche in campo civile e 
medico. Secondo Santini, se il pro¬ 
gramma di difesa militare sarà in 
grado di spingere con maggiore vi¬ 
gore lo sviluppo di queste tecnolo¬ 
gie, in tempi relativamente brevi 
potremmo avere i primi organi arti¬ 
ficiali pilotati da biosensori. 


Come traghettare la Legge 
di Moore nel prossimo decennio 


» Di Cade Metz 


EXTREME UV 


Gas Xenon eccitato 


Specchio 


Luce con lunghezza 
d’onda a 13 nanometri 

Substrato di silicio — 


Circuiti a 32 nanometri 





TECNOLOGIA OTTICA 


Fascio di luce laser 
Lente 

luce con lunghezza d’ondaa 
248 nanometri 
Substrato do silicio 

Circuiti a 130 nanometri 



Il futuro della Legge 
di Moore è affidato 
alle caratteristiche 
dei gas e degli spec¬ 
chi. Società come 
AMD, IBM e Intel 
continueranno a pro¬ 
durre microprocessori 
con tecnologia al sili¬ 
cio sempre più piccoli 
e veloci per almeno 
altri dieci anni, ma 
non senza l'aiuto del¬ 
la litografia nel cam¬ 
po degli ultravioletti 
estremi (Euv, Extre¬ 
me Ultriaviolet Litho¬ 
graphy) , ovvero di un 
nuovo metodo per in¬ 
cidere i circuiti sul si¬ 
licio sostituendo l'im¬ 
piego di laser e lenti 
a favore di gas xeno e 
microscopiche super- 
fici riflettenti. 

La tecnica della lito¬ 
grafia ottica in grado 
di incidere piste stret¬ 
te 65 nanometri per¬ 
metterà di estendere 
la validità della Legge 
di Moore almeno sino 

al 2007, ma solo l’impiego della tecnologia Euv, con la quale sarà possibi¬ 
le realizzare piste di soli 32 nanometri, le aprirà le porte del decennio suc¬ 
cessivo. 

Nel 1965, anno in cui Moore formulò la sua previsione, i microprocessori 
erano realizzati essenzialmente con lo stesso tipo di tecnologia litografica 
impiegata oggi, la quale utilizza un fascio laser e particolari lenti per im¬ 
pressionare le piste sul wafer di silicio. Un emettitore laser genera un fa¬ 
scio di luce ultravioletta che, proiettata su apposite maschere che opera¬ 
no come un negativo fotografico, impressiona i circuiti da costruire sul 
wafer di silicio; l’impiego delle lenti permette di ridurre la lunghezza 
d’onda della luce. 

Per realizzare circuiti sempre più piccoli i produttori hanno migliorato la 
precisione dei laser e delle lenti, riuscendo a ridurre la lunghezza d'onda 
della luce che impatta sul silicio. Gli impianti utilizzati per la produzione 
dei processori Intel Pentium 4 e AMD Athlon generano un fascio ultra- 
violetto con lunghezza d'onda pari a 284 nanometri in grado di incidere 
piste e componenti con dimensioni caratteristiche pari a 130 nanometri 
(0,13 micron); nel corso di quest'anno Intel introdurrà nuovi impianti con 
sistemi ottici in grado di operare su lunghezze d'onda di 193 nanometri. 
Tuttavia l'attuale tecnica litografica raggiungerà ben presto il suo limite; 




Nel processo Euv il gas xeno eccitato si riflette su una serie di 
specchi per generare un fascio di luce con lunghezza d’onda molto più piccola di 
quella che può essere ottenuta con le attuali tecnologie ottiche che operano 
con un fascio laser e lenti. 


►► 
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come spiegato da Gregg Gallatili, ricercatore nei 
laboratori di IBM, valori al di sotto della soglia 
dei 193 nanometri porteranno alla luce problemi 
di difficile soluzione relativi ai materiali. Per svi¬ 
luppare la tecnologia ottica a 157 nanometri, che 
dovrebbe debuttare nel corso del 2007, gli scien¬ 
ziati dovranno costruire lenti con materiali com¬ 
pletamente nuovi in quanto le caratteristiche del 
vetro non saranno più sufficienti. Per utilizzare 
lunghezze d'onda di 157 nanometri è infatti ne¬ 
cessario impiegare un materiale a singolo cri¬ 
stallo come il fluoruro di calcio, ma il procedi¬ 
mento per coltivare e crescere uno di questi cri¬ 
stalli dotato delle giuste caratteristiche ottiche è 
più complicato e molto più lungo di quanto si 
possa immaginare. È invece stato dimostrato che 
sarà impossibile realizzare emettitori laser e len¬ 
ti capaci di operare con lunghezze d'onda infe¬ 
riori a 157 nanometri. 

I ricercatori stanno cercando soluzioni alternati¬ 
ve a quella litografica, che potrebbero arrivare 
dall’affinamento del processo Euv. Con la tecno¬ 
logia Uv la luce ultravioletta viene prodotta, in¬ 
vece che da una sorgente di luce laser, eccitan¬ 
do elettricamente del gas xeno. Per conferirle le 
giuste caratteristiche la luce viene poi riflessa 
più volte su particolari specchi che sostituiscono 
il compito delle lenti; alla fine di questo processo 
la lunghezza d'onda può essere ridotta fino a 13 
nanometri. 

II consorzio EUV LLC, un gruppo di ricerca gui¬ 
dato da Intel e che annovera tra i partecipanti 
aziende come AMD, IBM, Infineon, Micron Te¬ 
chnology e Motorola, spera di portare al debutto 
la tecnologia Euv entro il 2009, permettendo co¬ 
sì la costruzione di Cpu con dimensioni caratte¬ 
ristiche pari a 32 nanometri; allo stato attuale 
questa tecnologia richiede ancora grandi sforzi 
per essere messa a punto. Secondo Gallatin non 
è ancora chiaro se la Euv sia una tecnologia il 
cui costo possa giustificarne l'impiego; l'Euv ha 
in prospettiva le capacità tecniche richieste, ma 
la sua realizzazione su scala industriale potreb¬ 
be, infatti, avere costi proibitivi. 

Peter Silverman, collega di Gallatin, è più fidu¬ 
cioso e ritiene che l'Euv debutterà rispettando i 
tempi stimati. Stando alle sue parole la tecno¬ 
logia sarà alla portata delle sole aziende leader 
del settore; dopo aver dato il via alla prima ge¬ 
nerazione di impianti, per i quali non sarebbe¬ 
ro richiesti enormi investimenti, si avrebbe il 
tempo di affinare il processo e abbattere i costi 
in previsione della seconda generazione di si¬ 
stemi Euv. 

In conclusione vi sono premesse ottimiste per il 
futuro e così la Legge di Moore potrà festeggia¬ 
re quasi certamente il cinquantenario. 


►► Di Bill Howard 


Autovetture 
a guida automatica 


Un'accelerata verso il futuro 


Provate ad immaginare come potreb¬ 
be essere nel 2030 un viaggio di 600 
chilometri Milano-Roma. Per la mag¬ 
gior parte del tragitto la vostra auto¬ 
mobile viaggerebbe a 130 km all'ora 
senza bisogno di assistenza e in com¬ 
pleta sicurezza; voi sareste seduti co¬ 
munque al posto di guida, ma sarà 
l'autovettura a guidare per voi. 

Le automobili a guida assistita o au¬ 
tomatica non sono un'idea nuova; nel 
1939 la General Motors presentò au¬ 
tovetture in grado di seguire autono¬ 
mamente delle strisce magnetiche. 
L'attenzione ora si sta spostando, 
però, verso dispositivi ottici; due o più 
videocamere installate a bordo sa¬ 
rebbero in grado di rilevare la segna¬ 
letica stradale orizzontale e altri tipi 
di segnaletica autostradale. 

Già ora in Minnesota, negli Stati Uni¬ 
ti, viene portato avanti un program¬ 
ma pilota il cui scopo è di aiutare gli 
spazzaneve a rimanere nella carreg¬ 
giata durante le tempeste di neve. I 
muletti corrono da soli nei magazzini 
senza bisogno di essere guidati, se¬ 
guendo strisce magnetiche presenti 
sul pavimento o triangolando la loro 
posizione attraverso l'impiego di vi¬ 
deocamere o, ancora, per mezzo di 
scanner laser capaci di leggere e in¬ 
terpretare specifici segnali apposti 
sulle pareti. Il prossimo anno l'agen¬ 
zia statunitense per lo sviluppo di 
progetti avanzati volti alla difesa fi¬ 
nanzierà una competizione fuori stra¬ 
da, lunga 300 miglia da Los Angeles 
a Las Vegas, per veicoli di terra robo¬ 
tizzati; il vincitore porterà a casa un 
milione di dollari. 

Tutto questo è ancora ben lontano 
dalle automobili automatizzate per il 
trasporto passeggeri e da autoartico¬ 
lati che percorrono lunghe distanze 


ad alta velocità. Mentre tutto ciò si 
prospetta come possibile solo tra un 
quarto di secolo, i singoli mattoni di 
tecnologia vengono però assemblati 
come strumenti di guida assistita. Se¬ 
condo Bob Luts, vicepresidente della 
General Motors, questi strumenti non 
guideranno per noi, ma renderanno 
più sicura la guida; alcuni tipi di au¬ 
tovetture dispongono già oggi del 
controllo elettronico della trazione e 
della frenata. Secondo il pensiero di 
Ponzalo Bustillos, un dirigente della 
divisione business automobilistici di 
Microsoft, se vi trovaste a percorrere 
una curva su un'automobile consape¬ 
vole di dove si trova, il sistema di bor¬ 
do potrebbe mettere in attesa una 
chiamata telefonica per qualche se¬ 
condo. Oggigiorno esistono sistemi di 
posizionamento come il gps e le 
mappe digitalizzate, ma per questo 
tipo di applicazioni sono necessari 
strumenti molto più precisi. 

Per sopperire alla mancanza d'infor¬ 
mazioni quando i sensori visivi saran¬ 
no ciechi, ad esempio all'interno di 
un tunnel, sarà necessario dotare gli 
autoveicoli di un sensore inerziale, 
ovvero un giroscopio elettronico con 
accuratezza entro i cinque centime¬ 
tri. 

In autostrada il margine d'errore pri¬ 
ma di finire fuori dalla carreggiata o 
dalla propria corsia è circa un metro 
quindi, secondo l'opinione di Thor- 
pe, è necessario avere un sistema di 
tipo ridondante. Le videocamere in¬ 
vieranno gli avvisi di posizionamen¬ 
to rispetto alle linee stradali (attra¬ 
verso una leggera vibrazione del vo¬ 
lante); altre videocamere, sonar, la¬ 
ser o radar terranno sotto controllo la 
zona posteriore e avvertiranno il pi¬ 
lota che non è possibile cambiare 
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corsia. Nel frattempo la FCC ha as¬ 
segnato una banda di trasmissione a 
5,9 GHz per una rete in stile 802.Ila 
dedicata alle comunicazioni automo¬ 
bilistiche a corto raggio (DSRC, De¬ 
dicateci Short-Range Communica¬ 
tions). In prima battuta sarà utilizzata 
per la riscossione dei pedaggi e per 
misurare l'intensità del traffico; in 
prospettiva, secondo il professore 
d'ingegneria Daniel Dailey dell'uni¬ 
versità di Washington, un'automobi¬ 
le potrà comunicare alle altre la pre¬ 
senza di un incidente cinque auto¬ 
vetture più avanti così che esse pos¬ 
sano iniziare a rallentare. Anche i se¬ 
mafori e i segnali di stop potrebbero 
essere equipaggiati con trasmettitori 
DSRC per evitare gli incidenti agli 


incroci. Molti di voi si staranno già 
chiedendo se la guida automatizzata, 
seppure possibile, diventerà mai 
realtà. La maggioranza dei ricercato¬ 
ri prevede che nell’arco della nostra 
vita, eventuali automobili automatiz¬ 
zate potranno essere utilizzate solo su 
strade ad accesso limitato. 

Le questioni tecniche potrebbero in¬ 
fatti essere risolte molto prima di 
quelle legali (chi sarebbe il responsa¬ 
bile in un incidente?}, dell'accettazio¬ 
ne pubblica (i contribuenti ostacole¬ 
ranno il finanziamento di corsie uti¬ 
lizzabili solo da un pugno di automo¬ 
bili?) e delle questioni emotive. Se¬ 
condo Akhtar Jameel, presidente e 
Ceo del centro di ricerca nordameri¬ 
cano della Daimler Chrysler, la gente 


ama ancora guidare e potrebbe non 
accettare mai di essere trasportata 
come della merce. 

Molti affermano che è difficile dire 
con precisione quando tutto questo si 
trasformerà in realtà. 

Secondo Dailey il tempo non dovreb¬ 
be essere misurato in anni, ma in cicli 
ingegneristici che oggi si assestano 
su un intervallo di tre anni dalla con¬ 
cezione alla produzione di una nuo¬ 
va autovettura; si può supporre che ci 
vorranno almeno dieci di questi cicli 
prima di poter vedere qualcosa che 
assomigli ad una automobile in gra¬ 
do di spostarsi da sola. Quindi chi è 
appassionato di guida può dormire 
sonni tranquilli ancora per molto 
tempo. 
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Celle a combustibile 

Verso l'economia dell'idrogeno 


►► Di 

Erik Rhey 


Le celle a combustibile, ecologiche 
e a elevata autonomia, sono una 
delle tecnologie di questo decennio 
inseguite con maggior entusiasmo, 
una di quelle in cui le grandi so¬ 
cietà, dai giganti delle automobili ai 
produttori di computer, continuano 
ad investire enormi somme di dena¬ 
ro. Se avranno successo, le celle a 
combustibile rivoluzioneranno l'in¬ 
tera infrastruttura energetica della 
nostra società e permetteranno, ad 
esempio, di allungare fino ad un'in¬ 
tera giornata l'autonomia di un 
computer portatile. 

Secondo Jeremy Rifkin, presidente 
di una fondazione per lo studio de¬ 
gli andamenti economici e autore 
del saggio "L'economia dell'idroge¬ 
no ", quella che stiamo vivendo è 
una rivoluzione energetica parago¬ 
nabile a quella che ha investito la 
nostra società con l'avvento dei 
computer; inoltre, per quanto ri¬ 
guarda la diminuzione dei prezzi di 
produzione e l'incremento dell'effi¬ 
cienza, sembra che la Legge di 
Moore sia applicabile anche a que¬ 
sta tecnologia. 

La prima generazione di celle a 
combustibile sarà per lo più compo¬ 


sta da piccole unità al metanolo svi¬ 
luppate per sistemi notebook, tablet 
pc, palmari e telefoni; rispetto alle 
odierne batterie, le celle a combu¬ 
stibile garantiranno una maggiore 
autonomia e un minor costo grazie 
al prezzo pressoché irrisorio del me¬ 
tanolo. 

Di recente Toshiba ha dato dimo¬ 
strazione di una cella al metanolo 
capace di alimentare un sistema 
portatile per cinque ore; dotata di 
una cartuccia caricata con metano¬ 
lo, questo tipo di cella trasforma in 
modo diretto l'energia chimica in 
elettrica. I sottoprodotti della reazio¬ 
ne chimica, ossigeno e acqua, sono 
poi riutilizzati all'interno del dispo¬ 
sitivo. Le dimensioni, paragonabili a 
quelle di un replicatore di porte o di 
una docking station, non sono pic¬ 
cole come quelle desiderate, ma per 
il momento questo dispositivo, che 
sarà messo in commercio il prossimo 
anno, rappresenta un passo impor¬ 
tante. Nel frattempo NEC sta por¬ 
tando avanti con forza programmi 
di ricerca volti alla miniaturizzazio¬ 
ne; la società è in procinto di realiz¬ 
zare una cella basata sulla tecnolo¬ 
gia dei nanotubi di carbonio piccola 



a sufficienza per essere impiegata 
all'interno di dispositivi palmari e 
telefoni cellulari. 

Altre società minori sono all'opera 
su prototipi destinati al settore dei 
notebook; Neah Power System, ad 
esempio, ha sviluppato con il sup¬ 
porto di Intel il progetto del proprio 
elettrodo in silicio con struttura a ni¬ 
do d'ape. Secondo Greeg Makuch, 
direttore del marketing, entro il 
2005 o il 2006 la Neah sarà in grado 
di produrre una cella sufficiente ad 
alimentare un computer portatile 
per almeno otto ore. Rimane tutta¬ 
via il problema, tutt'altro che sem¬ 
plice, di convincere un produttore 
di notebook a sviluppare un'intera 
linea di sistemi basati su questa tec¬ 
nologia. 

Tuttavia le celle a combustibile più 
desiderate, ovvero quelle in grado 
di ridurre in modo drastico l'inqui¬ 
namento ambientale, sono quelle a 
idrogeno da impiegarsi in campo 
automobilistico. La Ford Motor ha 
investito 420 milioni di dollari e col- 
labora con la Daimler-Chrysler e 
con la Ballard Power System, pro¬ 
duttrice di celle a combustibile, per 
realizzare entro il prossimo anno un 
veicolo commerciale con propulsio¬ 
ne a idrogeno. 

Più di una dozzina di case automo¬ 
bilistiche hanno già mostrato proto¬ 
tipi di celle a idrogeno; la Honda 
FCX è, ad esempio, il primo auto¬ 
veicolo con certificazione Epa spin¬ 
to da una cella a combustibile. Una 
prima flotta di queste autovetture è 
stata venduta di recente alla città di 
Los Angeles. La transizione verso 
autovetture spinte da celle a idroge¬ 
no passerà quasi certamente attra¬ 
verso la realizzazione di veicoli ibri¬ 
di capaci di combinare un sistema 
di propulsione a combustione inter¬ 
na con uno a batterie al nickel che 
vengono ricaricate durante le fasi di 
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frenata. Già ora la Toyota ha in 
commercio uno di questi modelli 
ibridi, la Prius, e presto molti altri 
saranno disponibili. 

Le celle a combustibile promettono 
così tanto che lo stesso presidente 
americano Bush ha stanziato, in col¬ 
laborazione con il Dipartimento del¬ 
l'Energia, 1,2 miliardi di dollari per 
il progetto FreedomCAR; scopo del¬ 
la ricerca è quello di sviluppare, en¬ 
tro dieci anni, un'autovettura con 
propulsione a idrogeno dal costo 
competitivo rispetto a quelle spinte 
da combustibili fossili. Nel frattem¬ 
po il congresso degli Stati Uniti sta 
spingendo sull'acceleratore per pro¬ 
mulgare un documento sull'impiego 
di celle a idrogeno che prevede l'a¬ 
dozione di 100.000 veicoli a celle a 
combustibile entro il 2010. 

Di fatto questo documento da tempo 
ai produttori per pianificare le tappe 
di sviluppo, lo stoccaggio, il traspor¬ 
to e la distribuzione dell'idrogeno. 
Questo è uno degli elementi chimici 
più diffusi in natura ed esistono nu¬ 
merose tecniche per ottenerlo in 
forma pura: l'estrazione da gas na¬ 
turali o da altri combustibili fossili 
consentirebbe di apportare cambia¬ 
menti minimi all'odierna infrastrut¬ 
tura energetica. Se questo è il pano¬ 
rama oltre oceano, in Europa sono 
al vaglio sistemi ancora più ecologi¬ 
ci come l'energia solare o quella eo¬ 
lica. Qualunque di queste tecnolo¬ 
gie la spunterà sulle altre, le celle a 
combustibile hanno il potenziale 
per giocare nel Ventunesimo secolo 
il ruolo svolto dal motore a vapore 
nel Diciannovesimo secolo. 



Arrivano i transistor in plastica 


Provate a fletterli o a stirarli 


►► Di Cade Metz 
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In questa immagine potete osservare un foglio stampato 
di transistor plastici. 


Al giorno d'oggi i materiali pla¬ 
stici rappresentano il futuro del 
mercato, da oltre 30 milioni di 
dollari, dei display per compu¬ 
ter e potrebbero condurre a una 
nuova generazione di memorie 
e microprocessori. 

Entro cinque anni società come 
DuPont e Xerox avvieranno 
l'impiego combinato di diversi 
tipi di plastiche, insieme a tec¬ 
nologie per diodi organici 
emettitori di luce (Oled) e tran¬ 
sistor anch'essi organici, per la 
produzione di schermi flessibili. 

In futuro sarà possibile costruire 

interi sistemi, basati su queste tecnologie, pieghevoli e resistenti agli urti; for¬ 
se non dovremo più preoccuparci se un qualche dispositivo ci sfuggirà dalle 
mani e cadrà per terra. Secondo Beng Ong, ricercatore e manager del grup¬ 
po di ricerca per l'elettronica organica presso il centro Xerox di Mississagua 
in Ontario, questi dispositivi futuri saranno così flessibili e leggeri da poter 
essere integrati su qualunque tipo di oggetto e materiale, inclusi i capi di ab¬ 
bigliamento. 

I transistor realizzati su silicio, elementi costitutivi dei moderni microproces¬ 
sori, display e moduli di memoria sono veloci ed efficienti, ma devono esse¬ 
re costruiti su supporti rigidi e levigati. Le loro temperature operative sono 
così elevate da sciogliere un qualunque tipo di materiale plastico flessibile e 
questo è il motivo per cui, oggi, non esistono monitor Lcd curvi o notebook 
che possano essere flessi. In tempi recenti gli scienziati dei laboratori Bell e 
Xerox hanno scoperto tecniche per produrre componenti elettronici sosti¬ 
tuendo il silicio con materiali organici; la possibilità di lavorare questi mate¬ 
riali a temperatura ambiente permetterà di realizzare dispositivi su plastiche 
flessibili. Uno dei migliori esempi di queste applicazioni è rappresentato da¬ 
gli Oled, ma i ricercatori hanno scoperto metodologie per ottenere da mate¬ 
riale organico anche velocissimi transistor. Come gli Oled, i transistor orga¬ 
nici potrebbero essere utilizzati in display plastici nell'arco di soli cinque an¬ 
ni e per giornali elettronici entro i prossimi dieci anni. Se lo sviluppo di que¬ 
ste tecnologie sarà realmente così rapido, il passo successivo sarà rappre¬ 
sentato dallo sviluppo di memorie e microprocessori in materiale plastico. 
Questa nuova generazione di dispositivi non sarà solo pieghevole, ma anche 
resistente; come affermato da Cherie Kagan, ricercatore IBM che negli scor¬ 
si cinque anni ha lavorato a progetti volti allo sviluppo dell'elettronica su pla¬ 
stica, in futuro non dovremo più preoccuparci se faremo cadere o ci siedere- 
mo sopra il nostro palmare. Un risvolto non meno importante sarà la possibi¬ 
lità di produrre questi dispositivi con un costo minore di quello sostenuto con 
l'impiego del silicio. La lavorazione del silicio richiede, infatti, temperature 
elevate, ambienti ad atmosfera controllata e camere sotto vuoto; la speranza 
degli scienziati è di arrivare alla lavorazione dei dispositivi plastici in am¬ 
bienti non modificati. Lo scorso dicembre il gruppo di ricerca Xerox guidato 
da Ong ha annunciato di aver prodotto con successo un transistor plastico 
capace di mantenere le proprie caratteristiche e prestazioni anche quando 
esposto all'ossigeno. In prospettiva le tecnologie dei materiali plastici per¬ 
metteranno di realizzare veri e propri sistemi indossabili: non solo display, 
ma computer completi che potranno essere tessuti direttamente nei vestiti. 
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Display Oled 

La rivoluzione dell'illuminazione 


** Di 

Carol Levili 


Gli Oled (Organic Light- 
emitting Diode) 
promettono una nuova 
generazione di display 
flessibili. 


Correva l'anno 1985 quando Ching 
Tang, ricercatore presso la Kodak, 
osservò uno scintillio verde emesso 
da un qualche tipo di materiale or¬ 
ganico che stava sperimentando 
nel suo laboratorio, senza sapere di 
aver fatto un'enorme scoperta. In 
effetti aveva appena inventato un 
diodo organico ad emissione di lu¬ 
ce (Oled, Organic Light-emitting 
Diode), il quale ha dato vita a un 
mercato che nell'arco di dieci anni 
supererà i 3 miliardi di dollari. 

In poche parole un dispositivo Oled 
utilizza la struttura di una molecola 
che, derivata dalla chimica del car¬ 
bonio, emette luce se stimolata da 
una corrente elettrica. Organizzan¬ 
do insieme molte di queste moleco¬ 
le è possibile ottenere un display di 
elevatissima qualità che, inoltre, 
non richiede alcun tipo di retroillu- 
minazione. Facili da realizzare, i 
display Oled possono essere pro¬ 
dotti in modo simile al metodo con 
cui una normale stampante a getto 
d'inchiostro deposita l'inchiostro su 
un foglio di carta, così da rendere 
tutta l'operazione estremamente 
conveniente. 





Ma ora viene il 
punto più interes¬ 
sante: è, infatti, 
possibile stampare 
gli Oled anche su 
plastiche flessibili. 

In futuro sarà quin¬ 
di molto semplice 
produrre interi fogli 
di dispositivi Oled; 
questo aprirà le porte 
ad un nuovo universo 
di applicazioni: dai 
display arrotolabili a 
quelli da tessere sui vestiti. 

In anticipo su questo futuro non 
troppo lontano, sono già all'opera 
dietro le quinte un mercato attivis¬ 
simo e una fremente ricerca scien¬ 
tifica. La tecnologia deve essere 
ancora affinata, in particolar modo 
gli emettitori di luce blu sembrano 
essere il vero osso duro del proble¬ 
ma, e le questioni legate ai brevet¬ 
ti sugli Oled sono più calde che 
mai. Come afferma Kimberly Alien, 
direttrice del Dipartimento di Tec¬ 
nologie e Ricerche Strategiche 
presso la iSuppli/Stanford Resour¬ 
ces, tutti i maggiori protagonisti 
hanno ottenuto le licenze dalla Ko¬ 
dak o dalla Cambridge Display Te¬ 
chnology. 

Viste le infinite possibilità d'impie¬ 
go prospettate dai display plastici, 
DuPont, uno dei principali con¬ 
correnti di Kodak, 
ha avviato la 
propria divisione 
di ricerca e svi¬ 
luppo DuPont Di¬ 
splay e ha registrato 
il marchio Olight con 
lo scopo di diffonderlo 
al pari dei marchi Lycra 
e Teflon. Per raggiunge¬ 
re questo obiettivo, Du¬ 
Pont lavora a stretto contat¬ 


ta Universal Display 
Corporation ha realizzato il 
prototipo di una penna che 
incorpora un display 
avvolgibile per mostrare una 
delle tante applicazioni che 
potrebbero essere 
sviluppate sulla base detta 
tecnologia Oled. Con una 
connessione sarà 
possibile navigare il M/eb 
direttamente da un 
touch screen integrato nella 
propria penna. 


to con l'Universal Display Corpora¬ 
tion, una delle maggiori detentrici 
di brevetti. Sempre in collaborazio¬ 
ne con la RiTdisplay Corporation, 
DuPont dispone di un gigantesco 
impianto di produzione a Hsinchu 
(Taiwan), che al momento sta già 
producendo display Oled. In defi¬ 
nitiva, lo staff dirigenziale di Du¬ 
Pont ritiene che la società sarà in 
grado di produrre, in tempi brevi, 
schermi plastici avvolgibili. 
Tornando a un'analisi tecnica, i di¬ 
splay Oled possono vantare nume¬ 
rosi punti a favore se paragonati 
agli odierni Lcd: una maggiore lu¬ 
minosità, una maggiore efficienza 
energetica (circa 10 a 1), un più am¬ 
pio angolo di visione e una più ele¬ 
vata frequenza di refresh che ga- 


i prototipo sviluppato dai 
i rotori di ricerca IBM è un 
’splay Oled flessibile dotato 
di una connessione wireless 
per scaricare dalla Rete 
giornali e quotidiani in 
formato elettronico. 
In futuro sarà 
possibile anche arrotolarlo 
per riporlo in una valigetta o 
addirittura in tasca. 
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I display di tipo 
Oled potrebbero 
dare vita a una 
nuova 

generazione di 
notebook 
ultrasottiii. 
Questo è un 
prototipo Sony 
che potremmo 
vedere in 
commercio in 
pochi anni. 



mo prototipo da 10 pollici, la cui 
produzione non partirà però prima 
del 2009, destinato al segmento 
notebook. 

La transizione avverrà nell'arco di 
tre o cinque anni e, con un po' di 
pazienza, avremo tra le mani an¬ 
che uno di quei monitor avvolgibi¬ 
li di cui tanto sentiamo parlare. 

In poche parole, la sfida ancora da 
vincere è quella della produzione 
di emettitori di luce blu; a detta di 
Dalen Keys, responsabile della di¬ 
visione Display alla DuPont, i tem¬ 
pi per raggiungere anche questo 
obiettivo sono brevi. In questi casi 
non c'è niente di meglio di un po' 
di sana competizione per accelera¬ 
re il progresso tecnologico. 


ziati sono al lavoro per rendere 
questi dispositivi ancora più effi¬ 
cienti sotto il punto di vista ener¬ 
getico; l'obiettivo è di ridurre al 
minimo il consumo delle batterie 
dei notebook e dei palmari. 

I prodotti sono la meta finale; dap¬ 
prima la tecnologia Oled sarà im¬ 
piegata nei settori della telefonia 
cellulare e delle fotocamere digita¬ 
li (un esempio è la EasyShare 
LS633 di Kodak). 

Non appena il processo produttivo 
sarà sufficientemente affinato (con 
molta probabilità dovremo atten¬ 
dere almeno il 2005) la tecnologia 
Oled sarà impiegata per la produ¬ 
zione di monitor ultrapiatti in ve¬ 
tro. Sony ha già realizzato un pri¬ 


rantisce una qualità superiore nella 
riproduzione video. È passato ora¬ 
mai molto tempo dagli anni Ottan¬ 
ta, quando la persistenza della lu¬ 
ce emessa dagli Oled era dell'ordi¬ 
ne dei dieci minuti e oggi gli scien- 

















Fotonica in silicio 


La fibra ottica fino a casa non è più un sogno irrealizzabile o per pochi eletti 


^ Di Dopo che Chuck Yeager infranse la 

Davis D. Janowski barriera del suono nell'ottobre del 
1947, in breve tempo tutti vollero 
poter volare così veloci. Tuttavia 
dovettero passare ancora dieci anni 
prima che avesse inizio l'era del 
trasporto commerciale. I velivoli 
non erano sufficientemente veloci 
ed ebbe così inizio la corsa per la 
costruzione di apparecchi superso¬ 
nici. Il vero problema, oggi come 
all'epoca, è l'impossibilità di realiz¬ 
zare voli supersonici a costi accessi¬ 
bili alla maggior parte della gente. 
La nostra relazione con Internet è 
qualcosa che si avvicina al panora¬ 
ma appena descritto. Il backbone, 
ovvero la grossa dorsale in fibra ot¬ 
tica che costituisce la rete di inter¬ 
connessione tra la maggior parte 
della città del mondo, è veloce a 
sufficienza e dispone di sufficiente 
banda libera, ma la domanda per 
connessioni veloci è comunque in 
continua crescita. In realtà stiamo 
inseguendo la disponibilità di con¬ 
nessioni veloci tra le abitazioni e la 
dorsale, ovvero quella distanza de¬ 
finita ultimo miglio, ma tutto ciò è 
assai costoso. 

La fotonica in silicio è una delle 
tante tecnologie rimaste in sospeso 
per parecchio tempo e destinata al¬ 
la realizzazione di un accesso su¬ 
perveloce alla Rete, così come alla 
trasmissione di dati audio e video. I 
chip costruiti con questa tecnologia 
sono capaci di veicolare traffico ot¬ 
tico invece che elettrico, e come 
molti sapranno i fotoni sono più ve¬ 
loci degli elettroni. Oggigiorno, 
nonostante i buoni segnali che ar¬ 
rivano dal mercato della banda lar¬ 
ga in Italia, sono ancora poche le 
abitazioni connesse alla rete per 
mezzo di collegamenti ottici capa¬ 
ci di una banda pari a 40 Mbps, e 
utilizzabili per la trasmissione di 
dati audio, video e per servizi di 


I ricercatori Xerox 
hanno sviluppato 
un chip ai silicio 
che integra 
circuiti ottici; 
questa tecnologia 
emergente si 
propone di 
rendere possibile 
l'installazione di 
collegamenti a 
fibre ottiche in 
larga scala per 
l'ultimo miglio. 


Voice over Ip. Tuttavia queste in¬ 
frastrutture sono costose, ingom¬ 
branti e occupano spazio nelle in¬ 
stallazioni dei nodi di trasmissione. 
In questi locali, privi di finestre e 
spesso situati fuori mano, le diver¬ 
se linee della dorsale si interseca¬ 
no o terminano confluendo in file 
di switch digitali e analogici. Allo 
stato attuale non vi è sufficiente 
spazio per installare nuovi appara¬ 
ti come quelli sviluppati da Alcatei 
o Cisco Systems, e le compagnie 
telefoniche non dispongono delle 
risorse per portare avanti lo svilup¬ 
po e Taggiornamento delle infra¬ 
strutture. Prima che il collegamen¬ 
to ad alta velocità divenga disponi¬ 
bile su larga scala, i produttori do¬ 
vranno necessariamente ridurre la 
dimensione degli apparati e il co¬ 
sto dell’hardware ottico o optoelet- 
tronico. Questo è il campo di gioco 
della fisica fotonica integrata, o per 
meglio dire dei circuiti ottici inte¬ 
grati (Ioc, Integrateci Optical Cir¬ 
cuit): un sistema Ioc è un chip do¬ 
tato di una sorgente di luce, di filtri 
ottici, di fotosensori e di piste a on¬ 
de ottiche. Società come Avanex, 
Cidra Corporation, NeoPhotonics e 


altre ancora, stanno tentando di 
spingere il mercato verso sistema 
Ioc, ma la sfida scientifica è ancora 
tutt'altro che chiusa. Come spiega¬ 
to da Kumar N. Sivarajan, Ceo del¬ 
la Tejas Networks, la questione è 
che lo stato di sviluppo dell'optoe¬ 
lettronica integrata è paragonabile 
a quello dei circuiti integrati negli 
anni Quaranta; sono necessarie 
ancora scoperte scientifiche chiave 
in grado di giocare, per la fotonica 
integrata, lo stesso ruolo ricoperto 
dai transistor nello sviluppo dell'e¬ 
lettronica e dei circuiti integrati. 
Anche se stiamo parlando di una 
tecnologia promettente, il suo fu¬ 
turo dipenderà dal ritorno com¬ 
merciale. Le società più coinvolte 
in programmi di ricerca e sviluppo 
(spesso si tratta di soggetti minori 
che poi vendono le tecnologie ai 
giganti del mercato) si ritrovano in 
uno stato economico precario. Se¬ 
condo Marlene Bourne, esperto 
analista alla In-Stat/Mdr, ci vorrà 
ancora parecchio tempo prima che 
ci si accorga del mercato per la 
fornitura di servizi che sta pren¬ 
dendo forma e vita presso i provi¬ 
der e i carrier. 
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Microsoft Spot 

La tecnologia wireless indossabile e sempre attiva 


►► Di 

Jeremy A. Kaplan 


Scenari come quelli di cappelli e so¬ 
prabiti alla Dick Tracy potrebbero 
diventare realtà in men che non si 
dica: appena svegliati al mattino il 
display del proprio orologio mostre¬ 
rebbe tutti gli appuntamenti della 
giornata; uno schermo nella vostra 
cabina armadio vi fornirebbe le pre¬ 
visioni del tempo mentre vi vestite, 
mentre subito dopo aver aperto la 
portiera della vostra autovettura vi 
sarebbe fornita la situazione del traf¬ 
fico e vi verrebbe consigliato il tra¬ 
gitto ideale. 

Questi panorami futuristici non sem¬ 
brano tuttavia divenire mai realtà. 
Una nuova tecnologia sviluppata dal 
centro ricerche Microsoft e definita 
Spot (Smart Personal Objects Tech¬ 
nology) utilizza una connessione wi¬ 
reless sempre attiva per comunicare 
con accessori come semplici orologi 
o pendagli. Spot aggiornerà il vostro 
orologio con l'ora e il tempo locale in 
qualunque momento, attraverso un 
identificatore univoco presente in 
ciascun dispositivo. 

Secondo Jack Gold, vice presidente 
al centro ricerca Meta Group, i pro¬ 
dotti Spot daranno il via a un trend 
di sviluppo di oggetti sempre più 
piccoli, specializzati e dalle crescen¬ 
ti potenzialità. Invece di investire 
tempo e denaro nella realizzazione 
di una propria infrastruttura, la stra¬ 
tegia di Microsoft è stata quella di 
impiegare i tralicci di trasmissione 
delle radio Fm già disseminati per 
tutto il territorio. La tecnologia Spot 
utilizza una porzione della banda di 
trasmissione a bassa frequenza per 
l'invio dei dati attraverso il segnale 
radio, trasmettendo le informazioni 
a una costellazione di ricevitori pre¬ 
senti negli accessori vestibili. 

In questo modo, quando atterrerete 
all'aeroporto di Boston, le antenne di 
trasmissione radio locali comuniche¬ 
ranno istantaneamente con il vostro 


orologio. Arriverete a New York e il 
vostro orologio Spot sarà impostato 
in un attimo sui segnali di trasmis¬ 
sione locale. I dispositivi Spot posso¬ 
no anche aggiornare il calendario e 
la rubrica personale, gli aggiorna¬ 
menti sul traffico locale, notizie di 
intrattenimento e l'andamento dei 
titoli borsistici. 

Come sottolineato da Chris Schnei- 
der, manager del programma Spot, 
le frequenze delle stazioni radio so¬ 
no intervallate da frequenze libere e 
non occupano l'intera banda di tra¬ 
smissione. Il centro di ricerca Micro¬ 
soft ha lavorato a stretto contatto con 
l'SCA Data System per sviluppare i 
protocolli di trasmissione per questa 
nuova emittente radio, soprannomi¬ 
nata DirectBand, così da utilizzare la 
banda ancora libera. 

Con server installati in ogni singola 
antenna, Microsoft è in grado di 
controllare il flusso di informazioni 
trasmesso sulla DirectBand. Un nuo¬ 
vo e minuscolo chip sviluppato in 
collaborazione con National Semi¬ 
conductor permette di ricevere e in¬ 
terpretare il contenuto del segnale 
radio; il vantaggio di un prodotto co¬ 
me questo è la possibilità di essere 
integrato in qualunque tipo di og¬ 
getto: orologi e qualsiasi tipo di gad¬ 
get. Il primo oggetto Spot che debut¬ 
terà entro la fine dell'anno sarà un 
modello di orologio Fossil prodotto 
dalla Citizen Watch Company in 
collaborazione con la Suunto Corpo¬ 
ration. 

L'emittente DirectBand opera a bas¬ 
sa frequenza così da poter essere ri¬ 
cevuta anche all'interno delle abita¬ 
zioni e degli uffici. Un dispositivo 
Spot opera scandendo le frequenze 
disponibili alla ricerca del segnale di 
trasmissione più forte e utilizza que¬ 
sto per ricevere le informazioni a cir¬ 
ca 12 Kbps. Siccome il chip utilizza 
una trasmissione radio in sola rice¬ 




Appoggiandosi alla già presente infrastruttura di antenne 
radio nazionali, la rete wireless DirectBand di Microsoft 
trasmette aggiornamenti locali (ora, tempo 
meteorologico, traffico e notiziari) direttamente ai 
dispositivi Spot, come ad esempio un orologio. 


zione, Microsoft non immagazzinerà 
informazioni o dati come il luogo in 
cui ci si trova o dove si acquistano 
gli abiti. 

È certo che questa tecnologia non 
sarà gratuita. Microsoft ha dovuto 
pagare ingenti somme di denaro ai 
giganti della comunicazione come 
Clear Channel Communications e 
Rogers Communications per ottene¬ 
re la licenza di trasmettere dalle loro 
antenne; per rientrare di queste spe¬ 
se Microsoft farà pagare a ciascun 
possessore di dispositivi Spot una 
piccola tassa. Questa tecnologia è 
ideale per un vero Dick Tracy, ma 
potrà permettersela? 


►► 
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Mesh networks 

Queste meraviglie wireless sono invincibili 


►► Di 

Sebastian Rupley 



Provate ad immaginare un vasto 
campo di battaglia disseminato di mi¬ 
gliaia di piccoli sensori acustici sgan¬ 
ciati da un aeroplano militare. Prova¬ 
te ad immaginare ancora che questi 
sensori possano distinguere il suono 
di una voce, il rumore di una noce di 
cocco che cade per terra da quello di 
uno sparo di un cecchino. Ciascun 
sensore sarebbe, inoltre, in comuni¬ 
cazione radio con quelli a lui più vici¬ 
ni per confrontare i dati rilevati; nel 
caso in cui più sensori concordino 
sulla rilevazione di uno sparo di un 
cecchino, verrà diffuso verso un pun¬ 
to di raccolta dati un allarme e le 
coordinate Gps. 

Saranno necessari ancora due anni 
prima che questa applicazione milita¬ 
re, denominata Senselt e sviluppata 
dall'agenzia americana per i progetti 
di difesa avanzati, divenga realtà. 
Nel frattempo si sviluppa il potenzia¬ 
le della prossima frontiera della tec¬ 
nologia wireless: le reti di tipo mesh, 
ovvero a maglie. Il punto di forza 


Una rete mesh è 
costituita da 
numerosi nodi 
gemelli in grado di 
operare come 
ripetitori per i nodi 
limitrofi. In caso di 
avaria di un nodo 
gli altri saranno 
ancora disponibili 
per mantenere 
attivo il 
collegamento. 


principale di una rete mesh è che in 
essa non esiste un'unità centrale di 
coordinamento; al contrario ogni no¬ 
do è dotato di un dispositivo di comu¬ 
nicazione bidirezionale e opera come 
ripetitore per gli altri nodi della rete. 
Come affermato da Rob Poor, cofon¬ 
datore della Ember Corporation e so¬ 
stenitore della diffusione di questa 
tecnologia anche in ambienti non fa¬ 
vorevoli alle comunicazioni radio, le 
reti di tipo mesh sono molto più affi¬ 
dabili di qualunque altro tipo di infra¬ 
struttura di rete perché in caso di 
avaria di un nodo, tutti gli altri riman¬ 
gono disponibili. La società di Poor 
ha installato di recente una rete mesh 
alLinterno di un impianto per il trat¬ 
tamento delle acque caratterizzato da 
muri spessi, tubature e altri tipi di 
ostacoli capaci di rendere inutilizza¬ 
bile una rete wireless di tipo 802.llb. 
Come affermato dallo stesso Poor, è 
stato necessario percorrere in lungo e 
in largo l'intero rimpianto e deposita¬ 
re ripetitori un po' come fatto da 
Hansel e Gretel con le molliche di 
pane. Anche dopo aver installato ri¬ 
petitori su ciascuna superficie dei 
muri la qualità del segnale RF era 
pessima, ma la loro vicinanza ha per¬ 
messo di ottenere il corretto funzio¬ 
namento della rete. Uno degli aspetti 
più promettenti delle reti mesh è la 
loro capacità di riorganizzarsi al cam¬ 
biamento delle condizioni ambienta¬ 
li. La MeshNetworks sta lavorando 
proprio sulla tecnologia di reti mobili 
e flessibili volte alla sicurezza pubbli¬ 
ca. Come esemplificato da Peter 
Stanforth, Ceo della MeshNetworks, 
provate ad immaginarvi una squadra 
di pompieri sul luogo dell'incendio: 
insieme formerebbero una speciale 
rete nella quale il dispositivo di cia¬ 
scun agente sarebbe in grado di ve¬ 
dere gli altri via radio; nel momento 
in cui un elicottero di soccorso fosse 
presente sul luogo dell'incidente di¬ 


venterebbe parte integrante della re¬ 
te distribuita a terra. Entro cinque an¬ 
ni delle vere e proprie reti mobili po¬ 
trebbero essere disponibili sulle auto¬ 
strade sotto forma di un lungo ser¬ 
pente di autovetture equipaggiate 
con questo tipo di tecnologia. Mote- 
ran, una società nata dalla collabora¬ 
zione tra Mitsubishi e Deutsche Te- 
lekom, sta equipaggiando le automo¬ 
bili di alcune città della Germania 
con sistemi d'intrattenimento e co¬ 
municazioni basate su tecnologia 
mesh. La MeshNetworks di Stanforth 
sta lavorando con alcuni produttori di 
autovetture su applicazioni volte alla 
sicurezza stradale: ad esempio sareb¬ 
be possibile avvertire gli automobili¬ 
sti nel momento in cui gli airbag di 
veicolo entrano in funzione, facendo 
così guadagnare istanti preziosi nella 
segnalazione dell'incidente. 

La tecnologia, però, non si ferma qui: 
Intel prevede di collegare tra loro, at¬ 
traverso una rete mesh, dispositivi 
domestici come i Pc, le Tv e gli im¬ 
pianti Hi-Fi con l'impiego di hardwa¬ 
re a basso costo che potrà essere ac¬ 
quistato in un qualunque negozio di 
elettronica. La Radiant Networks ha 
già installato nodi wireless ad alta 
frequenza su alcuni tetti della città di 
Salem in Virginia: in questo modo gli 
utenti, invece che attraverso un uni¬ 
co punto di accesso wireless, possono 
connettersi alla Rete attraverso altri 
utenti. Una delle forze motrici che 
opera alla base di questa tecnologia 
è, come spiega Poor, la Legge di 
Metcalfe che fa riferimento all'assio¬ 
ma coniato da Bob Metcalfe, invento¬ 
re delle reti Ethernet, il quale afferma 
che il valore di una rete è proporzio¬ 
nale al numero di suoi punti di acces¬ 
so; questa è la ragione per cui sposta¬ 
re le informazioni è il principale mo¬ 
tore per lo sviluppo della tecnologia. 
Con l'avvento delle reti mesh si 
avranno molti punti di connessione. 
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Memoria magnetica 

Non sarà più necessario riavviare un dispositivo 


» Di 

Cade Metz 


Senza dubbio vi è successo più volte 
di quante possiate ricordare: essere 
seduti di fronte al proprio Pc desktop 
a scrivere l'ultimo periodo di una mail 
o di un documento e, involontaria¬ 
mente, scollegare con il piede il cavo 
di alimentazione facendo svanire per 
sempre quello che stavate scrivendo. 
In una situazione del genere, prima 
di poter ricominciare a scrivere, è ne¬ 
cessario aspettare svariati minuti, il 
tempo di riavviare il sistema, ricarica¬ 
re i programmi e raccogliere nuova¬ 
mente le idee. 

Racconti come questo potrebbero di¬ 
ventare presto solo ricordi del passato 
grazie all'avvento delle memorie ma- 
gnetoresistive Mram ( Magnetoiesisti- 
ve Random Access Memory), la cui 
commercializzazione, stando alle pre¬ 
visioni dei produttori, dovrebbe ave¬ 
re inizio nel 2005. In mancanza di 
corrente elettrica, un computer equi¬ 
paggiato con memoria Mram sarebbe 
in grado di ripartire in pochi istanti, 
riportandovi all'esatta situazione pri¬ 
ma del black out. 

I computer odierni utilizzano memo¬ 
rie Sram (Static Ram) e Dram ( Dyna- 
mie Ram), entrambe di tipo volatile, 
ovvero in grado di conservare le 
informazioni solo in presenza di ali¬ 
mentazione. Le Dram sono realizzate 
da una struttura di condensatori che 
registrano le informazioni come stati 
di carica: un condensatore carico rap¬ 
presenta un 1, mentre uno scarico 
rappresenta uno 0. Per mantenere 
l'informazione 1, il condensatore de¬ 
ve essere ciclicamente ricaricato da 
una corrente; come spiegato da Chia- 
Ling Chien, professore di fisica all'i¬ 
stituto Krieger delle arti e delle scien¬ 
ze a lungo impegnato nella ricerca di 
strutture magnetiche, le cariche im¬ 
magazzinate in un condensatore sono 
sempre sfuggenti e devono essere ri¬ 
pristinate molte migliaia di volte al 
secondo per evitare che svaniscano 


del tutto. Questo è il motivo per cui se 
si stacca la spina di un Pc tutto ciò 
che è presente in memoria va perso, 
tutto il lavoro che non sia stato salva¬ 
to sul disco rigido non potrà più esse¬ 
re recuperato e ogni volta che si ac¬ 
cende il Pc l'intero sistema operativo 
deve essere ricaricato. 

Rimaste in gestazione nei laboratori 
di ricerca per molti decenni, le me¬ 
morie Mram registrano le informazio¬ 
ni sotto forma di polarità magnetica 
invece che di carica elettrica: i bit so¬ 
no quindi immagazzinati all'interno 
di materiali metallici magnetizzati. 
Quando il campo magnetico punta in 
una direzione rappresenta un 1, 
mentre quando è diretto in una dire¬ 
zione diversa rappresenta uno 0. Poi¬ 
ché la corrente elettrica è necessaria 
per modificare lo stato di magnetiz¬ 
zazione, ma non per conservarlo, le 
Mram non sono classificate come 
memorie volatili; quando viene tolta 
la corrente di alimentazione ciascun 
bit conserva nel tempo il suo stato, 
sia esso un 1 o uno 0. 

Come esposto sempre da Chien, se le 
memorie Mram rimpiazzeranno le 
Dram non dovremo più preoccuparci 
di eventuali crash e di ciò che non è 
stato salvato sul disco rigido, perché 
tutto rimarrà conservato in memoria 
così come era. Inoltre, non sarà più 
necessario ricaricare il sistema opera¬ 
tivo perché esso risiederà in memoria 
permettendo un avvio istantaneo del 
sistema. 

Con molta probabilità le Mram de¬ 
butteranno nel 2004, mentre la prima 
dimostrazione, da parte di Motorola, 
di un chip Mram da 1 Mbit risale al 
giugno del 2002. Sia Hewlett- 
Packard sia IBM sono al lavoro su 
questa tecnologia, ma sarà necessa¬ 
rio ancora parecchio tempo prima 
che le Mram divengano disponibili 
per i sistemi Pc; al momento la produ¬ 
zione è incentrata sulla tecnologia 
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Dram e il salto tecnologico comporte¬ 
rebbe la realizzazione di infrastruttu¬ 
re che costano tempo e parecchio de¬ 
naro. La visione di Jim Handy, un 
analista di ricerche di mercato alla 
Semico Research, è che ogni qual 
volta si prospetta l'abbandono del si¬ 
licio si manifestano problemi di diffi¬ 
cile soluzione; per questo motivo, se¬ 
condo lui, le memorie Mram non riu¬ 
sciranno a rimpiazzare le Dram per 
almeno altri 10 o 20 anni. 

La tecnologia Mram permetterà an¬ 
che di progettare ex novo intere parti 
dell'architettura del Pc; potenzial¬ 
mente più veloci dei supporti magne¬ 
tici impiegati nei moderni dischi rigi¬ 
di, le memorie magnetoresistive po¬ 
trebbero portare a sistemi di archivia¬ 
zione di massa migliori dei moderni 
dischi rigidi. Questa tecnologia po¬ 
trebbe dare vita anche ad una nuova 
generazione di microprocessori per¬ 
sonalizzabili dai singoli produttori di 
Pc. Come esposto sempre da Chien, 
al giorno d'oggi le porte logiche sono 
costruite allinterno di una Cpu senza 
possibilità di essere modificate; la 
speranza è che la tecnologia Mram 
diventi sufficientemente matura da 
poter essere impiegata per realizzare 
una logica programmabile, così che 
sia possibile costruire due chip iden¬ 
tici per poi configurarli per eseguire 
compiti diversi. Ma tutto questo sa¬ 
rebbe come la glassa sulla torta. Per 
il momento la notizia più importante 
è che non dovremo più preoccuparci 
di scollegare inavvertitamente l'ali¬ 
mentazione del Pc. 
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Macchine senzienti 


La strada per insegnare a un computer a socializzare 




ti compagni di Asimo, ora in fase di 
sviluppo nei laboratori di ricerca, 
potrebbero allargare le capacità 
dei robot ancora di più. La prospet¬ 
tiva di realizzare robot capaci di 
imparare a pensare sta raccoglien¬ 
do l'attenzione di società di Hol¬ 
lywood e della Silicon Valley. 
Prendete ad esempio Cog, un robot 
di alluminio nato nel laboratorio di 
intelligenza artificiale del MIT, un 
esperimento di macchina cogniti¬ 
va. È legato a dozzine di sistemi 
rack che eseguono Qnx (un siste¬ 
ma operativo della famiglia Unix) e 
che controllano tutte le sue parti: le 
braccia, il collo, il movimento della 
testa fino alla voce e al movimento 
degli occhi, capaci di registrare ed 
interpretare il mondo circostante 
con una frequenza di 30 fotogram¬ 
mi al secondo. 

Sotto la tutela di Rodney Brooks, 
direttore del laboratorio, l’obiettivo 
finale del progetto è di condurre 
Cog alle capacità di una mente 
umana di tre anni. 

In un video che mostra una sessio¬ 
ne di lavoro, un ricercatore mostra 
a Cog una palla posta vicino alla 
destra del robot, muovendo la ma¬ 
no nel campo visivo di Cog e indi¬ 
cando la palla. A questo punto il ri¬ 
cercatore emette la parola palla e 
Cog ripete. In seguito il ricercatore 
mostra a Cog una automobile gio¬ 
cattolo posta alla sinistra della pal¬ 
la ed emette la parola automobile. 
Cog volge la testa verso l'automo¬ 
bile e ripete la parola. Quando il ri¬ 
cercatore ripete la parola palla, 
Cog volge lo sguardo verso l'og¬ 
getto riconoscendolo per poi rivol¬ 


►► Di 

Lance Ulanoff 


Leonardo, un piccolo 
robot sviluppato e 
realizzato da Cynthia 
Breazeal del MIT, può 
reagire a stimoli tattili e 
dispone di un'ampia 
gamma di espressioni 
facciali. 


Nel lungometraggio d’animazione 
"L'apprendista stregone" tratto dal 
film Fantasia della Disney, Topoli¬ 
no per poco annega quando cerca 
di istruire un manico di scopa a fa¬ 
re ciò che lui desidera. Lui mostra 
al manico quello che è da fare, ma 
il manico di scopa non avendo co¬ 
scienza dell'ambiente che lo cir¬ 
conda continua a riempire d'acqua 
il catino anche quando questo tra¬ 
bocca; il risultato è che tutto viene 
allagato. 

I robot di oggi assomigliano per 
molti aspetti a quel manico di sco¬ 
pa: possono fare compiti program¬ 
mati, ma non sono in grado di pen¬ 
sare da soli. Asimo (Advanced Step 
in Innovative Mobility), che acco¬ 
glie e ringrazia con gentilezza i vi¬ 
sitatori del quartier generale della 
Honda a Tokyo, potrebbe essere 
una celebrità tra i robot umanoidi, 
ma purtroppo non è capace di pen¬ 
sare da solo. Ma alcuni affascinan¬ 


gersi al ricercatore e ripetere la 
parola palla. Questo insieme di 
movimenti e comportamenti com¬ 
plessi che la mente umana svolge 
involontariamente non può essere 
eseguito dai robot senza un enor¬ 
me sforzo di programmazione e di 
esercizio. 

I moderni robot industriali opera¬ 
no in impianti realizzati su misura 
per ospitarli; se provaste a spostar¬ 
li in un ambiente diverso si trove¬ 
rebbero perduti. Brooks e il suo 
collega Colin Eagle hanno espe¬ 
rienza nell'insegnare ai robot ad 
interagire con ambienti sconosciu¬ 
ti: sono infatti loro ad aver svilup¬ 
pato iRobot Romba, un dispositivo 
robotico vuoto. Tuttavia Romba 
non è capace di distinguere un es¬ 
sere umano da una sedia. 

Cog è solo uno degli esempi di 
esperimenti in corso per studiare 
come insegnare ai robot a esplora¬ 
re e interagire con ambienti non 
familiari; questi compiti rappre¬ 
sentano le sfide per la scienza del¬ 
la robotica. Un altro esperimento 
di socializzazione è rappresentato 
da Leonardo, fantasiosa creazione 
di Cynthia Breazeal, direttrice del 
laboratorio di vita robotica di 
gruppo presso il MIT. Alto solo 
due piedi e mezzo, Leonardo è in 
grado di mantenere il contatto vi¬ 
sivo, rispondere agli stimoli tattili 
e, grazie a 32 distinti controlli, è 
capace di un vasto repertorio di 
espressioni facciali. 

L'obiettivo finale di Leonardo o di 
un suo simile è reagire a situazioni 
mutevoli e interagire in modo na¬ 
turale con le persone. Con molta 
probabilità in futuro i robot non 
solo sapranno lavare il pavimento, 
ma saranno in grado di distinguer¬ 
ne uno pulito da uno sporco e uno 
asciutto da uno allagato. 

Copyright © 2003 Ziff Davis Media Ine. Tutti i diritti riservati. 
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►► Di 


pcpro.mytech.it 


Shareware, freeware e open source: 
programmi di qualità per il vostro Pc 


Un'utility per impostare l'uscita Tv-Out di alcune schede video e un tool per 
verificare l'integrità di Cd e Dvd tra le più interessanti novità di questo mese. 


Proprietà deH’uscita Tv-Out sotto controllo 

I software in dotazione alle schede video provviste di 
uscita TV spesso risultano poco intuitivi e scomodi da 
usare. Per iniziare la visione è infatti necessario adden¬ 
trarsi nelle impostazioni avanzate della scheda video, 
quindi abilitare l'uscita TV-Out, impostare il televisore 
come dispositivo primario ed effettuare eventuali corre¬ 
zioni su luminosità e colore. TVTool, un programma com¬ 
patibile con le schede video TNT, TNT2, Geforce 3 e 
Geforce 4, permette invece di controllare in maniera ra¬ 
pida e completa le caratteristiche TV-Out di questi dispo¬ 
sitivi. Disponibile anche in lingua italiana, questo stru¬ 
mento si presenta con una serie di pannelli da 
i TVTool 8.3 cui è possibile impostare nei minimi dettagli le 

'l Shareware 12 euro varie proprietà del segnale TV generato: risolu- 

www.tvtool.com zione dell'uscita del segnale video (Pai o Ntsc), 

> Download. 345 KByte dimensioni della finestra di visualizzazione sullo 


schermo TV, luminosità, con¬ 
trasto e altro ancora. Il pro¬ 
gramma consente, inoltre, di 
attivare - a seconda del chip 
TV in dotazione - alcuni filtri 
in grado di migliorare sensibil¬ 
mente la qualità delle immagi¬ 
ni sul televisore. Una delle più 
interessanti funzioni della versione 8.3 è la possibilità di 
abilitare l'uscita TV-Out quando viene riprodotto un fil¬ 
mato e di disattivarla al termine. 

Dal pannello Configurazione è possibile associare ai tasti 
funzione le operazioni utilizzate più di frequente come, 
per esempio, l'attivazione e disattivazione dell'uscita TV, 
funzione accessibile anche tramite un clic sull'icona del 
programma presente nel System tray. La versione dimo¬ 
strativa di TVTool offre 15 minuti di valutazione al termi¬ 
ne dei quali è necessario rilanciare il programma. 



Le applicazioni diventano servizi 

In ambiente NT, 2000 e Xp le applicazioni possono esse¬ 
re avviate anche come servizi, ovvero prima del logon 
dell'utente. Non tutti i programmi tuttavia permettono di 
controllare in modo diretto questa possibiltà, probabil¬ 
mente perché ritenuta non necessaria per un normale 
utilizzo del software. In questi casi può risultare molto 
utile FireDaemon, un'utility per Windows NT, 2K, XP e 
2003 che permette di far girare come servi¬ 
zio una qualunque applicazione Windows o 
uno script (per esempio BAT, Perl, Python o 
TCL/TK). La versione Lite, gratuita per im¬ 
pieghi non commerciali, permette di avvia¬ 
re come servizio un solo programma alla 
volta. Esistono poi due versioni commercia¬ 
li del tool (Pro e OEM) che permettono, in- 


Quasi tutti i programmi descritti in 
questa rubrica si trovano sul Cd-Rom 
allegato a PC Professionale. Per rag¬ 
giungerli basta fare clic sul pulsante 
Nella Rivista presente nella scherma¬ 
ta di apertura del Cd-Rom stesso. 


vece, di impostare un numero virtualmente illimitato di 
servizi e di distribuire anche il carico dei processi per le 
macchine multiprocessore. La configurazione dei servizi 
può essere gestita tramite l'intuitiva interfaccia grafica 
del programma o modificando direttamente il file Xml 
che FireDaemon impiega per memorizzarne le relative 
proprietà. Sul sito del produttore è inoltre possibile trova¬ 
re una serie di suggerimenti pratici su come configurare 
alcuni dei programmi più diffusi che spesso occorre uti- 


nzzare come servizi ma cne 

non dispongono di questa 
funzione. 

iT> ». 




/ - 

! FireDaemon Lite 1.6 CA 

' Freeware 
www. firedaemon. com 
> Download: 1,518 MByte 


1 ' - rnr . - 
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Un client Ftp semplice e completo 

FileZilla è un ottimo e robusto client Ftp open source 
che offre la consueta vista a due finestre affiancate: sul¬ 
la sinistra i file e le cartelle del Pc locale, sulla destra i 
documenti del sistema remoto. In aggiunta è anche di¬ 
sponibile, per ciascuna delle due finestre, una visualiz¬ 
zazione della struttura delle cartelle in stile Esplora ri¬ 
sorse di Windows che agevola la navigazione tra le car¬ 
telle locali e remote. Il trasferimento dei file o delle car¬ 
telle avviene tramite il semplice trascinamento da una 
finestra all'altra. Una delle caratteristiche più interes¬ 
santi del programma è la gestione dei file in 
Jl FileZilla 2.2 coda e in fase di trasferimento che sono visi- 

1 Freeware bili in un riquadro posto nella parte inferiore 

http://filezilla.sourceforge.net dell'interfaccia: da qui è infatti possibile 

> Download: 3,015 MByte 


controllare e mettere in pau¬ 
sa i trasferimenti in corso - 
funzione utile quando si de¬ 
sidera destinare tutta la ban¬ 
da a qualche altra operazio¬ 
ne di maggiore importanza - 
ma anche per modificare 
l'ordine di coda dei file in at¬ 
tesa. FileZilla offre il résumé automatico dei download 
interrotti e consente di scaricare più file contempora¬ 
neamente, anche da siti diversi. Inoltre permette di im¬ 
postare limiti al consumo di banda a seconda del gior¬ 
no e dell'ora. Disponibile anche in lingua italiana, File¬ 
Zilla supporta i protocolli Ssh2 e Ssl per la cifratura dei 
dati da trasferire. 


Gestione professionale delle Icone 


IconWorkshop è uno strumento per la creazione e la ge¬ 
stione di icone compatibile con i formati sia Windows (è 
supportata anche la semitrasparenza di Windows XP) sia 
Macintosh. L'applicazione dispone di un'interfaccia grafi¬ 
ca completa e curata, che presenta sulla sinistra un file 
manager dedicato all'organizzazione delle icone e sulla 
destra l'ambiente di lavoro per la loro creazione. L'editor 
per la realizzazione delle icone si presenta con una serie 
di palette e tool ispirati a quelli dei più celebri program¬ 
mi di fotoritocco professionale: filtri di sfocatura, lumi¬ 
nanza e contrasto, rilievo e ombreggiatura e altri ancora. 
Il programma può usare direttamene le palette dei colori 
di Photoshop e PaintShop Pro. IconWorkshop è anche in 
grado di importare ed esportare file nel formato Psd di 


3 * IconWorkshop 5.0 (Personal Edition) 

' Shareware 34,95 dollari Usa 
www.axialis.com 
> Download: 9,104 MByte 


Photoshop, conservando gli 
eventuali livelli, e dispone di 
strumenti per l'estrazione dela 
icone presenti all'interno delle 
librerie dinamiche dii utilizza¬ 
te da un programma. In aggiunta, può convertire le icone 
dal formato Macintosh a quello Windows e salvarle diret¬ 
tamente nei formati Png, Psd e Bmp. IconWorkshop di¬ 
spone inoltredi funzioni per la personalizzazione delle 
icone di sistema di Windows, per esempio quelle del de¬ 
sktop, del menu avvio, del modulo Gestione risorse e 
molte altre ancora. 



Un tool per il controllo dei dati 



CDCheck è una potente utility che consente di verifi¬ 
care lo stato dei Cd-Rom, dei Dvd e in ge¬ 
nerale di qualunque periferica visibile al 
sistema operativo. Il programma si rivela 
quindi particolarmente utile per il control¬ 
lo dell'integrità dei dati di Cd-Rom un po' 
datati. L'interfaccia di CDCheck, molto 
semplice e in lingua italiana, è divisa in 


*0 CDCheck 3.0.1.43 

' Freeware (per uso personale); 50 dollari Usa 
www.elpros.si/CDCheck 
> Download: 828 KByte 


tre riquadri: a sinistra trovano posto le periferiche in¬ 
dividuate dal sistema, sulla destra viene visualizzata 
una serie di informazioni relative al numero di file e 
cartelle analizzati e il tempo impiegato per la lettura 
dei dati, mentre nella parte inferiore sono riportati gli 
eventuali errori rilevati. 

Il programma inoltre permette di calcolare i Crc ( Cy- 
clic Redundancy Check) dei file o delle cartelle sele¬ 
zionate per offrire indicazioni sulla loro integrità. CD¬ 
Check dispone anche di uno strumento di recupero 
dei file che effettua più tentativi di lettura sui settori 
critici: il dato viene considerato valido - e quindi re¬ 
cuperato - se risulta identico nel maggior numero dei 
casi. Un'altra funzione interessante riguarda il con¬ 
fronto, ovvero la possibilità di verificare la correttezza 
di una cartella o di un file mediante il confronto con i 
dati originali. 
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Un clone per MSN Messenger 
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Gli utenti che sfruttano MSN Messenger per scambiarsi 
messaggi in tempo reale sono numerosi anche grazie al¬ 
l'integrazione del relativo Client in Windows Xp. Chi de¬ 
sidera usare questa rete anche in ambiente Linux può ri¬ 
volgersi ad Alvaro's Messenger (aMSN), un ottimo clone 
della versione 5 di MSN Messenger. Il programma è in 
lingua italiana eccezion fatta per gli help, di cui non è 

ancora disponibile una localizzazione, e gestisce i 
contatti precedentemente memorizzati con il mes¬ 
senger di Microsoft, comprese le liste di eventuali 
utenti bloccati o rifiutati. Alvaro's Messener inte¬ 


à 


Alvaro’s Messenger 0.82 

Open Source 
http://amsn.sourceforge.net/msn.htm 
> Download: 912 KByte 


gra le consuete funzioni per il trasferimento dei file, la 
gestione di profili multipli (che venno usati però singolar¬ 
mente), la notifica di e-mail in arrivo e altro ancora. Chi 
conosce, la versione 5 di MSN Messenger sa che l'appli¬ 
cazione di Microsoft non è priva di difetti: rispetto ad altri 
strumenti di messaggistica istantanea non offre, per 
esempio, un meccanismo di log dei messaggi - introdotto 
solo nella release successiva - oppure la possibilità di de¬ 
finire frasi personalizzate per la finestra di stato. 
aMSN colma queste lacune e in alcuni casi raffina fun¬ 
zioni già presenti in MSN come, per esempio, la possi¬ 
bilità di posizionare con maggiore precisione la finestra 
che notifica la connessione dei propri contatti. È possi¬ 
bile utilizzare aMSN tramite connessioni http (utiliz¬ 
zando la porta 80) e all'interno di reti private che im¬ 
piegano il Nat per il mascheramento degli indirizzi Ip. 
Al momento di scrivere non si sa ancora se il progetto 
proseguirà con il rilascio con un clone della versione 6 
del messenger Microsoft. 


Un potente player per Linux 


MPlayer è un ottimo player audio e video Linux in gra¬ 
do di riprodurre file multimediali di vario genere. Tra i 
supporti riconosciuti dal programma ci sono i Video 
CD, i Super Video CD (che possono essere letti 
direttamente dal supporto Cd o dal formato 
,bin) e i Dvd. Per alcuni formati Mpeg4 è pos¬ 
sibile inoltre fruttare i medesimi codec di Win¬ 
dows: è il caso dei codec di Windows Media 
Video v7 (WMV1), v8 (WMV2) e v9 (WMV3) 
usati nei file ,wmv. Il programma inoltre può 
visualizzare i sottotitoli estratti dai DVD (sono 
supportati numerosi formati) con la possibilità 
di stabilirne la posizione, il colore o applicarvi 
effetti ombra o anti-alias. MPlayer offre il mec¬ 
canismo OSD (on screen display) che permette 


di monitorare a video i comandi impartiti dall'utente. 
Oltre alla versione a linea di comando è disponibile 
anche un'elegante interfaccia grafica che sfrutta le li¬ 
brerie GTK 1.2.x. Dall'interfaccia è possibile raggiun¬ 
gere i principali controlli con un clic: tra questi trovia¬ 
mo un pannello Audio, provvisto di un equalizzatore a 
10 bande e un pannello Video che 
consente di regolare contrasto, sa¬ 
turazione, colore e luminosità delle 
immagini. Sul sito sono disponibili 
svariati skin per personalizzare 
l'interfaccia del programma. 


MPlayer 0.90 

S-t* Open Source 
www. mptayerhq.hu 
> Download: 1,220 MByte 



Un client di posta leggero e potente 


• — •— 
r 


Sylpheed è un client di posta e newsreader basato 
sulle librerie GTK+ che si distingue per leggerezza, 
facilità di configurazione e la presenza di numerose 
feature. Ll’interfaccia grafica asso¬ 
miglia a quella dei più popolari 
strumenti di posta come Outlook 
Express e molte funzioni sono ac¬ 
cessibili tramite tasti di scelta rapi- 





A 


Sylpheed 0.9.6 

Open Source 
sylpheed.good-day.net 
> Download: 1,690 MByte 


da. Il client di posta dispone di tutte le funzioni ne¬ 
cessarie: si possono gestire più account, applicare 
dei filtri ai messaggi in base a regole dettagliate e 
importare (o esportare) le caselle di posta nel forma¬ 
to mbox. I messaggi sono memorizzati nel formato 
MH che ne permette l'uso anche tramite altri client 
compatibili con questo formato come, per esempio, 
Mew. Molto utile, soprattutto per gli utenti che fre¬ 
quentano i newsgroup, la possibilità di segnare ed 
eventualmente applicare ai messaggi o interi thread 
di corrispondenza diversi colori. Molto versatile an¬ 
che la memorizzazione dei contatti e di tutte le 
informazioni correlate, che viene gestita in XML e 
quindi facilmente importabile da altre applicazioni. 
Il programma, disponibile anche in lingua italiana, 
supporta i protocolli Pop3, Smtp, Imap4, Nntp e Ssl 
per la cifratura dei dati. 
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Da Maxon un aggiornamento 

per Cinema 4D e la R2 di BodyPaint 3D 

Migliora la funzionalità e la versatilità dell'ambiente di modellazione 
del programma. In BodyPaint debutta il Projection Painting. 


►► Di 

Bruno Severino 


Il software sfrutta un 
motore di rendering basato 
sulla tecnologia Cinema 
4D ed offre il supporto per 
sistemi multiprocessore sia 
Windows sia Macintosh. I 
miglioramenti apportati 
alla Release 2 di BodyPaint 
3D a supporto delle 
OpenCL permettono una 
commutazione intelligente 
tra shading hardware e 
software. 


Sicuramente Cinema sta facendo 
parlare di sé nel mondo delle appli¬ 
cazioni tridimensionali. Da prodotto 
nuovo e pressoché sconosciuto si è 
trasformato in breve tempo in solu¬ 
zione perfomante e valida alternati¬ 
va agli applicativi professionali che 
hanno tenuto banco sino ad ora. Ne 
sono testimonianza i numerosi esem¬ 
pi nell'ambito dell'animazione tridi¬ 
mensionale, ma anche la scelta di al¬ 
cune società come Nemetschek di 
proporlo come software di rendering 
complementare del proprio applica¬ 
tivo CAD architettonico. 

La casa tedesca ha rilasciato da qual¬ 
che mese un aggiornamento dedica¬ 
to alla release 8 del suo prodotto di 
punta. Ricordiamo che l'upgrade 
gratuito 8.2 include anche l'aggior¬ 
namento alla release 1.1 del modulo 
BodyPaint, per la creazione di textu- 
re complesse. Le novità non sono 
stravolgenti ma contribuiscono a 
rendere il software più stabile e sem¬ 
plice da utilizzare, in particolare la 
8.2 include circa una dozzina d'im- 






Le novità di questa 
release di Cinema 
contribuiscono a 
rendere il software 
più stabile e 
semplice da 
utilizzare, in 
particolare la 8.2 
include circa una 
dozzina di 
miglioramenti che 
riguardano 
prevalentemente 
l'interfaccia e il 
workflow. 


plementazioni che interessano pre¬ 
valentemente l'interfaccia e il work¬ 
flow. 

Il modulo di gestione dei materiali 
permette una maggiore libertà d'or¬ 
ganizzazione degli elementi, opzione 
utile soprattutto nei progetti di una 
certa entità. I materiali di scena ora 
possono essere raggruppati, le pro¬ 
prietà salienti possono essere salvate 
sotto forma di lista d'icone, o nomi. 
Per permettere una maggiore perso¬ 
nalizzazione si può ricostituire il pro¬ 
prio ambiente di lavoro su qualsiasi 
macchina: i menu e i layout possono 
infatti essere registrati come impo¬ 
stazioni personalizzati, da richiama¬ 
re quando necessario. 

La versione 8.2 include il supporto 
di mouse fino a 5 tasti. Per quanto 
concerne il modulo BodyPaint 3D, 
l'aggiornamento 1.1 garantisce la 
compatibilità con Cinema 4D R8.2 
e include una più efficiente dispo¬ 
sizione dei materiali e dei livelli, 
dialoghi asincroni per un imme¬ 
diato feedback e nuove possibilità 
di impostazione nelle visualizzazio¬ 
ni UV. Sul piano delle prestazioni 


la velocità dell'editor è stata miglio¬ 
rata grazie al supporto delle librerie 
OpenGL; il software seleziona auto¬ 
maticamente la migliore qualità del 
shading disponibile, durante le ope¬ 
razioni di painting. Per chi non si ac¬ 
contentasse di un semplice upgrade 
e ricerchi implementazioni sostan¬ 
ziali Maxon ha rilasciato la release 2 
di BodyPaint 3D. La R2, sviluppata 
collaborazione con Sony Pictures 
Imageworks team, nasce come rispo¬ 
sta alle esigenze dei professionisti 
del texturing 3D. La funzione più in¬ 
teressante è senz'altro il Projection 
Painting. Si tratta di uno strumento 
che permette alle texture di essere 
dipinte su modelli 3D senza che ap¬ 
paiano le giunture UV. 

Ricordiamo che il software include lo 
strumento RayBrush che permette di 
renderizzare una scena e continuare 
a dipingere nell'immagine renderiz- 
zata. Gli sviluppatori hanno realizza¬ 
to un nuovo Paint Setup Wizard per 
snellire le operazioni di preparazione 
di una scena. 

Sono stati aggiunti nuovi strumenti 
di painting 2D e un nuovo sistema di 
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BodyPaint 3D include lo 
strumento RayBrush che 
permette di renderizzare 
una scena e continuare a 
dipingere nell’immagine 
creata. 


livelli che offre maggiori combina¬ 
zioni per miscelare diversi effetti. 

La R2 comprende il supporto per 
Adobe Photoshop, permettendo l'im¬ 
piego di molti filtri compatibili con il 
software Adobe. I pennelli multica¬ 


nale permettono di dipingere mate¬ 
riali complessi impiegando sino a 
dieci canali in un solo tratto di pen¬ 
nello. Il software sfrutta un motore 
di rendering basato sulla tecnologia 
Cinema 4D e offre supporto per si¬ 
stemi multiprocessore sia Windows 
sia Macintosh. 

I miglioramenti apportati alla Re- 
lease 2 di BodyPaint 3D a supporto 
delle OpenGL permettono una 
commutazione intelligente tra 
hardware e software Shading. Nuo¬ 
vi sono anche i plug-in di inter¬ 
scambio con applicazioni come 3DS 
Max, Maya e Lightwave. I nuovi fil¬ 
tri sono in grado di trasferire model¬ 
li, texture e coordinate UV tra 
BodyPaint 3D e le altre applicazio¬ 
ni. La nuova versione ha anche il 
supporto per le tavolette grafiche 
Wacom (Intuos2, Cintiq e Graphi- 
re). Il costo della R2 è di 610 euro. 


I pennelli Multi-Canale di BodyPaint 3D permettono 
all'artista di dipingere materiali complessi impiegando sino 
a 10 canali in un solo tratto di pennello. 



Think3 annuncia la release 8.4 del software 
per la modellazione meccanica. g 


Think3 si rivolge alle aziende che operano nel 
settore delle macchine industriali, dell'Industria! 
design e degli stampi. 


Nell'eterogeneo panorama del mer¬ 
cato della modellazione meccanica 
tridimensionale, tra le applicazioni 
che sfruttano Acis e quelle che si 
affidano a Parasolid, si è inserito 
da tempo un nuovo applicativo ca¬ 
ratterizzato da motore di modella¬ 
zione proprietario che, corredato di 
una serie completa di funzionalità, 
inizia a conquistare il favore dell'u¬ 
tenza. 

Si tratta di Think3, sviluppato dalla 
omonima società, e si rivolge alle 
aziende che operano nel settore 
delle macchine industriali, dell'in- 
dustrial design e degli stampi. Si 
tratta di un campo d'azione assai 
vasto con problematiche eteroge¬ 
nee, quali la produzione di plasti¬ 
che, lamiere, componenti meccani¬ 
ci e assemblaggi. 

Come sempre più spesso accade sul 
mercato della applicazioni MCAD, 
il software non è venduto nel modo 
tradizionale ma adotta il sistema 



delle sotto- 
scrizioni an¬ 
nuali ASF (An- 
nual Subscription 
Fee). Nello specifico que¬ 
st'opzione include una licenza 
software di un anno, abbinata a 
manutenzione, supporto, addestra¬ 
mento e informazioni via Web. 

La società grazie a un kernel inno¬ 
vativo ha sviluppato prodotti che 
sfruttano la tecnologia proprietaria 
GSM (Global Shape Modeling), 
una soluzione che integra i van¬ 
taggi della modellazione solida alla 
flessibilità della modellazione di 
superfici. Per comprendere come 
opera il GSM basti pensare alla dif¬ 
ferenza che intercorre tra la model¬ 
lazione superficiale e quella solida, 
o ancor meglio quella poligonale. 
La prima consente di realizzare for¬ 
me e superfici complesse con rela¬ 
tiva facilità ma limita le possibilità 
di modifica a causa della necessità 


di ridefi¬ 
nire le curve che le de¬ 
scrivono. La modellazione poligo¬ 
nale invece, pur non essendo adat¬ 
ta alla realizzazione di geometrie 
accurate e complesse, offre una 
possibilità di manipolazione presso¬ 
ché infinita. 

Il modulo GSM permette di operare 
come si farebbe per la modellazio¬ 
ne poligonale anche su modelli su¬ 
perficiali caratterizzati da geome¬ 
trie complesse. Così facendo il pro¬ 
gettista può definire il design degli 
oggetti in modo intuitivo manipo¬ 
lando e stirando gli oggetti senza 
che questi perdano le caratteristi¬ 
che parametriche che li contraddi- 


►► 


384 

PC Professionale - novembre 2003 




















Cad ►► 


<segue> 



stinguono. Quest'approccio fa sì 
che progettisti e designer siano 
completamente liberi nella defini¬ 
zione delle forme e si preoccupino 
meno della tecnologia di modella¬ 
zione che stanno impiegando. 
Think3 si presenta all'utente sotto 
forma di una suite che include 
Thinkdesign, un Cad meccanico 
equipaggiato con funzioni di pro¬ 
gettazione bidimensionale e tridi¬ 
mensionale, Thinkshape, che offre 
strumenti specifici per la soluzione 
delle problematiche di design, e in¬ 
fine tool per la gestione dei dati di 
prodotto (Pdm) raccolti all'interno 
dell'applicativo Thinkteam. 

Nella nuova release è stata la com¬ 
patibilità con i file bidimensionali 
di AutoCad, questo per consentire 
una più semplice utilizzo dei dati 
derivanti dalla piattaforma di lavo¬ 
ro Autodesk. Secondo quanto co¬ 
municato dalla società ora quote ed 
elementi grafici sono importati e ri¬ 
conosciuti correttamente, ed il 
software ora supporta il testo multi- 
linea e il set di colori di AutoCad. 
Nella release 8.4 sono state anche 
incluse nuove opzioni di import per 
i formati Iges Step e Catia. 

Per quanto riguarda la sezione di 
modellazione la nuova versione in¬ 
clude una nuova modalità di verifi¬ 
ca delle interferenze con la possibi¬ 
lità di definire il solido d'interferen¬ 
za. Il controllo delle collisioni ora 
prevede l'emissione di un avviso 


La suite di prodotti think3 offre funzionalità di disegno 
bidimensionale e messa in tavola. La release 8.4 porta 
numerosi miglioramenti nell’ambito della conversione di 
dati in formato DWG. 


sonoro, c'è una nuova gestione del¬ 
le collisioni in modalità drag and 
drop. Il motore di modellazione 
proprietario è di tipo parametrico, e 
in questo caso anche gli elementi 
curva sono completamente para¬ 
metrici. Questo significa che ogni 
superficie definita da curve viene 
rigenerata in funzione delle modifi¬ 
che che sono apportate alle curve 
generatrici. Nella release 8.4 è sta¬ 
ta inclusa la funzione mantieni 
proiezioni. Questa opzione permet¬ 
te di preservare la proiezione di 



una curva su di un piano anche in 
caso di modifica delle caratteristi¬ 
che delle superfici adiacenti. 
Nuove migliorie del comando 
"capping" permettono il riempi¬ 
mento di qualsiasi area, gli stru¬ 
menti di controllo delle curve per¬ 
mettono operazioni di "blending” 
sino alla continuità G3. 

Il modulo PDM integrato in think3 
è stato concepito con lo scopo di of¬ 
frire una soluzione alternativa ai 
prodotti attualmente disponibili sul 
mercato. Di semplice impiego e im¬ 
mediata produttività, Thinkteam è 
stato progettato con lo scopo di far 
utilizzare le funzionalità di gestio¬ 
ne di prodotto anche al personale 
che non possiede conoscenze spe¬ 
cifiche. 

La nuova release ha opzioni di ge¬ 
stione degli ordini di modifica, con 
la possibilità di registrare le modi¬ 
fiche apportate ai prodotti e sem¬ 
plificare il dialogo tra ufficio tecni¬ 
co e altri reparti. 

Le nuove funzioni d'espor¬ 
tazione/importazione XML e i nuo¬ 
vi strumenti di amministrazione, 
che consentono una gestione più 
semplice dell'organigramma dell'a¬ 
zienda, completano le modifiche 
della release. Per ulteriori informa¬ 
zioni potete visitare il sito internet 
www.think3.com. oppure contatta¬ 
re think3, via Ronzani, 7/29, 40033 
Casalecchio di Reno, Bologna, tei. 
051-597111. 


Think3, grazie a un 
kernel innovativo, 
ha sviluppato 
prodotti che 
sfruttano la 
tecnologia 
proprietaria CSM 
(GlobalShape 
Modeling), una 
soluzione che 
integra i vantaggi 
della modellazione 
solida alla 
flessibilità della 
modellazione di 
superfici. 
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Tezro, la nuova workstation Silicon Graphics per il digitai media 


Silicon Graphics si è sempre distinta 
per l'innovazione che portava sul 
mercato con i suoi prodotti e confer¬ 
ma la sua fama realizzando una de¬ 
sktop workstation. Il sistema Tezro è 
costruito sulla base dell'architettura 
della famiglia SGI 3000 ed è caratte¬ 
rizzato da una larghezza di banda di 
3.2 Gbyte al secondo. 

Offre la possibilità di montare sino a 
quattro processori Mips Risc a 700 
MHz ciascuno con 4 MByte di cache 


di secondo livello, impiega un siste¬ 
ma di visualizzazione avanzata Sgi, 
input/output video in tempo reale ad 
alta risoluzione, piena compatibilità 
con lo standard OpenGL e la possibi¬ 
lità di scegliere tra una configurazio¬ 
ne tower o rack. 

La sezione grafica della Tezro può 
contare sul sistema VPro VI2, carat¬ 
terizzato da 128 MByte di memoria 
video completamente configurabile, 
più 104 MByte di memoria per le tex- 


II sistema Tezro è costruito sulla base 
dell'architettura della famiglia SCI 3000 ed è 
caratterizzato da una larghezza di banda di 
3.2Gbyte al secondo. Offre la possibilità di montare 
sino a quattro processori MIPS RISC a 700MHz 
ciascuno con 4MByte di cache di secondo livello. 




ture con download asincrono. L'acce¬ 
lerazione hardware supporta le libre¬ 
rie OpenGL 1.2 e permette la visua¬ 
lizzazione di specular shading, per 
un effetto phong realistico, effetti di 
correzione prospettica e di clipping. 
La profondità di colore e di 48-bit in 
modalità Rgba (12 bit per componen¬ 
te) con 16-bit di Z buffer. Tutto que¬ 
sto insieme ad elevate risoluzioni di 
visualizzazione promettono livelli 
qualitativi elevati e soprattutto la 
possibilità di visualizzare grafica e 
contenuti multimediali in tempo 
reale. Tezro offre fino a sette slot 
Pci-X, Dvd-Rom interno con la pos¬ 
sibilità di montare un Dvd-Ram 
esterno, il sistema operativo impie¬ 
gato è IRIX. Il costo di questo è in 
linea con quello dei sistemi Silicon: 
si parte da 25.000 euro nella confi¬ 
gurazione base. 












Palmari ►► 


►► Di Daniele Marino 


I migliori software per i Pda 

Database, gestione delle finanze, visualizzazione 
delle immagini e creazione di liste: tutto per Palm OS. 

Quattro programmi per una suite 


Più che una suite di programmi, SplashWallet è un 
bundle, un'offerta in cui SplashData riunisce quattro 
delle sue principali applicazioni per Palm OS, tutte pe¬ 
raltro acquistabili anche separatamente: SplashID, 
SplashMoney, SplashPhoto e SplashShopper. 

SplashID è un database in cui memorizzare dati di 
identificazione e informazioni personali di ogni genere, 
a partire dalle password di accesso ai siti Web fino ai 
dati relativi ai conti correnti bancari e agli estremi del¬ 
l'assicurazione dell'automobile. SplashID si presenta 
accattivante dal punto di vista grafico, grazie a moda¬ 
lità di visualizzazione e a schemi di colori personalizza¬ 
bili, e supporta - caratteristica comune a tutte le appli¬ 
cazioni della suite - gli schermi e i font ad alta risolu¬ 
zione: l'applicazione gestisce risoluzioni fino alla 
320x480 permessa da alcuni modelli di Sony Clié, con 
cui si riesce a ottenere a video una notevole quantità di 
dati. SplashID consente di definire un numero illimitato 
di categorie in cui suddividere le informazioni memo¬ 
rizzate, e di sincronizzare i dati con una controparte 
desktop che gira sotto Windows. Il livello di sicurezza 
offerto da SplashID è piuttosto elevato: il database del 
programma è cifrato e protetto da password, così come i 
dati salvati per il backup o per l'esportazione verso altri 
palmari (con cui si può comunicare anche tramite porta 
a infrarossi). 

La seconda applica¬ 
zione della suite è 
SplashMoney, per la 
gestione delle finan¬ 
ze personali. Il pro¬ 
gramma permette di 
annotare tutte le 
transazioni in entrata 
e in uscita, in modo 
manuale o utilizzan¬ 
do template già pron¬ 
ti, e offre semplici 
funzioni per la gestio- 


Le prove dei software Palm OS so¬ 
no effettuate su diversi palmari, in 
relazione ai requisiti hardware dei 
programmi stessi. Le prove dei 
software Pocket PC vengono svol¬ 
te su un HPÌPAQ3870. 


Quasi tutti i programmi descritti 
in questa rubrica si trovano sul 
Cd-Rom allegato a PC Professio¬ 
nale. Per raggiungerli basta fare 
clic sul pulsante Nella Rivista pre¬ 
sente nella schermata di apertu¬ 
ra del Cd-Rom stesso. 


12:38 pm 


^ SplashWallet 


# SplashWallet 4.05 

49,95 dollari Usa 

www.splashdata.com/splashwallet/ 
> Download: 4 Mbyte 



ne dei budget e per la 
stesura di report. Per ogni 
transazione si possono 
memorizzare diversi dati, che vanno dal tipo di ope¬ 
razione alle informazioni sulle parti coinvolte e sul¬ 
l'ammontare in denaro. È prevista anche una pianifi¬ 
cazione delle transazioni nel tempo. SplashMoney 
supporta l'uso di più valute e dispone di funzioni per 
l'importazione e l'esportazione dei dati in formato 
Quicken e Microsoft Money. 

SplashPhoto, terzo componente di SplashWallet, è forse 
il programma più curato - e di sicuro il più appariscen¬ 
te - della suite. Si tratta di un semplice visualizzatore di 
immagini, non particolarmente ricco di funzioni ma che 
garantisce un'elevata qualità e alcune feature molto in¬ 
teressanti. SplashPhoto, infatti, permette di visualizzare 
e organizzare le immagini presenti nella Ram del pal¬ 
mare e su schede di memoria esterne. 

La memorizzazione in formato Jpeg, anche nella me¬ 
moria interna del Palm, senza passare per utility di 
conversione, è una delle caratteristiche di maggior ri¬ 
lievo. Come già accennato, anche SplashPhoto sup¬ 
porta schermi ad alta risoluzione (320x320 e 320x480): 
in questo caso si tratta di una funzione davvero gradi¬ 
ta, specie nella visualizzazione contemporanea delle 
miniature di più immagini. Tra le altre caratteristiche 
del programma troviamo la visualizzazione di slide- 
show, un'utile funzione di zoom, la posiibilità di in¬ 
viare le immagini ad altri dispositivi tramite porta a 
infrarossi, Bluetooth, Sms o messaggi di posta elettro¬ 
nica. L'ultimo componente della suite, 

SplashShopper, è un gestore di "liste 
della spesa" : anche se si tratta pro¬ 
babilmente dell'applicazione meno 
di richiamo dell'intero gruppo, le sue 
buone caratteristiche e la rapidità 
con cui le informazioni si inseriscono 
e si modificano possono portare an¬ 
che i più scettici a servirsi del palma¬ 
re per memorizzare i prodotti da 
comprare o qualunque altro tipo di 
oggetti o azioni. Le voci delle liste 
possono essere suddividere in cate¬ 
gorie e organizzate in QuickList riu¬ 
tilizzabili. 
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Palmari 


Access viaggia su Pocket PC 



Data On The Run è un applicativo molto curato che 
permette di utilizzare sul palmare le tabelle di Micro¬ 
soft Access. Il programma sfrutta la conversione in for¬ 
mato Pocket Access offerta da ActiveSync, il tool di 
sincronizzazione che lavora con Pocket PC, e permette 
di lavorare in modo completo sulle singole tabelle (che 
sul palmare vengono salvate con estensione .cdb). Per 
ogni tabella sono previste due visualizzazioni: List e 
Form. La prima consiste in una sorta di veduta d'insie¬ 
me di tutti i record, simile alla visione tabulare offerta 
dallo stesso Access, in cui i dati possono essere ordina¬ 
ti secondo qualunque campo. La seconda è invece il 
cuore del programma, e consente di modificare la 
struttura delle tabelle (creandone eventualmente an- 


««S i 


Data On The Run 3.0 

■ 12,95 dollari Usa 

www.biohazardsoftware.com 
> Download: 3,7 Mbyte 


che di nuove) e di inserire i dati 
al loro interno. I tipi di dati am¬ 
messi sono tutti quelli gestiti da 

Access, compresi i valori booleani Vero e Falso e le li¬ 
ste di valori. Interessante è anche la schermata Query, 
in cui è possibile definire ricerche sulla base di dati - 
composte da uno o due criteri di selezione - tramite 
una semplice interfaccia grafica. I database di Data On 
The Run non prevedono relazioni tra tabelle, per cui 
non è stato preso in considerazione il linguaggio Sql 
per la generazione di query. 


Il backup dei dati di Palm Desktop 





Quando si sincronizza un Palm con il Pc, tra i due com¬ 
puter avviene un intenso scambio di dati. Sul Pc ad 
esempio viene salvato un backup di tutti i database me¬ 
morizzati nel palmare e - in mancanza di Outlook o di un 
altro Pim commerciale - le informazioni contenute nell'a¬ 
genda, nella rubrica e in un'altra applicazione vengono 
sincronizzate con Palm Desktop, l'agenda elettronica for¬ 
nita a corredo con il sistema operativo Palm OS. Palm- 


tfffpj PalmBackup 1.04 

'dr ' Freeware 

www.geocities.com/SiliconValley/Pines/3014/ 
> Download: 2,2 MByte 


Backup è un programma molto semplice che gira sotto 
Windows (anche se la sua finestra è disegnata a imma¬ 
gine e somiglianza di un vecchio modello di Palm) e si 
occupa di effettuare il backup di tutti i dati di Palm De¬ 
sktop e di HotSync - il tool deputato alla sincronizzazio¬ 
ne del palmare con il Pc. PalmBackup chiede solamente 
tre informazioni: la posizione di Palm Desktop sul disco 
rigido, quella della cartella in cui sono memorizzati i file 
dell'utente e quella in cui salvare la copia di backup dei 
dati. I backup si possono comprimere in formato Zip, Rar 
o Ace, ma bisogna disporre delle relative utility stand- 
alone. Il programma può interfacciarsi anche con altri 
software di terzi, ad esempio le controparti desktop di 
applicativi Palm OS: per attivare i relativi pulsanti di 
lancio (fino a tre) sul piccolo schermo del Palm virtuale 
basta indicare il path degli eseguibili di riferimento nella 
schermata di setup di PalmBackup. 


Cè una batteria da preservare 


Quando si utilizza un palmare, due sono le informazio¬ 
ni davvero essenziali: la durata della batteria e il cari¬ 
co attuale della memoria. Ecco quindi un plug-in per 
la schermata di avvio di Pocket PC in cui vengono for¬ 
nite queste indicazioni in maniera molto sintetica. Bat- 
MemTime presenta in poco spazio, tramite una serie di 
indicatori, la carica della batteria e una stima della sua 
durata residua, la quantità di memoria libera all'inter¬ 
no del palmare (divisa tra dati e applicazioni) e su 
eventuali schede esterne. Molto interessanti sono le 
possibilità di configurazione del programma che per¬ 
mettono, tra l'altro, di personalizzare l'interfaccia uten¬ 
te e di specificare soglie minime per ciascuna voce, al 
di sotto delle quali viene mostrato a video un piccolo 
avvertimento. Sempre per la gestione delle batterie, e 


sempre realizzato sotto forma di plug-in per la scher¬ 
mata Oggi, è da provare Brightness (freeware, 
http://saak.free.fr) un piccolo tool che permette di in¬ 
tervenire in modo intelligente sulla retroilluminazione 
del Pocket PC. Tale feature, realmente essenziale solo 
in determinate situazioni, è in effetti uno dei fattori che 
più incidono sul consumo della batteria. Questa piccola 
utility che suggeriamo fornisce informazioni utili per 
valutare l'autonomia del palmare in ba¬ 
se all'intensità della luce utilizzata in 
modo da poter modificare di conse¬ 
guenza le impostazioni del sistema 
operativo. 


BatMemTime 3.3.7 

' Freeware 


www.geodties.com/tomgigear77/Software.htmi 
> Download: 140 KByte 
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Venti funzioni per usare meglio Excel 

Il loglio elettronico di Microsolt olire tante funzioni utilissime ma poco 
conosciute. Eccone venti che forse non avete mai preso in considerazione. 


►► A cura di Excel è ricchissimo di funzioni che 

Manlio Severi permettono di eseguire velocemente 

calcoli pratici e test di ogni tipo. Oggi 
ve ne presenteremo venti tra le più 
utili e proveremo a mostrarvi qualche 
astuzia nel loro utilizzo. 

Prima di cominciare, due parole di 
avvertimento. Alcune delle funzioni 
che esamineremo sono utilizzabili 
soltanto quanto è attivo l'add-in 
Strumenti di analisi. Per far sì che 
Excel lo carichi all'avvio, è necessa¬ 
rio andare in Strumenti / Componen¬ 
ti aggiuntive e spuntare la casella 
corrispondente. L'altro punto da 
considerare è che l'obiettivo di que¬ 
sto articolo è di incuriosirvi e spro¬ 
narvi ad approfondire la conoscenza 
di queste funzioni, certo non di illu¬ 
strare ogni pos¬ 
sibile sfaccetta¬ 
tura del loro uti¬ 
lizzo. Per ulte¬ 
riori informazio¬ 
ni su queste (o 
altre) funzioni di 
Excel vi consi¬ 
gliamo di con¬ 
sultare la guida 
in linea del pro¬ 
gramma oppure 
di chiedere aiu¬ 
to all'assistente 
di Office. 



CONTA.SEpermette di 1 > La funzione CONTA.SE calcola 
contare quante volte una n numero di volte in cui una deter . 

condizione risulta vera. . ... ■ . , 

minata condizione risulta vera. Ad 

esempio, se avete registrato nella 
colonna A un elenco di giorni del 
mese (nell'intervallo A1:A31) e i 
corrispondenti dati di vendita nella 
colonna B, potete trovare immedia¬ 
tamente quante volte sono stati su¬ 
perati i 5.000 euro immettendo la 
seguente funzione: 
=CONTA.SE(B1:B31;“>5000"). 

Se poi voleste sapere a quanto am¬ 
monta il totale della merce venduta 
in quelle giornate potreste utilizza¬ 


re, con la medesima sintassi, la fun¬ 
zione SOMMA.SE. 

2 > La funzione SCEGLI usa un indi¬ 
ce numerico, che può variare da 1 a 
29, per estrarre da una lista di ele¬ 
menti quello corrispondente alla po¬ 
sizione alla quale punta l'indice. 
Questa funzione ad esempio permet¬ 
te di trovare il giorno della settimana 
corrispondente a una data fornita. 

A questo scopo bisogna usarla in 
unione con GIORNO.SETTIMANA, 
che restituisce un numero da 1 a 7 
quando le si passa come parametro 
un numero seriale rappresentante 
una data. Provate a scrivere 
"8/9/2003" nella cella B2. Portatevi 
in C2 e digitate 

=SCEGLI(GIORNO.SETTIMANA(B2;2); 

“Lun“Mar"; “Mer"; “Ciò"; “Ven"; “Sab"; 
“Dom”). 

Alla pressione del tasto Invio otterre¬ 
te il risultato "Lun". Fate attenzione 
che di default la funzione GIOR¬ 
NO.SETTIMANA prevede come pri¬ 
mo giorno della settimana la domeni¬ 
ca, secondo l'uso anglosassone. Biso¬ 
gna fornire un secondo parametro (il 
numero 2, come si vede nell'esem¬ 
pio) per far sì che la funzione consi¬ 
deri il lunedì come primo giorno. 



SCEGLI estrae un valore da un elenco; in questo caso 
l'abbiamo usata per ottenere il giorno della settimana 
corrispondente a una data. 

3 > RESTO restituisce il resto della 
divisione tra due numeri. Ad esem¬ 
pio =RESTO (4;3) restituisce 1. Pro¬ 
vate ad applicarla in modo non con¬ 
venzionale per formattare automati¬ 
camente le righe di una tabella. In 
un foglio appena creato, selezionate 
tutte le celle, quindi fate che su For¬ 
mato/Formattazione condizionale... 
Nella prima lista a discesa (Condi- 


zionel) scegliete La formula è, e 
nella casella subito a destra digitate 
=REST0(RIF. RICA();2). 

Premete poi il pulsante Formato e, 
nella successiva finestra di dialogo, 
scegliete il motivo di sfondo che de¬ 
siderate applicare alle celle delle ri¬ 
ghe alterne. Confermate facendo 
clic due volte di seguito su Ok e 
ammirate il risultato. 

4 > Per imperscrutabili motivi, l’utile 
funzione DATA.DIFF - che è in gra¬ 
do di restituire il numero di anni, 
mesi o giorni compresi tra due date 
- non risulta documentata nella 
maggior parte delle versioni di Ex¬ 
cel. Una sua possibile applicazione 
permette, ad esempio, di calcolare 
l'età di un bambino espressa in me¬ 
si. Inserite la data di nascita in Al e 
nella cella B1 digitate: 

=DATA. DIFF(A 1;0GGI();"m"). 

Il risultato indicherà quanti mesi ha 
compiuto il bimbo. Se poi voleste sa¬ 
pere quanti anni ha compiuto, vi ba¬ 
sterebbe cambiare l'ultimo parame¬ 
tro da "m" a "y". 



DATA.DIF consente di calcolare l’età di una persona. 

5 > Con GIORNI.LAVORATIVI. 
TOT potete calcolare il numero di 
giorni lavorativi effettivi (al netto 
dei sabati e delle domeniche) com¬ 
presi tra due date. L'ultimo parame¬ 
tro di questa funzione permette di 
escludere dal conteggio le eventuali 
festività comprese nel periodo consi¬ 
derato. Provate a scrivere in celle 
adiacenti di una stessa colonna le 
date delle festività, quindi seleziona- 
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tele, fate clic su Inseri¬ 
sci/Nome /Definisci e 
assegnate a questo in¬ 
tervallo il nome feste. 
In A4 e B4 scrivete la 
data iniziale e finale 
del periodo interessa¬ 
to, quindi nella cella 
in cui volete leggere il 
Quanti giorni lavorativi ci risultato, digitate: 
sono in un determinato =GIORNI.LAVORATIVI.TOT (A4;B4;feste). 
periodo! Con Excel è 
facile calcolarlo. 



6 > Vi è mai capitato di domandarvi 
quanti centimetri misuri il classico 
foot inglese o quanti galloni di ben¬ 
zina siano necessari per riempire il 
vostro serbatoio da 50 litri? A questo 
punto o vi trovate una tabella di 
conversione sotto mano oppure po¬ 
tete provare ad usare Excel. Suppo¬ 
nendo di dover rispondere al primo 
quesito, digitate " 1 " nella cella Al e 
=CONVERTI(A ’cm") 


in quella dove volete far apparire il 
valore convertito. 


7 > Con la funzione VAL.ERRORE 
potete ottenere un valore logico VE¬ 
RO quando fate riferimento ad una 
cella contenente un errore qualsiasi, 
o un valore FALSO in caso contrario. 
Mettendo insieme questa funzione 
con NOT e SE, sarete in grado di 
sommare i valori presenti in un inter¬ 
vallo ignorando la presenza di even¬ 
tuali errori che normalmente impedi¬ 
rebbero di vedere il risultato. Se i da¬ 
ti da sommare sono presenti nelle 
celle dalla C2 alla C6, digitate in E2 
=SOMMA(SE(NON(VAL.ERRORE(C2:C6));C 
2:C6;"”)) 


VAL.ERRORE è molto 

utile per sommarei valori usando l'accortezza di non premere 
di una colonna in cui sono soltanto Invio alla fine, bensì la 
presenti valori non validi. combinazione Ctrl +Shift + Invio 


c 

Mtova/itml 

i ut.rcor 
I •».l»l 
1 «16.91W 
•***> 
1 iHNK 



che immetterà la formu¬ 
la in forma matriciale 
(racchiusa tra parentesi 
graffe) e le consentirà di 
effettuare calcoli multi¬ 
pli su elementi multipli. 


8 > Per ricavare l'ennesimo numero 
più elevato tra quelli di un elenco 
potete affidarvi alla funzione 
GRANDE. Ad esempio, immaginate 
di avere l'elenco dei risultati ottenu¬ 


ti dai candidati che hanno superato 
un esame e di voler sapere qual è 
stato il terzo voto più alto. Ammet¬ 
tendo che la lista dei valori occupi le 
celle dell'intervallo A2:A10, immet¬ 
tete questa formula: 

=GRANDE(A2:A 10;3). 

Nel caso foste interessati all'ennesi¬ 
mo voto più basso, usate la funzione 
PICCOLO che ha la medesima sin¬ 
tassi. 

9 > Immaginate di avere una tabel¬ 
la da cui avete già isolato i dati che 
vi interessano per mezzo del filtro 
automatico e di volerli sommare. 
Viene spontaneo provare ad usare 
la funzione SOMMA, che però in 
questo caso non vi sarà di aiuto: non 
tiene in alcun conto, infatti, il fatto 
che il filtro abbia nascosto le righe 
che non vi interessavano. 
L'intervallo sommato abbraccia tut¬ 
te le celle, visibili e invisibili. Potete 
aggirare facilmente l'ostacolo ricor¬ 
rendo al pulsante di somma auto¬ 
matica (lo strumento con il sigma 
maiuscolo) per inserire automatica- 
mente la funzione SUBTOTALE che 
- a differenza di SOMMA - restitui¬ 
sce il totale delle sole celle visibili. 

10 y Per calcolare con Excel la radi¬ 
ce quadrata di un numero potete 
usare RADQ. Ad esempio, 

=RADQ(25) 

vi restituirà 5. Se però avete neces¬ 
sità di estrarre una radice cubica, vi 
converrà rispolverare un po' di ma¬ 
tematica: la radice ennesima di un 
numero può essere trovata elevando 
quel numero a un esponente frazio¬ 
nario che al numeratore ha 1 e al 
denominatore n. Ad esempio, per 
calcolare la radice cubica di 27 scri¬ 
verete 

=POTENZA(27;V3) 

oppure l'espressione equivalente 
=27~(V3). 

11 > Le funzioni di ricerca permetto¬ 
no di trovare dei dati all'interno di 
tabelle. Se avete un elenco di filiali 
nella colonna A e i corrispondenti 
dati di vendita nelle colonne B e C, 
la funzione 

=CERCA.VERT('‘Firenze’’;A2:C15;2;FALSO) 


localizzerà la filiale di Firenze nella 
colonna A della vostra tabella e poi 
vi restituirà il dato presente su quel¬ 
la stessa riga nella seconda colonna. 
L'ultimo parametro immesso - FAL¬ 
SO - avverte Excel che la tabella 
non è stata preventivamente ordina¬ 
ta secondo i dati della prima colon¬ 
na, quindi ricercata un'esatta corri¬ 
spondenza della stringa. 

12 > La funzione OGGI inserisce 
nella cella la data corrente. Potete 
sfruttare questo fatto per creare una 
macro che salvi il vostro lavoro uti¬ 
lizzando la data corrente come no¬ 
me del file. Provate ad inserire in Al 
=OGGI() poi richiamate l'editor di 
Visual Basic for Applications (Stru¬ 
menti/Macro/Visual Basic editor ) e 
digitate quanto segue: 

Sub salvanomedacellaQ 

Dim nomesalvataggioAs String 
rtomesalvataggio=Format(Sheets( 1). 
Range(“AV').Value, “dd-mm-yy ”)& “.x/s" 
ActiveWorkbook.SaveAs FileName:= 
nomesalvataggio 
End Sub 


Attenzione: la riga in cui si assegna il 
valore alla variabile nomesalvataggio 
formatta la data nella forma gg-mm- 
aa sostituendo il simbolo di barra 
usato di default (non ammesso nei 
nomi di file) con il simbolo del tratti¬ 
no. Il formato breve di data che è usa¬ 
to da questa macro è definito in Pan¬ 
nello di controllo/Impostazioni inter¬ 
nazionali e per la versione americana 
di Windows prevede che le parti del¬ 
la data siano separate da trattini. 
Quindi, se usate una versione in lin¬ 
gua inglese di Windows dovrete mo¬ 
dificare la riga in questione in: 
nomesalvataggio = 

Sheets(I).Range(“AV’). Vaìue & “,x/s” 


13 S Usate la funzione FREQUENZA 
per contare quante volte un determi¬ 
nato valore ricorre in una serie. Nella 
figura pubblicata alla pagina succes¬ 
siva potete vedere in B9:B12 (nome 
dell'intervallo: matrice_voti ) i voti as¬ 
segnati ad una classe di 10 alunni. La 
funzione richiede due parametri: il 
primo è la zona contenente i dati di 
cui contare la frequenza, il secondo è 
la matrice contenente i valori in cui si 


►► 
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FREQUENZA conta 
quante volte un 
determinato valore 
ricorre in una serie. 


La funzione SCARTO 
permette di creare 
intervalli che si allungano 
o restringono quando 
vengono aggiunti o 
eliminati dei valori. 


desidera raggruppare i dati. In C4:C7 
(nome deH'intervalIo: matriceJasce) 
abbiamo previsto quattro intervalli, 
con i voti dal 5 all'8. Dal momento 
che FREQUENZA è una funzione 
matriciale, per inserirla dovrete per 
prima cosa selezionare un intervallo 
di celle. Per poter visualizzare anche 
il numero di voti superiori all'8, sele¬ 
zionate una cella in più rispetto a 
quelle contenute in matrice_fasce 
(nell'esempio è selezionato l’interval¬ 
lo G3:G7). Nella prima cella della vo¬ 
stra selezione digitate 
=FREQUENZA(matrice_votì;matrice_fasce) 

e poi confermate con la sequenza 
Ctrl + Maiusc + Invio (se premerete 
solo invio, otterrete tutti 1 al posto 
dei valori corretti). 

14 > È facile creare intervalli dina¬ 
mici usando la funzione SCARTO. 
Ipotizzate di avere nella colonna A, a 
partire dalla prima riga, una serie di 
celle contenenti valori numerici in 
mezzo alle quali non siano presenti 
celle vuote. Assegnate a questo in¬ 
tervallo - ad esempio -il nome Cel- 
lePiene richiamando la finestra di 
dialogo Inserisci/Nome/Definisci; 
nella stessa finestra, inserite nella ca¬ 
sella Riferito a: la funzione 
=SCARTO($A$1;0;0;CONTA.VALORI($A:$A 


1 


• : 



Al termine potrete utilizzare il nome 
CellePiene in qualsiasi formula in¬ 
serita nel foglio di calcolo, come 
=SOMMA(CellePiene). 

La piacevole sorpresa è che la zona 
in questione si allungherà o si ac- 
corcerà automaticamente nel caso 
in cui vengano aggiunti o eliminati 
dei valori. Gli argomenti della fun¬ 
zione SCARTO sono: la cella di rife¬ 
rimento, le righe di scostamento dal 
riferimento (ad esempio, 3 significa 
tre righe più in basso della cella di 
riferimento), le colonne (ad es. 2 
equivale a due colonne più a destra 
del riferimento), il numero di righe 
da restituire e infine il numero di co¬ 
lonne da restituire. Questa tecnica 
risulta molto interessante per creare 
grafici capaci di aggiornarsi auto¬ 
maticamente man mano che vengo¬ 
no aggiunti nuovi valori. 

15 > La funzione VAL.FUT è in gra¬ 
do di calcolare il valore futuro di un 
dato investimento. Per calcolare il 
valore a dieci anni di 1.000 euro in¬ 
vestiti oggi a un tasso di interesse 
composto mensile del 5%, digitate: 
=VAL FUT(5%/12; 10*12;;-1000) 

il risultato sarà uguale a 1.647,01 Eu¬ 
ro. Se voleste fare dei versamenti 
mensili aggiuntivi da 10 euro, la for¬ 
mula andrebbe modificata in 
=VAL.FUT(5%/12;10*12;-10;-1000) e 
fornirebbe come risultato 3.199,83 
Euro. Dovrete usare cifre negative 
per i versamenti e per il capitale ini¬ 
ziale, poiché si tratta di denaro in 
uscita dalle vostre tasche, inoltre do¬ 
vrete fare attenzione ad immettere il 
tasso rapportato al periodo scelto; nel 
caso in oggetto il tasso annuo del 5% 
è stato diviso per 12 per rapportarlo 
al periodo scelto di un mese. 

16 > Molti utenti hanno scarsa fami¬ 
liarità con una delle funzioni più 
utili di Excel: SE, che restituisce un 
certo valore se una determinata 
condizione è vera oppure un altro 
valore se la condizione è falsa. Con¬ 
siderate ad esempio la seguente si¬ 
tuazione: le spese di spedizione che 
addebitate ai vostri clienti sono nor¬ 
malmente di 10 euro, ma salgono a 
20 euro se viene usato Pacco Cele¬ 


re. Basta prevedere una colonna in 
cui indicare il supplemento Pacco 
Celere, ad esempio con la lettera S, 
per consentire a Excel di calcolare 
automaticamente le spese di spedi¬ 
zione corrette. Se la S compare nel¬ 
la cella A2, la formula sarà 
=SE(A2=“S";20;10). 

17 > Le funzioni O ed E valutano 
una serie di condizioni e restituisco¬ 
no un valore logico che può essere 
VERO o FALSO. La O restituisce 
VERO quando una o più delle con¬ 
dizioni da valutare risultano vere e 
FALSO quando nessuna condizione 
è vera. La funzione E restituisce VE¬ 
RO soltanto se tutte le condizioni ri¬ 
sultano contemporaneamente vere; 
FALSO quando una o più condizioni 
risultano false. In pratica, se digitate 
=0(2=3;4=4) otterrete VERO, men¬ 
tre immettendo =E(2=3;4=4) otterre¬ 
te FALSO. Queste funzioni sono 
spesso usate in congiunzione con 
SE per valutare condizioni multiple. 

18 > La funzione INT serve ad 
estrarre la parte intera di un numero. 
Se in Al è presente il numero 12,39, 
per estrarne la parte intera basta 
usare =INT(A1), mentre per estrarne 
la parte decimale la formula corretta 
è =A1-INT(A1). Un classico utilizzo 
di questa funzione si ha ad esempio 
in =INT(CASUALE0 *91), che gene¬ 
rerà un numero intero casuale estrat¬ 
to nell'intervallo da 0 a 90. 

19 > Usate MAIUSC.INIZ per far sì 
che tutte le parole contenute in una 
cella di testo vengano visualizzate 
con le iniziali maiuscole. MAIUSC 
invece commuta l'intero testo in 
maiuscole e MINUSC trasforma tut¬ 
te le lettere in minuscole. 

20 > FINE.MESE calcola la data 

dell'ultimo giorno del mese e può 
tornare comoda quando bisogna de¬ 
terminare il giorno in cui va effettua¬ 
to un pagamento. I parametri da pas¬ 
sargli sono la data iniziale e il nume¬ 
ro di mesi a partire dalla data inizia¬ 
le: indicate 0 per il mese corrente, -1 
per quello precedente, 1 per il suc¬ 
cessivo e così via. Quindi, in pratica, 
=FINE.MESE(OGGI();l) calcolerà la 
prossima data di fine mese. ■ 
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Linux e la gestione dell’audio 

Il trattamento dell'audio è un compito arduo per qualunque sistema 
operativo. Scopriamo il perché e vediamo come viene affrontato da Linux. 



Linux permette ormai di 
configurare e connettere fra 
loro quasi tutte le periferiche 
audio tramite interfacce 
grafiche (la figura mostra 
quella di Kde), impostare 
sofisticati effetti sonori e 
gestire tutti i formati audio più 
popolari. 


^ dì L'acquisizione, l'elaborazione e la 

Marco Fioretti riproduzione del suono hanno esi¬ 

genze che possono essere assai pe¬ 
santi per qualsiasi computer. 

La definizione di formati audio ver¬ 
satili è soltanto la prima parte del 
problema. Le complicazioni mag¬ 
giori vengono dalla coesistenza dei 
processi software audio con altri in¬ 
dipendenti e magari dotati di privi¬ 
legi maggiori. 

Questo articolo descrive i motivi 
principali per cui la gestione digita¬ 
le del suono è così complessa, il 
supporto offerto da Linux a livello 
del kernel e le soluzioni più attiva¬ 
mente sviluppate. 

> Esigenze e impatti delle 
operazioni audio 

Quando si telefona via Internet o 
si ascolta musica, un'interruzione 
del suono di un millisecondo può 
passare assolutamente inosserva¬ 
ta, mentre la regolarità della ripro¬ 
duzione è di importanza capitale. 
Un suono riprodotto a intervalli ir¬ 
regolari risulta infatti incompren¬ 


sibile anche se ne è stato perso 
nemmeno un byte. La sincronizza¬ 
zione fra eventi e sorgenti au¬ 
dio/video è fondamentale, anche 
quando tutto l'audio è generato 
internamente. 

Applicazioni come il karaoke o i 
corsi di lingue sarebbero inutilizza¬ 
bili se il computer non fosse in gra¬ 
do di garantire una perfetta sincro¬ 
nia fra il testo che scorre sullo 
schermo e l'audio, anche a costo di 
saltare una frazione di sillaba ogni 
tanto. Analogamente, se in un gio¬ 
co si spinge il pulsante che fa parti¬ 
re un missile, l'evento collegato de¬ 
ve avere immediatamente luogo e 
generare in maniera sincrona il 
suono dei motori. 

In un sistema multitasking la sche¬ 
da audio va condivisa tra applica¬ 
zioni con esigenze diverse. Cosa de¬ 
ve fare un computer programmato 
per segnalare l'arrivo di un nuovo 
messaggio di posta elettronica con 
una suoneria se l'evento accade du¬ 
rante l'esecuzione di una canzone? 
E come far coesistere le applicazioni 
moderne, che tengono in considera¬ 
zione possibilità del 
genere, con quelle 
meno recenti che in¬ 
vece hanno bisogno 
di assumere il con¬ 
trollo diretto ed 
esclusivo della sche¬ 
da audio? 

In generale, i ritardi 
nell'elaborazione 


del suono dipendono da combina¬ 
zioni sempre variabili di: 

• tempo effettivamente usato dalla 
Cpu per eseguire le istruzioni del 
programma; 

• tempo speso per coordinare varie 
sorgenti audio; 

• capacità del kernel di minimizza¬ 
re la latenza anche quando la Cpu 
va condivisa fra parecchi processi 
indipendenti. 

Il primo fattore è legato all'hardwa- 
re utilizzato e alle capacità del pro¬ 
grammatore. Il secondo, in ambien¬ 
te Linux, dall'uso e dall'opportuna 
configurazione di un sound server. 
L'ultimo, ovviamente, è legato al 
kernel stesso. 


> I device audio in Linux 

In Linux e Unix le periferiche (devi¬ 
ce) sono viste come file, molti dei 
quali direttamente leggibili e scrivi¬ 
bili con gli opportuni programmi a 
patto naturalmente di avere privile¬ 
gi d’accesso adeguati. Le schede 
audio includono diversi dispositivi 
per l'acquisizione e la produzione di 
suoni, e a ognuno di essi viene asso¬ 
ciato un device diverso. Qui di se¬ 
guito sono elencati i device più co¬ 
muni, il loro nome in Linux (se stan¬ 
dardizzato) e la loro funzione. 
Quando un computer contiene più 
schede audio, i dispositivi dello 
stesso tipo vengono distinti con un 
suffisso numerico (/dev/mixerO, 
/dev/mixerl...). 


> Mixer (/dev/mixer) 

I mixer, inclusi praticamente in tutte 
le schede audio, regolano il volume 
dell'audio in entrata o in uscita, e 
selezionano la sorgente desiderata 
(microfono, Cd...). 

> (/dev/dsp, /dev/audio) 

Questi dispositivi corrispondono ai 
convertitori analogico/digitali e ai 
Dsp (Digital Signal Processor) pre- 
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/ dispositivi audio più 
comuni possono essere 
configurati direttamente 
dal desktop. Kmix 
controlla il volume di 
tutti gli ingressi e le 
uscite audio dei sistema. 


senti sulla scheda. A seconda 
del tipo, possono essere letti o 
scritti: nel primo caso si ottie¬ 
ne una versione digitale del 
suono presente all'ingresso 
audio selezionato dal mixer: 
nel secondo il file audio scrit¬ 
to viene convertito e inviato 
alla porta desiderata (altopar¬ 
lanti o altri programmi). 

> Synthesizer 

I sintetizzatori producono diretta- 
mente suoni (musica elettronica o 
effetti sonori nei giochi) secondo le 
istruzioni ricevute dal software. 

> Sequencer (/dev/sequencer) 
Device usato per l'accesso diretto ai 
sintetizzatori delle schede audio. 

> Midi (Musical Instruments Digital 
Interface ) 

Interfacce seriali a 31.5 Kbps per la 
comunicazione diretta con tastiere, 
sintetizzatori e altri strumenti musi¬ 
cali elettronici. 

> Statistiche (/dev/sndstat) 

Si tratta di un dispositivo fittizio, a 
scopo diagnostico, non sempre di¬ 
sponibile. Il suo contenuto (leggibile 
da terminale con il comando cat 
/dev/sndstat) è una lista di tutte le 
porte e periferiche audio riconosciu¬ 
te dal sistema e delle loro proprietà. 

> Un fattore critico: la latenza 

Per latenza si intende il ritardo fra 
il momento in cui un campione au¬ 
dio è disponibile o viene richiesto 


al computer e quello in cui il siste¬ 
ma, dopo averlo elaborato, lo rende 
disponibile. È opportuno che la la¬ 
tenza interna sia costante e suffi¬ 
cientemente ridotta da garantire 
prestazioni adeguate a seconda 
dell'applicazione. Per i giochi, una 
latenza di una quarantina di milli¬ 
secondi può essere accettabile; con 
le applicazioni musicali in real-ti- 
me si deve cercare di scendere a 
un valore nettamente inferiore (ad 
esempio 1 millisecondo). 

La gestione della latenza è compli¬ 
cata dal fatto che alcune operazioni, 
come l'aumento di volume, produ¬ 
cono una quantità di byte uguale a 
quella di partenza, quindi il compu¬ 
ter può controllare l’I/O (Input/Out¬ 
put) in maniera efficace. Altre, come 
la decompressione in tempo reale, 
generano per ogni pacchetto audio 
in ingresso una quantità di dati as¬ 
sai maggiore in output, ma variabile 
in maniera più o meno casuale. In 
questi casi i buffer di uscita vanno 
gestiti in maniera molto più sofisti¬ 
cata, sempre per garantire che l'in¬ 
vio di byte alla scheda audio avven¬ 
ga a velocità costante. Ancora prima 
di arrivare all'applicazione o al ser¬ 
ver effettivamente responsabili del¬ 
l'elaborazione audio, un sistema Li¬ 
nux introduce diversi contributi alla 
latenza. 

Nel caso di applicazioni con effetti 
sonori, siano esse giochi o di altro 
tipo, è innanzitutto il kernel che 


> AGNULA: La via italiana alPaudio su Linux 


Agnula (www.agnula.org) è la sigla di A 
Gnu/Linux Audio distribution. Si tratta di 
un progetto coordinato dal Centro Tempo 
Reale di Firenze (www.centrotempo- 
reale.it) e finanziato dalla Commissione 
Europea. L'obiettivo di Agnula è lo svilup¬ 
po di due versioni di Debian e Red Hat ot¬ 
timizzate per la produzione di audio pro¬ 
fessionale e per la creazione e l'uso di ap¬ 
plicazioni multimediali. Tali distribuzioni 
saranno liberamente disponibili via Inter¬ 
net, ed è previsto anche il supporto di ar¬ 
chitetture a 64 bit e PowerPC. La conclu¬ 
sione del progetto, a cui partecipano an¬ 


che Red Hat France, la Free Software 
Foundation europea e altri centri universi¬ 
tari, è ipotizzata per aprile 2004. 

Il sistema di base includerà un kernel otti¬ 
mizzato dal punto di vista della latenza e 
dell'integrazione con i driver Alsa. Gli svi¬ 
luppatori troveranno in Agnula un'ampia 
scelta di ambienti di sviluppo per applica¬ 
zioni audio, Dsp e sintesi vocale. I musici¬ 
sti avranno a disposizione programmi già 
pronti per il solfeggio (esercizi di lettura 
musicale), creazione di spartiti e composi¬ 
zione musicale, e i tecnici del suono diver¬ 
si mixer e recorder multitraccia. 


deve comunicare al server grafico 
le azioni dell'utente: pressioni dei 
tasti, movimenti del mouse e così 
via. Il server grafico inoltra poi l'e¬ 
vento all'applicazione che gira nel¬ 
la finestra attiva, e questa decide 
se rispondere con un suono o in al¬ 
tro modo. 

Una volta attivata, l'applicazione (o 
il server) che produce il suono de¬ 
ve garantire alla scheda audio un 
flusso continuo di dati anche quan¬ 
do viene interrotta per cedere la 
Cpu ad altri processi. A ogni chia¬ 
mata viene quindi riempito un buf¬ 
fer audio di grandezza sufficiente a 
contenere tutto il suono da ripro¬ 
durre fino alla chiamata successiva. 
Aumentando le dimensioni di que¬ 
sto buffer lo si deve riempire un 
minor numero di volte al secondo, 
quindi diminuisce il carico sulla 
Cpu (sia da parte del programma 
audio che del kernel che ne alterna 
l'esecuzione con quella di altri pro¬ 
cessi, magari ricorrendo a opera¬ 
zioni di swap in memoria). Esiste 
però un rovescio della medaglia: 
più è grande il buffer, maggiore è il 
tempo che ogni campione sonoro 
passa al suo interno (e quindi la la¬ 
tenza del sistema). 

I vari parametri vanno ottimizzati 
caso per caso: mantenere sincrone 
più sorgenti indipendenti richiede 
la minor latenza possibile. In gio¬ 
chi o altre applicazioni che gene¬ 
rano da sé l'audio e un numero fis¬ 
so di immagini al secondo ( frame ) 
può invece essere sufficiente ga¬ 
rantire un ritardo del suono non 
superiore a una immagine: con 25 
frame al secondo, ciò significa una 
latenza non superiore a quaranta 
millisecondi. 

Gli sviluppatori Linux possono ri¬ 
durre la latenza soprattutto ponen¬ 
do tutto (e solo) il codice che effet¬ 
tua le operazioni di I/O dell'audio 
in un thread separato, e a priorità 
più alta degli altri. Per gli utenti fi¬ 
nali, il primo passo per ridurre i 
tempi di elaborazione audio di un 
sistema Linux è ovviamente l'uso 
di un kernel adatto, che verrà di¬ 
scusso fra breve. 

In aggiunta, se si impiegano dischi 
Ide è necessario abilitare il Dma e 
configurarlo in modo ottimale come 
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Arts: un sound server per tutta la rete 
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Driver audio (Alsa o altri) 


Il server aRts può garantire 
l’accesso alle periferiche 
audio a tutte le 
applicazioni eseguite 
localmente o su altri host 
della Lan. Le chiamate dei 
programmi obsoleti che 
tentano di controllare 
direttamente /'hardware 
vengono intercettate 
dall’utility artdsp. 
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descritto nella Linux Udma Mini- 
HOWTO. Alcuni utenti hanno an¬ 
che segnalato aumenti della laten¬ 
za dovuti all'esecuzione delle rou¬ 
tine Apm ( Advanced Power Mana¬ 
gement). Per disabilitarle tempora¬ 
neamente, allo scopo di verificare 
se penalizzano effettivamente la 
gestione dell'audio, è sufficiente 
passare al kernel l'istruzione 
apm=off in fase di boot. 

> Il kernel 

Passando al kernel, la radice del 
problema è il fatto che, almeno fi¬ 
no alle prime versioni della serie 
2.4, il suo codice non è interrompi- 
bile (non-preemptiblé). In altre pa¬ 
role, la Cpu quando esegue una 
routine del kernel ignora qualsiasi 
altra richiesta, anche quelle prove¬ 
nienti da processi con esigenze 
real-time più stringenti. Questo 
problema è stato affrontato in due 
modi profondamente diversi da 
due sviluppatori del kernel, Robert 
Love e Andrew Morton. Il primo ha 
scritto una serie di patch, incluse 
nei kernel sperimentali a partire 
dalla versione 2.5.4-pre6, che ren¬ 
dono il codice del kernel stesso in 
molti casi interrompibile proprio 
come quello delle applicazioni 
normali. La latenza media scende 
intorno al millisecondo, a prezzo di 
una prevedibile riduzione del th- 
roughput (quantità di dati gestibile 
nell'unità di tempo): rendere inter¬ 


rompibile il kernel significa rallen¬ 
tare anche operazioni come l'I/O 
verso i dischi. Tale riduzione sem¬ 
bra comunque assai minore di 
quella della latenza, intorno al cin¬ 
que per cento, e quindi tollerabile 
in molte situazioni. 

L'altro approccio al problema, pro¬ 
posto da Morton, consiste nel mo¬ 
dificare alcune operazioni del ker¬ 
nel in maniera tale che siano esse 
stesse ad accorgersi della presenza 
di processi con esigenze real-time 
più stringenti e a cedergli tempora- 
nemente il controllo. I valori di la¬ 
tenza finora misurati con questa 
strategia vanno da uno a quattro 
millisecondi. 

Un kernel più reattivo è sprecato se 
non ha a disposizione dei driver 
audio all'altezza della situazione. Il 
primo sistema regolarmente usato 
in Linux, Oss ( Open Sound System) 
non è più sviluppato in versione 
Gpl dal 1999, ma all'indirizzo 
www.opensound.com ne è ancora 
disponibile una versione commer¬ 
ciale, assai sofisticata e funzionan¬ 
te anche su altri sistemi Unix. 

Le distribuzioni Linux stanno inve¬ 
ce sostituendo Oss con Alsa ( Ad¬ 
vanced Linux Sound Architecturé ), 
un insieme di driver che verrà defi¬ 
nitivamente integrato nel kernel 
2.6. Dal punto di vista del program¬ 
matore il vantaggio maggiore sarà 
la disponibilità di tutte le funzioni 
attraverso normali librerie (alsa- 
lib), dando quindi tutta la funziona¬ 
lità dei driver, ma in maniera più 


produttiva e usabile. Gli utenti fi¬ 
nali potranno effettuare più facil¬ 
mente diverse operazioni di 
mixing e controllare in maniera più 
integrata l'hardware audio presen¬ 
te nel sistema: con Alsa diverse 
schede possono essere viste come 
un unico dispositivo virtuale. 

> I sound server 

Dopo kernel e driver, il componen¬ 
te audio più importante di un siste¬ 
ma Linux è un sound server. Come 
minimo, un programma di questo 
tipo controlla e coordina l'accesso 
di tutte le applicazioni alle periferi¬ 
che audio, miscelando in tempo 
reale i suoni prodotti da programmi 
o eventi assolutamente indipen¬ 
denti. Anche in questo campo sia 
Gnome sia Kde hanno sviluppato 
soluzioni proprie: esound nel primo 
caso, aRts (asynchronous Reai time 
System) nel secondo. Entrambe 
permettono di intercettare tutti i 
tentativi di accesso al dispositivo 
/dev/dsp fatti da vecchie applica¬ 
zioni che hanno bisogno di control¬ 
lare direttamente la scheda audio, 
convertendole in chiamate al ser¬ 
ver. In questo modo tali applicazio¬ 
ni possono funzionare regolarm- 
mente in contemporanea ad altri 
programmi multimediali. 
aRts include anche una libreria 
completa di moduli elementari per 
la generazione di effetti sonori, 
che permettono di usarlo come sin¬ 
tetizzatore. I moduli possono esse- 


Creazione di effetti 
sonori tramite la 
connessione di 
sorgenti, strumenti ed 
elaboratori audio 
virtuali: aRts buiider 
contiene un'ampia 
libreria di moduli di 
questo tipo, 
individualmente 
configurabili, che 
possono essere 
connessi gli uni agli 
altri graficamente. 
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Lo scheduler interno 
del server audio jack 
garantisce la 
comunicazione diretta 
e l’esecuzione sincrona 
fra hardware audio, 
plugin e client abilitati. 
Altri programmi 
possono comunque 
accedere alla scheda 
audio tramite le 
librerie Alsa. 


Architettura del sound server Jack 


Hardware audio 


Kernel (con driver Alsa e scheduler a bassa latenza) 


Librerie/Api Alsa 


Jack sound server 

Alsa controller 

Scheduler 

round robin -►Plug in interni 

Client callback 


I 


I 


Client indipendenti 


Clientjack 


re combinati fra loro tramite un'in¬ 
terfaccia grafica e sono dei tipi più 
diversi: filtri, generatori di forme 
d'onda, distorsori e così via. La co¬ 
municazione fra moduli diversi di 
aRts, che in teoria potrebbero an¬ 
che girare su altrettanti computer, 
avviene tramite il protocollo Mcop 
(Multimedia Communication Pro¬ 


tocol). Le specifiche corrispondenti 
vengono generate nel formato Idi 
(Interface Description Language ) 
indipendente dal linguaggio in cui 
i moduli stessi vengono scritti: 
questo facilita notevolmente l'inte¬ 
grazione e la creazione di nuovi 
moduli, anche per applicazioni 
preesistenti. 


Pur avendo un architettura moder¬ 
na ed essendo perfettamente inte¬ 
grati nei rispettivi desktop, i server 
appena citati sono per uso generico 
e non garantiscono la minor laten¬ 
za possibile. È soprattutto per que¬ 
ste ragioni che molti professionisti 
del suono quando lavorano in am¬ 
biente Linux si servono di Jack 
(Jack Audio Connection Kit). 
Questo sound server non è network 
transparent come gli altri, ovvero 
non può gestire il suono per appli¬ 
cazioni che girano su altri compu¬ 
ter, ma è ottimizzato per garantire 
la minor latenza possibile e l'ese¬ 
cuzione perfettamente sincrona di 
tutti i suoi client. Grazie a Jack tali 
client (che possono girare sia come 
processi autonomi sia come plugin 
del server) sono in grado di condi¬ 
videre l'accesso alla scheda audio 
oppure scambiarsi ed elaborare 
congiuntamente diversi stream so¬ 
nori. La home page di Jack contie¬ 
ne anche linee guida per i pro¬ 
grammatori ed esempi di client in 
grado di sfruttare tutte le potenzia¬ 
lità di questo server. 


Risorse 


> Ottimizzare il kernel e compilare i driver 

Le informazioni per compilare da sé un kernel a bassa latenza, con¬ 
figurare Alsa o ridurre il tempo d'accesso a dischi UDMA sono di¬ 
sponibili ai seguenti indirizzi: 

• www.alsa-project.org (Progetto Alsa) 

• www.djcj.org/LAU/guide/Low_latency-Mini-HOWTO.php3 (tu- 
torial sulla riduzione della latenza. 

• www.tech9.net/rml/linux/ (consigli per ottimizzare il kernel) 

• www.tldp.org/HOWTO/Ultra-DMA.html (configurazione di 
hard disk Ultra-Dma) 

> Sound server 

Le home page dei sound server descritti nell'articolo, dove reperi¬ 
re il codice sorgente, guide per gli sviluppatori e diversi forum di 
supporto sono: 

• www.arts-project.org/ (aRts) 

• www.gnome.org/softwaremap/projects/esound (esound) 

• http://jackit.sourceforge.net (Jack) 


> Generare, registrare ed elaborare il suono in Linux 

Un libro assai utile sull'argomento, anche se parzialmente obsole¬ 
to, è Linux Music and Sound, di Dave Phillips (408 pagg.; 39,95 
dollari Usa; ISBN 1-886411-34-4). L'indice completo è alLindirizzo 
www.nostarch.com/lms.htm. Molti consigli di carattere generale, 
anche sull'hardware (scelta dei cavi, filtraggio dei disturbi della 
linea e così via) sono disponibili anche nella Linux Audio-Qua- 
lity-HOWTO (www.linuxdj.com/audio/quality/). 

> Compatibilità delle schede audio 

Ormai molte schede audio sono riconosciute e configurate auto¬ 
maticamente al momento dell'installazione, ma è sempre meglio 
controllare prima dell'acquisto. 

Se non si ha intenzione di compilare e installare personalmente 
il software è opportuno consultare oltre alle pagine seguenti le 
liste di compatibilità hardware della distribuzione Gnu/Linux 
prescelta. 

• www.hnuxdj.eom/audio/quahty/#supported_multi (Linux DJ) 

• www.opensound.com/osshw.html (Componenti supportati da Oss) 

• www.tuxmohil.org oppure www.linux-on-laptops.com (infor¬ 
mazioni sui chipset audio dei laptop). 
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Linux ►► 


Creare e gestire i file Mp3 e Ogg Vorbis 


La conversione di Cd audio in formato 
Mp3 oppure Ogg Vorbis è un'attività po¬ 
polarissima. I Client Linux per effettuare 
questa operazione e gestire le collezioni 
musicali che ne risultano sono assai nu¬ 
merosi, quasi tutti front-end per utility co¬ 
me cdparanoia o cdda2wav. L'elenco che 
segue, per quanto incompleto, è comun¬ 
que sufficiente per dare un'idea di quanto 
Linux può offrire da questo punto di vista. 
Gran parte dei programmi disponibili ha 
un'interfaccia a caratteri: questo è assai 
meno sorprendente di quanto potrebbe 
sembrare a prima vista, anche in un cam¬ 
po per definizione multimediale e orienta¬ 
to al desktop come questo. Sono molti, in¬ 
fatti, gli utenti che vogliono convertire tut¬ 
ta il oro CD in una sola volta e nel minor 
tempo possibile: in questo contesto la diffi¬ 
coltà (spesso solo apparente) di usare la li¬ 
nea di comando è giustificata dall'enorme 
risparmio di tempo, se non dalla possibilità 
di automatizzare del tutto il processo. 

Tutti i programmi esaminati possono con¬ 
sultare database on-line (quasi sempre 
CDDB, www.gracenote.com oppure 
Freedb, www.freedb.org) per aggiungere 
automaticamente ai file creati informazio¬ 
ni quali l'autore, il titolo e così via. La li¬ 
cenza d'uso, se non diversamente specifi¬ 
cato, è Gpl. 

Un utile complemento a quasi tutti i front- 
end qui citati è un database musicale. Ol¬ 
tre a DigitalDJ, sviluppato specificamente 
per Grip, vale la pena di 
citare Paloma ( http://pa- 
loma.sourceforge.net), 
un back-end Sql per tut¬ 
ti o quasi i programmi 
descritti nell'articolo. 

Grip genera playlist da 
collezioni di file in qua¬ 
lunque formato, casuali 
o secondo i criteri defi¬ 
niti dall'utente. In que¬ 
sto modo si possono fa¬ 
cilmente ascoltare, ad 
esempio, tutte e sole le 
canzoni della propria 
collezione con una certa 
parola nel titolo, oppure 
interpretate da un dato 
artista negli ultimi cin¬ 
que anni. 


ut » m 
Ine am 


> RipperX 

(http://ripperx.sourceforge.net/) 

Basato su Gtk e cdparanoia, supporta di¬ 
versi encoder. Può convertire diversi file 
in parallelo, e connettersi a CDDB anche 
attraverso proxy. 

> The One Ripper 

( www. evilsoft. org/Software/ ) 

The One Ripper è in grado di lavorare in 
background, creando code dei file da con¬ 
vertire, e include funzioni per velocizzare 
l'archiviazione rapida, sempre assistita da 
CDDB, di canzoni di diversi artisti su un 
unico Cd. 

> Rip 

(http://rip.sourceforge.net) 

Script Perl capace di convertire interi Cd 
senza interazione con l'utente: supporta i 
formati Mp3, Ogg Vorbis e Flac. Può usare 
sia cdparanoia sia cdda2wav e ha un'in¬ 
terfaccia CDDB. 

>Mp3Rip 

(www.linux.kaybee.org:81/tabs/mp3rip/) 
Un altro script Perl studiato per la massi¬ 
ma velocità e la minima interazione con 
l'utente. È possibile inserire un nuovo Cd 
e iniziarne il ripping mentre si stanno an¬ 
cora convertendo i singoli file ottenuti da 
quello precedente. Le canzoni vengono 
immagazzinate in una cartella per album, 
e tutte gli album di uno stesso artista in 
una cartella a lui riservata, 
usando le informazioni otte¬ 
nute da CDDB. 

> Crip 

(http://bach.dynet.com/crip/) 
Interfaccia a linea di coman¬ 
do per la creazione veloce di 
collezioni Mp3/Ogg Vorbis 
che permette la normalizza¬ 
zione del volume e altri fil¬ 
traggi audio su interi gruppi 


Ok HM lev? 



Crip all’opera: ogni brano può essere 
classificato accuratamente, e inserito nel 
database musicale DDJ (Digital DJ). 

Quando si usa il programma unicamente 
come player, l’intera finestra si riduce al solo 
pannello inferiore in modo da minimizzare 
lo spazio occupato su schermo. 


di file, e reliminazione automatica (opzio¬ 
nale!) degli intervalli di silenzio fra una 
canzone e l'altra. Crip può sia ricevere che 
fornire informazioni al database CDDB. 

> Distributed MP3/Ogg Encoder 

(www.thismetalsky.org/magic/projects/mp 

3_encoder.html) 

Questo programma, basato su Perl e 
Freedb, ha la caratteristica unica di essere 
concepito per l'esecuzione simultanea su 
più computer della Lan in una cartella ac¬ 
cessibile attraverso Nfs (Network File Sy¬ 
stem) . 

>MP3c 

(h ttp://wspse. de/WSPse/Lin ux- 
MP3c.php3) 

A differenza di altri programmi per conso¬ 
le descritti in questo articolo, MP3C sup¬ 
porta solo il formato Mp3. In compenso è 
disponibile anche in italiano. Utilizzabile 
con CDDB e con qualsiasi encoder e rip¬ 
per, MP3c può anche essere eseguito au¬ 
tomaticamente, tramite script. 

> Cjukebox 

(http://muth.org/Robert/Cjukebox/) 

Script Python che ricava dal database 
Freedb tutte le informazioni necessarie 
per creare playlist. Supporta tutti i formati 
audio conosciuti da Xmms ( www.xmms. 
org) e può essere controllato da teleco¬ 
mandi a infrarossi con lire ( www.lirc.org / ). 

>Jack 

( www.home.unix-ag.org/arne/jack/) 

Da non confondere con l'omonimo sound 
server descritto nell'articolo principale, 
Jack può convertire simultaneamente da 
console diverse canzoni, riprendere l'ese¬ 
cuzione dopo un’interruzione e interroga¬ 
re Freedb per ricavarne i dati. 

> Grip 

(www.nostatic. org/grip/) 

Programma pienamente integrato nel de¬ 
sktop Gnome. Grip è in grado di interro¬ 
gare CDDB o Freedb anche attraverso 
proxy, lanciare diversi processi di enco¬ 
ding in parallelo su macchine multiproces- 
sore e interagire con il gestore di playlist 
MySQL DigitalDJ (http://nostatic.org/ddj/ 
ddj.html). 


398 

PC Professionale - novembre 2003 































Linux neius ►► 


GNOME: avanti tutta! 

Il dieci settembre è stato ufficialmente annunciata la Gnome 2.2. Il supporto agli utenti disabili è aumen- 

versione 2.4 dell'ambiente desktop ufficiale del prò- tato e presente in tutto il desktop con una tastiera in¬ 
getto Gnu, Gnome. Il file manager ufficiale, Nautilus, tegrata nello schermo (Gok, www.gok.ca), un in¬ 
include ora anche un'interfaccia al masterizzatore, e granditore di immagini ( Gnopernicus ) e diverse altre 

il pannello è molto più configurabile di quello in funzioni. 


Una nuova versione di KDE 

Il 16 settembre KDE (www.kde.org) ha annunciato la re di rendering di Mozilla e il cui sviluppo è coordi- 

disponibilità in 52 lingue della versione 3.1.4. Si trat- nato dall'italiano Marco Pesenti Gritti. L'applicazione 

ta di un rilascio incrementale, senza aggiunta di nuo- più interessante di Gnome 2.4 dopo Epiphany è forse 

ve funzionalità. KDE 3.1.4 è privo di numerosi bachi GnomeMeeting (www.gnomemeeting.org), un pro¬ 
scoperti nella versione precedente, ed elimina due gramma per videoconferenze e telefonate via Inter- 

falle presenti nel desktop manager KDM. Il nuovo net che supporta pienamente lo standard H323. L'e- 

codice sorgente può essere scaricato da http://down- lenco completo delle novità di Gnome 2.4 è reperibi- 

load.kde.org. Il browser di default è Epiphany le alLindirizzo www.gnome.org/start/2A/notes/- 

( http://epiphany.mozdev.org/ ), dipendente dal moto- rnwhatsnew.html. 


Quantian, una distribuzione per il calcolo scientifico 

Knoppix è una distribuzione completa, derivata da Oltre ai pacchetti standard Debian il Cd-Rom di 

Debian, che gira direttamente da un unico Cd-Rom, Quantian comprende 500 MByte di software libero 

senza richiedere l'installazione di alcun componente specifico per queste applicazioni. La versione 0.3.9.1, 

su disco rigido. Quantian (http://dirk.eddelbuettel.- che è stata rilasciata il 14 settembre, è basata sul 

com/quantian.html) è una versione di Knoppix otti- kernel Linux 2.4.22 e permette anche la creazione di 

mizzata per il calcolo scientifico e finanziario. cluster. 


OpenIM supporta Ssl 

OpenIM (http://open-im.net/en/index.xml) è un server te. La versione 1.1RC2, rilasciata l'il settembre scorso, 

Java di Instant Messaging che sfrutta il protocollo Jab- migliora drasticamente la sicurezza delle comunicazio- 

ber e supporta Client come Exodus, GAIM, Psi e Kope- ni offrendo il supporto per Ssl (Secure Sockets Layer) 


Nuova beta e nuovo modello di sviluppo per RH 

Red Hat ha annunciato una nuova versione beta di Red della distribuzione in tutte le sue fasi, dalle decisioni tec- 

Hat Linux, chiamata Severn. Sono previsti l'uso del com- niche al collaudo e alla manutenzione dei singoli pac- 

pilatore Gcc 3.3, un kernel versione 2.4.21 e versioni più chetti, sarà aperto a sviluppatori esterni, con rilasci pre¬ 
recenti di Evolution e Mozilla. La novità maggiore è co- visti in media ogni sei mesi. Non sono previste invece 

munque nel modello di sviluppo. D'ora in poi lo sviluppo novità per la linea Enterprise di Red Hat. 


Dieta e ciclismo con Linux 

Con Linux è facile anche mantenersi in forma. http://juvenis.dyndns.org/index.php?dirid=l&artid=3) 

Nut (versione 9.0, www.lafn.org/~av832/) è un program- permette invece ai ciclisti di creare liste dei percorsi più 

ma per i patiti della dieta capace di calcolare l'ammonta- interessanti e di tenere sotto controllo l'andamento delle 

re complessivo di calorie e principi nutritivi corrispon- varie sessioni di allenamento, nonché dati come peso e 

denti a ogni tipo di pasto. Cycling (versione 0.1.2, battito cardiaco. 
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Corel XMetal Developer, tutto in Xml 

Dalla software house canadese arriva una piattaforma completa 
per realizzare applicazioni personalizzate e gestire i contenuti. 


►► Di Supponiamo di esserci fatti irretire 

Michele Costabile dalla stampa specializzata e di 
avere davvero impostato un sito 
Web per usare Xml dall'inizio alla 
fine: contenuti in formato Xml, tra¬ 
sformazioni Xsl per produrre il for¬ 
mato da inviare ai Client, in diverse 
variazioni: contenuto in Html ricco 
per i browser, in Html accessibile 
per rispettare le direttive del go¬ 
verno e, se mai fosse ancora richie¬ 
sto, anche il formato Wml per i te¬ 
lefoni cellulari. 

Tutto splendido, però ci resta da ri¬ 
solvere il problema di popolare il 
nostro sistema di pubblicazione di 
contenuto in formato Xml: news, ar¬ 
ticoli, schede prodotto in formato 
Xml. Non è un dettaglio da poco: le 
persone che scrivono testi sfruttano 


applicazioni da ufficio e hanno im¬ 
parato a usarle per lo meno quanto 
basta per completare il lavoro, ma 
se i testi devono essere Xml confor¬ 
me a una definizione di documento 
le applicazioni tradizionali offrono 
un sostegno insufficiente. 

Possiamo pensare di cavarcela con 
delle traduzioni, per esempio 
creando un corredo di stili e macro 
per Word, ma questo non basta per 
garantirci che il file risultante sia 
Xml valido e conforme alla defini¬ 
zione di documento. 

Non si può pensare di mettere in 
mano agli utenti un editor Xml ge¬ 
nerico, perché si tratta di strumenti 
pensati per lo sviluppatore, che of¬ 
frono troppe funzioni e disorientano 
un utente non troppo smaliziato. 


Si potrebbe realizzare un'applica¬ 
zione su misura, un sistema per la 
gestione di contenuti fatto ad hoc 
per produrre il formato richiesto 
dall'applicazione, ma se si va a fare 
una preanalisi del problema si ve¬ 
de facilmente che il progetto scap¬ 
pa di mano con facilità, per esem¬ 
pio è lecito pensare che gli utenti 
desiderino il controllo dell'ortogra¬ 
fia, che vogliano poter visualizzare 


►► 


L'interfaccia utente di XMetal offre una barra laterale 
di navigazione, sulla sinistra, che mostra una vista ad 
albero del codice Xml. 

Sulla destra abbiamo una casella dedicata all'editing 
delle proprietà dei marcatori nella parte superiore, 
mentre la parte inferiore mostra una lista dei tag che 
possono essere inseriti nel contesto in cui si trova il 
cursore secondo le regole indicate nel file di 
definizione del documento. 


Corel Xmetal 
Author 




Corel Xmetal 
Developer 

Corel Xmetal 
Central 

® 

Corel Xmetal 
for ActiveX 

Conent 

Repository 

Customize 
and integrate 

Deploy 
and maintain 

Author 
and edit 

Store, search 
and engagé 


Corel propone con XMetal 4, una vera e propria piattaforma per lo sviluppo di applicazioni per la gestione 
di contenuti in formato Xml. Il processo si fonda su un repository condiviso, XMetal Central, che può essere 
utilizzato dagli sviluppatori per creare modelli e dagli utenti per caricare le personalizzazioni e salvare il loro 
lavoro, per esempio utilizzando il protocollo WebDAV, quello che sta alla base delle cartelle Web introdotte 
da Internet Explorer e poi standardizzate dalla Internet Engineering Task Force (letf). La disponibilità di una 
versione ActiveX dell’editor permette di creare facilmente soluzioni completamente basate sul Web. 
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<Metal • 1 XMetal 4, una piattaforma per II 

contenuto Xml 



Un collaboratore di una pubblicazione può usare la definizione di documento che 
specifica il formato di un articolo e produrre Xml valido senza rinunciare a una 
visualizzazione del formato Xml ricca e facile da usare come quella di un editor di testi. 
Si ottengono due obiettivi contemporaneamente. Il primo è la stretta aderenza del 
formato prodotto all’insieme di stili usati in una redazione, un punto particolarmente 
importante per dare uniformità ad una collana di libri, per esempio. 

Il secondo è non disorientare un collaboratore con un formato troppo difficile da capire 
e un’interfaccia troppo diversa dal comune editor di testi. 

Per ottenere questo risultato occorre fornire di più di una definizione del documento: ci 
vogliono anche fogli di stile e trasformazioni Xml che diano peso agli effetti grafici e 
alla formattazione del testo. Tutte queste personalizzazioni devono essere preparate 
a priori con la versione per sviluppatori di XMetal 4. 


L'applicazione di 
esempio mostra come 
aggiungere funzioni fuori 
standard a XMetal, 
come l'importazione dei 
dati in una fonte dati 
esterna - in questo caso 
un foglio elettronico - in 
formato Xml. 

Queste funzioni 
esemplificano l’idea di 
una piattaforma per lo 
sviluppo di applicazioni 
custom di gestione del 
contenuto. 


1»* r 1 
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Il menu Strumenti di 
XMetal contiene voci 
che siamo abituati a 
vedere in un editor di 
testi di alto livello, come 
il controllo ortografico, il 
dizionario dei sinonimi e 
gli strumenti per gestire 
il controllo delle 
modifiche a un 
documento, uno 
strumento valido 
nell'editing 
collaborativo di 
documenti. 



La casella dedicata alla 
lista degli elementi 
mette a disposizione gli 
elementi più utilizzati, 
oppure quelli ammessi 
in base alla posizione 
del cursore e alla 
definizione del 
documento. 


il testo in caratteri diversi, con una 
formattazione aderente al risultato 
finale. 

La lista delle funzioni di un'applica¬ 
zione ad hoc rischia di allungarsi al 
punto di mettere a rischio la possi¬ 
bilità di completare il progetto. 
Corel propone di pensare alla solu¬ 


zione di questi problemi in termini 
di personalizzazione di un ambien¬ 
te di base orientato allo sviluppo di 
Xml. 

Nelle intenzioni del produttore, in¬ 
somma, XMetal 4 è la piattaforma 
con cui sviluppare applicazioni per¬ 
sonalizzate per la gestione di conte¬ 
nuti in formato Xml. 

L'idea si articola in quattro prodotti. 
La soluzione per sviluppatori si 
chiama Corel XMetal Developer, 
un add-on per Visual Studio .NET, 
che permette di creare soluzioni 
personalizzate per l’editing Xml. 
Corel XMetal Central è una solu¬ 
zione per la collaborazione, un’in- 
frastruttura che fa da magazzino 
centrale di schemi, contenuto e ap¬ 
plicazioni, accessibile con WebDAV 
condivisa fra utenti e sviluppatori. 
Infine, abbiamo due soluzioni rivol¬ 
te all'utente: Corel XMetal Author 
e Corel XMetal Author for ActiveX, 
un ambiente di creazione del conte¬ 


nuto con una lista di funzioni da 
word processor e convenientemen¬ 
te facile da usare, che viene pac- 
chettizzato in due versioni, una 
completa e una sotto forma di com¬ 
ponente ActiveX, che può essere 
inserita in un'applicazione o in una 
pagina Html, se si vuole realizzare 
una soluzione sotto forma di appli¬ 
cazione Web. 

Lo schema del processo di produ¬ 
zione del contenuto proposto da 
Corel è quindi quello della figura 1 : 
lo sviluppatore costruisce una per¬ 
sonalizzazione dell'ambiente di 
editing orientata alla creazione di 
un particolare formato Html e la di¬ 
stribuisce pubblicandola sul server 
Corel XMetal Central. 

Gli utenti utilizzano le applicazioni 
pubblicate nel repository centraliz¬ 
zato, caricandole nella piattaforma 
standalone o in quella sotto forma 
di ActiveX, per produrre contenuto 
in formato Xml e pubblicarlo sul 
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Anche le barre degli strumenti possono essere 
personalizzate con XMetal Developer. In questo 
caso abbiamo tasti specifici per gli elementi 
primari di un documento basato su una dtd che 
descrive un articolo che è un sottoinsieme dello 
standard xdoc. Adottare un formato del genere in 
una redazione sarebbe piuttosto interessante, 
perché si passerebbe da una rappresentazione 
basata sul formato visuale, come quella di Word, a 
una rappresentazione basata sul valore dei dati. 

Per esempio, una sigla è una sigla 
indipendentemente dal fatto che si scelga di 
mostrarla in maiuscoletto (xml) o in minuscolo con 
la prima lettera maiuscola (Xml). 
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Un altro esempio di personalizzazione dell’interfaccia: la 
vista ad albero sulla struttura può essere personalizzata 

dall'utente con i pulsanti della barra di strumenti custom che ha per icone dei pallini colorati. I diversi 
pulsanti formattano con style sheet alternativi la vista ad albero. 

Purtroppo manca un default conveniente, quindi quando si apre un file Xml non gestito da una 
personalizzazione, la vista ad albero non mostra nessun riferimento utile. 


server condiviso o in qualche altro 
modo attraverso le funzioni di 
upload di XMetal Author. 

In accordo con la filosofia generale 
XMetal, nella sua release 4, perde 
il supporto per l'editing Html e 
Sgml e fa a meno degli strumenti 
per la creazione di interfacce su 
misura, che diventano ora appan¬ 
naggio della versione Developer 
del prodotto. 

Durante l'installazione del prodotto 
abbiamo avuto un piccolo proble¬ 
ma: la versione ActiveX dell’editor 
crea problemi se deve convivere 
con quella completa. In effetti la 
documentazione mette chiaramen¬ 
te in guardia rispetto a questo pro¬ 
blema, ma occorre fare attenzione. 
L'interfaccia utente di XMetal 4 è 
simile a quella di un'applicazione 
da ufficio e in generale intuitiva e 
facile da usare, se si passa sopra il 
fatto che è in lingua inglese, come 
la guida in linea. 

Le applicazioni di esempio mostra¬ 
no come si può personalizzare l'in¬ 
terfaccia utente. Volendo, ci si può 
spingere fino al punto di stravolge¬ 
re il sistema dei menu, per esempio 
nascondendo quelli nativi e mo¬ 
strando menu personalizzati. 

Si possono creare barre degli stru- 
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XMetal permette di creare o modificare un file Xml qualsiasi, ma non con lo stesso ricco 
insieme di visualizzazioni delle applicazioni di esempio. Forse la visualizzazione più utile è 
anche la più semplice, quella che mostra il codice sorgente Xml. 


A metà strada fra la vista sul sorgente e quella sul contenuto c'è una 
visualizzazione che mostra icone per i marcatori Xml in modo da 
staccare maggiormente il contenuto del file. 

In questa visualizzazione abbiamo anche la barra di navigazione che 
normalmente mostra la struttura del file. Probabilmente per la 
mancanza di uno style sheet di default, la vista ad albero mostra solo il 
testo e nessun indicatore del livello gerarchico. 
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Ecco un’altra 
rappresentazione dei 
dati, sempre a 
disposizione: si tratta 
della visualizzazione 
colorata e collassabile 
offerta normalmente 
da Internet Explorer. 


La vista più utile per chi 
scrive testo, quella che 
nasconde i marcatori, 
diventa difficilissima da 
usare in mancanza di una 
personalizzazione 
dell'interfaccia. 


menti collegate a macroscritte da 
chi personalizza l'applicazione uti¬ 
lizzando tutte le capacità di svilup¬ 
po di Visual Studio .NET. 

Quando si fa riferimento ad un tipo 
di documento gestito da una perso¬ 
nalizzazione ben fatta di XMetal, si 
può contare su un ottimo supporto: 
la struttura è visualizzata chiara¬ 
mente, la lista degli elementi che 
possono essere inseriti fa riferimen¬ 


to al contesto in cui ci troviamo e 
mostra solo quelli legali, secondo il 
disposto dello schema o della Dtd. 
Se si apre un file Xml generico, 
avere a disposizione lo schema non 
è di molto aiuto. 

XMetal permette, volendo, di crea¬ 
re un file Xml ben formato anche 
senza uno schema associato, ma 
l'interfaccia e la navigazione non 
sono confrontabili con quello che 


può offrire un editor Xml per uso 
generale. Se è questo il campo di 
applicazione forse conviene esami¬ 
nare le possibili alternative prima 
di prendere una decisione. 

Va ricordato però che la vocazione 
del prodotto è di essere la piat¬ 
taforma di riferimento per lo svi¬ 
luppo di applicazioni custom e che 
in questo compito XMetal 4 dà ot¬ 
tima prova di sé. ■ 


















































►►Si- 

Marco Poponi 


ASP.NET Custom Controls avanzati, 
il supporto allo sviluppo 

Come aggiungere ai controlli le caratteristiche di supporto allo sviluppatore, 
tipiche dell'ambiente Visual Studio. Gli esempi nel videocorso, sul Cd-Rom. 


Nei precedenti articoli di questo 
corso abbiamo visto come realizzare 
un controllo server. 

Quando sviluppiamo un controllo 
dobbiamo ricordare che esso avrà 
una duplice vita: sarà utilizzato da¬ 
gli sviluppatori - quindi in fase di 
design-time - e dagli utenti finali 
della applicazione di cui farà parte, 
ovvero durante il run time. 

Nasce quindi il bisogno di aggiun¬ 
gere ai controlli quelle caratteristi¬ 
che di supporto allo sviluppatore cui 
siamo abituati, in particolare in rela¬ 
zione con l'ambiente di sviluppo 
Microsoft Visual Studio: chiamiamo 
queste caratteristiche "supporto al¬ 
lo sviluppo ", in inglese design-time 
support. 

Le caratteristiche che possiamo mo¬ 
dificare sono molte e di differente 
impatto. Prima di cominciare a scri¬ 
vere un semplicissimo controllo di 
test ripensiamo alle utilità cui siamo 
abituati ad utilizzare in Visual Stu¬ 
dio i controlli server stock che tro¬ 
viamo nel framework: saranno que¬ 
sti gli strumenti che potremo far uti¬ 
lizzare ai fruitori del controllo da noi 
creato. Vediamone alcuni più in 
dettaglio. 

L'interazione più semplice a design- 
time è l'individuazione del control¬ 
lo sulla barra degli strumenti anche 
grazie ad una icona particolare. Se¬ 
gue poi il trascinamento sull'area 
attiva della pagina aspx. Possiamo 
quindi impostare alcune Proprietà 
del controllo dall'apposita griglia 
delle proprietà, o property browser 
(shortcut: F4): possiamo cambiare 
stringhe e numeri, aggiungere voci 
ad una lista, inserire dati in formati 
non standard (per esempio le di¬ 
mensioni del controllo: 12px 34px). 
Sempre dalla griglia delle proprietà 
possiamo interagire con finestre che 
ci permettono una più agevole im¬ 


postazione di alcuni valori: un 
esempio è la tavolozza dei colori. 
Nel menu contestuale di alcuni con¬ 
trolli, ottenuto cliccando col pulsan¬ 
te destro del mouse sopra il control¬ 
lo stesso, troviamo alcune voci che 
aprono forms (es.: il property buil- 
der) o cambiano alcune proprietà in 
blocco. 

Il framework .NET ci viene incontro 
in questo fornendoci una serie di ca¬ 
ratteristiche, classi e interfacce che 
permettono di far interagire i con¬ 
trolli che disegneremo con l'am¬ 
biente di sviluppo in maniera fluida 
e standard. 

Le caratteristiche di design verran¬ 
no implementate al di fuori del con¬ 
trollo, se vogliamo anche in un altro 
assembly, questo ci permetterà 
quindi di poter anche avere due 
versioni delle librerie di controlli: 
quella run-time che possiamo distri¬ 
buire, e quella con supporto design- 
time che potremo vendere con ca¬ 
ratteristiche di licensing differenti. 

> Gli attributi 

Ciò che permette di definire le ca¬ 
ratteristiche a design-time di un ser¬ 
ver-control è l'uso degli attributi. 

In C# gli attributi, come abbiamo 
già visto, sono contenuti fra paren¬ 
tesi quadre, e vengono preposti al 
codice (tipo, proprietà ecc.) cui si ri¬ 
feriscono. 

C'è comunque una importante ca¬ 
ratteristica del controllo che viene 
invece specificata in un altro modo: 
l'icona. Per assegnare una icona ad 
un controllo, per esempio in un pro¬ 
getto di tipo Class Library, basta ag¬ 
giungere al progetto stesso una bit- 
map di dimensioni 16x16, darle il 
nome del controllo, e impostare la 
proprietà Build Action a Embedded 
Resource. 


Cominciamo dagli attributi più sem¬ 
plici. Alcuni si applicheranno alla 
classe, altri avranno altri target, co¬ 
me le proprietà o l’assembly. 

Per il nostro esempio utilizzeremo 
un semplicissimo controllo, XMSE- 
ditor, che servirà per immettere i 
dati di un messaggino telefonico. 
Avremo degli attributi riferiti alla 
classe, come la proprietà e l'evento 
di default o la descrizione del con¬ 
trollo, e attributi riferiti alle singole 
proprietà. 

Per chiarezza i dettagli implementa¬ 
tivi non inerenti il tema trattato so¬ 
no omessi, ma tutto il codice di 
esempio potrà essere trovato nel vi¬ 
deocorso contenuto nel CD allegato 
alla rivista, dove viene illustrato l'e¬ 
sempio passo per passo. 

[DefaultProperty (“Testo")] 

[Description (“Il mio controllo")] 
public class XMSEditor: WebControl 

t 

private string_text; 
private int_timeout; 
private string _AI; 

public XMSEditor(){_text=""; 
_AI=”#150332";] 


[DefaultValue(“Benvenuti")] 
[Description (“Il testo da inviare. 
Max 160 caratteri. ”)] 

[Category (“Invio”)] 
[RefreshProperties(RefreshProper- 
ties.Repaint)] 

public string Testo 

{ 

set{_text=value;] 
get{return _text;[ 

ì 

[Browsable(false)] 
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public int TimeOut 

{ 

set{_timeout=value;} 
getfreturn _timeout;} 

} 

[DefaultValue(“#l50332”)] 
[Description (“L’account di invio")] 

[Category ("Invio ")] 
[MergableProperty(false)] 
public string Accountlnvio 
{ 

get{return_AI;} 
set{_AI=value;} 

} 

[Category (“Invio ")] 

[Description (“Numero di caratteri 
disponibili”)] 

[DesignerSerializationVisibility(De- 
signerSerializationVisibility.Hidden)] 
[ReadOnly(true)] 
public int CaratteriDisponibili 
{ 

get{ return (160-_text.Length);} 


1 

//(..) 


Nell'esempio per la proprietà Testo 
vengono specificati il valore di de¬ 
fault a cui il controllo tornerà se re¬ 
settato, la descrizione che apparirà 
nella griglia delle proprietà, e anche 
la categoria sotto la quale la pro¬ 
prietà stessa verrà mostrata (fig.l). 
La proprietà TimeOut invece non 
verrà mostrata nella griglia delle 
proprietà: dobbiamo perciò impo¬ 
stare [Browsable(false)] che di de¬ 
fault è impostato a true, così come 
[MergableProperty] che impostere¬ 
mo a false per la proprietà Accoun¬ 
tlnvio. Così facendo, se lo sviluppa¬ 
tore selezionerà più controlli, questa 
proprietà non verrà impostata per il 
nostro controllo. 

Interessante è quanto avviene per la 
proprietà CaratteriDisponibili, che 
ritorna all'utente un valore calcola¬ 
to. Proprio per questo motivo la pro¬ 
prietà non dovrà essere serializzata 
sulla pagina ASPX: l'attributo [Desi- 
gnerSerializationVisibility] se ne 
prenderà cura. Parimenti non vo¬ 


gliamo che la proprietà sia editabi- 
le, quindi impostiamo a true [Rea- 
dOnly], L'attributo della proprietà 
Testo [RefreshPropertiesfRefresh- 
Properties.Repaint)] si occuperà di 
far ridisegnare i valori di tutte le 
proprietà qualora la proprietà Testo 
sia cambiata, aggiornando Caratte¬ 
riDisponibili sulla griglia. 

Si noti che se una classe deriva da 
un'altra per cui siano stati definiti 
attributi di design time, la classe de¬ 
rivata eredita il comportamento del¬ 
la classe base. 

Per una lista completa degli attribu¬ 
ti si consulti la documentazione on- 
line di Microsoft (msdn.microsoft. 
com). 


>■■■* ■» ■« nus 
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> Figura 1 

Anche l'assembly può avere attri¬ 
buti. A titolo di esempio si consideri 
il TagPrefix. Ricordiamo che quan¬ 
do inseriamo un custom control in 
una pagina aspx Visual Studio inse¬ 
risce delle istruzioni per registrare 
un prefisso con cui identificare il 
controllo. 

Questo prefisso è configurabile: oc¬ 
corre scrivere nel file Assem- 
blyinfo.es del controllo l'attributo 
TagPrefix, usando come parametri 
il namespace del controllo e il pre¬ 
fisso voluto. Quindi l'attributo 

[assembly: System. Web. Ul. TagPrefix 
(“InnovActive”, "iae")] 

andrà a designare iae come prefisso 
di tutti i controlli contenuti nel na¬ 
mespace InnovActive. Infatti ag¬ 
giungendo il controllo alla pagina, 
Visual Studio inserirà il seguente 
codice nella pagina aspx stessa : 

<%@ Register TagPrefix=“iae" Namespa- 
ce-TnnovActive” Assembly- 1 'nomeassem- 
bly“ %> 


e successivamente anche: 

<iae:XMSEditor id=“XMSEditor1” style=“Z- 
INDEX: 101; LEFT: 372px; POSITION: absolu- 
te; TOP: 298px“runat="server" 
Width=“212px” Height=“l03px”X/iae:XM- 
SEditor> 

> I convertitori di tipo 

Spesso si ha bisogno di assegnare 
ad una proprietà un oggetto di tipo 
non semplice. Abbiamo già fatto 
l'esempio delle dimensioni del con¬ 
trollo che possono essere inserite 
come due interi, come una stringa 
complessa o come un oggetto di un 
tipo definito dall'utente. Per effet¬ 
tuare queste conversioni di tipo, il 
framework .NET permette l'uso di 
convertitori di tipo, i TypeConver- 
ters, che troviamo nel namespace 
System.ComponentModel. C'è di 
più: è possibile scrivere i propri 
convertitori di tipo, i Custom Type- 
Converters. 

I TypeConverters in realtà non as¬ 
solvono semplicemente la funzione 
di convertitori di tipo, ma possono 
essere usati anche per creare una li¬ 
sta di valori standard per una pro¬ 
prietà, per raggruppare sottopro¬ 
prietà e possono essere d'aiuto nella 
creazione del controllo. 

Vediamo un esempio delle prime 
due funzionalità. Poniamo di voler 
impostare il numero di destinazio¬ 
ne del messaggio del nostro con¬ 
trollo attraverso una proprietà di ti¬ 
po NumeroTelefono. Questo tipo 
sarà una classe come quella ripor¬ 
tata di seguito: 

[TypeConverter(typeof(NumeroTelefono- 

Converter))] 

[Description(“permette di inserire il prefisso, 
numero”)] 

public class NumeroTelefono 

L 

private string_Prefisso; 
private string _Numero; 


public NumeroTe!efono(string Prefisso, 
string Numero) 

{ 

_Prefisso=Prefisso; 
_Numero=Numero; 


►► 
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} 

public string Prefisso 

{ 

get{return _Prefisso;} 
set{_Prefisso=value;} 

X 

public string Numero 

{ 

get{return_Numero;} 
set{_Numero=value;} 

1 


} 

Si vede come anche al tipo occorre 
premettere un attributo che speci¬ 
fica quale convertitore verrà utiliz¬ 
zato. 

Dovremo anche inserire nella classe 
XMSEditor : 

private string _Prefisso; 
private string _Numero; 

e la proprietà vera e propria 

[DesignerSerializationVisibility(DesignerSe- 
rialization Visibility. Hidden)] 
[RefreshProperties(RefreshProperties.Re- 
paint)] 

[Category (“Invio”)] 

public NumeroTelefono NumeroDaChiamare 

{ 

getfreturn new NumeroTetefono(_Prefis- 
so,_Numero);} 
set 
{ 

_Prefisso=value.Prefisso; 
_Numero=value.Numero; 

} 

H 

[Category (“invio")] 

[RefreshProperties(RefreshProperties.Re- 

paint)] 

public string Numero 

{ 

get{return _Numero;] 
set l_Numero=value;] 

} 

[Category (“invio")] 


[RefreshProperties(RefreshProperties.Re- 

paint)] 

public string Prefisso 

L_ 

get{return _Prefisso;] 
set {_Prefisso=value;} 

II 

oltre alle proprietà Numero e Prefis¬ 
so che forniranno un altro mezzo di 
inserimento dei dati e che verranno 
persistite sulla pagina aspx, al con¬ 
trario di NumeroDaChiamare. Tutte 
e tre le proprietà si influenzano a vi¬ 
cenda, occorre quindi far ridisegna¬ 
re le altre proprietà al cambiamento 
di una, per questo viene usato anco¬ 
ra l'attributo RefreshProperties. 
Creiamo ora il vero e proprio con¬ 
vertitore. Noi vorremmo poter im¬ 
mettere un numero di telefono sia 
immettendo separatamente le due 
parti, sia nel formato prefisso, nu¬ 
mero. 

I metodi che dovremo ridefinire, ri¬ 
spetto alla classe base TypeConver- 
ter sono 

* CanConvertFrom: specifica se un 
tipo può essere convertito 

* CanConveitTo: specifica verso 
quali tipi possono essere fatte le 
conversioni 

* ConvertFrom'. fa la conversione 
vediamo quindi il codice, in cui do¬ 
vremo anche inserire le funzioni che 
effettueranno le conversioni da e 
verso il tipo stringa: 

public class NumeroTelefonoConverter :Ty- 
peConverter 
{ 

public NumeroTelefonoConverter() 

0 

public NumeroTelefono FromString 
(objectvalue) 

{ 

//assumiamo per semplicità che il 
formato sia corretto 

//altrimenti dovremmo alzare una 
eccezione di tipo 

//ArgumentException 

string]] argomenta ((string)value) 

■spiaci _ 

return new Numero Telefono(argo- 
menti[0],argomenti[l]); 


} 

public string ToString(object value) 

{ 

NumeroTelefono NT= value as Nu¬ 
meroTelefono; 

return String.Format (“{0},{1}”,NT. 
Prefisso, NT.Numero); 

} 

//gli overrides 

public override bool CanConvert From 
(ITypeDescriptorContext context, Type sour- 
ceType) 

{ 

if(source Type== typeof(string))re¬ 
turn true; 

return base.Can ConvertFrom(con- 
text.sourceType); 

in 

public override object Convert From(ITy- 
peDescriptorContext context, Culture!nfo 
culture, objectvalue) 

{ 

if (value is string) return FromString 

(value); 

return base.Convert From(context, 
culture, value); 

} 

public override bool CanConvert To(ITy- 
peDescriptorContext context, Type destina- 
tionType) 

{ 

if(destination Type== 
typeof(string)) return true; 

return base.Can ConvertFrom (con¬ 
text,destinationType ); 

IH 

public override object ConvertTo (IType- 
DescriptorContext context, Culture Info cultu¬ 
re, objectvalue, Type destinationType) 

{ 

if(destinationType== typeof 
(string)) return ToString(value); 

return base.ConvertTo (context,cul¬ 
ture,value,destinationType ); 

IH 


1 
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> Figura 2 

nel codice proposto, dopo aver scrit¬ 
to le funzioni che faranno il vero e 
proprio lavoro di conversione da e 
verso il tipo stringa del nostro tipo 
NumeroTelefono, vengono ridefiniti 
i metodi illustrati sopra: saranno 
questi che l'ambiente di sviluppo 
chiamerà quando utilizzerà il con¬ 
vertitore. 

Nella Figura 2 si vede un esempio 
di quello che si è ottenuto. 

Abbiamo già detto che i Custom Ty- 
peConverters possono essere utiliz¬ 
zati anche per visualizzare un elen¬ 
co dei possibili valori che una pro¬ 
prietà può assumere. 

Anche per far questo dovremo ridefi¬ 
nire alcuni metodi di TypeConverter: 

due informano il property browser 
sulla natura della proprietà: 

* GetStandardValuesSupported. un 
bool che informa FIDE sul fatto che 
siano o meno supportati i valori 
standard 

* GetStandardValuesExclusive: 
informa che il valore della proprietà 
deve essere contenuto nella lista 

e uno fornisce i valori 

* GetStandardValues'. ritorna un og¬ 
getto di tipo StandardValuesCollec- 
tion, che conterrà i valori da inserire 
nella lista. 

Immaginiamo di voler far scegliere 
il tipo di messaggio da inviare. 
Creeremo una classe TipoMessag- 
gioConverter. 

Il Converter nel nome, anche se la 
classe non converte nulla, è stan¬ 
dard. 


public class TipoMessaggioConverter: Type 
Converter 

I 

private static StandardValues Collection 
_TipiMessaggio; 

public TipoMessaggioConverterQ 

0 

private StandardValuesCollection Dam- 
miListaQ 

L 

if(_TipiMessaggio==null) 

{ 

stringi] 

lista={“SMS", “MMS", “EMS”, “Suoneria”}; 

_TipiMessaggio= new Stan- 
dardValuesCollection(lista); 

1 

return _ TipiMessaggio; 

} 

//overrides 

public override bool GetStandardValues¬ 
Supported (ITypeDescriptorContext context) 
{ 

//si, abbiamo una lista 
return true; 

ITI 

public override bool GetStandardValue¬ 
sExclusive (ITypeDescriptorContext context) 

7 ' 

//si, il valore DEVE essere uno della 
lista 

return true; 


. 1 . 

public override StandardValues Collection 
GetStandardValues(IType DescriptorContext 
context) 

{ 

return DammiListaQ; 

1 

} 

Il codice è estremamente semplice, 
si noti soltanto che a scopo didattico 
è stato utilizzato un pattern di tipo 
singleton per la lista, in modo che 


ne venga creata una sola istanza. 

Se questo nel caso in esame poteva 
tranquillamente essere evitato, re¬ 
stituendo direttamente la lista crea¬ 
ta al volo, si pensi a situazioni in 
cui sia più oneroso il popolamento 
della lista stessa, per esempio 
quando i valori vengano presi da 
una base di dati. 

Una volta associato il convertitore 
alla proprietà TipoMessaggio del 
nostro controllo, con il codice se¬ 
guente : 

private string _tipomessaggio; 

(...) 

[TypeConverter(typeof(TipoMessaggioCon- 

verter))] 

[Category (“Invio”)] 
public string TipoMessaggio 
{ 

get{return _ tipomessaggio;} 
set{_tipomessaggio=value;} 

} 

il risultato nel property browser è 
quello riportato in figura 3. 

Per questo mese finiamo qui. Vi in¬ 
vitiamo a fare pratica con quanto vi¬ 
sto e a visitare dotnet.innovactive.it 
per informazioni e per condividere il 
vostro codice. 

Per informazioni e commenti potete 
scrivere a poponi@innovactive.it. 
Nel prossimo articolo sul design ti- 
me support vedremo come persona¬ 
lizzare gli editor di tipo e i custom 
designers. ■ 



> Figura 3 
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CSI Crime Scene Investigation - Episod 1 (1-12) 


> Etichetta: Alliance Atlantis 
e Dall’Angelo Pictures 

> Genere: Drammatico 

> Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 
2003 

> Prezzo medio: cofanetto tre Dvd 49,90 euro 

> Durata del film: 513 minuti 

> Regia e interpreti principali: A.Zuiker con 
W.Petersen.J. Fox, G.Dourdan, M. Helgenberger 

> Lingue/audio: Italiano, Inglese in Dolby Digital 
2.0 (bitrate 192Kbps) 

Sottotitoli: italiano 

> Extra: Interviste agli attori e al cast, Trailer, 
Schede dei personaggi, Backstage 


> Video: 1,33:1 anamorfico, 4:3 

> Tipo di supporto: tre dischi singola faccia, doppio strato 

> Bit rate medio: 9,80 Mbps 

> Valutazione: Ben tre Dvd per godersi neH’home cine¬ 
ma domestico dodici episodi della prima stagione della 
popolare serie televisiva che vede Las Vegas e i suoi cri¬ 
mini come protagonista. 

Le scene criminali sono quelle che capitano in una città 
dove la polizia utilizza ogni nuova tecnologia per cer¬ 
care assassini e scoprire il più piccolo indizio delle inevi¬ 
tabili tracce nascoste sulla scena criminale. E di contor¬ 
no, ovviamente, è il grande viale The Strip dove brilla¬ 
no alberghi e casinò della più famosa città del diverti¬ 
mento e del Nevada. 



Dragonfly - Il segno della libellula 


> Etichetta: Univideo — Buena Vista 
Genere: Thriller 

> Anno di uscita 

nelle sale cinematografiche: 2002 
Prezzo medio: 24,90 euro 
N Durata del film: 100 minuti 

> Regia e interpreti principali: Tom Shadyac 


con Kevin Costner.Joe Morton, Ron Rifkin, Linda Hunt, 
Susanna Thompson, Jacob Vargas, Kathy Bates 
> Lingue/audio: Italiano, inglese, tedesco in Dolby Di¬ 
gital 5.1, ceco in Dolby Surround 2.0 
Sottotitoli: italiano, inglese, francese, tedesco, tede¬ 
sco per non udenti, spagnolo, ceco, ungherese, croato, 
sloveno 



Extra: accesso diretto alle scene 

> Video: 2,35:1 anamorfico, panoramico 16:9 

> Tipo di supporto: disco singola faccia, doppio strato 

> Bit rate medio: 8,00 Mbps 

> Valutazione: Joe (Kevin Kostner) ed Emily Darrow (Susanna 
Thompson) sono due medici con molti interessi umanitari. Du¬ 
rante una spedizione in Amazzonia lei muore in un’alluvione 
che travolge un villaggio e l’autobus su cui viaggiava. Il suo 
corpo non viene ritrovato. La "voglia” di libellula che lei aveva 
sulla spalla, diventa un ricordo-dialogo con la moglie, come la 
cura del suo pappagallo. Da qui uno schock psicologico per 
Joe che si abbandona alla disperazione. Ne viene tirato fuori 
dalla speranza che esista un aldilà e che la moglie stia cercan¬ 
do di comunicare con lui e dal proprio lavoro nel reparto di on¬ 
cologia pediatrica dove lavorava la moglie. Tutti i luoghi co¬ 
muni su che cosa c’è dopo la morte in un’ora e mezza di spet¬ 
tacolo che vuole essere molto spiritual-buonista. 
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Gangs of New York 


> Etichetta: 20th Century Fox 

> Cenere: Drammatico 

Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 2003 
Prezzo medio: cofanetto due Dvd 24,90 euro 

> Durata del film: 168 minuti 

Regia e interpreti principali: Martin Scorsese con 
Leonardo DiCaprio, Daniel Day-Lewis, Cameron Diaz, 
Jim Broadbent, Liam Neeson, Henry Thomas, John C. 
Reilly, Brendan Cleeson, Gary Lewis 

> Lingue/audio: Italiano e inglese in Dolby Digital 5.1 
EX; Italiano in Solby Digital DTS 5.1 (bit rate 384Kbps) 

Sottotitoli: italiano, inglese 
Extra: Commento del regista Martin Scorsese, docu¬ 
mentari: Scenografie, Esplorando i set, Costumi di sce¬ 
na, La storia dei Pive Points, da Discovery Channel: Alla 
scoperta delle vere Gangs of New York, Trailer, Video¬ 



Dvd ►► 




clip “The hands that build America” degli U2 

> Video: 2,35:1 anamorfico, panoramico 16:9 

> Tipo di supporto: due Dvd dischi singola faccia, 
doppio strato 

> Bit rate medio: 9,80 Mbps 

> Valutazione: Nascita di una città, New York, che 
maschera la nascita della nazione americana: dalle 
violenze e le sopraffazioni tra emigrati e “veri ameri¬ 
cani” per affermare anche con il sangue il diritto ad 
esserci, a vivere e migliorare la propria condizione 
economica. È la città del 1846 ricreata a Cinecittà con 
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una maestria visiva che premia la capacità di Scorsese 
di farci immergere in quella che con non è solo frutto di 
fantasia. La fantasia, ovviamente, è nella storia ro¬ 
mantica che vede il giovane vendicatore (DiCaprio) 
che ha covato per anni la vendetta contro Bill il macel¬ 
laio (un superlativo Day Lewis), innamorarsi della bella 
(Diaz) amante del re dei Pive Points.. 


La morte può attendere (Die Another Day) 


> Etichetta: Metro Goldwin Mayer 

> Genere: Azione 

> Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 2002 

> Prezzo medio: cofanetto due Dvd 26,50 euro 

> Durata del film: 127 minuti 

> Regia e interpreti principali: Lee Tamahori con 
Pierce Brosnan, Halle Berry, Rick Yune, judi Dench, 
John Cleese 



> Lingue/audio: Italiano in Dolby Digital DTS ES 6.1; 
Italiano e Inglese DD5.1 EX 

> Sottotitoli: italiano, inglese 

> Extra: Nel disco uno: Commento del regista, di Bro¬ 
snan e Pike; nel disco due: documentario “Dalla sce¬ 
neggiatura allo schermo” di 53 minuti, “Sballottati da 
tutti le parti sul ghiaccio” approfondimento della pro¬ 
duzione con confronto tra sceneggiatura e versioni fi¬ 
nali, clip musicale di 
Madonna “Die 
Another Day”, die¬ 
tro le wuinte, trailer 
videogioco “007: 
Nightfire trailer" 
(per console) e al¬ 
tro ancora 


> Video: 2,35:1 anamorfico, panoramico 16:9 

> Tipo di supporto: due Dvd dischi singola faccia, 
doppio strato 

> Bit rate medio: 8,00 Mbps 

> Valutazione: Dopo quarant’anni e venti film 007 è 
sempre eroe che fa sognare. Questa volta con Bro¬ 
snan (quarto film della serie per lui) e Halle Berry 
(premio Oscar per altro e per avvenenza). La vicenda 
si snoda nella infinita guerra tra le due Coree la cui 
lunghezza dà modo al regista di ripercorrere molta 
della passata carriera di Bond e citazioni di precedenti 
avventure. Memorabile l'inseguimento sui ghiacci tra 
una Aston Martin e una Honda, curata dal regista Vie 
Armstrong e la visione di Bond dominato, per la prima 
volta, dalla intraprendenza della sua sexy partner¬ 
agente americanojinx. Bel film. Ottimi gli extra. 


Chicago 


> Etichetta: Buena Vista 

> Genere: Drammatico 

> Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 2003 
Prezzo medio: 22,90 euro 

> Durata del film: 107 minuti 

Regia e interpreti principali: Rob Marshall con Ri¬ 
chard Gere, Renée Zellweger, Catherine Zeta-Jones, 
Queen Latifah 

> Lingue/audio: Italiano, Inglese in Dolby Digital 5.1, 
Italiano DTS 5.1 (bitrate 192Kbps) 

Sottotitoli: italiano e inglese, inglese per non udenti 
Extra: Commento del regista e dello sceneggiatore, 
Dietro le quinte, Scene eliminate 

> Video: 1,85:1 anamorfico, 4:3ltaliano, 

> Tipo di supporto: disco singola faccia, doppio strato 


> Bit rate medio: 9,10 Mbps 

> Valutazione: Siamo nel 1929 e la bella Roxie (Zellwe¬ 
ger) culla il sogno di ripercorrere la sfolgorante carriera 
della famosa e altrettanto brava cantante e ballerina 
Velma Kelly (Zeta-Jones). Ma una notte, per circostan¬ 
ze sfortunate, si trova a commettere un omicidio. Impri¬ 
gionata ha la ventura di condividere anche qui la sorte 


di Velma, anch’essa finita in prigione per omicidio. Me¬ 
no male che c’è il fascinoso e bravo avvocato che riu¬ 
scirà a scagionare le due signorine. Ricordiamo che que¬ 
sta pellicola ha ricevuto ben sei Oscar tra i quali quello 
per il miglior film. Ciò basti per dire che mai come ora si 
ha voglia di bei film, con belle musiche, belle canzoni e, 
quasi incredibile a dirsi, anche un bravo Richard Gere. 
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Johnny English 


> Etichetta: Universal 

> Cenere: Comico 

> Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 2003 

> Prezzo medio: 23,50 euro 

> Durata del film: 83 minuti 

> Regia e interpreti principali: Peter Howitt con 
Rowan Atkinson, Natalie Imbruglia, John Malkovich 

> Lingue/audio: Italiano e inglese in Dolby Digital 5.1; 
Italiano in Dolby Digital DTS 5.1 (bit rate 192Kbps) 

> Sottotitoli: Italiano, Inglese, Croato 

> Extra: Making of, Schede dei protagonisti, test per 
scoprire le scene eliminate 

> Video: 1,85:1 anamorfico, panoramico 16:9 

> Tipo di supporto: disco singola faccia, doppio strato 

> Bit rate medio: 9,35 Mbps 

> Valutazione: Rowan Atkinson è universalmente no¬ 



' % 

«A 









to per Mr Bean e ora, con lo stesso team di ideatori e 
produttori, tenta la sorte con questo film che prende 
in giro la serie dei famosi 007.1 quali, per colpa di una 
banda di criminali, vengono tutti eliminati tranne 
uno: johnny English, il più pasticcione immaginabile. 
Destinato a proteggere i gioielli della corona inglese 
dalle mire del restauratore Pascal Sauvage (John 
Malkovich), che mira addirittura a diventare re d’In¬ 
ghilterra, alla fine riuscirà a combinare qualche cosa 
di meno demenziale grazie all’aiuto dell’affascinante 



agente segreto Natalie Imbruglia. Un film demen¬ 
ziale, è ovvio. Ma divertente anche negli extra, con 
trappole e quiz per scoprire i tagli di scena. 


Maial College 

> Cenere: Commedia 

> Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 2003 

> Prezzo medio: 23,50 euro 

> Durata del film: 92 minuti 

> Regia e interpreti principali: Walt Becker con 


Ryan Reynolds, Tara Reid, Tim Matheson, Kal Penn, Teck 
Holmes, Erik Estrada, Curtis Armstrong, Paul Cleason 

> Lingue/audio: Italiano in Dolby Digital 5.1; inglese in 
Dolby Surround 2.0 (bit rate 192Kbps) 

> Sottotitoli: Italiano per non udenti 

> Extra: trailer, scene tagliate. 

> Video: 1,85:1 anamorfico, panoramico 16:9 



> Tipo di supporto: disco singola faccia, doppio strato 

> Bit rate medio: 8,00 Mbps 

> Valutazione: Van Wilder (Ryan Reynolds) è noto 
come il re del Coolidge College per il semplice moti¬ 
vo che da ben sette anni organizza feste una via 
l’altra sempre più orgiastiche. 

Fino a quando il padre s’intrufola in una di queste e 
scopre come vanno a finire i suoi soldi e gli taglia i 
viveri. Van non si dispera e, con l’aiuto di due suoi 
amici, continua a organizzar feste per raggranella¬ 
re soldi e mantenersi al college. La sua storia ha at¬ 
tirato l’attenzione di una giovane giornalista che 
vuole scrivere un articolo su di lui e pertanto lo fre¬ 
quenta spesso. E così ne scopre anche qualche lato 
nascosto. Una commedia, parente della serie Ame¬ 
rican Pie, per chi vuol trarre suggerimenti per diver¬ 
timenti goliardici. 


Il mio grosso grasso matrimonio greco 


> Etichetta: Nexo 

> Genere: Commedia 

Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 2003 
Prezzo medio: 19,90 euro 

> Durata del film: 92 minuti 

> Regia e interpreti principali: Joel Zwickcon Nia Var- 
dalos.John Corbett, Lainie Kazan, Michael Constan- 
tine, Già Carides 

> Lingue/audio: Italiano in Dolby Digital 5.1; Inglese 
in Dolby Surround 2.0 (bit rate 192Kbps) 

Sottotitoli: Italiano 

Extra: Dietro le quinte Trailer cinematografico, In¬ 
terviste 

> Video: 1,85:1 anamorfico, panoramico 16:9 

> Tipo di supporto: disco singola faccia, doppio strato 

> Bit rate medio: 5,00 Mbps 


> Valutazione: A trent’anni la giunonica bellezza gre¬ 
ca Toula Portokalos (Nia Vardalos) è ancora zitella e 
alle prese col ristorante paterno, in una città america¬ 
na. Il padre, la madre, gli zii e ventisette cugini di primo 
grado non vogliono altro per lei che un marito greco 
perché faccia figli greci, mangi e cucini robusti cibi gre¬ 
ci. Ma, nonostante infinite cene combinate dai genito¬ 


ri, nessuno dei pretendenti la interessa. Solo un profes¬ 
sore di liceo la cattura e si interessa a lei. Peccato non 
sia greco e, soprattutto, sia vegetariano. Ciononostan¬ 
te il giovane si sottoporrà a ogni prova che il padre del¬ 
la fidanzata gli proporrà, compreso il battesimo orto¬ 
dosso, pur di convolare con la imponente Toula. Film 
record di incassi in Usa fa ridere quanto ogni storia che 
racconti in chiave autoironica le stranezze di una mi¬ 
noranza etnica in un contesto diverso. 
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Di nuovo in volo con Microsoft 
Flight Simulator 2004 


Grande realismo e numerose innovazioni per un titolo che celebra 
contemporaneamente i suoi vent'anni di vita e il centenario dell'aviazione. 


►►Di 

Massimo Nicora Dal 1982 a oggi Microsoft Flight Si¬ 
mulator ha rappresentato, nelle sue 
diverse incarnazioni, il punto di ri¬ 
ferimento obbligato per tutti gli ap¬ 
passionati di simulazione di volo ci¬ 
vile su Pc. Questa nuova edizione, 
caratterizzata da diverse interes¬ 
santi novità, vuole rappresentare 
un omaggio ai pionieri dell'aria 
che, con le loro imprese, hanno 
contribuito non poco al progresso 
dell'aviazione a motore. Ecco allora 
giustificata la presenza di nove ve¬ 
livoli storici di indubbio fascino tra 
cui il Wright Flyer dei celebri fratel¬ 
li Wright o il Ryan NYP "Spirit of 
St. Louis" con cui Lindbergh compì 


ij jJ Microsoft Flight Simulator 2004: 
bigi Un Secolo di Aviazione 

Euro 99,99 Iva inclusa | 

Cenere: Simulazione 

Produttore: Microsoft Game Studios. 

Pagina Web: www.microsoft.com/italy/games/flightsimulator 

Distributore: Microsoft, Centro Direzionale San Felice - Palazzo A 
- Via Rivoltano 13,20090 Segrete (MI); tei. 02-703.921,02- 
7039.2020. Pagina Web: www.microsoft.it. E-mail: infoita@mi- 
crosoft.com 


Pro 


> Realismo allo stato dell’arte 
Meteo dinamico 

> Numerosi miglioramenti 


Contro 


> Grafica del terreno a bassa quota 


REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium III a 450 MHz o equivalente 
Memoria (MByte): 64 

Scheda video/memoria (MByte): compatibile Direct 3D (DirectX 
9.0)/8 

Spazio libero su disco (MByte): 1.800 

Altro: collegamento Internet (modem 56,6 Kbps o banda larga), 

scheda di rete 




I cockpit virtuali di tutti gli aerei 
sono realizzati con grande cura 
dei particolari e netta maggior 
parte dei casi la 
strumentazione è del tutto 
funzionante e interattiva. 


I sistemi CPS implementati 
sono la fedele riproduzione 
delle loro controparti reali e 
saranno spesso indispensabili 
per giungere a destinazione. 



la prima traversata atlan¬ 
tica senza soste da New 
York a Parigi. Non man¬ 
cano neppure aerei più 
moderni e altrettanto fa¬ 
mosi come il Boeing 777 o 
il Bombardier Lear Jet 45, 
ma la volontà di offrire un 
parco di velivoli sempre 
più vasto non ha fatto di¬ 
menticare agli sviluppa¬ 
tori la necessità di intro¬ 
durre una serie di sezioni 
atte a facilitare l'approc¬ 
cio al gioco dell'utente meno smali¬ 
ziato. 

Troviamo così delle Lezioni di Volo 
realizzate con la collaborazione di 
Ron Machado, un istruttore molto 
noto negli Usa, che aiuteranno il 
giocatore a prendere progressiva 
confidenza con tutta la strumenta¬ 
zione di bordo e le complesse dina¬ 
miche di volo. A ciò si aggiunge il 
Centro di Apprendimento, con la 
sua ricca collezione di articoli di ar¬ 
gomento aeronautico e la sezione 
Un Secolo di Volo, curata da Lane 
Wallace, pilota e nota firma della ri¬ 
vista Flying Magazine, che rappre¬ 
senta un raffinato excursus sui veli¬ 


voli storici presenti nel gioco. 

Una volta presa confidenza con i 
comandi possiamo scegliere di rivi¬ 
vere gualcuna delle grandi imprese 
del passato, optare per uno dei voli 
presenti nel database piuttosto che 
programmare da zero un viaggio in 
aereo impostando manualmente 
tutti i parametri. 

In ogni caso si nota come una delle 
principali novità introdotte in gue- 
sta versione sia rappresentata dal 
clima che non è più statico, ma si 
genera in maniera totalmente dina¬ 
mica. Questo significa che, durante 
il volo, ci si può imbattere in situa¬ 
zioni meteorologiche in continuo 
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Tra le innovazioni grafiche 
di maggior impatto 
dobbiamo segnalare la 
resa delle nuvole, ora 
decisamente più 
realistiche. 


mutamento con conseguenti effetti 
sulia fisica del velivolo. Ma c'è di 
più: è prevista un'opzione che, gra¬ 
zie all'implementazione del data¬ 
base Jeppesen NavData, consente 
di scaricare da Internet i reali dati 
meteo aggiornandoli ogni 15 minu¬ 
ti e garantendo così un realismo 


pressoché totale. Anche il controllo 
del traffico aereo (ATC), introdotto 
con Flight Simulator 2002, è stato 
ulteriormente migliorato tenendo 
conto delle critiche ricevute dagli 
utenti e introducendo una maggio¬ 
re flessibilità nelle modalità di ri¬ 
chiesta e ricezione delle risposte 
(ora molto più variegate che in pre¬ 
cedenza), nonché nelle segnalazio¬ 
ni di pericolo. 

Risulta così possibile chiedere il 
consenso per il volo strumentale 
(IFR) in fase di volo, l'atterraggio su 
una pista differente in aeroporti con 
più piste attive e altro ancora. 

Per quanto riguarda l'interno degli 
abitacoli segnaliamo con piacere la 
possibilità di interagire con quasi 
tutti gli strumenti di bordo che non 
sono semplici riproduzioni statiche, 
ma riportano in tempo reale tutte le 
informazioni e i dati di volo. Tra 
questi una segnalazione particolare 
la meritano i nuovi navigatori satel¬ 


litari Garmin (i modelli 500 e 295), 
riprodotti alla perfezione sia da un 
punto di vista estetico che da quello 
funzionale. 

Graficamente il titolo Microsoft si 
lascia ammirare per la fedeltà con 
cui sono stati riprodotti tutti gli ae¬ 
rei presenti e, più in generale, per 
la cura del dettaglio dimostrata in 
ogni particolare, dall'interno degli 
abitacoli alle strutture degli aero¬ 
porti. Il panorama che si ammira 
fuori dall'abitacolo è straordinario, 
con texture che sfiorano il fotoreali¬ 
smo quando ci troviamo ad alta 
quota, mentre si deve osservare un 
certo decadimento della qualità del 
terreno nei voli a bassa quota. 
Ottima la realizzazione degli eventi 
atmosferici e, in particola modo, 
quella delle nuvole in 3D che ap¬ 
paiono ora più varie e diversificate 
grazie all'implementazione di siste¬ 
mi nuvolosi più complessi come cir- 
rocumuli e cumulonembi. 





La costante ricerca nel campo della si¬ 
mulazione di volo non solo ha indotto i 
produttori di software a realizzare pro¬ 
grammi sempre più sofisticati, ma ha 
spinto anche diverse aziende di 
hardware a progettare periferiche ade¬ 
guate e capaci di garantire all'utente 
un'esperienza di gioco il più possibile 
simile alla realtà. 

In tale ottica il Flight Sim Yoke Usb e i 
Pro Pedals Usb di CH Products rappre¬ 
sentano la scelta ideale per il pilota vir¬ 
tuale che volesse approcciare nel mi¬ 
gliore dei modi un titolo estremamente 
ricco e complesso come Microsoft Flight 
Simulator 2004. 

Il Flight Sim Yoke Usb è una cloche dal 
design ergonomico caratterizzata da 
ben 19 tasti funzione che il giocatore 
può programmare a proprio piacimento 
direttamente dal pannello di controllo 
implementato nel gioco. 

Nella parte anteriore sono collocate la 
manetta motori, quella del carburante e 
quella della miscela aria/carburante, 
mentre sul pannello frontale troviamo i 


due interruttori deputati di default al¬ 
l'accensione e allo spegnimento dei mo¬ 
tori, nonché alla regolazione dei flap. 

In corrispondenza dei pollici trovano po¬ 
sto i tasti di pitch che consentono un 
controllo più preciso e delicato dell'as¬ 
setto dell'aereo e diversi tasti che pos¬ 
siamo utilizzare per richiamare a scher¬ 
mo le funzioni di gioco che maggior¬ 
mente ci interessano come il piano di 
volo. È inoltre presente un piccolo joy¬ 
stick che controlla il Pov ( Point Of 
View ) : utilizzato con una visuale interna 
ci permette di osservare il panorama 
fuori dall'abitacolo orientando lo sguar¬ 
do in varie direzioni, mentre con una vi¬ 
suale esterna possiamo gestire in piena 
libertà i movimenti della telecamera in¬ 
torno all'aereo. 

I Pro Pedal Usb, infine, integrano alla 
perfezione le funzionalità della cloche 
grazie ad un movimento longitudinale 
deputato alla regolazione del timone di 
coda che va ad aggiungersi alla funzio¬ 
ne di freno gestibile con una semplice 
pressione della pedaliera. 



y N Flight Sim Yoke Usb 

aBaw Euro 189,90 va inclusa 

Pro Pedals Usb 

Euro 169,90 Iva inclusa 


Produttore: CH Products. 

Pagina Web: www.chproducts.com 

Distributore: Leader Spa, Via Adua 22,21045 Gaz- 
zada Schianno (VA); tei. 0332-874.111, fax 0332- 
870.890. Pagina Web: www.leaderspa.it. E-mail: 
info@leaderspa.it 
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Gun Metal : gioco prevedibile 
con la grafica accattivante 

Grafica spettacolare e azione frenetica sono le principali caratteristiche 
deU'ultimo gioco di Yeti Studios, uscito circa un anno fa in versione Xbox. 


Gun Metal è ambientato in un futuro 
Giuseppe Rodriguez lontano, durante la guerra tra due 
coalizioni. Il giocatore veste i panni 
del pilota di un nuovo prototipo di ar¬ 
ma, la Tuta Havoc, una sorta di robot 
alto dieci metri che all'occorrenza si 
può trasformare in un aereo pesante¬ 
mente armato, l'Havoc Jet. L'accesso 
al gioco ed alle varie opzioni avviene 
tramite un menu intuitivo, ma che è 
possibile selezionare solo tramite i ta¬ 
sti cursore, in quanto l'uso del mouse 



La qualità della grafica e l'enorme quantità di dettagli rendono Gun Metal 
una vera e propria sfida anche per i Pc e per le schede grafiche più potenti. 



Nella modalità Havoc Jet il robot guadagna parecchio in mobilità, ma 
risulta molto più vulnerabile per l’assenza degli scudi elettromagnetici. 


è riservato al gioco vero e proprio. Es¬ 
so consiste in una serie di missioni di 
difficoltà crescente, la prima delle 
quali conduce il giocatore nella spe¬ 
rimentazione delle varie armi e delle 
diverse tecniche di combattimento. 
Ogni missione è preceduta da un 
briefing, vocale e testuale, nel quale 
sono illustrati gli obiettivi da conse¬ 
guire e la relativa mappa. Al termine 
del briefing è possibile selezionare gli 
armamenti, alcuni dei quali si rendo¬ 
no disponibili solo con l'evolversi del 
gioco, per scegliere i più adeguati al 
tipo di missione da affrontare. Le mis¬ 
sioni sono abbastanza eterogenee, 
seppure di tipo non dinamico, e com¬ 
prendono attacchi alle forze nemiche, 
difesa di installazioni e di truppe al¬ 
leate, esplorazioni. L'assenza di mis¬ 
sioni dinamiche, unita alla mediocre 
intelligenza artificiale delle truppe al¬ 
leate e delle forze nemiche, rende 
però abbastanza prevedibile lo svi¬ 
luppo dell'azione, per non parlare 
dell’operazione di rigenerazione di 
armi ed energia, da eseguire una o 
più volte durante ogni missione, la 
cui ripetuta esecuzione è veramente 
irritante. Il controllo del robot può av¬ 
venire tramite mouse e tastiera, sicu¬ 
ramente il sistema più immediato, 
tramite joystick, ma la modalità force 
feedback non è stata implementata, e 
tramite joypad. L'immediatezza e la 
precisione dei controlli implementati 
nel Pc e la frenesia dell'azione strido¬ 
no però con la lentezza dei movimen¬ 
ti della Tuta Havoc, facendo del robot 
un bersaglio fin troppo facile per le 
armi nemiche. Nella modalità Havoc 
Jet il robot guadagna molto in mobi¬ 
lità, ma il volo manca assolutamente 
di realismo. La visuale del gioco è in 
terza persona, con la qualità della 
grafica ai massimi livelli, caratterizza¬ 
ta dall'impiego del pixel shader 1.1 e 


Gun Metal 

Euro 44,99 Iva inclusa 


Cenere: Àrcade 
Produttore: Yeti Studios 

Distributore: leader Spa, Via Adua 22, 
21045 Gazzada Schianno (VA); tei. 0332- 
874.111, fax 0332-870.890. 

Pagina Web: www.leaderspa.it 
E-mail: info@leaderspa.it 


> Grafica superlativa 
Azione frenetica 



> Poche missioni 
Multiplayer assente 


REQUISITI MINIMI 

Processore: 700 MHz 

Memoria: 128 MByte di Ram 

Scheda video: 3D compatibile 

con 32 MByte di memoria 

Scheda Audio: compatibile DirectSound 

Spazio libero su disco: 700 MByte 


di un'elevatissimo numero di poligo¬ 
ni, anche 450.000 in alcuni livelli, di 
cui ben 8.000 riservati all'animazione 
del robot, in grado di mettere in crisi 
anche i Pc più potenti nel caso si sele¬ 
zioni un dettaglio grafico troppo spin¬ 
to. Gli effetti grafici sono numerosi ed 
alcuni sono davvero eccezionali, an¬ 
che se a volte un po' troppo enfatiz¬ 
zati, come l'effetto abbagliamento, 
così esagerato da impedire totalmen¬ 
te la visione. Le non molte missioni 
disponibili influiscono piuttosto nega¬ 
tivamente sulla longevità di Gun Me¬ 
tal, mentre l'assenza del multiplayer 
preclude completamente la possibi¬ 
lità, che una volta concluso, possa es¬ 
sere rigiocato. 
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Tomb Raider The Angel 
of Darkness: ritorna Lara Croft 


L'eroina più amata dei videogiochi è la protagonista di un titolo 
dalla trama coinvolgente. Ma anche con gualche problema di troppo. 


►► Di- 

Massimo Nicora 


La trama del gioco si dipana in un 
crescendo più coinvolgente e intri¬ 
gante del solito, mentre la nostra 
eroina è presentata in una veste sen¬ 
sibilmente più matura. Accusata del¬ 
la morte del suo mentore, Werner 
Von Croy, Lara dovrà sfuggire alla 
polizia francese e, nello stesso tempo 
fare luce su una serie di fatti misterio¬ 
si, apparentemente scollegati tra di 
loro, che si intrecciano in maniera in- 


jj jj Lara Croft Tomb Raider: 

JLI The Angel of Darkness 

Euro 54,99 [va inclusa 

Cenere: Azione 

Produttore: Eidos. Pagina Web: www.tombraider.com 

Distributore: Leader Spa, Via Adua 22,21045 Cazzada Schianno 
(VA); tei. 0332- 874.111, fax 0332-870.890. 

Pagina Web: www.leaderspa.it. E-mail: info@leaderspa.it 


Pro 


> Trama più matura 

> Grafica più dettagliata 

Sonoro con supporto EAX Advanced HD 


Contro 


Presenza di bug 

> Sistema di controllo difficoltoso 

> Motore di gioco non ottimizzato 

REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium Ili a 500 MHz o equivalente 

Memoria (MByte): 128 

Scheda video/memoria (MByte): 

compatibile Direct 3D (DirectX 9.0)/16 

Spazio libero su disco (MByte): 300 

REQUISITI CONSIGLIATI 

Processore: Intel Pentium III a 1,5 CHz o equivalente 
Memoria (MByte): 512 

Scheda video/memoria (MByte): compatibile Direct 3D 
(DirectX 9.0)/128 

Spazio libero su disco (MByte): 1.300 



dissolubile con riti esoterici e magia 
nera. La giocabilità presenta elemen¬ 
ti tradizionali come gli enigmi da ri¬ 
solvere e la necessità di saltare da 
una piattaforma all'altra per prose¬ 
guire nell'avventura, ma anche qual¬ 
che gradevole novità: rinserimento di 
dialoghi interattivi a scelta multipla 
con influenza sulle azioni successive, 
gli spostamenti in modalità furtiva, 
un sistema di potenziamento che 
consente a Lara di compiere precise 
azioni solo dopo aver raggiunto un 
determinato livello di forza o abilità e 
la possibilità di utilizzare per un pe¬ 
riodo limitato di tempo un secondo 
personaggio, Kurtis Trent. 

Purtroppo questo tentativo di innova¬ 
zione non riesce del tutto in quanto le 
novità risultano più abbozzate che 
sviluppate in tutta la loro potenzialità. 
Dobbiamo inoltre segnalare l'imple- 
mentazione di un sistema di controllo 
quantomeno impreciso, con un in¬ 
spiegabile ritardo nella risposta ai co¬ 
mandi, sia utilizzando la combinazio¬ 
ne mouse e tastiera, sia un più como¬ 
do joypad. 

Da un punto di vista estetico il titolo 
mostra un netto miglioramento ri¬ 
spetto ai precedenti episodi della se¬ 
rie con ambientazioni ricche di detta¬ 
gli e dall'architettura complessa, tex- 
ture finalmente di buona qualità e 
pregevoli effetti di luce e riflessione. 
Anche il modello di Lara risulta più 
curato (siamo passati da 500 a 5.000 
poligoni), ma alcune animazioni pec¬ 
cano ancora di poca naturalezza. Il 
pannello di controllo del gioco con¬ 
sente un'ampia personalizzazione di 
tutti gli effetti ed include anche il 
supporto per i Pixel Shaders 2.0 
(compatibilmente con la scheda vi¬ 
deo utilizzata). Il motore grafico, sep¬ 
pur completamente rivisto, risulta 
male ottimizzato e inficiato da un 



La grafica è decisamente migliorata e le ambientazioni 
presentano texture più definite e arricchite da gradevoli 
giochi di luce. 



Il gioco presenta diversi bug grafici. Il più frequente è 
rappresentato da poligoni che in certi casi sembrano 
impazzire. 


basso frame rate anche su configura¬ 
zioni di fascia alta. Senza dimenticare 
i numerosi bug grafici per risolvere i 
quali è opportuno scaricare la patch 
dal sito ufficiale del gioco www.tom- 
braider.com. 

Discorso del tutto diverso per il sono¬ 
ro, caratterizzato da musiche orche¬ 
strali di grande impatto e atmosfera e 
dal supporto per l'EAX Advanced 
HD (è necessaria una schede audio 
della serie Sound Blaster Audigy 2). 
Buoni i dialoghi, interamente doppia¬ 
ti in italiano, anche se la sincronia tra 
parlato e labiale soffre di qualche im¬ 
precisione. 


417 

PC Professionale - novembre 2003 





































Giochi ■ 


Mystify Razer Boomslang 2100: 

per i giocatori più esigenti 

Ritorna con etichetta TerraTec il mouse culto degli anni '90: rinnovato 
nell'estetica e nella meccanica, il Razer raggiunge ora la risoluzione di 2.100 dpi. 





Produttore: TerraTec Italia. Pagina Web: 
www.terratec.it. E-mail: info@terratec.it 


> Risoluzione di 2.100 dpi 

Per utenti destrorsi e mancini 

> Mystify SpeedPad di qualità 


Contro 


> Necessita di un po’ di pratica 


TerraTec Mystify Razer Boomslang 2100 

Euro 79,99 Iva inclusa 


I pannello di controllo è caratterizzato da 
un'interfaccia molto intuitiva e dall'estetica 
aggressiva che ben rappresenta la personalità del 
Mystify Razer Boomslang 2100. 


a differenza dei mouse tradizionali 
che hanno la capacità di gestire circa 
1,4 Mips (milioni di istruzione per se¬ 
condo), il mouse di TerraTec, svilup¬ 
pato con tecnologia kàrna (www.kar- 
natechnology.com) , può vantare una 
capacità di 6 Mips e una rotella per lo 
scroll a 36 Ppr (impulsi per giro). 

I 5 tasti presenti sono realizzati in 
materiale antiscivolo e le loro fun¬ 
zioni possono essere personalizzate 
a piacimento attraverso un comodo 
pannello di controllo. Come nel 
Mystify Claw, recensito sul numero 
151 di PC Professionale, an¬ 
che in questo caso è pos¬ 
sibile assegnare delle 
macro e dei comandi di 
gioco ai singoli pulsanti: 
ad esempio è utile asse¬ 
gnare al tasto laterale si¬ 
nistro la funzione Salto, 
prevista nella maggior 
parte dei giochi. 

Il pannello di controllo 
consente poi di determinare 


►►Di- 

Massimo Nicora 


La velocità e la precisione del mouse 
rappresentano due fattori di fonda- 
mentale importanza per l'appassio¬ 
nato di videogiochi, soprattutto se 
questi è solito misurarsi con altri gio¬ 
catori in estenuanti partite multi¬ 
player dove le prestazioni e la qua¬ 
lità delle periferiche impiegate fanno 
davvero la differenza. 

TerraTec risponde a questa esigenza 
proponendo una versione riveduta e 
migliorata dal famoso Razer, il mou¬ 
se meccanico, a pallina, che nelle 
sue versioni a 1.000 e 2.000 dpi ha 
rappresentato la scelta preferita dai 
giocatori di sparatutto in prima per¬ 
sona. 

Caratterizzato da un design simme¬ 
trico che lo rende adatto sia agli 
utenti destrorsi che ai mancini e da 
un profilo basso e largo che 
consente di non affaticare 
il polso anche dopo pa¬ 
recchie ore di gioco, 
il Razer vanta ora 
una risoluzione di 
ben 2.100 dpi che 
lo pone ai vertici 
della sua cate¬ 
goria. Inoltre, 




la velocità del doppio clic (è presen¬ 
te un apposita area di test) e della 
rotella di scorrimento, nonché di im¬ 
postare la sensibilità della periferica 
lungo l’asse x e l'asse y scegliendo 
uno dei 19 livelli disponibili. Inte¬ 
ressante anche la possibilità di atti¬ 
vare la funzione di sensibilità on- 
the-fly che consente di variarne il li¬ 
vello durante la partita stessa (o l'u¬ 
tilizzo di una applicazione qualsiasi) 
tenendo premuto il tasto laterale si¬ 
nistro e facendo contemporanea¬ 
mente ruotare in avanti o indietro la 
rotella di scorrimento. È comunque 
consigliabile un breve periodo di al¬ 
lenamento che consenta di aumen¬ 
tare in modo graduale questo valo¬ 
re sulla base degli effettivi progressi 
maturati. 

L'istallazione, semplice e immedia¬ 
ta, può avvenire tramite porta Usb o 
Ps/2: in questo secondo caso il Ra¬ 
zer implementa una funzione che 
consente di regolare la velocità di 
polling (ossia la velocità con cui il 
computer e il mouse comunicano tra 
di loro) impostando un valore com¬ 
preso tra 10 e 200 Hz. Una volta 
istallata la periferica è quindi consi¬ 
gliabile scaricare i driver più ag¬ 
giornati collegandosi al sito 
www.razerzone.com/products/dri- 
vers.html o cliccando sul pulsante 
dedicato nell'interfaccia. 

Il Razer Boomslang 2100 è venduto 
per un periodo di tempo limitato in 
una confezione che include uno 
speciale tappetino chiamato Mystify 
SpeedPad: si tratta di un mouse pad 
più robusto della norma, realizzato 
con un rivestimento antigraffio e ca¬ 
ratterizzato da una superficie poro¬ 
sa e scorrevole che si presta in ma¬ 
niera ottimale a massimizzare il grip 
con la pallina, garantendo così mo¬ 
vimenti estremamente precisi. ■ 
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